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VINETIA NELLA 



alla S-C-R. maestà 

DEL RE FILIPPO 
Giouanni V aluerde. 

Avendo io ferina Vhifìoria della compofitìon del corpo 
fiumano in lingua Spagnuola qui in "Roma ad infìanza della buo 
na memoria del Cardinal fan Iacomo mio patrone-, pf) fruitomi 
in ejja per la maggior parte delle figure del 'V e ffalio, per parermi 
piu degne di imit adone, che di biafimo: Succeffe dapoi , che molti 
non intendendo la lingua Spagnuola 9 pfi vedendo le mie figure 
no molto diuerfe da quelle, cominciarono a dire ch'io hauea tradotta l Littoria delLèfi 
falio. Laqual cofa benché a me deffe poca noia ò nìuna,per non hauere io firitta tale hi 
(ìoria,accioche da effa me ne douejfi accrefier reputatane -, ne mi curo che fia detta 
mia o d' un altro, pur che di ejfa fi ne caui alcun profitto ; non dimeno per fatisfare a 
prieghi di molti gentiluomini Italiani amici miei(liquali veggendo l'opera mia ejfere 
ajfai piubreue,che quella del vef[alio;& intendendo, che era in molte cofe differente 
dalla fua-,& parendo anche loro le mie figure alquanto piu leggiadre pf) accomodate , 
che le fue, deftderauano di uederla nella lor lingua ) ff) anche per trouarmi con li rami 
intagliatilo voluto pigliar quefia fatica di ridurla in lingua Italiana. zAuuenga che 
nel ti adurla g ejfirmi la lingua Italiana jìranier a mi fon molto fruito della fatica di 
c Antonio T abo da zs4lbenga famiiiar mio y giouane affai piu virtuofo , che fortunato: 
conferendo nondimeno fimpre quetta con quella, accioche nel tradurre non vi fi com= 
metteffe errore alcuno;ne vi fi aggiunge ffefo leuaffe nulla, fuor che quello, che a mspa= 
rea altrimenti. Et haureilapiu volentieri fatta latina, fi non mi fuffe parata la fatica 
inutile, per hauer firitto in quella lingua fi dijfufamente ilZJefalio; & per effer dippea 
importanza al medicare(che è il fine al quale in quefia hifloria fi mira ) le cofe , che di 
nuouo oltre a quelle ,ch e efio ha firitte, fi ritrouano,Et mafiimamente, che Re aldo fio 
lombo, eccellente c^dnatomifia, pfi) mio precetto re in quella f acuita, ha in ordine urial 
tra oAuatomia rnedejìmamente latina,laqual manderà molto pretto fuori. zs4l che fi 
è aggiunto, l' effer io piu tenuto alla natione Italiana cheaniutì altra dalla Spagnuola 
in fuori. E/or 'volendo io mandar quefìo mio libro fitto vn buon appoggio, non hopotu 
to trouare un altro piu a propofito,che la A4aettavottra,effendo ella comun padrone 
prpprottctore dell Italia tutta; Alla quale humilmente fupplico,che accetti il buon ani- 
mo, fi l'opera non far a degna d'un tanto Prencipe. La cui vita il fignore Iddio confir- 
ui,pjf) feliciti, fecondo che a tutta la Republica (hrijlianapiu bifogna. 

Vi Roma alli XX. di <JM aggio D L IX. 

V I 'U. S. R : C. A4, hummil vafiallo. 




allill vstrissimo et 

REVERENDISSIMO MONSIGNORE 
FRA GIOVANNI DA TOLETO, CARDINALE ET 
ARCIVESCOVO DI SAN 
1 A C O M O 

IL DOTTORE GIOVANNI VALVERDE 
SVO MEDICO. 



Dnsidirando io Illuftrifsimo Monlìgnore la gran careftia , 
che ha la nation noftra d’huomini,che s’intendano di Anatomia, 
fi per efler cofa brutta tra Spagnuoli tagliare i corpi morti , fi an- 
chora per efler pochi quelli, che venendo in Italia,doue la potreb 
bono imparare,non amino piu torto occuparfi in altri elforcitij, 
che in quefto,per non efler ufi à veder limili lpettacoli;& veden- 
do ancora il danno, che dicio ne feguiua à tutta la natione Spa- 
nuola; parte perche li Chirurgi(à i quali piu mancamento fa l’efi- 
fer'priui di ella ) intendono poco il latino;parte per hauerne il V eflàlio fcritto fi ofcu- 
ramente,che con difficultà può eflère in telò, le non da quelli , che prima alcune volte 
hanno hauuto il corpo innanzi à gli occhi, & molto buon maeftro , che lor la dichiari; 
Pareami colà molto conueneuole fcriuere quella hiftoria nella noftra linguajaccioche 
quelli,perliqualiiola fcriuo, poteflero meglio godere della mia fatica.Et anche per 
che in la tino hanno fcritto tanti coli lungamente, che non mi parea efler dibifogno 
nuoua fatica.Ma riguardando dall’altra parte alle poche cofe di dottrina,che in quella 
lingua fono fcritte,& infieme alla poca auttorità,che tra i Spagnuoli hanno le cofe voi 
pari, non mi daua il cuore di farlo;fin che il comandamento di V.S.Illuftrifs. ( al quale 
io, come fuo ferui tore, non potea replicare) fece che io pollo da banda tutto quello, 
che alcun potefle di quella mia fatica inconfideratamente giudicare, guardafsi loloà 
quello, che V.S.m’imponeua,& che alla noftra natione era piu neceflàrio,cio è fcriuere 
quella hiftoria della compolì tion del corpo human o;Il che farò nella piu breue, & fuc- 
cinta forma, che à me làra poffibilejpofte da parte tutte le cótradittioni , che tra quelli, 
che innanzi di me ne hanno fcritto,fono Hate . Lequali fapute ancorché alcune volte 
giouino,aflài volte ancor fogliono nuocere, iterrópendo l’hiftoria,& cófondédo l’ani- 
mo di quelli, chela odono.Si che quello mio libro no farà altro ch’unafemplice relatio 
ne in modo di cometario di quel, che ho veduto io ne corpi.Et fe alcuno farà tanto di- 
lige te, che no conteto deH’hiftoria fola voglia anche intendere le differenze , che fono 
Hate tra coloro che di quella hanno fcritto,legga infieme ilVeflàlio,alqual no folo non 
péfo io di fare iniuria con quello mio libro, ò bandirlo diSpagna,ma piu tolto dilpone 
re gl’intelletti che piu facilmente poflàno intendere(anchorche non veggano l’Anato- 
mia)tutto quello, che egli ha fcrittorllqual fenza dubbio niuno ha fuperato tutti e fuoi 
predeceflori in quella cofa. Et certo penfo che Dio l’habbia infpirato à quello, accio- 
cherefufcitafle quella parte della medicina fi dimenticata , come neceflària. Perche, 
quantunque Galeno habbia aiutato pur aflàià quella hiftoria, non dimeno effondo à 
fuoi tempi non meno brutto tagliarli corpi morti, che horafia inlfpagna,& in alcun’al 
tre parti, & il piu de corpi abbrufciauano,non potè in due ò tre volte, che(à cafo ) vide 

a 3 alcun 



alcun corpo, & già quafi del tutto putrido, notar tutte le parti colarità, che nell' huomo 
fono.Poi che ne anche hora in Italia,doue lecitamente fi fe,& moolti con grandifsima 
diligenza tutta la fua vita {pendono in quello, non manca di effere aliai differenza tra 
i piu fani Àijatomiftiin alcune cofe;parteperla varietà de corpi; parte per la dilhcultà 
della materia ifteflà.Tanto piu,che Galeno pensò al fermo, che non fulìè troppa diffe- 
renza tra la cópofition deU’huomo,& quella della fcimiaàa cui hilloria egli fcri(le:Nel 
la quale in vero vsò tanta diligenza, che quafi niuna colà lafciò di quelle,che alla com- 
poiìtion di lei fi richiedea.Et non dubito, che Vegli hauelfehauuto commodi tà di fere 
Anatomia d’huomini,come hebbe di fcimie,& altri animali bruti; ne 1 Anatomia fareb 
be Hata tanto tempo fepolta,ne al Velfalio farebbe flato meftieri pigliar tanta fatica. 
Ilquale io Tempre feguirò in tutta quella hilloria, eccetto che nell’ordine del fcriuere, 
nel quale è alquanto confufo per non voler dipartirli da Galeno; & in alcune cofe, nel- 
lequali in vero vsò meno diligenza di quella,che fi richiedea , fianco forfè della lunga 
feticajlequali noterò nelli Tuoi luoghi,piu con intentione che à quello libro non man- 
chi niente,che con animo di riprendere vn tant’huomo,à cui tanto tutti fiamo tenuti. 
Anzi tutto l‘vtile,che di quello mio libro rifulterà, non meno fi ha da attribuire ad 
Andrea Velfalio , che a Realdo Colombo mio precettore in quella feculta; Il 
quale penfo non ferà picciolo, mafsimamente ellèndo accompagna- 
to dal fauore di V.S.IUuflriffima;La cui vita N.S.lungo 
tempo conferui con accrefcimento di 
flato 3 & di felicità. 


A I LETTORI 


GIOVANNI VALVERDE. 

Nc o r c h e alcuni miei amici fufifero di parere , ch’io douefifefare nuove figure , 
felina feruirmi di quelle delVefifalio,non l’ho voluto far e, per fchifiare la confifio 
ne,che di ciò potrebbe feguire,nonficonofcendocofi facilmente, in che cofa io mi 
convenga, b difiordi con luiìefi perche le (he figure fon cofi ben fatte,che mi pareb 
be invidia, b malignità, non voler feruirmi d’efifefefi tanto piu,che à me e fiato fi 
ageuolcofià ilmigliorarle,quauto farà difficilà chififia\che voglia partirfi da quefie, & da quel 
le ) farne tanto buone. c _ Ma perche le mie fono intagliate in rame - (fi nonpojfono meficolarfi con 
l’historiafenzM. gran confufione, ho posto tutte le figure, eh e appartengono ad ogni libro, al fio fi- 
ne. Et perciò bifogna fiapcre,che le pofiille,chefi veggon nelle margini di dentro per tutto il vola 
me, fervono à dimofirare in ogni figura ciò che in quel luogo dellafacciata,che e notato con la me 
defima lettera di regifiro,con laquale è notata la posi illa, fi dice. Et nella pofiilla la prima lettera 
che e piu alta,che l‘altre,nota quella,che è delmedefimo modo dentro della facciata-fa feconda fi 
e t.nota la tavola delle-,figure-fivltima,la lettera ofiegno,chefi ha da ritrovare nellafigura . Et 
perche interviene dell- volte in una tavola efferuipiu figure-bielle pofiille, che hanno dietro ilnu 
mero della tavola vnaf.ofig.quefii fegnali noteranno la figura-, (fi quella, che figue , il numero 
fihoj, 'ultima, ilfìgnale, ch‘ in tal figura fi ha da ritrovare. 

Accade anche delle uolte in un libro efierui dibifigno delle figure o tavole d’ un’altro libro ; (fi 
in talcafofo la par ola, che e nella facciata,apprefib la lettera del regifiro f infiegna in qual libro 
l’hai da ritrovare , b vero nella pofiilla fi nota prima il libro, (fi dipoi tutto il refio, che l’habbiam 
detto. 

Per laqualcofa e da fapere,che neiprimo libro filtrata dcll’ofila (fi cartilagini, che fono come 
• fondamento della fabbrica delnofiro corpo. 

Nelfecondo,delle legature dell’ofia,(fi della lor copertura,che fono la pellicola,la pelle, il grafi 
fio, la tela c amo fa, li mufcvlì, (fi vltimamente la tela, che cuoprel’ofia, chiamata perciò periofiion. 

Nel terzo, delle membra necejfarie alla confervatione del mitro corpo, cofi in individuo come 
infifetie. 

Nel quarto, delle membra necefifarie alla vita,che fono il cuor e, & l’ altre membra, che fi chiu- 
dono nel petto. 

Nel quinto, delle membra,cbe fervono al fenfo,cfi moto, che fono le cervella -, (fi d’ alcuni fenfi 
efieriori. 

Nelfefio,di due forti di canali,medianti e quali quefia fabbrica fi nutrifee, (fi viue , chiama- 
te, le prime vene, le feconde arterie. 

Nelfettimo,efi vltimo degl'inslruméntì,medianti i quali fentiamo, (fi ci moviamo, (fi d’ alci* 
ni fenfi efieriori. 



Tavola delli capitoli della 


PRESENTE OPERA. 



Il primo libro contiene cap. 3 9. 

7 Rologo dell’opera foglio 1 
>\j "Proemio del primo libro fo .3 

Ti Deltqffa cap. 1.3 

gii Dell ofìa della tefla cap.z.4 

.55 1 De gli officelli dell’ orecchie caj.6 
’**“ 1 Dell’ ofìa della mafcella Juperiore 

cap. 4-7 

Dell’offo giogaie cap. 3 . 8 

Della mafie eli inferiore cap. 6. 8 

De denti cap. 7.8 

De buchi del capo, della mafcella fuperiore c. 8 . 8 

Deltoffoyoide cap. 9. 9 

Della fchiena cap. 10. io 

De nodi del collo cap.it. 10 

De nodi delle ffialle cap. 1 2. 1 1 

De nodi de lombi cap. 13.12 

Dell’ affo grande cap. 14.12 

Della coda,ò codione cap. 13.12 

Dell offa del petto cap.16.1z 

Dell'ojfo 0 cartilagine del cuore cap. 17.1 3 

Delle palette delle Jfralle cap.18.1j 

Delle clauicole cap. 19.1$ 

Dell’ojfo dell’homero cap. 2 o. 1 3 

De fu felli del braccio cap.zi.ij 

Dell ofìa del bracciale cap. 22.17 

Delpettine , ò palma della mano cap. 23.18 

Dell’offa delle dita fap.24.1p 

Delli officelli fimili al feme delfefame chiamati per 
ciò fefamini cap. 23. 19 

Dell’ offa del’ anche, & degalloni cap. z6.zo 

Dello fo della cojcia cap. 27.2 r 

D e gli ftinchi della gamba cap. 28.22 

Della rotula del ginocchio cap. Z9. 2 3 

Dell' ofìa del piede cap. 3 o. 2 3 

Detto fo del calcagno <&■ del nauicolare cap. 31.24 
Del collo del piede cap. 32 24 

Del pettine, ò pianta del piede cap .3 3.24 

Dell ofìa delle dita del piede cap. 34.23 

Dellevgne cap.} 5.23 

Delle cartilagini delle palpebre degli occhi ca.j6.2j 
Della cartilagine delle orecchie cap.j7.zj 

Delle cartilagini del nafo cap.j8.zj 

Delle cartilagini del gargarozzo cap.j9.zj 

Il fecondo libro contiene cap. 42. 

D el le legature cap. 1.37 

Della pelle, & pelliccinola , & della tela camofa,che 
cuopre tutto’ l corpo , cr del grafo , che fta tra la 
pelle & la detta tela cap.i.j 7 


De mufculi, & prima,che cofa fta mufculo cap.}-ì 7 
Delle differente de mufculi cap. 4-37 

De mufculi della fronte cap. 5 -3 9 

De mufculi delle palpebre degli occhi cap ■ 6. 4° 
Demufculi de gli occhi cap .7 4° 

De mufculi del nafo capS.4 0 

Demufculi delle guance cap. 9 -4° 

De mufculi delle labbra cap. 10.4I 

De mufculi della mafcella inferiore cap. 1 1 .4 1 
De mufculi dell'ofìo chiamato yoide cap. 1 2.42 
De mufculi che muouono la lingua cap. 1 3 .42 
Dt mufculi che muouono el gargarozzo cap. 1 4.43 
De mufculi che muouono el braccio cap. 1 3,44 
Delle legature eoe cogiugonl’ofio delhomero c 16.45 
De mufe. che muouono le palette delle ff> alle ca.17.4j 
De mufculi che muouono la tefla eap. 1 8.46 

Delle legature della tefla & de dua primi T^odi del 
collo cap. 19 46 

Demufculi del ventre cap. 20.47 

De mufculi de tefìicoli cap. 2 1 .47 

Demufculi che muouono il petto cap. 2 2. 48 

Delle legature dell'ofìa del petto cap.23.4p 

De mufculi che muouono la fchiena cap.z4.49 

Delle legature de nodi della fchiena cap. 23.30 

De mufculi che piegano & difendono el gomito cap. 
26.31 

Del mufculo che fu la tela della palma della mano 
cap.z7.jz 

Della carne che firitroua nella parte di dentro della 
mano cap 28.32 

De mufculi che muouono le dita della mano ca. 2P.52 
De mufculi che muouono la mano fopra il bracciale 
cap.} 0.34 

De mufculi , che voltano il minor f afelio in fu, & in 
giu cap.ji.jj 

Delle legature defufelU del braccio , & della mano 
cap.jz.jj 

De mufculi del membro cap. 33.36 

Delmufcul delco’.lodella ve fòca cap.j4.j6 

De mufculi del fondamento cap .3 336 

De mufculi che muouono la gamba cap.}6 j6 

De mufculi che muouono Ixcofcia cap.j7.j8 

De mufculi che muouono el piede cap. j 8. jp 

De mufculi che muouono le dita del piede ca.j9.61 
Delle legature della cogiuntura del gallone, et di quel 
la del ginocchio, & di tutte f altre, che Jono fi nella 
gamba come nel piede cap. 40. 6 1 

Del numero de mufculi cap. 41.62 

Della tela, che rauolge l’ qfìa,detta perioflion c. 4 2. 63 
Il terzo libro contiene cap, 1 8. 

Della tela che rauolge tutte quefle mebra, chiama 


r a v 

cap. i .83 
cap.i. Sj 
cap.3.84 
cap.4.84 
cap. 5.8 5 
cap. 6.8 5 
cap.-. 8 6 
cap.8.86 
cap. 9.86 
cap. io. 87 
cap. 11.87 

Deg/i organi dell' huomo, che feruono allageneratione 
cap. 1 1.88 

De/ membro cap. 1 3.89 

De//a matrice & di tutte l' altre membra delia, donna 
che feruono allageneratione cap. 1 4. 8 9 

he teHicoli della donna cap. 1 j . 9 1 

Della creatura,& delie fecondine capa 6.9 1 

Diche fi mantiene la creaturanel corpo cap. 17.91 
Delle poppe , ò mammelle cap. 18.91 

Il quarto libro contiene cap. 9. 


ta peritoneo 
Della canna della gola 
Dello flomaco 
De gli intesimi 
Del menfenterio 
Della reticella 
Del fegato 
Del fiele 
Della milga 

Derognoni,ouero arnioni 
Della vefcica 


J n qual parte del corpo s ingenerino gli {piriti della 
vita cap. 1.101 

Della tela, che fàfcia le cofìe chiamata perciò pleura 
cap. i.ioi 

Del trameno del petto, chiamato il mediaflino cap. 

3.101 

Della canna del polmone cap. 4. 1 o 3 

Delle glandole della gola, dette da ckirurgi le tonfiUe 
cap. 5 . 103 

Della campanella , ò vgola cap. 6 . 1 04 

De polmoni cap. 7 . 1 04 

Delle tele del cuore cap. 8.104 

Del cuore cap. 9.105 


Il quinto libro contiene cap.i 1. 


Delle tele chefàfciano quefle membra fa.1.109 
Delle ceratila & celabro cap. 1.109 

Del corpo chiamato callofo & del tramezzo de ventri 
coli cap. 3 . 1 1 o 

De ventricoli della tefìa cap. 4.1 1 o 

Del corpo delle ceruella ftmile ad vna volta ca. 5. 1 11 
Della glandola delle ceruella ftmile alla pitta ca.6.111 
De tejiicoli & natiche delle ceruella cap. 7. 1 1 1 

De pi ocejji del celabro fimili à i tarli cap. 8 . 1 1 1 

Del imbuto, & glandola,per i quali fi purga la flemma 
del capo cap. 9. tir 

De J enfi efieriori cap. io. 1 11 


OLA 

De gli occhi cap.ii.in 

Il (efto libro contiene cap. 14. 

Che cofafiavena cap.\.i\9 

Che cofa fìa arteria, & che officio &fufian^a h abbia 
cap.1.1 19 

Del numero delle vene cr arterie cap. 3 .1 1 9 

Delle glandole, che fono iui doue le vene , ò l : arterie fi 
(partono in rami cap. 4. 1 10 

Delnafcimento,& diSìributione,de!la vena chiamata 
Torta cap. 5.110 

Della vena grande, & prima doue fi congiunge nel fe- 
gato co i rami della vena Torta cap. 6.1 1 1 
La difìributione della vena grande dal fegato in fu 
cap. 7.121 

Della difìributione delle vena del fegato & di quella 
della tefla per il braccio cap.8.113 

Della difìributione della vena grande dal fegato ingiù 
cap. 9 . 1 14 

Della difìributione della vena gra nde per lagamba 
cap. io. 1 16 

Del nafeimento dell’ arteria grande,& della diflributio 
nefua dal cuore cap. 1 1.1 17 

Della difìributione dell’arteria gride dal cuore in giu 
cap.11.1 18 

Delle vene & arterie di dentro della telìa ca. 1 3.13 o 
Della vena arteriale,& della arteria venale c.14.1 3* 

11 fèttimo libro contiene cap. 1 5. 

Che cofa fìa neruo,& delle differente & naf cimenti 
loro cap, 1.141 

Quante paia di nerut nafeon dalle ceruella & dalla nu 
ca ìnnangi,che efcapel craneo cap. 1.141 

Del primo & fecondo paio de nerut delle ceruella 
cap.). 141 

Del ).& ^.paio de nerui delle ceruella cap. 4.141 
Del quinto paio de nerui delle ceruella cap. 5.141 
Del fedo paio de nerui delle ceruella cap. 6. 1 4 5 

Del fettimo paio de nerui delle ceruella cap. 7.143 

Della midolla fpinale,et de nerui,che nafeono di quella 
cap.8 . 143 

De nerui, che nafeono del collo cap. 9 . 1 44 

De nerui, che nafeono de nodi delle (palle ca 1 o. r 4 5 
Denerui,che efeono de nodi de lombi cap. 1 1.1 45 

De nerui, che nafeono dell' offa grande cap. 1 1.145 
De nerui,che fi difìribuifeono pie braccia ca. 1 3146 
Denerui,chefìdi(ìribuifcono per lagamba c. 14.147 
De f entimemi dell' odorare , gufiate, & toccare cap. 
15.148 


TAVOLA 


TAVOLA COPIOSA DI TVTTE LE COSE,' CHE 
nella prelente opera lì contengono , doue è da notare , che cia- 
Icheduno foglio, ò carta lì diuidein Tei parti , nota- 
te con li numeri. i.z. 3.4. 5. ideili qua- 
li 1. 2. s-diuidono laprima fàc- 
cia 4 . 5 . 6 . la feconda. 


C o_y a dè'tro la vefcica del cuore 
àcheferua 103.1 

Acqua perche fi prefio & abbon- 
dantemente e/ca p ii occhi 110.6 
.Acque, che fi rompono nel parto , 
che co fa fieno 91.6 jl che ferui- 
no 92.X 

Acromion è la punta dell’homero 13.2 

Aere come fi tiri dentro , & mandi fuori , O 1 con che 
infir amenti 45). 3 

1 Aere come entri nel cuore 1 02. 2 

Aere tirato dentro & mandato fuori che offici^ fac- 
cia 103.6 

Aere in che modo facciala voce 103.6 

Ala defira del cuore è piu lenta della fmiflra 1 05. 5 
Ale del.na/o quali , & perche , chiaminogli Anato- 
mifii 23.4 

Ale ò orecchie del cuore, & del fuo officio 103.3 

Allantóides è detta da i Greci la prima tunica, eh e fa- 
feia la creatura pi. 3 

Amnios da i Greci è detta la feconda tela,che inuolge 
la creatura pi 6 

Ampkiblefiroides èia fecoda tunica dell’occhio det- 
ta altrimenti Retina 1 1 2. 3 

Anaftomofis che lignifichi 123.2 

Anatomia t piu neceffaria alla medicina, che ad alcu > 
na altra fetenza li 

Anatomia fu fcritta da Galeno ,feruendofi lui della 
feimmia 2.1 

Anatomia per quali caufe cominciò ad efer citar fi 1. 3 
Anatomia ne viui fu effer citata da Herofilo, &Erafi 
firato 1. 3 

Anatomia non folo ne viui, ma ancora ne morti, per- 
che fuprohihita 1. 6 

Anatomia quanto fia neceffaria à i Vittori 66. 4.3 
Animali non hanno la purgaiione,che le donne , & pu- 
re generano 5)2.2 

Animella delle ceruella fimile à vnapina,&fua hifio 
ria 11 1.4 

Animelle fon leglandole delmefenterio 120. * 

Annuiate cartilagine delgargarcogp 23.6 

Antichi per che non meritano tanta fede , quanta gli 
danno molti 2.2 

Apophyfìs chefignichi 3.3 

Appendix è la giunta, che hanno le offa 3.4 

Aranea èia pr'tnfa tunica delli occhi, fimile à i ragna- 


teli 11 2.3 

Arnioni,vedi Rognoni. 

Arteria e la vena,che batte , Arteria affira è la can- 
na del polmone 103.2 

Arteria al tempo d’Hippocrate,Vlatone & Arinote- 
le non erafe non la canna del polmone, l’ altre arte- 
rie in che modo teneuon per vene 1 1 p. 3 

Arteria grande come nafea dalla parte piu alta del 
ventricolo manco del cuor e, & come fi diftribuife * 
1 *7-3 

Arteria grande appreffo el cuore fi diuide in due par 
ti,& la hifloria & difiributione di quella , che va 
dal cuore in fu 127.4 

Arteriagrande come fidifiribuifea dal cuore ingiù 
128.3 

Arteria grande come fi diuida appreffo l’offo grande 
12P.3.4 

Arteria* :he va verfo la prima cofia, poi diuifa fi di - 
ffenfa à i trameni delle quattro prime, co fie, alla mi 
dolla ffiinale,à i mufculi,& al capo 1 27.4 

Arteria, che va alla piu alta parte dell’ offo del petto , 
poi feende verfo le cartilagini delle coffe etimujcu 
li diritti del ventre 127.3 

Arteria,che fi difiribuifee à i mufculi del petto , alle 
glandole delle afcelle,&alli lati delpetto 127.6 
•Arteria, che va à i mufculi di dietro del collo 1 2 / . 3 
Arteria,cbe ita verfo l’afcella,et fi difiribuifee à i mit 
fculi della paletta , & verfo la punta dell’ offo del- 
l’homero 127.6 

Arteria,che va al braccio fìnifiro,& come fi dijpenfi 
infino alle dita 117.6, & 128.1. Quella,cbe va al 
deflro 128.4 

Arteria, che fi tocca per fentire el polfo 128.1 
Arteria dalla tempia finiflra,et dietro l’orecchio, che 
fi fenton battere 128.2.4 

Arteria,che va verfo la teHa,et Juahifloria 128.2 
Arteria, che va alle guance 1 2 g. r 

Arteria che va al braccio diritto 128.4 

Arteria,cbeva almefenterio up.i.mefentorio & 
' irne fiino graffo 3 

Arteria del feme donde nafea 125.3. 

Ar teriache p affando pel buco dell’ offo del petiigno - 
ne fi diffienjaper li mufculi vicini i2p. 3 

Arteria,che feende per l’anguinaia, & manda rami à 
i mufculi,che muouon la cofcia , &per quelli, che 
fon nella parte fua di dietro 125.3.3 




'Arteria J otto d tallone,che fi finte battere 1 3 o. 1 
arteria come fi diflribuifca per lo piede variamente 

130.1 

_ Arteria prima (X feconda, & vena prima feconda (X 
quarta,che vanno alla tefia,per quali luoghi entri 
no 130.3.4 

Arteria terga,che va alla tefia ,per do ne entri , & à 
quante parti fi diflribuifca 1 3 1.2 

» Arteria venale ebe tunica babbia, (X perche fu detta 

COSÌ 131.3 

Arteriavenale donde nafea ,& come fi diflribuifca 
1 3 1.5 

Arteria venale è piena di fangue 15 1.3 

t Arteria venale, & vena arteriale che officio babbino 
1 3 1.3 

Arterie che co fa fieno.cr che contengbino 1 155.5 
Arterie come naj chino dal cuore,i nerui dal ceruello , 
le vene dal fegato 1 19.2 

Arterie hanno l origine dal cuore 1 27.3 

Arterie ne Ili huomini fon due, loro naj cimento ex di- 
Slributione 1 20 1 

Arterie hanno due particolari tuniche 1 1 9 . 5 . Fa al- 
tra commune <s 

Arterie che forte di fila babbino & loro vfo 1 1 9.3 
Arterie perche hanno piu fila intrauerjate,che obbli - 
que 119.6 

Arterie in che fieno differenti dalle vene 1 1 9.3 
Arterie dette Soporali & loro bifloria 1 28.2 

-Arterie foporali, 0 uero del forno perche fi chiamino 
così , & ejperiengamarauigliofa fatta in effe dal 
l{ealdo 12S.4 

Arterie , che fi diffeu/an per el capo 128.3.4 

Arterie, che vanno al gargaroggo & lingua 128.2 
Arterie, che vanno alle racbra della digeflione 128.3 
Arterie,che vanno alla reticella, intefliniflomaco, fie- 
le, canna della gola,&milga 1 1S.6.& 1 29. 1.3 
Arterie della diafiama 128.3 

Arterie,che vanno à i mufculi delle cofte,midolla (fi- 
nale, & mufculi della febiena 128.3 

Arterie, che vanno, ài rognoni, & la diuerfttà del loro 
naj cimento 129.2 

Arterie,che vano à i lobi, peritoneo, & fiachi 1 29.3 
Art erte, che vanno alla vefcica,ct alla matrice 129.3 
Arterie, che vanno alla pelle del membro 1 29. 3 

Arterie, che fi diflribuifcon per la gamba 129.6 

Arterie, che fi diflribuifcon per el piede & per le dita 

119.6.61 30.1 

Arterie & vene qu-.nto variamente fi congiunghino 
et feparino dentro la tefla 130.3 

Arterie quante vadino alla tefla 1 30.3 

Arterie fimili alle fecondine nel ventricolo destro & 
finifiro, di che fi faccino 3 1. 3 

Artcrieet vene delbellico che andare tentino 9 1.4 
Articolo primo delle quattro dita della mano , è finti- 
le al primo del pollice 1 9 .6 


Articolo fecondo & tergo di tutte le dita della mano 
ficomungono ,come il fecondo del pollice 1 9.6 

Articulatzo forte di congiuntura 3-6.& 4. r 

Articulatione,ò vero congiuntura quel figmfichi 3 . 6 
Artbrodia è vna forte di congiuntura 4.2 

Affregga & fini dell’ offo del tallone, & loro vfo 
ii-S-6 

Aflragalus è vn offo del piede 23 .4 

B 

A r b e dei denti , vedi Radici. 

Bellico come ft faccia,et di chevafi 91.3.4 

Bellico in che modo fia nel mego del corpo, & fuo an- 
dare dentro la matrice 9 1. 5 

Bocca di fopra ex di fatto dello flomaco,loro nomift- 
to,& vfo 84.2 

Bocca di fitto dello fiomaco p che fiapiufiretta 84.3 
Bocca della matrice come fia fatta 90. 3 

Bocca della matrice nelle pregue fi chiude 1 modo, che 
niente vi può entrare 90 .3 

Bocca della matrice no fi mnoue,febene el collo fi flri 
gne & allarga 90 .3 

Bocca della matrice fi apre & chiude naturalmente , 
non volontariamente 9 1.1 

Bocca della matrice nelle grauide &nograuide come 
fi chiugga & apra 91.1 

Braccio ha fette mufculi, che lo muouono 44. 1 

Bracciale è fatto di otto offaetfuahifloria 17. 6.Ver- 
che babbia piu offa 1 8. 1. Sue qualità.6. 

Bracciale tutto par fatto d'vno ofio, ex Jue fategge 
17.6 

Bruciore grande perche hanno quelli , che hanno f co- 
lamento 89.3.4 

Budella, vedi interini. 

Buco primo dell’offa delle tempie, & fue cocauità 6. 6 
Buco per el quale fintiamo paffare vn ftrepito dalla 
bocca à gli orecchi 9 . 2 

Buco dell’ ofio del pettignone,& fuo vfo 21.3 

Buco per doue i beccai appiccano i buoi dal calcagno 
60.2 

Buchi del capo 3 3 ò 39» (x lorohifloria 8. 6. et 9.1 
Buchi altri del capo oltr’à i fopr adetti 9.4 

Buchi due de l' offo della fionire , loro defirittione & 
vfo 8.6 

Buchi de denti non fon veramente buchi 8.3 

Buchi delle radici de i denti ,rir à che feruino 8. 3 
Buchi due della mafiella inferiore, et à che feruino 8.3 
Buchi 1 3 della mafiella fuperiore, 6 proprij, et 7 co - 
munì, & el loro vfo 9.6 

Buchi dell' offa delle tempie fonotto,loro defcritticne 
et vfo 9.2 

Buchi due comuni all' offo delle tempie & à quel del- 
la collottola 9.3 

Buchi fette deir offo della collottola,et la loro hifior'ia 
S>-i 


Buchi 


7 jt V 

Buchi due comuni alt offo cuneale,& à quel della col- 
lottola, & à quelle delle tempie,lor (ito &vfo 9.4 
Buchi dell' offo cuneale fon 17 , loro dejcrictione & vfò 

Buchi intorno al collo della paletta della Jpalla,& lo- 
ro vfo 14.6 

Buchi de nodi della fcbiena quanti , & quanto diuerfi 
10.1.} 

Buchi & tubercolo de no di dell’ offo [acro, loro defcrit 
ùone&vfo 12.4 

Buchi dell’ojfo della cofcta,& lor vfo 2 1 . 5 

Buchi della pelle detti Tori,&à che feruino 38.1 

filtri buchi manifeJU % 

Buchi della rotula del ginocchio,^ loro vfo 23.3 

Buchi nelX affretta dell’ojfo del tallone, & loro vfo 
zj.6 

Buchi due,cheha la diaframa,& vna incauatura , & 
loro vfo 45.1 

Buchi, eh e ha la tela, che fkfcia le colle 102.5 

Buchi delle telc,o vefcìca del cuore, & loro vfo 104. 6 
Buchi de i ventricoli del cuore quoti fieno, & a che Jer 
nino 105.5.6 

Buchi della dura madre quanti fieno 109.5 

Buoi di poco cajtrati perche hanno generato 125.4 

C 

C Alcagno, vedi offo del calcagno. 

Caluaria da i Latini è detta l’ojfo della tesìa 
4 -5 

Cambium è il liquor e,iel quale fi nutrì ficon le membra 
88.4 . 

Campanella,vedi Vgola. 

Campanella perche fi chiami così 1 04. 3, 

Canale dell orina, & fua deferittione 89.3 

Canaletto delle coflole ,(? àche ferua 1 3 . 1 

Canaletto delle offa delle dita della mano, & fuo vjo 
19-.3 

Canali da purgare le flemme delle ceruella appreffo la 
parte di (opra del corpo callofo 1 io. 3 

Canali due delle ceruella per purgare la flemma 1 1 1 . 

6. Canali quattro per el medefmo nz.i.z 

Canna della gola che cofa fìa, & fua Infioriti 83.5 

Canna della gola in quanti modi fi chiami 83.6 

Canna della gola qnante tuniche hahbia 85.6 

Canna dellagola ha quattro glandole,lorfito <& vfo 

Canna dellagola di dentro è lificia & httmida 103.5 
Canna dellagola di fuori è a(pra,& à che pani fi con- 
giunga io;. 5 

Canna del polmone & fua hifloria 103.2 

Canna del polmone è vna fola, & ha due rami , che fi 
diitidohin due,& cofigli altri rami 103.2 

Canna del polmone che figura habbia,& di chef fac- 
cia *03.3 
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Canna del polmone che varietà pigli dallo inghiottire 
& rifiatare 1o 3.4 

Canna del polmone che officio hahbia 103.6 

Capo qual fia,& la fua naturale,?? le non naturali fi- 
gure 4.4 

Cardinal cibo come moriffe di vn vomito di fangue 
121.1 

Carne aflai fotta i mufculi della tefìa 48.3 

Carne, che na Jca dalla parte di dentro dell' offo del gal 
lone,& fuo vfo 59.5 

Carne nella parte di dentro della mano , che fuHanga 
habbia,cr fuoi offici] 52.2 

Carotides fon dette le vene fopor ali 1 28.4 

Cartilagine diuerfa dalle ordinarie di tutte le congiuri 
turefimile à vna corda, è nel angolo, doue s’incajfa 
lamafcella inferiore, & nel piu delle congiunture 
dell,offa dure, donde nafica,& à che ferua 8 . 3 
Cartilagine del petto fimile à vna Spada à che ferua 
1 3 .6 

Cartilagine del lato maggiore delle palette delle Spal- 
le è molto minor neU’huomo ,che in altro animale 
i4-3 

Cartilagine del feno della paletta delle (palle perche 
non lafci tornar in fuo luogo l’bomero , quando ne è 
vfeito 14.5 

Cartilagine del feno, che ha el collo della paletta delle 
Spalle, per qual caufa efee tanto in fuori , fuo nafici- 
mento & deferittione 14. 5 

Cartilagine detta da i Latini Enfìformis 14.6 

Cartilagine, che nafeendo dal minor f afelio fi mette 
fra’l bracciale el maggior fuf elio fenga attaccar fi, 
& fuo vfo 1 7. 1 

Cartilagine della giunta del minor fuf elio , & fuo an- 
dare 17.4 

Cartilagine il feno deU’offo dell’ancbe,et fuo ufo 21. 1 
Cartilagine, eh e lega l’offo del pettignone con quel del 
tanche, come lo leghi, & come apparifea meno ere 
■ fcendol’huomo 21.2 

Cartilagine dell’orecchio, & fuo officio 2 5. 3 

Cartilagine prìmadelgargarogjo, che fi diuide in due, 
crfuoi proceffi 25.5 

Cartilagine prima del gargarozzo, che fi diuide i due, 
etfuahifioria 1 g. ^ Secondaffuoi proceffi et feni 5. 
Ter ga, che fi diuide ì due 6. Quarta detta dai Gre 
ci Epiglottit 1 6. 1 

Cartilagine feconda del gargarozzo è detta dalV effe- 
Ho anulare , per effer fimile allo anello delti ar- 
cieri Turchefchi 25.6 

Cartilagini delle coflole che differenze h abbino fra lo- 
ro 13. z 

Cartilagim,che fanno maggiori i Ceni del maggior Stin- 
co, loro congiugnimento,& hifloria 22.3 

C artilagini delle palpebre come fieno, et à che feruino 
25.2 

Cartilagini del gargarozzi che figura habbino 103.3 
Cartilagine 
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Cartilagini del gargarozzo tre , & fua bistorta 
23.4 

Cartilagini delle fauci infimo à i polmoni Jon di figura 
di vna C,& per qual caufa 26.2 

Caflrati perche non generino 1 2 3.4 

Cataratta da che bumore,etdone fi generi nell' occhio 
1 13.1 

C auerne dell’ off 0 della fionte,vedi concauità 
Celabrocome fiagrande,douefia fituato, & fua figu- 
ra 109.6.&110.1 

Celabro ha certi proceffi, come vermi di legni, lor fìto 
&officio in .3.6 

Ceratoides, ciò è cornea^ la quarta tunica dell’occhio 
1 11.6 

Cerchio, che ètra l'humor cnflallino &vitreo,quel 

fi * 

Certiella perche ftenpofle nel capo 109.2 

Ceruella da quante cofefien difefe 1 09. 3 

Ceruella battono, come fa et cuore 1 09. 3 

C er nella in quante parti fi diuidono 109.6 

Ceruella da chefien diuifein parte deflra & ftnislra 
109.4.^ 1 io. 1 

Ceruella che figura habbino r 1 o. 1 

Ceruella hanno impre filoni cupe er intorte,per le qua 
lì fon filmili àgli inte[ìini,& à che feruino 1 1 o. 1 
Ceruella che colore habbino, & che fuflanga 1 10.2 
Ceruella perche non fon midolla delle offa del capo, co 
me dicon alcuni 1 10.2 

Ceruella non hanno in fé vene manifelle 1 1 o. 2 

Ceruellaper doue purghino la flemma 1 1 2. 1 

Ceruella hanno 2 canali da purgare la flemma ut. 

6. Canali 4- per el mede fimo 11 2.1.2 

Ceruella hanno foto 3 ventricoli , & loro bifioria 
»i<M 

Ceruella hanno dentro un corpo filmile à vna volta, et 
fitabiftoria 111.3 

Cruella non hanno fentimento , donde anche l’autore 
duhitafie fon principio de nerui 141.3 

Chilo è vna fuflanga biancba, nc-Ua quale fi couerte el 
cibo nello fiomaco 88.2 

Chilo fi conuerte infangue nel fegato, tir fi netta dagli 
h umori inutili 88.4 

Chirurgia parte piu antica della medicina & per 
qual caufa 1.3 

Chondro n importa cartilagine 13.2 

Choroidesfon certe pieghe delle ceruellafiimili alle fe 
condine 130.6 

Choroides è la terga tunica dell’occhio detta vuea 
x 12.6 

Cibo perche ftpuo fmaltire fenga che la bocca di fiotto 
dello fiomaco fi Aringa fi forte, come fi dice 84.3 
Cibo pafia per 4 digefiioni,nangi che e fi conuerta nel 
la fuflanga del corpo 88.1 

Cibo nomi che tutto fia cotto, che niente efea dello fio- 
maco, non è vero S 8.2 


Cibo nello stomaco fi conuerte m vna fuflanga biarr 
ca,detta chilo £ g , 

Cibo non tutto à vn tratto fi conuerte in chilo 88.2 
Cibo nello fiomaco qual prima fi cuoca, & qual poi, 
& per doue efca,come è cotto 8 8.2 

Cibo fe be tutto fi vomita, in che modo fi matien Vhuo- 
moviuo 88.3 

Cibo e/fendo prefo à baflanga , come fe ne nutrifea el 
fegato,& come efiendo prefo fuperfluo 88; 3 .4 

Clauicole grla loro bifioria 1 3.3 

Clauicole che andar tengbino,& la figura loro 1 3.4 
Clauicole che fuflanga habbino 1 3-3 

Clauicole quante righe tmprefJioni,afpregge,et buchi, 
habb'mo,& l’ufo loro 1 3.3.6 

Coarticulatio è fpetìe di congiuntura 4- 3 

C occole delle fecondine ,& loro vjo 90. 3 

Codione fi fa or diariamente di 4 nodi , & tal volta di 
ì & loro hifloria 12.3 

Codione finifee in vna punta, filmile à vn becco dipa- 
p agallo i2.y 

Codione con l’offogradepare la coccola de i fiati fcap 
puccini 1 2. 5 

Collera per doue entri & efea del fiele 8 6.4 

Collera aiuta à fitr v/cire le fecce del corpo 8 6.3 

Collo è dal fine della collottola alli homeri,ha 7 nodi, 
& la lor bifioria 1 0.4 

Collo nell ojfo che importi 4.4 

Collo della paletta delle ffallefuo fieno & vfo 1 4.4 
Collo delfììfel minore del braccio , tedile ciuola, fieno, 
erfuo vfo ' 1 6.6 

Collo & corpo della matrice doue fieno Situati 89.3 
Collo della matrice come fta fatto di dentro 90. Sua 
fuflanga 3 

Collo della matrice èlifeio er morbido di dentro nelle 
dongelle,nell’ altre al contrario 90.3 

Collo della matrice fi gonfia, quando la donna è tenta- 
ta da carnai appetito 9°-3 

Collo della vefcica ha vn mufculo nell’buomo,& nel- 
la donna, fua deferitttione, differenza , & vfo 
36.4 

Collo del piede è filmile al bracàale ,febeneha folo 4 
offa,& fua bifioria 24. 3 

Commeffure del craneo naturale corrmunemente fon 
3 li nomi er fitti di quelle 4- 6 

Commeffura coronale &li fuoi termini , & come fi ri- 
troui 4.6 

Commeffura lambdoide & fagittale 4 ,6 

Commeffure delle tefie non naturali 3. 1 

Commeffure 2 fopragli orecchi dette fcagliofe 3. 1 
Commeffura fenga nome , detta dallo Autore com- 
meffura yoide 3.1 

Commeffure dell’offa del capo apparifeono, quali piu, 
quali meno 5.3 

C orameffure del capo, quanto piu fi va in la co la età, 
manco fi veggono j . $ 

B Com- 
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Commeffure del capo ne fanciulli fon piu aperte cr 
lente 5. 6 

Commeffure & righe , ò barmonie del capo àche Jèr- 
uino 5.6 

Commeffure del capo ferite fon di piu pericolo ,\che 
l’offa $.6 

ComeJJìtre proprie della mafcella fuperiorefon 9. per 
bada 4.sS“ vna in mego & l’andar di quelle 7.4. 5 
Compedio deli opera 1 48.4 

Compendio delle parti dell’ochio 113.4 

Conanon fu detta la glandola, ò animella delle cer- 
nella, fìmile à vna pina 1 1 1 . 4 

-Con cauta dell’ofjo della fiote diffongon l’aere che Va 
alle ceruella, eoe i polmoni quel che ua al cuore . 6.3 
Condotto del feme, quello dei? arteria , donde nafta 
12?. 3 

Condotto del feme finittro,# deliro donde nafehino, 
& che andare tengoino negli huomini 1 2 5. 1 . Ifel 
le donne 3 

Condotto, che porta el feme dal tefticolo al membro, 
& jua bifloria 125.2 

Condotti primi delfeme in che fieno differenti daife- 
condi 125.3.4 

Condotti fecondi del feme quanto feme teghino 1 2 5.4 
Condotti dell'orma & loro bifloria $7.6 

Congiurinone dell’offa detta Simpbift,ò vnione contie- 
ne affette 4.3 

Congiuntura ,ò arùculatione che lignifichi 3 . 6 
Congiuntura ha 3 ffetie , delle quali la terga è fenga 
nome 4. 1 

Congiuntura del ginocchio no fi muout da ilatì 21.5 
Corones fon proceffi del maggior fufetto del braccio 
16.2 

Corpo callofo delle ceruella doue fituato & fua biffo - 

Corpo callofo che officio habbia 1 1 0.4 

Corpo callofo ha dalla parte di fopra 2 riuoli, # loro 
officio 110.3 

Corpo delle ceruella fìmile a vna volta, & fua hifforia 
in. 3 

Corpo delle ceruella fìmile d i tetticeli & natiche , & 
Jua bifloria 111.5 

Corpo del mufculo è doue lefilaflanpìu appartate, or 
doue è piu carne 3 <>.5 

Corpi de t nodi del collo, eccetto che del primo, fon oua 
ti, come fi cogiunghino,et fche intalmodo 1 1.2.3 
Corpi i de quali fifa el membro,# loro hift. 89.2. 3 
Corda, ne mufculi di che fi faccia, # quando fi faccia 
38.5 

Cordali fon » denti, che na/con,quado comincia la bar 
ba 8.5 

Corde del primo mufculo delle dita della mano, nangi 
che arriuino al fecondo ofio,fi diuidono, # per tal 
diuifione pajfa la corda dell’altro mufculo 5 2.4. 5. 
Il medefimo ne i piedi 6i.i 
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Corona della matrice 90 2 

Corononche lignifichi 4-4 

Cofciain quanti ver fi fi muoua 58- 2 

Cofcìa ha 1 4 mufculi al piu,aÌmeno 10. & loro biflo- 
ria 58.2.5 

Cofcìa fi diflende mediante 5 mufculi, fi ritira con 3./* 
muoue intorno con 2 59- 1 • 4 

Coflicciuola dell' offa del pettignone,& fitovfo 21.3 
Cofticciuola della giunta, che ha el maggior flinco,im- 
pre ffìone di quella,# altre qualità 22.2 

Coflole fon da ogni lato 11 & tal volta da vn lato 1 J 
cr loro diuifione iz.6 

Coflole come fon differenti in fuflanga, lunghezza,#" 
largbegga ,# in che comengono 13.1 

Coflole come fi congtunghino dalla parte dinari 13.* 

Cottole doue hanno tubero oli, et affregge,cr àchefer 
uono 13.2.3 

Coflole # cartilagini loro dalla parte di fuori fon cur 
ue & lifcie,ma non per tutto 1 3.2 

Coflole partendofi da nodi della fchiena che andare tè 
ghino,& poi le cartilagini 13.3 

Cottole perche furon fatte , # perche altroue di offò, 
altroue di cartilagine 1 4. 1 

Coflole come fi congimghiv.o co i nodi delle ffalle , & 
le tefiicciuole loro 1 3.3.4 

Coflole come fi leghino coi nodi delle ffalle, et dell’of- 
fa delpetto 4 9.3.4 

Coflole quali fi commettono col primo cr fecondo ofio 
del petto,# come 13.5 

Coflole non fi legano alle cartilagini, ma fi connettono 
in loro 49.4 

Couerta delgargaroggo,accio,no uì entri niente 16.1 
Coxendix che cofa fia 20.3 

Cranium è l’offò deUateffa 4.5 

Creatura come fi ingeneri del feme deti’buomo & del- 
la donna 91.3 

C reattira qnando riceua l’anima 91.5 

Creatura fi nutrì fi e per il bellico 91. 3.4 

Creatura per quali caufe,et come fi muoua d vfeir del 
■ ventre 90 6 

Creatura perche non fia mai nel mego del corpo 9011 
Creatura fi muoue,il mafebio in 3 mefì,la f emina in 4 

91.4 _ 

Creatura quando nafea veflita del mato,et quado vn 
bracxio,ò gambarefli rìnuoltaineffo 92. 1 

Creatura,chenafce veflita, non najce però piuauuettt 
rata. Et la carta, che fi fa della veJìe,no ha piu vir- 
tù delle altre 92.1 

Creatura piglia forma humanafil mafebio in 30 gior - 
ni,in 40 la f emina 91.4 

Creatura come Aia fituata nella matrice 91.5 

Cr eaturaìn che tele ffiarinuolta 9 1.6 

Creatura doue mandi elfuo fudore et orina , mette fia 
nel ventre 91. 6. Ter qual via 92.1 

Creatura uoledo vfiire rope le tele, nelle quali èinuol 
tu 
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tu _ 91.1 

Creatura fecondo 1 medici cr flofophi fi mantiene., 
del fanguemenflruo,l’ ^Autore moflra di nò 92.2 
Creatura fi mantiene del piu perfetto fangue della ma 
dre 92.4 

Creature piu à un tratto fi pojfon generare del feme 
dellhuomo 90.6 

Creature perche fon partoritela alcune dome, bora 
una , fi a un mefe un’altra, & poi unaltra 90 .6 

Cubitus, ò ulna è il maggior fu fello del braccio 1 6. 5 
Cuore hanno tutti gli animali, òcofz, che lo fomiglia 
10 z. 2 

Cuore in alcuni animali ha dentro un offò,ueduto dal- 
lo autore ne caftrati uecchi, da Galeno già in un e- 
lefitnte 14.1 

Cuore genera gli (piriti della uita 102.2 

Cuore che grandigia & fusìanga babbia 105.2 

Cuore come riceua l’aere 102.2 

Cuore da che tele fia fhj ciato 1 04. 6 

Cuore perche fu fatto fi duro 1 o 5 . 2 

Cuore è nel me%o del petto dalla fua bafe , & la pun- 
ta ua uerfo el lato manco 105.2 

Cuore che filo figura babbia,& il refio di fua hi- 

fioria 105.2 

Cuore per di fuori è li feto 105.2 

Cuore'fia 2 ale, ò orecchi, cr'f officio loro 105.3 

Cuore è coperto da una tunica fottile,che ha molto fe- 
uo duro dalla bafe di quello i 105.3 

Cuore ha 2 uentricoli,& loro hiHoria 105.4 

Cuore perche penforno alcuni ejjer principio de nerui 
106.1 

Cuore non da origine ad alcun neruo 1 4 1 . 2 

Cuore è principio delle arterie 127.3 

D 

D Ente ò dentale , proceffo del fecondo nodo 
del collo io .6 

Denti fon parte (permaùca , & caduti non fi ri- 
fanno 8.4 

Denti (entono & crefcono 8.4 

Denti in che fieno diuerfi dalle offa S.4 

Demi fon 32.1 6 per mafcella,&,ciafcmo ha una giu 
ta , che cade ne fanciulli 8 .4 

Denti fc bene non fi ueggono, fi nafce con efsi 8.4 

Deti che nomi babiano, et pere he, & quate radici 8 . 5 
Denti cordali quando nafehino 8. 5 

Denti mafcellari fono diuerfi in numero , & donde ciò 
nafca 8.5 

Diaframa come fia diuerfa da tutti gli altri muf culi , 
& fuabijlorta 48. 6. & 49.1.2.3 

Diaframa è coperta da 2 tele, er ba 2 buchi, & loro 
ufo 45 >-« 

Diaframa non fi muoue all’ingiu,quando fi piglio l’ae 
re 4 9.2 

Diartbrofh& fynarthrofijpetie della cogiuntura, & 
le altre frette fiotto di effe 4.1. Li nomi di quelle 2 


O Z 

Didymi fon iteflicoliappreffó'i Greci 88.£ 

Didymion , ciò è piccol testicolo , è certa parte delle 
ceruella iii.| 

Differenza fiale legature 37 . 3 

Digesììon del cibo come fi faccia 88.1 

Dita della mano hanno, ciafcuno 3 offa,& loro bi fio- 
ria 19.2 

Dita della mano quanto firn differenti i nel muouerfi , 
& piegar fi, & perche 19.6 

Dita della mano fon moffe da 28 mufculi,& loro bi- 
lìoria 52.5 

Dita del piede,eccetto il pollice, ftmuouon, come quei 
della mano 6. t. 

Dita del piede fi fanno , ciafcuno di 3 offa , eccetto il 
pollice, che fi fa di 2 2.5. 1 

Diuiftone delle parti del noflro corpo 3 . 1 

Diuiftone dell’offa 3.4 

Diuiftone & frartimento deìtoffa del capo 3.3 

Diuiftone della fchtena 10.3 

Diuiftone delle ceruella 109.6 

Diuiftone delle uene 1 1 9.6. Delle arterie 120.1 

Donna è piu h umida, che alcun altro animale perfet-, 
to 92.2, 

Donne attempate hanno le legature del corpo della 
matrice molto lente 89.5 

Donne, nellequali non fi ripiega la reticella , la hanno. 

frali collo della matrice & la uefcica 89. 5 
Donna, per che ha i uafì del feme, no per quello fi può. 

concludere, che frarga feme 88. r- 

Donna anche ella frarge el feme 88. t 

Donne hanno i tefiicoli > come gli h uomini, & loro hi-, 
Stòria 9 1.2 

Donne grauide per dotte mandon fuori el feme 90. 6 
Donne grauide non pojfon concipere, cr perche alcu- 
ne mandon fuori, bora una creatura,& bora unal- 
tra 90.6 

Donne grauide come habbin fttuata la matrice 89.6 
Donne pregne & donzelle per doue purghino i loro 
me fi, & ftmilmente le altre donne 125.6 

Donne grauide non ban la matrice in megp del corpo, 
ma à man ritta,ò à man manca 89.6 

Donne grauide perche non hanno i loro mefi 92.3 

Donne molte, effendo grauide, perche hanno i lor me- 
fi, & che utilità ne cauino 92.4 

Donne perche hanno i lor mefi, & perche anche molti 
nonglihanno 92.5.4 

Donne affai fetrget hauer maii fuoi mefi hanno gene- 
rato figliuoli, & molto fani 92.2 

Donne, che partorirono, perche non fi lafcion federe, 
& in che modo meglio partorifehino 21.2 

Donne di parto in quanti dì fi purghino 91.4 

Duodecimo , ò duodeno qual parte fia de gli inte- 
flini 851 

Dura madre èia prima tela, che cuopre leceruella,& 
fua bisìoria 109.3 

B 2 Dura 
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Duramadre per di dentro è Tifcia, lucida, & bagnata 
d’bumor acquofo 109.4 

Dura madr e fa un proceffo , come una falce, el quale 
diuide la' parte defira delle ceruella dalla fìniflra 
109.4 

Dura madre diuide le ceruella dal celabro 109.4 

Dura madre che officio babbia 109.3 

Dura madre come fi congiunga alla pia 1 09. 5 

Dura madre quanti buchi babbia, & quante parti \iu 
uolga 109.5 

Duramadre di fuori perche fia offra, &difuguale 

109.3 

Duramadre,perchene feriti fi uegga battere 130.3 
Dura madre ba 4 fieni, & lo. loro hifioria 130.3. 4. Il 
loro officio 5.6 

E 

E C p h Y s 1 s che importi nelli inteflini 83.1 

Enartbrofis, forte di congiuntura 4. 2 

Enfi forme cartilagine 14 .6 

Epidermh è la pellicciuola,che é / opra la pelle 38.2 
Epididimo è la feconda tunica de tefticoli 89.1 

Epiglottis qual parte fìa 16.1 

Epipbyfis e la giunta, che hanno l’offa 3.4 

Epiploon da i Greci è detta la rete,ò reticella 83.6 
Epilogo dell’opera 1 48.4 

Epilogo delle parti dell’occhio 113.2 

Erithroides chiamoni Greci la prima tunica dei te- 
fiicoli 88.6 

Efculapio fu el primo chiamato medico apprejjo ài 
Greci 1.2 

Eunuchi per che non generino 1 23.4 

F 

F A v c 1 & fue cartilagini 1 6. 2 

Fauci che nomi habbìno , IT le gl andole loro 
104.1 

fegato è femgue congelato , pieno di infinite forti di 
vene 86.3 

Fegato è principio del fangue,& Jua kifioria 8 6.1 
Fegato doue fia filmato 86.1 

Fegato come babbia la figura fua dalle membra, che 
gli fonuicine 86.2 

Fegato nell’huomo ha manco dit'ifioni , che nelli ani- 
mali 86. 2 

Fegato che' legature ha, & à quali parti fi lega 

86.3 

Fegato che officio habbia 8 6. 3 

Fegato fi fa maggior, ò minore, fecondo che piu ò me- 
no fi mangia 8 6.3 

Fegato come tiri à fe el nutrimento effendo fi mangia- 
to, quanto bi fogna, & come effendofi mangiato di 
fuperfiuo 88.3-4 
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F emina piglia nel ventre figura humana in 40 gior- 
nifin 30 el mafchio 91. 4 

F emina el piu delle volte fia nel lato manco, il mafchio 
nel defiro 89.6 

F emina fimuoue in\mefii,ìn 3 ilmafchio 91.4 

Ferite delle commejjure del capo fon piu pericolo fe 
affai di quelle dell’offa. j . 6 

Fibula, l’offo minor della gamba 22.2 

Fiele che figura, che tele c r filahabbia 86.$ 

Fiele che offitio habbia 86.$ 

Fiele manda el fuo condotto alfine dello intefiìno duo 
deno 8 $.i 

Fide doue fia fiutato, & fua hifioria 8 6 . 4 
Fieleha 2 tronchi , per uno entra , per l’altro efce la 
collera 8 6.4 

Fiele manda alcuna volta alcun de fuoi tronchi allo 
fiomacbo, & quel che ne auuenga 86.$ 

Figura , che fanno l'offa del collo delpiede, tutte in- 
fieme 24.5 

Figura della matrice nelle grauide , &non grauide 
89.6.^90.1 

Figura prima è differente da quella del Veffalio 
26.4 

Figura prima del fecondo libro in che fia differite da 
quella del Veffalio 63.4.I3 feconda 6 4. 6. La quìn 
ta6 8.4. Latredecima76.6. La decimaquarta 
78.2. Etn'j. tauola 3 .figa 
Fila , che fono ne i ventricoli del cuore ,& loro ufo 

105.3 

Fila delle vene in che fien differenti dalle fila de i mu- 
fculi 1 1 9. 5 

Fiore delle delle donne', vedi fangue mer.firuo 
Flemma del capo per doue fi coli 1 1 2.1. 2 

Flemma non fi purga per el capo,fenon quando è fo- 
perchia, come auuiene nello infireddamento 112.2 
Fondamento ha 3 mufculi,& loro hifioria $6.$ 

F ont amila ò mollame ne fanciulli è parte dell' offo del 
la fronte 6.2 

Fontanella del petto qual fia 13.5 

Forame, vedi Buco 

Forcella dello fiomaco qual fia 13.6 

Foffo della tefia di fopra dell’ offo della cofcia 21.4 
Fojfetti nella matrice,di dentro fin quelle,cbe di poco 
han partorito, & loro ufo 90.2 

Fronte ha 2 mujculi, & la loro hifioria 39.6 

Fronte uon fi debbe tagliare àtrauerfo 40.1 
Fufello maggiore del braccio come fi congiunga con 
l’ offo dell’homero, fuoi proceffi & Jeno 1 6.5 

Dopo tal ccngiugnitnento che andar tenga 1 6. 6 
Fufello maggiore defcrittofra’lfuo principio cr fine, 
con la fua figura di triangolo, & righe di quello 
17.1.2 

Fufello minore del braccio , fua defcrittione , & vfo 

1 6.6 

Fufello minore come fi congiunga col maggiore , cr 
fua 
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fuahi fioria 17.3 

¥ afelio minóre ha vna giunta,# quella vn feno,et vn 
prò ceffo apro,# lor vfo 17.3 

Fufello minore ha vna riga fecondo il lungo fuo , è lati 
di quella, & il loro vfo 1 7.4 

F afelio minore defcritto dalla parte di fotto 17.4. Da 
qualla di dentro # di fuori ,# feni / della parte 
di fuori,#- lor vfo y 

F afelio minore è mofìo da quattro mufculi, & loro hi- 
floria 33.2 

Fufelli del braccio so dua offa dal gomito al bracciale, 
qual fia maggior, qual minore,et fua bifioria 1 6. 5 
Fufelli del braccio in che fon differenti 16.5 

Fufelli come non fi congiunghino di fopra,come e fan- 
no da baffo 17.3 

G 

G Aleno perche hebbe tanto credito nelle co 
fe della Tfotomia 2 . 1 

Galeno offernando la fcimmia fcriffe la notomia 1. 1 
Galeno hauer fatto notomia fol di fcimmie fipruoua 
con molti effempli 2 , 3 

G aleno efier f corretto fi morirà p alcuni effempli 2. 3 
Galeno quoto fia confufo nel principio del lib. dell’of - 
f a 4 -J 

Galeno pensò che l’oflo cuneale fufie forato , come vn 
crivello 6 . 4 

Galene da à i polmoni vn quinto lobo , che negli huo- 
mirù non fi vede 104.4 

Gamba fi diflend e & raccoglie con 1 o mufculi , & la 
loro bifioria $6.6 

Gangole, vedi dandole 

G argante che fia appresogli Spagnuoli 83.6 

Garbar, gargareon, & gurgulio l’vgola 104.2 

Gargarozzo, he cartilagini ,# loro bifioria 23.4 

Gargarozzo & fua bifioria 103.3 

Gargarozzo è minor nelle donne , che negli huomini 
M-J 

Gargarizzo ha 1 o mufculi propri ) , # 8 communi , 
# loto bifioria 43 . 2. filtri 2 propri] ne mette el 
Vefia'io 4 

Gargarozzo ha zglandole appreffo la terza cartila- 
gine fra 44. 1 

Gargarozzo non ha particular legatura , ma vna fot- 
tìi te la, che al braccia le congiunture delle cartila- 
gini 44.1 

Gargarozzo come fia fatto di dentro 103.3 

Gargarozzo ha nel mezzo, quando fi chiude, vna fef- 
fura, cerne di flauto 103.6 

Gir.glimon,vna forte di congiuntura 4. 2 

G h ella del'ofio deWbomero fatta di vn feno & 2 tu- 
bercoli /s in che fia differente dalle vere 16.2 

Giunte dell offa à che feruino 3 . 3 

Giunta homo 1 denti , ciaf un la fua , la quale cade ne 
fanciulli 8,4 


Giunta del proceffo, che ha la (pina dalla paletta delle 
fpalle, la quale ne fanciulli è di piu officelli 1 s. 2 
Giunta delle teHe delle clauicole , # fue cartilagini 
l 5-i 

Giunta dell offo.dell bomero,grande,etfuatefta 1 3.6 
Giunta nella parte di fotto de IT off 0 dell’homero, della 
quale è fatta la iella di fuori#- di dentro,#- come 
fi congiunga 16.3 

Giunta , che ha la te fia del maggior fufeUo del brac- 
cio, # el fuo proceffo 1 7. 1 

Giunta, che ha l ultimo procefio del maggior fufello 
del braccio,#- tal volta 2 cr come fi congiunghi- 
no 1 6.6 

Giunta del minor fufello del braccio , # feno ,&fuo 
vfo 17.3 

Giunta dell'offa del pettine della mano 19.1 

Giunta della punta delgalloneffua deficit tione & vfo 
20.3 

Giunta di fopra del maggior fufeUo che forma # vfo 
habbia dalla parte dinanzi 2 2.4 

Giunta del maggior ftinco deferitta dalla parte di die- 
tro,# fuoi fini 2 2 . 3 . quella deiminore 6 

Giunta dell'offa del pettine del piede 24 .6 

Giunte de i proceffi de nodi del collo 1 1 . 1 

Giuie del maggior lato delle palette delle {palle 1 4. 3 
Giunte de nodi della fi hiena 10.2 

Giunte di fopra & di fotto del pettine della mano co- 
me fi congiunghino fra loro (peonie altre offa 1 9. 
1 fuoi feni & loro ufo 2 

Giunte dell’offa del pettine della mano prefio fi vnifeo 
conlefueofsa 19.1 

Giunte dell’offa del pettine della mano perche fon piu 
grofie dell' off a 19.2 

Giunte dell’offò della cofiia doue & come fi congiun- 
ghino all’offa vicine 21.4 

Giunte delli Hindi i della gamba dalla pane di fopra 
# di fitto,# differenza fra loro 22.2 

Giunte di fotto delli flinchi banno,ognuna,vn procef- 
fo,# fra quelli vn feno 22.3 

Glandola, che è nello intefiino attaccato alla bocca di 
fotto dellofiomaco,# fuo vfo 84.3 

Glandola delle ceruella filmile à vna pina,# fua hi fio 
ria 11 1.4 

Glandola delle ceruella , che rie e ue la flemma , # fua 
deferittione 1 1 2. 1 

G landole 4 che fon nella canna della gola , lor fitto , & 
vfo 84.1 

G landole à che feruino 1 04. 1 

dandole# lorohiHoria 103.6 

dandole di 3 forti fon nelle fauci 1 04. 1 

dandole feconde che officio habbino 104.1 

dandole fi conde impiagate quaco difficilmente fi cu- 
rino 104.1 

dandole terze gÒfiando fi fanno el male delle fcrofule 
104.1 
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dandole , 
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dandole, che formelle tele,cbc dmdonel petto 103.1 
dandole di che fufianza fieno, & che differenze hab- 
bino 1 20.3 

Glandolecbe officio habbino , preffo à quali vene fie- 
no,&in che parti del corpo fi ritrouino 1 20.2 

G londole, che feruono à riceuer le Juper fluita 1 20. 3 
G landole,che freruon à mollificare el luogo ,doue fono 
120. 3. 4. Et altre à empirlo 4 

G landole doue fono nel mef enterio 1 2 1 . 3 

dandole molte perche fon nell’anguinaia 1 2 6 . 3 

Glution,che vuol dir piccola natica è certa parte del- 
le ceruella 111.3 

Gola,vedi canna della gola. 

Gomito ha due mufrcul'r,che lo piegano , & due,che lo 
difendono 31.3.4.3.6 

G ornphofis forte di congiuntura 4. 3 

Gorgozzule yVedi Gargarozzo- 
Graffio , che è fra la pelle & tela c amo fa , & di che fi 
generi 38.2 

Grafo fiala pelle & la tela camofainche animali fi 
truoui in quantità maggior e } ar graffo in al tre par 
ti del corpo, c*r fuo vfo 3 g . 3 

Graffo è bianco ne giouani, giallo ne vecchi, & perche 
bianco 38.3 

G raffio e alle mite nel fondo dello flomaco 84 .4 

Graffio fra le cartilagini del gargarozzo & terza 
tunica 103.3 

Graffio duro alla bafe del cuore 103. 3 

Guace hanno quattro muffitili & la loro hifloria 40. 6 
Gula che fignifichi 83 .6 

Guflo fi fri per la lingua & palato 148.3.4 

Gufo de i cibi da quali non fia fentito 148.4 


H Armonia forte di congiuntura 4.2 
H armonie, vedi fighe. 

Herofilo & Er affiorato fremo la notomia di viui 
1 -5 

Berbero che fia apprefogli Spagnuoli 83.6 

Bippocrate primo feparò la medicina da la filofofia. 

Et fuoi fuccefjori 1 . 4 

Bomero,vedi Offa dell’homero. 

Bumore vntuofo delle congiunture, & fuo vfo 37.5 
Bumore vntuofo dalla corda del nono muffiulo , che 
muoue lagamba,& fuo vfo 38.1 

Bumor lento & lubrico f otto la tela carnofa,& à che 
ferua 3 8.4 

Bumor uitreo,& fua iefcrìttione 112.4 

H umor crffiallino er fua deffiritiione 1 1 2 . 5 

Bumore albugineo è detto da alcuni l’humore acquo- 
fo p effier finale alla chiara, ò albume d’uouo 1 1 3 . 1 
Bumor acquofo,& fua hifloria 113.1 

Bumor acquofo tal volta fi conuerte in coturnata , c r 
comeficaui 113.1 


Bumor acquofo tal volta perdendo fi fi perde la vìHa 
non apparendo difetto nell’occhio 113.1 

Humor acquofo non e' di tanta quantità, quanta vuo- 
le elVeffialio 11 3.1 

Bydatoides da i G reci è detto l’himor vitreo 1 1 ì.4 
Hydatoides èl’humor acquofo dell’occhio 113.1 
tìyoide offro per che fi chiami così 9 . 6 


1 A n 1 t o r òpyloros èia bocca di f otto dello (lo- 
maco 84.2 

lleon interino terzo 85.2 

Imbuto delle ceruella, & fua hifloria 1 1 1 .6. & 1 1 2. 

1.1 

Impreffione della tefla di dentro dell’ offro della ccfrcia 
dalla banda del ginocchio 21.6 

Impreffione del maggior Stinco dalla parte di frotta 
23.4 

Impreffiwni delle ceruella à che feruono 1 1 0. 1 

lnteflim,& loro hifloria 84.5 

Intefiini tutti fon vnfrolo 84 .6 

Inteflini han di lunghezza P IU di venti braccia 8 3.1 
Intefiini fi diuidon ingroj/ì & fiottili 84. 6.Ciaffihedu- 
na di tali par ti fi diffide in tre 83.1 

Intefiini fonili hanno due tuniche, & vn altra dal pe- 
ritoneo 84.(5 

Intefiini fiottili, & loro hifloria 84 .6. La lor diti filone 

8j.i 

Intefiini fiottili fche habbino piu rami dalla vena por- 
tategli altri 1 2 1 . 3 

Inteflini grò fri , & loro hifloria 8^..6.Lalor iìuifione 

S;.z 

Intcflino duodeno & fruoi nomi, al fine del quale entra 
il condotto del fiele 85.1 

Intefiino gr offro detto colon, & il retto, & lort tuniche 
83.5 

Inteflino colon perche fuffii detto così 83.3 

Intefino cieco,& diuer fi pareri dieffio 83.2 

Inteflino digiuno ,& il fiottile detto lleon 83.2 

Inteflino digiuno douefinifca 85.2 

lntrecciamento,cbe fanno alquanti ner ni delcollo, dal 
quale nafreon i nerui del braccio 1 43.1. 146.1 

Intrecciamento, che fanno alquati nerui de ,cmbi,don 
de deriuano i nerui della gamba 147.3 

ifìkmos è vn fretto, del qualnome alcuni thiamon le 
fauci 104.1 


L A e b r a hanno quattro mufreuti & loro hiflo- 
ria 4 M 

Labbra di che fi faccino 41.5 

Ladri in Venetia pel primo furto fon prmi d’uno oc- 
chio 142.2 

Lagrime 
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Lagrime perche fi preflo,#- abbondantemente, efebi- 
nò iio 6 

Lambdoidefforte di commeffura 4 .6 

Lato di fuori dell off 0 del gallone, & fue righe 10.6 

Lato maggiore delle palette delle {palle, fua deferittio' 
ne, giunte,#- cartilagini 14. 3 

Lato dinanzi & di fopra delle palette delle (palle, loro 
differente,#- vfo 14. 3 ■ 4 

Lato di fopra delle palette delle {palle, & fuo vfo 14. 5 
Legame, che lega lo stinco alt off 0 del calcagno 2 1 . 5 
Legatura fi può chiamare ognimuj culo 37. 3 

Legatura, detta i capelli, laejual non fi truoua nell’huo 
mo, # che mangiandofi dìcon le donne che fa bion- 
da capelli 51.2 

Legatura , con laquale fi legano i proceffi de nodi del 
collo II.I 

Legatura da l’ un proceffo à l’altro del bracciale 18.6 
Legatura groffìffma del ginocchio 22.3 

Legatura forte, con laquale fi congiungono infiemedi 
fatto gliftincbi '22.4 

Legatura piu forte, che alcuna altra del corpo, è quel- 
la delgallone con la cofcia 6 2. 1 

Legature ancora effe fi chiamonnerui 37.2 

Legature di che fi faccino, # donde naf :hino 37.2 
Legature hanno 6 offici j 37.2.3- 

Legature in quanti modi fienfia loro differenti 37.3 
Legature non fon molto fenfitiue,# perche 37.5 
Legature altre affai fuor dell' ordinarie] 37.3 

Legature della tefla,et de i due primi nodi del collofio 
ro deferittione ex officio 46.6.# 47. 1 

Legature de i nodi della febiena 5 o. 6. elitre legature 
cr loro officio ji.i 

Legature, che legano l'offo dell’ homero con la paletta 
della {palla, quante fieno, ir loro hifioria 4;. 2. 3 
Legame di piu forti de i fu felli del braccio & della 
mano,# loro hifioria 55.5 

Legature , che aiutano àfar {lare nel fuo luogo le cor- 
de, fian tutte intruder fate,# fono affai ffime 5 5 . 5 
Legature,cke abbraccion gli articoli,# loro differen- 
te 3 5. 6. Molte altre differente 36. 1 

Legature, come tele, che legano i mufculi, l’un con l’al- 
tro 55.6 

legature , che legan le co fiale à i nodi delle {palle , & 
all’offo del petto,quali fieno 45?. 3 

Legatura della congiuntura delgallone cr del ginoc- 
chio,#- altre, che fon nella gamba cr piede, et loro 
bifloria 61.6 

Legature perche non fon dalla parte dinanzi delgmoc 
cbio 6 2.3 

Legature del pettine del piede,# delle dita, fon fimiti 
à quelle della mano 6 a. 6 

Legature del fegato,#- à che parti fi leghi 8 6 . 3 
Legature del membro 89. 3 

Legature della matrice fon lente,# molto piu nelle at 
tempate 89.3 
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Lingua che fufianga babbia,di che parti fi faccii,mu- 
fculi to,cbe ha, et loro hifioria 42.5.6. # 45.1.2 
Lingua è piena di uarie Jorei di fila per li fuoi molti mo 
uimcnti 42.5.^43.2 

Lingua èdiuifaperelmego fecondo el lungo median- 
te vita tela fottilifiima 42. 5. # 43 . 2 

lùthoides perche fu detto l’offo delle tepie da i Greci 
6.3 — 

Lobus,vna parte de polmoni 104.4 

Lombi hanno cinque nodi,cr loro hifioria u.i 
L una è commune madre delle humidità 92.3 

M 

M ammelle, vedi Toppe. 

Mano è moffa fopra il bracciale da quattro 
mufculi,# loro bifloria 54.5 

Mano tutta fi muoue al mouimento del minor fufello 

Manto è detta la feconda tunica, che fafeia la creatu- 
ra 91.6 

Mafcella/uperioreètutta la faccia dalle ciglia alla 
bocca,# iz fue offa 7.2 

Mafcellafuperiore ha 1 3 buchi 6 propri j, # 7 com- 
munifioro deferittione cr vfo 9.4. 5 

Mafcellainferiore contiene el mento # leganafeeeo 
identi,# è fatta di due offa,# fua deferittione 8.s. 
Maf cella inferiore negli huomini et alali fola fi muo- 
ue, nel cocodrillo quella di fopra,nel papagallo l’u- 
va & l’altra 8.2 

Mafcella inferiore ha due buchi, et certe affiregge,# 
à che Jcr lìmo 8.3 

Mafcella inferiore vjcita del fuo luogo come {ir accori 
ci 8.3 

Mafcellainferiore ha 8 mufculi,# loro hifioria 41.5 
Mafchio el piu delle volte fta nel lato deftro , la fem- 
mina nel finiftro 89.6- 

Mafcbio fi muoue in tre me fi, femmina 1 quattro 91.4 
Mafchio piglia figura d’buomo in 30 giorni in 40 la 
femmina 9 1.4 

Maffeteros che mufculi fieno della bocca 41. 5 

Maflicatore,primo mujiulo della mafcella inferiore , 
cr fua hifioria 41.3.6 

Materia gialla come fango attaccata alla creatura , 
quando nafee, éfuperftuita della quarta digestione 
92.1 

Matrice doue fia fituata,# fua hifioria 89.4 
Matrice doue habbia el fuo collo & corpo 89.5 
Matrice ha le legature lente ,ma(flme nelle attempa- 
tecene quali la bocca feende fin preffo alla natura 
89.5 

Matrice non è mai d'uni mede fimi grandezza mi nel 
le donzelle Jempre è minore 89.6 

Matrice che figura habbia nelle grauide & non grani - 
de 89.6.# 90.1 

Murice per effer nel lato deftro ò manco non moflra 
pus mifchìo,che femmina 89.9 

Matrice 
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Matrice che {ito tenga nelle grauide 89.6 

Matrice ha da alto à baffo vna riga rileuata , & à che 
ferua 90. r 

Matrice col fuo collo defcritta dalla parte di fuori & 
di dentro 90. t 

Matrice dotte ha quegli angoli , affomigliati da alcuni 
alle corna,&,da altri alla Luna crefcente 90. z 

Matrice fa la figura d’vn pie di taiga dalla parte di 
dentro 90. z 

Matrice ha dentro certi foffetù in quelle, che hanno 
partorito di poco,zr lor vfo 90. z 

Matrice non ha le celle ,ò camere, che alcuni fi fon ima 
ginati 90.Z 

Matrice che Juflarrga habbia , che tuniche, & le lor 
fila 90.1 

Matrice non ha vene gonfie fenon nelle pregne 9 0.3 
Matrice,come ba rìceuuto el femefft chiude & racco - 
glie 91.J 

Matrice & mammelle per quali uene hahbino commu 
nicarrga 126. 1 

Mediaftino vuol dir trameno 102.4. vedi Tele, che 
diuidonil petto. 

Medicina quanto fia arte antica 1.1 

Medicina pche fi dice effer fiata trouata da i Greci 1. 3 
Medicina pche fiudiofamete fu ricerca da i Greci 1 . 3 
Medicina quando fi diuife in tre parti 1 .4 

Medicina theoricafeparata dalla pratica da Serapio- 
ne 1.5 

Membra principali fon tre , donde diriua ciocbe bì fo- 
gna al nutrimento, vita,& moto 1 1 9.Z 

Membra ff ematiche à vn meiefimo tempo fi forma- 
no tutte del (me 119.Z 

Membro di che fia compofio, quattro fuoi mufculi, & 
loro hifloria 56. z 

Membro checofa fia,& fua hifloria 89.2 

Membro di quante parti ficom ponga 8 9. 2 

Membro ba qualche fimilitudme col corpo della ma- 
trice 89. z 

Membro come poffa perdere il fentire & non el muo- 
uere,& al contrario 247.3 

Mentir uo ,vedi fangue menflruo » 

Meri qual parte fignifìcbi 83 .6 

Mefenterion,ò Meferion 85.4 

Mefenterioffuoi nomt,& hifloria 83.4 

Mefemerio che officio habbia 83.4 

Me fi delle donne, vedi Sanguo Menflruo. 

Midolla ffinale è piu dura delle ceruella & cofi i ner- 
uiycbe nafeon di effa 241.3 

Midolla (finale & fua hifloria 14 3.6 

Midolla ff inale è come parte, ò proceffo delle ceruella 
143.6 

Midolla I pinate è coperta da tre tele 143.6 

Midolla ffinale in che fia fìmile & differente dalla cer 
uella 143 .6 

Midolla ffinale perche fujfi fatta 244.1 
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Midolla ffinale in che è differente dalla midolla del- 
l’allr’offa 244.1 

Midolla ffinale che diuerfità hab bia 1 fi fle fia 244.1 
Midolla ffinale fà 3 8 ò 60 nerui, & la ultima fua par 
tenonèneruo 244. 1 

Milita doue fia fituata, er fua hifloria 86.6 

Milza à quali parti fi leghi,& fuo officio 87.1 

Milza che colore,fuHanza,& tela habbia 8 6. 6 

Milza come fia conforme alle parti vicine 86.6 

Milza, negli kuomini in che fia differente da quella de 
gli animali 86.6 

Molar es, denti maf cellari 8.3 

Mollame ò fontanella ne fanciulli è parte dell’offo del- 
la fronte 6, z 

Monte di tenere da i Chiromanti da che mufculo fia 
fimo 33.3 

Monticelli chiamon i Chiromanti le polpe delle dita 

Morene ,ò morice, alcune fi fanno de i rami della vena 
caua 123.3 

Morene à chegiouino cauado. per effe fangue 221.4 
Movimento perche fi perda & refii el finimento , & 
al contrario 141.4.^ 247.3 

Mufculo che cofa fia,& di che fi componga 38.3 
Mufculo perche fi chiami cosi da i Latini , perche an- 
che fi chiami pefee 38.5 

Mufculo , che è come vn tramezp fia le membra vita- 
li & quelle della digestione, detto Diaframa , & 
fuahisloria 48.6 

Mufculo, che fa la tela della palma della mano 32.1 
Vn altroché la muoue, non ferino dal Veffalio z 
Mufculo ve te fimo terzo, che muoue le dita perche pa 
re fluido 34.3 

Mufculo primo,& terzo , & quarto del fufelmìnore 
non finifeon in corda 33.4 

Mufculo del collo della vefcica neU’huomo er nella 
dona, fua d eferittione, differtza,& officio 3 6.4. 3 
Mufculo terzo del fondamento non è fi corto, come al- 
cuni penfano 36.6 

Mufculo fecondo della gamba nelle donne magre pare 
vna legatura neruofa 57 . 2 

Mufculo nono della gaia fi chiama il pefee della gam- 
ba 37. 6 

Mufculi in quante cofe fien differenti fia loro 38.5.6 
& 3 9. da 1 à 3 

Mufculi quafi tutti fon di vn color e,mafcamati bian 
cheggiano, et perche alcuni paiono di color dipiom 
bo 29.4 

Mufculi fin coperti, ciafcun da una tela 38.3 

Mufculi tutti han 'le fila fecondo la lunghezza loro, ec- 
cetto quelli delle labbra & gote 39.4 

Mufculi fecondo la diuerfità delle fila hanno diuerfi 
officij 39.4 

Mufculi della fàccia quanto fien confu fi 59.6 

Mufculi della fronte fon dui,& 1 ‘ ufo loro 19.6 

Mufculi 
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Mufculi della fronte tagliati a trauerfo fanno,che non 
fi pofion aprirgli occhi 40. 1 

Mufculi due delle palpebre, loro bifloria , ex officio. 

Et un'altro tergo mufculo 40. 2 

Mufculi cinque deu occhio & loro bifora 40. 3.4. 

L'officio loro 3 

Mufculi quattro del nafo , & loro officio ma non fon 
quelli, che defcrtue el Veffalio 40.5 

Mufculi quattro delle guance ex loro bifloria 40 .6 
Li due primi, che hanno quattro lati 40. 6 .#• 4 1 .1 
& l'officio loro fecondo CalJ'ef. et l’Autore 4 1 . 1 
Li altri due mufculi 41.2 

Mufculi delle labbra & loro bifloria 41.3. L’officio 
loro 4 

Mufculi otto della mafcella inferiore & loro bifloria 
4 ». 5 

Il primo,detto Maflicatore 4 1 . 3. 6 

Secondo 6. & 41.1 

Tergo, & loro officio 41.1 

Quarto, che nel mego fi fa neruofo 2 

Mufculi iz.dell’o/fo byoide,8 propri], et quattro com 
munì,#- il loro officio 42.2.3.4.3 

Mufculi del quarto paio dell’ oflo hyoide fi fanno nel 
mego neruofi 42.4 

Mufculi io. della lingua, etil loro officio 42.6 . et 43.1 
Mufculi del gargaroggo io propri] 4 3 . 2. 3 .4. Et 8. 

communi 3 6. L’officio loro 43.3.4 .3.6. 
Mufculi due del gargaroggo mette il beffali 0 oltre à i 
10.& l’officio loro 43.4 

Mufculo, che fi truoua in alcuni nel gargaroggo 43.3 
Mufculi delle fauci,del quarto paio, fi ueggonbene ne 
buoi, nell’ buomo non gli ha potuti ancor vedere 
l’autore 43 .6 

Mufculi fette , che muouon el braccio & loro bifloria 


44 - 

Il primo , & fuo officio 44. 1 . 2 

Secondo 3 .4 

Tergo 3 

Quarto 5.6 

Quinto 6.e2T43.i 

Sello & fettimo 43.1 

Mufcuii quattro della paletta della /falla, & loro of- 
ficio 43.3.4.3.6 


Mufculi della tefla 14 particolari & loro officio 46 


da 1 à6 

Mufculi quattro altri 46. z.j 

Mufculi due , & otto ancora 6 

Mufe uii del ventre & loro bifloria 47 dai Ù6 l'offi- 
cio loro 6 

Mufculi due de i teflicoli dell' buomo, & loro officio 
+7.6 Et due anche di quei della dorma 48. 1 

Mufculi 8 si del petto contando quei del ventre & lo- 
ro bifloria da 48. 1 à 45» 3 .L’officio del primo, fe- 
condo, #■ tergo paio 48 . 3 . del quarto , quinto & 
feflo 4 


Mufculi del petto detti intercoflali, paia 3 4. (x lóro 
bifloria 48. 3 . L’officio loro 6 

Mufculi otto del ventre, & loro bifloria 4 da 1 
à6 

Mufculi del ventre, & quei della febiena & braccia 
come aiutino à refpirare 49. 2 

Mufculi del primo paio eella febiena non fon piu di 
due, come alcuni dicono 4P . 5 

Mufculi 1 6 della febiena & loro bifloria 3 p. 3 
il primo paio & fuo officio 49- $ 

Secondo & tergo 

Quarto 30. 1 

Quinto z 

Seflo 3 

Settimo 4 

Ottano 3 

Mufculi quattro che muouon el gomito & loro bi- 
floria 51.3 

Li due primi cheto piegano, de quali il primo è 
detto il pefee del braccio j 1 . 3 . 4. 3 

Li altri due, che lo difendono, de quali il primo da 
alcuni fi diuideindue 31.3.6 

Mufculi delle dita della mano 28, et loro bifloria 32.3 
il primo <&• fuo officio 52.3.4 

Secondo 4.3 

Tergo 6.& 33.1 

Tredici altri mufculi, di che à ciafcun primo arti- 
colo rie feruon due , & tre al fecondo del pol- 
lice 33.1.2.3 

Decimo fettimo, primo de quei, che difìendon le di- 
ta 4 

Decimo ottauo 3 

Decimo nono 6 

V ente fimo, ventefimoprimo , & fecondo 34. 1 
Venie fimo tergo , che àil primo de 6 che muouon 
le dita dai lati,#- ventefimoquano 3 
Ventefimo quinto, feflo , fettimo, cr ottauo 4 
Mufculi, che fanno el monte di Venere de i chiroman- 
ti . 53 -} 

Mufculi, che muouon le dita della mano, quattro le 
diflendono , f edaci le raccogliono , otto le muouon 
da i lati 34.4 

Mufculi quattro vltimi di quei, che muouon le dita , 
non nafeon da ofìo, ma da corde 34.4 

Mufculi quattro, che muouon la mano fopra il brac- 
ciale,#- loro bifloria 34.3. L’officio loro 33.1 
Mufculi quattro muouon el fufel minore, due feruon 
alla parte di fopra , due à quella di fotto , & loro 
bifloria 55. 2 . L’officio loro 33.3.4 

Mufculi quattro del membro , & loro officio 36 3 
Mufculi 3 . del fondamento <jr loro bifloria 36. 3. 

L’officio 36.3.6 

Mufculi del fondamento non nafeon da effo 36. 3 
Mufculi 10. della gamba,#- lorobifloria 5^.6 
il primo #• fecondo & loro officio 57 A 

Tergo 
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Terzo z 

Quarto & quinto 3 

Seflo 4 

Settimo & ottano 4 

Hpno 6 

Decimo 38 . 1 

Mufadi,della cofcia j 4 al piu, almeno io, & loro hi- 
- fioria 58.1 

Ù primo 58.1 

Secondo } 

Terzo & quarto 4 

Quinto L'officio de i detti 39. 1 

Sefio ss>. 1 

Settimo & ottano z 

T[ono decimo 3 .// /oro officio 3.4 

Mufculi due altri $ 9 - S 

Mujculo quinto detta cojcia come fi diuida in due, & 
come ancorain tre, & loro officio 38 6 

Mufculi s> muouon el piede, & loro bifioria $9-6 

Il primo & fecondo 59.6 

Terzo & quarto (So.i 

Quinto 2 

Sefio 3 

Setiimo 4 

Ottano s 

Ifono 6. L'officio loro 60.6 

Muffitilo quinto , che muoue el piede filmile al coltello 
de Beccai 60 3 

Mufculi, che muouon le dita del piede, fon i rr.cdefi à 

con quei della mano,& fon zz.loro bifioria 0 fi- 
do 61 1 

il primo Si 1 


3 


Terzo & altri io mufculi 
Decimo quarto,qumto,& fefio 
Decimo fettimo cr ottano 
filtri quattro mufculi 
Mufculi quanti fieno in tutto el corpo 


K 

N A so &fue cartilagini 23.3 

•Hafo ha quattro mufculi,& loro officio 40. 5 
Haticbe & tefiicoli delle cerueìla 1 1 i.j 

Tfauiculare, vedi offo nauiculare. 

Heruo coemète quante coffi lignifichi 4.4.0; 141.2 
Heruo propriamente detto che co fa fia 141,1 

Tleruo, che alle volte fi accompagna con l'arteria del 
{trae 143.3 

"He tuo, che accompagna la vena della tefta 1 46. 2 

Tri altro la maggior vena del braccio folto la pel- 
le 3 

Heruo, cba va con la vena del fegato er con l'arteria 
grande j 46.3 

Heruo, cba va con la vena & arteria , chepaffonper 


l’anguinaia 147.4 

Herui come naf chino dal ceruello , l’ Materie dal cuo- 
re, le vene dal fegato 1 19.2 

Herui nafcon dalle cerueìla non dal cuor e, ne dalla 
duramadre 14 1.2. 

Heroi quanto fieno differenti fia loro in durezza , & 
per qual caufa 141.3. Tfelna/cere & nel diìlri- 
buirfi s 

Herui dalla parte di dentro non fentono, ma da quella 
dà fuori 141-3 

Herui feruon, altri almoto,altri al fenfo, benché tutti 
fentino 141-4 

Herui non fon bucati, come hanno detto alcuni 14 1.3 
Herui che vano alla pelle perche no la face in muoue - 
re, come quelli, che vanno à i mufculi 14 1.4 
He™* fette paia ejcon delle cerueìla fecodo molti, be- 
che ft potrebbe dire che fuffin 9. 1 4 1 . 6.& 1 42 . 1 
Quelli del primo paio donde na[chmo,& la loro hi 
fioria 141. 1 

Quelli del fecondo 141.3 

Quelli del terzp,cke nafcon con due radici 3 
Quelli del quarto 3 

Quelli del quinto, che nafcon con molte radici 3.6 
Vn altro paio,cbe nafeepreffo al quinto 6 

Quelli del fefio, che nafcon co molti principe 143 .ì 
Quelli del fettimo,chenafco con molti principi / 6 
Henti detti vifla non fi incrociano, come hanno penfa 
to alcuni 1 4 2.i 

Heruo della vifla fi inferi fee nel mezo della parte- di 
dietro dell’ occhio, & fuo officio 1 41. i 

Herui della vifla veduti dali’Muttore effer diuifi, & 
dalVejfalio al tutto feparati 142.2 

Herui reuerfiui perche fi chiami così 3.3 

Herui reuerfiui & loro hi fioria 143.2 

Herui reuerfiui à che fer terno, & per qual efperimen- 
tofìconofca 141-3 

Herui, che vanno à molte parti del volto et della boc- 
cafiqualifon rami del terzp paio 142.3.4.3 

H er ui, che dal fefio paio vanno allo flomaco , fegato, 
jeticella,intejtini, fiele, rognoni, mefenterio,vefci- 
ca, matrice 3# milza 143.4.3 

Herui, che vanno al cuore 143-3 

Herui, che vanno alla lingua, offo yoide,et gargarozr 
Z? ^ 143.6 

Herui 38 , ò 60 nafcon dalla (finale 1 44. 1 

Herui, che nafcon del collo, & loro bifioria 1 44. 1 

Quelli del primo & fecondo paio, che han due prin 
cipq, donde nafehino el eoe fi diflribuifcbino 144.1 
Quelli del terzo 3 

Quelli del quarto & quinto 4.3 

Quelli del fefio 6 

Quelli del fettimo 1 43.* 

Herui, che vano a i mufculi, che muouon la tefia 144. 
2.3.6.C7-I43 2.3 

Herui,che vano à 1 mufculi del petto 144 -3- f 45 -i- 
43 
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4*5.146.1: 

7 'ferui,che vanno alla dtaframa 1 44- 5 

7 ^erui,che vanno à i mufculi , cèff muouon lafcbiena 
144.2.3.145.3.5.6 

Nerui, che vano à i mufculi del collo 144.4. 5 - 6. 1 4 5 

1.2 

Nerui del collo tutti eccetto el primo mandon rami al 
mufculo largho etfottile,chemuoueleguace 145.1 
Jerui.cbe vano al mufculo largo & fiottile, che muo 
ue le guance, & mafceUa di fatto 1 44. > .4. 1 45. 1 
'ìferuijche vanno à i mufculi , che muouon la paletta 


delia /palla 144.2.4.5.6.145.1.2.3.4 

Tferui, che nafcon de nodi delle (palle, & loro bifloria 

14J.1 

Quelli del primo paio 1452 

Quelli del fecondo 3 

Quelli delle altre paia 3.4 

7 ferui,che vanno àimufculi dellecojìe 145.2.3.4 
Nerui,cbe vanno a i mufculi del ventre 1 45.4. 5. 6 
Nerui, che vanno alle mammelle 1 4 5.4 


"Nemiche votino à i mufculi, che muouon la cofcia 

145.4.5.6.146.1 

Nerui, eh e nafcon de nodi de lombi, & loro bifloria 
* 45-5 

Nerui, che nafcon dell' offo grande , & loro bifloria 

145-6 

2 ferui,cbe vanno à 1 mufculi, che muouon il braccio 

144.5.6.145.4.5.6.146.1 

7 ^erm,cheft diftribuifcon per il brado 145.2.146.4 
Nerui delle braccia tutti da che altri nerui fi faccino 

145.1.146.1 

Nerui, che fi diftribuifcon per le br accia, & la loro hi 


fioria 1 46. x 

Quelli del primo paio 1 46. 1 

1 Quelli del fecondo 2 

Quelli del ter^o 3.4 

Ocelli del quarto 5 

Quelli del quinto 1 47. 1 

Quelli del f e fio 2 

Nerui,che vanno almembro 1 46. 1 Altri , che van- 
no àimufculi,che lo muouono 147.5 

Iberni, che vanno al collo della matrice 1 46. 1 

"Nerui, che vanno al collo della ue/cica 1 46. 1 


"Nerui, che vanno à i mufculi delfondamento 146.1 
"Nerui, che vanno à mufculi del minor f afelio 1 46. 2 
"Nerui,che vanno alfufel minor e, & maggiore 1 46. 3 . 
6 147.2 

Nemiche vanno ài mufculi del gomito 146. 2.4.5 
"Nerui,che vanno allapalma della mano, tr al petti- 
ne 146.3 

Nfrui,che ramo al dito groffo della mano & alle al- 
tre dita,& à i mufculi,che le muouono 1 46. 3.4.5 
6.1471.2 

; Nerui,che vano à i mufculi, che muouon el bracciale 

156.6.147.* 


Nerui thè vanno à i mufculi , che muouon la cofcia 
147.4-5-6 . 

Nerui,cbe fi diftribuifcon per lagamba & piede, cr 
loro bifloria 147.3’ 

Quelli del primo paio 147.3.4 

Quelli del fecondo 4 

QneSi del terzo & quarto 5. 

Nemi,cbe vanno à i mufculi, che muouon la gamba 

147.4.5.6 

Neruo piu groffo , & piu duro di tutto el corpo è il 
quarto, che va alla gamba 147 -5 

Nerui quaft tuttoché vanno alla gamba dal ginocchio 
in giu,vengon dal quarto paio * 47-6 

Nerui della gamba del quarto paio fon fatti come di 
molte fila 147.6 

Nerui, che vanno à i mafculi, che muouon il piede 

147.6 

Nerui,che vanno al dito groffo del piede,cr alle altre 
dita,& à i mufculi,che le muouono 147 .4.148. 1 . 2 
Nerui,che vanno alla pianta del piede 148.2 
Nerui dm,ò proceffi fimili à nerui,che feruon alfenfò 
delT odor are foro bifloria & officio 148.3- 

Nerui,che fi diflribuifcon p la pelle della tefla 144.3 
Ter quella,che cuopre el mufculo,che al^a el brac- 
cio 5 

Ter quello della parte di fuori del braccio 6. & 
146. 6.Ter quella dinari 4. Ter quella difuori 5 
Ter quella delle fpalle 145.4 

Ter quella de lombi 5 

Ter quella dell’ anguinaie 6. 146.1. 147.6 

Ter quella del minor fufello 146. 2 

Ter quella deli offo dellhomero 147. 2 

Ter quella dinanzi della cofcia 4 

Ter quella di dentro della cofcia, gamba, & per el 
ginocchio 4.5 

Ter quella di dietro della cofcia 6 

Ter quella di fuori dellagamba, tallone, o" piede 

148.1 

Nirfe,cbe i Toeti fingeano effer feguìtate dai Satiri , 
che importino 90.4 

Noce nel gargaroxjp che fta 25.4 

Noce del gargarozzo efee vgualmète fuori nelli huo 
mini & donne 25.5 

Noce del gargarozzo perche fi moftra piunellihuo- 
mini, che nelle donne i 5. 4 

Nodo della gola,vedi Noce del gargarozzo 
Nodi della fchiena 30 .& la loro bifloria 1 o. 2 

Nodi della fchiena come fi cogtunghino infieme dinan 
Z} & di dietro ,& con che fi leghino 1 o. 3 

Nodi della febienarfuato uariamente fieno bucati per 
far via à uerui, vene, & arterie 10.3 

Nodi della fchiena come fon differenti nello effer fora 
ti,& perche 10.3 

N?di della fchiena dif togati, fe fon piu èminor perico 
lojevno,maggior,& perche io .3 

"Nodi 
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7 {odi della fchiena in che modo fi congiungbioo jo. 6. 
& 51.1.1 

Tfodi della fchiena tutù eccetto il primo in che modo 
fi commettano mediante i proceffi di f otto & quei 
difopfa 11.6 

nodi fette del collo, cr loro bifioria 1 0.4 

nodo primo del collo in chef a differente dalli altri 
10.4.Z / fecóndo 3 

npdo primo del collo come fi cogiugne al fecodoio.6 
npdt dui primi del collo come fi cogiungbino 1 0.4. 6 
nodo fecondo del collo come fi congiunga al tergo, & 
cofi gli altri 11. a 

tfodi quattro del collo fra’l fecondo & Settimo oltre à 
ì fette proceffi, che hanno tutti i nodi delia fchiena , 
ne hanno di piu cinque 1 1 . 3 

n?di delle fpalle fono ordinariamente u congiunti à 
quei dei collo 1 1 . 3 

nodi delle jpalle come fon differenti infra loro 1 1 . 3 
N odi delle Jpalle hanno due foffì,doue s'inferifcono i ca 
pi delle coffe. Et due ne ha ilprimo & duodecimo , 
donde nafeon legami. Loro forma, & fito 1 1 .4 

tfodi delle /palle hanno fette procefft. Et quei di dietro 
quanto fien diuerfi,& come fi ccngiutgbino 1 1 . 4 
npdo primo & duodecimo come fi commettino infie- 
me 11.6 

tfodi de lombi cinque,& loro fattoria iz.i 

nodi de lombi che differege b abbino dalli altri iz.i 
npdt de lombi hanno i mede finii fette proceffi,che gli 
altri,& la deferition loro iz.i 

npdi alcuni de lombi in alcuni h uomini hanno oltr’al 
li altri, due proceffì,non vifli dal e f alio n.z 

^di dell'offofacro 6 ordinariamente ,<&• tal volta 5, 
& come fien congiunti 12.3 

nodi delioffo [acro fon Situati al cotrario di quei del 
la fchiena, & quali di effì hanno proceffi 12.3 

npdi del codione fon quattro ordinariamente ,& tal 
volta },& la loro fattoria 12,3 

npdo primo del codione quado habbia proceffi 12.3 
npdi del codione hanno vn fieno, zr come fi commetti- 
no 12.3 

npdi del codione fanno la forma d’urta coda 12.5 

n?di del codione non haunobuco,ne fon voti 12 .6 
tfotomia vedi Anatomia. 

numero de mufculi perche non fa determinato 6z. 6 
numero de mufculi raccolto infierite 91.6 

0 

O Cc h 1 o ha cinque mufculi, & loro bifioria 
40.3.4 

Occhi perche fien pofli nel capo 1 09 . 2 

Occhio è fatto di trehumori quaf di natura d’acqua 
n 2.4 

Occhio, & Sita bifioria 1 1 2.4 

Occhio dell'buomo è perfettamente tondo 1 J 1.4 


0 L J 

Odorato per quali inttrumenti fi faccia 148.3 

Officio di tutte le parti del corpo 3.3 

Officio delle giunte dell'offa 3.3 

Officio delle commefjure & righe ò barmonie del ca- 
po 3.5 

Officio delle cartilagini delle palpebre 23.2 

Officio della cartilagine dell’orecchio 23.3 

Officio delle vgne 23.2 

Officio della rotula del ginocchio 23.3.4 

Officiifei delle legature 37-2.3 

Officio delle legature, che legan l’ofjo dcll’homero coti 
la paletta della fpalla 43.3 

Officio delle legature dell’ojfo del gallone c 0 la cojdi 
62.1.2 

Di quelle del ginocchio 2.3 

Di quelle da gli ftinchi dalla parte di fopra 4 
Di quelle del collo del pie de, & del piede 62 .4. 3 

Officio de i due primi maculi delle guance qual fa fie- 
codo Cal.e’l P e jfako, quale fecondo l’autore 41. 1 
Officio della Dia fama 49-2 

Offici) della carne, che fi troua nella parte di dentro 
della mano 32.3 

Officio del decimo mufculo,che muoue lagamba, non 
è tale,qual dice Galeno 38.2 

Officio della tela , che fhfcia tutte l’offa , detta perio- 


flion dai Greci 


63.1 

Officio del peritoneo 


83.; 

Officio delle tuniche della canna della gola 

83.6 

Officio di quattro glandole , che fon nella canna delta 

gola 


84-1 

Officio dello Stomaco 


84.3 

Officio del mefenterio 


85.4 

Officio della reticella 

8(.6.&86.i 

Officio del fegato 


86.3 

Officio della milga 


87.1 

Officio del fiele 


86.3 

officio delle fila della vefcica 


87.3 


Omentum chiamon i Latini la rete ò reticella 8 3.3 

Orecchie & fue cartilagini 23.3 

Orecchia moueua Manfiglia Si fagliano 3 874 

Orecchie,ò ale del cuore & fuo officio 1 o 3 . 3 

Orina per. qual via entri ne i rognoni 87 .4 

Orina come entri per i fuoi codotti nella vefcica 87:6 
Orina entrata nella vefcica perche non può tornar in 
dietro 87.6 

Orina della creatura dotte fi raccoglie infimo al parto 
9 1.6. Ter qual caufa 9Z.1 

Os tlium qual fia detto da i Latini 20.3 

Ospettinis qual chiamino i Latita 20.3 

Offa fono la piu dura parte del corpo noflro,& loro of 
fido 3.4 

Offa come fi diuidono 3 . 4 

Offa tutte fon congiunte , l’un à l’altro , eccetto l‘offo 
hyoide 3 16 

Offa tutte fi congimgon infieme ò per cogiunturx,det - 
ta 


ta da i Latini articulatio , ò per maone , data da i 
C recifytnpbyfis 3 . 6 

OJJafcbe fon grandi hanno -pria giunta, & quali di effe 
[hanno , & à che ferita 3.4.3 

Offa hanno certi procefjì de quali altri hanno la giun- 
ta, altri nò. Et al contrario molte giunte hanno i 
fuoi proce Jfi 3.5 

Offa tutte commeffe infteme fon dette Scheleto 3 .6 
Offa del craneo come fi congiungbino 4. 6 

Offa del capo come fi diuiitno l’un da l'altro j . 3 
Offa della fronte come fi diuida dagli altri ,&la fua 
forma 3.3 

Offa della fronte ,fue diuerfità , & concauità 6. 2 

Offo deliafronteba 2 buchi, cr d cheferuino 8.6 
Offa della coronella come fi diuidonofra loro,et dall’ al 
tre 5.3. La lor forma 4 

Offa della coronellafue qualità et folciti ò riuoli in effe 

Ofio ottano del capo , & li fuoi termini 3 . 3 

Offo ottano del capo quali fatele habbia & procefjì 
6-i 

Offa del capo come firn differenti ingrofic^ga,duretg- 
Xa , fortezza , &c. 3.6 

Qfjadel capo hanno }oò } 9 buchi, & loro hifloria 

Offa del capo hanno altri buchi oltre ài detti benché 
non fono propriamente buchi 9.4 

Offo della collottola come fi diuida dagli altri , & $ 
fuoi lati. 5.4 

Offa della collottola , fue qualità, & diuerfìtà delle 
fue parti J.6.&6.1 

Offa della collottola ne fanciulini èdiuifo in 3 meditan- 
te 3 righe , l’andar loro,& le qualità di quello 
6 . 2 

Offo della collottola ha fette buchi , & la loro hiHoria 

sr-i 

Offo delle tempie come fi diuidiuo dalle altre,& la lor 
forma 3.4 

Offa delle tempie quanto fien diuerfe in le fue parti , 
fuoi proceffi, & buchi 6.3 

Offa delle tempie hanno otto buchìj.ora deferittione et 
VfÒ 5>.2 

Offo cuneale,& li fuoi termini 3. 3 

Offo cune ale, fue diuerfità , qualità , &c. 6 . 4 

Offo cuneale ha 1 7 buchi , loro defciiftione & vfo 
8. 6. & 9,1 

Officelii 3 . che fon dentro à ciafcuno orecchio fior pro- 
ceffi , & figura 6.6.& 7.1. 

Offa della mafcella fuperiore 6 per banda ,&la loro 
deferittione 7. 2. 3. 4 

Offo fecondo della mafcella fuperiore perche di rado fi 
vegga nelle calciarle de cimiteri 7.2 

Offo dtcimoierzp della mafcella foperiore, & fua de- 
ferii tione 7.4 

Off a de Uà mafcella fuperiore in che modo,& median- 
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ti quaU commeffure fi diuidiuo da quelle del capo $ 
wfrafeSlejfe 

Offo giogaie non è offo da per fe , di che fi faccia , & à 
queleheferua 8.1 

Offa della mafceUa inferiore foni come fi cungutr.gbi- 
no , & 2 proce ffi loro 8.2 

Offa della mafcella inferiore fi feparano ,l'vn dal al- 
tro, piu difficilmente negli buomini,che ne fanciul- 
li, cr crude & cotte 8 . 2 

Qffoyoide ò hypfiloide perche , fi chiami così , fuo fit- 
to , & officeUi , di che fi compone,& loro deferit- 
tione p.6.& io. I. 

Offo yoideha 12 mufculi, & loro bifloria 42.3 

Offo della fchiena è ordinariamente comporlo dii 0 » 
chiamati nodi,& la loro deferittione 1 0.2. 
Offo [acro ò grande perche fu chiamato co fi dagli an- 
tichi, & fua hisìoria 1 2.2.3; 

Oflo facroha ordinariamente 6 nodi,& tal uolta 3. et 
come fien congiunti 1 2. 3} 

OJJoprimo del pettoffua forma & fieni, col loro vfo 
* 3-5 ' ? 

Offa del petto,& la deficrittion loro 11.6 

Offo del petto è daUa parte dinanzi 12.6 

Offo delpetto che fuo habbia, & fua hiHoria 
15-4 

Offo del petto ha 6 ò 7 of(a,cr tal volta n, et quanto 
fi congiungbino per la età 13.4 

Offodelpetto da alcuni fu detto ffada 1 3.4 

Qffo fecondo del pettoffua figura, & fuoi feni col loro 
T/® *3 -S 

Offo terzo del pettoffua figura. cr fito. 13.6 

Offo terz? del petto manca inmolti,& in tali il fecon- 
do fi diu'ide in dui 13.© 

Qffo del petto tutto infteme fi può agguagliare à vn 
pugnale fpagnuolo,& la fua fuflanza 13.6 

Ofio del petto che offitiobabbia 1 4. 1 

Offo del cuore che origine babbia,et quel ebe fi vegga; 

negli buomini vecchi. 1 4. 1 

Offo nel cuor e di alcuni animali veduto gii daCal.in 
vno eie fante, dallo pintore in cafirati vecchi 14. r 
Offa della paletta della [ falla , vedi paletta della 
jpalla 

Ofio dell'homero è dell’bomero infino al gemito, cr 
fua bifloria 1 3.6 

Offo dell’bomero che afprezge buchi habbia , 
lor vfo 1 6. 4 

Offo dell’homero deferitto dalla parte piu alta 1 3.6 
16.1. Dalla piu buffa 16.1. T^el reflante 16.3 

Offo dell’homero fuor che quel della co f eia & fltncq 
della gamba è il maggiore, che fia nel corpo 13.6 
Ofio dell’homero vfeito del fuo luogo come fi tacconi i 
l 4S . 

Offa del braccio, vedi fu felli 
Offa del bracciale di che fon couerteloro qualità , & 
foni, col loro vfo 17 .6 

C Offa 
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Offa 8 del bracciale, , fua fuflatiga, buchi , & figura 
17. 6. Terche fono affai in numero iS.i 

Offa del primo ordine del bracciale come fi congiun- 
ghino co ifufelli 1 8 . i 

Ofiia del bracciale, primo , fecondo, & tergo , come fi 
congiungbino fra loro,& co ifufeliì,lor defcrittio- 
ne, tette, cr fieni 18.5 

Offa quarto del primo ordiue del bracciale fua hi- 
ttoria. 1 8.2 

Offa quarto del primo ordine del bracciale dalli anti- 
chi fi conta da per fé 1 8. 2 

Ofio quinto del bracciale, fina forma, fieni, v fio, & con- 
giugnimento, 18.3.4 

il f e fio 4 

llfettimo 4.J. 

L'ottauo j 

Offofiettimo del bracciale perche facilmente fi disluo 
gl» i8. f 

Offa del fecondo ordine del bracciale, fua forma, fieni, 
yfio,& congiugnimenti 1 8.3 .4. 5 

Offe elio filmile al Jeme di fefiame dalla banda di fuori 
del bracciale, & fuo vfo. 18.5 

Offa 4 del pettine della mano, &fuahifioria 1S.6 
Offa del pettine della mano hanno vnagiutaper vno , 
di fiotto, & di fiopra. 19.1 

Offa dal pettine della mano come fi congiungbino al 
bracciale & lor forma 19.1. Loro wauame, ri- 
ghe, impreffioni,& altre qualità 2 

Offa del pettine della mano non fi toccano nel meggo, 
&percbe 19.1 

Offa delle dita della mano come fi congiungbino , loro 
defcrittione,differenge,& qualità 1 9 . 3 

Offo primo del pollice della mano come fi congiunga 
al bracciale 15). 4 

Il fecondo al primo- 4 

Il tergo al feconda $ 

Ofio primo del pollice della mano perche non fiainca- 
uato 1 9.} 

Offo fecondo del pollice della mano perche fi muoue 
piu piegandofi & difendendo fi, che dai lati 19 .$ 
Offo fecondo & tergo del pollice della mano no fi muo 
uon dai lati 1 9.$ 

Off celli , come fieme di fie fame nella congiuntura del 
pollice della mano 19.$ 

Off celli , come fieme di fefiame, detti però fe flamini , in 
■ quali articoli fi trouino,& loro de fcrittione 19.6. 
& 20.1. Venti almeno in ogni mano 1 . Quanti ne 
piedii, loro vfo 2 

Offcelli attaccati all'offa delle dita,à modo di tette, ò 
proceffi , & loro vfo. filtri 2 in ciaficm de primi 
articoli delle dita . Vn altro al tergo articolo del 
pollice della mano de vecchi. 2 o. 1 

Officelli , come granella de miglio ne fecondi & tergi 
artieoi ideila mano io. 1 

Offa de galloni, ò vero dell' anche, da ogni lato vno > 


la loro hi fior la 20.5 

Offa dell’ anche come fi congiungbino affi offo grande, 
& la figura delle lor parti zo. } impreffioni, che 
hanno, & altre loro qualità sfuoi lati <5 

Offa delT anche fi compongon ciafcuno di 3 offa, lo* 
nomi & vfo 20.5 

Offa dell' anche perche fien piu larghe nelle donne,che 
negli huomini n.x 

Offo dell' anche ne fanciulli come fi diuida in 3 che ne 
gli huomini pare vn folo zi A 

Offo del pettignone come fi congiunga à quel dell' an- 
che , & quanto diuerfamente ne gli huomini dalle 
done 21. z. Buco, fieno, et altre fue parti et qualità 3 
Offa del pettignone non fi apron nelparto, comepen- 
fimo alcuni , ma nella parte piu baffa fanno piu di- 
fi cotto, l' vn da l'altro nelle donne, che negli huomi- 

Offio della cofcia è il maggior di tutte l'offa, & fua hi- 
fioria lì. 4 

Offo della cofcia ha 1 giunte, & doue fi congiunghinoi 
& come, all’ offa vicine 21.4 

Qffo della cofcia ba dalla parte di fiopra z gran prò- 
ceffi coloro hifloria zi. 6. & zi. 1. Vna affregga 
& altre fi uequlità 22.1 

Offo della cofcia dall' offo del gallone ingiù che andar 
tenga 22.1 

Offa dellegambe,vedi Stinchi 
Offa del piede, & lor nomi 23.4 

Offa del piede fon vn meno di quelle della mano z$.i 
Offo del talllone chenomihabbia & fua hittoria 23.4 
Quattro lati Juoi dalla banda di dentro $ 

Offo del tallone come fi congiunga all’ offo del calca- 
gno 23.6 

Offo nauiculare & fua hifloria 24. 2 

GJfo del cal cagno è il maggiore offo del piede , er fua 
hifloria 24. 1 

Offo del calcagno deficritto dallato di dentro 24.1 .Da 
quel di fuori & dinangi 2 

Offa del calcagno non fon filmili fra loro ine à quelle del 
bracciale 24.3 

Offa 4 del collo del piede,& fua hifloria 24.3 

Offa del collo del piede tutte in fieme fanno vna figura 
tonda di fiopra & incauata di fiotto 24. 3 

Offo quarto del collo del piede filmile ad vn dado,& li 
puoi lati 24. 3 .4. 'Nomi diuerfi che ha 4 

Offa del collo del piede come fi cogiungbino alle altre 
24.3.4. Come fra loro 5 

Offa del collo del piede che differege b abbino fra loro 
24.4 

Offa del pettine del piede 5 & come fi congiungbino à 
quelle del collo 24.3 

Offa del pettine del piede hanno fra l’vn& l'altro vno 
fpatio,& fuo vfo 24.6 

Offa del pettine del piede come fi congiunghino alle 
prime delle dita 24.É 

oh 




T A V 0 L A 


Ojjo del collo, frallefiombi, & offo grande, vedi nodi 
del collo 

Ojjcello fimile alfeme del fe fame fra la congiuntura 
del quinto ojfo del pettine del piede, cr del quarto 
del collo 24 .6 

OjJiceUiyCome feme di fefame nella prima cogiuntura 
delle dita di piede, cr lorvfo 25. 1 

Ofio che [ositene el dito picciolo del piede verfo el col- 
lo, ha vn proce/Jò;& fuo vfo 25.1 

Offa di ciafcun dito del pie de fon 3 eccetto che del poi 
lice,che ne ha due 25.1 

Offa filmato dagli incantatori nel pollice del piede 
20.2 

Offa quante fieno nel corpo h umano 26.2 

T 

P Adrs dell' tutore per/e el vedere da vn oc- 
chio,effendogli Jol vfcito l’bumor acquofo 5 o. 
113.1 

T alette delle frale, lor fito , & 4 che parti fi congiun- 
ghino 1 4.2 

Tolette delle fralle quanta diuerfità di parti habbino 
14.2 

Toletta delle fralle ha vn collo , el quale ha vn feno, 
lor deferittione, & vfo 14.4 

Toletta delle [palle deferitta dalla parte dinanzi , <& 
[uovjo 14 .6. Dalla parte di dietro conlifuoife- 
m,&lorvfo ij.i 

Toletta delle fralle ha iproceffi , & la loro hislorìa 

l+S-6 

Toletta delle fralle [on di figura triangolare di lati no 
vguali, & la hi fioria di e fri 14.2 

Toletta della frulla ha 4 mufculi,o‘ la lorohifioria 

Taletta della frulla [1 muoue , come el braccio , fe non 
che non fi muoue intorno 43.3 

Talpebre & fue cartilagini 25.2 

Talpebre degli 0 cebi di che fi faccino 40. 1 

Talpebre di /opra fole dimenano gli huomini , fiondo 
ferme quelle di J otto 40. 2 

Ter, crear è vna glandola della reticella 1 20.3 

Tarto non ha tempo determinato 90.6 

Tarli del corpo noflro, altre fono fmilianti, altre dif 
fimìlianti 3.1 

Torti del nofiro corpo perfe quali fi rifanno , ma non 
in tutto,& quali nò 3.2 

Torti del nofiro corpo ,chehan principio dal feme,det 
te frermatiche,per(enon fi rifanno 3 z 

Torti tutte del corpo noflro che officio habbino 3 . 3 
Tallo , vedi Cibo 

Telle che co[a ftà, & fua hiftoria 37 .6 

Telle è parte (permuta 376 

Tellerctta perche non fi rigeneri 37.6. & 3 8.2 
Telle quanto vai tornente ra.eua i aerui 37.6. er 38.1 


Telle come variamente fi attacchi alle parti , che ha 
fottodife 37.5 

Telle quanto habbia gran fenfo 38.1 

Tede doue fi muoua,& con quale ifirumento , er do- 
uefiapelofa 38.1 

Telle è per tutto piena di buchi,piccioli detti Tori,gp 
loro vfo 3 8. 1. Altri fuoi buchi manifesti 2 

Telle è differente ingrofiegga nelle [ue parti, & tut- 
ta è piu fonile negli huomini , che negli animali 
38.1 

Telle tutta è couerta d’vna pelliccinola detta da ì 
Greci Epidermis,& come effendo rotta fi rigeneri 
38.2 

Telle nell’buomo perche fi fiortichi ferrea toccare la 
telacamoja 38.2 

Telle della faccia doue fio congiunta coniatela car- 
nofa 41.2 

Telle delle gote fe ben nonficonuerte inmucfulo,oer- 
chefimuoua 41.2 

Telle ne cornili & a fini è piena di fila di carne 38.4 
Teritoneo , detto Sìfacb dalli Arabi, che rinuolge le 
membra della digeftione, è corpo femplice , & [un 
hiftoria 83.2 

Teritoneo élamaggior tela , che fio in tutto el corpo , 
eccetto la carnofa 83.2 

Teritoneo è com vn otre d a vino 83.3 

Teritoneo non è vgualmente groffo da ogni parte , & 
dal bellico in giu è doppio 83.3.4 

Teritoneo alle volte ha attaccato del graffo , ma piu 
verjo lo fiomaco & lombi 83.3. 

Teritoneo in quanti luoghi fia bucato 83.4. Et che 
p articolarmele nelle donne èbucato,per douepaf- 
fa el collo iella matrice $ 

Teritoneo non manca di fentimento, come hanpenfa- 
to alcuni 83.5? 

Tefce del braccio è il primo mufculo , che piega il go- 
mito y 1.4 

Tefce della gamba è il nono mufculo 57 -<* 

Tettine ò palma della mano è dal bracciale à i primi 
articoli delle dita , ha 4 offa ,crla fua bistorta 

18. 6 

Tettine del piede è fral collo & le dita delpiede,ha f 
offa,& la loro hiftoria 24. $ 

Tettine del piede è fimile à quel della mano 2 4. y. 

Tetto qual fia & di qual figura , & fua hiftoria 

1 1.6 

Tetto ha S9 mufculi,contando quei del ventre & lo- 
ro hiftoria 43.1. infino à 49. 3 

Tetto ha 24 to fiale, cr tal volta 1 3 da vn lato & lor 
differente 12.6 

Tbacoides è detto da i Greci l’bumor criflallino per 
ef/ere fimile à vna lente 1 1 2 . 5. 

Via madre è la feconda tela,che cuopre le ceruella,& 
fua hiftoria- 1 09. y 

Tiq madre cuopre per tutto le ceruella,eccetto doue è 
Ci U 
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il corpo Callofb top. 3 

Tia miadre per di fuori èli fida, & coperta di huraore 
acquofo,per di dentro ajpra,<& è piena di vene & 
arterie io 9.6 

"Pianta delpiede,vedi Tettine del piede 
Piede in quante parti fi diuida, quante offa habbia 
& firn hifioria 2.3.4 

Piede negli animali doue cominci 2.3 .4 

Piede fi muoue,come la mano ^mediante 9 mufculi,& 
loro bidona $9.6 

Pimeli che lignifichi 38.3 

Pittoriche debbino ofifieruare per effere eccelenti 

66.4.3 

Pleura è latela,chefàficiale cofie 101.3 

Polmoni fi dtuidonn in z parti, loro fitto, & hìsìoria 

104.3 

Polmoni che figurahabbino 104.3 

Polmoni come fon fimili à vna vnghia di bue 104. 3 .4 
Polmoni che fiufianga habbino, & che telagli inuolga 
104. j 

Polmoni che officio habbino 104.3 

Polmone di fuori èlificio & coperto d’vn humor vn- 
tuofo,& doue fia afpro 104. 4 

Polmoni non fi veggon diuifi fi chiaramete neglihuo- 
mni, come negli animali 104.4 

Polmoni non hanno quel quinto lobo, che dice Gale- 
no 104.4 

Polmoni, quando fono attaccati alle cofie, fono piu ne- 
ri O" ficoloriti 104.4 

Polmoni, quando fono attaccati alle cofie , effondo fe- 
rito el petto , non per quefio refton di empierfi di 
aere 104.4 

Polmoni in che modo fi muouino al mouimento del 
petto 104.3 

Polymorphon perche fi chiami l’ojjo cuneale 3. 6 
Poppe per qual caufa fiuron fatte dalla natura, o" fua 
hifioria 52.3 

Poppe doue fien fituate , loro figura , & fufianga 
. •’ 

Poppe che diuerfità habbino rifpetto à diuerfe età & 
tempi 5)2.6 

Poppe & materie per quali vene habbino communi- 
canga 116.1 

Toppe perche habbino il fienfo delicato 1 43.4 
Poppe perche nelle donne, che han partorito,affai voi 
te fon vigge 91.6 

Poro farcoide,carne incallita 4.1 

Pori fono buchi non apparenti della p elle, & à che fer 
uono 3 8.1 

Pori optici fon flati chiamati da molti i nerui della vi- 
lla, & perche 141.1 

Tori vr etici fon chiamati da i Greci i condotti dell’o- 
rina 87.6 

Prefiepiolafie concauità, doue ftanno i denti 8 . 3 
Trace ffw che lignifichi 3.3 
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Trocejfi ò vero nodi ò punte hanno alcune cfia 3 . j 

Procejfi dell’ offa cuneale,che fon come ale 6. j 

Proceffi 2 della maf cella inferiore, lor deficrittione , 
& officio 8.2 

Procejjo fecondo della mafceUa inferiore ha vnàgiun 
ta,cne negli huomim è vnita con la mafcella 8.2 
Proceffi de nodi della fiehiena,& la varietà loro 10.2 
Proceffi di dietro de nodi del collo,eccetto che del prì - 
moffon biforcati 104 

Proceffi de lati del primo nodo del collo , & lor vjo 
10.4 

Proceffo di dietro perche mancò al primo nodo del 
collo 10.3 

Proceffo del fecondo nodo del collo, detto dente ò den- 
tale, cr fina hifioria 10. 6 

Procejfi de 4 nodi del collo dopo el fecondo 1 1 . 1 

Proceffi di fiotto & di [opra de nodi del collo come fig 
filmili ii.i 

Procejfi didietro cr de lati de nodi del collo perche fi 
diuidono ii.z 

Procejfi 7 hanno i nodi delle {palle. Quei di dietro in 
che fien differenti,& come fi congiunghino 1 1.4 
Procejfi de lati, de nodi delle {palle come fien differen 
ti, & perche, il lor fieno, & le fiue differente 1 1.3 
Proceffi tutti negli huominipiu (fieflo vanno in Ju,che 
ingiù, & I puntano alquanto in fuori 1 1. 3 

Procejfi 2 di fiotto , &z di fiopra de nodi delle Jpalle, 
a- à chefir uino 1 1.6 

Proceffi de nodi de lombi, & loro hifioria 1 2 . 1 . 2 
Trocejfi 2 oltre atti altri fin alcuni nodi de lombi in al- 
cuni huomini iz.z 

Trocejfi di dietro & da i lati de nodi dett'offo facro,& 
lor deficrittione 12.3 

Procejfi da i lati de nodi delToffo fiacro hauno vn fieno » 
fua deficrittione ervfo 1 2.4 

Trocejfi della paletta dette Jpalle, che abbraccion la te 
fia dett’homero 1 4. 3 

Ttoceffì 1 della paletta delle jpalle, loro deficriitioce 
ervfo 14.6 

Proceffo fecondo detta paletta delle Jpalle, & fua de- 
ficrittione 1 3.2 

Treceffì idei maggior f afelio del braccio 16.3 

Procefio vltimo del maggior fufello del braccio ha 
vnagiunta,& tal volta 2 & come fi congiunghino 
1 6 6 

Proceffo della giunta, che ha la teda del maggior fu - 
fello del braccio,& fitto vfo 17.1 

Procefio ajpro del minor fufello appreffo il gomito, & 
fiuovfio 17.3 

Procefio del Soffio del bracciale & del quinto 18.6 
Procejjo aguggo dett’offo dell’ anche &fuovfo 2 1 .1 
Un’altro piu baffo 21.2 

Trocejfi dett'offo della cofcia netta parte piu alta , lor 
cUfcrittione &vfo zi.6.& zz.i 

Procefio di f otto del minor [lineo fua deficrittione , <&• 
come 


come fi congiunga all? offo del calcagno z z. j 

1 Proceffo della giunta del minor flinco,& fua defcrit- 
tione 22, <J 

Trocejfo dell’ offo del tallone dal lato dinanzi, & fuo 
vfo 23 .6 

Troceffì della prima cartilagine del gargarozzo, & 
doue fi congiunghino,& quelli della. feconda 23. j 
"Proceffi della terrea cartilagine del gargarozzo 2 6.1 
Troceffì della matrice,come ali di pipifirèllo 90. 3 
Trocejfo delle ceruella è la midolla (finale 109. 3 

Trocejfo della dura madre, el quale diuide le cerualla 
dalcelabro 109.4 

Trocefìo,come falce della dura madre, el qual diuide 
la parte deftra delle ceruella dalla finifira 1 09.4 
Troceffì del celabro, come vermi di legno , lor fito & 
officio 1 1 1.5.6 

Troceffò della pia madre, che ha la forma di vno im- 
buto,^ fuo officio 1 1 1 .6.& 1 1 2. x 

Tterigoidcs offo del capo perche fi chiami co fi 6. j 
Tunta dell’homero che fignifichiappreffo l'autore 
14.6. 

Tunta del gallone & fua defcrittione 20.4 

Turgation delle donne di parto quanto duri 9 1 .4 
Tyloros ò lanitor è la bocca di folto dello ftomaco 
84.2 

2. 

jQjr atrio offo del piede 23.5 

R. 

R Adici dei denti hanno vn buco per doue en- 
tra vna vena,vn neruo,& vna arteria 8. j 
Rqdius, minor fufello del braccio 16, z. 6 

Realdo notò bene che la teda di fuori & di dentro del 
l'oflo dell’homero fon fatte di vna giunta d’unaltro 
offo 16.3 

Rete, vedi Reticella 

Rete marauigliofa non fi vede ne gli buomini , ma ne 
buoi,nella qual cofa merita efcufationeCal. 131.4 
Rete,che è nel primo et fecondo ventricolo delle cer- 
uella 11 1.2 

Retic ella & fua hiHorix 8 j. j 

Reticella di doppia fàcendofi fcempiafm doue fi dijìen 
da 8j.j 

Reticellafk la figurai’ un carniere 8y.j 

Reticella che officio habbia 8 f.6.& 86.1 

Reticella è fatta d’una tela addoppiata , piena d'ani- 
melle & graffo, di vene & arterie 85.6 

Reticella in che luogo fia attaccata alli inteflini Sf.tS 
Reiina èia feconda tunica dell'occhio 1 1 3 . j 

Refpiratione in quanti modi fi faccia,& con quali in- 
fhrumenti 49.3 

Reuer fuù fon detti i nerui,che ritornano in fu verfo el 
gargarozzo 142.3 


Rbagoides e' la terza tunica deW occhio detta vuet 
1 1 2 .6 

Rifiatar e,vedi Refpiratione 
Rjga del corpo callofo,zt fuo officio 1 1 o. 3 .4 
Righe fiì harmonie 2 che nafcon della commeffura lam 
doide,& il lor andare j . 2 

Righe zaltre,cbe nafcon dalle predette , & l’andar 
loro 5-x 

Righe ò ramufcelli delle feconde fopr adette 5 . 3 

Rghe,impreffiont,afprezze , et buchi delle clauicok, 
& l’ufo loro 15 .$.6 

Righe 3 del triangolo,del maggior fufello del braccio, 
lor defcrittione, et vfo 17.1:2 

Riga fecondo el lungo del minor fufello del braccio, la- 
■ ti di quella, & l’ufo loro 17.4 

Righe del lato di fuori del gallone zo.6 

RÌghe,che diuidon l'offo dell’ anche nc fanciulli,& l’an 
dar loro 1 1.2.4 

Riga dell’ offo del pettignone,& fuo vfo 21.3 

Riga del primo- Jeno del maggior proceffb dell' offo del 
la cofcia della parte di fopr a zi. 6. Vn altra del- 
l offo della cofcia 22.1 

Righe, che fon nel mezgp del minor fianco, & loro vfo 

23.1 

Riga della prima cartilagine del gargarozzo 2 j . 5 
vnaltra della feconda 6 

Riga,che congiugne li 2 primi mufcnli del ventre 
47. z 

Riga, che ha la milza,& fuo vfo $6.6 

Riga nella matrice da alto à baffo , & à cheferua 

90.1 

Ruolì,che fon nel tr annego dei ventricoli del cuore, 
nonpaffondavn ventricolo ài’ altro 105./ 

Ruoli appreffo la parte di fopra del corpo callofo , & 
loro officio 11 0.3 

Rognoni eh e officio habbino 87.1 

Rognoni come fien fituati , lor figura et fuflanga 

87.2 

Rognoni han la figura d'un fagiuolo 87. 2 

Rognoni non ftan fempre l’un feontro à l’altro , & or- 
dinariamente il finifirofta piu alto, & quanto 87. 
2.1.24 6 

Rognoni che artificio habbino nella parte di dentro 

87.3 

Rognoni non han quel colatoio & feni,cbe alcuni fi fon 
imaginati 87.2.4 .grche fenihabbino 3 .4 

Rognoni han 2 tele,& lor defcrittione 3 .4 

Rognoni hanno dentro feuo duro, & h umore acquofo 

87.4 

Rognoni ftanno, tal volta el defiro pin alto, tal volta 
el fìriiflro,& così le vene emulgenti 1 14.6 

Rotula del ginocchio ,cr fua hifioria 23.3 

Rotula del ginocchio come fi congiunga all’ offo della 
cofcia & dellagambx 23.3 

Rotula del ginocchio ne bambini par di cartilagine , 
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negli Immilli è dura, & fuo officio 13.3.4 

S 

S Acro offò, chiamato così da i Latini 1 1 , 2 

Sangue fifa nel fegato del chilo,& fi purga dalla 
coUera,malinconia,& acquofità S8.4 

Sangue vfcedo delle vene fi contiene in vno humore, 
come rugiada ' 88.4 

Sangue menttruo fecondo i fìlofofi & Medici è fatto 
per mantener la creatura,l’ Ruttore moflra non ef- 
fervero 5)2.1. 3 

Sangue menfìruo quanto fia cattiuo 511.1 

Sangue menfìruo perche fi generi & purghi nelle don- 
ne 91,3 

Sangue menfìruo ritenuto caufa molte & varie infer- 
mità 511.3 

Sangue come radia dalle vene alle membra 1 1 9. 4 
Sangue cauato dalle morice à che conferita 1 1 r .4 

Sagù e da qual lato fia meglio cauare nel mal di pun- 
ta 111.3 

Sangue del deliro ventricolo del cuore è poco dijferen 
te da quel della vena grande 131.6 

Sangue del dejìro ventricolo del cuore per doue paffi 
al finiflro,non ha vifìo ancora [Ruttore 131.6 
Scheleto è tutte le offa commeffe infieme 3 . 6 

Schiena fi diuide in collo, {falle, lombi , & offo grande 
10.3 

Schiena di quanti nodi fia fatte , & la defcrittionloro 
10.1 

Schiena ha Jedeci muffali, & la loro hittoria da 49.4 

àjo.6 

Schiena & fue parti che mouimenti habbino 49.4 
Schlirotesèla quarta tunica dell’ occhio, altrimenti du 
ra& cornea in. 6 

Scolamento perche faccia gran bruciore 89, 3 .4 
Scolicoides fonie punte,che ha ilproceffo del celabro, 
fintile àvn verme di legno . 111.6 

Scrofole in che parte fi faccino 104.1 

Scutiforme cartilagine del gargarozzo 15.5 

Secondine hanno certe coccole, conche fi attaccano al 
la matrice 90.3 

Secondina di che fi faccia.percbe fi chiami cosìfua fi- 
gura,&fito 91. 5. 2*7-91.1 

Secondina è detto da i Latini quello, che fi chiama le fe 
cor.de 511.5 

Secondine che off ciò habbino 91.1 

Seme perche bifogna che efca dirittamente & con im- 
peto 56.3 

Seme negli huomirù doue fi raccoglie, poi che è fatto 
87.5 

Seme dcll’huomo principalmente concorte alla gene- 
ratione 8 8. i 

Seme éjpa fio dalla dmma come dall’huomo 88.1 
Seme fi genera della miglior parte di quello, che auan- 
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Za alla quarta digefìione 88.4 

Seme perche ne tefìicoli diuenta bianco 88.5 

Seme per doue entri nella matrice, non fi vede ,ne an- 
che ne gli huomini, per doue efca 90.1 

S eme nelle grauide per doue efca fuori 90. 6 

Semericeuuto dalla matrice che ordine tenga à for- 
mar la creatura 91.3 

Seni due del primo nodo del collo , ne quali s’incalfano 
le due teflicciuole dell’ojfo della collottola, f opra li- 
quali la tetta fi alza & abbaffa 1 0.4. Altri duejo 
pra liquali fi muoue intorno 5 

Seno del primo nodo del collo , che riceue el dentale 
10.4 

Seni, che hanno i proceffi de lati de nodi delle Spalle, & 
lor differenze 11.5 

Seni òfòff due de nodi delle Spalle. Et due ne ha di piti 
el primo & 1 a. Loro vfo,forma,& fitto 1 1 .4 
Seno de i proceffi da i lati, de nodi dell’ofjo facro ,/ua 
deferii tione & vfo 1 1.4 

Seno,che fanno i proce ffde nodi del codione, et fuo ufo 
iz.5 

Seni 3 del primo offo del petto,& loro vfo 13.5 

Seno del collo della paletta della fpaUa,fua deferìttio- 
ne,cr vfo 14.4 

Seno del collo della paletta della /palla perche no è.tan 
to profondo, quato richiede la tefla dell’ offo dell’ ho 
mero 14.5 

Seni della parte di dietro della paletta della fpaìla & 
loro vfo 1 5. i 

Seno del proceffo della paletta della Spalla, & fuo vfo 

i;.i 

Seno di dietro, & dinanzi, della parte di f opra della gì 
reUa,cbehal’offo dell' homero,& l’ufo loro 1 6.2 
Seni della tefla di dentro dell’ offo dell'bomero appref- 
[ola gir ella, & loro vfo 1 6. 3 

Seno, che ha nel mezp l'offo dell’bomero dalla parte di 
dietro, fuo andare & vfo 1 6.4 

Seno della tetticciuola,quale ha el collo del minor fi- 
fi elio del braccio, & fuo vfo 16.6 

Seno , che è fra i proceffi del maggior fufello del brac- 
cio, doue egli fi congiugne con la girella, fue afprez- 
Zf,& vfo 1 6. 5. Vna linea & fuo vfo 6 

Seno, che dallato di dentrodel proceffo della giunta, 
che baia tefla del maggior fufello del braccio, vii al 
trof erto, che ha la giunta 17 .1 

Seni cinque del minor fufello del braccio, dalla banda 
di fuori della parte di fotto,& loro vfo 17.5 

Seni dell'offa del bracciale cr loro vfo 1 7.6 

Seni del quinto offo del bracciale 18.3.4 

Seno del primo offo del bracciale, del quinto, del feflo , 
del fettimo & ottauo 18.3.4.5 

Seno del primo offo del pettine della mano 1 9. 1 

seno del fecondo offo del pollice della mano,et del ter- 
Z? 19-5 

S eno dell'ofio dell’ anche, doue sincaffa la uffa della 
cofeia , 
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cofcia,fua defcrittione &v/ozo.6.&zi.x. „ Altri 
z ferii - zt.i 

Seno dell’ offa del pettignone zi.} 

Seno fra le telìe da baffo dell’offa della co/cìa ,&fuo 
vfo. Et altri z ferii 21.3 

Seni 4 del proceffo maggiore delF off o della cofcia,dal 
la parte di fopra, loro defcrittione & vfo 21.6.& 
zz.i 

seni della giunta del maggior flinco dalla parte difo- 
pra,vna cosìicciuola con vna impreffìone , cr loro 
vfo zz.z 

Seno del minor flinco del lato di dentro dalla parte di 
fopra 22.4 

Seno fra le giunte di fotto delti lìincbi, come vna for- 
chetta, fua defcrittione & vfo 22. Fri altro del- 
lo flinco dall’ offo del tallone 6 

Seni delle tefle di fotto degli ftinchi,& loro vfo 22.6 
Seni 3 dell’offo del tallone & loro vfo 2}. $.6. Fra el 
tallone e’I calcagno 6 

Seno deli’ offo del calcagno , & fuo vfo z 4. z 

Seno dell offo 7 fauicolare,zr fuo vfo 24. 2 . Fri al- 
tro verfo la banda di dentro 3 

Seno del quarto offo del collo delpiede,etfuo ufo 24.4 
Seno del quinto mufculo della gamba 37.4 

Seno,che ha el fegato, & fuo vfo 86 . 2 

Seni che ha dentro el rognone 87.3.4 

Seni 3 della dura madre tra le ceruella 1 05.4 
Seni 4 della dura madre & loro hifloria 130.3.4.// 
loro officio $.6 

Seno, che fa dentro la tejla la terga vena, cr fuo vfo 
131-1 

Senfi ejteriori,& le loro utilità 1 1 2.3 

Senfo del vedereperche fta el principale 1 1 2. 3 

Sentimento perche fi perda & refli elmouimento, & 
alcontrario 1 4 1 .4.27' 1 47.3 

Sentimenti odorare gufare et toccare per quaiiinflru 
menti fi faccino 148.3 .4 

Serapione primo feparò la medecina theorica dalla 
pratica 1.3 

Seffo , vedi Fondamento 

Sifach appreffogli Arabi che fignifìchi 83.2 

Sito della matrice nelle grauide & non grauide 89.3 
Spalle ordinariamente hanno 1 2 nodi , & loro biSlo- 
ria 1 1 . 3 . Fedi nodi delle Jpalle 
Spalle non hanno particolar mufculo , che le pieghi 
verfo nangi 30.3 

Spina della piletta della (palla, & fua hifloria 1 3. 1 

Spina,che imporli appreso i Latini 47. 2 

Spiriti della vita fi generano nel cuore , & di che ma- 
teria 102.2 

Splenga,vedi Mìlga 

Spondilia dai Greci, Fertebra da i Latini fon chia- 
mate l'offa della fchiena 10. 1 

Spongoides ò Ttbmoides, offo della tefla 4 .3.6 

SciloideSfVno de proceffi dell offa delle tempie 6. 3 
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Stincht della gamba fon z,loro nomi & biffarla ziv 
2. Fedi offa della gamba 

Stinchi hanno le giunte dalla parte di fopra et di fotta 
zz.z 

Stinco maggior della gamba come fi congiugne con 
l’ofjo della cofcia 22.2 

Stinco minore non Jale tanto , che fi congiunga con 
Foffo della cofcia, & doue fi congiunga 22.4 

Stinco minore come fi congiunga dalla parte di fiotto; 

al maggiore 22.4 

Stinco minore che figura habbia nel mego ,fue righe, - 
canti, & lati 23.1 .z.llrnaggìore fìrriilmente 2 
Stinchi della gamba comeficougiunghinoal tallone 
22. j 

Stinchi come fien feparati nel mego l’un da /’ altro, & 
loro andare 23.1 

Stomachi è propriamente la bocca di J opra di quel, 
che diciamo fiomaco 83.3.84.2' 

Stomaco & la fua hifloria 84. 1 

Stomaco doue fia fituato 84. 1 . Et fua figura 2 

Stomaco percbenonfideue vgnere dalle /palle 84.2 
Stomaco non ha la bocca in quel luogo,doue comune- 
mente fi dice 84.2- 

Stomaco ha 2 bocche, fuoi nomi,fito & vfo 84.2. 

S tomaco può ritener il cibo fenga effer di hi fogno , che 
tanto Jirettamete fi chiugga la bocca di fotta 84. 3 
Stomaco di dentro èlifcio,&fiuoi diuerfi colori 84.5' 
Stomaco perche ha la bocca di fotto piu J betta 84. 5 
Stomaco fi allarga er Slrigne fecondo quello , che fi 
mangia &beue 84.4 

Stomaco che grandezza habbia,et che fuflaga 84.4 
Stranguglioni in che parte fi faccino 1 04. 1 

Sudore della creatura fi raccoglie tra ejfa et la prima 
telafua pi.ó 

Sur a f offo minor della gamba zz.z 

S utura forte di congiuntura 4. 2 

Symphyfi ò vinone, er fue fpetie 4. 3 

Symoides ò ancbiroides ,feno, che ènei gomito 1 4. 6 . 

\6.$ 

Synarthrofi & diarthrofi & loro fpetie 4. 1 

Synneurofis forte di congiuntura 4.3 

Synchondrofis fòrte di congiuntura 4. 3 

r 

T A l v s , offo del piede 23.4 

T allone di dentro qual parte fia dello flinco 22. 
3. Quel di fuori 6 

T allone è coperto in modo, che non appare 22 .6 

Tallone perche piu di rado fi disluoghi dallabanda di 
fuori, che da quella di dentro 22.6 

Tallone, vedi anche offo del tallone 
Tarfus dicon i Greci le cartilagini delle palpebre 
2J-2 . 

Tela dell occhio, vedi Tunica 

Tela, 
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Tela,che è fittihumor crìflalUno& vitreo, quel che 

fia t}.i 

Tela tranffiarente,che cuopre el bianco deli’ occhio 
40.2 

Tela tranft urente come vetro dentro l’orecchio 7. 1 
Tele, che nafto della riga della mafcella inferiore 8.2 
Tela , che empie lo fiat io tra l’vno Jìinco & l’altro 

Tela camofa douefi attacchi , & con quali mezi , & 
in che parti fimuoua 38.3.4 

Telafottilijfma diuide permezp la lingua fecondo el 
lungo, & gli ferue per (pina 42 .5.$- 43.2 

Tela che abbraccia le congiunture delle cartilagini 
del gargaro^z? 44. 1 

Tela fatta da i mufculi del fecondo paio del vetre,qua 
le non èfempl\ce,come dice el Feffalio,ma fi diuide 
in due 47. 3 

T eia, come carta pecora , che cuopre giinteHmi , & 
membra della digeflione 47. 5 

T eia della palma della mano,#- jua bifloria 32.1 
Tela della palma della mano in quante modi nafta, er 
àcheferua 52.1 

Tela del fe/io mufculo dellagamba,et fuo officio 37.4 
Tela, che ftfcia tutte l'offa detta Terioflion da i Gre- 
ci,#- fua bifloria 63.1 

Tela,cberauuolge le membra della digeflione , detta 
"Peritoneo,#- fuabifloria 83.2 

Tele, che naf con dal peritoneo 83.3 

T eie delle bocche dello flomaco perche fon piu gr°ffi, 
che nel reSìo dello Stomaco 84-3 

Tele dua del mefenterio piene di animelle & graffio 

85.4 

T ela,che fh la reticella fi può dir due, per che è doppia 
ta,#- donde pigli el principio 85.6 

Tele,che legano el fegato 8 6. 1. Quella, che lo fhfcia 3 
Tela,cbe inuolge la milza,er Jua origine 8 6.6 

T eie de rognoni fon due,# loro deftrùtione 87.4 
Tela,che cuopre i teflicol 1 della donna, fua defcrittio- 
ne& officio pi.f 

Tele, che riuolgon la creatura,#- loro hiSìoria pi .6 
T eia, che fhfcia le cofle,& fua bisìoria 102.3 

T eia, che fhfcia le cofle,fhfcia le membra della rejpira 
tione,# delli Jpiriti della vita 102.4 

T ela,cbe fafcia le cofle, fi fa di due fittili tuniche , & 
fua fuflanga 1 o 2,4 

Tela, che fa fila le cofle, à quali parti fì.attaccbi 1 02. 
4 -J 

Tela , che fafcia le coSìe ha attaccato dalla parte di 
dentro grajfo,maffime appreffo e nodi della fcbiena 

102.4 

Tela, che fafcia le cofle ffia ancora officio di fortificare 
ladiifiamafiacendolapiugrofla 102.5 

Tela, che fafcia le cofle, quanti buchi habbia,# quan 
tivafiriceua 102.5 

T eie, che diuidon il petto , come fi cor.giunghino l’vna 
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off altra toz. 6 

Tele, che diuidon il petto fon due,#- loro bifloria 102. 

6. L’officio loro 103. r 

Tele,che diuidon il petto, che cofa hahbino fia loro,# 
quante concavità 101.6# 103. t 

Tele, che diuidon el petto, hanno dalla parte del conca 
uo del pet to,grajfo 1 o 3 . 1 

Tele che diuidon el petto che officio habbino 1 03 . 1 

Tele del gargarozzo et canna del polmone ,# loro hi 
floria 103.4 

Tela, che riuolge i polmoni , donde nafta , # come fia 
fatta 104.5 

Tele, che faftian el cuor e, hanno almeno 5 buchi,# lo 
rovfo 104.6 

Tele, che faftian el cuore, che fitto sfigura habbino, 
# el reflo di loro bifloria 104.6.$' 105. 1 
T eia, che fafcia el cuore, di dentro è Ufficia , di fuori a- 
fina 105.1 

T eie, che fafeion el cuore, donde nafchino,& chefufla 
Za habbino 1 04.6. # 1 05. 1 

Tela,che fafcia el cuore, che officio habbia 105. i 
Tele, che faftian el cuore, à che parti fi congiunghino 
105. 1 

Tele,che fon alla bocca de i buchi del cuore,-# loro hi 
floria 105.6.106.1.2.3 

Tele delle ceruella,# loro bifloria 1 05). 3 

T eie delle vene del fegato perche fonpiù fittili di tut- 
te le altre 1 19.4 

Tempo del parto non è limitato po.6 

Tefla neli'ojjo che fignifiebi 4.4 

T efla che cofa fia,#- la fua naturale # le non naturd- 
lifigure 4.4 

Tefla ba 1 4 mufculi , che particolarmente la rnuouo- 
no,# loro bifloria 46 da 1 . à 6 
T efla èmojfa verfo dietro da 1 2 mufculi , contando il 
fecondo paio come due mufculi foli, verfo nunzi da 
due foli 46.5 

Tefla della giunta dell'oflo delihomero,fue parti , # 
vfo 1 5.6 

Tefle delle clauicole dall' 0 fio del petto fon filmili ài 
fuoifeni,# la bifloria loro 15.3 

T efla della cUuicola , che fi congiugne alla punta del- 
l'hornero 1 5.4 

Tefla, che ba l'offo dell'homero nella parte di fuori del 
la girella, & fuo vfo 16.1 

Tefla del medefimo nella parte di dentro & fuoi feni 
16.} 

T efla del minor fufello del braccio perche non crebbe , 
quanto iagroffiezz a del bracciale richiedeua 17.4 
T efla del primo offio del bracciale 18.3. Del fettimo 4 
T efla di fopra dell’ offo della cofcia come fi congiunga 
con T offio del gallone,#- fu deferitttone 21.4. Quel 
le di fitto con io fia della gamba S 

T efla, che hanno le giunte deli off a del pettine del pie- 
de 24,6 

TeSìe , 
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T eJle,con lequali l'offa del pettine del piede fi congìun 
gon dai fati 2.4.6 

Tefticciuole delle coflole & doue s ine affino 13.3 

Teflicciuola del collo de minor fuj elio del braccio 

1 6.6 

Tefticciuole dell'offa del pettine della mano 19. 1 

Tefiicciuola & legature, che fonai fin delle dita della 
nuoto, & loro vfo 19.4 

Teflicciuola del primo affo del pollice della mano , òr 
del fecondo 19.5 

Teflicciuola del minor fimo nella parte di {opra, òr 
fino vfo 1 2.4 

T eflicoli degli buonóra hanno due muficuli, & loro hi 
fioria 47 .6. Et due parimente quei della donna 
48.1 

Teflicoli diche figura erfuftar.ga fieno 88.5 
T eflicoli doue fien fiuuati,òr fiche fieno pendenti 88.5 
T elite oh da quante tuniche fieno imo Iti 88.5.6 
Teflicoli ordinariamente Jon due,beche tal uolta vno , 
et tal volta 3 ,et in queflt che ingioio occorra 88. j 
Teflicoli della donna dotta fien fituati,& loro hiftoria 
Sti.z 

Teflicoli della donna che grandezza, figura,òr fufla- 
Zahar.no 91.2 

Teflicoli della donna non hanno fempre el mede fimo 
numero 9 1.2 

Teflicoli della donna hanno dentro vna hunùdìtd ac- 
quo/a 9 1.2 

Teflicoli della dannahamo vna fola tela,fua deficrit- 
tion òr officio 

Teflicoli & natiche delle ceruella 11.1 S 

Tibia il maggior offa della gamba 22.2 

Tintinnabulum vuol dir l'Vgola,& perche 104.2 
Tiphlon buco delle tempie, detto da i Latini cacò 9.2 
Toccare è fenfo commune de tutte le membra 148 .4 
Tornii i quattro denti dinanzi 8.4 

Tonfille vedi dandole. 

Torcolo delle ceruella quale fìpoffa intendere 1 3 1.3 
Tragadero appresogli Spagnuoli che figniftehi 83.6 
Tramezp,cheèfial‘vn ventricolo òr l’altro del cuo- 
re 105.4 

T ramerò fra le ceruella cr celabro 109.4 

Tramezo fra la parte defìra òr fittiflra delle ceruella 
109.4 

Tramezo della concauità, che è fiotto el corpo callo- 
fio, & fino officio 1 1 0.4 

Tranfuerfiales Jonmufculi del ventre, che vano in tra 
uerfo 47.5 

Triangolo del maggior fu fello del braccio con tre fitte 
righe, òr loro vfo 17.1.2. Li tati del triangol det- 
to & loro vfo 2 

Troncbantirtifproceffi dell’ofifo della coficta 21.6 
Tubercolo de 1 procejfi di / opra de nodi del collo 1 1. 2 
Tubercrlo & buchi de nodi delfofjo {aerofaro ieficrie 
itone & vfo 12.4 
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Tubercoli del primo ofifo del bracciale & delterga 
1 8.3 

T ubere oli, che hanno l’offa dell’ anche et loro vfo 20.6 
T ubercolo. dell’ofifo del calcagno , fitta deferititene òr 
vfo 24.1 

Tuniche della canna della gola fon tre, òr come bzb bi- 
no diuerfamente le fila 83.6 

Tuniche tre dello flomaco, fitte fila & vfo 84.4. 5 

Tuniche due degli intefìini fiottili, & fue fila, òr la ter 
Za dal peritoneo 84.6. Tuniche delti altri uiteftini 
85.1 

Tuniche due,di che fi compone la ve fcica , & fue fila 

87-5 

T uniche proprie,che rìuolgono i teflicoli, come fi con 
giunghino afe fleffe & ad altre parti, o 1 fi vfo loro 
88.6.894 

Tuniche due communi che rinuolgono i teflicoli 88.5 
Et due proprie,cr loro hifìor'ia 6 . òr 89.1 

Tuniche due del membro 89.4 

Tunicbe,che ha la matrice òr le lorfila 90.3 .4 
Tunica di dentro della matrice è affai piu graffia di al- 
cun’ altra del corpo 90. 3 

Tuniche del gargarozzo òr della canna del poi none, 
larohifìorìa 103.4 

Tunica terga della cana del polmone roègrofifa vgual 
mente " 103.5 

Tunica,cbe cuopre il cuore,è fiottile 1 05.3 

Tunicaprima delfioccbio detta aranea per efifer fintile 
à i r ugnateli 1 12. 5 

Tunica feconda detta retina, òr fua hiftoria 112.5 

Tunica feconda perche alcuni non l’hanno conta con- 
fi altre tuniche 1 1 2.5 

Tunica terga delfioccbio , detta vuea,& fua hiftoria 
112.5 

Tunica quarta detta dura & cornea, & fitta hifloria 
ÌI2.6 

Tunica quarta dell' occhio perche h’àno penfato molti 
che fia piu di vna 112.6 

Tunica quinta dell" occhio, che non ha nome per non ef- 
fer fiata conofciuta dagli antichi 1 1 3.2 

Tunica fiefla chiamata adherente ò bianca 113 2, 

Tunica dellevene & fua fila 1 1 9.3 

Tunica delle vene commune à loro & ad altre parti, 
Òrfuovfo 119.4 

Tuniche delle arterie che forte di fila habbino, cr lor 
vfo 1195.6 

Tuniche dell arterie perche fon piugagharde di quel 
le delle vene 11 9.6 

Tunica di dentro delfiarterie che nomi babbi hauuto 
per La fua durezza 1 1 9. 5 

Tunica di dentro delfiarterie ha vna pelle, come quel- 
La,cbe ha lo flomaco & inte flint 1 1 9. 6 

V 

V A r 1 z 2 e perche facilmente fi fanno nelle 
gambe 126.5 

Vafiu 
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Vafa ffi ematica chiamano iLatini i primi codotti del 
feme & i fecondi 1 i 5.4 

Vafi fpermatici,vedi condotti del feme. 

Vedere come tal volta [i perda ferrea apparire difetto 
nell' occhio. 1 1 3. r 

Vedere perche fìa principal fenfo 1 12.3 

Vena fola, vedi vena ferrea compagna. 

V ene come nafchin dal fegato,i nerui del ceruello,l’ar 
tene dal cuore 1 1 9. 1 

Vene in che habbin le lorfila differenti da quelle de i 
mufculi 1 15.3 

Vene che cofa fieno, la lor tunica , c ’T le fila di quella 

iii>.3 

Vene doue hanno vii altra tunica commune ad altre 
parti,& 0*o vfo 1 15.4 

Vene che officio principale hahbino 119.4 

Vene del fegato pche hanpiu fottìi tela di tutte le al- 
tre 1 15.4 

Vene ne gli huominifon tre fior nafcimento,& dìtlri- 
butione 119.6. 120 . 1 

Vena porta perche fi chiami così 1 20. 1 . 1 2 1 .4 
V erta porta come nafea cr fi diflribuifea 1 20.4 
Vena porta come nafea dal fegato. 120.4 

Vena porta da quoti rami principali nafea dal fegato 

120.4 

Vena porta in quanti rami fi Umida, fuori delfegato,et 
douevadino 120.5 

Venaportache officio principal habhia 1 2 1. 3 
Vene due, che dalla vena porta vano al fiele 1 2.0 . 5 
Vene, che vanno dalla vena porta alla milga , & rete 

120 .6 

Vena, che ha commufficangacon la milga &jlomaco 
121. 1 

Vene,che van dalla vena porta alloflomaco 1 20. 5 
121.1 

Vene, che fan le morice 121.2,4 

Vene, che van dalla vena porta aìmefenterio 121.2 3 
Vena grande ò vero caua fe viendal fegato ò dal cuo- 
re, non conuengon i Medici & Filo f fi 121.5 

V ena caua haprincipio dal fegato 1 2 1.5 

Vena caua manda rami à tutto el corpo , &per quel 
lìil f angue 121.6 

Vena caua come riceua el fangue dalla vena porta 

111.6 

Vena caua vfeendo del fegato non fi (parte in due tro- 
chee ome l’arteria grade vfeendo del cuore 121.6 
Vena caua non è piu larga dal fegato infino à i lombi, 
che infino al cuore 121.6 

Vena caua come fi diflribuifea dal fegato in fu 111.6 
Vena caua p affato el cuore non va lungo la fcbiena,co 
me alcuni penfano 12 2.1 

Vena caua come fi congiunga al cuore 1 22. 1 

Vena caua come fi diuida, dalla gola in rami 122.3 
Vena caua come fi diflribuifea dal fegato ingiù 124 . 6 
Vena caua dallojfo grande entra fotto l'artenìagran- 
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de , come fi diffida, & fi diftribffifchino i fuoi rami 
*25.4.5 

Venacauacome fi diflribuifea per la gamba 126.2 
vene come fi Jparghinper el fegato 1 2 1 . 5 

Vene,che vano dalla vena caua alla diafiama 121.6 
Vene,cbenutrifconel cuore 122. 1 

Vene fenga copagna doue nafea dalla vena caua, che 
andar tenga, & che rami faccia 1 2 2 . 1 . 2 

Vene,che da i rami della vena caua feedon infino alla 
terga cofla 122.4 

Vene, che van fotto lofio del petto in fino preffo al bel 
fico 1 22.4. Il loro nafeiraento diuerfo 5 

Vene, che vanno verfo j nodi del collo. Et altre, che vi 
no dentro al craneo 122.5 

Vene nate dalla vena caua appreffo Ugola, & loro 
diuifione 122.5 

V ena giugulare interiore,& la diflributione delli fuoi 
rami 122.6 

Vena giugulare eHeriore donde nafea, come fi diuida , 
&à che parti mandi trami 123. 1.2.3 

Vena,chefi diflribuifee per li mufculi piu baffi del col 

10.6 piu alti del petto, li fuoi rami 1 22.5 

Vena, che fi diflribuifee per la faccia & tutta la tefla, 

come fi diflribuifea 123.3 

V ena detta della tefla di doue nafea, ev come fi diflri- 
buifea iij .5 

Vena detta faluatelk , ò della milga di doue nafea 

123.6 

Vena faluat ella non fi taglia con ragionene mali del- 
la milga ii}. 6 

Vena della commune doue fi faccia della vena delia te 
fia er di quella del fegato 123.6 

Vena del fegato che andar tenga, cr come fi diflribui- 
fea 1 24. r 

Vena del fegato alcuna volta fi perde appreffandofi à 
quella della tefla, alcuna volta appari/ce fola 124.5 
Vena,che è ramo di quella del fegato, el quale va per 
el braccio tra pelle & carne 124.2 

Vena comune che via tenga, & come fi diuida 1 24.4 
Vena comune alle volte fi fu piu giu , alle volte piu fu 

124.5 

Vena, che è trai pollice & indice , perche non bene fi 
punga per quella della tetta 124.5 

Vene del braccio come non tengbino vn mede fimo or- 
dine 1 24.5 

Vena, che è tra’l dito picciolo er anulare, ò tra l' anula 
re et quel di mego, perche no bene fi tagli per quel- 
la del fegato 1 24.5 

Vene delia mano hanno diuerfità grande nel diuiderfi 

124.5 

Vena, thè va al tefiicol finiflro , & quella del deliro, 
donde na fchino,cr che andar tengbino 125.1 

Vena, che va alla tela,cheinuolge il rognon finiflro, &• 
quella dal deflro di doue nafebino 1 24 . 5 

Vene emulgenti , cioéfucciatrici , doue nafebino della 
vena 


"vena caua,& come fien dluerfe nel Icr [ito 1 24.6 
Vene emulgenti come fi congiunghino alle arterie nel 
li h uomini 1 2 3. 2 nelle donne 3 

Vene emulgenti Je ben nel nafiere fon differeti, nel prò 
ceffo po i tengono vn mede fimo ordine. 123.2 

Vene, che -panno alla mìdollajpinale & à i mufculi de 
lombi 123.4 

Vene, che vanno al collo della vefcica ,& di piu nelle 
done al fondo della matrice et collo di quella 125.6 
Vena , che falendo al peritoneo & ventre congiugne i 
fuoi rami coi rami di quella che fcende [otto l’offo 
del petto 126.1 

V ene,che fi dìflribuifcon per la cofcia 1 26.3 

Vena maggiore,che va alla gamba, dou: cominci , cr 
come fi diuida 1 2 6. 2 

Vena, che va al tallone & piede, che diuerfiuà h abbia 
126. 3 

Vene , che fi diflribuijcon per la gamba, &arriuano 
alpiede 1266.127.1 

Vene del piede quanto diuerfamente fidiftribuifebino 
127. 1 

Vene del piede come fipoffm confiderare 1 27.2 
Vene 4 differenti nel pettine de piede per trar f angue 
fecondo i medici 1 27. 2 

Vena apprefio el ginocchio, della quale molti Greci Jo 
lo voleuon che fi cauaffi fangue 1 27. 2 

Vena ombilicale 1 27. 2 

Vena ombilicale entrando nel fegato non fi [parte in 
rami,comediceelVeJJalio 1.27.3 

Vena ombilicale negli buomini fi Jecca , & fifa come 
legatura, ò corda 8 6. 3 

Vene & arterie del bellico che andar tenghino 91.4 
Vene della matrice non fon gonfiate , fe non nelle 
pregne 5)0.3 

Vene vanno alla teffa 6 paia 1 30.2 

Vena prima fecoda & quarta,& prima & fecoda ar- 
teria, che nano alla tefla, f che buchi entrino 130.5.4 
V ene & arterie quanto variamente fi congiunghino 
& feparino dentro la tefla 1 3 o. 3 

Vene,cbe efeono da i 4 feni,cbe baia dura madre, cr 
fi diflri buifeon dentro la tefla 130.3.6 

Vena terga quìta & fefla,cbe vano alla mameUa,fche 
buchi entrino, & come fi diflribuifchino 1 3 1 . 1 . 2 
Vena arteriale donde nafea, & come fi diuida 1 5 1.4 
V ena arteriale che tunica habbia , & perche fu detta 
cofi 131-4 

Vena arteriale & arteria venale che officio habbino 
Ventre ha 8 mufculi & loro bifloria 47 da 1 à6 
Ventricoli del cuore <& lor bifloria 1 03.4 

Ventricolo deslro del cuore è affai maggior del fìrni- 
flro 103.4 

Veiricolo finifiro fla quafinelmeggo del cuore 103.4 
Ventricoli del cuore che officio habbino 103.3 

Ventricoli del cuore hanno ciafiun di loro 2 buchi,& 
à che feruino 1 o 3.3.6 


Ventricoli delle ceruella fon 3 & loro bifloria 1 to.f 
Ventricolo primo & fecondo delle ceruella 110.5 6 
V etri colo primo et fecondo delle ceruella hanno del- 
l'acqua dentro 1 io. 6 

Ventricolo primo & fecodo delle ceruella di fopra 
da i lati fon lifei , di fitto afpri. 110.6 

Ventricolo primo fecondo & tergo che co fa conten- 
ghinoinloro 111.2 

Vetricolo tergo delle ceruella, & li fuoi riuoli 1 1 1 . 1 
Ventricolo 4 delle ceruella qualfia chiamato da alcu- 
ni, el quale non contiene altro, eh e acqua. 1 1 1 .2 

Ventricoli 3 primi delle ceruella fin coperti didentro 
da vna fottil tela,il quarto nò. 1 1 1 . 2 

Ventricoli delle ceruella hanno l'officio di generare 
gli [piriti della vita 1 1 1. 2 

Vertebra da i Latini Spondilia, da i Greci fon chiama 
te l’offa della febiena 1 o. r 

Ve[f alio comincio ad aprirgli occhi à molti nelle cofe 
della notomia 2.2 

VeJJaliononfa particolar mentione dell’ of fi decimo- 
tergo della mafcella fuperioreper parergli di poco 
momento 7.4 

Veffalionon ha veduto mai 2 procejfi, che in alcuni 
buomini (ì veggo n in alcuni nodi de lombi , & fon 
nelle fiimmie 122 

Veffalio è d’altro parerebbe l’autore, nel congiugni- 
melo del fecondo ofio del pollice della mano col 
primo 1524 

Veffalio dice che l’ artieoi primo delle quattro dita del 
la mano è filmile al fecondo dell pollice effóndo fimi 
le al primo ip.6 

Veffalio dice chela teHa dell’offodel calcagno, che 
rifponde al dito piccolo,?’ incaffa in vn Jeno, & ella 
s’incafia in vna tefla 24. 2 

Veffalio dice che I'offo del pettine , che Jofliene il dito 
groffoyha di dietro vnprocefjo , & egli ha vnpic- 
ciolfoffetto 24.6 

Veffalio non vuole che tutti i mufculi habbin le mede 
fime parti 38.6 

Veffalio non ha auuertito el congiugnimelo dei mu- 
fculi della fronte 351.6 

Veffalio dice che el ncruo della uifla no fi cogiugne nel 
mego della parte di dietro dell’orecchio, & che ut 
c vn mufiulo che Iq cuopre;el quale negli buomini 
non fi vede, ma negli animali bruti 40 . 3 

Veffalio mette vn mufiulo nel numero di quelli , che 
muouon l’occhio , el qual ferue ad algar la palpe- 
bra 40.3 

Veffalio non videi 2 primi mufculi del nafo benché 
manifefti 40.5 

Veffalio oltrealli io mufculi comuni Ugargaroggone 
mette 2 no vifli mai dall autorete dal Realdo 43. 4 
Veffalio dice che'l quinto mufiulo dell’occhio lo vol- 
ta in fu, il che non può fare inferendo fi nella fuapar 
te di fotta 40.4 

Veffalio 
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Veffalio mette altri 2 mufculi dentro el tufo , non vi fi 
ir ouando altro, chela felle tela camofa 40.5 

Ve fillio dice che i 2 primi mufculi delle guace comin- 
ciano daifceffi delle tèpie limili alle poppe,comin 
dado loro d‘ appreso la pula delle ganafce 40 . 6 
Veffalio doue dica che li z primi mufculi delle guace fi 
vnijco fi,cf?e pcùon vn lolo e fedo loro diflinti 414 
yejjalio con Gal . danno a i z primi mufculi delle guan 
ce l’officio d'aprire el labbro inferiore er tirarlo 
da i lati col fuperiore , ò di aiutar muouer la fac- 
cia l’autore di aiutar à aprir la maf cella inferiore 
41 . 1 

Ve fi alio mette 9 mufculi della lingua , con tutto che 
efien io. 42.5 

veflalio pone el 4 paio de mufculi nelle fauci , che non 
ui fi veggono, et l’officio loro lo fino certe fila 45 . 6 
Veffalio dice che la tela, che fano i mufculi del fecodo 
paio del ve tre, quando arriuano al mego di effo ve 
tre,èfemplice,dmdendoft quelle in due 47.3 

veffalio mette il primo & fecodo mufculo inter colia- 
te di fuori per vn folo,l’ Autore gli fa due 48. 3 

V efialio no fh memione del mufculo quadro,che mao- 
ne lettela della palma della mano 32.2 

Veffalio dice che i 4 mufculi della mano principalmen 
te difiedon & piegano il bracciale,piegado li apri 
mi principalmente la mano, & gli altri 2 difendei 
dola 33. 1 .& che non feruon à voltar la mano in 
fu & ingiù 2 

Veffalio dice che il fecondo mufculo della cofcia fi met 
te tutto jotto’ l pr imo , con tutto che fi vegga quafi 
lametàfcoperta 38.3 

Veffalio dice che' l fetio mufculo del piede s’inferifce 
in vnprocefio inferendoli quello in vn feno 60 . 4 
Veffalio non auuertì che il peritoneo di folto al bellico 
è doppio,et che fra l’ vna tela et l’altra paffano l’ar 
terie del bellico , cr il condotto della orina 83.4 
Veffalio penfa che rotto il peritoneo i mufculi attra- 
uerfati del ventre ritenghino le budella, altrimen- 
ti l’autore 83.3 

Veffalio non vuole chei 3 primi ventricoli delle cer- 
uella fien coperti di dentro da vna fottìi tela , come 
notò Galeno 111.2 

Veffalio fk chei rami,che dalla vena caua vanno ver 
fq el braccioli diuidono,nagi che ariuino alla afcel 
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la,iiuidendofit loro dalla afcella 1 22.3 

Veffalio, come la vena giugulare interiore arrìua alla 
teflaffa andare il maggior fuo ramo accompagnato 
da vno delf arteria del fonno , andando quello foto 
123. 1 

Veffalio dice che la vena ombilicale nell ) entrare nel 
fegato fi diuide in piu rami, il che non è vero 117 -i 
V efialio dice che vna arteria infierne con vna venti 
montando infino alla collottola entrano anche per 
vnbuco di quella, il che non è co fi 127. 3. 130.3.4 
Veffalio dice che il neruo delia uifla nel inferir fi di die 
tro nell' òcchio inclina ad vn latof.nferendofi quello 
nel mego appunto. 142.? 

Vefcica , che fafeia el cuore , vedi T eie , che fafcianq 
el cuore 


Vefcica del fiele , vedi fiele 

Vefcica nell’huomo & nella donna ha al fuo collo vn 


mufculo, & fua hifloria 

56 - 4 . 

Vefcica fi compone di 2 tuniche & fue fila 

87.3 

Vafcica doue fia fìtuata & fua hifloria 

87.3, 

Vefcica è di figura ouata 

87.3 

Vefcica che operationi faccia con le fue fila 

87.3 

Vefcica degli huominiin che fia differente 

da quella 


delle donne 87.3.1$ 

Vefcica come riceuaper li Juoi condotti l’orina,& lo- 
ro hifloria 87. 6 

Vefcica nelle donne doue fia fìtuata 85.3, 

Vgne di che fi faccino & doue fi attacchino 23.2. 

Vgnenon han vena,che (e nutrì fca,& loro vfo 23. z 
Vgne non han fenfo,& crefcon dalla radice come i ca -, 
pelli 2 3. 1 

Vgola in quanti modi fi chiami, & fuahtfloria 104.2, 
Vgola che figura & officio babbitt 1 04. 2 

vlna ò cubimi , maggior fufello del braccio 1 6 . 3 

Voce in che modo fifaccia 103.6? 

Vreteres chiamon i Greci i condotti dell’ orina. 87.1 5 . 
Vuea èia terga tunica dell’occhio 112.$ 

Vula è detta da i latini l' vgola & perche 1 04. 2 

r 

Y o 1 d e commeffura 3. 1 

Ypfiloide affo perche fia detto così 9.6 

’ìthmoides ò ffiongoides offo della tefia 4. 3 

Z 

Z y c o m a ponticello dell'offa delle tempie 8. 4 
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OLENDO io fcrìtiere l’hifioria dell’ Anatomìa,nel 
la quale è gran controuerjìa tra coloro, che ne par la- 
no, farmi necejfario dir pnmieramete la fila origine , 
injieme con le cagioni, per le quali fu prima trottata , 
fi dapoi tralafiiata^ccioche quelli che non hanno co 
modità di poter la vedere efercitare ne corpi humani, 
fappino di coloro,che ne hanno fritto, a chi maggior 
fede prestar fi debba. Et perche questa fattoria è pm 
necejfaria alla CM.edicina,che ad alcun’ altra faenza, 
fi i primi inuentori d’ejfa fono fiati medici,comincia 
ro dalla fua origine. E’ adunque la Medicina cofa tanto antica,che non e gente almo 
do fi barbar a,ofi Jeluaggia,appreffo lequale non fi fi ano trottati alcuni rtmedij ,cofe 
per ferite, come per altre infermità. Nondimeno filo a G reci s’attribuifee l’inuent io- 
ne di questa art e, fi per batterla efii efer citata piu eh’ alcun’ altra natione,coftrettifor 
fe dalla necefiitiper le guerre, che con ftr antere genti ogn’hor faceuano , nelle quali 
era necejfario riceuer diuerfe forti diferitefi perche anchora ceffate le guerre fi ri- 
mafi efiifignori, quelli che naturalmente erano almale inclinati, viuendo in otio fi 
lafiiuiafncominciorno a darfi in preda a i diletti & ai piacer irgli altri. eh’ erano di 
miglior intelleto fi diedero totalmente alle virtù, fendendo iljùo tempo ne glifi udij , 
& nella contemplatane delle cofe naturali.T almente che quefiiper lo fouerchio fa- 
ticare, (fi quegli per lo difor dinato vittere indebolirono tanto la complefiione de i cor 
pi loro, che gli fecero J oggetti a molte forted'ìnfermità,per le quali fu necejfario ancho 
ra ritrouare nuoue forti di rimedq . Il primo adunque che tra G reci hebbe nome di 
medico fu Efculapiofigliuol d'<^Apoìlo,nipote di c _ Mercurio per fopra nome detto T ri 
megifto. £fiiefio Efculapio fu alquato innàri la guerra di T roia,(fi hebbe tato credi- 
to tra Greci,che’lcollocorno nelnumero de gliDeiloro. Ad Efculapio fucceffero due 
fuoi figlioli, dettil’vno Podalir io, (fi l’altro Machaone,huominifimilmétc molto eccel 
le ti in quell’ arte: de quali fa me nt ione Homero nella guerra di T roia, non fienfigra 
de ammiratone, anchor che egli no dica che cur afferò altro che ferite, ne che tenejfe- 
ro coto alcuno di quello, che all’ordine del viuerc s‘ appartenerne delle purghe (fi fi- 
ruppi che hoggidi tuttofiamo . La qual cofa manfeftamete dimoftra la Chinirgia efi 
fer lapin antica par te della medicina, fi quella della quale efipiu fi ima faceuano. 
Perche attribuedo efii la cagione dell’ altre infermità tutte a lor peccati( :ome il mede 
fimo Homero afferma) no cercauano per fanar quelle altro rimedio che quello di Dio. 
Et e da creder e, che cofi come gli huomini di que tempi vincano piu regolatamele, co 
manco viuande,fi co maggior fatica,cofi anchora doneffero Star piu fini. Ma(ccme 
habbià detto)cominciado dapoi gli vni a darfi all’ otio, fi a guftare ipiaceri, fi diletti 
do de ordinariamete nafee la maggior parte delle ifermita\fi gli altri a darfi co ogni 
diligeva alle lettere, fi aglifiudij della Phtlofophia( :ofa no me dannofa al corpo, che 
falutfcro allo f into )l’rnt eperate vita di quelli e la troppo follecita di questi , furono 
cagioneche la medicina,della quale niuno o poco bi fogno hauea alcu di lorofiuffe dapoi 
da tutti co poco profitto studiofamete ricercata.Perciochefi come da prima viuedo or 
dinatamentefèrifa medico, o medicina diuentauano lapiu parte vecchiffimi,matene 
dofifempre fani fi gagliardi,cofi bora co questa forte di vitiere difordinata,fi otio- 
fa,cogrà fatica alcuni de piu r egolati, putelladofi fempre,come muro mal f ondato, pof 
fono arnuare a parere , no che ad effere. Per queita ragione dopo la guerra di T rota 
furono molti eccel! eti huomini, che efer citarono la medicinafin che alcuni filofofiìfer 
màdofip lo cotinuo vegghiare,fi p la coteplatione delle cofè naturali , cominciarono 
a me fi alare la medicina co la filofifia,parcdo loro l’vna,fi l’altra effere quafì vn me 
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de fimo studio. In questa età furo di molti grà fi lofi fi, i qualifimìlmete hebbero nome 
di gradinimi medici. T ra i quali i piu famofi furono Pithagora,Em])edocle,(fi Demo 
cr ito, del quale (èco do alcuni fu discepolo Hippocrate Coo, huomo no me prudete in cu 
rare, che diligente in fcnuere,la onde fa tanti (fi cof eccellenti huomini e fiato folo 
degno di eterna memoria. Questo Hippocrate fu ilprimo,che fepar'o la med.icina dal- 
la filofofia. Ad Hippocrate fuccejfe Diocle Carifiio’,A Diocle Prajfagora, (fi Crifippo, 
(fi dapoi H ero filo, (fi Erafi strato,! quali tutti corniciarono diuerfe forti di curare. Al 
tempo di qsiifìi dm fi la Medicina i tre parti, delle quali l’vna curaua co la dieta,l’al 
tra con vaglienti , (fi purgationi,la terza folamente co ferri. La prima chiamarono 
Dietetica\la ficodaPharmaceuticaja terfa Chirurgia,nominado ciafcuna dall'opera 
tione ftia.l primi di coloro che folo co la dieta curaitano,no lafiiarono pciò d attende 
re alla cognitione della natura delle cofe,gmdicado fenza qlla la medicina molto fop 
pa.Dopo quefiifìi ilprimo Serapione,che comincio a feparare laT heonca dalla Prati 
ca, dicendo no ejfer e neceffàrio alla medicina altro che la efierienfa , (fi la memoria 
de cafi,che ogni di occorrono. Dopo cofiuifeguitb Apollonio G lancio (fi molti altri , i 
qualituttifnrono dallaffefiione chiamati Empirici.Efiendofi adunfc quelli Medici, 
che cur aitano fol co la dieta diuifì in dueparti,delle quali l’vna medicaua co la ragio 
nell’altra co 1‘ efierienza,quelh chela ragia feguiuano parendo loro effer necejfa- 
r io, prima p poter ben cur are, intender le cagioni delle infermità,]! delle occulte, come 
delle manifefie,(fi infieme anchora la coplefiione] offitio,ilfito,la figura, lagradef- 
za, il color e, la durezza] ajprefjfa, la mornidezza] ordinerà copofitione, (fi la cor- 
ri]] ondefa delle parti interiori delnofirocorpo, cominciarono ad. aprire alcuni huo- 
mini morti, ne quali notauano ilfito, la figura] ordine, la cornjjondefa del ventre 
dell’ interiori,^ dell’ altre parti delnoTtro corpo. In quefiitempi fiorirono Lieo, c JMa 
r ino, (fi altri grandi Anatomisti.Dopo i quali volendo Herofilo (fi Erafifirato ( che 
fiiffe cofi piaciuto a Dio, ch’efiimai non l’hauejfero fatto) hauer e piu particolar no- 
tti ia della compofitione dell’ huomo, procurarono hauere alcuni condannati, (fi faccen 
dogli aprir viui,notauauo alcune particolarità di quelle,che fono nel corpo, Jjuefla co 
fa quantunque fujfe veramentefatta con buon zelo,non refiauapercio di dare occa- 
fion di mormorar e al popolo, per la crudeltà che in quelli infelici vfatiafi . A che s’ ag- 
giunfe,che i medici,che feguiuano l efpenenfa fola, fi-afa curai fi di trouare altri ri- 
medi], che quelli,de i quali hauejfero già prima fatto prona in guarire alcuno, die eua- 
no che tutta l’ import afa Italia non in conofiere la cagion del male, ma in trouare il ri 
medio da fanarlo ; (fi che molte volte era accaduto vna vii femmine Ila con vn fempli 
cifiimo rimedio fenza tante anatomie, hauer liberatofùbtio qttafi miracolofamente 
molti huomiui dagranifiima infermità,la cura de quali molti eccellenti medici dopo 
molte di]pute,confidatifi folo ne fuoi dfiorfi haueano per impofiihile abbàdonata. T al 
mente che l'odio che’ Ipopolo tutto portaua a quefta cofi, (fi le ragioni,che gli allega- 
uano contro i medici empirici, infieme con la crudeltà , che fenza ejfer neceffàrio s’- 
vfaua in alcunifurono di talforfa,che non folo fu prohihita l’ ^Anatomia negli huo 
mini viui,( come ragioneuotinente effer doueafima etiandio fi ordinatocene anche 
ne mortifi potejfe eferctiare.Et cofi cercàdo que medici di vfare piu diligefa,che no 
bifignaua furono cagione,che lor fiiffe poi vietato di vfare anche quella , chera ne- 
cejfiria. Per la qual cofi quei che vennero dopo loro non potendo vedere l’Anatomia 
dell' huomo nelle lor patriefurono cofiretti andare in Alejfandna, dotte tal volte face 
uafi, onero far la eglino in altri ammah,benche s’ingegnauano di pigliare fempre quel 
li,che fu] fero piu (imiti alla figura de II’ huomo, giudicando che fi come in que Uo che di 
fiori appariua no erano molto differeti,cofi ancho douejfero ejfer e nella compofitione 
interior e. In questo tempo fu Galeno di Pergamo Città dell’ Afe 'a , il piu fimo (fi elo- 
quente 
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fìtteti huonto che fufift [lato mai nell’ arte fua injìno al preferite, llquale defìderofo din 
fognare a tutti, & parendogli,che tra la fattura dell’ huomo,e quella della fmia fufife 
pochfiima differenza fcnjfe l'htftona della compofitione delnojlro corpo, tene do da- 
■uantif come per gli fuoi fritti fi vede) la fìmia. Et perche in quella età erano pochi 
huomim , che di ciò haueffero ferito , & quelli dipoco credito , & egli nell’ altre par- 
ti della medicina era eccellentifiimofu facilmente data da tutti piena fede alla fua hi 
fona, non potendofi prouare il contrario da alcuno, per effer vietata l’Anatomia ne- 
gli huomini.1 n quefto credito è durato Galeno infino a noftri tempi fenza hatier mai 
battuto ardire veruna per fona di contradir gli in co fa alcunafin che Andrea V efalio 
comincio ad aprir gli occhi a molti , dimostrando come non e da preftar fede a tutto 
quel, che fi troua fritto , come molti defìderofi piu di parere faui,che cl effer e fanno . 
1 quali ( parendo loro troppofaticoffo l’efaminare ben ogni cofa , & conofiendo che in 
quefto modo non potè do efii afiicurarfi d’ affermare molte coffe farebbono reputati me 
fan - dal volgofdiedero tanta autorità ad, alcuni fcrittori, che in niun modo vogliono 
confejfare che habbiano potuto errar e. Non confederando che quel li, a i quali preft ano 
tanta fede, furono huomini,come fi amo noi,& poterono facilmente traffeurarfì, o in- 
gannaci in alcuna cofa, come ogni di veggiamo accadere a piu dotti in molte. Et tan 
to piu,che effóndo antichametc tutti i hbriff ertiti a mano, oltre che fi faceuano di mol 
ti errori in rifcriuergli,accadeua molte volte, che alcuno leggendo vn libro, notaua 
in margine qualche cofa,& dapoi quelli che’l hfcriueuano,nÒ fapendo,che quelle fuf 
fero anno t adoni le stendeuano come parole dell’ autore. In questo & in molti altri mo 
di, coinè da per se può ciaf uno confederare, e da crederebbe i libri degli antiqui fila- 
no di tal forte f corretti ,c he non può ne deue'huomo alcuno di giudtc io dar loro tanta 
fede fenza efaminar prima la verità,quanta quefti pigri gli danno. 1 quali fe pur no 
vogliono pigliar tanta fattca,almeno non dourebbono cercar di difendere l'ignoràza 
loro con l’autorità di quefto autore, <jr di quello, mafime in quelle cofe , nelle qua- 
li fi pu ò toccar con mano il contrario. Percioche fi noi confideriamo bene l’ Anatomia, 
della quale parliamo hora,trouaremo facilmente molte cofi in efifa,che ne dimoftrano 
chiaramente, che quelli, che vogliono difendere G aleno, dicendo,che egliffcriJJèl’Ana 
tomia dell’huomo,oltre cha fanno grande ingiuria all’autore facendolo bugiardo ad 
ogni p affo, moftr ano anchora di nò hauere efih mai veduto tagliare alcun’ huomo. Et 
accioche ogn’ uno pofifi chiaramente copre rìder e, che filo la verità (fino altro mi muo 
uè a dir questo , noterà qui alcune cofe di quelle , che Galeno afferma. Lequali tutte 
fi t rouano nella \fimia,& negli altri animali bruti, & niuna nell' huomo . Etprima 
parlerò dell’ offa,nelle quali non può cadere errore, per effer tanto dure, che n~o pofifono 
cofi ageuolmete perdere la forma,ne meno e da creder e, che daltepo di Galeno m quà 
l’ habbiano perduta. Dice adunque Galeno,che nella mafcella fiperiore fono due com- 
miffure,che difendono appreffò i denti canini. Jfftesiefiìtrouano nelle fi mie tutte,. ne 
gli huomini di cento non fi trouano in vno.Dice piu,che i prò cefi posteriori de i nodi 
del collo fono acuti in punta, come quei de proc efii de modi delle ftalle\nella fmia e co 
fi, ne gli huomini fono bifurcati. Dice chil decimo' nodo delle fipalle s’articola col piu 
alto,cfi col piu baffo, che gli stanno a càtopn la fìmia e vertfiimo, nell’ huomo e il duo- 
decimo. Dice, che l’ofifo fiero fi fa di tre ofifi,<ffil codione d’altre tre, questo c cofi in la 
fimia,ma nell’ huomo, l’ofifo fiero fi fa ordinariamente di cinque noài,& alcuni difei 
(fi il codione di quattro. Diceanchora,che loffio dell’homcro fi Horce infuori, ilchefii 
trotta nella fìmia,ma nell huomo egli e diritto. Dice, che il maggior fuf elio delbr accio 
ha vn picciolproceffo,comepuntaruolo,chefi articola con la rafeta della mano,&pur 
nell huomo non fi troua figno alcuno d articu/o. Dice che il polmone sta diuifiò in cin- 
que pefzi,ilche non potrebbe egli affermar e,s‘ almeno vna fol volta hauejfe veduto 
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aprire vn’huomo . UMa a che perdo io tempo in allegare tante ragioni ? poi che non 
e dubbio alcuno , che fe Galeno haueffe veduto tante volte l'Anatomia dell’huomo , 
non haurebbe Inficiato di dirlo , come non lafci'o di far mentione di due volte, che vi- 
de l'offa, l’vna in un corpo, che dfifoterro vna gran piena d‘ vn fiume, l’altra va vno 
impiccato già quafi del tutto mangiato da corui. E fe pur quando egli era giouan e al- 
cuna volta andò in Aleffandria per vederla , forfè che quando vtgiunfe era finitalo 
me accade, o che (ricercando quefta hifioria piu prefio memoria, che giuditio ) fi la 
fiordo da poi, come appare per quello, che ne fer fife. Come ho addutti quelli effempi, 
per li qttaifi uedc Galeno hauerpiu tofio fritto l' hifioria della Simia,che dell’huomo, 
ne potrei fimilmente addurre alcun’ altri, ne i quali fi dimofira la fua trafiuraggine , 
come e il moumento della tefia,fopra ilpnmo & il fecondo nodo del collo, quel della 
mano in fuori, il nafeimento della vena fola, & altri, ne quali fi conofee efferefiorret 
to il tefio,come in quel che dice , che fi aprendo il cerue/lo, o ammaccando i ventricoli 
fuoifi perde J ubato il moto , dr ilfentimento,doue dice o ammaccandole neceffaria- 
mente dire dr ammaccando. M.a l’animo mia per adeffo non e di riprende alcuno, an 
^i amertire quali, che no' lfianno,che quefie,et molt’ altre cofe,cheio lafiio didireper 
breuità, mi fanno creder fermamente, che Galeno rare volt e, o non mai vide l' Anato 
mia dell'huomo, o che ifuoifirittifono molto fi or retti, et che quelli,che uogliono difìn 
derlo fono cefi pigri, & defederai di parer fauij , che vogliono piu tolto coprire la /ita 
ignoranza con l’autorità di Galeno , che prender fatica di trottar la verità. Si che io 
‘ confìgliarei ciaficuno, o a venire qui in Italia , dotte la potrà facilmente vede- 
re, ofie pur ha da tiare al detto di coloro, che ne firiuono , che voglia piu 
tosto credere a coloro, che hanno ffefo tutta la lor vita in quetio tilt 
dio con maggior copia d'hitomini, che non potè maiG aleno 
hauer di Simie , che a coloro, che come trombette dicono 
dalle catrede , non quello , ch’efit hanno veduto , 
anzi quello , che pur ogni picciolo fanciul- 
lo potrà per fe tiejfio leggero 
hauendo il libro 
innanzi. 
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E PARTI del noflrro corpo , o fono di tal modo fempli- 
d, ch’ogni lor particella {èrba il proprio nome, che tutta 
la parte hauea di prima, & perciò furono chiamate fimi- 
glianti, come fon la carne, il graffi), l’offa, il {àngue, la 
flemma, & la collera ; ò tanto compofte,chediuidendole, Le parti fimi- 
ogni lor particella ha ilnomepropriodaper fé, perla qual lari ‘ 
colà furono chiamate diffimigliantì , come fono i nerui, 
le vene, i mufculi, ledita, la mano, la faccia, le braccia, 
il petto , & tutte l’altre membra del noftro corpo . Le 


parti che fra fe fteflè fono limili, o fono tenere, & humide; o dure & fecche. 
E di quel le alcune fono tali lèmpre, come la carne, il feme, il latte, la collera, laflem 
ma, la malenconia, lo fterco , & l’vrina; o {blamente fono tali ftando nel fuo naturai 
luogo, comefannoil {àngue, il graffi), ilfeuo, la midolla . Le fecche & dure fo- 
no la pelle, i nerui, le vene, l’arterie, le cartilagini & l’oflà. Et cefi le dure & fecche, 
come le tenere & humide, o in tal modo fono parte del corpo , ches’alcuna cofa di 
loro fi perde, per niuna via fi può ricourare, come fono la pelle , i nerui, le vene, 1’- 
ofTa, l’arterie ; o in tale , che quantunque fi perda vna parte di loro,(fo del tutto non 
manca ) fàcilmente fi ricouera , come è la carne, il graffi, tutti i quattro humori , & 
gli {piriti , cofi quei, che dan la vita, come que’,che danno il fenfo. Le parti che 
non fi poffino ricourare pigliarono principio dal feme dell’huomo,& perciò fi chia 
marono fpermatice; quelle che fi ricourano pigliarono principio nel ventre, dal fàn 
gue della donna, fuori del nutrimento quotidiano . Nondimeno tutte quelle parti, 
cofi le fpermatice , come quelle, che non fono, & cofi le fimili,come le diffimili han 
no diuerfi officij nel corpo . Perche foruono alcune di copertura, o vellimento , co- 
me fa la pelle, il graffi, la tela carno(a,& la carne . Alcun’altre mantengono l’olla in 
fieme, come le lega ture. Altre feruono a cuocere il cibo ,come lo ftomaco, lìnte- 
fl ni lottili, & alcune vene del mefenterio, Altre fanno il {àngue, comeil fegato; al- 
cun’altre lo portano a tutte le membra, come le vene. Alcun’altre fànno gli (piriti del 
la vita, come il cuore; altre portano quelli (piriti per tutto il corpo, come l’arterie. 
Altre fanno gli {piriti del fornire, comeleceruella;|a!cun’altrecompartono quella 
virtù per turro il corpo, cornei nerui . A Icun'altre foruono al mouimento che de- 
pende dalla noftra volontà, cornei mufouli . Alcune riceuonolefuperfluirà del cor- 
po , come la milza , il'fele, gl’arnioni , la vellica, fin redini, le glandole. Paflà per al- 
cune l’aere, che recrea le ceruella, & il cuore, comeil nafo ,ilgorgocciuolo, i polmo- 
ni , l’arreria venale . Alcun’altre foruono a i fenfi efteriori cioè all’vdir l’orecchie , al 
veder gli occhi , al guftar la lingua il palato , a fauellari polmoni, il gargarozzo, & fo 
pra tutto i due nerui, che ritornano, chiamati perciò reuerfitii, come in fuo luogo 
diremo. Altreferuc.no per fondamento od armatura,fopra laquale tutte l’altre parti 
s’armano & flabiliftono, come l’oflà & lecartilagini . Delle quali incominciarò 
prima à trattare fi per tal ragione, comeperche dal conofcimento loro depende la 
jnasgior parte di quella hiftoria . 
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Dell’Anatomia del V aluerde 

VettOjJk. Cap. I. 

Q V A N T O fia neceflario Caper la natura, Il fito,& la figura dell’oflà del noftrp 
corpo, niuno meglio il pruoua,che quelli,! quali ogni di n’indirizzano , quan- 
do fi disluogano q rompono . Perche s’è tutta l’intention del Medico ritor- 
narle al tuo naturai luogo,oconfolidarle> non u’è dubbio, che fia bifogno , ch’egli 
prima intédail vero fito,& figura, & natura loro.Or fono lòtta laparte piu dura del 
nollro corpo, e dapoi loro le cartilagini. Quelle infieme con l’ olla (ottengono tut- 
la£ulfimt to il corpo, dalle quali tutre l’altre parti nafcono , & fi ftabilifcono. Di queft’oflà al- 
dtk'Ojpi, cune fon grandi, lequali fon vote & piene dì midolla di dentro. Altre fono picciole 
& fpugnole di dentro, & piene parimente di midolla, anchor che in alcune non fi ve 
da facilmente la midolla nel voto.Le grandi per la maggior parte hanno da amendue 
.Giunta, | capi,ò almeno dall’vno, vna giunta dvn’altro oflo,la quale i latini chiamarono Ap- 

pendixfbenche alquanto impropriamente,) che vuol dir cola, che penda da un’altra, 
i Greci piu propriamente la chiamarono Epiphyfis, che vuol dir colà aggiunta natu- a tab.ì.jj. 
ralmenteadun’altra.Hannoqueftagiuntai’Q(IodeH'homero a nellapartedi fopra, 

& ne fanciulli anchora in quella 1 » di Cotto; Il maggior c fufello del braccio nella par £ 
te di l'otto, apprettò il bracciale, & ne fanciulli anchora in quella di fopra appretto il 4 ta [,’ ; ; ?" 
gomito; i} minor fufello 4 del medefimo braccio; la e cofcia. Se gli fianchi della e t.iì.iij* j. t , 
gàba da amédue i capi. Sentono quelle giunte fi a ciò che di loro nafeano le legature, ? %• 

che congiungono l’otta infieme,fi anchora a dar principio alle corde d’alcuni mufeu 
Procedi. li.Hanno anchora lotta certi nodi,ò punteò precelsi ( comegli vogliam dire) quali 
i Latini chiamano Pro ceflus,i Greci Apophyfìs,fi come ha lòtto della (palla, & quel- 
lo della cofoia,& tutti inodi dellatthiena.Di quelli precelsi alcuni hanno la fuagiu f ta.i.ii,ui,r 
ta d’ un’altro otto , fi come i due ? procefsi dellòflò della cofcia,il proceflò della par 
te di dentro dell’otto della fpalla,fimile ad vna Anchora. Alcuni non l’hanno, come 
que della mafcella da batto (anchor che in quella in alcuni bambini nati nouaméte le 
neveggiano certi velliggi) quello dell’oflò del calcagno, quello del tallone, quello 
dell’otto dell’homero apprettò il gomito , & tutte l’altre otta fpugnofe.Hanno pari- 
mente al contrario molte giunte i Tuoi precelsi,!! come quel che ha la giunta del mag S 4. 

gior fufello del braccio, ? appretto il bracciale, che pare un puntaruolo. Quel del 
maggior fufello della gamba che fòla gauo la di dentro del piede . Quel dell’oflò del 
piede,che (ottiene il dito picciolo ( di cui natte, come diremo, l’ottauo mulatto che 
muoue il piede) & idue che ha lottò della cofcia, & parimente quello dell’homero, 
quel nella parte di forto,quefto in quella di fopra,cofi grandi amendue,che piu tolto 
fi pollò no dir telle,che precelsi. Quelle , S< altre limili ( che per breuità lattiero in 
fin’al (uo luogo ) fono tutte le giunte , & precelsi dettòflà, parlando propriamente, 
benché nel procedo del libro chiameremo ogni parte, come communemente fi no- 
mina, non curandoci di tanto rigore.Perche tt la giunta hà un proceflo,ballerà chia 
marlo precettò, come fi fa in quelle dell’oflò della cofcia.Ne anche chiameremo tut- 
ti i precelsi di quello nome,perche quelle deH’homero,& della cofcia piu rollo s’ha- 
jto da chiamar tefte,come ho detto. Coli quelli anchora , che s’incaflàno in altr’ofla, 
llmcdp ntlqud tuttI ’ gtt chiamarono tette. Tutte quelle otta coli grandi, come picciole, ( eccetto ^ 
fi cor, giungono che l’olio, ch e nella radice della lingua chiamato ^ yoide) fi congiungono l’vne con ' » v, ì- 

? l’altre in diuerle fòrme,& a ciattuna forte di congiuntura diedero particolar nome i 
pattati Anatomi Iti, quali faremo forzati yfàre nel precetto del libro, fi per non hauer 
noftta lingua altri chegli dichiarali p hauergli vlati tutu gli alrri Anatomifti,che da 

E oi hanno fcritto diloro.Etpiu pretto farebbe confonderla dottrinatile dichiarar- 
1, uolerritrouare nuoui vocaboli. Si che effondo coftretto per quelle ragioni vlàr 
queUi,parnu colà conueneuol prima dichiarargli,per non hauere poi ad intrattener 
mi,ouero interrompere l’hiftoria nel dichiarargli. Dunque è da (òpere in prima , che 
Schifato, tutta l’armatura dcll’oflà fi chiaroain Greco fcheleto,che vuol dire fecco ò difeccato, 

Qucftòflà fi legano ò congiungono in due modi,Q per congiuri tura,& quella chia 
Ccnpmaura. mano i Latini articulatio , ò per vnione, detta da Greci firnphyfis . Articulatione è 
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vna naturai congiantura di due oda mediante una legatura che l’abbraccia Tempre 
amendue,& tal volta entra nel mezzo dell’uno Se l’alrr’odo. Simphylfs è una natutal 
vnione di due oda; dico naturale, per quelle, che,dopo leder date rotte, fi rifaldano 
artificiolamente mediante vna parte di carne dura bianca & neruola, che nafee fra- 
l’uno & l’altr 'odo, Amile a quella, che fi vede ne legni delle ferite, chiamata perciò da 
Chirurgici Porofàrcoide, che vuoldircarneincalIita.Lacongiuntionefifain un de 
tre modi,o in modo che manifodemente fi muouono l’oda di lei, per non legarli mol- 
to ftrettamente,& quella chiamano liGreci Diarthrofis, iLatini Articulatio,noi altri 
Congiuntura. O in modo, cheanchorche fimuouino, il mouimento è molto olcu- 
ro,incadandofi elleno molto dettamente; & quella forte di coniuntura chiamaro- 
no i Greci Synarthrofis, i Latini Coarriculato,nioi altri non ci hauemo proprio nome. 
Oin modo, che per niuna via fi muouono.per eder tanto giuftamente incafiàre; & à 
quella forte di congiuntura non diedero gli antichi nome alcuno,ch’io lappia, perciò 
la chiamaremo noi quella, che non ha nome . La diarthrofis, & fynartrofis fi fanno in 
undetremodi,Oincadandofivna tonda teda in un profondo fono; edempio della 
quale è, nella Diarthrofis,la congiuntura dell’odò della colcia con quel del gallone, 
quella deU'homero có la p aletta della fpallaj quella delle prim’o da delle dita co quelle 
del pettinejnella Synartrofis,la congiuntura del tallone co’l nauicolare. Se quella de 
fettimo odo del bracciale , col primo & fecondo del medefimo. O faffi incadandofi 
una piana teilain vn picciolleno,come fanno nella Diarthrofis , il primo nodo del 
collo, col lecondo;& tutti i procefsi di fotto Se di fopra dell’ofla della fchiena; il mi- 
nor dicco del braccio col maggiore; nellaSynarthrofis, quella del minor dincodella 
gamba col maggiore;quella delle code co nodi delle fpalle,& con Lofio del petto;& 
quella dell’odadcl collo del piede fra fo delle. O s’incafiàno faccédo l'uno vna teda al 
quanto rileuata da i lati, Se incauata nel mezzo, & l’altro un le no al con trario, rileuato 
nel mezzo,& incauato dalati,come fi congiungono,nella Diarthrofis il maggior din- 
co dellagamba có la codia, & il maggior del braccio có l’homero, nella Synarthrofis, 
il tallone col calcagno, & alcun’olla del bracciale fra fedede. La prima forte di con- 
giuntura,(cofi nella Diarthrofis come nella Synarthrofis)chiamarono gli antichi Ar- 
trodia ; la feconda Enarthrofis ; la terza Ginglimon, lenza far altra differenza, eccet- 
to che nel muouerfi, o chiaramente , ouero ofcuramente. Quella che detto habbia- 
mo non hauer nome, fi fa anch’ella in vn de tre modi,o congiungendofi l’odà, media 
te certi denticciuoli limili a quei della foga, come fi vede nell’odà della teda, & queda 
congiuntura chiamarono eglino Sutura,noi altri Cómifiura. O congiungendofi me- 
diare vna fomplice riga, come fi fa nell’ofia del nafo,& della malcellafuperiore,& mol 
te giunte; & queda chiamarono i Greci Harmonia, noi non le diamo particolar no- 
me. O entrando l’un’oflo nell’altro, come chiodo , o cuneo , come fanno tutti i denti 
nelle mafcelle, & Po fio cuneale ne gli altri della teda& della mafoella fuperiore;& 
queda chiamano i Greci Gora phofis, noi altri fin’adedò non lehabbiamo dato nome 
alcuno. La Symphyfis od unione fi fa in due modi , ò medianre neruo, ò legatura; co- 
me fan molte giun te; & i nodi della fohiena;& chiamali Syneurofis. O mediante alcu- 
na cartilagine, come fanno alcune parti dell’odò del petto; & quelle dell’olio della col 
lottola;& quelle di quelle de galloni, Se chiamali Synchondrolis . Quedelon tutte 
le forti dellecongiunturedelloda,infiemecol nomechead ognuna diloro diedero 
gli Antiqui.Nel che mi pare edere piu conforme all’intention di Galeno, che quanti 
di queda hidoria infin’adedb han parlato. Anchor che egli vada tanto confido nel 
principio del libro dell’olla , che ènecefiàrio dire, o cheil tedo è corrotto,o che egli 
non fi ricordò di quel,chepoco innanzi haueadetro.Perchehauendo prima afferma 
to, che nella Synarthrofis è alcuno mouimento, dapoi da edempi di congiunture, 
nellequali niun moto fi ritroua.Si che o egli vuole intéder, che nella Synarthrofis nó 
è moto alcuno , Se fotto la Diarthrofis in refe ogni forte di mouimento, o dimentico^ 
fi il terzo membro,il quale io adedo ho aggiunto, le cui lpecie fono quelle , che egli 
atribuilce alla Synarthrofis, o mouimento ofcuro.Dice anchora,che la Symphyfis,od 
vnione lì fa alle volte col mezzo di carne, il che fo in oda fi può verificare, è ne denti,! 
quali il medefimo dice non congiunger G per vnione , & perciò non l’aggiun go io a 
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quella dìuifione,che io fo,come ne anche aggiungo l’vnione, che fi Pun’oflo con Fai— 
tro,fènza eflèrci colà nel mezzo,per non l’hauer veduto infin’adclìo.Ma fia.come fi vo 
glia, badi in tendere, come chiamauano gli antiqui queftecongiunture, accioche legge 
Jl Colla. do i libri loro non ci caufino ofouritade.Et perciò aggiungerò anchora,che Collo chia 

Trfìa. mauano eglino vn procello aguzzo,al cui fine fi fa vna coccola , Se la coccola chiama- 

Coroncn, uano T ella; Se se i procello non hauea tefta,nol chiamauano collo, fe non Coronon, 

Ucruo. che vuol dir procedo aguzzo.Et Neruo diceano coli i capi de mulculi , Se le legature 

deiroflà,come quei che nalcono delle ceruella,& Ipinal midolla.Prefuppofto quello 
coli in com ni une,ferà ben e incominciare a trattare di cialcun’oflb da per fé , faccendo 
principio dalla tella come da membro piu principale. 
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T ESTA Se capo chiamano i medici tutta quella parte che cuoprono i capelli, la 
cui naturai figura è a come vna palla ouata,ò comprefìà vn poco con le mani da 
i lari, -piu larga di dietro,che dinanzi,ma da amendue le parti rileuata,(anchor che al- 
quanto piu di dietro.} Se piana nel mezzo,Ha anchora la telta altre quattro figure,fen 
za quella, piu mollruofoche naturali. La prima delle quali è b balla dinanzi, Scalca 
di dietro. La feconda è c al con trario, alta dinanzi. Se balìa di dietro. La terza d balìa da 
amendue le parti. Scalca nel mezzo,comequella,che fanno le donne Genouefi alor 
teneri bambini , Se come quella, che haueaTherfite, fecondo che deforme Homero. 
La quarta è e piularga chelunga,quafi come fon quelle de gli Indi del Perù,Iaqual ra- 
de volte fi .vede nelle noftre parti. Sonui anche oltrea quelle,diuerle al tre forme di te- 
fle,lequali non curo di raccontare, per vederfenerarilsime volte. La teda che ferbala 
fua piu propria figura ha vn’ofìb,cKe la cuopre tutta,ilqualeiGreci chiamarono Cra- 
nium, i Latini Caluaria, noi altri il chiamiamo a fimilitudine de Greci il Craneo. 
Quello Craneo fi cópon e d’otto olia, dellequaliil primo occupa f communemente 
lafronte,fin palìàtoil mollame. Se chiamali l’olio della fronte, per lo luogo che tiene. 
Il fecondo Se terzo Sfanno tutta la Coronella, Se fi chiamano l’olla della coronella. 
Il quarto Se quinto 11 occu pano amendue le tempie, (in quell’olla fono i buchi dell’ 
orecchie. ) Il fello 1 piglia tutta la collottola. Se la metà del fondo del craneo , Se chia- 
mali l’ofìò dellacollottola.il fottimo s’incalìà k nel mezzo del fondo delcraneo,co- 
me vn cuneofdal che fu detto Cuneale) Se fa il centro o radice del concauodegli oc- 
chi, Se vna parte del lato di fuori dell’iflelìo concauo . Quell’olio alcuniil contano 
fra le olia del capojalcun’altrifta quelle della mafcella fuperiore, per efìèr mezzano 
fral’vne Se l'altre;ma piu ragioneuolmentefi può contare fra quelle del capo,atrento 
cheoccupa vna bona parte del fondo dilui. L’ortauo 1 empie tutto il buco del fon- 
do dell’olio dellafronte,cherifpondeai forami delnafo. Fu queft’oflo chiamato da 
Greci, os Y thmoides.che vuol dir olio colatore, per efìèr forato come un criuello. Altri 
il chiamarono Spongoides, Per efìèr bufo, come vna (pugna. Quell’oflafi coniun- 
gono Tempre in tutti gli huomini.o mediante certe commilfure, come fan quelle del 
craneo; ocol mezzo di certe righe Se harmonie,comefà tutto’lreflo, non ottante 
che in alcuni vecchi non fi veggianole congiunture. Le commilìure del craneo, che 
ha la fua naturai figura, communemente fono tre,due che Io partono al trauerfo , & 
vnache’lfendepermezzo.DeiledueprimeJ’vna m palìa d’apprelfoil molarne, &arriua 
da tetnpia,a tépia la quale i Latini chiamarono Sutura coronale, o inarcata , perche 
pare vn’arco. Quella commillurain alcuni èpiu alta che in alcun’altri, nondime- 
no in tutti Ila appunto tant’alta, quanto poilòno aggiungere col dito di mezo, po- 
nendo la polpa della fua mano nel uoto del nafo tra aglio Se ciglio. L’altra palla n per 
la collo troia. Se fa una figura,fimile alla lettera maiulculade Greci , chiamata làbda a 
per laqual cola fu chiamata Lambdoide La terza palla ° dal mezzo di quella feconda, 
per mezzo del craneo fin’al «giungerli có la coronale;£e rade uolte, (Se molto meno 
nelle donne che ne gli huominQ palla permezzo della fronte, final principio del nafo 
frale ciglia.QueltacómilTuraè molto fimilead una fàetta. Se per tal ragionefu chia- 
mata Sagittale.Tutte quelle trecommillureinfieme rapprefentanola figura d’vnaH 
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grande, come molto bene notò Hìppocra te nel libro dellefèrite del capo." L’altre teffe tecemvtjfir» 
che nó leruano quella naturai figurale ben fon coperte dal craneo come la fopradetta , delle tefle.cheai 
nondimeno non hanno l’iftefle commeflure. Perche quella, a cui manca la patte alta di- fi nnatUt &' 
nanzi,nonhafenon lacommellura fagittale,& lalambdoide, lequalr fanno vna figura 
f ta. ; iii. fidi. fimileal T maiulculof. Quella acuì manca la parte alta didietro,halalàgittale & coro- 
o t iiii. fi.»;, naie fole, che fanno l’iftefla figura del j_ maiufculo,^ ma volto al riuerfo. Quella che è al 
ta fido nella coronella,nonhala commeffura coronale, ne la lambdoide;ma in luogo di 
* t-iiii- fiù'u. quelle ne ha vn’altracheattrauerfail capo per mezo,& fa vna croce f, r con la commef- 

fiuralagitcale. Hanno anchora tutte le caluarief lenza le tre commelTure dette) altre due £* comme/fin 
»• D - ”• nelle tempie di fopra l’orecchie,che 5 vanno in arco dal fine della commeffuralambdoi- fa&ofe • 
ini gu. i.F al fine della coronale. Lequali fi fanno mediante la congiuntura dell’olla, nó 

comelefopradette, anzi l’olio della coronella da ogni parte finifoe, alfottigliandofi co- 
me vna (caglia, & entra di lotto loda delle tempie dal fuo lato , che montano in su . Per 
laqual cola alcuni non han voluto chiamarle commeflure femplicemente,ma commef- 
fure Icagliole. Hanno anchora tutte le caluarie vn’al tra picciola riga,ò commeffura, ("par 
landò piu licentio(amente)commune all’ottauo oflo,& a quel della fronte,* laqual cir- 
conda perdentrodelcraneolaparte dinanzi, & quella da i lati del buco dell’oflo dèlia 
fronte,chenfpondealnafo.Aqueftacommeffuranódiederonomealcuno gliantiqui. La camme fibre 
Io Tempre la chiamerò commeffura hyoide ; lì per efler ella molto limile alla v de Greci; hyoide . 
fiperlchifàrelacircunlocutionenelnominarla.Hafimilmentelacaluariafenza quelle Due righe 1 ha 
a t.Iiil. fi.ri. fo; commeflure proprie, altre due righe, u od harmonie;& ogn’vna di loro nafee dal fine 
<c " della commeffura lambdoide,& fi diltende per di lòtto della collottola, (benché alquan- 

to olcuraméte,)& palla fra’l nodo della collottola, che fi giunge col prim’oflb del collo; 

Se la parte dell’offò dell’orecchia fimigliante ad vna rupe,& va innazi giungendoli a po 
co a poco con la Tua compagna,fin che ardua al fine dell’oflo della collottola,doue fini- 
x t.iiii. fi. vi. fico no di congiungerfi *col mezzo d’vna picciola riga,attrauerfata fra lui,& l’oliò cunea 

nn ‘ le,appreffoi pertugi del nafo, che rifpondono al palato . Da ciafcuna di quelle righe ne 

y ta.iiii.fi. vi. monta vn’al tra verlò a dietro ? perlecócauità delle tempie,con certi circoli intorti, ver- Altre due righi 
*°taiiì.fi i.G fo la parte dinanzi delle commeflure fcagliofe, z & da indi cala vn poco auanti,& fi con- ehurmome. 

giunge col fine della commeffura coronale ; & dapoi cala nel medefimo modo vn’altro 
a tiiii.fi. i F. poco, a fin preffoal canto di fuori dell’occhio,douegectavnramo, b ch’entràdonell’oc- 
b c.ìiii. fi, ì.g chio palla per la parte di lopra de lati di tutto il fuo Ipatio, fin che viene a congiungerfi 
con quella dell’altro lato,fra le ciglia. Gettato quello ramo legue la riga il luo cammino 
c t.iiii, fi.vi,d innanzi,' & calando nel medefimo modo,che montò per le tempie,arriua infino al fine 
degli vldmi denti malcellari ; & da indi torna a montare alquanto in obliquo per tutta 
d tv.fi i.L quella concauità,cherifponde al voto del nafo.fin che ardua a congiungerfi fra d l’otta- 
u’oflb,& il cuneale con quella,che nella illeffa guilk viene per tutto l’altro lato . Quella 
fommeff ura appare chiaramente per la parte di dentro del craneo, che rifponde alle cer 
nella Nella qual parte fi vede fimilmente da ogni fuo lato vn’altro ramu(cello,chenalce 
6 * di lei,' & è commune all’olio della fronte, & al cuneale. Quelli ramufcelli fi dimoflra- 

no anchora dentro del voto de gli occhi, poco piu in fu del centro o radice loro; nondi - 
meno la riga od harmonia per la parte di lotto appreflò i buchi del nafo,che rifpondono 
alla gola .quali non fi dimollra . Quelle fon tutte le commelTure, & righe o harmonie 
dcll’oflà della re Ila. Delle quali alcune piu manifèllamente fipalelàno,alcunenò;come 
facilmente in qual fi voglia caluaria fi può vedere; & molto meno fi veggono negli huo 
mini che ne fanciulli. Et fi come ne gli vni,& ne gli altri s’appartano lenza molto traua- 
glio cocédoglijcofi in alcuni vecchi non s’appartano pec niuna via,anzi pare che fi fiano 
vnite l'offa Mediante quelle commeflure o righe o harmonie fi diuidono tutte l’olla del Diuifime iellof 
capo in quella forma. Quel dellafronte,periaparte piu alta,!! diuide da quelle della co- fi del capo. 
rcnella,col mezzo della commeffura coronale; per la piu baffa , da quelle della malcella 
fuperiore , mediante quella che attrauerfa il nato vicino alle ciglia , incominciando dal 
canto di fuori de gli occhi , per li lati; dall’offa delle tempie, mediante vna parte del- 
le commeflure foagliofc ; per di folto , ( dentro lo (patio della caluaria ) dall’olio cunea- 
le, mediante la riga , che è fra le radici dell’occhio . Di modo che queff’olso della fron- 
te viene ad elsere quali tondo. Quelle della coronella fi diuidono l'vno dall’altro , col 
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mezzo della commeflura fagìttale ; dalla parte dauanti fi fparfe ogn’un di loro da qud 
della fronte ; mediante la coronale ; per la parte di dietro dall’ollò della collottola, 
col mezzo della lambdoide; perla parte diletto, dall’olla delle tempie, mediante 
lefoalgiofe ; dal cuneale, mediante la parte della riga commune all’ofià del capo ; 

Se a quelle della malcella luperiore, che dicemmo camminare innanzi, dalla parte 
dinanzi delle fcagliole , inlìno al fine della coronale. Di modo che queft’oflà uen- 
gono ad eflere quadrate, eccetto in quelle parti, che aflotrigliandofi come fcaglie, 
entrano di lotto quelle delle tempie ; nella qual parte fon mamcce , Se nel refto tutto ò 
uote ò cauernofe; & tutt’elle fono alquanto piu lunghe che larghe. Quelle delle 
Tempie fi di uidono, dalla parte di fopra, oue fi congiungono con quelle della co- 
ronella , mediante le commilfure fcagliole ; dalla parte] di dietro, & da quella di 
lotto, dall’oflò della collottola, mediante la riga, che nafee del fin della lambdoi- 
de i per la parte dauanti dall’oflò cuneale , col mezzo della riga ò harmonia che 
montando per lo concauo delle tempie, fi rigiunge alla parte dinanzi delle com- 
tneflure fcagliofe ,• dal prim’oflò della mafcella fuperiore , mediante quella com- 
meflura limile ad una s . Di modo ch’elleno vengono ad efler tonde , toltane uia 
( come dapoi diremo ) quei procedi , che hanno . L’ofiò della Collottola fi diui- 
de da quello della coronella, mediante la commelfura lambdoide - da quelle delle 
tempie, mediante le righe , che nafeono della lamboide; Se dal cuneale, col mez- 
zo della riga attrauerlàta , che congiunge le due , che nafeono della lamboide. 

Di modo che ha cinque lati ; fin’al fine della lamboide due ; altri due infino ■ al 
fine dell’harmonìe; & vno che fa la riga, ché’l congiunge col cuneale. Quello Cu- 
neale fi diuide dall oliò della collottola , mediante la fopradetta riga ; da quelle 
delle tempie, col mezzo dell’altra, che da ogni lato nafee di lei. Se monta ( fi co- 
me dicemmo ) per mezzo delle tempie , fin’alle commeflure foagliofo ; fi diui- 
de apprellò dall’olio della fronte , Se da quelle della coronella, mediante quella ri- 
ga , che nafoe del fine della fopradetta. Se il ramo , che nafoendo di lei , & en- 
trando neU'Qcchio per lo canto di fuori attrauerlà ( come habbiamo detto ) fin’al 
congiungerfi con quel dell’altro lato ; & dall’ottauo oliò col mezzo de fini di quel 
le, che pallàndo per lo eftremo de gli. ultimi denti mafoellari , fi uengono a con- 
giungere nella ferina detta fra le radici dell’occhio ; fi diuide anche dalla mafoella 
luperiore, mediante tutto il reilo di quelle righe dette. L’Ottau’oflò fi fepara dal- 
à’oflò della fronte , col mezzo della commeflura hyoide , che lo circonda tutto per 
lopra; eccetto in quella parte, che habbiamo detto fepararfi dal cuneale mediantii 
fini di quelle, chéattrauerlànoò abbracciano quello fpatio del nafo , che rilponde 
al palato -, Se dalle due oflà della mafcella fuperiore, che contengono i denti, me- 
diante la riga , che da un lato all’altro cala tra le fineftre del nafo ; Se dall’olio cu- 
neale, col mezzo della detta riga, che per la parte da ballo Ha uicina a i buchi, 
l'Officio delle c ^ er >^P on dono dal nafo al palato , apprellò gli ultimi denti mafoellari. Tutteque- 
(ommeffure, o- d:e commeflure ò harmonie o righe, chediuidono l'olla del capo nel modo detto , 
righe del capo, feruono non a fare , che la tella refitlclle meglio a i colpi , come alcuni penlàno ( per- 
che ragioneuolmenre aliai piu refille effondo d’un olfo folo, oltre che i colpi , che 
tocanole commeflure, fono lenza comparatione piu pericolo fi anzi) leruono tutte 
principalmente, che la dura madre s’attachi meglio al craneo, entrando fra oliò. Se 
olio ; &non caggia fopra le ceruellai; & infieme perche la tela chiamata Pericraneo, 
che nafoe della duramadre ( come al fuo luogo diremo ) poflà ufoir per loro . Aiu- 
tano anchora che per loro fi riloluano le humidità del capo . Et per tal ragione i 
fanciulli , ( che hanno i ceruelli piu humidi ) hanno quelle commeflure aliai piu aper- 
te, Se rallentate; principalmente nel mollame,doue ui hanno ordinariamente dimoi 
Comparatione ta cra fi ma * Or ritornando al propofito noltro.Di tutte quelle oflà quelle della coronel- 
ie ICojfa idea- la fono le piu lottili, & fiacche, & di détro cauernofe; (eccetto in quella parte che fi con 
po fra fe fi e fi. giunge con quelle delle tempie) Se lifoiecofi di fuori,come di dentro. Benché per la par 
Quelle della co re di dentro fan no certi piccioli riuoli { come folchi, ne quali le uene. Se arterie della du 
r Qu!l%lla col 13 ma ^ re P' u ficuraméte fi pongono. Quel della collottola è aflài piu forte,& duro,ben fc. 7. fi. 
fottìi* " che non ugualmente d’ogni parte;perche in quella doue è foarnato,della qual no nalce 
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nìuno mufoulo è tanto pia duro,che quel delia fronte,quanto quello della fronte è pia 
duro che quel della coronella Nondimeno ne anche in tutta quella parteè vgualméte 
g ta.T. £Lìi. groflò;pche nel fuo principio è di molto maggior grettezza.? T urta quella parte grolTa 
* • con tutto il Ino retto, ch’è fcarnato>ha dentro certe picdole concaui tà, leparate con vna 
h la meicfi- molto force (caglia dell’illeflò otto, h come quelle, che hanno quelle della coronella, 
ma . o quel della fronte,nelle parti oue Umilmente fono (carnate . Il retto di quell’oflò.che 
è quella parte, che communemente chiamiamo la collottola, é lottile & forte, & fenza 
i la medefi- concauità;& ha nel lato di dentro vna ‘ riga rileuata comecofticciuola,cheattrauerfan- 
ma . dolo per mezzo, dai principio della parte (carnata , fin’al buco della fobiena,lo aiuta ad 

edere piu forte. Da i Iati di quella cofticciuola lì fanno nella parte dì dentro due feni, 
R ****** ° angoli , k ne quali Ila il celebro . La parte vi cima pailato il buco della fchiena fi va in- 
grodando,a poco a poco,fin che s’appreflà all’ollb cuneale; doue manifeftameote e piu 
grotto . Hi Umilmente queft’oflb,nella parte di fuori,da lati deU’ifteflb buco, alquan- 
J tiìiL fi. ri. II io innanzi, 1 due picciole tette, o nodi.piu lunghi, che larghi;! quali li congiungono col 
primo nodo del collo ; & (opra loro, come fopra gangheri, alziamo & abbattiamo il ca- 
po . Quelli nodi fon due giunte , come manifèftamente li vede ne fanciulli ; ancor che 
ne vecchi liano tanto vniti, che paiono patte dell’illeflo otto . Et e da notare, che tut- 
to queft’oflbnepicciolifanciuUinièdiuifoin tre, mediante tre righe piene di cartilagi- 
ne; delle quali vna ne va dal fin della commeflura fagittale, fin’al buco dedotto della 
fchiena ; & diuide in duepezzi quella parte di queft’ottò , che chiamiamo la collottola , 
L’altre due vanno, vna per lato,dal mezzo del detto buco, vicino al fine delle due tette , 
che li congiungono al primo nodo dedotto della fchiena, (inaile righe, che li congiun- 
gonoconXalambdoide,infcontro deiproceflì limili alle mammelle. Nondimeno tut- 
to lotto per la parte di dentro è vgualmente lifoio; per la parte di fuori, la parte (carnata 
èlilcia,il retto , che fa vna parte del fondo del capo, è manifeftamen te alpro,& difugua- 
m s le, m accioche meglio potelsero inferirli i mufculi . L’otto della n fronte e mezzano tra 

n r.iiii.fi.i.I, duro,& tenero; Se le bene appretto le ciglia e alquanto voto , nondimeno vn poco piu 
in fu ritorna matticelo, & duro, per tutta la fronte, fin’ai capelli, doue comincia a inte- 
nerirli, & alsottigliarli , quanto piu s'auuicina all’ofso della coronella . Quella è quel- 
la parte, che per elser ne fanciulli tenera , come molletta , fu chiamata il mollame . 
o t.v, n.ì.t- Quell’otto in niuna parte è piu fonile , ° ehein quella , che rifponde al voto de gli oc- 
p la mcd.fi. 1 chi ; & in quella che» congiunge con l’ottau’ofsoP del capo; perche in quello luogo è 
fatto di due molto fottìi Icaglie vote,& piene dentro d’aere,nepiu ne meno, chele con- 
cauità vicine alle ciglia . Et è da notare, che quelle concauità , che dicemmo ettere.ap- 
preffo le ciglia, fi comunicano a quelle, che diremo ettère nell’oflb cuneale, mediami 
alcuni fpiragli,che attrauerlano l’ottauo otto . In quelle cauerne, ò concauità, fi difpo- 
ne l’aere,che va alle ceruella,fi come ne polmoni, quello , che va al cuore . Quelle del- 
le tempie fon molto differenti , ogn’vno fra (è; perche la parte lor di fopra che fi con- 
giunge con la coronella, e lottile, Se maflìccia , di fuori lilcia, didentro alquanto difu- 
guale. Se corrifpondentealla figura delle ceruella ; le quali ("come al fuo luogo diremo) 
fanno nella parte di fuori apprettò il craneo certe volte, & giri , limili a quei delle bu- 
della. Quella da ballb,che fi congiunge con lottò cuneale, & quello della collottola, 
q t-iiii.fi. TÌ.n è alpra,dura,& difuguale ; principalmente nella parte di fuori , che rifponde alla 1 riga, 
che congiunge quelle, chenafcono del fine della lambdoide, Se diuide l’otto della col- 
lottola, dal cuneale ; nella qual fon alpre come pietra pomice, & perciò furono da Greci 
chiamate Lithoydes,che vuol dir petroli , ò di pietra . Ogn’vno ai quell otta ha tre pro- 
x Luii.fLi.vi. ceffi , vno nella parte di dietro pattato il buco dell’orecchia, r Umile ad vna mammella, 
perla qual colà fuchiamato precettò mammillare; vn’altro vn poco piu a ballò ver^ 
lò a dentro , al fin del luogo , doue la malcelia inferiore fi lega con la fuperiore , ilquale 
5 t-Iiii. fi.ri.i è Umile 5 ad vn puniamolo ò (prone di gallo, & perciò il chiamarono i Greci Stilo!— 
des. Quello precetto e tantofottile, che benché malfaccio fàcilmente fi rompe ; & 
perciò rade volte fi troua nelle caluarie, che fono ne cimiteri . 1 II terzo che Ha nella 
parte dinanzi , fi va à congiungere con vn u precetto dell’otto della mafoella fuperiore , 
che fà l’angolo dì fuori dell’occhio ; Se amendue fanno vnapunticella, che fi chiama 
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Libro Primo 

follo gìogale,per efler limile ad vn giogo , come diremo. Nel mezzo di quello procefi 
fò,& del mammillare 2 vi Ila il buco dell’orecchia. Tolti via quelli proceffi rellano l’of- * la med. o 
t'oJSi) cuntalt . fatonde, y II cunealemedefimamenteé coli differenre;& perciò gli Antiqui il chiama V! ' 

rono Polymorphon;che vale tanto, quanto di molte figure . Quell olio da lati,& nel- 
le concauità delle tempie è Cottile & mafficcio, -nella parte di mezzo, che è come fonda- 
mento del capo,è piu groflò,cheniuna altra di lei, & voto didentroj&nel voto vi fono 
due 2 folle, {eparate mediante vnalottil fcaglia a dell’iftellò oliò ; & di lòtto loro ve n’è zt.v.fiàii.cD 
llctineaìe none vn’al tra piupicciola, circondata dellamedelima forma; & niuna di loro rilponde apar- a tv.fi.iii.E 
f mugolo. te alcuna, eccetto al voto della fronte j b 8c al nato; non ollan te, che Galeno pensò,che b lamed. F 
quella parte di quell olio fulle forata, come criuello , ad effetto che per lei la flemma del 
capolipurgafle. Ma per quello effetto fu ordinata vna c come ghiandella, che fta in vn c Iib.v. t.H fis 
picciol Ceno, che fi fa nella parte piu grolla di queft’offo,che corrilponde alle ceruella,!!- liii.S. fi xr. 
mile ad vna fella,- & di lei efoono due picciol riuoli, quali niente concaui, perliquahla F I1X ' A 
detta flemma fi purga,come fi dirà, quando tratteremo di tutti i buchi del capo in com- 
I procefi dei'of mune. Ha anchora quell olio fei proceffi, corneali,* 1 due appreffo la grolla partedilui, <1 t.vJ.ì.y 
fornicale. che rifpondealleceruella,le quali fanno ileentroò radice d’amendue gli occhi, &rap- 
prefentano Tali d’vna farfalla ; e altri due da ilari, che empiono il voto delle tempie, di 
lotto l’offogiogale,& paiono ali di pipiftreilo;&i due virimi f nella parte piu baila,che jìj.iV 
fcendono,ogn vno dal fuo lato,fin’a gli virimi denti mafcellari,-& fanno come vna por- f t.iiìi.fi.vì. 
ta inarcata al principio del voto del nafo, che rilponde al palato; & rapprefentano quali p Py.ta.v.fù 
la medefima figura , che le grandi ; per la qual cofa fu l’olio chiamato Pterigoides , che iii- H 
vuol dir cola con ali . Nel mezzo d’ogn’vna di quelle due ali vi è vna concauità, di cui 
nafee ficuram en tefeo m e diremo) quel mufculo S che è nafcollo nella bocca , &c aiuta a g li.ìi.t.Tì.D 
Vottauojji del dimenarelamafcella da baffi). L’ottau’ollo , ( che occupa il buco deU’olTo della fronte, 
latcjla. cherifponde al nalo,& è minor di tutte folla del capo)èouato,& piano, & forato come 

vn criuello. Et ha due proceffi, l’vno nella parte 11 da ballò, il quale fende le finellre del h ta.ì.p. - 
nafo per mezzo , & fi congiunge col fecondo oliò della mafeelia fuperiore (come dire- 1 1-tt 
moj) l’altro nella parte di lòpra,che rifponde alle ceruella, mediante il quale fi diuidono 
in luoghi ò feggijin che fono gl’initrumenti dell’odorare . 

De gli ofiicelli de IT orecchie. £ap. 3 . 

A Nchor che Galeno, & il Vefalio trattino fubito dopo Polla del capo, dell’ollò 
chiamato giogaie , per farli in parte d'vn proceflò dell’olla delle tempie ; Nondi- 
meno perche anchora fifa d’vn’altro procelfo del prim’ollò della malcella fuperiore , 
non mi par conuenienteparlar di lui, fin che io habbia trattato dell’ofsa di detta ma- 
foella; il che farò fubito , che haurò finito di trattar dell’officelle, che fono dentro del- 
l’orecchie . Già dicemmo, come in cialcuu’olso della tempia vi era vna concauità, chia- 
mata l’orecchio , Quella concaui ta ha quattro buchi,-de quali faremo particolar men- 
tionenel fuo luogo. Hora parlerò folo del primo,per elser necelsario alladichiaratione 
1 / primo buco di quello,che io ho da dire . Quello buco comincia dal principio della concauità del- 
dell’ojjb , delle fofsadelle tempie; & va torcendoli , comelumacha, fin’al voto del capo, che rifponde 
tem f‘ e • alleceruella. Dentro diluivi fono alcuni 3 feni ò concauica, le quali tutte non meno, a t.v.fi.iiii.A 
che lui , fon coperte d’vna fottil tela, cheli fàdell’vno de nerui b del quinto paio, che b ta.v.fiiui. 
nafee delle ceruella. Fra quelte concauita, chefono molo differenti fra (e Itelse, ve n’è 
Il primo ojìkel- vna c tonda ,& piana , circondata d’vn arco d’olso alquanto rileuato . In quella con- c t.v.fi.iìii.H 
le dell orecchie, cauitafon tre officelli . Il primo* 1 vicino la parte di fuori, apprefso l’orecchia, il quale d ta.v.fi.iìii. 
ha due piccioli proceffi , come gambucci all’ingiù , con i quai s’appoggia alle mura 1 0 
dell’arco . De quale quel di fuori e verfo l’orecchia e corto , & grofsetto , & largo , & e t.r. E.iiii.c. 
finifee in vna punta aguzza . Quel di dentro ( che è più vedo la tela che cuopre le 
Iponde di tutta la concauità , anzi s’inferilcepiuin lei,chein quella di fuori ) è piu lun- 
go f & piu fonile ; & finifee in vna punta intorta , come vnrino,a cui la detta telas’at- f t.v.fig iiii.f 
tacca . Il corpo di queft’ofso e quadro, & piano; di foprala fua maggior parte e piana,d 

retto 
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feftoe tondo. Dì modo che è limile ad vna incade, òdente mafcellare ; acuì fimìl- 
mente lì può comp£rare,per non hauec piu di due procedi , limili alle radici fue . Que- 
llo ollicelloll vede chiaramente, fèndendo per mezzo il detto buco dell’orecchia. 
E anchoram quello medelimo buco , apprello la detta concauità , yna molto fottìi te- 
la, che è trasparente, come vetro ;laqu al cuopre,& tuta come coperchio il princi- 
piodella concauità yerfo l’orecchia. In quella tela ("per la parte di dentro,) e attra- 
g ta.’.fi.ìiii. periato il fecondo $ olii cello ( fi come Hanno le corde nel ciembalo di fotto la carta 
CLMNPQ-p ecora5 ) il quale è lungo, lottile, & vn poco ritorto, come l ofio della colcia. Ec 
nella partedi fopra ha due piccioli procelli, limili a quei, che dicemmo hauere l’ilteC- 
foollo della colpa ; mediante i quali s’attacca piu lìcuramente alla detta tela . Pallàti 
quelli procelli là vna tellicciuola tonda, & lifeia. Di forte che tolte via leduetelle, 
che ha l’pllò della colcia apprello il ginocchio , gli fatia quello tanto limile in figura, 
quanto difuguale in grandezza. Quella tefticciuola Icollandoli alquanto dalla decta 
tela verfoin dentro, li lega con la parte delTaltr’olIò,lìmileall’incude, mediante alcune 
h t.T.fi.iiii.r. molto fojttil tcle;come chi legallè vn martello fopra vn’incude. h Il terzo oilicello e trian- 
golare^ limile ad vna ftaffa;& è lìtuato nell’iftella concauità, apprellò il buco cieco; Se 
in lui s’appoggia il maggior procello del prim’officello . 

'DeltoJJa della mafcella Jùperiore . 

Cf- 4 - 

C Hiamafi malcella fuperiore tutta la fàccia dalle ciglia alla bocca; &ha dodici of- 
fa , fei da ogni laro ; differenti non meno in grandezza , che in figura ; benché 
!* tab.iiii.fi.', quali tutte lottili, & dure, perche pelino manco, & relillano piu. Di quell’oflà a il 
Q- Q-Qi primo fà il canto di fuori dell’occhio , dal fin delle ciglia , fin circa il nafo , Se la mag- 
gior patte della malcella, & vna parte dell’olio giogaie, come fpbiro diremo . Il lècon- 
la mede, n do b ( che è fottìi , come Icaglia , & quali tondo ) fà il canto di dentro dell’occhio , ap- 
prello il lagrimale;& è il piu picciolo di tutti quei della malcella . Et per eller tanto fot- 
tile,& ftarein luogo couhumido, cornee il lagrimale, doue fàcilmente li corrompe, 
di rado fi troua nelle caluarie decimiteri. Queft’olTo vetillimamentepare patte del- 
l’ottauo , di quelle del capo;come ogn’vno potrà prouare, (partendo per mezzo vna cal- 
uarìa ,8c procurando di Icauar intero il detto pttau’offo, perche le vederà vnite, me- 
c la med p. dianti alcune fcaglie. c II terzo Ha lubito dietro il fecondo, & èquadro,& vn poco mag- 
gior di lui ; & empie tutto quello Ipatip tra’l fin del fecondo olio, & il centro dell’oc- 
chio ; & è tanto fottile,che traluce come vna (caglia . Rompendolo li vede dentro pie- 
fi lamed. SS no d ‘alcune cauerne, circondate tutted’altre feaglie. Il quarto d & il luo compagno, a 
cui licongiunge,(& fonolemaggior ollàdi tutte quelle della malcella, & in loro s’in- 
callano tutti i denti) fanno quali tutto il palato, & la maggior parte de lati del nafo, & 
quali tutto il fuo fondo. Nondimeno in quelle due vltime parti non fon mallìcciean- 
zi fon piene di certi pertugi limili alle brefehe, cioè fiali di mele. Quefl’ollà fraglialtri 
buchi che hanno, fol’vno, (che è quel, cheli vede nella punta delle gote, 8c comin- 
cie nelconcauo dell’occhio) anchor che al principio Ila circondato d’vna fottìi Icaglia, 
nondimeno vn poco innanzi chefinifoa, è circondato davn fòrceoflo Etfopralui fi 
vede vna picciota riga , che non penetra piu , che fin’al buco ; come ne anchora penetra 
l’altra,che li ritroua in alcuni fanciulli al principio del palato, apprello gli denti canini, 
laquale in niuna forma, (che habbia veduto ioìpafla innanzi,come fa negli animali bru 
p la medq ti. Il quinto, S & quel , chegli rifponde dall’altro lato , fànno tutta la parte dinanzi del 
nafo,fia’alle lue cartilagini, & la metà de lati. Et fon quefl’ollà dute,8c mailiccie,fottile, 
& l.irghe,maben aflàìpiu lunghe,& hanno quattro larij& fono vn pochetro piu larghe 
f ta.iiiL fi.»’. lotto.chfdi (òpra. II lèdo col fuo compagno f fànno l’vltima parte del palato, & del 
nn. largo del nalo,che rifponde alla bocca ; & fono tal’oflà larghe,& lottili, & fòrti. Et i Iati 

deU’vltimaparted’ognundiloros’appoggiano alle punte de procelli di fotto dell’pllò 
| lamed. sz cuneale. L’altra meta Ha in aere,& fa vna C. Senza quelle dodici olfa ve n’èvn’altroS 
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Libro primo 

che Ila fra l’offò cuneale,& quelle del palato,!! quaì dìuìde il voto del nalo,che risponde 
al palato, 3c pare che lollenga il capo. Quell’ olio è fiimle all’aratro ; di cui non fa parti- 
colar mentione il Vefalio, per parergli di poco momento . Queft’oflà tutte fi diuidono 
col mezzo d’alcune righe, le quali chiamerò fera pre commeflure,ò co Sture, fi per fehifà- 
re confufione,fi per hauerle Galeno chiamate di quello nome. Et perche trattando del- 
le commefiure dell’oflàdel capo,cont£mo quelle anchora,che erano communi alla ma- 
fcella luperiore , hora tratteremo delle fue proprie;!e quali fon noue, quattro da vn lato, 

La prima dille alle quali corrilpondono altre quattro fimili,neiralrro lato;& vna in mezzo . Di quelle 
tornmefare,del comme fl ure ] a prima,* 1 che è quella di mezzo,fende tuttala mafoella d’alto, a baflò.in- l , i _ 

la mafcelU Ju- ... ..... ,1 cfi. j.i : . -le.: .1 c. , . / j. * Jet 1 ».<r. 

periore. 

La feconda- 


ta ter^a. 

La quarta 


la quinta. 

urna. ^ delle ciglia, & calano diritte per gli lati del nafo fin’alle fue cartilagini L’ottauaattrauer- m t iiii.fi.i.q 
L'octaua. là n il palato, apprellò il luo fine, incominciando da gli virimi mafeellari della commef- a 

1 fura, che dicemmo fpartirela mafoella fuperiore dalì’oflò cuneale; & cammina in arco U u ’ 

verfo la parte anteriore,fin che arriua a congiungerfi nel mezzo della prima commeflu- 
Diwjjtme dell'- ra con [ a nona,che fa l’illellà llrada da l’altro lato ; & d’ amendue fi fà vn’arco . Mediati te 
‘tmfctlU^ commefiure proprie, & le communi, chehabbiam dette, fi diuidono l’ofia della * 

mafcella fuperiore, frale ftefie, & dall’ofià del capo, in quella forma. Il primo fi di rade 
dal quarto,mediante la feconda commefiura;& dall’oflò cuneale, col mezzo d’vna par- 
te di quella,che ritornaua a feendere per l’oflà delle tempie; (che è quella, che fi vede dé- 
tro del voto dell’occhio)& dall’olio delle tempie,mediantequella, cheefimilead vna° Q t .... g . 
f, & congiunge i due proceflì di quelle due oflà,che fanno lofio giogaie; dall’olio della WU ’ 
fronte, col mezzo di quello, chehabbiam detto entrarnell’occhio perlocanton difuo- 
ri, apprellò il fine delie ciglia 11 fecondo olio fi diuide dal quarto,mediante la parte del- 
la terza riga , che va dall’angolo di dentro dell’occhio , fin doue getta un ramufeello nel 
mezzo pur dell’occhio ("come dicemmo.! mediante ilquale fi diuide dal terzo;& dall’o fi- 
lo della fronte , mediante vna parte di quella, chehabbiam detto Teparar l’olfi> della 
fronte dalla malcella luperiore . Il terzo fi diuide dal quarto, mediante la maggior par 
te'.della riga, che fegue fin’al centro dell’occhio; dal cuneale, mediante il fine di quella 
riga; & da quel delia fronte, con vna parte dell’illefla riga, con laqual ilfecondo fi diui- 
dea dalla fi óre. Il quarto olio fi fepara da quei de! nafo dal fuo lato, col mezzo della quar 
ta commcflura;& dal fuo compagno, mediante la parte della riga commune; (che torna 
dal fondo del nafo, fin preflò al palato) & dal primo^fecondo , & terzo, mediante le fo- 
pradette righe;& dali’oflò della fróte apprellò il lagrimale,col mezzo d’una aliai piccio- 
Ia riga,che piglia dal principio del aglio, fin prefiò al lagrimale, la quale è parte di quel- 
la, che ran te uolte habbiam detto leparar la malcella fuperiore, dall’oflò della fronte . Il 
quarto oliò fi diuide dal fuo compagno,col mezzo del principio della commeO ura coni 
mune; Se da quel della fronte, medianteilfinedi quella, che lo diuide da tutta lamafcel- 
la;& dal quarto, mediante la quarta commeflura, come dicemmo. II (elio odo fi diuide 
dal fuo compagno, col mezzo del finedella commeflura commune; dal quarto,median 
te la quinta; dafl’oflò cuneale, col mezzo della parte della commefliira,o riga, chefeen- 
dendo per le tempie, Se per gli virimi mafeellari, rimontain obliquo uerlo innanzi , 

Quefte 
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le, di quella,che dicemmo feendere per lo concauo delle tempie; & da indi feende facen- fi- ri- 
do vna gobba innanzi, infingila punta dell’ollò della gota;dapoi monta in obliquo ver 
£0 innanzi,hor diritta , hor dona per mezzo della detta gota, nn’all’entrare nell’occhio 
per (òpra il buco, k che fi vede nel quarto olio ; & dapoi ritorna in arco , per dentro del h 1 . 1 . 
medefimo occhio , verfo l’angolo citeriore , fin che giunge al luogo , doue incominciò, 
che è apprellò la feflura,che fi vede nella parte piu baffo del concauo dell’occhio. La ter- 
za è fimilealla feconda, ■& fa l’iltefla firada dall’altro lato. 1 La quarta comincia apprellò 1 tini 
il lagrimale; & feende perdi fuori dell’occhio, fin preflò doue la feconda entrò; & ini en- 
tra in lui;& va alquanto in obliquo ail’insù,fin quali al mezzo del voto dell’occhio, do- 
tte getta vn ramu(cello,che montando Umilmente in sii, (vn poco verfo la parte dinan- 
zi)fi congiunge con quella, che dicemmo feparar l’oflò della fronte dalla malcella fupe- 
riore . Gettato quello ramo palla fin’al centro de gli occhi, doue montando vn poco in 
arco, fi ricongiunge con quella,con laquale ho detto cógiuiigerfi il ramufeello. La quin- 
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Dell’offa . 8 

Quelle fon tutte folla, & cotnmellure della mafcella fuperiore. 

‘ DeltoJJò Giogaie. Qap. . 5 . 

I N Ciafcuna tempra fi fa un ponticello dì due 1 proceffi , che e (co no, vno dal pri- 
mo odo della mafcella fuperiore . l’altro dall’olio delle tempie; de quali quello del- 
l’olla delle tempie è aliai piu lungo, ma piu lottile ; l’altro è al contrario. Quelli 
proceffi fi congiungono nel mezzo delle tempie, mediante vna riga, oharmonia fi- 
fe t. lì. F. t. ““k a< l vna b 0 & fanno ( come fi è detto ) vna punticella , laquale i Greci chiamarono 
iiìi B.i.z.5. Zygoma, i Latini Giogaie, chevuol dire giogo,* per eflèr fimileal giogo de buoi, 
vi. y. Quefta punticella , benché habbia nome d’olio da per fe , pur in vero non è . Et fu fat- 

ta , perche di fiotto lei paflàflè piu ficuro c il mufculo delle tempie, che chiude la macel- 
la di fiotto, , come nel Tuo luogo diremo . Et perciò fu fatta d’vn olfio duro, cupo di fuo- 
Vii a' 3 ' 1 ' B « 1 & di dentro incauato, perche meno l’incommodafle. 

Della afe ella inferiore. £ap. C. 


C HIAMASI mafcella inferiore tutta la barba , i denti , i macellari, infieme con 
leganafle; a laqual fifa di due olla, che fi congiungono nella punta della barba, 
ne bambini, mediante vna riga,o harmonia, piena d’vna cartilagine,* come fàl’of- 
fò della collotto!a,neglihuomini,mediante la congiiuura,chiamataSytnphyfis od vnio 
ne. Di quefta riga naftono lcteled’alcunimulculi, che muouono il labro inferiore. 
Quefta mafcell à è larga nella punta della barba , (nella qual parte.ne gli huomini, aliai 
piu difficilmente fi rópe,cofi cruda, come cotta) & di quii! va riftringendofin’allepute 
fi dellegana(Iè,doue fi ritorna a far b larga, ma piufiottilej&cofi monta verfo l’orecchie 
E allottiglia doli lem pre piu, fin che finifeein due proceffi, come corna. De quali quel di- 
nanzi, che é piu largo, c fi aflottlglia inla punta, & finilce lòtto l’olio giogaie; & in lui-s’ 
'• inlerifce(come diremo)fortiflìmamente il mufculo delle tempie. L’altroCche è piu tódo, 
• & ha dal capo vna giun ta,che negli huomini è vnìta con la mafcella, & perciò non appa 
re) s’incalfia in vn angoletto d , che fi fa fra l’orecchia, & il principio dell’olio giogaie ; 8c 
i diftédendofidaambedueilati, fàvnateflicciuola,cheaiuta, che quefta mafcella piu fà- 
cilmente fi muoua;la qual fòla dimenano tutti gli huomini, & il refto de gli animali,ec- 
cetto il Crocodillo,che muoue lolam ente quella di lopra,& il Pappagallo, chele dime- 
na amédue. In quello angolo, o concauità (oltre alla cartilagine, che hanno tutte laitre 
. congiun ture) le ne vede vn’altra, che è fra la tefticciola della mafcella, & leijlaquale è li 
feia , lottile,, & tenera, & in certo modo limile ad vna corda, o legatura. Quefta cartila- 
gine mai non nafte dell’oflà,fe non delle legature, che abbracciano tutto intorno la con 
giuntura . Et mediante lei fi congiungono l’ollà dure, perla maggior parte, fi perche 
piu facilmente fi muoua 10 , fi perche meno fi offendano nel muouerfi . Suole tal vol- 
ta difluogarfi quefta maftel a aprendo troppo la bocca ,* nondimeno facilmente torna 
al fuo luogo , mettendoli il dito pollice lotto la punta dell’orecchia , alquanto nnanzi , 
& premendo fòrte indentro, prima da vnlato, dapoida vn altro. Ha arichora quefta 
11 mafcella due forami, da ciaftun lato; c vno, che comincia dalla partedi dentro, vicino! 
; proceffi già detti, &rifponde nella parte di fuori, al fin del labbro, fra la f radice ddl’vn 
dente canino , & il dente mafcellaro, che gli è apprello . Quelli buchi al principio fon 
. maggiori, & men tondi ,* & per ogn’un di loro entra § vn ramo del terzo par de nerui , 
che , come diremo, va alla radice de denti, accompagnato da vna vena & vna arteria; Se 
elee per lo fine dì quello , cheli dimoftra nella parte di fuori , & è molto minore, diui- 
dendolì in molti ramulcelli, che fi fpargono per lo labbro da baffi». Sol quelli buchi 
ha la malcella inferiore. Perche i luoghi, ne quali s’incallanoi denti, non fono vera- 
mente buchi . Ha anchora quella mafcella nella h parte, doue e piu larga, & fiottile , & 
di fiotto la punta della barba, certe afprezze,* nelle quali iraulculi, che la muouono, 
piu fòrtemen te fi legano , 
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Libro Primo 


^De denti . Qap, 7. 

A Nchor che i denti fian diuerfi dall’altre offa , cofi in fentire , & ftar {coperti ( ciò 
che non fa niun’altro oliò) come anchora, che crefcono tutto’l tempo della vita 
noftra;(come fi vede in quelli , che hanno alcun dente meno ; perche quello che gli fta- 
ua in {contro, come non fi ftregola col fuo compagno, non fi confuma, & coli retta 
maggior de gli altri , i quali crefcono tanto, quanto ogni di fi confumano mafticando ) 
nondimeno ne perciò fi han da lafciare di non mettergli nel numero dell’offà ; poi che a t.y.£. i 
niun’al tro nome piu ragioneuolmente lor fi può dare . Hora fono i denti a tutti trenta- 
due,fedici per mafcelia ; ogn’vno de quali ha vna giunta , che cade ne fanciulli , fra cin- 
que, & noue anni . Et benché volgarmente fi dica , che gli mutano non è fé non che lor 
cade quella giunta. Perche i denti; fi come fono parti (permatichedel noftro corpo,non 
rinafcano,poi che caduti fono . Et fè alcun mi diceflè, come fon patti fpermatiche poi 
che non nafcono fin pattato l’anno ? Rifpondo, che fe ben non fi veggono ( per ftar co- 
perti dalle gengiue ) niuno nafce fenza loro . Di quelli denti , i quattro dinanzi furo- 
no chiamati da Greci Tomis,che vuol dir tagliatori ; perche con loro tagliamo ciò , che 
mangiamo; & ogn’vn di eflì ha vna radice fola. Dopo di loro feguono i canini, vno per 
lato ; detti canini per efler fimili,a quei del cane . Piu a dietro fono i mafcellari , cinque 
per ogni lato; detti da Latini Mplares, perche con loro maciniamo il patto • Nondime- 
no que da baffo hanno due radici, & tal volta tre ; que di fopra ne hanno tre,& tal vol- 
ta quattro , principalmente i due yitimi ; &i primi l’hanno piu lunghe,che gli virimi. 

Male radici degli vni,& de gli altri, hanno dal capoCnon meno, che quelle de denti di- 
nanzi, & de i caninijvn picciolo bucp,per lo qual entra vna vena, vn neruo, & vna arte- 
ria , Et è da notare circa il numero de mafcellari, che vi fono di quelli, che non hanno fè 
non quattro per lato;alcun’altri ne hanno cinque da vn lato , & quattro da vn’ altro , o 
cinque di lòtto, & quattro di fopra, o al contrario . Quelle varietà caulàno i denti, detti 
cordali(che nafcono dapoi,che comincia la barba) perche tal volta non nafcono ( tutti i 
lati . Tutti quefti denti s’incaflano in certe concauità,che fono nelle mafoelle, (in ogni 
concauità vno ) lequali i Latini chiamarono Prefepiola , (che vuol dirpiccioli prefepi) 
per efler fimiglianti a foro ? 

T)e buchi del capo,{%) della mafcelia Jùperiore. Qip. 8. 

P Erche trattando denerui, & vene, & arterie, potrei caufare gran difficulta,s’ia 
non ragionali! de buchi del capo , & della mafoella fuperiore ; perciò farà ben fare 
vn particolar capitolo di tutti loro,incominciando da que del capo ,• i quali fono tut- 
ti trentotto , o trentanuoue , fenza quei deli’ottauo otto , & quei , che non trapaflàno 
follo, oue fono. Di quefti buchi due ne ha lofio della fronte; dicialètte il cu neale, 

& talvolta diciotto ; otto que delle tempie; lètte quel della collottola;duefon commu- 
ni affollo delle tempie, & a quel della collottola;altri due al cuneale,& a quel delle tem 
pie, & a quel della collottola Quei dell’oflò della fronte fono, ogn’vno dal fuo lato nel 
mezzo delle a ciglia,alquanto verloil nafo ; & rispondono apprettò il voto dell’occhio . a t ' ul1 ' “• I-t ‘ 
Quefti buchi ordinariamente fon tondi; nondimeno talvolta non fe ne vede piu d’vno 
di foro ; alfe volte fè ne vede vn tondo , l’altro come mezzo arco . Et per ogn’vn di loro ^ ^ . 

palla il primo fe ramufcello del piu fottìi principio del terzo paio denerui della teli a. Di fi.;,- Vj 
quei dell’offòcuneale,il primo, & fecondo fono c nelledueali di fopra,che fanno la ra- . t r.fi.i.F 
dice,o centro de gli occhi ; & per laparte,ouerifpondono al voto dell’occhio, fon ton- 
di ; per quella , oue rifpondono alle ceruella , fanno ogn’vijo vn angolo aguzzo verfo il d u.vii. t.i.ff. 
lato di fuori. 4 Et per foro paflàno i nerui della villa. ? Il terzo, & quarto iiannodifot- i.H.fi ìi.G 
li quello oflo , & quelle de lati, che paiono ali c . t ; v ' **.?• j? 
altro , che lo fpatio, che|è tra l’ali fra l’vna , & xìiiic ùbf’ 
l’altra; & fon Junghi,& larghi di fòtto,& quafi tondi,& fi vanno riftrignendo infino al vìi t-ì. fi.;;.* 
fine;& amendueinfiemerapprefentano quella figura. Per la parte piu bada di quefti bu g l£.r. tii.fi, 
chi paflàno, f il fecódo par de nerui della tefta,& il piu lottil ramo del terzo,? Se vn buó H 
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ramo dell’arteria 11 del Tonno, & parte della flemma, che va a gli occhi; &dapoi al palato» 

Seal nafo,per lo primo buco commune della mafcellafuperiore. Perla parte piu alta, Se 
Uretra padano alcuni ramufoelli di vene, di quelle, che diremo gire al mufculo delle 
tempie . Il quinto,& {èrto danno piu a ballo de fopra detti, verfo dietro; 1 & vanno piu I! quinto, &ji. 
a dentro dell’oflo di loro;ma fon piccioli, & tondi; & per lor palla la radice k piu fottile fa- 
titi quinto paio de nerui delle ceruella . Il fetu'mo, & ottauo 1 fono aliai piu in dietro , Il '.fiera» ,©» ot 
appreflò la riga, che mon ta alle tempie, incominciando da quella , che dicemmo (partir ,auo • 
l’olio cuneale da quel della collottola; & fono amédue ouati; & per loro efce m il prind 
pio piu grollo del terzo paio de nerui del capo. Il nono, & decimo fono alla fin delopra Umno,o'dtti- 
detti,alquanto in fuori; 11 & fono aliai minori,& tondi,& per lor entra la vena 0 giugu- mo . 
lareinteriore.Vedefianchora tal volta vn picciol pertugio(quantov’entrarebbe dentro 
vt (pilleto)dalla parte di dentro dell’vno di quedi buchi;& pochiffime volte a quella d’a 
mendue. L’vndecimo, & duodecimo fono nella parte di fuori di quedo odo, al princi- L 
pio delle ali da bado lui; & elcono dall’altra parte della medefima ala,che rifponde al vo ^ MC "' imo ■ 
to del nafo;& fon tondi, & tanto piccioli, che tal volta nó può paflar per loro vna foto- 
la. Ha anchora quedo odo nel fuo fondo verfo in fuori, tra le due ali da bado, altri cin- Altri cinqui por 
que pertugietti,da ogni lato due,& vno in mezzo de lati . Entrano i due per mezzo del- tu & Ktt ‘ • 
rotìò,camminando inanzi ,& rilpondono al voto del nafo;gli altri due vanno a rifon- 
dere vicino al centro dell’occhio . Di modo che ha quedo odo dieci & fotte buchi, otto 
per lato, & vno in mezzo. De buchi dell’olla delle rem pie il primoequello,checommu I buchi delToJfa 
nemente chiamiamo P l’orecchia.ilquale cominciando di fuori lì va torcendo comelu- dille tempie. 
macha, final rifondere alle ceruella.dentro del craneo;& è largo di dentro,ma rade voi 
te traluce da vn capo all’altro;!! per edèr molto intorto,fi per efièr molto drctto al prin 
cipio,& al fine. A quedo buco, & a tutti gli altroché ho detto ederin quedo odo,corri- 
fpondono altri limili , nell’odò delle tempie, dall’altro lato ; & per quedo buco palfa il 
quinto paio <1 de nerui del capo. Il fecondo nafoe 1 di mezzo il primo, & va all’indietro lljecondo. 
fin’al m ornare alla parte di fuori di quedo medelìmo odo. Quedo buco è dretto, & ri- 
torto,&fu chiamato da Greci tiphlon; & da Latini Catcum, che vuol dire cieco, perche 
non appare il fuo principio; & per lui palla , vn ramulcello del quinto paio de nerui del 
le ceruella. Il terzo fi 1 vedefanchor che con difficultà)dadi fuori del craneo, & cammi- H ter%o. 
na in obliquo verfo al buco dell’orecchia,fin’al corrilponderedentro di lui;& potrebbe 
fi anche chiamar cieco,come il fecondo, le bene è molto maggior di lui, & meno ritor- 
to. Quedo buco è quello , per ilquale forniamo pallàre vn drepito, dalla bocca all’orec- 
chia,quando tenendola piena d’acqua, od aere procuriamo gettarla via per elle-PalTa an 
chora per lui il focódo ramulcello del quinto u paio de nerui del capo, & vn ramulcello 
dell’arteria 11 del fonno .11 quarto è nei mezzo di quella parte di quedo ofIò,fimile alla n quarta. 
pietra pomice,)' & va dalla partedi dietro verfo quella dinanzi, pallando per mezzo del 
lungo dell’ollbjfin cheaggiuge alla riga, che fepara l’olfo cuneale,da quel della collotto- 
la apprelfo l’vndecimo buco dell’ollb cuneale,che rifponde al voto del nalo;& per lui z 
palla l'arteria del fonno. Di que dell’olio della collottola il primo è 3 ouato, & è il mag- I buchi delToffò 
gior di tutti quei della teda ; 8c per lui habbiam detto pallàre la midolla dell’olio della toilottoU. 
ìchiena. Il fecondo, & terzo fono, ogn’vno dal fuo lato fopra ledue b tedicciuole, che j & 
dicemmo hauer quedo oflo;& cominciando di dietro c vanno verfo innanzi;& fon pie- terZp. 
cioli,& tondi; & perlorpalsa d il fottimopaio de nerui del capo. Il quarto fi vede nella li quarto buco. 
parte didietro e deil’vn nodo di quedo ofso;ilqual cominciando d’apprefso,doue s’in- 
calsail detto nodo col primo olso del collo, entra pel mezzo del largo dell’olso alquanr 
to, & cammina verfo innanzi, fin che finifoe nel piu alto dell’ vno di quedi fopra detti 
buchi dal luo lato . A quedo buco corrilponde il quinto dall’altro lato; & per ogn’vn ^ 
di loro paisano f la vena, &arteria,che montano per gli buchi de procedi de lati de nodi 1 mnt0 ut0 ' 
del collo. 11 fedo, & fotrimo S fi veggono dirimpetto la commefsura , che nafee del fine ^ £r yj t , 

della lambdoide, vn poco auanti chearriue al procedo dell'olso delle tempie, limile alle timo . 
poppe. Anzi per la partedi fuori ftàno nel mezzo della commelsura detta;& per quella 
di dentro di quedo olso . Per ogn’vn di quedi buchi entra vn ramo della vena angulare 
edericre.De buchi communi il primo, & fecondo h fono fra l’ofsa delle tempie,& quel 1 buchi comuni. 
lo della collottola , da ogni lato vno, nel mezzo della commefsura, che comincia del fin 
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della lambdoide , tra la parte dell’oflò delle tempie limile alla pomice , & le tefticciuole 
dell’olTo della collottola. Quelli buchi lono mezzanamentegrandi,manon perciò mol- 
to tondi, ne vguali; & per loro entra la vena * giugulare interiore ; & lì purga vna parte 
della flemma del capo.il terzo, & quarto lono communi all’olio cuneale,& a quel della 
collottola,&a quel delle tempie; k & lono ogn’vno dal Tuo lato al fin della riga,chena- 
fce del fine della commeflura lambdoide;& per lor entra 1 l’arteria del lònno. Hanno an 
chora l’ollà del capo molt'altri pertugi lenza i detti, m come fon quei,che fono nell’otta- 
uo odo, (che fono moltij& ben piccioli) tra i quali fe ne vede vno alquanto maggior de 
gli altroché è al principio di quello oflò,iui doue fi congiunge con quel della fronte;per 
ilqual palla vn ramufcello della vena giugulare citeriore; & come lon que che fi veggo- 
no dentro del craneo,a i lati della commeflura làggittale,principalmente verfo la lamb- 
doide; per li quali entrano alle ceruella alcuni ramufcelli della vena giugulare citeriore; 
& ne efoono alcun 'altri dalla dura madre alla pelle della iella ; & come lòn quelli , che lì 
veggono nell’oflò della fron te, appreflo le ciglia. Nondimeno non fon quelli propiamé- 
te buchi, perche non trapaflàno lofio; & perciò non farò mention di loro . La malcella 
fuperioreha tredici buchi, lèi propij,& fette communi . De propij , il primo , & fecon- 
do fono nel quarto paio dell’olla di quella malcella ; & cominciano ogn’vno dalfuo 
lato di mezzo della parte piu balla della conca dell’occhio, •& (cèdono fin’allegote;& fo 
no quelli,che lì.» veggono in loro. Quelli buchi a! principio fon circondati da vna (ca- 
glia d’olio lottile; ma al fine fono drc odati dal medefimo oflo;& perogn’vn di loro pafi 
là il lècódo o ramufcello del piu fotti! p rincipio del terzo paio de nerui.che nafeono del 
le ceruella. Il terzo, & quarto fono nel fedo ? paio dell’ olla, ogn’vno nel fuo; appreflo le 
radici de gli virimi mafcellari, & caminano verfo il centro de gli occhi, rifpondendo ogn’ 
vno al buco del fuo lato , per doue va la fl emma al nafo. A ppreflò quelli due da ogni la- 
to, vn poco piu a dietro all’ingiù v’è vn’altro 1 1piraglio picciolo,cheil piu delle volte ri 
fponde a loro, nondimeno tal volta finifoe fra le commeflure,che congiungono il quar- 
to di quella malcella col cuneale .Per quelli buchi efcevn ramufcello del quarto r paio 
de nerui del capo,& lì diftribuifoe per lo palato. De communi il primo è appreflo il la- 
grimale dell’occhio,* fra il fecondo, & quarto oliò di quella mafcella; & feende fin che 
rilponde al voto del nafo;& è alquanto maggiore,che il primo de propij,ma non perciò 
appare nelle caluarie,per eflèr alquanto nafcollo;& perciò non è raarauiglia, fe alcuni 
non han fatto mention di lui . Per quello buco palla il terzo ramo del piu fotrii princi- 
pio ' del terzo par de nerui delle ceruella;& Umilmente feende per lui vna parte della flé 
ma al nafo,& al palato. Il lècondo (là nella medelìma forma dell’altro lato . u II terzo Uà 
nel mezzo della prima commeflura della mafcella,fra i primi denti dinanzi,dentro della 
bocca, tra il quarto oflò,& filo compagno.Quello buco lè bene in alcuni huomini fi di- 
uide nel principio in due, che fubito lì raggiungono,nódimeno ordinariamente è vn fo- 
lo.ll quarto, & quinto fono i maggiori di tutti quei della malcella; & ftano in ciafcun’oc 
chio vno,nellaparte da ballo del voto fuo; & fon communi all’olio cuneale, & al primo 
della medelìma mafcella ; & per lor palla al mufculo delle tempie il primo ramufcello x 
del terzo paio de nerui delle ceruella. Il fedo, & fettimo fon lefinellre del nafo, lequali 
fon diuife(come dicemmo,) mediante il procelfo da ballò dell’ottauo oflò;& lèruono ol- 
tre le molt’altrecole,prineipalméte al rifiatare, & al parlare. Séza ideai buchi ve ne fon 
di molti altri piccioli, per liquali padano alcuni rami di vene, & arterie; come quelli, 
chefono nel canto di den tro dell’occhio, appreflo le commeflìire communi al (econdo 
& terzo oflò di quella mafcella; & come quelli, che lì veggono nell’olla del nafo,& nel 
primo odo della malcella fuperiorelnella parte di quello , che chiamiamo la gota,) nella 
qual parte (è ne vede quando vno,& quando due. Se ne vede anche vn’altro nel quarto 
olio dellamedefima mafcella,piu in giù del lagrimale. Quelli fono i buchidella reità, & 
della malcella fuperiore,cofi propij comecommuni;i quali fono tutti quaranta noue;6f 
fe d’ alcuno ci fiamo feordati , nel fuo luogo il contaremo , 

‘DelfoJJo Y oide . Cap. 9 . 

T Roualì nella radice della lingua a vn’offo , attaccato alla parte piu alta del garga- 
rozzo , chiamato Ypfiluide,ouero Hyoide , per la lìmilitudine grande , che ha con 
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b ta. y. fi. rii. la y de de Greci, ilquale ordinariamente fi componedi vndici ofsicellì. b II primo de qua 
lische facilmente fi può toccare conle ditta fopra la noce)è il pia largo di tutti,& gobbo 
per di fuora,nella qual parte ha un grommo; per di dentro è concauo; per di lopra fa un 
fono lungo & alquanto ouato, fecondo che richieggono i mulculi, che diremo inferirli 
in lui. c A quello ofsicello fe negiungono da ogni lato altri due, che fanno i lati di que 
fio oflo;vno piu a baffo, che è il piu corto,ma ben piu largo, il cui fine fi cógiunge al prò 
ceffo piu alto della prima cartilagine del gargarozz ojl’alcro piu alto,che è piu tiretto, &: 
lungojilqualfifà ( cofi come il fuo compagno dall’altro lato) ordinariamente di treo 
quattro ofoiceIli,che fi congiungono, & legano l’vno all’altro, fin’all’arriuare al procedo 
dell’oflo delle tem pie limile ad vn puntaruolo,a cui fi legano.Et inalarne donne accade 
che mancano quelli ofsicellì, & in luogo loro fi ritroua vna legatura tonda,& forte, che 
fi va ad inferire nel procedo detto, 

r Della Schiena. Cap. io. 

“OSSO della Schiena è limile ad vn acquedutto fatto di molti canali; per ilqual 
I palla la midolla,che efce delle ceruella, & 1 cende fin’al codione; 3 & fi compo ne or 
-*— i dinariamente di trent’offà, lequalii Greci chiamarono SpondiIia,i Latini Verte- 
bras,noi gli chiamiamo Nodi od offa della fchiena. Ogn’uno di quefli nodi è largo dalla 
parte dinanzi (eccetto che il primo ) che fi chiama il corpo del nodo,& è quali tondo; & 
ha il corpo fi nella parte di lopra, come in quella di lotto vna b giunta;& tra la giunta del 
l’vno. Se quella dell’altro vi è vna legatura di natura di cartilagine; & per lo corpo fi veg 
gono lèminati alcuni pertugietti, lenza ordine alcuno; tra quali niunofe ne vede mag- 
gior di quello, che è nella parte di dentro del corpo, che rilponde alla midolla fpinale;il- 
quale è mezzanamente grande fecondo la grandezza deU’oflo,& finifeein molti piccio- 
li fpirargli. Nondimeno cofi per quello, come per lo rello entrano alcuni ramulcelli di 
vene,& arterie, che nutrirono, & viuificano quefleoffa . Nell’altre parti ha ogni nodo 
tutto intorno molti proceffi, come fpine;per laqual colà furono tutti chiamati Schiena.® 
Di quelli proceffi,alcuni vanno in su, alcuni in giù, altri da i canri,& altri a dietro. Fra 

S n’uno di que di dietro (di quei, che hano la giunta, che lono molti)& quel,che fegue 
'ingiù, v’è vna cartilagine, accioche l’offa nó lì facciano male,nel muouerfi. Hanno me 
dedalamente tutti quelli nodi, fra l’ vno & l’altro vn buco d da ogni lato (per doue elee 
vn neruo,& entrano vnayena,& vna arteria, come al fuo luogo diremo)che fi fà,fcauan 
d t. vi.fi.i.Q_ doli ogni nodo vn poco, benché non vgualmente; perche ne nodi del collo, quanto piu 
fi Icende, tanto quel di lopra è piu lcauato,che quel di fotto;in quelli de lombi é al con- 
trario, & nelle Ipalle vgualmente. Tutti quelli nodi fin’all’oflò grande(eccetto i due pri 
mi, de quali l’uno non ha corpq,& l’altro non ha giùta nella parte di fopra)fi legano dal 
la parte dinanzi l’vn corpo dell’vn nodo , con quel dell’altro , non col mezzo delle due 
tele, ocamifcie, che coprono la midolla fpinale, fenon mediante le legature, chena 
Irono fra ogni corpo, & la lua giunta, cofi nella parte di fotto,come in quella di fopra;& 
mediante c la legatura di natura di cartilagine, che è fra l’un corpq,& l’altro. Dalla parte 
« t. vi. fi. i. R di dietro fi giungono i proceffi di (otto del nodo fuperiore, co proceffi di lopra di quel , 
figuriti? *' c ^ e legue, mediante la congiuntura, chiamata Artrodia,fpetie della Diartrofi. I nodi fi 
legano mediami certe corde,che nafeono di loro tanto flretramente, che poflono facil- 
mente muouerfi tutti,fenza correr pericolo didifluogarfi. Ma è da notare,che le tal voi 
ta fi difluogano,(come accade) corre maggior pericolo,lè fi difluoga vn lòlo, che molti 
infieme . pchc in quello modo fi offende meno la midolla Ipinale. Quelli nodi fon forati 
come fi e <iecto,ma non vgualmente,perche fi va riflringnendo il buco,vn poco dal prin 
cipio al fine;di modo,che fe ben non fon differenti nell’effer forati,fono però nella gran 
dezza de buchi . Et fi come il nodo fuperiore ha maggior buco, che l’inferiore,cofi l’in- 
feriore è piu grollo , che il fuperiore ; accioche peli meno il fuperiore, & refilta meglio 
al pefo l’inferiore . Si diffide tutta la Schienain quattro parti, in Collo & Spalle, Lom- 
bi & Olio grande. 
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Libro Primo 

Ve 'Nodi del collo. Qip. 1 1 . 

C OLLO fi chiama dal fin della collottola,fin’a gli homeri; a & ha (ette offa, o no 
di, de quali i due primi fi congiungono da ogni partel’vno all’altro, mediami cer 
te legature, che nalcono dell’oflb della collottola, & gli circódano per di fuora; il 
relto s’attacano ibi per la parte dinanzi, che chiamiamo il corpo del nodo, nella forma 
detta nel capitolo paflàto.Et tutti effi hanno i proceisi di dietro biforcati, b eccetto il pri 
mo.ilqualeè piu duro, & mafsiccio,6c ha piu largo buco.cheniuno de gli al tri, ma è piu 
fottil di loro,& aliai differen te infigura. Percheoltre a l’hauere il buco molto maggio- 
re,che il refto,ha il corpo anchora incauato di détro; & in quello fi fa vn lèno,circòdatò 
da vna cartilagine, 0 nel qual entra vn proceflb,come dente, che diremo hauere il fecon- 
do d nodo;& in luogo del corpo,chegfi manca, ha vn nodetto verlo innanzi. Ha ancho- 
ra quello oflbjda amendue i lati del buco della midoIla,(nelle quai parti e piu forte, che 
in niun’altra)vn e leno ouato,rileuato alquanto di fuori;& incauato di dentro in tal mo 
do, che aggiungendoli amendue,fi farebbe vn perfètto leno . In quelli due fieni s’incafi- 
fàno ledue'tefticciuole f dell’oflb della collottola chiamate da Greci (aflàiimpropia- 
mente) Coronides,che vuol dirprocefsi aguzzi , Se lopraloro fi muouela tella,quando 
l’alziamo, o abballiamo. Ad ogni lato di quelli leni di quello nodo, fi vede vn procedo 
% affai piu largo, che niuno degli altri proceisi de lari dell’olfo del collo; & in loro s’inlè 
rilcono il quinto,& fèllo paio b de muficuli,che muouono la reità. Quelli procefsi non 
fon diuifijcome il rello de nodi piu baisi, per cagione de grommi , che fi fanno in loro ; 
ma ben_ fon fòrati,come tutti gli altri piu baisi; & i buchi rilpondono al fecondo, & ter- 
zo buco dell’olio della collottola. Mancogli a quello nodo il procello di dietro, perche 
nó fiacellè male ad alcuni mulculi,che padano lopra lui;ma in filo luogo ha * vna afprez 
zalunga.alquanto rileuata,di cui nafice il quarto paio de mulculi di quei, che muouono 
il capo. Ha parimente quello nodo di lòtto a i lopra detti lèni, al tri due limili nella par- 
te piu bada, benché alquanto minori, & difiuguali,& molto meno incauati, che que di 
lopra, chiamati da Greci Glenes,che vuol dir occhi,p afisimigliar al lèno,che fi l’occhio. 
In quelli lèni s’incadano d ue grommócelli,che fono ne proceisi de lati del fecondo no- 
do mediante vna cartilagine,chefòpplilce la loro difugualità.Etfopra quelli fienili muo 
ue la teda da lati,come quando diciam di nò. Quelli grómoncelli, o tubercoli, fon ca- 
gione, che i buchi, che lì fanno ne proceisi di quello lecondo nodo, fiano alquanto in- 
trauerfati,& non diritti, come quelli de proceisi delati del primo, & di tutto il refto.Nel 
mezzo di quelli grommi, che fi fanno nella parte di lopra di quello lècondo nodo, nafice 
del corpo luo vnk procedo grande,alto,malsiccio,& molto duro, alquanto piu ballò & 
lificio dauati,che di dierro,ilqual per eller limile ad vn dente , principalmente al canino 
d’un huomo, fu chiamato Dente, o Dentale. Quello procedo entra nel lèno, che ho det 
to farli nel corpo del primo nodo,ilqual lèno è circondato da vna cartilagine, & abbrac 
eia la parte dinanzi di quello déte,che è piu badà,& ldrulciolofa;la parte di dietro è piu 
larga, & fa come vna teilicciuolada lati; di lotto della quale ha da ogni lato vn picciol le 
no, 3 c nella parte di dietro vn’altro. Que de lati.infieme co i lèni del primo nodo,che loc 
rifipondono,fanno da ogni lato vn buco, per donde padano certi nerui,che tal volta van- 
no ai mulculi,che piegano il collodi leno di dietro fu fatto, perche la legatura, che palla 
davn lato a l’altro del nodo,piuficuramentefilegadè,& delfe piu forte . Al che pari- 
mente aiuta,che il primo nodo ha nelle parti,doue ella nalce, vn’afprezza, & vn picciol 
buco, che non entra piu a dentro per lòfio . La parte piu alta di quello procedo é aguz 
za,come vn pignuolo, & monta vn poco piu sù del primo nodo ; Se del luo mezzo na- 
lce vna legatura tonda 1 & forte,che’l lega all’odò della collottola. Di modo cheilprimq 
nodo fi congiunge col fecondo, mediami due larghi grommi del fecódo, & altri due lè- 
ni, che lòno nel primo,& vn fieno,cheènel medefimo primo,nel quale entra il dece del 
fecondo . E anche il lecondo nodo nell’vltima parte de tubercoli alquanto Icauato, ne 
piu ne meno, che 1 primo.E tra amendue fi fa vn buco,per ilqual palla il lecondo paio de 
nerui della Ichiena; benché molto più ( Icauato il primo nodo che’l fecondo. Tutto’lre-: 
fto,chefiha da dire del fecondo nodo ^parimente communea gli altri cinque. Perche 
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ha il proceflò di ra dietro diuifo, come il retto; ne quali rutti,quefti procefli finittono in 
due punte, principalmente quei de cinque primi.perche quel del lettimo quafi n niente 
diuide. Nondimeno etti tutti hanno dal capo ma giunta, principalmente il fettimo, che 
l’ha aliai piu lunga,che niuno degli altri;per laqual cola e alquanto limile à i procedi di 
dietro de nodi delle (palle, benchejquei delle Ipalle fono vn poco piu aguzzi. Et coli que 
ftijcome quelli,lono di lotto icauati,di Ibpra rileuati,per cagion d’vna riga rileuata,che 
hanno nel mezzo della parte di fopra,Iaqual rifponde ad vn aitra riga incauata,che e del 
la medefima forma nella parte di lotto . Di forte, che i procelfi paiono triangolari . Et 
della riga di l'opra dell’vno natte vna legatura, che s’inleritte nella riga di lotto del pro- 
cedo del nodo piu alto; mediante laquale quelli procefli li legano, feparando (come di- 
remo,} i muttuli del lato delira, da quei del lato manco. I procella de lati de quattro no 
di, chefeguono dietro al fecondo, lono piu larghi, che gli altri ; & ognun di loro ha due 
punte,nepiu ne meno,chei procedi di d tetro. Benché nó fono tanto afpri,nedifuguali, 
come quelli; & la punta dinanzi in quelli e piu larga,che quella di dietro; & monta piu 
in sù, principalmente nel letto, nel qual la punta di dentro di quello procedo e notabil- 
mente piu larga. Ma nel fettimo quali non d dimoftrano le due punte;perche e vn prò 
cedo largo,& i muttuli, che nattono di lui, non s’attacano iui tanto forte,come que che 
nattono de piu alti. Ne anche li muoue tanto forte quello nodo, come gli altri del collo. 
La cagione di quella diuidone , coli in quelli procefli de lati, ‘come in quelli di dietro , e 
perche meglio li potettero inferire i muttuli, che nattono della patte di dietro del collo . 
Et per quella medefima cagioneil ° procedòdi dietro del fecondo nodo e piu largo & 
lungo, che quei, chefeguono; perche nattono di lui il fecondo, terzo, & quarto paiode 
mulculijchemuouonoilcapo. I procelfi di fopra, & quei di lotto, in tutti quelli nodi 
fon limili, dal lècondo in giù,& anche il fecondo ha i procelfi, che calano come gli altri , 
cioè che fanno vn molto picciol,& alquanto tondo feno,iIqual fcende d’alto a bado, P& 
dinanzi a dietro; & que di fopra hanno vn tubercolo, o grommo rondo , coli poco rile- 
uato, che con difficultà fi conolce , lèe fono o tubercolo. Quello tubercolo s’incaflà nel 
fono de procelfi di lotto del nodo di fopra ; & e coperto d’vna cartilagine, ne piu ne me 
no,che’l fono. Etincomincia parimente dalla parte dinanzi ftorcédofi alquanto, & cam 
mina verlo quella di dietro. Quella torcitura e maggiore, quanto i nodi vano piu a baf- 
fo verfo le Ipalle . Di modo che’l fecondo nodo fi congiunge al terzo , mediana le due 
congiunture; coli anchora il terzo,al quarto; & tutto il retto . Rettaci a dire de corpi 1 
di quelli nodi, & del modo, nel quale fi congiungono. Hor e da fapere.che tutti eifi,ec- 
cetto il primo (che non l’hà) hanno il corpo ouato , 1 tanto pieno , quanto piu vanno a 
batto Et fi congiungono l’vno a l’altro, non come que delle (palle , o de lombi , che fon 
piani: anzi la parte di fopra del corpo di queft’oflà e concaua nel mezzo, & ouata fecon- 
do lafiguradel corpo: quella di lòtto eouata,&l’ouato monta tanto in sù, che empie il 
fono del nodo nel qual s’incafla. Ilche fu latto, perche piu fàcilmente potdlfimo muoue 
re il collo . Quella congiuntura fi vede chiaramente nel fecondo, & terzo nodo,& in al 
cunidepiuingiù. Perche nel fettimo, che s’incallà col primo delle lpalle,gia quafi non 
appare, fiche fu fatto,perchenoneradibifogno che fi moueflè tanto, come il retto. Et 
e da notare,chei quattro nodi del collo,che fono fra’l fecondo, & fettimo, oltre a i fotte 
procelfi, communi ad ogni nodo della fchiena,ne hanno di piu s altri cinque. De quali 
il primo, & fecondo fono nella parte di (opra del corpo d’ognuno di quelli nodi. Il ter- 
zo,& quarto fono,ognuno dal luo lato.-perche, come fi e detto , i procelfi de lati fono 1 
diuifi. Il quinto e vn ramo del procedo di dietro,ilquale e parimente diuifo. 
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De ‘Nodi delle Spalle. Cap. u. 

A Nodi del Collo, fi cóginngono que delle Spalle, che'fono ordinan’amente * dodi I nodi ielle fpal 
ci-Non o(late,che tal volta,comepermiracolo,accada macarne,odauàzarnevno; lejondodxt- 

& piu di radomanca,cheauanzi. Di queft’ottà, quelle di fopra fon minori:quelle ^ 

di lotto fon maggiori, per la ragione detta. Et i corpi loro ne primi non fon molto ton- 
di,anzi fono ouati, come in quedelcollo, negli vltimifon del tutto tondi, & tantopiu ^ U ' J 
fpugnofi,che quei di fopra,quanto lon piu grolfi:& quato fon piu gtolfi, tan to piu fon 

C lpaifi 


Libroprimo 

fpar/i per loro que pertugìettì,che no trapaflano; che dicemmo efler podi lènza ordine 
alcuno.Hàno anchora tutte quede oda, da améduei lati vn foflo,nel qual s’inferifcono 
i capi delle colle, tanto coperto d’vna cartilagine, che quali nó lì vede. Quello fòlio, dal 
primo nodo iniin’at nono fi fa trai corpo dell’vn nodo, & quel dell’altro, vicino a i bu- 
chi g doue elcono inerui, béche lafua maggior parte fi vede nel nodo piu ballo; & nel 
decimo, vndecimo,& duodecimo s’imprime tutto nel corpo Nódimeno nel primo , 8C 
duodecimo nodo, ( oltre à i leni, che fi veggono nella parte piu alta delati del corpo lo- 
ro) fe ne ritrouano parimente altri due nella parte piu balla de medelìmi lati,piu profòn 
di, & alpri, che quei di fopra , ( benché quel del duodecimo non è coli profondo, come 
quel del primo ) Se pieni di certi Ipiragli ; de quali nafeono alcuni legami, che aiutano a 
Ènte pneesfi dì legar qde due colle co nodi, a quali fi cógiugono.Tutti quelli nodi delle {palle hanno i 
fueflinodi. fuoi lette procedi ordinarij;cioè,due al:i,due ballì,due da lati,& vn di dietro. Quelli di 

dietro fìn’al nono b fon tutti grandi, & quali vguali, & triangolari; & vanno alPingiù al b le mei. PP 
quanto in fuori,faccendofi femore piu dretti,fin che finilcono in vna puta,come di tria 
golo,foprail mcdelimo procedo delnodo piu badò;& tutti fi legano l'vno all’altro me 
diate vna legatura,che nalce della riga rileuata,che dicemmo farli nel mezzo della parte 
di lopra, del peoceflò piubadò,fecondo illungo fuo. Il decimo nodo non ha quedo prò 
cedo, che efea tanto in fuora,ne coli miagolare ; anzi i due lati di fuori fon molto larghi, 

& quel di fiotto dretto,afpro,& difuguale; & nó finilce in punta, comegli altri di fopra, 
ma fàccendofi alquanto largo. Il procedo dell’vndecimo nodo cfce adii manco in fuo- 
ra,& è aliai piu largo in punta;& molto piu quel del duodecimo, che già comincia a di- 
mollrarfi a quelli de nodi de lombi.Si come iòn differenti quelli procedi in figura, coli 
fono nel fcendere.Perche quelli de noue piu alti vanno all’ingiù (come habbiam detto) 
alquanto in fuori; quelli de tre virimi foendono tanto oficuramente, che quali non fi lafi 
I pneesfi de la • f ano vedere. I procelli de lati ne c noue primi fon quali vguali; nel decimo cominciano c lamed. M. 

già chiaramenteà farli minori, & di mano in mano piu, fin’ al duodecimo . Lacagione 
Vnfeno di que- di quella differéza èl’incadàrfi le noue prime code in vn fieno, coperto d’vna cartilagi- 
fiiproettfi. ne, cheli vede d nellepuntediquediprocefiialquantoindentro;quel,chenófinnole ^ lamed. s, 
tre piu bade; & perciò non fu di bifiogno , che i procedi fòdero tanto grandine che ha- 
uellero i feniche hano i piu alti; béche nel decimo fi veda tal volta,come vn legno d’in- 
cadatura.Quelli fieni, quantunque fiano tutti fituati nella parte dinàzi di quelli procef 
lì, nondimeno alcuni nellàno piualti,alcunipiubadi,&altriinmezzo.Perchenepro 
cedi del primo nodo llan piu balli;in quei del nono piu alto,in quei del fedo in mezzo. 

Ma i procedi tutti negli huomini piuipedo vano in sii, che in giù, &lputanoalquato 
in fuora. E bé vero,chel’edèr quedi procelli rileuati di fopra,& incauati di lotto,& ha- 
uere vna tedicciuola al fine,gli fa parere, che foédano, ma có tutto quedo ne tre virimi 
I procesfi dlfit- manifedamente montano . Quedo è quel, che tocca i procedi delati. Redacidadirc 
te, o- di fopra. di quei e di lòtto, & di fopra; iiqualifon quattro,due difotto,& due di fopra; mediati i e ; a me<i. N. 

noT occsfi^di 4 l,a ^ dicemmo incadàrfi tutti i nodi della Ichiena ( eccetto il primo in queda forma) O Q 

fipra^conquèi entrando il procedo di fopra del nodo inferiore, di lòtto a i procelli piu basii del nodo 
Sfitto. piu alto;come fino tutti i nodi della fohiena.dal lecódo del collo,fin all’vndecimo delle 

ipalle; O al contrario,entr£doi procedi di lòtto del nodo piu alto,di lòtto ài piu alti di 
quel, che fegue;come fino tutti gli altri, dal primo nodo de lombi in giù. Di modo, che 
tutte l’oda della Ichiena, dall’ vna parte riceuono le punte di quedi procelli del nodo vi- 
Qome s’incajjd cino, dall’altra fon riceuute le lue. Eccetto che il primo del collo, ilqual riceue da amen 
tfo ’d IColto n °' ^ ue e P art ^ ne ^ ni "’ c ^ e dicemmo hauere;& il duodecimo delle lpalle,che incadà rutti i 
il duodècimi q uatc r° procedi in quelli de nodi vicini, i piu alti in quelli di fotto ddl’vndecimo 
S’de spalle. delle Ipalle, i piu balli nel primo de lombi. Et perciò tutti esfi procedi, in quedo nodo 
fono alquito rileuati nella parte di fuori;& quegli,che riceuono l’incauati, in quella di 
den tro.il che fi ha da intenderete piu,ne meno,negli altri procedì,alti,& basfi;perche 
quelli,che s’incadano, fanno vn grómo; o tubercoletto; & quelli, ne quali s’incadano, 
vn fodetto;benche in alcuni difficilmente fi conolce Si l’vno,& l’altro. 
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De 'Nodi de Lombi. Cap. i 3 . 

I NODI deLombifon a cinque,piugro(si,cheifopradetri, & tanto meno pertu- fi—; 

giari , quanto la Midolla Spinale , che pafla per loro, è piu fèrtile . Et hanno femmi- «odi de lombi. 
nari pel corpo certi pertugi, tanto maggiori, che quelli de corpi de nodi delle (palle , & 
del collo, quanto quelli corpi fon piu graffi , & hebbero bifogno di riceuere piu nutri- 
mento.Et il buco,che detto habb/amo ferii fra l’vn’offi>,& l’aItro,di doue efoono i ner- 
ui, s’imprime tutto nel nodo piu alto ; & quel di fo tra fa (blamente il fuo fondo. Tutti 
quelli nodi hanno i medefimi (ette proceffi, che gli altri ; de quali, quelli de b lati fon’af- j proafildenoi 
(ai piu fottili,& lunghi, che quelli denodi delle (palle ; & pare , che voleflèro fornir per di de lombi, 
cotte ; Ce ben fon piu corti quelli del primo , & vitimo nodo , che quelli de gli altri. Et < ii iea * dolati. 
niun diloro monta manifèdamente in fu, eccetto quelli deU’vltimo , che fu tono forzati 
afelio, per fuggir l’oda de galloni, chelorerano molto apprello. I proceffi di c dietro Quelli di die- 
di queft’oda fon forti.groffi,& corri ; & guardandoli da lari fon larghi Se fottili ; guar- tr0 • 
dandoU pel longo,d’alto a bado, (treni , & aguzzi in cima ; le finirono in vna riga al- 
quanto afpra. Per la parte di fotto fon larghi; & hanno due piccioleimpreffioni, nel 
mezzo delle quali fi fe vna picciola còllina,di cui nafee (come diremo) la legattura , che 
sìnferifoe nella riga, che fi fa nella parte di (opra del medefimo procedo, del nodo vici- 
no verfo ingiù . Et la giunta, che hanno quedi proceffi di dietro, è piu foda, che quella 
de medefi mi proceffi de nodi delle (palle . I proceffi d di (òpra , per la parte, oue fi mira- 1 procefi di fi- 
no l’vn l’altro, hanno vna lunga, & cupa impreffione. Que di (otto e (cendo no mani fé- /ra- 
damente , & finifeono feccendo nella parte di fuori, alquanto verfo innanzi, vn grani- Quf di di fitto ; 
moncello alquanto largo, ches’inforifee ne proceffi piu alti del nodo, che fegueall’in- 
giu,come habbiam detto. Oltre a quedi proceffi,hanno parimente alcuni diquedi no- 
di,in alcuni huomini, altri due piccioli proceffi, che (tendono all’ ingiù, & fi veggono 
apprefio i buchi de nerui . I quali fi trouano tanto poche volte ne gli huomini, & cofi 
ordinariamen te nelle fimie , che marauiglia non debbe edere, che Galeno faceflè tanto 
conto di loro,& che il Vefalio non mai gli vedette . 

‘Dell'OjJ'o Grande . £ap. 1 4 . 

F V Quefloflo chiamato dagli Antiqui Sacro, ò Grande, a per eflèril maggiore, & Perche è cofi 
de maggiori procedi, di quanti nefiano nella fchiena. (1 chiamarono anchora Riamato do fi 
alcuni de Latini Sacro, perche penfauano, che s’aprifle nel parto,& fi tiforraflepoi . Il J oGranie - 
che eflèr non può naturalmente,(enza morir la creatura ; perche é tanto gagliardo l'of- 
fo,& cofi tenera la crearura,che fi didruggerebbe tutta al tempo dell'vfcire . Qu,ed’ottò . 

è gobbo di dietro , Se concauo dinanzi ; & ha ordinariamente fei nodi, & tal volta cin- 
que, talmente ben congiunti, che ne gli huomini di età fper la parte di dentro) con difi- 
ficultà fi vede vn picdol fogno di congiuntura . Per quella di fuori, in niunaguife fi co- 
nofee, eccetto fra’l primo, & il focondo, che talvolta fi vede; perche fi congiungono 
molte volte, ne piu, ne meno,che i nodi de lombi . Ma ne fanciulli fi veggono chiara- 
mente le congiunture di tutti foi, cofi nella parte di dietro, come in quella dinanzi.I no- 
di di qued’odòfon fiutati al contrario degli altri della fchiena; perche negli altri era- 
no maggiori que di (òtto; & in quedi fon maggiori que di fopra. Di forte che tutto l’of- 
fo rapprefen ta la figura d’vna Cocolla di (crapulano dafrate. Il primo de nodi di quedo 
odo è tanto limile à quelli de lombi, che fo non fufle pel gran procedo , che ha da i lati , 
con difficultà fi didinguerebbe da loro. Et cofi quedo, come gli altri nodi di qued’ollò, 
hanno i b proceffi di dietro Umili a quelli de nodi de lombi; benché aliai piu fono pio- l proce fi di £e- 
cioli,quanto piu vanno all’ingiu. Il ledo, & vitimo non hanno procedo, (e non vn tu- no di quefi'ofi- 
bercoloò grommo tondo, Se largo, mediante il quale fi congiungeal primo nodo del fi- 
codione,come fanno i corpi denodifrafodeffi,ò come fi congiongono inodi della co- 
da in qual fi voglia animale. I procedi c de lari fon piu lunghi, & larghi ; & fon tutti ar- x procefi^deU- 
laccati l’vno all'altro, in tal modo, che paiono tutt’vno; Se fi fanno piu corti,come piu '*• 
fon baffi. Et haogn’vn di loro dal capo, alquanto verfo dietro vn d feno , nel qual 
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js’iacafTa da ogni lato Lofio de galloni. Quello fono è afpro,& difuguale,& ba nel mez- 
zo vna riga alquanto rileuata,come vn grómo o e tubercolo o fpina,che’l diuide in due; 
.de quali quel dinanzi è meno fondo,che quel di dietro, & ha nel mezzo attrauerfato vn 
procelle, che’J diuide in al tri due lèni, vn’alto, & vn altro bado . A quedi foni rifponde 
giudame.nte la figura de lati delibila degalloni,& s’incafiano in loro, mediante vna le- 
gatura, come cartilagine. Ma i leni piu chiaramente fi veggono ne tre nodi primi , per ef- 
lerpiu groilì,che ne gli altroché fon piu ftretti ; non odante,che tal volta fon larghi, & 
attaccati Etdilor naiceil quarto mufculo di quelli, chemuouono la cofcia. Vedeii oltre 
di cip,nel procedo del lato del quinto offo,iui doue fi congiunge col procedo del fedo , 
vn tubercolo alquanto rileuato,& gradò, a cui diremo legarli due corde o legature-. Ha 
l buchi dclTcfo medefimaméce qued’oflb, tra nodo, & nodo,da ogni lato f yn buco, come quel, che ha- 
graodc- no tutti gli altri nodi, per doue efoono i nerui . Quelli buchi fono ordinariamente cin- 

que, & tal volta quattro, lecódo il numero de nodi . Et fi dimodrano, coli per la parte di 
dietro dell 'oliò, come per quelladinanzi,per ellèrui attaccati i procelli. Ma i buchi di die 
tro fon molto minori , che que dinanzi ; & per ogn 1 vn di loro diremo ylcire vn neruo . 
A Ieri foragli di Senza quelli buchi S fe ne veggono parimente degli altri fra i procedi di dietro ; i quali 
quefi'cfo . ne fanciulli fon pieni di certe legature neruofe, (ne piu, ne meno, che dicemmo efforgli 

fpatij.o buchi che fi fanno lira i procedi di dietro de nodi delle lpalle,& de lombi ) Se ne 
gli huomini qon appaiono, per efler già le 1 egature conuer tire in odo . 

'Della Q)da , o Codione . £ap. 1 5 , 

T)i quota offa ft T ’ OSSO, che .comunalmente chiamiamo il Codione è 1 limile alla'coda de gli altri 
ftilctdtont. 1 > animali ; eccetto, che negli huomini non appare. Et li fa ordinariamente di quat- 
tro nodi,& tal volta di tre.il primo di loro ha nella parte di lopra vn foìletto,o leno, nei 
qual b s’ jncadà fempre l’vltimo nodo delibilo grande , mediante vna fola legatura, co- 
me cartilagine, limile a quella, có la quale li legano gli altri nodi della fchiena.Nel mede- 
fimo modo fi congiunge il fecondo al primo , & il terzo al fecondo . Ma quando lodo 
grande non ha piu di cinque nodi,il primo di quei del codione ha pariméte da i lati cer- 
ti piccioli procedi aguzzi,liquali vanno all’in fu,& s’mcadàno fortemente, con quel del 
quinto nodo delibilo grande; Se fanno nel mezzo vn buco, pel quale efee ficuraméte il 
fello par de nerui,che nafoono delibilo grandeNel redo tutti quelli nodi fon piu larghi 
di fopra, che di fotto ; & quel di fopra è fompre magaior,che quel, che legue ; tanto che 
vengono a finire in vna punta alquanto ritorta in détro,quafi come becco di Pappagal- 
lo . Et tutti infieme fanno la figura d’vna coda; laquale inneme con l odo grande là vna 
figura Umile alla Cocolla del fcapulario de frati Scapuccini nouitij.Quedi quattro nodi, 
ne hanno buco alcuno.ne manco fon voti dentro, ne anche hanno midolla, ma fon fpu 
gnofi,&rodi ; come diremo anchora edere que del petto.E t ne fanciulli paiono piu co- 
llo cartilagini che oda ; anzi l’vltimo piu tolto è di cartilagine che dfodò ; ilche fu fatto, 
perche non fàcede male all’in tedino retto, che gli dà appredo . 


Dell’OJJo del ^Tetto , 


C a p- i6 - 


P ETTO chiamano “gli Anatomiditmto quel voto, che è abbracciato con le code, 
che là vna figura ouata . Chiamiamo anche noi altri petto,fol quella parte dinanzi, 
che è dalle clauicole,fin’alla bocca dello domaco. Nel mezzo di quedo petto dinanzi è 
vn odo largo , che piglia dalla b fon ranella della gola, fraledueciauicole, fin’alla for- 
te afte tutte cella del domaco, c ilquale chiamiamo comunalmentel’Odò del petto. Ha parimente il 
fm yeneiquaf petto ventiquattro code, da ogni lato dodici, & alcune volte (ma bé rade,ilche ho io ve- 
duto folo in vna donna,in Pi(a,l’anno del 1 J44, fàccédo l’Anatomia Realdo Colombo.) 
fono da vnlato tredici; & molto meno accade ritrouarfene da vn lato vndici. d Di 
quede code le fotte piu alte fono intere, & fi congiungono all’offo del petto , ladre fo- 
no mezze , Se non vi arriuano ; per la qual cofa furono chiamate da Latini Mendofoo 
Spurie, che vuol dir Badarde, & illegitime. Ma cofi quede, come l’intere, fon fat- 
te pane d’offo , parte di cartilagine . La parte della banda di dietro è odo. Quella della 
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"banda dinanzi è cartilagine. Ecmedìantf quefte cartilagini fi congiungono l’intereal- Cornificagli*. 
rodo dei petto ; & le baftarde fagliono all’obliquo in su, attaccandoli ogn’vna di loro a £f i vn f eartiht 
quella di {opra, che gliè piu vicina, & alla diaframa, mediante l’ifteffà diaframa ; eccetto £‘ B * ' dtra -‘ 

■ l'vltitna.la quale in guifa niuna fi e cógiunge con l’vndecima ; & l’vndecima, che anche 

molte volte lafcia di cógiungerfi alla decima . Et tutte quate per la parte di détro del vo- ^ 

to del petto, fon lifcie, & hano nella parte di lòtto vn canaletto, come incaftro per tutto ^offe. 
il lungo d’ogn’vna; il eguale piu chiaramen te appare, da doue fi congiungono con lolla 
delle ipalle,fin alla meta,che da indi innazi;& piuin quelle, che fono fra la terza,& la no 
na,che nell'al tre. Perche efiendo fatta tale incauatura, perche piu ficuramentepaffaflèro 

• per lei i f rami della vena, che nutrifee le cofte,infieme con vn neruo,& vna arteria, i tre 

j rami di fopra, che fon piu lòttili,nó hebbero di bilbgno di coli grande incaftro ; & 1 tre 

di lotto,anchor che fiangroffi,pur perche le colle fon fottili,& curue di détro, ne anche 
n’hebbero di bifogno.Etè da notare, che la parte dell’offo d’ognuna di quelle cofte non T)!jferin%a tra 
è dell ) ftefla fuftazajperchecon piu s’auuicina alla cartilagine, tanto piu è l’olio tenero . C0 -P‘ àfifi 10 * 
Nelono anchora tutted’vna medefimalunghezza;perche effèndo il petto ouato,quelle 
di fopra, & di fotto fon minori, & quelle di mezzo maggiori . Nell fomigliano anchora \„ larghila'. 
in larghezza ; perche la luperiore fempre è piu larga,che quella, che legue appreflo;prin 
cipalméte la prima §, che è molto piu larga, che niuna delle altre. Ma ì’vne,& l’altre fon Inchtficoncor- , 
fatte d’vn fottil olio, come tela o Icaglia, che le cuopre tutte dalla banda di fuori, & da danoUeaffe. 
quella di détro fon Ipugnofe.Ne piu, ne meno,che habbiamo detto eflèr diffetéti le co- Differenti tra 
He, fono anche le lor cartilagini,- perche le cartilagini delle médofe fono affai piu tenere lecartilagiui . 
('dal che chiamarono alcuni quefte cofte Ch5dron,che vuol dir Cartilagfne);quelle del- 
l’intere fono affai piu dure,prindpalmente ne vecchi, ne quali diuidendole paiono d’of 
fo,come quelle che fi veggono in alcuni Buoi, & Caftrati vecchi.Son pariméte differen- n ella larghe 
ti le earrilagini,nel largo & Jungo,ftcondo che fono le cofte,anchorche quelle della fe- 
Ita, fettima,& ottaua,femprefi vadano perdédo,có piu s 'appiedano affollo del petto; et • 

cógiungédofi co la cartilagine di fopra, finifeono coli elleno , come {'altre fin’allult'ma, 
in vna p uta aguzza,al cótrario delle’ntere.La prima h delle quali èaflài piu larga al fine, 
che quàdo fi partì dalia cofta;l’al tre nn’alla fella (come s’appartano dalle cofte)fi vanno 
riftrignendo fin’alì’arriuare all'offo del petto;& iui fanno vna tefticciuola, mediantela • ’ 

quale fi congiungono a lui, comedapoi diremo. Ma coli le cofte, come le cartilagini dal- 
la banda di fuori fon curue, & lifcie; benché non vgualméte da ogni parte ; perche doue 
ficógiungono con la fchiena,oltre a l’haueruivn grommoncello,fòno anchora alquàto 
afpre,perche meglio fi poteflero intaccare le legature, che le congiungono co corpi, Si 
proceflì,de lati de nodi delle fpalle.Et hanno pariméte,ogn’vna di loro, vnpoco piuinr 
nanzi di doue ficógiungono co proceflì de lati, vnpiccioìo tubercolo ogrommo,a cui fi 

■ legano in parte le corde dell’vndecimo * muftulo,chemouelafchiena ; & vnpoco piu 
innazi certe afprezze,& difugualità come grommane quali fi lega il quarto muftulo di 

• ouei,chemuouonoil k petto,- &nafcono quelli,cheempionolofpatio 1 tralccofte,per 
!a parte di fuori, come in fuo luogo diremo.Si veggono fimilmen te alcune afprezze pic- 
ciole nella parte di détro, douenaftono, & finifeono i mufculi,cheempiono lapartedr 

• der cro m del medefimo voto,& la prima colla nella parte dì fuori,fenzal’afprezze dette, 
ne ha d’altre affai maggiori, delle quali nafte il quarto n mufculo, chemuouelafthiena . 

Et è da notare che le cofte tuttenel iepararfi da nodi della fthienaftendono inobh'quo. 
verfo dietro;da indi vanno di fotto delle afcelleftendédo fempre in obliquo verlo la par 
te dinanzi, fin che cominciano le cartilagini. Le quali montano in arco all’in sii , in gui- 
fa cne ogni cartilagine fa vn cantoncello , ° come di triangolo fodo , con la coffa, di cui 

nafte : eccetto la duodecima, che alcunevolte non monta niente in sii . Et è da no- V. moda nel qua 
tare, chedi tuttequefte cofte, le prime noue s’incaflàno co inodi delle fpaHe, in due U s'ìncajfanole 
luoghi : le due vi time in vn folo: la decima fi congiunge ordinariamente in vna parte, co fl e - 
& tal volta in due. Quelle, che fi congiungono in due parti , hanno anchora due teflic- 
ci noie, vna maggiore,che s’ir.caflà nel corpo del nodo, l'altra minore, che s’incaflà nelle 
pure de proceflì de lati deH’ifteflb nodo, in que leni, che dicemmo haucr quelli procefi- ^ differenza 
fi . Et di quefte due teflicduolela maggiore è tanto piu alta chela minore, quanto è piu C ojU,nei 
alto ii fieno del corpo del nodo,che quel del procedo. V’è parimente vn’altra differenza congungerji . 
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fra quelle colle nel congìungerfi.Perche la prima fi congiunge al primo nodo delle fpal 
l&fcnza toccare il fecondo, mediante vna tefticcjuola ronda , & vn leno chele rifponde 
in figura,& grandezza ; lalcre fin’all’otcaua s’incaffàno , ogn’yna fra due nodi,con vna 
tefticciuola aguzza in puntarle tre vltime,che s’incaflàno fidamente ne corpi de nodi,nó 
hanno cella molto folpelà,ne molto profondo feno,in cui s’incaflàno . Habbiamo det- 
to come fi congiungonp le colle a nodi delle fpalle . Rettaci a dire , come fi cpngìunga- 
noalloflodel petto ; il che farò trattando infiemedi quell’o(ifopernon hauer tante yol 
te a replicar vna cofa. Hor Ila queft’ofloP nel mezzo del petto, & piglia (come dicem- pi?- }• *j- O 
mo)da!la fon ranella della gola, tra le due clauicole,fin'à quel luogo, che comunalmente 
chiamiamo la bocca dello ftomacho, benché falfaméte,come in fuo luogo diremo. Que 
ft’olfo è lottile,& largo di lopta,& finilèein vna punta,come di Ipada; per la qual colà 
alcuni il chiamarono Spada : & fi compone ordinariamente di fei o fett’cfla, le quali ne 
gli huomini di età fi congiungonp in tal modo , che par fiaqueft’oflb fatto di due otre 
fole , Se alcune volte , benché rade , fi compone d’vndici; come vidi io in Roma , l’anno 
del 1 5 J4,in vna fànciulla,d’età di circa fette anni, che hapeadiuifo quell olio in fei ; de 
quali i cinque piu baili erano fedì d’alto. a bailò,fecondo illungodeli’pflo.Tuttele par- 
ti di quell oliò fi congiungono,median te vna cartilagine; ma perche ne gli huomini(co 
me è detto) non fi veggono ordinariamente fenon due congiunture, tratterò dilui,co- 
pie fenonhaueflè, che treofla.il primo *1 de quali è notabilmente piu largo, che gli al q t. ilj. o ? 
tri, & vn poco piu grollo , ma aliai lottile fecondo il largo ; Se per la parte di dietro , che 
rilponde al voto de! petto, è alquanto piu concauo nel mezzo ; per la parte dipanz : è al- 
quanto rileuato; indurandolo pel lungo è alquanto piu grollo nel mezzo cheda lati(ne 
quali s’incaflàno le cartilagini del primo paio delle cortei ; Se per la parte d.' fopra è piu 
grollo, & largo,cheda quella di fotto.Et ha due fen',vno da ogni lato , lunghi, Se fcaua- 
ti dalla banda di dietro. Se coperti d’vna carti.agine. In quelli due feni s’incaflano le te- 
fticciuole delle clauicole ; Se nel mezzo loro dalla parte ni fopra fi: ne fa vn’altro , come 
vna mezza luna,che è quello, che comunalmente chiamiamo la Fontanella. La parte di 
lotto è alquanto afpra ; & cofi leggieri fi lega col fecondo olio, che non mai fi laflà di di- 
molltare la congiuntura; anzi tal voltali veggono dimenare amendue in coloro, che 
hanno grand’ Afima . Quello fecondo olio f è piu Uretra, & fottile, che’I primo , Se piu r t. j. ij. z ; 
largo di lotto (vn poco innanzi , che finifea) che di fopra, Oue fi congiunge col primo; 
nella qual parte ha da ogni lato vn fono commune ad amendue, che è copet to d’vna car 
tilagine,& in lui s’incafla la cartilagine della feconda cotta, con vnapunta(come di rria- 
golo fodo ) alquanto rileuata Oltre di quelli leni ne ha quell ’oflb di molti altri limili a 
ogni lato , ma non ygualmente foparati l’vno dall’altro . Perche il primo del primo lato 
(nel qual s’incafla la cartilagine della terza colla) è piu lontano da quel, nel quals’incafi- 
fa la leconda,che non è il terzo dal fono , nel quale s’incafla quella della quarta . Et cofi 
confequcntementefin’allcfto,che fi viene a congiungere col (àttimo. Di modo, che nel 
primo cifoli viene ad incallare la prima cartilagine;tra’l primo, & fecondo, la feconda; 

Se nel lecondo la terza, quarta, quinta, Iella, £e fettima, con certe tellicci uole rileuate 
(come quelle della cartilagine della feconda)mediante quella forte dicongiuntura,chia 
mata Artrodia, che detto habbiamo efierlpctie della lynartrofis. 11 terzo s olio è aliai ft.j.ij.y. 
piu picciolo, & fi congiunge alla parte di dentro de! fin del lecondo, iui doue la cartila- 
gine dellalettima coda s’incaflà Queft’olfo è Uretra, Se fortile,& dalla parte fua piu baf 
la ti cóuet tc tal volta in vna cartilagine aguzza in pun ta, che chiamiamo la Forcella del- 
lo ilomaco Ma è da notare che in moiri manca quell oliò, & in quelli tallii fecondo fi 
diuide in due , inlcontro della cartilagine del terzo paio di colle . La cartilagine detta 1 ? ta.j.ij. p. 
natte del luogo,doue le cartilagini cfi Ha fettima colla, da ogni lato fi cógiungono al fin 
del lecond oflo . Quella cartilagine ferue a guardare la parte dinanzi del fegato, & del- 
lo ilomaco , Se è limile ad vna fpada;dalla qual cola fu da Latini detta Enfiforme , non 
oftàrc che tutto l ofio infieme li polla molco meglio agguagliare ad vn pugnale Spagnuo 
lo ; perche il priro’oflo fa il pomo, il fecondo il manico, & il terzo la lama . Tutto que- 
fl’cflo è tpugi.oio,iottile,& mallìccio piu dinanzi, che di dietro;perche in quella parte 
ha di molti Ipiragli difuguali,che non penetrano, per i quali fi nutrilce . Quelli fpiraglì 
tanto piu li veggono nel prim’ollo , che ne gli altri, quanto egli èpiugcolfodiloro. 
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Hor ritornando alle cofte , dico che lodò del petto fu fatto , coli ad effetto , che le colte 
s’incafTafTero in lui, come anchora, chel cuore, & i polmoni fteflero piu riguardati . Et 
le cofte furono fatte per difèlà del petto . Et la parte lor di dietro,che meno era ficura, fu 
fatta d’olio ; quella dinanzi, perche è piu guardata dalle mani &'occhi,di cartilagine,ac- 
ciochepiufàcilmentepoteffimo rilpirare . 


‘ Deli’OJJo , 0 cartilagine del Cuore . 


C“P- t 7* 


V A NT V N Q_V E nel Cuor dell’huomo giamai fi ritroui oflo alcuno,nondime 
no perche in alcuni animali fi vede vn’oftb,o almeno vna cartilagine dura, come 
lui , ( ilche ho veduto io in alcuni caftrati vecchi , & Galeno dice hauerlo veduto in vno 
Elefante) perciò dirò quello,che negli huomini,& principalmente ne vecchi , in luogo 
di queft olio fi ritruoua . Si congiungono ("come piu lungamente al fuo luogo diremo) Diche fi fai' of~ 
alib.uii-* a 4 nel mezzo del cuore, nella parte piu alta a del tramezzo, che fi fa frai due Tuoi ven urico- fodelcnore. 
li, le radici della vena arteriale, & quelle dell’arteria grande, come fi congiungerebbono 
due CC per le fpalle , &amendueinfieme fanno vn corpo poco men duro, che cartila- 
gine -, la cui figura è come vna X, perche la radice dell’arteria grande è alquanto maggio- 
re . Quefte radici , o fi chiamino ofla,come Galeno dice ; o cartilagini, come veramente 
fono , importa poco ; pur che fi fappia, che fi fanno delle fopradette radici , lequali col 
tempo s’indurifcono . 


Delle ‘Tallette delle Spalle. 


Cap. 1 8 . 


ì la mede, da 
la fi al Z 
k h med.dal 
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) la mede.PP 
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X E Palette dele Spalle fon a queirofTa,nellequali s’incaflano le braccia,che fono fitua A che farti fi 
, A j te(ftando il corpo diritto) fiala prima, & quinta cofta,& in alcuni arriuano allafe- eongmngono le 
Ita . Et fi legano ognuno di quefte olla dal fuo lato con Pollò della collottola, 8c co no- Ppkttt delle jpal 
di della Ichiena, & con le cofte, mediami certi mulculi ; cioè, coll’olio della collottola , 
mediante il fecondo b paio de mufculi che'! muouono (ilqual’anchorali congiunge con 
molte punte de proceffi di dietro,de nodi della fchiena);con le punte di dietro d’alcuni 
nodi del collo , mediante il terzo paio di mufculi, che muoue c le medefime palette ; co 
procedi didietro d’alcuni nodi delle fpalle, & del collo,mediante il quarto paio 4 de mu 
iculi, chele muouonojcon le cofte, mediante e il primo,che le muoue,& il fecondo,? che 
muoueil petto . Ognuna di quefte palette da per feèmoltodifuguale & differente in ^ e 
ogni parte. Perche,oltreal’hauere molti proceffi, cocauità, tubercoli, o grommi, & giun polene delle Jpal 
te, è parimente d’vna figura triagolare;i cui lati non fon vguali,anzi il lato di dietro (che le. 
è il fondamento del triangolo di queft’offo, & fi diftende fecondo il lungo delle fpalle, 
da canto i proceffi di dietro de nodi loro ) è maggior, che niuno de gli altri . Quello la- il maggior lato 
to è alquanto rileuato da capi,doue fi congiunge con gli altri lati,& è nel mezzoalquan quefia palet- 
to ìncauatojbenche molte yolte manca quefta incauatura,& allhora quello lato fa que ta - 
ila figura C . E parimente tutto quello lato affiti lottile; benché alquanto meno da capi, 
che ne! mezzo, & il capo di lòtto è alquanto piu graffo, che quel di fopra. In quello la- Le gìute di que 
■ to quali fèmpre vi fon due giun te, vna maggiore, & piu grofla,che fi vede fempre nellaS 
parte piu baila di quello laro,& fa vn canto come di triangolo fodo,aIquanto tondo,l’al 
tra minore,che è nella piu alta, h iui doue comincia il procello , che è nella parte di fuori 
di queft’olfo, chiamato la Spina,comedapoi diremo . Senza quefte giunte fi vede pari- 
mente in tutto quello lato vna cartilagine,fimilea quella, chenafce al fin di tuttel’altre 
olla, che non fi «ingiungono a niun 'altro, laquale è aliai minore negli huomini, che in 
niuno altro animale . Gli altri due lati di quell’olla fon parimente differenti fra fe Iteli! ; 1 / u t0 dinanzi 
perche quel * dinanzi monta al fin del maggiore,camminando in obliquo verlb la ban- vòfopra. 
da dinanzijquel k di fopra(cheè tanto piu picciolo,che quel dinanzi,quanto quel dina- 
zi è minor,che quel di dietro)cala alquanto verfo innanzi,fin che finifee in vn picciol fè- 
noapprelloil collo della paletta, accoftandofiaqueldinanzi. Quelli lati non lo lo fon Differenza tra 
differenti in lunghezza, & figura, ma parimente in grò flèzza. Perche quel dinanzilquan 9“^“ lat ‘“ 
to piu monta in sii (diuidendofi da quel di dietro, & maggiore, quale dicemmo ellère il 
fondamento o bali di queft’ollò ) tanto piu fi fa groflb, & mafficcio,conuer tendofi in yn 

grolle) 
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grotto orlo,ilquaIe (oltre che fa queft’oflà piu forte,& incauate nel mezzo, per dar luo- 
go ai mulculi, che diremo nafter di loro ) ha nella parte piu batta m vnaimpreflìone, di m lamed-T.’ 
cui nafte il mufculo,che muoue n il braccio in dietro ;& nella piu alta, appretto il collo n 
I llato fornito. di quell’otto, vna afprezza, della qual nafce il mufculo, che diftende il gomito. Il piu al- t,XVUJ ' 
to lato di quefta paletta è fottile,& aguzzo, & finilce (come dicemmo) in vn feno, come 
mezzo 0 cerchio,pel qual patta vn ramo del quinto paioPde nerui della midolla fpinale; ° v ;. fi “‘i-* 
infieme con vna vena,& vna arteria, che vanno a nutrire la parte di dietro di queft’oflò . ^ t-'l' 1 

li collo iella Al fin di quello lato, tralui, & quello della bada dinanzi, ha ognuna di quelle palette,co 
falena . me è detto,vn <1 collo, nel quale par fi fia raccolto tutto il largo loro , per farlo grotto , & q ta. vj. fi.Hj. 
1 IfemielcoUo. come comincia a vfcir in fuora lì fa alquanto piu largo . Et nel mezzo della parte fua di- CD. 

nanzi fi vede vn r fono,alquato longo, fecondo la lunghezza del collo , nel qual diremo r la med.AB 
incaffarfi la tetta dell’otto dell’homero. Quello feno è tondo di fotto,& aguzzo di fopra,* 
ilche fu fatto per cagione della impreflìone, che fi fa nella partedi dentro del collo , per 
laqual patta piu ficuraméte la corda del mufculo, che raggira il braccio dalla bada di den 
tro,& da quella di fuori. In quefta parte,cofi il fono,come la parte di fopra di quello col 
lo,fon piu rileuati,che di fotto-, perche d’amendue nafcano le s legature di quefta cógiun f lib.ìj.r.xllj. 
tura,& la parte di fuori del principio del primo 1 mufculo,che diremo muouereil gomi £ Y.. m 
ld cartilagine, to . Quello fono è coperto d’vna cartilagine, come gli altri , & non è tanto profondo , IA l l - v h 
che fa maggior q U j to J a u te ft a deH’ottb dell’homero richiederebbe ; ilche in niun’altra cógiuntura ac- u t. j.ij. iij.r. 
9 "e ° Jnu ' cade, eccetto in quefta, & in certa guifa,in quella della cofcia có l’otto del gallone ( come ta.v. fig. vj. 

al fuo luogo diremo) per cagione di diuerfi mouimenti,di quelle parti.Ma per rimedia- A - B - c 
re a tal difetto,oltre a le molte legatnre,che ha, furono fatti in queft’oflo certi x procedi, x t.vj.fig.i^ 
che abbracciano la tefta dell’homero, in tal guifa,che noi lattano dilluogare.Fu parimcn F F K KK 
teordinato,che la cartilagine, che cuopre quello feno,vlcifle tanto in fuora, che farcen- 
dolo maggiore,lòpplifle alla piccolezza dell’otto, & non difturbafle il moto. Quefta car 
tilagine non nafte d’otto, ne manco è attacata a lui, ma alle legature, che’l circódano, Se 
è per la parte di fuori grotta, & fi va aflottigliando, quanto piu s’appretta al centro del le 
no,& finilce aliai innanzi’che arriui a lui,fàecendo la figura d’vn anello,la cui parte, che 
L'cfftìo £ que tocca il dito, è agguzza in triangolo,& quella di fuori tonda. Quefta cartilagine,fe bene 
pa cartilagine . a iuta,che non fi polla coli fàcilmente dilluogar l’oflb dell’homero ; nondimeno quan- 
do fi difluoga all ingiù, non lo laftia coli facilmente ritornare a fuo luogo, perche fi dop 
pia nel mezzo, & non laftia acconciar l’otto . Et perciò è di bifògno aflìcurarfi bene , in- 
fin’al ritornarlo al fuo luogo, & dapoi dimenare alquanto l’otto dell’homero , perche la 
llfrimodeìfto cartilagine fi fpieghi. I procedi di quell’otto fon due,* il primo y & piu alto nafte della y [ a med.K. 
cefi della falce- fpina,che rollo dirò hauer queft’oflò,& fa la punta dell’homero, & perciò lachiamerò KK 
:a della /falla . fempre laPuntadell’homero. Il focondo,che z è piu batto & minore,comincia dalla par 2 lamed.FF 
j co» o. te piu alta del collo a di quell’oflo,& camminando innanzi fi fa alquanto largo, & fini- a la ir.cd. C 

fceftontro alla parte dinanzi di quefta congiuntura. Quello procetto, per la parte piu 
batta è molto liftio,& incauato come vna C Greca.antiqua: & perciò fu chiamato da lo- 
ro Sygmoides;alcun’altri il chiamarono Anchiroides,che vuol dir limile ad vna Andro- 
ni.; per hauer al cuna firnilitudine con la parte deil’Anchora, che fi ficca in terra . Perla 
parte piu altaèafpro, &difuguale, & la piu alta parte del fuo principio è alquanto piu 
grotta, &: havn picciolo, & afpro b grommo, a cui s’appoggia la clauicola,& fi lega for- b la mede. F 
temente. Eparimentealpro quello procetto nella punta, & di quefta afprezza nafce il 
principio c ai dentro del primo mulculo,che muoueil gomito,& la legatura particolare c lib.ij.t.vj.a 
di quefta congiuntura.Vedeli anchora tra la punta di quello procedo, & il grommo , o 
tubercolo,a cui s’appogia la clauicola,vna d afprezza,di cui nafce ficuramente la e lega- d t.vi.fi.iìij.E 
tura,che s’inforifte nel procetto piu alto di queft’oftò. All’alprezza di quello procetto ri- c li-ij-ta.vj-c 
fpondono alcuni buchi,che fono tutto intorno al collo della paletta, & nò penetrano ; 
parte ima» d e q Ua l; naftono le legature della cógiuntura deH’homero.La parte f dinàzi di queft’of- f ta.vj fi.ìiij. 
hia . fo è incauata , quanto il grotto dell’orlo , del lato dinanzi , elee in fuora , ( qu elio vacuo M M M . 

empie S il lefto muftulo , che muoue il braccio ) & è tutta li lòia; & ha alcune h im- § ^ 
pteffioni (come fole colle fi fuflèro ftampate in lei)lequali fi conofcono aflài piu chiara j, 
mentenevecchi,chenegiouani. Vedefi parimente in quellaparte alfin delmaggior MMM 
canto * vn picaol tubercolo,nel qual s’inforifoe il focondo mufculo, che m uoue il detto « ia Ecd - * 

otto. 


Dell’Offa. i r 

k !a ir. ed. odo. Et è da no tare, effe quefta parte è piu tonda,o ft auata iui, b doue ri/póde alla (pina, 

N O o {caglia,dicui nafte il procefib chiamato la Punta dellhomero,chein niun’altra;come 

le haueflè voluto la natura, f accendo quella (pina in queft’olTo, cauarlo piu in dietro, & 
farlo piu profondo dinanzi.Et la parte di quefta impreflione, che rilponde a fini di que 
ftafpina, è piu profonda, che quella, che rifponde al fuo mezzo; perche la fpina è piu 
grolla nel mezzo, cheda capi, come tolto dimoftrerò. De gli altri folli, che ha quell ’oflo, 

3 uel che è vicino al collo è il piu cu po ; fi perche nafeendo della fpina fi diftende verfo 
ietro ; fi perche in quello luogo il collo è piu grollo ; & vfoendo vn poco innanzi il fa 
aliai maggiorerai che parimente aiuta lagroflèzza del lato dinanzi della paletta. La par- Laporti di £t- 
l lamed. tedi 1 dietro di queft’ollb, nella quale è il proceflo. Umile ad vna Ipina, la cui puntali tT0 ' 
chiama la Punta dell’homero, è alquanto inarcata per poter meglio refi fiere . Et ha due 
111 yy"* { ' piccioli lèni,l’vno m di lotto al proceflo detto, tra il fuo fi ne, & laparte piu grolla & rile 
n lamed bc uata del lato dinanzi;l’aItro n trala parte di fopra della medefima Ipina, & il lato di fo- 
o li.i j.t.rj. K P ra della paletta . Di quello fono nafee il terzo 0 mufoulo.che muoue il braccio -, dell’al- 
t-aj.G troPil focódo. Quefta fpina è aliai piu in sù della metà 1 della parte didietro di queft’of Zaip;„ a di que 
p li f 0 . & cominciando dal lato di dietro & maggior di queft oflò , iui doue comincia r la Jìapdma. 

^ GH giunta piu alta, cammina, riftrignendofi al principio ; & fubito poi fi rilarga 5 di fopra, 

r t.vj.fig.ìiij. reftando di lotto piu 1 fiottile . Et dapoi fi torna a riftrignere appreflo il collo dellìfteflo 
X oflb , doue fi lepara da lui ; & vfoendo vn poco innanzi fi fa fra triangolare & tonda al 

* P r ‘ nci P lo >^ dapoi s’allarga, & fa vn proceflo,che finifoe in vna u giunta ; laqual nefan- 

di lVmed F ciulli e fatta di molti olficelli,chefi congiungono mediante vna cartilagine. Quello prò 11 fecondo pre- 
cetto fi chiama Acromion , che vuol dir la Punta dell’homero ; & è tutto lifoio , eccetto c ‘If° ddl’ojji 
che in la parte di fopra,che è afpro;& ha certi fpiragli,che non penetrano, principalmé- “ e 
x la mede. E te nella piu alta parte della * giunta di quello proceflo ; & al principio della fcaglia, 7 o 
z lib. ij.tx. fpina ; ne quali s’inferifoe il fecondo mufoulo che alza z queft’oflo ; & nafee a il primo, 

* .. che muoue il braccio . Ha parimente quello proceflo vn b fono nella parre dinanzi, che 
bla'med^v ^ tanto picciolo,che non fi vede,feè o fono,o te Ila; nel qual s’incafla la tefticciuola,che 
e . diremo hauer la clauicola, medianti alcune fòrtiflìme corde, & vna cartilagine, limile a 

c lamed. Q_ quella,chehabbiamo detto concorrere nella congiuntura della mafoella inferiore, con 
la fuperiore,lifcia,& fdrufciolofa da amendue le parti verfo l’olla , & laquale non s’ap- 
poggia fe non alle legature di quefta congi untura . 


'Delle Clauicole , £ap. i 9. 

G l Ahabbiamo detto, come le Clauicole s’incaflànano nel fono del proceflo piu Come ficógun 
alto della paletta,chiamato la Punta dell’Homero dal fuo lato, &in que due foni, & on ° leclauuo- 
che fi fanno nella parte piu alta delati, del prim’oflo del Petto. Et parimente dicemmo, ‘ del 
comequefti foni erano inarcati, lk camminauano dalla banda dinanzi verfo quella di • °‘ 

dÌetro;& che erano aliai piularghi da quella parte,che da quefta.ma piu profondi di dé 
tro, che di fuori . Hor è da fàpere,che le tefte di quelle due clauicole, che fi cógiungono, 
ognuna dal fuo lato, con lofio del petto,fon Amili in figura a i fuoi foni . Perche fon al- 
ti t." j • fi. v. A quanto lunghe & coni prede, & in certa 1 guifa di forma di triangolo, i cui lati fon difiu- 
b la med. B guali ; fi come anche fono i cantiche fanno quelli lati.Perche il b primo, che è nella par 
c lamed.C re piu balla del lato dinanzi,èin certo modolodo;& parimente il fecondo, c cheè nella 
d la mcd.D parte di fopra di quella tefta,alquanto verfo dietrojma il d terzo,che è nela parte di die- 
tro alquanto aH’ingiu,èpiuaguzzo,&lungo. Etfocondo, che fono i canti maggiori, o 
minori, coli anche fono i lat? di quello triangolo Perche quel che va dal primo al focon- 
do,è piu corto ; quel che va dal terzo,infin’al primo,è piu lungo,& alquàro torto; quel 
che va dal focódo al terzo, è mezzano. Quefta èia figura della tefta della clauicola, cheli 
cógiunge all’oflo del petto. La quale ha vna picciola giura couerta d’vnagro(fà;& tenera 
cartilagine, che fa tutta la tefta lifcia;ma tolta via la cartilagine, &la giunta, retta l’oflb 
alpro . Oltre di quefta cartilagine(che è limile a quella, che fi vede nefoni,ne quali que- Vnacartilagm 
ftetefticciuolesìncallano) lene vede anchora in quefta congiuntura particolarmente < f‘9 8 */£*c2g«» 
• Ii-Tii.fi.xx. vn’altra, e come quella, che dicémo elle r nella congiuntura della mafoella inferiore con t " ra ' 
s - la fiiperiore,laquale è tato grande,qu£to tutto il fono delToHo del petto, & la tefta delle 

clauicole; 
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clauicole,* Se è fiottile, & vguale da ogni parte ; 8c per quella, che rilponde al fieno, è mol- 
to lifcia,& bagnata d’vnhumorvnruolò;& nalce delle legature, cheabbracdano tutto 
Hiflcnadelrt- intorno a quella cógiuntura;&r perciò è anche di figura triangolare. Fatta queda tedic- 
fle di quejl’ojji. ciuo l a f ene 

va vna delle clauicole verlò la punta deli’homero, benché alquanto in obli- 
quo . Perche rollo, che fi l'epara dall’olio del petto , fi llorce verlò dietro, & dapoi verlò 
innanzijfàccendo fine in vna te(la,che s’incafla ne due procedi della paletta della /palla. 

Di modo che la teda di quelle clauicole,che fi congiunge all’olio del petrose torta allìn- 
La figura delle dietro ;& quella cheli congiunge alla punta dell’homero, verlò dinanzi . Ogn'vno di 
cUuicolt. qued’oflà ha due f gobbe, & due fcauature,che fi corrifpondono. Laprimagobba,cheè ( t.vj.fi.iìif, 
piu lunga,è s appreflò l’oflò del petto nella parte dinanzi;a quella rilponde vna fcauatu g la meìE 
ra nellaparte 1 » di dietro, che rilponde al voto del petto. La feconda, & piu corta gobba è h t.vj. fi. T .j 
verfo la punta'dell’homero, nella parte di’ dietro, che rilponde al voto del petto. Di rao- i lamed.E 
do che’l fine di quella paletta,che fi congiunge aU’oflò del petto,è dorto verfo dentro ; 

Se quel che fi congiunge alla paletta della fpalla, verlò fuori; & tutto queft’ollò fa la figli 
Za testa della ra d’vna f. La tella,c he fi congiunge alla paletta nella parte fua piu alta ("che s’incalla nel 
claukola, che fi la punta dcH’homero,) ha vn tanto picciolo grommo,o tubercolo, che co difficultà fi co 
con^unge^ alla n 0 ( C e,(e è o grommo, o fieno; & la parte piu balla, che fi congiungeal piu ballo procedo 
punta dell heme J e ]l a paletta! limile ad vn’Anchorajè piularga;coroeanchora è lo proceflò.Ma coli que 
Ha teda, come quella, che fi congiunge coll’odò del petto, fon piu fpugnofe,chela parte 
di k mezzo; perche lòn anche piu grolle, che l’alrre;&(comeal principio di quello libro k la med.H 
Lafifian^a di dicemmo) quanto piu è l’oliò groflò, tato è piu voto.La parte di mezzo, che è piu fotti - 
3 » efi'ofib. le, &malliccia,& quali tonda,ha nella parte di lòtto vna 1 riga, alquatorìleuata; laqual j i arae iFG 

comincia pocodapoila teda di qued’ofiò,cheficógiungeaquel del petto,quafi di inez- 
ia lume righe , zo del fuo primo,& vltimo canto , & arriua vn poco piu innanzi della metà della claui- 

cola. Di queda riga nafee il primo 1 " mulculo,chemuoueilpetto.Vicinoalprincipìodi m li.ij.tiiij. 
di <]Hcfi'oj- quedariga,appredoallatedadiquedaclauicolaèvna n impredionealpra,dellaqualna d 
fo. (ce vna legatura,che congiunge queda parte coll’oflò del petto;& appreflò al fine, vn’al n 

tra, di cui nafee vna legatura,che lega forteméte la clauicola col tubercolo , che è nel fine 
del procedo dinanzi della paletta,a cui la detta afprezza fi congiunge. Della medefima 
forma fi vede nella pane didietro, che rifpondea queda afprezza ( iui doue la clauicola 
fi fa piu larga) vn’al tra® alprezza, affai piu profónda; principalméte appreflò la gobba , o la med. N 
che è appo il proceflo,chiamato la Puta dell’homero; nella qual parte quede legature fò 
no affai piu fòrti, che in quella di lòpra.M3 la parte alta di queda clauicola è tutta lilcia, 
eccetto appreflò i capi , doue fi fa alquanto afpra;perche meglio pollino nalcere alcune 
legature, & P mufculi,che ('come nel fuo luogo diremojnafcono di quede parti.Ha coli p lib.ìj.tinj. 
anchora ognuna di quede clauicole nella parte dinanzi,appreflò il fine del primo canto ® 6 t - ix ri 

("di quei che dicemmo hauer la teda , che s’incaflà coU’ollò del petto) vna 'l riga rileua- q t.vj.fi.y.E 
ta,che tìnilce nanzi al mezzo della clauicola ; della qual nalce vna gran parte del primo 1 r libij.ta.j4 
mulculo, che muoue il braccio. Vedefi oltre di ciò in quella parte (iui doue fi dorce a a. t.iiij.L 

dietro, & fi fi la foauatura,che da appreflò la teda,che fi cógiunge col proceflò, chiama- 
to la Punta dell’homero) vna grande s alprezza; della qual nafee la maggior partedellè s t.vj. fi.v.K 
condo 1 mulculo, che muoue il braccio . Nella parte di dietro di queda clauicola, niuna t lib.ij.tiiij- 
afprezza fi vede,di cui non habbiamo fatta mcntione.Eccetto vn 11 grommo,o tuberco- da ! 5*0 
lo, che è nel mezzo della gobba di queda parre;di cui nafee vnalegatura,chefiappoggia u t,v l" 1? ' 
al proceflò didentro della paletta della fpalla, Niun’al tra colà v’è da notare nelle ciauico 
le, eccetto che nella lor parte piu mallìccia,che è quella di mezzo, & principalméte ver- 
fò dietro, vi fono quando due, quando tre fpiragli,che non penetrano, per liquali palla 
no alcuni ramufcelli di ven e,& arterie a nutricarle . 

z'ojj* Deli’OjJò dell Homero . £ap. zo. 

gor offò del cor- Hiamafi Oliò dell’Homero , l’oflò del braccio dall’homero fin’al gomito ; ilqua- 

^ddlax-fcia leèmaggior di tutte l’offa, ecceto 1’oflòdella colcia, & amenduegli dinchi della 

amédue gli firn- g am ha. La parte piu alta di qued’offo ('cheli congiunge con la paletta della /palla) ha ABC 
chi delUghba. vnagran a giunta,chefavna gran tefta,diuifa mediante vnaòofi leggiera b imprelfione, b la 

ch’io 
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ch’io non fo perche habbia alcuno detto, che fon due tede. La parte di dentro (che è t* parte dfio- 
t la mede. e. maggiore, & tonda, come c mezza palla, lifcfa, & vguale,& couertad’vna cartilagine, & P r * di qu'f af- 
fi nafta. nel leno dell a paletta della (palla ) fa tutto il lato di dentro della giunta , & piu • 
d t. vj.fi. vj. E della metà del lato di fuori. Quella di fuori (che è alquanto alpra,&difuguale,& fa d il 
relto del lato di fuori) non s’incaflà in niun odo; anzi elee come vn grommo ò tuber- 
colo.nelquale s’inferifcono molte, & fbrtiflìme legature , che legano quell 'odo con la 
paierta della fpalla . Etfi comel’altre parti (di doue nafee ò s’inferifce alcuna cofa)fono 
afpre, coli anchora è quella impreffione, chediuide quella teda. Lapartedi fuori ol- 
tre che è difuguale, & afpra , li diuide in due picciole telle ò grommi ò procellì , vno di 
fuori, & maggiore ; l’altro di dentro, & aliai minore. I quali li diuidono mediante vna 
incauatura.che li fa nella parte dinanzi di quella giunta alquanto in fuori; & è aliai lun- 
e la med.H.i ga,& incauata,& tonda, come vn canale & limile al principio di fuori del mufculo e pri 
mo,che muoue il gomito, che diremo nafeeredi lei. Quello leno no lolo li fa nella giu- 
ta,ma parimente nel collo deU’ofIb,acui ella fi congiunge, che è aliai piu corto,& graf- 
fo La parte di Cotto di que(l’oflb,che li congiunge agli due fulèlli del braccio, è aliai piu Hi fioria della 
differéte,cofi in l’abbondaza di feni,& telle, come in la figura loro . In prima nel mezzo Pf** 'J* f°j t0 
f lib.ìj.ta.vj. di queda parte difetto ce vnfèno,& due f grami ò tubercoli, che fanno la figura d’vna ' ’** 

® m - Girella, eccetto che la girella è incauata vgualmente tutt’intorno . Et in quefl’ollò la te- La Girella. 

gt.»j.fi.vj.K fla die dentro è piu rileuata, che quella 1 * di fuori. Perche perla parte di fuori non era 
L M. pericolo , che’l maggior fulello, ( che li congiunge a quella girella) li dilluogalle, con- 
U med.M. gf un g en doli a lei (come diremo) il minore,detto da Latini Radiu;ilqual ferite in quella 
parte per appoggio al maggiore perche non elea del luo luogo. C’è parimente vu’altra 
differenza tra le vere girelle,& quella ; perche in quelle la fune càmina tutt’intorno del- 
l’incauatura ; in quella il maggior fufello del braccio no può andare tutto intorno a lei, 
i ta. vj.fi. vj. per elferui nel mezzo della parte fuadifopra vna ‘(caglia dodo, che trai uce, nella quale 
NO. il maggior fufello s’appoggia (quando didendemo ò pieghiamo il braccio) per poter far 
klamed.O. maggior forza. Di quelli due leni,che fono nella parte di (opra di quella girella quel k Duefntì, che fi 
1 ia incd. N. di dietro èaflai maggior che quel 1 dinanzi,& Copra d’amenduegiuocano i procellì del nofipt “ 
maggior fulello del braccio, chiamati in Greco Coronas; perche lon fine del leno, che S rt ^ a - 
lì la fra loro. filèno dinanzi riceue il procedo dinanzi, quando ritiriamo il braccio; il 
feno didietro riceue il procedo di die trofeh e chiamiamo il gomito,)quàdo lo dillende- 
mo. E t (on fatti tanto giullaméte quelli fèdi, che e lalciano piegare, & di (lèdere il brac- 
cio,quanto è di bifogno, & non piu . Ha parimente quefl’odo nella parte di fuori della Lattjladi fa- 
ta lamed. P. girella,alquanto innanzi, vna m teda tonda,lunga & lilcia,& couerta d’ vna cartilagine, ridi qutfl'ojjh. 

limile a quella che cuopre la girella ; laqual s’incadà in vn grande , tondo , & poco cupo 
n lamed. e. feno,che diremo farli nella parte di Copra del minor 1 * fulello del braccio. Dallato di filo 
ri di quella ieda,l’odb dell’nomero efee molto in fuora, & fa certe afp rezze, delle quali, 

& d’ vna riga ( che nalcendo di loro, mon ta alquanto in sù per lo lato di fuori ) nafeono 
° ITT ^ ° mulculi,(come nel luo luogo diremo) ;& all’hora chiamerò io femprequeda parte 

Vl *‘ ’ la Teda di fuori dell’olio dell’homero.Et fi come è rileuato il lato di fuori di quell’olio, 
p t.vj.fi.vj.s. cofianchora il Iato di dentro ha vnPprocedotódo;ilqualeiochiameròlaTeftadiden- Quella diden- 
tro dcll’homero. Quella tella,fe ben non fi congiunge a niun’odo; pur della punta fua, tro • 
q lib. ìi.t. j.r che è alquanto larga, nafcono,il mufculo,che dirò farla tela, che cuopre la palma 1 della 
^ j-'O-Y. mano ;& due di que,che piegano il bracciale. Et della parte piu bada, nafee vna parte* 
f lfijevij Q ^ mu l cu I°primo,chevoltaaU’ingiù s ilminorfulèllo, - &ancheinpartealcunimulcu 
t lib.ij.t.v.o) li di que,che piegano * alcune dita. Ha coli anchora quella teda nella parte dinanzi, (ap- 
t.vj.s. predo l’incauaturaò girella) vn picciol feno u per lo qual diremo paflare il terzo * neruo 

0 ! V- di que,che vanno al braccio;& nella parte di dietro vn’altro y per Io qual palla il quinto 
y t'vj fi^ V Z neruo ^1 braccio. Queda teda è maggior,che quella di fuorì,fe bene al toccare paia el 
z ii.vìj.t.ij. * contrario-, per rifpetto di congiungerfi a quella di fuori il minor fulello del braccio . Non ta giunta della 
dimeno amendue fon fatte della giunta d’vn’altro odo; laquale ne fanciulli fi congiun- t" te defitto. 
ge, mediante vna riga ò harmonia;ne glihuominì di tempo mediante la vnione ò (ym- 
phyfis;& perciò molti hanno peniate, che fu de parte dellìdefiò odo. Ma veraméteè par 
te d’vn’altro, come ha molto bene notato Realdo Colombo . Nel redo , qued’odò è di- 
ritto, & quali tondo, fe ben nella parte piu bada è alquanto incauato, largo di dietro,di- 

nanzi 


Vn fint irìl'of 
[iicH'InmcrO- 


1 buchi di 4**" 

M- 





Pueprcccsfi iel 
maggior fujtllo. 


V/moychtfifa 
fra due 


S c U ™ n °'% 

felle aU'ojJò del 
Ibernerò. 


tJiforia iti Ti- 
fo iti maggior 

fi fello. 


Libro Primo 

tianz! rileuato ; nella piu alta al contrario;& nel mezzo quali triangolare-, ilchefu fatto 

per cagione de mufculi,che nalcono di lui, come nel iuo luogo diremo . Ha parimente 

qucft’oflò nel mezzo della parte di dietro, lecódo il lungo fuo vn» feno,per ilqual pali a a ta. Hi. . 

il quarto neruo b di que, che vanno alla mano.Quetto leno comincia dalla parte di den vii - 

tro, & caminando per quella di dietro, va alla parte di fuori, torcendoli a ballo, quanto c » ». 

il camminrichiede.Ha di piu vn’afprezza nella parte dinazi c verlofuora,innazi ala me apprefloias 

tà fua,fecódo il lungo,-nella qual s'inferilceilpiu forte d mufculodi que,che muouono d li.ii.t.Lii. 

il braccio; & nafcei’vkimo di quelli,che piegano' il gomito.Et vn’alrra apprettò il leno, 

per il qual palla la tetta di fuori del primo mufcuIo,che piega il gomito; della qual nafee C • u ‘ t,u, N 

la parte camola di dentro di quello primo mulculo. Inqueft’ollò none buco alcuno, 

che lia da norare,eccetto alcuni picciob,che fono appretto i leni, & tutt’intorno delle te 

fte; i quali furono fàtti,perche meglio,& piu forte s’inlèriflero , o nalceffèro le legature 

di quella congiuntura. Er altri, periquali pattano le vene,cheli veggono perlolungo 

dell’olio ; principalmente nellaparte di dentro ; nella qual lì vede il piu delle vene; che 

feruono a nutrirlo. 

De Fufelli del 'Braccio. fap. zi. 

D A L Gomito al Bracciale fon due * olla , lequali io chiamerò fempre i Fufelli del a t. ì-ìì.iiì.X 
braccio;&quel, chefàil giuoco dei gomito , dirò maggiore, &l’altto minore. Y. c.vi.fi. vii. 
Quelli due fufelli lòn’amenduelunghi;ma ben differenti, coll nel modo d’incaflàrfì, co 
me in figura. Perche il maggior, che è quel di lotto, chiamato da Latini , Vlna, o Cubi- 
tus, s’incalTa nella Girella, che habbiamo detto hauere l’otto dell’homero nella parte b j, t T ; g e ■ 
piu balla mediami certi feni,& procedi, a quetto effetto neceflarij. Perche nella parte di m T| ‘ 
(opra (che è affai piu grotta, &maslìccia, cheniun’altra) ha due procedi, l’uno innazi c t. i. iij.t. 
dell’altro.ll primo c è quel,che entra nel follò dinazi,che è fopra la girella, quado ritiria VI - 
mo il braccio,alquale è alquàto limile! figura,pche èalquaco largo, (odo, & durodl^ le aroe ,oU 

còdo è quel che cómunalméte chiamiamo il gomito,& li mette nel follo di dietro, che è 
lopra la e girella,quàdodiftédemo il braccio.Fraqfti due procedi li fa vn leno limile ad e t v j 
vna C,lùgo,qu5to èlo fpatio fra l’vno, & l’altro;ilqualei Greci chiamarono Sygmoides, 
che vuol dir Cupo,o icauato,gche è nel mezzo jcauato.Quefto feno è tutto litcio,& co 
perto d’una cartilagine , mediante laqualc abbraccia tato giuftamétela girella dell’otto 
dell'homerojchequal li voglia picciola cofa,che fiaggiùgefle,o toglieffè via, impedireb- 
be il mouimento. Et fopra lei jiuoca, come lopra vna corda,quando diftédemo,o ritiria 
mo il braccio. Alla parte di fuorid ognun di quelli due procedi è vna alprezza, 'della 
qual nalcono certe fòrte legature,che abbracciano quelle cógiun ture, Sc alcuni raufeu 
lijcolidi quelli,chediftendono f ilgomiro,&dique,che’I?piegano,comediquelliche ^ 
chiudono i b lecondi & * terzi articoli delle ditajalche aiutano anchora certi grómoncel ^cd XUI * 
li,che fono alla radice del primo proceffo. Ha coli anchora quello fufello alla radice del g li.ii.c.viii. 
precettò dinanzi certe a(prezze,che feruono parimente al nafdmento de mulculi detti, r . .. 

Si vede par-méte nella parte piu batta del detto feno, iui doue finilcela fua tódezza, vna h . ’jVb £ 
picciola linea, ^aimpreifione, della qual nalcono certe legature, che legano fòrtemente 
quello fulello maggiore, coll’oflò dell’homero. Et è da notare, che nel proceffo vi timo 
di quefl'oflo è ordinariamente vnagiunta,& tal volta due;lequali ne vecchi li congiun 
gono mediante la Vnione,o Symphyli. Il minor fulèllo, ( che da lòprail maggiore. Se 
habbiamo detto efler chiamato da Latini Radius ) per la parte che li congiunge all’offò 
dell’homero, è alquato lottile.;& ha dal capo vn collo Iugo,& lottile, che fi ni Ice in vna 
k tellicciuola grande, Se tonda. Nel mezzo di quella teflicciuola li ,'fa vn tondo,& poco j. t v i.£vu. 
cupo feno,nel qual s’incaflà la tetta Idi fuori dell’oflò dell’horoeto;& fopra lui li florce i M 
in lu,& in giù;& fenzadillurbar peio che’l braccionó li pieghi,o ttéda.Anzi il leno di q 1 la «ned P 
Ilo minor fufello lì piega, & diftéde lopra la tetta ideila dell’otto dell’homero, fenza che 
vi (ia pericolo di disluogarli,anchor che ila poco incauato,per eflèr la tetta, che s’incafla, 
cofi lunga; larga.Ma il maggior fulèllo dopo l’ellerli congiunto coll’otto dell’home- 
rojcamminando verlò’l bracciale li fa a poco, a poco piu lottile,infin’all’arriuarea luLEt 
iuilìcóuertcinforte,& fotti! collojdi cui nalcc m vna tetta, al cui fine li vede lempre vna m la me - p Q. 
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c Iamed. R giunta tonda. La parte di fuori di que(lagiacaèdifuguale,&ha vn procelTo aguzzo, 0 co 
me vn puntaruolo,che ri(pondeall’oflo,che lòftiene il dito picciolo,& aiuta (come di- 
remo ) a (ottenere il bracciale , quan do li ftorce in fuora . Al lato di dentro del procedo 
o t vj.fig.y ìj. detto fi fa vn lèno difuguale,ne! qual é vna ° cartilagine , che nafcendo di quello minor 
T fuièllo, lì mette quafi tutta tra’l bracciale, & il maggior fufello, lenza attaccarli a niun di 

loro.Etfàil medefìmoeftetto,chequella,chedicemmoellèrtrala mafcella inferiore, Se 
il lèno dell’oftò delle tempie; Se trale clauicole,& l’oliò del petto.T olto via quello feno, 
tutto il refio di quella giunta, che fi congiunge al bracciale , è coperto d’vna cartilagine , 
nepiu,nemeno,chelòno gli altri lèni, & telle delle giunte.Ha fimilmente quella giun- 
P la med. V ta vn altro feno P lungo, & tondo,come vn canale,che arriua fin’al collo di quell’olio, et 
q li.ij. t.ix. per lui palla la corda 1 del terzo mulculo, chedillende la palma della mano . llreltodi 
A quell’olio è di diuerlè figure. Perche la parte balla, (apprelìò il fine dell’ vi timo procedo, 

che fi congiunge coll’olio dell'homerojè vn poco gobba,& di figura triangolare, & tol- 
ta via la pelle, fi vede fubito (carnata , 1 Se couerta da alcune corde de mufculi, che diften 
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dono il gomito.La prima riga di quello triangolo, è nella parte di lotto di quell’olio , Se 
va lècondo il lungo del fuièllo aliai (coperta . Perche coll il s m ulculo,che fi diflende lo- H ìflma J! que 
pra il lato di fuori di quello fulello,& s’inlèrilce nell’olio delia palma,chelòllieneil dito fl° 
picciolo,come l’altro,che fi diflende pel lato di dentro, '& finiice nel bracciale, innanzi ,llun S > • 
a l’olio dell’illellò bracciale^, che lòftiene il dito picciolo , Itringono di tal modo ilari di 
quell’oflo, che fanno vlcir in fuora quella riga. La quale va in quello modo camminan- 
do per lo fuièllo fin piu della metà lua.La “fecóda riga comincia dal lato di dentro della 
radice del primo procello, & fa vn lato cómunea lei,& alla prima, per cui diremo paflar 
quel x mulculo , che piega il bracciale . La terza comincia >' dal lato di fuori della radice 
del primo procello, di douenafee vna forte 2 legatura, limile ad vna tela, che congiunge 
gli due llinchi pel lugo.Fra quella riga,& la prima fi fa vn laro,ilquale (pianano que mu 
lculijche empiono la parte di dentro del maggior fuièllo, a quali tutti, amendue i fufelli 
danno luogo,& principalmente a quello , che piega a il terzo articolo delle prime quat- 
tro dita.Etè da notare, che quello lato fecondo il lungo fuoèpiuafpro , chel primo, a 
fècódo,& di quella alprezza nalcono in parte i mufculi, che direm o nalcer del maggior 
fuièllo .UlatOjcheèfrala prima riga, & la terza, è meno incauato,chegli altri due,& ha 
particolarmente vna riga, alquanto foda, lunga, & non molto rileuata, (che è piu vicina 
alla terza riga,che alla prima)della qual nalcono tre mufculi; b il piu picciolo di quegli, 
che riuoltano il minor fufello in fu. Se i due,che (come diremo,) lèruono l’vno al moui- 
mento del pollice,l’alcro a quel deH’indice,& a quel di mezzo. In quello modo va que- 
llo fufello fin a piu della metàjda indi in giu farebbe tondo, lè non fi rileuaflèla lèconda 
riga d’auuantaggio;laquale camminando in obliquo all ingiù, dàluogo al mulèulo qua 
dro, c che nafee in quelta parte, come diremo. Rellaci hora a dire del minor fu fello,il- K ;p or ; a j t i m i. 
qual fi congiunge d col maggiore, di fotto,& di (òpra, nondimeno nel mezzo fi ftorce tà nor fufello . 
to,che no’l tocca e in niuna parte.Ilche fu fatto principalméte,perche leruiflè per appog 
gio al maggiore, nel ftorcerfi in sù, & in giù,& in parte , perche meglio potellèro nalcer 
gli mufculijch 'occupano, coli il lato di dentro,come quello di fuori del braccio. Quelli 
fufelli fi cógiungono aliai in altra forma, da ballo che di lòpra; perche di (òpra il maggio 
re riceue il minore, da ballo é al cótrario. Fallì adunque dal lato di fuori dèi procello da- 
uanti del maggior fuièllo, vn picciol f lèno intrauerlato,fimi!e alla quarta parte d’vn cer 
chio,lifcio,£c coperto d’vna cartilagine, nel qual sìncallà il lato di dentro della teda del 
minor fufello,che dicemmo hauer vn feno, nel qual s’incaffàua la teda di fuori dell’olio 
dell’homero. Nondimeno, di lotto apprello il bracciale, s’ingrolfa il minor fufello , Se fi 
allarga. Se finiice in vna S giunta, nel lato di dentro della quale è vn molto picciol leno , 
coperto d’vna cartilagine, limile a quella , che hora dicemmo ellèr nel maggior fufello . 

In quello leno s’incallala parte piu alta del lato di fuori della giunta del minor fuièllo , 
mediante vn picciol tubercolo,coperto anche lui d’vna cartilagine. Et lòpra quelle due 
congiunturefi ftorce il minor fufello, in sù,& ingiù.Ha fimilmente il minor fufello ap. Il proctfli afro 
prellò il gomito innanzi al collo luo vn h procedò alpro (che guarda al maggior fulèìio ) miaorfrjil- 
nel qual s’inlerilceil primo mulculo di que,che piegano il gomito.il rcfto di queft’oilò 10 ’ 
verlo il bracciale none anche molto tondojanzi ha dal lato di détro,fecódo il lungo fuo 
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Vna riga * aguzza , & molto erta , che fta fcontro alla terza riga del maggior fufello . Et 
di lei nafce quella k legatura, come tela, che habbiam detto legare l’vn fufello coll’altro , 
iui doue fon piu feparate.Ilati,chefà quella rigarono alquanto abballati, per dar luogo 
amufouli,che padano per amendue . Ma il lato di dentro è affai piu afpro , Se cupo , che 
quel di fuori ; perche nafce di lui il 1 mulculo, che piega il terz’oflb del pollice. 11 lato di 
fuori di quello minor f ulello , che Ha fcontro alla detta riga , è quali tondo , Se circa il 
fuo mezzo, ('fecondo illungo)è alquanto afpro,& di quella alprezza nafceil piu picciol 
ro mufculo di quei, che llorcono il minor fufello in fu, & il piu alto " di quelli, che’l tlor 
conoingiu. La parte di lotto del ° minor fufello feben dicemo ferii piu grolla, Se larga, 
perche (eie hauea da cógiungere tutto’l bracciale,(perche li potefle la mano ftorcere in 
fu,& in giu,come fe,llando fermo quali il maggior fufello,) pure perche correrebbe peri 
colo che vn coli fottìi olio non li rompeflè con tanto grolla tella , non crebbe la teda , 
quanto la groflezza del bracciale richiederebbe. A quello difetto fupplifceil maggior 
fufello, aiutando anche egli a follenere il bracciale , mediante folo il proceffÒP limile al 
puniamolo, che dicemo eflere nella fua giunta. Perche il relto di quella giunta, verfoil 
bracciale è coperto d’vna cartilagine,che nafee della parte di lotto del fonofnelqual s’in- 
caflà il braccialefohe è nella giunta del minor fufello,& va per fopra la giunta del mag- 
giore,fin’alla punta del procedo detto; diuidédolo in tal modo dal bracciale,che,ancho- 
ra che quello maggior fufello lo folléga,non perciò s’incaflà il procedo in lui.Ne anche 
nel procedo fimileal puntaruolo li vede fogno d’incadàtura, per edemi la cartilagine in 
mezzo, Se lacongiuntura piu rollo lenta, che ftrettajanzi tutto il bracciale sìncaflà nel 
minor fufello,come voleala ragione.Ha parimente quello minor fufollo la parte di den 
tro,che li congiunge colla giunta, & anche la medelima giunta, alquanto fcauate, 1 per 
dar luogo all’ultimo 1 mulculo di que,che llorceno quello minor fufollo in giu, et limil 
mente perche le corde, che vanno s a piegar le dita, pallino fenza impedimento alcuno , 
La parte di fuori è alquanto tonda. Se gobba,perche lia piu forte . Nondimeno, perche 
effondo tonda Se gobba,le corde,che padano per fopra lei a dilléder le dita, potrebbero 
fàcilmente fdrucciolare , furono fatti q uattro foni in quella parte , per li quali le 1 corde 
padafiero, come per buchi od anella . Oltra di quelli quattro foni le ne vede parimente 
vn’altro “ nella parte di fuorivia doue lagiunta del minorfufello li cógiunge co la giun- 
ta del maggiore, & per lui pada la corda del x mufculo, che diffonde il dito picciolo. 
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“DeE Offa del ‘Bracciale . Qap . zz. 

B RACCIALE chiamiamo quell’offa , fopra le quali giuoca a la mano , alle quali, a c - v j Uni- 
corne habbiamo detto, fi congiungono i fufolli del braccio . Et li fa d’otto picciole 
oda, compolle di quattro in quattro; lequali tutte neglihuomini d’età fon dure di 
fuora, Se Ipugnofodi dentro , & piene di midolla ( principalmente le piu grandi, nelle 
quali manifellaméte li vede,) & fominate d’alcuni piccioli lpiragli,che no penetrano, per 
gli quali entrano alcuni ramufeelli di vene,& arterie . T urte queft'odà fon differenti fra 
fo llede, non meno in grandezza, che in fìgura,& lito ; perche none l’uno tanto limile 
all’altro, che fecilméte non li conofoa, ognuno da per fo. Ma co tutto che lian differen ti, 
fono coli bene incadate,& attaccate, che par che tutto il bracciale lia fatto d’vn olio , Se 
con difficultà li podono contare, fo non fi toglie via la b tela,che le tiene abbracciate.Et b h'b.ìi t.viii. 
tutte infieme per la parte di dentro fanno vna figura c cócaua come C,per quella di fuo- g ^ 7 tX g' v J ; - 
ri vn’alcra,incuruata,comequella,chedicemofereIatelladelminorfufello. Etfolper t ' ,) ' -V1 "* 
quelle due parti fon couerte di legature;percheper quella di fopra, oueficógiungono 
al minor f ufollo,fon lifcie,& couerte d’vna cartilagine, & pariméte per la parte di lòtto, 
che li congiunge all’offa della palma, & al primo del pollice. La parte di quelli odicelli, 
col cui mezzo fi cógiungono,l’uno all’altro,nó è difuguale ne a(pra,ne manco piena di 
legature, coro e l’altre parti. Anzi alcuni di loro hano i luoi foni coperti d’vna cartilagine 
lilcia,ne quali s’incadano le teflicciuole o tubercoli degli al tri, eccetto che nella cógiun 
turadell’ofià,deH’ordine di fottojdoue s’intrapone vn poco di legatura,come cartilagi- 
ne, che quali non fi vede, in quel luogo, doue queft’odà fon meno congiunre,che quelle 
di fopra , Perche ( congiungendoli l’ordine deli’offà di fopra al minor fufello , come fo 
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fuflèvn oliò foloj&cógiungendoli quello di Cotto alprìm’ofso de! pollice, & a gli qua t 
tro della palma, come a molc’ofià leparate)fu di bi fogno che lolla di Copra li cógiungeC 
CerOjl'vne a l’altre,piugiuftamente,& con manco tramezzo,che quelle di fotto.Ma coli 
quelle dell’ vn ordine, come quelle dell’altro , furono molte per cagion de vari) mouì- 
menci del bracciale & della mano . Habbiamo dimoftrato la figura di tutto il braccia- 
le . Diciamo hora particolarmente il nome, lìto. Se in parte la figura, i lèni, & tuberco- 
li d’ognuno di quell'olla da per Ce, & la forma,nella quale li congiungono l’vne, all’al- 
tre, cominciando dall’ordine di fopra, che li congiunge al minor fufello . Hora fono iti 
d la med. i. quell’ordine quattro olla, le quali io contarò , fecondo che procedono ; d chiamando il 
primo quel, che fa il lato di dentro di quell’ordine ; il fecondo, terzo, & quarto, quelle, 
e la mede.}, chefeguonodi manoinmano, finfuora. Nell’iflefiàguilà con tarò l’alrre quattro e del- 
l'ordine piu ballo, che fanno il quinto, fello, fettimo, &o ttauo. Ilprimo,& fecondo 
olio dell’ordine di fopra li congiungono molto forte nella forma detta, al lèno,cheè 
nella giunta del minor fufello, mediante vna cartilagine, che li cuopreper quella parte. 
Il terzo s’appoggia nella cartilagine, che vfeendo del minor fufello il fepara dal maggio- 
re ('come dicémo ) ; benché, quando piegamo la mano in Cuora , il lato di fuori di que- 
llo terzo olio tocca (imilmente vnpoco quel procellòdel fufello maggiore, limile al 
puntaruolo. Quello terzo olio, negli h uomini, il piu delle volte non ha fono alcuno 
couerto di cartilagine , che li polla conofoere, nel quale quello procedo detto s’incafli . 
f per quello. Il quarto f orto di quell’ordine non tocca in niuna forma il maggior fufello; anchor che 
& que, che nella parte di fopra di lui s’inlerifca vna parte della legatura, chenafcedel proceflofuo 
alu'tau?^ a g uzzo • S’inlerta parimence in quella parte dicalo ilo, la corda del piu ballo mufculo 
alla fi. Txij. di que , che piegano Sii bracciale . Ec dalla parte bada di quello medelìmo olio, nafoe 
g lib.ij.t.i.ix. vn mufoulojche fopara il dito picciolo dall’altre dica ; Se parimente vna parte del h mu- 
hUbiitiii ffufo di fuori, de due, che piegano * il prim’oflb del dito picciolo . Di modo, che que- 
i Ho quart’oflo da niun laro non tocca ifuoi compagni, eccetto che da quel di dentro 

alquanto verfo la palma; douefi congiunge con vna tellicciuolapiana,allato di fuori 
del terzo olio del bracciale, mediante quella congiuntura , detta Artrodia , che (i riduce 
alla Synartrofis . Quell’olio è il piu picciolo del bracciale, & quello che ha manco fof- 
fì,& tubercoli; anzi è quali tondo, benché piu lungo , che largo. Perche nafoendo 
difottoalcuni mufouli,& inforendolì nella parte di fopra vnafortillìma corda, fudi 
bifogno, che fuflè piu rileuato di fopra, &difotto, che da lati. Queft’oflo lì conta 
nell’ordine di que di fopra, per congiungerfi al terzo di quelli; foben gli antiqui lo 
contano da perle . Eccetto quell’olio, tutti gli altri li congiungono in diuerfe parti 
l’vno all’altro; perche il primo ( che è gobbo di fuori, & ammaccato di dentro , & al- 
quanto piulungo, che largo ) oltre al congiungerli al minor fufello, li congiunge an- 
chora al fecondo oliò del bracciale , con vna uefticciuola larga , che s’incaflà in vn fono, 
che per quello effetto fi fa nel fecondo orto . Si congiunge anchora per la parte di fot- 
to, al quinto, & follo olio dell’ifteflo bracciale, mediante vn tubercolo , che efoedi 
lui, Se s’incallà in vn fono commune alle due fopra detre olla. Fiatanti tubercoli ha 
quell’olio vn folo fono grande, nel qual s’incalla vna teda del fettimo, & piu grande of- 
io del bracciale . Di modo che'l primo oflo lì congiunge al minor fulello; &al fecon- 
do, quinto, follo, Se fettimo oliò , del bracciale. Il fecondo (che è tanto piu picciol del 
primo , quanto é egli maggior del terzo ) è alquanto tondo da ogni parte, eccetto che 
da quella di lòtto, oue è ammaccato. Se fi congiunge al primo, &al fettimo , nella for- 
madetta, & al terzo mediante quella congiuntura, chiamata Artrodia, membro della 
Synartroli . Di modo , che quello fecondo olio li congiunge al minor fufollo , Se al pri- 
mo , terzo , Se fettimo , Se quali tocca l’octauo . Il terzo lì congiunge da lati , al fecon- 
do, Se quarto , & è tanto incauato che è imponibile, che polla toccare il maggior fufol- 
lo , Se dalla parte di fotto s’incafla in vn fono dell’ottauo , con vn tubercolo grande , ma 
poco rileuato. Queft’oflo è alquanto tondo, eccetto che nella parte di fopra. Del 
quarto habbiam già detto, che fol li congiunge al terzo . 11 q uinco olio ( che è il primo 
dell’ordine di que di fotto) è in certo modo quadro; Se ha nel lato di fopra vn fono, 
nel qual s’incaflà vna tellicciuola del primo , & in quel di fuori vn’altro , nel qual rice- 
ue vna tetta del fotto , Se nella parte di fono vn’altro grande , Se alquanto lungo ( piu 
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Libro primo 


Incartato di dentro & di fuori, che da lati o nel mezzo , ) nel qual s’fncafla vn’nltra tc- 
fticciuola del primo olio del pollice, col mezzo della congiuntura, chiamata Gitigli, 
monfpetìe della Diartrofi ; alfai differentemente da quello, che fi congiungono lofi 
fa del bracciale fra (e ftefle . Ha di piu quello quinto oliò , nella parte difotto, vn’altro 
feno, commune alui, & al fello, nel qual in parte s’incafla il primo olTo dc-lla palma, 
che (olliene il dito Indice . Di modo , che fi congiunge quello quinto oliò al primo, & 
al fello del bracciale, & folh'ene tutto'l primo oliò del pollice , & parte del primo olio 
della palma . Il fello olio ( che è il fecondo & minor di quello ordine ) è in certa fpecie 
triangolare , & dal lato di dentro fi congiunge al quinto , nella forma detta ; da quel di 
fuori, al fettimo , mediante la congiuntura detta Ginglimon , fpetie della Synarrrofi o 
mouimentoolcuro; per la parte di fopra tocca iljprimo . Nella parte di lotto, oltre al 
feno com mune al quinto , ne ha vn’altro collimane al fettimo ; nel qual sìncada parto 
dell’olTo della palma, cheloltiene ilditodi mezzo. Dimodo chequedo fello odo lì 
congiunge al primo , quinto, &c lettirno oliò del bracciale, & al primo, & fecondo del- 
la palma . 11 fettimo Se maggior del bracciale è in certa fórma quadro , & piu lungo , 
che largo, & per la parte di lòtto s’incaflàin vnfeno, commune al primo & al fecon- 
do olio del bracciale , mediante vna teda grande , larga , molto erta ; per quella di den- 
tro fi congiunge al fedo odo, & per quella di fuori a turto illato di dentro deli’ottauo, 
mediante vna teda poco compreda , & vn feno poco incauato . Queda giunta è couer- 
ta in parte con la cartilagine, che lega fortidìmamente il fettimo odo coll’ottauo . Ma 
non perciò lafcia quedo fettimo odo di difluogarfi più facilmente dalla banda di fuori, 
r V-r* 10 .S’ 1 ' altri ^ bracciale cofi per l’eder maggiore & non poter cofi fàcìlmen - 
te fanfare i colpi, come perche la legatura, chelogiungecoll’altreofla, è alquanto piu 
lottile m queda parte, che nell’altredel bracciale. Di ir"' 1 " a - - n '~ r - --- 


giunge al prin 


* - Ji modo, che quedo odo fi con- 

i , fecondo , fedo , & ottano odo del bracciale , & all’odò della palma , 


. — ...v v .imuguiaiv, «. emù tuuictunco, 

tra liettimo 5 & terzo, a quali fi congiunge, -al fettimo, nella forma detta;al terzo, 
mediante vn feno che fi fa in quedo ottauo . Si congiunge anchora alle due oda della 
palma , che fodengono le dita Annuiate, & picciolo . Di forte , chequedo o dò fi con- 
giunge a quattro olsa, & ad vn’altro odìccello limile al feme del fefame, (per la qual co- 
la, coltegli, cornei luci compagni furono chiamati Selamini , che vuol dir limile al fe- 
lameLlquale e dalla banda di fuori del bracciale jiui doue il quarto ofso della palma, 
chefodiene il dito picciolo , fi congiunge coll’ottauo odo del bracciale. Quedo ofi 
/.cello par che faccia queda congiuntura piu forre, & infieme aiuta a fodene^ od ap- 
poggiteli detto quarto ofso delia palma . Ha quedo octauoofso particolarmente ncl- 
k parte d, dentro, verfo la palma della mano, vn notabil ‘'procefsp incauato come vn C. k’tvj. fi. vii/. 
& del medefimo modo ne ha vn’altro fimile > il quinto ofso del bracciale , anchor che , , M 
alquan co minore. Dalla punta dell’vn procedo a quello dell’altro, fi didende vna moi mcde - h 

io forte & neruofa legatura , lotto della quale padano ficuramen te le corde, che van- m kb.i/.tab, 
no a piegar le dna , fenza che podano elfer offefe, ne poter elleno rrafuiare inpartealcu 
ì a Z7 P r tCd 7 eZZO , da,, ' Vn 1 procedo, all’altro èin certa guifalilcia ; perche 
non fi facciano male quelle corde, &il redo del bracciale èafpro, perche meglio fi 
a trachino le legar u re , che congi ungono le dette oda, * • S 1 
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Pìf!" PETTINE o Palma della mano fi chiama ••'tutto quello fpatio che^d»! 
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po lui quel, che foftienc l'indice, & coli di mano in mano fon m inorì.Et tutte quelle of- ttgla »tc$qw 
d lamcd.Qj là hanno vna d giunta coli nella parte di lotto , comcin quella di lòpra;col cui mezzo ■ 

R - n ognun di loro li congiunge all’olla del braccialein quella forma. Il primo c fi congìunge Comtficigitm- 
C &nu anche median ti due piccole tefte,& vn feno,qualì tutto al ledo , Se tocca vn poco del quinto, l'Wd'Ua 
foglio no va incartandoli nelfeno, che dicémo edere commune al quinto, Se fedo odo del bracciale. a ac 
a la| tau. vj, jKecondo s’incaffacon vnatedìcciuola ammaccata, Se dotta, in vna poco cupa, Scal- 
ala^, viij. quanto torta impreflione, che habbiam detto hauere il lettimo olio nella parte di lòtto» 

& s 'incarta anchora in parte nel ledo. Il terzo.Sc quarto s’incafTanoamendncneirotta- 
.110, mediatiti due affai picchile tedicciuolc, quali niente rileuare. Legiumedi quedeof- 
là della palma lì vnifeono tanto predo cóle lueoflà, che quelledi fopra non appaiono , 
neanche ne fanciulli. In queda parte quedeofsa lon'alquantopiu larghe dalla banda 
di fuori , che da quella di dentro , & tutte infiemé fono gobbe dalla banda di fuori , Se 
ammaccateda quella di dentro, aliai piu lenfibilmen te, che quelle del bracciale.Legiun- 
te di fopra di quede oda fi congiungono l’vna con l’altra, da lati, median te vna cartilagi- 
ne, che Iclcga . Quelle di fiotto lon parimente grandi , Se finifeono in vna teda tonda, & Ugiuntciifit 
alquanto lunga , ( mifurandolc dalla bada di fuori a quella di dentro ) laquale c coucrca »«. • 

d’vna cartilagine , & s 'incarta nel leno di cialcuno delle prime olla delle dita , mediante 
la congiuntura detta Amodia Ipetie della Diartrofi. Si «ingiungono anchora da lati 
quede giunte l’ vna con l’altra, come dicemmo congiungerfi quelledi fopra, benché nó 
tanto fortemente . Non adante che per la parte, oue fi guardano, hanno coli anchorai 
(uoi lèni, - de quali nalcono certe legature di natura di cartilaginc,medianti;le quali fi cò- 
ni ungono molto fortemente . Nefrcdo.quedeofla non fi toccano nel mezzo, fecondo 
il lungo della palina; perchele giunte fon piugrortc,che non foni olla, llchefufàtto Jf e ^. 
perche negli trelparij, chefifmno fralequattro olla della palma, potertelo dar fei ma- p"> 

^ 'llbìi t viìj. lenii, ("de gli otto, che diremo piegare f il!primo olio delle quattro dita) due in ogni fpa- groflì, chi non. 
‘ a ixij. m.' tìo . Sonò anchora quede olla per la parte di dentro, che rii pondo alla palma , alquan co font'ojji. 
jncauatc per dar piu luogo a detti mulcuH . Et hanno per lungo alcune righe, Se imprel- 
fioni, fecondo che gli dringono i mufctili , che di lor nalcono . Et per la parte di fuori , 
che rifponde al pettine dellatnauo , fono alquanto alpre ; perche li potellcro interne tre 
g Hb.lù t.iiij. g inufaili,dique,cheimiouono il bracciale. 


T)cll'OJfa delle Dita . 


Cap. a. 4. 


C I A S C V N O Dito della mano J fi compone di tre off», (che fi congiungono, me. JfS? 

dianti tic articoli) molto dure -, ma non Indiano perciò d'hauer midolla; anzi ol- ’ 

trcal’dlcr Ipu-mofe <la capi ( come le giunte) , fono parimente nel mezzo vote. Etin 
ogni dito, il primo è maggiore, Se piu groilo, & dopo lui il fecondo, & il tcrzocilpiu ? ' 
picciolo . Et ognun «li loro è piu largo al principio, che al fine. Se finirne m vnaaffu pie- u j. 
dola teda. Et tutte lòn piugroffe da capi, che nel mezzo; come anchora fono quali 
tutte l’olla Immite . Il che fu batto, pecche fuffero piu leggieri, Se le giunte piu gagliarde. 

Ma fimo le dit.avgualmciue tonde, & lifeie, perche patinerò meno non hauendo tuber- 
coli . Sano anchora qucfteoflà dalla banda di dentro «fpKy&incauatc, perche pollano 
meglio (higner le cole; «la quella di fuori gobbe, perche meglio foppomno ; nel mezzo 
Incanalo, perche non ci diano didurbo . Il che fi dimoftra chiaramente nel dito piccio- 
lo, il qual dalla banda «li fuori, Se da quella di lopraè condola quella d. dentro, & di lot 
to incanalo. Et parimente il dimodca il dico pollice, che c tondo «lai lato di dentro , per- 
che non è guardato confai tre dita. Tuttcl'altrcorta dcllcditafon tonde per la parte di 
fuori, tanto, che neanche ne gli articoli non fono di niente alenate ; eccetto il pernio ol- 
iò del dito pollice, che è alquanto largo, Se inculato, Se ogni terzo orto delle dita , che le 
bene per la parte di fuori fon gobbe, nondimeno d’qpprcllo 1 articolo, oue li coi.gmn 
«orni col fecondo , infino al fine non clèono tan to in Inora , come l’altre , per dar luogo 
olPvgne . Sono anchora quelle offa per la parte di fuori alquanto inculate (Si lamio co- 
me vii canaletto, per lo qual partano ficure le corde, che piegano le dita) eccetto il pi uno 
oliò del pollice, che rifpondecon la pactc di dentro all’olla della palma. Il quale, ancho 
la che habbia il lacche mira la palma della mano, piano da wnendue 1 capi, appallo gh 



Libro primo 

«ticoli,& nel mezzo ìncauatojnon perciò è tanto largo,fncauato, & piano, come 1 al- 
tre oflà delle dita ; anzi ègobbo piu aguzzo dalla banda di dentro,che da quella di fuori. 

Il che non fu fatto lènza gran ragione; perche non edèndoui pericolo, che le corde, che 
padano a piegare il fecondo & terzo articolo di quello dito , poteilero trafiliate a parte \ 

alcunafper eder molto ben abbracciati co i mufculi, che diremo eflèr propinqui a que- 
llo oflò,)non fu bifogno,che hauefle canalone meno bifognò la legatura, che nel lècon 
do libro diremo hauere l’altre oda delle dita. Nondimeno è da notare che'l terzo odo di 
tutte le dita, al fine douenon fi congiunge có niun’altro offo, è alquanto rileuato , & ha 
vna teflicduola afpra con due legar ure, alle quali fi congiunge la corda , che pada per la 
11 frim'ojjo del parte di dentro del dito,& va fin alla punta, ouefinilce. Malóra ben contare particolar- 
pollicc fi cogt un niente la forma,nella quale quelle offe fi congiungono . In prima è da lapere, che’l pri- 
»f albracc . m00 jf 0 del pollice fi congiunge al quintoodo del bracciàle,in tal guila,che fi può mo- 
uer da ogni canto,infu,&ingiu;ma aliai piu fàcilmente da lati,che in niun altra par- 
te. Perche il feno dell’olio del bracciale, doue s’incadà,è piu fóndo dinanzi, & di dietro, 
che da lati, & la tefta di quello ofso gli rifponde grullamente in figura . Di lotte che la 
Il fico Jo di que congiuntura fi può riferire al Gin glimon,& alla Artrodia,membra della Diartrofi.il fe- 
fio ditocomefe conaoofso del medefimo dito fi congiunge al primo, mediante la congiuntura detta 
cmgtungt fri G;ngl;mon,(petie della Diartrofi,anchor cheal Velàlio paia vn’altra cofa . Percheilfine 
del primo ofso finilce in vna tefticciuola , che entra in vn feno del fecondo . Ma perche 
quella teflicduola é alquanto rileuata dal lato di dentro del pollice verfb la bada di fuo- 
ra,& alquanto lunga per trauerlb,& bafsapiudalati,chenelme7ZO,& la iella fàlame- 
defima figura al contrario; perdo quello odo fi muouepiu piegandoli, & diltendendo. 
fi, eh e da lati.Ma non fi può diltendere piu in fu,di q uanto s indirizza, per rilpetto della 
telladel primo olio. E parimente da lapere che in quella congiuntura per la parte di dé- 
tto fi veggono b due piccioli officelIi,come lème di felàme,iquali dillurbano , che’l dito b t.vì. fi.w& 
non fi pieghi piu del douere,come farebbe le quelli ollìcelli mancal!ero,per eder la tefta 
Jlttr^ocemefi perla partedi dentro alquanto compreflà. 11 terzo odo s’incalTa nel lècondo al contra- 
t ^giunge colfi rio; perche la parte di fotto del fecondo ha due tefticciuole, alquanto tonde, diuile me- 
tondn . diante vn lèno coperto d’vna cartilagine,ne piu, ne meno,che le tefticciuole. La parte di 

fbpra del terzo odo ha due lèni,leparati mediante vna collina, che vi Ha in mezzo . Et in 
quelli due lèni s’incadano le due tefticciuole della parte piu bada del fecondo. Et nel lè- 
no,che habbiamo detto hauere il lècondo olio nel mezzo delle due tefticciuole, s’incaf- 
fa la cofticciuola,che è nel mezzo de due feni . Di fótte,che’l terzo sìncadà nel fecondo, 

& il lècondo nel terzo in tal modo , che fi podono diltendere , & piegare ; ma in niun 
modo muouere da lati . Et non fi podono diltendere piu, di quanto s’indirizzanoper la 
Il primo attico- ragion detta . Con quella tal congiuntone fi congiungono il lecondo,& terzo artico- 
h delle quattro l Q tutte ledila; perche il primo delle quattro dita è umile al primo del dito pollicele 
prtm dél'pollé 110,1 a ‘ fiondo, come il Velàlio non guardandouibenedidè. Et perdo a tutte le dita è 
’ piu fàcile il diftenderfi,& piegarli, che muouerfi da lati. Anchor che il pollice,l’indice,SC 

il picciolo fi muouano alquanto piu da lati,chel’annulare o quel di mezzo. Il che intra- 1 
uiene,per eder le tede dell oda della palma (nelle quali s’incadàno quelle dita ) alquan- 
to piu compredè da lati. Et i primi articoli delle dita non fi piegano tanto,quanto i lècó- 
,,di,& terzi, per cagion di certi ollìcelli, c grandi comelème di fèlàme, che lònoin quella c lamed.VV 
congiuntura,& non gli lafdano piegare. Si diftendono parimente o firiuerfano quelli 
primi articoli piu in lu,che gli altri,per edèr le tefte dell’olla della palma meno rileuate, 
che quelle deli’oda delle dita . Le quali anchora in alcune perfpne fon unto comprede, 
chelalcianopiegare leditamanifellamente in fu. 

T>eHi Oficelii fintili al feme del Se fame, chiamati perciò 
Sefamini . fap. 2 5 . 

Io qual partì fi D E R C H E habbiamo nominati certi officcelli , che fi trouano nella parte di den- 
tittouamquefii X tro de gli articoli delle dica ; èben làpere particolarmente, in quali articolio patte a tv j £ T j|- 
ufitctOi. del corpo tali ollìcelli fi ritrouino. In prima fe ne troua vno tra i 1 quarto odo della ' 

palma. & l’ottauo del bracciale. Ec due nella parte di dentro b del fecondo articolo del b lamed.T 

pollice; 
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pollice, che fono alquanto tódi,& mafficri, & in certo modo limili allegrane del Rifo ; 
benché fono alquanto piu corti,perche hano l’vna parte piu incauata, & coperta d’vna 
cartilagine, mediante laquale fi congiungono al primo ofso del pollice;l'vno apprefso il 
lato di dentro della tefta di quello olsojl’altro apprelso quel di fuori.Et fra l’vno, & l’ai- 

• tro palsa vna corda, che diremo piegare c il terzo ofso di quello dito. Ce ne fono ancho- 
ra degli attaccati all’ofsa delle dita,che parche fiano proceflì,o tefticciuoleloro,de quali 
nafcano lelegature,& che in loro s'inlerifcano le corde de m alcali . Ne piu,ne meno li 

. ritrouano d ue al tri d officelli inognunodeprimi articoli delle dita, tanto piu piccioli 
l’vno dell’altro,q uanto piu s’auuicinano al dito picciolo ; nel qual tono piu piccioli , & 
quali come cartilagini. Al cuni vecchi hanno anchora nella parte di dentro del terzo arti 
colo del pollice vn’olficello. Et anche fi ritroua vn’altro fimil ofso in ognuno de fecódi, 
& terzi articoli delle quattro dita,ma tato piccioli, che paiono grana di miglio. Et di que 
ili officelli in ogni mano ne fono almeno venti.Et nel piede le ne ritroua dell’iflelso mo 

* dovno, e che rilponde al primo di que della mano, iuidoue il quarto ofso delpettine 
' del piede,che foftiene il dito picciolo,!! congiungefooll’olso del collo dell’illelso piede, 

che diremo elser limile ad vn dado .Ma nelle prime cógiunture delle dita del piede con 
difEcultàfi ritrouano,eccetto che nel dito pollice; benché ne vecchi, ("per elser alquanto 
maggiori) lì ritrouino con manco fatica. Nelli fecondi, & terzi articoli quali non fi veg- 
f gon mai,fuor che nel dito polh'ce.Nel qual fi ritrouano due S officelli alsai grandi(ben- 
chenon tanto,quanto quelli,che fono nella congiuntura del medefimo dito ) de quali 

S uel di dentro èalsai maggiore.Et ha ognun di loro ( in quella parte , che fi congiunge 
la tefta dell’ofso del pettine del piede,che foftiene quello dito ) vn fenocoperto d’vna 
cartilagine. Per laparte di lotto verfo il fuolo fon tondi, & limili alla parte cupa del fagi- 
uolo. Quelli officelli fonoalsai forti, & oltre al giouare a non lafciar piegare gli articoli 
(come gli altri) feruono anchora a guardar le corde, che pafsano a piegare il (ecódo , & 
terzo olso del pollice. Pecche elsendo lor rileuati, palsa come fra due colle la corda; in 
modo che nel pofare il piede in terra non la potemo ammaccare. L’vno di quelle olla, 
è quello, del quale tanta mentionefècero molti Incantatori , Dicendo , che era vn’offi- 
ceuonell’huomo, ilqualeera incorruttibile, & che di lui fihaueada fàrel’huomo il di 
del giuditio , come di teme . Ma quanto quello fiala verità, lo lalciamo determinare à 
Theologi, infieme col rifol uere, quanta ragione habbiano le Fatucchiateo Streghe di 
cercar quello olio per fuoi incanti, & ribalderie,come colà di virtù grandiffima . 


‘Dell’OJfà dell’enne he , o de Galloni . 


Cap. 


2 . 6 . 


b t.v» fidi.N 
NPQ* 


e tab.iii- ap- 
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A Gli proceffi de lati dell’Olfo grande , fi congiungono due grand’oflà , da ogni Iato 
vno, che chiamiamo l’Anche, a o Galloni, ognuno de quali fi compone di tre olla; 
che fi congiungono negli huomini , mediante la forte di congiuntura chiamata V mo- 
ne. Il primo di loro fa la parte piu alta, che rifponde al fianco , chiamata da Latini Os 
Ilium ; da noi altri la punta dell’Anca, o del Gallone. Il fecondo là quella di fotto,doue 
s’incafla la tefta dell’olio della cofcia,chiamata da Latini Coxendix;da noi altri l’ A nca,o 
il Gallone. La parte dinanzi chiamano effi Qs Pedlinis ,* noi altri l’ofto del Pettignone . 
Quefteoflà furono fàtte,perche in loro s’incallàflèro legambe,& perche aiutillero a fo 
ftener gli inteftini,& la vellica, & nelle donne la matrice . Et furono fatte molto grandi, 
& con molti proceffi & tubercoli, perche haueanoanelcer di loro quali tutti i mufculi, 
che muouonola colcia,& alcuni di que,chemuouono lagàba,& 8 petto, & la Ichiena. 
Et per la parte,oue fi congiungono coll’ollb grande, hanno molto differenti figure ; co- 
me anchora dicemmo hauere le punte de proceffi, de lati 1 * dell’ofiò grande. Perchead 
ogni fono di quelli proceffi rilponde vn tubercolo, & ad ogni tubercolo vn fono. A tale, 
che sHncalTa lofio grande co ognuno di quelle in varij luoghi ; hora entràdo l’uno neL 
l'altro,hor al conttario.Nondimeno è tanto giufta quella congiuntura , che non li pof- 
lono l’oflà muouere. Perche ne fanciulli li congiungono,medianre vna riga , o harmo- 
nia;negli huomini di età , mediante la vnione . La figura delle parti di quelle olla facil- 
mente li potrà vedere,perla figura delle punte de proceffi dell’ollò grande . I quali (co- 
me dicemmo(hanno in prima vn lungo c feno,a cui rilpondein quelle oflà vn lungo tu- 
bercolo. 
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feercol o,conoenìentea luì.Et alla parte dinanzi, o labbra de lèni de proceffi ( che dicSmo 
edere manifeftamen te rileuati J rilpondonoi feniche fono nella parte di dentro di que- 
llo tubercolose quali quefte labbra s’incallano. Et a quella di dietro de medefimi Ceni, 
che è alquanto piu bada, rifondono certe labbra, o procedi di quefte oda, cheadòtti- 
gliandoli (come fcaglia)fànnovnaincaftratura piana, col quarto procedo de lati del lo f- 
fo grande . Et al tubercolo d lungo , che d vede nel mezzo de leni de proceffi, de lati del- d la me.O 0 
l’olio gràde,rilponde vn lungo fono, che hano quefte oda , nel quale i detti procedi s’in- 
cadano.E ben vero, che quefte oda non rifpondono tanto particolarméte a gli due leni, 
che habbiamo detto farli nella parte-li dietro de procedi, de lati dell’odo gràde , paftata 
quel tubercolo lungo,che habbiamo detto; ne meno al iubercolo,che gli diuidc in due 
leni, vn alto , vr, altro bado : fi perche quefte oda non lono tanto rileuate,quanto i feni 
ìncauati , come perche il tubercolo, che diuide quelli feni, non fu fatto perincadarfiin 
quefta parte de galloni. Anzi è tra l’vna parte, e l’altra vna grafia cartilagine,di natura dì 
legatura, laquale empiendo tutto quello fpatio non gli lafcia, che fi tocchino. Ma è da no 
tare,che tutta la parte di quefte olla, che fi cògiungeall’odo grade, è afpra,& difuguale, 

& molto grolla, (come anchora fono tutte l’odà nelle parti, oue fi cógiungonoal’altre, 
perche fieno piu forte,) Se efee adai piu a dietro, che i proceffi de lati dell odo grande ; fi 
perche fu bilògno,che fulfero quefte oda piu grandi , per amor de mufculi.che nafeono 
la figura itila, di loro; come perche loftengono tuttala perlona . Il refto-d’ognuno di quefte oda,che 
f untadtl gallo- chiamiamo lapunta del gallone,è come mezzo^cerchio,o come vn vétaglìo. Et ha tutto e t.iìf. o 

intornodallapartepiualtavna f giunta, chefà come vnorlo tondo, che elee alquanto f ta.i.ii. w. 
La gluma < li ìnfuora. Et per la parte di fuori èafpra,& difuguale, & ha certe impreffioni, con dalla it.rt.ij, 
tjutjiaparu , banda di dentro, come da quella di fuori ; dalla banda di dentro, perche fia piu larga , & 

riceua la partecarnofa S del mufculo,cheattrauerfail ventre; da quella di fuori , perche g lidi. t.vi. i 
nafta la maggior parte h del mufculo del ventre, che monta in obliquo , & s’inlerifca 1 il h lib.ii. t.ìiii, 
primo,chelcendefimilmenteinobliquo;perchequeftitremulculioccupanotuctaque . ^ ^ 

fta parte;laquale è piu grada dalla banda dinanzi, & nella parte di (òpra, che verfoilom ' ' " 

bi. La parte dinanzi dì quefta giunta è. particolarmentepiu grodà;perche naftono di lei 
Certi imprtfla il k primo, & fello mufculo, che muouonola gamba . Ha parimente ognuno di quefte k lib.ii. ta. ù 
tu, c tubercoli oda nel mezzo, dalla parte di dentro,vna picciola,& larga impreffione,che ..fi vede in fto 2 x 

*2 uepoflb. tro de procedi, de lati del quinto oliò de lombi, della qual nafte il nono 1 muftulo,che 1 lì.iì. ta.niù 

muoue la fchiena . Oltre a quefta impreffione tutta quefta parte è incanata, & afpra ; Se s 
di lei nafte il ftttimo,che muouela coftia, come al luo luogo diremo . Et l’altra nel lato 
di fuori, appredo la parte piu alta del follo , nel qual s’incalla la coftia ( ad ogni lato del 
qual è vn no tabi l rubercolo,che lo fa parer piu cupo,) che guarda, che 1 e corde del folto, 

& lettimo m mufculo della calcia,che pallino per lui, non ribalzino. Di quelli tub.erco- m li.ii. r. vii. 
li quel dalla banda di fuori forue al nafeimento del nono n muftulo,che muouela gaba; ^ * .. ( 
pel cui ri Ipetto, quefta partedi fuori èalquato alpra,& difuguale,& ha vn picciol fono , 4 * xv.'fiei 
del qual nafcela°corda di quello nono mufculo. Quello, che è dalla banda di dentro,fà f G.t.xiu.t 
quello olio piu grado, &forte;come fu dibifogno,douendoincadarfiinluilateftadel- o t.ii. ii, 
l’olio della coftia, Se douen do edere ilfbdo.che fi fa in quello odo, (nel qual s’incada il 
detto olsoj alsai piu incauato,che quello di niun’altro . Et per quello la parte di quello 
ofso chiamata la Pura dell’Anca,o del Gallone,è anchora piu grofsa nella parte piu alta, 
che fi congiunge con l’ofso grande, & fa vna coda, che fi diltende quali final lato di dé- 
tto del fecondo tubercolo, faccendo quello olso piu forte , Se dando anche luogo al na- 
Illato H fuori fomento del decimo P mufculo, che muoue la cofcia verfo la banda di fuora. Il latodi p i;b.ii. t.n, 
idi' offo idi' un- fuori dell’olso del gallone,è piu afpro,che quel di dentro j& di lui naftono tre muftuli, fi-avi. E B> 
ea,o iti gallone, che (come diremo,) occupano tutta quefta parte, & fi diuidono fecondo la diuifìon delle 
due righe, che càminanoinarcoper lei,& la diuidono alquanto ofturamen te in tre par 
j Ifojfa ii qui- ti. E parimente da notare,che la parte di mezzo del fo fso, o leno di quello olso(nel qual 
fa forte. dicémo incalvarli la iella della coftia)è alquanto piu rileuata che’l luo rello, & alquan- 

to afpra.de quella parte fola non è couerta di cartilagine ; anzi è piena di certi pertugiet- 
ti,de quali nafte la I legatura tonda, che habbiamo detto inferirli nel mezzo della tefta q 
dell’olso della cofcia . Oltre di quello le labbra di quello fono non fono tantorileuate fi. xvii. q 
dalla parte dinazi, comein quella di die tro;ilche aiuta, -he ledendofopoffiamo ben pie • 

gare 
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gare la colcia, fecondo che era di bifogno. Ma è da notare, che per la parte piu bada di 
quefto feno, le labbra non vanno tatto intorno continuamente; anzi s’interrompono, 
per dar luogo ad vna picciola 1 vena , che diremo paflar per quella parte, & camminate 
veri ò quella parte afpra,cbe non è coperta di cartilagine;dando a quella cogiuntura nu- 
trimento, di cui fallì quello humor vifcolò,chefi vede in lei,& la matienehumida, & fa, 
chepiu facilmente lì rauoua. Ha coli anchora quello feno tutto, intorno all’orlo vna Vna coniugi- 
cartilagine,chee(ce alquanto in fuora.&cuopre quella incauatura per doue palla la det- w * chc 
ta vena.óc abbraccia la tella deli’oflb dellacolcia in tal forma , che non la lafcia coli facil- t ^ tt0 *"*•’ 
mente dilluogarlì; anchor che có tutto quefto fi dilluoghi piu fàcilméte per quella par- 
te ouepalfa la detta vena.che per nfun’altra . Ha di piu quefto o fio fra la parte di fopra, v no giunto di 
chiamata la punta del gallone, (che fi congiunge coll’oftb grande, & la patte dell’ifteflò quefto porte . 
o fio, do u e s’incallà la colcia ) vn leno,come canale ; per ilqual diremo pailàre il quarto s 
neruo,che va alla gaba.E anche da notare in quefto olio vn proceiIo'aguzzo,del qualna 
Ice vna u legatura,che finifce nel procello de lati, del quinto nodo dell’oflò grade,& an-- 
chc il principio del decimo,o fecondo vn’altro cóto,dell’vndecimo x mu(cu!o,che muo 
ue la colcia . Ne manco è da fcordarfi vn ftno,che è nella parte di dietro X del lato di den 
tro di quefto oliò, di fotto al procello , a cui fi lega con marauigliolò artificio, come ad 
vnaCarrucola,il decimo z muftulo, che muoue la colcia . Ha di piu quefto olio nella par 
te piu balla, lopralaqual (edemo,vn a proceflb,fàtto d’vna giunta larga, & grolla, quanto 
follò ifteflò,cofi perche fia piufòrte,comepergli quattro b muftuli,che (come diremo) 
nafconodilui In tal guilà è fatta la parte di quelle olla, chiamata Anca,o Gal!one,laqual 
nelle donneèallài piularga, chenegli huomini, come anchelònoi procedi delati,del- 
l’olTo grande;perche vi capefle meglio dentro la creatura . La parre dinanzi di c quefto t-'oJJòdeU'on- 
olio, che communalmente chiamiamo l’olio del Pettignone, -è alquanto piu lottile, che ìoJm 

lalopra detta, & ficongiungecon la lua cópagna, mediante vna d cartilagine,che le lega petti- 

lama giuftamente,che paiono vna, & quanto piu crelce l’huomo, tanto manco appare grume. 
quella cartilagine, che vi Ha in mezzo, coll negli huomini, come nelle donne . Ma nelle 
donne non fi congiungono quelle offa per tanto lungo fpatio,come negli huomini,ne 
mai s’aprono nel parto, come alcuni penlano .F. ben vero, che nella parte piu balla vi- Vofladelpettì- 
cino doue fi cógiungono,(òno piu feparati,l’vno dall’altro, nelle donne, che ne gli huo- a ^ ro 

mini , come anche fono 1 altre parti piu balle d’ogniin di loro ; accioche con manco tra " oae e ome ’ 
uaglio poteflero partorire. Alche aiuta molto il e Codione, torcédofi nel tempo del par 
to, (come dicemmo)all’indietro,come fàcilmente fi può vedere negli animali bruti . Et 
le donneil conolcono chiaramente in fé ftelle, perche non le lafcia ledere tutto quel tò- 
po del parto, & fedendo partorifeono con piu trauaglio ; ma, le Hanno inginocchione, 

& piegate alquanto innanzi, partoriftono con manco trauaglio . Ha ognuno di quelle 
olla del pettignone vn gran buco, che lo fa aliai piu leggiero, & è turato có due f muftu- 
li,& vna 6 tela, cheènellor mezzo, come al fuo luogo diremo, & per quefto buco palla 
fidamente vn h neruo, ‘ vna vena & arteria, non pel luomezzo,anzi per vn ftno,che fi fa 
nella parte fua di fopra. La parte piu alta di quelle olla è alpra,& di lei nalcono i due mu 
fculi H diritti del ventre.La parte della banda dinanzi è pariméteafpra, & delleafprezze 
nalce il principio neruolò del fecondo 1 mufculo,chemuouelagamba.Si vede parime- 
le in quella parte vna tefticciuola,che piglia dal lato di dentro del leno grande,dell’oflò 
del gallone, fin’alla congiuntura delle due olla del pettignone, & di lei nafte l’ottauo 
m muiculo,che muoue la colcia. A quella cofticciuola corrifponde nella parre di dietro 
vna riga aguzza,dalla qual nafte vna parte del decimo n m uftulo , che muoue la colcia. 

Reda a dire,che quelle olla fono alquanto groile,apprefIo la parte piu bal!à,oue fi con-r 
giungono, & ap prelibi buchi, che habbiamo detto hauere, nella qual parte fon grolle, 

6c quali tóde.-perche follerò piu forti, & perche d’ognuna di quelle parti nalcefièro al- 
cuni mufculi del membro, & vna parte di quel corpo,del quale egli è latto. Tutto que- L 'ojjbieSan- 
fto olIo,ie bene negli huomini di età pare vn fòIo,&non ha piud’vn nome;nódimeno c!, -\ ° degalloni 
ne fanciulli fi diuide in tre( come habbiamo detto, fecondo i tre nomi, che dicemo lui fi^demtre. 
hauere; mediami due righe piene d’vna cartilagine. La prima delle quali comincia dalla 
parte didietro di quefto olio, poco piu innanzi , a doue fi congiunge coll’olio grande, 

& cammina dirii tamente,attraueriàndo per mezzo del leno, nel qual s’inferilce l’oliò 

della 
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della codia, & per mezzo del buco delibilo del pettignone, vn poco piu in fu del mez- 
zo. L’altra Icende dalla parte piu alta di fuori dell’olio del pettignone, &finifce nel 
mezzo del feno , nel qual s’incadà la cofcia congiungendofi con la prima . Ma perche 
quelle righe non meno fi ritrouano negli agnelli, & capretti, che negli huomini, facil- 
mente le potrà ognuno in lor vedere . 

'Del? OJfi della Cojcia. Cap. 27 . 

L 'cffo itila co- T ’ O S S O della Cofcia, negli huomini è il piu lungo di quante olla fiano nel corpo, 

fiìai il maggior J , & ha da amendueicapi vna giunta. Diquefleduegiunte a quelladalla banda di 

tutte (ala-. f 0 p ra fi congiunge abbilo del gallone , quella di lotto b fi congiunge, ('come habbiamo 
Carnefici mn detto) al maggiore ftinco della gamba, benchein varia forma. Perchelapartedifopra 
Ztqutfio ojjòal fi congiunge, mediante vna gran teda tonda, cheefced’vn c collo, alquanto torto in 
l’oflì del gallo- dentro, che ha quello odo,& s'incalfa in quel fòlio grande , che dicémo hauer l’o fio del 
nt - gallonerai quale giullamente tifponde coli in grandezza, come in figura. Quella teda è 

tutta coperta d’vna cartilagine; ma nel mezzo della coronella,o centro luo,alquato ver- 
fo in giù, è vn picciol follo dretto,& profondo,& alquanto difiuguale.nel qual s’inleri- 
fee la d legatura tonda, che dicemo nadere del centro di quel feno,che (come habbìa det 
Ctmifiiogìun - to)è nell’oflo del gallone. Quella di fòtto,fi congiunge,medianti le due e tefte(in le quai 
•t con lagam - fi diuide, ) maggiori, che quelle di niun’altroollo. Lequali montando piu dalla banda 
di dietro.che da quella dinanzi,non folo lon cagione,che la gamba fi diftéda, o pieghi, 
quàto fa bi(ogno,ma leruono anche,che di lor nafeano alcuni mulculi di que,chemuo- 
uono f ilpiede,&s’inlerifcono alcun 'altroché muouono S la gamba, & la codia, come 
al fuo luogo diremo. Quella congiuntura per niun modo fi muoue da lati ; perche fono 
le tede molto rileuate da amendue i canti, & nel lor mezzo è vn leno comune ad amen- 
due,nel qual s’incallà la h rotula del ginocchio, come* al luo luogo diremo.Faffi ancho- 
frau'dnt ttfie ra ^ ra c l ue ^ c te ^ e ne ^ a patte di dietro, vn’altro piu gran lèno, k & alquanto afpro,ilqual 
Jabajjo & g«- nonècouerto di cartilagine; perche s’incafla in lui vn tubercolo afpro,& difuguale,che 
51“ ojjò . hai! maggior dinco ; ilqual da rileuato nel mezzo de fenidi detto dinco, dando princi- 

pio ad vna fortillìma legatura, che s’inlerifce in quedo feno;infieme con vn’altra.che pa 
rimente è molto forte, & nalce della parte di dietro del medefimo dinco. Serue oltre di 
ciò quedo feno a dar luogo al maggior 1 neruo della gamba, che palla piu ficuro per lui, 
accompagnato da vna vena, & arteria. I lati di quebeoflà hanno di molti pertugi, che 
nó appaionojdé quali nadono certi fortiflìmi legami , che legano queda congiuntura . 
Nódimeno nel lato di fuori della teda ederiore,alquato a dietro, fi vede vn particolar le 
no,podo alquàto in obliquo; per lo qual diremo pallare ficuraméte la corda del quarto 
m mufculojche muoue la gamba , lènza poter piegare a parte alcuna . La teda di dentro 
ha dalla parte di dietro vna picciola imprellìone ; per laqual padano le corde de tre pri- 
ì fronfiì itKofi mi mufculi,& del quinto, che muouono lagaba.Ha quedo odo nella parte piualta, vici 
fi itila cofiia. no alla radice del collo, due proceifi, vno n nella parte di fuori, che è il maggior di quanti 
Ji minore. ne habbiano loda. Se fallì d’vna mol to notabil giura; vn’altro in 0 quella di détro alqua- 

to a dietro,& piu a badò,che quella di fuori, ilquale è piu picciolo, & fi fa anch’egli d’vna 
giunta . Quedi procedi chiamano i Greci Trochantiras , per elfer limili a i piccioli , ag- 
giungendoui grande, o picciola;ma,quando lemplicemente la nominano , intédono la 
maggiore . Del procedo di dentro nafeono le corde del fedo, & P fettimo mu(culo,che 
muouono la colcia ; & in vna riga alpra, che ha quedo procedo, appredò la radice,che 
fcéde alquàto dotta verlò dietro fin circa la terza parte dell’odo,s’inleride l’ottauo'Jmu 
Il maggiori, dulo.che muoue la codia . Il procedo maggiore dal lato di fuori è gobbo,& negli huo- 

mini ofsuti,et di età modra quattro fofsetti,o feni.il primo de quali è il maggiore, &piu 
largo , & è nella parte di dietro di queda gobba . Del fin di quedo feno nalce vna riga 
afpra,che cala dalla bada di dietro dell’olso alquàto in torta , nella qual diremo inferirli 
vna parte del primo 1 mulculo,che muoue la codia. Il dcondo leno è nel lato dinàzi, & 
èpiuafpro che’l primo,& alquantoincauato.il terzo è trai primo, & lecondo, vn poco 
piu alto,& è alquanto gobbo. Il quarto è nella punta di quello procedo, & è alsai piu 
ftretto, che niuno de gii al tri . In quedi feni,s’inleridono i quattro primi muduli , che 
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s Ub. iì. t. ìs rnuouono la cofcia, nel primo s il primo, nel fecondo ‘il fecondo. Se co fi di mano in ma 
n.t.x.* no Ha dì piu quello procedo apprefiò la radice fua ( nella parte dinanzi, verfo la banda 
! di fuori) vna afprezza,nella qui s’inferifce il u fèttimo mulcuio,cheimuoue la colcia . Il 
redo di quello odo è quad tutto tondo, & lifc-io in ogni parte, eccetto che in quella par- 
te dinanzi,appredò il collo,nella quale è alpro.Et di quella alprezza nafce x l’ottauo mu 
fculo, chemuoue la gamba, & circonda quello odo da ogni parte.eccettoche da quella 
di dietro,che ha vna riga alquanto rileuata,aguzza, & ineguale, che comincia dal fin de 
i. procedi, & fcende fin quad piu della metà dell'odb,neila qual s’inferifce fortemente il 7 
quinto mufculo.che muoue la colcia.Nondimeno nella parte piu bada di quella riga ap 
predò le radici delle tede di lòtto , quedo odo èlargo , & piano , & per queda pianura 
pada alla gamba vna gran vena,accompagnata da vn neruo , & vna arteria. Oltre di do 
quedo odo non Icende diritto da doue s’incafià col gallone ; anzi il dio collo Icende in 
obliquo in fuora,come dicemmo,& anche quad al trauerfo.Ilche fu fatto per dar luogo 
a i mufculi,vene,& arterie,che padano per la parte di dentro della colcia.U redo di que- 
fto odo fcende fin’a! ginocchio dorcendofi alquanto in fuora. 
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A L Ginocchio al Collo del piede ci fono 3 dueoda,cherilpondonoa que del . 

braccio , dal gomi to alla mano . Delle quali quel che da nel lato di dentro della co deiu*amba 

gamba,èil piugrodò; llqualei Latini chiamano comunalmente Tibia; noi altri lo Stin- 
co, onero il maggior Fulello della gamba,per eder adài piu gradò, chel’aitro,che è verlò li minore . 
il lato di fuora; Uquale i Latini chiamarono Sura, o Fibula ; noi altri per fchifàre confu- 
lìonelo chiameremo femprelo Stinco minore della gamba . Amendue quedi dinchi "Le giunte degli 
han no le fue giunte, coli nella parte di fopra,come in quella di lotto . Ma quella parte di 
lòpra del maggior dinco è adài piu grodà,& larga,che quella del minore,& la medefima 
giunta èanche piu larga dinanzi,chedidietro,nella qual parte Icende piu in giù.Queda 
giunta hanella parte piu alta due b feni,come due mezze Lune,feparati mediate vna c co- 
liicciuola afpra,& difuguale,& couerra d’vna cartilagine fdrucciolola; ne quali s’incada 
no le due tede dell’odò della colda,& la codicciuola s’incada nel leno, che dicémo lèpa- 
rar le dette due tede dell’odò della cofcia per la parte di dietro , Et nel mezzo della parte 
piu alta di queda codicciuola, che non è couerta di cartilagine, è vn’alpra impreilìone , 
della qual nalce vna molto fòrte d Iegatura,che s’inlèrilce nel lèno,che habbian detto di 
uiderle due tede dell’odò della cofcia.La parte dinanzi non è molto rileuata,anzi è com 
prelTa,& alprajpur di lei non nafcono altre legature, che quelle,che cógiungono e certe 
cartilagini alla parte dinanzi di queda codicciuol adequali (come fubito dirò.) fanno piu 
grandi i feni del maggior dinco.Perche ellèndo eglino poco;cupi, & non corrifponden- 
do alla gradezza delle tede dell’ollò della colcia, che s’in cadano in loro;rimediò la natu 
ra al difetto, creando in ognuna vna cartilagine oltre alle ordinarie, lequali nò lòno at- 
taccate all’olio della colcia,ne al maggior dinco,lè non medianti certe legarare, che ab- 
bracciano tuttintorno la congiuntura del ginocchio,dellequainalcono quede cartila- 
gini. Et medianti quede cartilagini fi congiungono alla parte dinanzi,& a quelladidie t* cartilagini 
tro della codicciuola , che fepara i lèni del maggior dinco , ne quali dicemo incallarfi le delginoccbio . 
tede dell’olio della cofcia . Quede £ cartilagini fono adài piu tenere di quello, che lòglio L afujlantia, et 
no edere ordinariamente le cartilagini, & quali di natura dilegatura,& perla parte,oue fii Kra dìqutft 
fi cógiungono aU’odà,lono aliai vguali,fdrufciolofe,& lifcie,&couerte d’ vn humor vn- Cart ‘ la 2. ,m • 
tuofo. Tutto intorno all’articolo fon S grafie, & finilconoadottigliandofi adài innan- 
zi al centra h de lèni,in modo,che ognuna di loro rapprefenta l’ideda figura d’vna mez- 
za luna, che fanno i feni , ne quali s’incadàno.Et perciò nel mezzo de lati fono adài piu 
grafie, & da capi appredola coda,dinazi,& didietro,cheleparanoi detti lèni,lòno adài 
piu 1 lottili, & finilcono in certe pute aguzze, col mezzo delle quali fi cógiungono, l’vna 
all’altra. Benché le punte di quede cartilagini, che toccano la parte di dietro di queda 
coda,fono alquanto piu feparate,& pel lor mezzopada vnagrodìdImalegatura,chena 
fcendo di queda coda s’inlerilce nell’odò della codia . Prefoppcdo quedo, facilmente 
fi vede,come mediati quede cartilagini i feni dello dinco maggiore della gamba fi fànno 

piu 


Libro Primo 

Centi fi copiai più cupi non meno ne gli huomìnì, che ne gli altri animali. In qucftafòrmafi congìun- 
%tiHdUparu ? e ^‘ nco maggiore all’odò della cofcia.ll minore non monca tanto in fu , che fi polla 
flfipra. incaflare nell’olio della colcia,& perciò fi congiunge k ad vn tubercolo, che è nella parte h pj.&ir.» 

di fuori della giunta del ftinco,couerto alquanto (verlo la banda di dietrojd’vna cartila- 
gine,co’l mezzo d’yn feno,che hanel lato di dentro,della parte di fopra,alquanto cupo. 

Cerne ficUìun largo , 8c couerto nella medefima forma d’vn’altra cartilagine. Di lòtto 1 ficongiunge } lamcdt.r 
gotto i la quella anchora al maggior ftinco, benché in differente modo. Percheil lato di fuori di quefto 
dabajfo . ftinco ha vna lunga impreflìone , nella qual s’incalfa il lato di dentro del minor ftinco , 

pheè vn poco rileuato,& alquanto afpro,come è anche la impreflìone.Ma non è couer- 
to di cartilagine alcuna,anzi fi ccngi ungono amendue gli ftinchi in quella parte,medià 
te vna molto fòrte legatura, che gli abbraccia non lòlamente tutto incorno, ma doue 
anche fi congiungono,entrando tra l’vno, 8c l’altro. Siche fi congiunge la parte di fopra 
della giura del maggior ftinco all’odò della cofcia, & quella di fuori al minor ftinco del- 
la medefima gamba, nella forma detta. La parte dinanzi 21 di queflagiunta è alquanto mlamed.AB 
ammaccata, &afpra,&in quella aiprezzas’inforifcono le corde de 11 muftuli,chemuo- n lib.ij ta.vj. 
uono lagamba,per cagion de quali la parte piu alta della bada di fuori di quella giunta 5^ c vi )- fl g 
del maggior fulello fi vede vn poco rileuata, Se in lei s’inferifce (come diremo ) la corda 0 £ jj tI? 
del 0 quarto mufoulo,che timone la gamba. Fa parimente il minor ftinco in quella parte t. jj. « 

Come fi cogl m vna tefticciuola, della qual nalce il fettimo P mufculo, che muoue il piede . Et le giunte p lib.i).t.ii.j 
gotto gli Stinchi di lòtto di quelli due Itinchi hanno ognuna vn proceflò;il maggior nella banda 1 ! di den c v l: *.. 
della gamba al tro .ji m inorein quella di r fuori,che icendeall’ingiù.Étfral’vno,& l’altro fi & vn feno, ^ '.vjlfUtD 
' Ufmolcbefan- comc vr.a forchetta, nel qual s’incada l’odo del tallone, mediate la cógiuntura,chiamata r lamed.s.E 
no fòli* firn- Ginglimon,fpetie della Diartrofi.Ma del tallonealluo luogo diremo. Hora miainten- 
thi m qHeftajtar tioneè di trattar folo del feno,chein quella parte bada fanno améduegli ftinchi. llqua- 
**• le è piu largo, & par chefiadiuifo in due;perche ha nel mezzo vna s cofticciuola, luga,& f lamcd. q 

alquanto rileuata, & da lati è manifeftamente piu cupo. Il procellò del minor ftinco per 
la parte di fuori.che rilpondealfeno,èconcauo,& lilcio, come il medefi mo feno, & co- 
uerto di cartilagine-, ma per la parte di dentro , che mira l’altra gamba, è gobbo, Se fàcil- 
mente fi Lente al tocco, per non eflèr couerto di carne , & è quella parte di dentro 1 della t lib.ij. tij > 
Il Tallone di de gamba, che communalmente,chiamiamo il Tallone.Nella parte piu bada di quello prò 

‘ cedo fi fa vna impresone, della qual nalce vn u legame di natura di cartilagine, che lo le- u li.ìj. t.vìijj, 

ga coll’odò del calcagno.Ha anchora quella giunta nella parte piu bada dalla banda di- 
nanzi vn x fieno, alquanto lungo, alpro,& difuguale, del qual nalce vn’al tra legatura , che x t.vj fig.ii, 
• giunge a quello ftinco il 7 collo dell’oflò del tallone . Et la parte di dietro di quella giun preflo l el 

ta, vicino a doue fa il tallone, è alquàto incauato di détro ,& fono in lei alcuni leni circo ^ “ ^'“■“fi- 
dati di certe legature intrauerlàte; di fiotto lequali padano ficuramente ( come diremo) 

1/ Tallone di le corde d’alcuni z muficuli, Lenza poter diluiare da lato alcuno. La giura del minor a llin- z lib.ij. t.xr, 
co fi fa anche ella piu grada, & fàccendoiltallonedifuori,fcendetantopiu,chelagiun fi '• DE 0 P 
radei maggiore,-quanto piu appredò il ginocchio monta piu quella del maggiore, ( & *** ii.fi.bJ 
per tal ragione piu rade volte fi difluoga il tallone della banda di fuori, che da quella di 
dentro,) di modo che vengono ad eder lunghi, tato l’vn come l’altro. Il procedo di que- 
lla giunta, che fa il lato di dentro , è tanto gobbo, Se tanto couerto di cartilagine, eh e fa 
parere , che piu tofto s’incallì egli nel tallone , che al contrario . Nondimeno con tutto 
quello cuopre giuftamenta tutto il Iato di fuori dell’odo del tallone. Quella giunta, & 
quella dell’altro ftinco abbracciano l’olio del tallone da ogni parte, eccetto, che da quel- 
la b dinànzi,doue anchor che elle noi cuoprano,è molro bé couerto có le corde, che pafi b 
làno per lo collo del piede alle dita; Seda la parte di? dietro, doue anchora è couerto di c ( fl 
certe corde, che s’inlèrifcono neli’ofiò del calcagno. Se da altre , che padano per quella cvj.fi.». r 
V Tallone non parte al piede . Dimodoché da niuna via può effer tocco lofio del tallone; perche que, 
ffpare. c ft e no j chiamiamo Tallonano fono,che quelle due tefte,o giure di quelli ftinchi, come 

habbiam detto. Delie quali quella della banda di fuori ha nel Iato di dietro vn gran fono, 
couerto d’vna legaturafintrauerlàta, lòtto della quale padano le corde del follo, Se fotti- 
mo mufoulo, che muouono il piede.Et nella parte piu bada del lato di dentro alquanto ^ j.^ .. a ^ 
a dietro, piu in giu di quello, ha vn’altro d fono fondo, & alpro,di cui nafice vn c legame di £g j v y j 
natura di cartilagine,che lega q Ho minor ftinco all’olfo , chiamato veraméteil tallone, e t.vj n.u. f 
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fJel redo quedi dinchi fono feparati' , l’vno f dall’altro , per tuttoil lungo loro ; perche 
effondo le tede del maggiore, a cui fi congiunge il minore, ranco grolle, & il lor redo 
ranco fonile » non potlbno in modo alcuno toccarli fendo amendue diritte. Ben è vero 
che'l minor dinco fi docce alquato in dentro nel $ mezzo, & in queda parte tanto piu,o 
meno fi congiunge al maggiore , quanto piu ,0 meno fi dolce. Et il minor dinco tutto 
( eccetto il lato di fuori dal h mezzo in giù, & la giunta di queda parte, che fi veggono 
fcacnate ) è couerto di certi raufculi,che l’abbraciano in tal modo, che’l fanno contenti- 
re,& diuentar quali di figura triangolare,principalmente nel fuo mezzo,focondo il lun 
gonnella qual parte è aguzzo di nanzi,£c fa vna riga ‘ molto riletiata,che è il primo canto 
del triangolo. Di dietro è alquanto piano, ha da ogni lato vna riga manifedamente ri 
leuarajdelle quali quella di dentro fe là il focondo canto;quella di fuori 1 il terzo.Quefti 
tre canti abbracciano tre lati. Il primo è fra’l primo m canto,& il fecondo-, & infieme col 
lato di fuori del maggior dinco da luogo a certi n mufouli, che cominciando dalla parte 
di nanzi della gamba, vino alla parte di fopra del piede; de quali al fuo luogo diremo.Ci 
è anchcra in quedo primo lato vna riga picciola, della qual nafceil mu(culo,° che diden 
de il pollice. Il focondo lato è fra’l primo canto, & il terzo;& è largo, & alquanto incaua 
to,& afpro:& per lui padano il P fotcimo,& ottauo “3 mufoulo,che muouono il piede, & 
l’ottauo nafoe tutto d vna afprezza,che fi fa per tutto quedo lato, il terzo lato è fra’l fe- 
condo canto, & il terzo;& per lui padano i mulculi, che fanno la polpa della gamba, & 
principalmente quello,che piega il focódo 1 odo del pollice, che nafoe di quedo lato.Ma 
è da notare , che nafce della focóda riga vna s tela,laquale empie tutto lo (patio fra l’vno 
tìinco,& l’altro; & gli lega amendue inforendofi neda feconda riga del maggior dinco, 
che è anche nel mezzo in certa forma triangolare. Et la prima riga, o fuo cantone è nel - 
la parte dinanzi, & è quella , che comunalmente chiamiamo lo Stinco ; la feconda è in 
quella di fuorivia terzi- è in quella di dentro.Queda terza è alquato foda,& quali tonda; 
la feconda è piu aguzza, & fottile.Quefte tre righe fanno anchora tre lati. Il primo è tra 
la prima, & focòdadl quale è piano, & alquato incauato; & per lui padano gli medefimi 
mufouli, che dicemo padàr pel primo lato de minor dinco. Il focondo è fra la prima ri- 
ga^ la terza;& èmanifodamente incuruato , pur non è couerto di mufoulo alcuno. Il 
terzo è fra la feconda riga,& la terza; & non è molto incauato;& per lui padano gli mu 
fculi.che fanno la polpa della gamba,& principalmente 1 quello, che piegali terzo odo 
delle quattro d:'ta;& u il quinto,che diremo muouere il piede. Ha fimilmente , oltre di 
ciò, quedo terzo laro nella parte piu alta, vna riga afpra,& intrauerfata,nella qual s’info 
rifoe quel u mufculo,che fi chiama il mufoulo nafcodo nel chino de ginochio. 

Della "Rotula del Gin occhio . (ap . 29 , 

S I vede nella parte di nanzi della congiuntura del Ginochio vri a odo, tondo , come 
vn feudo, alquato piano di dietro , Se dinanzi.il qual per la parte di dietro.che rifpó 
de alla congiuntura, èlifoio; &ècouertod’vnafclrucciolofa cartilagine; &nel mezzo 
(d’alto a bado)ha vna codicduola,che s’incada nel fono,che diremo farli nel mezzo del- 
le due tede dellodb della cofcia. Da lati di queda codicciuola fi veggono due impref- 
fioni, nelle quali s’incadàno ledette tede. Et, fi come dicemo eder maggior la teda di 
fuori, eh e quella di dentro, coli anche fi debbe in tendere,che il fono della rotula, che ri- 
fponde alla maggior teda,è afiài piu profondo , & grande. Quedarotula per la parte di 
nanzi, & dalati,èafpra,& piena di certi pertugieti , chequafi non fi dimodrano. Et ha 
nella parte piu bada vna puta,come vn picciol ^pceflo, che rifpódealla parte piu alta del 
maggior dinco;& è ne piu,ne meno afpra,& piena di buchi, perche meglio s’attacchi al 
le corde de b mufculi,che didendono la gamba;a quali ella è attaccata da ogni parte,ec- 
cetto che per quella, che detto habbiamo eder couertad’vna c cartilagine. Eté da no- 
tar e,che queda rotula no fi lega,o incaflà all’odo della cofcia,ne all’odà della gamba, an- 
zi quedecorde,o tele,delle quali nafoe, la tengono abbracciata ltrettam ente con lefo- 
pradette oda. Quedo offo ne gli huomini di tempo é molto madìccio , & duro , come 
manifedamente fi vede,nettadolo bene dalle corde, & cartilagini, nelle quali è inuolto ; 
ma ne bambini è tanto tenero, che pare di natura di cartilagine. Et è fuo offitio non la- 
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fciar disi uogare verfo innanzi le tede della cofcia ; ilche intrauerebbe molte volte, le 
manca de , principalmente quando c’inginocchiamo, o caliamo alcuna coda, o fcalajo 
quando facciamo alcunaforza col corpo innanzi,appaggiandoci fu le gambe . 


"Delt Offa del piede. 
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I L piede a fi diuidein tallone, calcagno, offo nauicolare, collo, pettine o pianra,& di- a t. vi. figu- 
ra, non meno ne gli animali bruitene l’hanno diuiio in dita, cheneglihuomini .Il 
che io intendo miiurado in loro il piede dalla terza congiuntura della gamba in giu;& 
non Scendo, come han fatto alcuni.che veggendo,che moiri animali bruti non pota- 
no in terra, che le dita, chiamano quella parte fòla piede;& non riguardano, che conta 
doin queito modo, fanno tre congiuntureinognigamba,nonedendo,chedue.Horè 
da Spere che’l primo b olio del piede chiamarono i Greci A dragai us ; i Latini Talus , b ri.im.m.a 
che vuol dire il tallone; alcuni il chiamarono la noce della Baledra, per eflèr alquanto t-v ^' -x ' 
Umile a quella. Nella parte piu alta di quedo odo s’incadano,(comehabbiam detto)gli 
due dinchi della gam ha; & perciò quefta parte di quedo olio è alquanto tonda, & co- 
llera d’vna fdruccioloS cartilagine . Et è elquanto piu rileuata da lati , che di dietro, o 
dìnanzi.Perche fi vede nel luo mezzo alquanto verfo la banda di dentro. per tutto’l lun 
go di queda parte, da dietro innanzi, vn aliai poco fondo riuolo, che lo fa in certo mo- 
do limile alla quarta parte d’vna carrucola. Queda parte ha quattro lari, il primo, & il 
fecondo fono da fuoi canti,& l’abbracciano fecondo illungo . Il terzo e nella parte di- 
nanzirii quarto in quella di dietro . Di (òrte,che viene ad e(Ierquadro;perlaqual eoS, 
alcuni Latini chiamarono tutto l’orto Quatrio . Di quedi quattro lati, quel di dentro, 

& quel di fuori fono couerti d’vna cartilagine lifoia,& fono alquanto cupi, anchorche 
non vgualmente da amendue i lari. Perche il lato di dentro è meno ctipo,& il foflo è af 
Si minore ; come anche e minore il procedo della giunta inferiore del maggior dinco, 
che Umilmente e couerta di cartilagine . Quel di fuori e piu cupo •, & la cartilagine e 
piularga tanto, chefovn luogo conueneuole, accioche il lato di dentro del procedo 
del minor dinco s’incafiì in lui ; il quale, come dicémo, feendepiu a baflò,che quel del 
maggiore. Ha coli anchora quedo odo dalla banda di dentro vn fono aipro, nel qual 
s’inforifoe la c legatura, che dicemo naicer dal lato di dentro del procedo del maggior « lib.ij_.ttvi 
dinco , & legarlo coll’olio . Et parimente ne ha vn’altro nella banda di fuori, nel qual xv “ - ‘ 

s’inferiice vn’altra d legatura, che nafee dal lato di fuori del procedo del minor dinco, d la medg 
chiamato comunalmente il tallone;& lega quedo dinco coU’odò, di cui parliamo.Me- 
diante queda congiuntura didendiamo , & ritiriamo il piede. Ha Umilmente quedo 
odo nella partepiu baila del lato di dietro vna afprezza,nella qual s’inièrifcono certe le 
gature,chenafcono del maggior dinco,& nenafoono altre, ches’inforifoono nel calca- 
gno.Ha oltre di ciò quedo lato due fenijvno verfo la banda di dentro, & maggiore;l’al- 
tro verfo quella di fuori, & minore, pergli quai padano le e corde de f muiculi, che e Hb.ii.txv. 
padànodi iottoal piede. Et dal lato dinanzi nafocvnS procedo, come collo, alquanto fi^mcd-E 
lungo.il qual finifeein vna teda tonda,couerta d’vna fdruccioloS cartilagine, & s’in- oP 
cada in vn profondo fono, h che ha lodo chiamato nauicolare. Mediante queda con- g tvi.fi, r.N 
giuntura penfo che dimeniamo il piede da lati, & d’intorno. Etil collo ha nella parte “ la J?A tra '* 
di fopra vna afprezza, nella qual fi veggono certi ipiragli.de quali naicano in parte le le j ® x ^ 
gature, 1 che abbracciano le corde de mufouli,che vanno alle dita de! piede . La parte di jji.ji 
(òtto di quedo odo s’incadaindue parti collodi del calcagno, fopra ilquale folofi 
poS . cioè , nella parte fc di dietro, doue diremo hauere il calcagno vn gran tubercolo h t.vi fi.x.a 
che s’incadà in vn fono grande.che ha quedo odo nella parte di lotto; Et nella parte 1 I lamed. A 
dinanzi, verfo il lato didentro del piede; nel la qual parte Sii calcagno vn lungo fodo, 
couer to d’vna cartilagine, & quedo odo Svn tubercolo,che è nella parte piu bada del- 
S teda di quedo oi!ò,che dicemo incadàrfi nel fono del nauicolare. Nel mezzo di que- 
de due congi unture,cofi il calcagno, come il tallone fon’afpri; & hanno certi foni pro- 
fòndijde quali nafoono certe legature,di natura di cartilagine,che gli legano fbrrifiima- 
mente infame. 


Dell’ofiò 


Del Offa. 

'Ueli’OJJò del Calcagno, & del ^ Zauicolare . £ap. 


2 4 


b t.rì. fi- xx- 

c lamed. Y 
d lib. ii. ta. 
xiiii.e 
e la med.^ 
ia.xv.fi.i. N 


f li. ii.&xiiii. 
la corda che 
dia del no 


li lib.ii.ta. 
IV, -X 

i lib.ii.ta. i 
n. t.xiiii. 
le lib. ii.ti 
vi .*» 


1 ta.vi.fig.x. 
A. 4. 

in lamed. 0 
tra’l e el’N 


I L fecondo ofib del piede fa il * Calcagno, & è il maggior di tutte , & tanto duro , co» 

meli primo Et per la parte di fotto,fopra laquale b portiamo il piede, è tondo , & al- L< parte Ufi 
quanto largo , afpro , & difuguale , per cagione de mufculi , che iui nafeono . Al fin di Calca ^>- 
quella parte verfo la banda di dietro, fi fa vn groflo tubercolo ; dalla cui parte c dinanzi Vn tubercolo di 
nafte il d mufeulo, che diremo piegare il fecondo olio delle quattro dita; & quel pezzo 
c di carne mufculola,che diremo diuiderfi i quattro parti,& ftorcerele quattro dita ver- 
fo il pollice. Quello tubercolo ferue,che fermadofi lòpra il calcagno , non ammacchia- _ . , 
mo ifopra detti muftuli. La parte di lopra di quefto oliò dalla banda di dietro del lofio 
chiamato il Tallone, fin’a quella di dietro del calcagno, ealquanto tóda, & incauata nel 
mezzo; & ha vna picciola alprezza,nella qual s’inferifeono le legature del maggior llin 
co, & del tallone. L’vltima parte di quello orto efee piu notabilmente in dietro , chegli 
ftinchi della gamba, ilcheferue,chepiuficuramenteci teniamo in piede.Et nel fuo fine 
verlo dietro fi veggono certe a(prezze,& duoli, ne quali s’iferifte la piu Iurte corda * del 
corpo, come al fuo luogo diremo. 11 laro di dentro di quello oflò,e manifellamente cu- ^ enlro 
po nel mezzo, & rileuato da capi, per cagione depro ceffi , che fi fanno ne Tuoi fini. Per 
quello feno padano piu ficure le corde de S muftuli,che vanno alla parte di lotto del pie * 
de,accompagnateda vna vena,vn neruo,& vna arteria, (lo rcédofi vicino alla parte di die 
rro,del procedo dinazi di quefto latotil cui lato di détro dicémo fare vn feno , nel quale 
s’incafiaua vn tubercolo dell’oflb del tallone: & del procedo di dietro di quefto lato di- 
remo nafeer il h mufculo, che difuia il pollice dall’altre dita. filato difuori del calcagno Q ueldifari. 
non ha feno alcuno'anzi e afpro, difuguale,& fcarnato,cccetto,nella parte di lbtto,della 
qual nafte il * mufculo,che fepara il dito picciolo dall’altre dita;& nella parte dinazi, che 
eliftio,& alquanto incauato, & daluogo, che partano per lui le corde del fc fettimo, & 
ottauo muftulo,che muouono il piede. Dalle parti dinanzi di quefto oflo,quella , che e La parte dùtan- 
feontro al dito pollice, & fa quella punta, come procedo, chedicemo far piu fondo il di quefi of- 
lato di dentro di quefto odo, fi congiunge fedamente ( come habbiam detto ) 'al tallone, 

Ma quella di fuori,che rifponcfe in fito al dito picciolo, per la parte dinanzi e lifeia, & co 
uerta d’vna fdrucciololà cartilagine, &ha vna tetta ammaccat.i,alquato fofpefa da !ati,& 
incauata nel mezzo,che s’incarta no in vn feno, (come dirte il Velalio) anzi in vna 1 tetta 
del quarto odo del pettine del piede,fimile al dado (che e anchora couerta d’vna cartila- 
gine ) mediante quella forte di congiuntura,detto Artrodia Ipetie della Diartrofi. Il ter- 
zo odo del piede fi chiama ra Nauicolare, per efier limile ad vna nauicella,& ha nella par 1 1 N< mcolarc. 
te di dietro vn cupo,& lungo n feno, nel qual s’incada ( come habbia detto ) la teda del- 
l’orto del talione.La parte dinanzi, che e couerta d’vna fdrucciolofà cartilagine, moftra l*p«rt* Una fl- 
ore faccie,o lati, ne quali s’incartano le tre 0 oda del collo del piede,! ogni latovno.Que- Jr ^ ì u: f° °f~ 
Ili lati fon tanto piani, che non fi può vedere alcun follo, o tubercolo in loro:ma il retta 
te verfo la banda didentro del piede e il maggiore, & piu rileuato,perche i’orto,nel qual 
s’incarta,e anche piu largo, & cupo , che l’altre due otta del detto collo. La parte di (òpra 
di quefto orto e gobba, & alquato fimile ad vna Rotula,ma e in certa forma afpra, & di 
quella alprezza nafeono i legami, che legano queftoortò co quel del tallone, & có quel- 
le del detto collo.La parte di lotto e alquanto fcauata,& aiuta a fare il voto del piede, & 
e quella parte piu afpra, che quella di fopra,perche le legature , che nafeono di lei fiano Che l'ofi del 
piu forti Ha anebora oltre di ciò quella parte verfo la bada di dentro vn feno, per ilqual piede non bino 
iitorcendolì parta la corda del letto P mufeulo, che muoue il piede. Quelle tre oflà del 
calcagnononhannofimiglianzafrafeftefie,neconquelledelbracciale. ^ ma ~ 


'Del (olio del ‘Tìede. 


Cap. 31 . 


I L Collo* del piede e alquanto fimilealbracciale,fèbennonhapiu,che quattrooflà. 0 

Delle quali tre,che non hanno proprio nome,fi congiungono ( come habbiam det- ii^u‘ielpie 
to ) al nauicolare. Il quarto,che e alquanto fimile ad vn dado ha fei lati, il primo di loro de. 
ve r fo innanzi , ilqual dicemmo congiungerfi alle due oda del penine del piede ; il terzo 

E a verfo 


Libro Primo 

verfo dentro, cheli eongìunge all’olio dell’ideffo collo, che gli e vicino, Il quarto rìfpon 
deallato di fuoridei piede,&èdpocopiano,chequad nó mertadielTer chiamato lato, 
il quinto mira all’insù, & nó lì cógiunge ad altro oflo,iI fedo mira all’ingiù, ne anche li 
congiunge ad odo alcuno, &èpiudifuguale,cheniuno degli altri. In quello latoèvn 
feno b lùgo,per il qual palla la corda del fottimo c mufoulo,che muoue il piede, & vn tu b lamed., 
bercolo,medianteilqualedpolàinterra.Maperchealcunilatidi quedo olio fondi tal e 
modo llretti,& difuguali,che non fon molto umili a que del dado , anzi paiono grandi- ** -i ' vx 
noli, lo chiamarono gli Arabi odo gràdinolò,altri il chiamarono Polimorphó,come il 
Cuneale,per quelle, che ha diuerfo forme.Quedo odo d cógiunge C come habbiam det- 
t' «tot tre offa, to) al calcagno, & d forma in terra. Le altre tre oda, &il nauicolare non toccano terra, 
anzi lànno di queda parte vn profondo feno. Quelle oda del collo fon diderentefra le 
"Differenza fra foeifoin figura,grandezza, &lxto,non meno, che quelle del bracciale. Perche q uello, che 
,l è dmifo al dado, Se il primo C che e quello,che occupa la banda di dentro del piede, ) fon 

c ° ' piugcandì,chequeidimezzo,&quel,cheelìmilealdado,èmaggiordelprimo.Etfìco 

me quello d didende molto verfo il calcagno, cod il primo efce innanzi, piu che quei di 
mezzo.il terzo odoCche èquel che da appreilb a queiIo,che pare vn dado)e maggior,& 
elee piu inanzi che’l fecondo, ma amendue indente fanno la tìgura di vn cuneo , perche 
fon larghi di lopra, & foretti di fotto. Ilterzod ridrigne particolarmentepiudifotto. 

Se efce piu innanzi, & foende piu che’l focódo,che reda nalcodo fìra’l primo,e’l terzo: & 
nella putapiu balla di quedo terzo s’inforifce vna corda del quinto d mufculo,chemuo d lame.DE 
ueil piede. Nondimeno quelle olla tutte indente fanno vna hgura,alquanto tonda di fo 
pra,& incauatadifotto,comedvedenel piede.Tuttequede tre oliarono attaccate l’u- 
neall’altre,iui vicino la parte di dietro,che d congiunge col nauicolare,col mezzo d.vna 
fdrucciololà cartilagine;per l’altre parti fono alquanto feparate,& d congiungono me- 
diami cerre legature di natura di cartilagine. 

TDel Pettine ,o 'Pianta del 'Piede. £ap. 3 3 . 

P Ettine del Piede, d chiama, parlando propriamente, la parte a di fopra del piede, a ta.vi.Exj, 
fra’l collo, & le dita,& pianta la parte di fotto,cherifponde al pettine. Pure io chia ii.iii.iiu,Y<, 
Quante offa ha mero quede duepartiindiflerentemente, hor Pianta, hor Pettine, pereflèr tutta vna 
il Pettine. cola,& perche gli altri Anatomidi fanno cod. Quedo Pettine del piedee dmilea quel 

della mano , ecceto , che hà cinque oHà, lequali tutte d congiungono per fuo ordine a 
. .. que del collo, con certe cedicciuole lifcie,& cod poco rileuate,che có ragione d potreb- 

gono cjuerieoffa he dire, cheli congiungono di piano. Di quede o(Ia,q nel, eh e fodiene il pollice,s’incaf- 
al collo del pie- fa nel primo del collo; il focondo,che fodiene rindice,s’incafla nel focondo.il terzo,che 
de- fodiene quel di mezzo,s’incafla nel terzo,gli due virimi s’incallàno nell’oflb dmile al da 

do,nepiu,ne meno, che habbiam detto cógiungerdall’ottauo oliò de bracciale gli due 
della palma,che lodégono il dito picciolo,& quel di mezzo. Et d come dicemmo edere 
vn olucello dmile al fome del folame fra la cógiuntura dello odo, che fodiene il dito pie 
ciolo, Se quel del bracciale, cod ne piu ne meno,fe ne vede b vn’altro nel piede,fra la con b t. vi. figa;, 
giuntura del quinto odo del pettine,& il quarto del collo.Et d come dicemo, che l’oda Xfi 
del collo del piede vlciuano piu l’vne, che l'altre,innazi, coli anche qlle del pettine efeo- 
no piu l’vne,chei'altrea dietro-Ma tutte fon grodein queda parte. Se hanno certe tede 
quali triangolari, col mezzo delle quali d congiungono l' vn’odo all’altro da lati ( che fo 
no in certo modo folci, & piani ) mediante quella forte di cógiuntura detta Artrodia,lpe 
rie della Synartrod.Nel redo,tìn che d congiungono alle dita, d vano facendo piu forn- 
ii «««ofra/y fo,&aguzzedi fottOjde tóde di fopra, & fra IVn’odb ,& l’altro d fa vn c fpatio,nel quale c lamed.w 
h a vna parte di quella carne d mufculofa , che diremo piegarei primi articoli delle dita, d lib.ii. «v. 
gono aWojjadel Ma per la parte,oued cógiungono alle dita, fon del tutto ùmili a quelle della palma dei ki.L 
te dita . la mano, Se hanno la fua giunta,che finitee in vna teda tonda, alquàto piu lunga, di fu in 

L giu,che da dentro in fuora,laqual s’incallà in vn feno,che fanno le primeofla delle dita, 

’hà froeejfo nèi °gnuno nel fuo. Ma quel, che loftiene il pollice, ha nella parte piu bada di dietro , che d e t.vi.Ex.» 
luparie t>;u taf- congiunge al collo,non vn procello C come dice il V efalio) anzi vn picciol e foffetto, nel f lib.ii. lxv. 
ftò dietro. quals’inlerifceilfettimo f mufculo, che muoue ilpiede.Et l’olfo che fodiene il dito pie fid- vx 

ciolo. 


Dell’Orsa. 


b lib. u.txy. 


a ta.vi. fi.z. 

b lamed. sx 
e la med.'i-w 


2 / 

dolo, nella parte,ouefi congiunge all’ifteflò colIo,ha vnS proceflò,ch’efoe verfo la par- 
te dì fuori del piede;nel qual s’inlerifoe la corda b dell’ottauo mulculo,che muoue il 
piede. 

DelF ojja delle dita del piede. (ap . 34 . 

A L pettine ò pianta del piede lèguono le dita, 4 le quali fi fanno, ogn’vno di tre of- Quante cflkha 
fa, come quelle della mano,eccetto il pollice,chenónehapiude b due.Dellequa- B g*‘d>to. 
li il primo fa il primo odo del pettine 5 & aiuta , che piu fadlmente poliamo il piede; al 
che aiutano anche molto glorncelli, c come leme di lelame,che fono nella prima con- 
giuntura del ditOjComedilfi parlando particolarmente di quelli officelli. Nel refto que- 
lle olla fono del tutto limili in figura alle dita della mano; &per tanto non farò piu 
menrion di loro , che dire, che in ogni piede fi ritroua vn’ollo manco , che nella mano . 

Perche nella mano fono ventifette oda, lènza quelle,che fono limili al lème del fefame; 
otto nel bracciale ; quattro nella palma; quindici nelle dita. Nel piede ne fono ventilei , 
cioè il calcagno, il rallone;il nauicolare,quattro nel collo, cinque nel pettine ò pianta, & 
quattordici nelle dita. Et quello balli aU’hiiloriadeU’olIà.Reltacihora a trattare delle 
vgne , de cartilagini . 


'Delle ' vgne . 


C“f- 3 5 - 


at.vir.fi.xiiu. T ’ Vgne 4 fon tanto conolciute,che non bifogna mi diftenda molto in Icriuere di lo- D* che fi finn* 
I j io. Baftilàpere, che fon fatte d’olIà,legature,corde,carne, & pelle tutte ammadàte 
infieme ; & che fono attaccate alla radice di fopra del terzo odo delle di ta, mediante vna 
forte legatura; & che per di fuori fon circondate di cuoio, & di dentro fi attaccano tutte 
alla carne ; & non hanno niuno lenfo ; &c crefoono fempre dalla radice, come i capelli. 

La qual colà è chiaro argumen to , che non hanno particolar vena.che le nutrifoa , come 

alcuni han penfato. Seruonol’vgne per appoggio alle dita, perche pollano meglio Uri- Voffiùo <fcflV= 

gnere qual fi voglia colà . 8 "' 


‘ Delle cartilagini delle palpebre de gl' oc chi . 


C a P- 3 «- 


H Anno le palpebre d’ogni occhio , coli quella di fopra, comequelladi lòtto, vna * 
cartilaginelunga,fottile,&tenera,chelecirconda amendue per le fponde . Etdi 
lei nafeono que pendetti penne dell 'occhio, come fu nccedàrio, perche ftelfero diritte , ' " 

& per fuo ordine, come fànno i remi nella Galea; per la qual colà furono quelle cartila- 
gini dette da Greci Tarfus . 


‘Della cartilagine dell' orecchie . 


Cap. 37 . 


L A cartilagine 3 dell’orecchia è tenera, & fottile;pur fempre piu s’indura,quanto piti 
s’appredàal craneo,dacui nafee pigliando principio del cerchio del buco b dell’o- 
recchia , che fi vede nell’ofio delle tempie; & perciò il cerchio di quello olio e alquanto 
afpro tutto intorno. Et l’offitio dell’orecchia e raccoglier l’aere; & far, che faccia piu lire Soffitto JeU *• 
pito nell’intrare; come chiaramente fi vede, quando alcun gran vento ci percuote in Tecc ' 
faccia ; perche fa vn grandillìmo romore nell’orecchie , entrando per loro, come per lu- 
maca. o chiocciola. 


Delle cartilagini del nafo . 


Cap. 3 8 . 


c TT A il nafo cinque cartilagini, delle quali 4 le due prime nafoono del fine dell’oflà del ^ fi 

X X nalo,& fcendendo in giu,fi fanno à poco à poco piu tenere; & finifoono,coroein conda cartilagfi 
vnalegatura di natura di cartilagine, facendo tutta la parte dinanzi del nafo, dal fin del- mddnafi. 
l’olla,fin’à Ja fua puta.Nafoe anche vn’altra cartilagine dal procedo dell’ottauo olio del L at er%a. 
capo,che dicemmo diuidereilnafo per mezzo, tenera come legatura, laquai Icendendo 
innanzi,!! congi unge per la parte di dentro alla parte dinanzi delle due dette cartilagini, 
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fecondo il lungo loro. Quella cartilagine fende per mezzo il nafo, dall'ollàin giu ; & fa 
le due Tue fineltre; & lì diftende tanto in dentro, che lì congiunge coll’olio, chediuideil 
concauo del nafo.che rilponde al palato. Oltre a quelle cartilagini ne lono anche nel na 
Co, altre b due,afGi piu tenere & neruofe delle prime; ognuna delle quali fa il principio b lamed.l 
della finellra del nafo dal fuo lato . Quelle cartilagini, per la parte di den tro, fi congiun- 
gono alle fu dette; & elle Iole fi muouono; & per virtù loro laltre. Le parti di quelle car- 
tilagini piu larghe, & tenere, fono da lati del nafo ; & le chiamano gli Anatomilli leali 
del nafo,perche s’aprono, & ferrano,quando rifiatamo,come due ali . 

‘ Delle cartilagini del gargarozzo . Cap. 3 9. 

I Lgargarozzo a è il primo buco dinazi a que due, che fi veggono nelle faucijper lo qual a t. vii.fi, i li. 

paflal’aere àpolmoni,compollo di tre cartilagini. Delle quali la prima b è nella parte b t. vii.fi.iii, 
fua dinanzi, & fa quel nodo della gola, che comunalmente chiamiamo la noce; Se èmol '"i. v 
to maggiore,che niuna delle altre;& dalla bada di fuori c ègobba , da quella di dentro ^ c t.vii. fi.v 
ecupa,come rotella, ò feudo antiquo; perla qual cola fu da latini detta (cutiforme,che d t.vii.fi.iiii. 
vuol dire fimile ad vn feudo; & è aliai piu larga di fopra,che di fotte. Et anchor che paia, 
che efea piu in fuoraneglihuomini,chenelledonne, per cagion di certe glandole, che 
hanno elle da lati di quella cartilagine, che fanno randeggiare il collo,& coprirla noce; 
nondimeno, & in eflè,& in elfi elee fuora vgualmente. Ben è vero, che tutto il gargaroz- 
zo delle donne è minore, che quel degli huomini. Et in amendue fi diuide quelle cattila 
gine in due parti, come chiaramente il dimollra vna c riga,che la diuide per mezzo dal- e t.vii. fi.ìi. 
to a bafìò;& fi vede lenza tagliar la cartilagine,netando benelelegature,chelefon di fo- iu-GH 
pra. Si che aliai piu giullamentefi dourebbero chiamaredue cartilagini, ch’vna;pur per 
che gli altri l’han chiamata vna,veggendo fbrfe,che ne gli huomini era già vnita,io pari- 
méte la chiamerò vna. La quale coli nella parte difopra, come in quella di lotto, ha due 
procelfi,daogni lato vno;& que di f fopra fon piu lunghi, & li cógiungono à lati di fot- f t.vii.fig.iii, 
to S dell’olio chiamato hyoide medianti certe legature h neruofe. Quelli di lòtto * fi lega- ììii.v. AB 
no alla parte di dietro de k lati della feconda cartilagine. Quella fecóda cartilagine è mi 8 r -y- fig-vii, 
nor che la prima;& maggior, che la terza; & è quali tutta fituata 1 nella parte di dietro ^ j-g t IY] . 
del gargarozzo,apprelfo la canna della gola.Et fopplifee per la parte di fopra, & di dietro fi.ii. ìjì. 
tutto quello, che alla prima manca per far veramente la figura d’vn feudo antiquo; fàc- i t.vii.fig.iii. 
cèdo da ogni lato vn grado procedo, m nella fine di ognuno dei quali è vn feno,nel qual k' 1 * - g •- 
s’incadàno i procelfi di lòtto della prima . Et dalla parte di lòtto fa vn cerchio intero , la g'p 11 ' ' T1U ' 
cui parte di nanzi fi vede nella go!a,di lòtto al fi ne della prima cartilagine.Quefta fecon 1 t . vi. fig-vii, 
da cartilagine e n piu lifeia dall a banda di dentro; Se nella parte di dietro, che rilponde ai- vii-, 
la canna della gola, ha vna 1 unga ° riga, rileuata, come fehiena, fecon do il 1 ungo fuo, col ® -T ' 1 

mezzo della quale fi diuideno i due P feniche fi fanno in quella cartilagine;de quai dire n t ' ¥ ;j g ?1 - [ 
mo nafeer due 3 mufeuli,che s’inferifeono nella terza.La parte piu alta del lato di dietro o t.vii. fi.vii. 
di quella cartilagine finifee in due lunghi 1 tubercoli, da ogni lato vno, mediami i quali viiì. L M 
ficongiunge,come diremo , alla terza cartilagine. La parte piu 5 bada della feconda e al- P 
quanto fottile.iui douefàil lato didietro del gargarozzo,& Icendepiu in giu,cheniun“ 
altra;ilchefu latto, perche d’indi nalcelferoimufeuli,' che diremo feendere dillenden- r t.vii fig. ri. 
doli per tutto il lungo della feconda cartilagine, & inferirli nella terza. A quella cartila- vii. PQ. 
gine non diedero nomegli antiqui; perciò la chiamarono alcuni quella, che non ha no- 
me.Il VefaliolachiamaannuIare,perefleralquanrofimileaH’aneÌlo,cheportanogIiar- t Ub.ii.t.xvi. 
cieri turchi nel diro pollice della mano diritta,La terza u cartilagine del gargarozzo chia fi. vi. P 
mata da Greci ari tena,che vuol dirboccaleoinghiftara,perelIerlei(quandoeintera,& “ t.vii. fi.ix. 
couertadallatela,cheabbraccialafàuceperlabàdadidentro)aflaifimile allabocca d’vn x xu 
baccal d.tlauarmani; anchor che veraméte fi componga di due* cartilagini, legate lètti- x lameìRS 
fimaméteinficme,medianti le dette legature. Se la tela,che abbraccia il gargarozzo;pur 
perche ilando couerta con le dette tele pare vna;& percheil piu degli Anatomilli nòia 
diuide,io la chiamerò femore vna; Ma aduertédo,chefi diuidein due;& cheinogn’vna ? t vii.fig.x. 
parte di loro fi vedevn l fondo fono, nel quals’incaflanoi tubercoli, che dicemo hauere 2 %'vuEgri 
la z feconda cartilagine;in modo che tuttaqueflacardlaginpfipuomouere, non meno vii.vyi.po 

verfo 


DelFOfsa. 


verfo la banda di dentro del gargarozzo, che verfo quella di fuori, affai piu fàcilmente , 
che niuna dell’ahre.Et parimente ogni parte di quella cartilagine affai piu largha di fot- 
to,chedi fopra; & la patte fua dinanzi finifcein vn lungo * procedo, che entra verfo la 
banda di détro del gargarozzo. Di fopra b lìdiuidono,l’vna punta dall’altra,a poco, a po 
co fecondo che piu fi diuidono dal principio;& dapoi caminado verfo dietro, & fàccédo 
fi piu fottili,& tenere, & couerte di graflo,fi rigiungono ( faccendo nel mezzo c vn va- 
cuojla parte piu alta dell’vnaconla parte piu alta dell’altra, & fanno naturalmente vna 
bocca d di boccale da lauar le mani.Quefta cartilagine è tanto tenera, & fi addoppia coli L acoumaitl- 
facilmente in quella pane, che quando vomì ramo, fi riuolta innanzi; & cuoprecofigiu- *'■/**”• 
ltamente il gargarozzo,che per niun modo può entrar niente à polmoni . Senza quelle 
trecartilagini,veneevn’alcra e tenera, & molto limile in fuflanza alla parte piu aitati- 
la terza cartilagine,acui fi congiunge {accendo vno affai giufto coperchio . Quella car- 
tilagine nalce d’appreflo la parte piu alta di dentro della prima cartilagine con vn prin- 
cipio f largo, &: torto verfo innanzi ; Se camminando a dentro finifcein vna punta S co- 
me di triangolo, che fi diflende verfo la canna della gola; Se perla parte di fopra, che ri- 
fpondeal palato , è alquanto rileuata, & tenera; da quella da baffo, che cuopre il garga- 
rozzo^ cupa,& piu dura,che di fopra. La punta di ella.che rifponde alla canna della go 
la.e molto tenera, &couerta d’vna tanto groffà tela, che la fa parec legatura. La parte, 
cheli congiungealla prima cartilagine,ha parimente molto graffo, & e affai piu tenera, 
chenelmezzo. Quella cartilagine da Greci fu chiamata Epiglottis, che vuol dir fopra 

L la lingua, per eflèrla punta fua non fopra la linguale non fopra la h feflura,che fi fa fra i 

* due* procelli della terza cartilagine,fimile alla lingua de flauti. L’altre cartilagini del- L‘ cartilagini 

:. le fauci fon tutte fin’a i polmoni di figura d'vna k C . llche fu fatto , perche la parte di canna 

dietro della canna del polmone, a cui e attaccata la canna della gola,non impediflè con * 

• fua durezza l’inghiottire . Et tutte elle fon tanto piu tenere , quanto piu vanno verfo il 
polmone . Quello e tutto quello, che tocca all’hifloria delle cartilagini,& offa. Le qua- 
li.pofle da parte legiunte , Se cartilagini, per fchifàr proliflìtade; Se gl’oflicelli, limili al ° a ' 
feme del fè(àme,che fono nelle mani al piu quarant’otto. Se ne piedi in alcuni altrettan- 
ti;& contandogli fecondo che ne gli huomini comunalmente fi veggono, fono tutti fe- 
condo vnconto,dugento ventiquattro;fecondo vn’altro dugentoquindici.Delle quali, 
otto ne ha la tefla;féi l’orecchie;dodici la mafoella fuperiore;due l’inferiore;vndìci Lof- 
io hyoide; ventiquattro la fchiena;fei l’oflò grande, & tal volta cinque; quattro il codio- 
ne. Ventiquattro fon lecollejtre ne ha 1’ofTo del petto, & fecondo vn’altro conto fette. 

Duefon l’offa delle fpalle;duequelledelleclauicole;fei fono nelle braccia;otto in ogni 
bracciale; quattro in ogni palma della mano; tre in ogni dito. Due fon l’offa de galloni. 

Se fecondo vn’altro conto fèi;due fon quelle delle cofoie; quattro quelle delle gambe ; 
vnoneein ogni ginocchio; in ogni piede vn tallone. Se vn nauicolare; quattro chefàn- 
no el collo;cinque, che fanno il pettine, o pianta; tre ne ha ogni dito,eccetto il pollice , 
che ne ha due fole. 
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me:Ie quali tutte hanno, quali 
le medefime lettere ; & fe alcu- 
na ven’è particolare , facilmen- 
te fi poffono conofcere per lo 
numero. Solo voglio auuer- 
ti re il lettore , che la prima Fi- 
gura è" tutta differente da quel- 
la del Vcfàlio, perche la Tua non 
era ben fatta , come potrà ve- 
der ciafcuno conferendo le par- 
ti , nelle quali fiamo differenti , 
co’i naturale. 

2. }.La commefiur a coronale, laqua- 
le altri chiamano arcuata , altri 
quella della poppa,altri la inarca- 
ta, altri jlephania . 

2.3 . La commefiur a lambdoide , la- 
qual altri chiamano l’hypftloide , 
altri la commejjura della proda . 

1. La commejjura fagittale . 

2.3 .Le commejjure fquagliofe , o 
quelle delle tempie , o le mendo- 
fe. 

z.}. L’offo della coronella. 

1.2 .}. Lofio della fionteff impudico, 
& quel della poppa . 

2. $ .L’offo della collottola, dellapro- 
da , quello della rnemoria,ouero il 
bafilare . 

2 .Gli officelli dell’ orecchie . 

2.3. L offi) delle tempie,& il petrofo. 
2. Il proceffo di quejl’offo fimile al 

puntaruolo . 

2. 3. il proceffo ftmile alla tetta 0 fia 
mammella . 

1. 2. 3 . 1 procefft delati dell'offo cu- 
neale . 

2. La parte dell’offo delle tempie,chia 
mata petrofa . 

2 . 1 procefft dell’offo cune ale firni- 
glianti all' ali del pipisìr elio. 

1.2.3. Quello proceffo, & quello che 
infume è attaccato con lui, fi chia- 
mano l’offo giogaie, & I’offo delle 
afcella, e l’inarcato. 


L’vndici offa della mafcella di Jopra 
non hanno nome alcuno, er perche 
faremo particolar mentione di lo- 
ro nella quarta tauola , non dirò 
altro , eccetto che co fi in quella di 
J òtto , che notamo col G , come 
in quella di J opra vi e' in ciafcuna 
quattro denti fcijòri, & i due cani- 
ni, e dieci macellari. 

i.L'offo hyoide , quello della lin- 
gua , quello del gargarozzo , & 
quello dell’offo del boccone di 
^ ìdamo . 

LMlfQuefte lettere moflrano quafi 
tutta la fchiena in tutte tre le figu- 
re. Dalla 1 alla K chiamafi collo ; 
dalla K alla L, (palle; dalla L alla 
Al, lombi; dalla Malia 7 J, offo 
grande, 0 venerabile ; & dalia Tsf 
in già codione . 

x.2. $. L’offo del petto, il fternon, il 
feudo del cor e . 

1.2. 3 .La paletta dello fiomaco,lajfia 
da , la granata , & la forcella del 


I 


.4. $.6.7.8. 9. io. 11. 12.1.2.5. 
le colle . 

2.3. Laclauicola. 

2.3. La paletta delle [palle . 

2 . 3 . il proce fio piu alto della pa- 
letta delle [palle chiamata la 
punta dell’homero , 0 grugno di 
porco . 

,2.3 . il proceffo filmile all' Anchora 
chiamata da quefio anchiroide. 
.2.3. L’offo dell'homero. 

2. 3 .Il maggior fufello del braccio , 
il cubito, la vlna. 
minor e, 0 tiraggio. 

Il proceffo di dietro' del maggior 
fu] elio chiamatola punta del go- 
mito . 

,2. 3 . llprocefio di queft’ofio Cimile 
ad vn puntaruolo . 

,2. 3 .il bracciale, la raffeta. 

.2.3. La palma, 0 pettine della ma- 
no, ilposìbracciale . 

.2.3. Le dita. 

.2.3. L’ofìo deW anche . 

2.3. Lofio del gallone . 

,2.3. L’offo del pettignone . 

2. i.La cartilagine, che giunge V of- 
fa del pettignone. 


L’oJJo 
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A 

1.1.3. L’ofio della cofcia. 

M 

1.3.I proceffi de lati, de nodi, de lombi. 

T 

1.2.3.// proceffo di fuori deli offo della co- 

rr 

1.3. Quei di dietro. 


fcia, chiamato il potatore. 

ss 

}. Gli alti. 

V 

1.2.3.// procejjò minor del mede fimo offo. 

tt 

3 ./ bafii. 

S 

1.2.3. L* rotula del finocchiona patella , la 
girella. 

uu 

1 . i.L angulo che fanno le cartilagini conle 
cofie oue fi giungono. 

ns 

1.2.3. Lagamba dal ginocchio in già, che ha 
due offa. 

X 

li 2. 3. La giunta di fopr a dell offo dell’Ilo- 
mero. 

i 

1.2. 3 . // maggior Hinco della gamba , 0 la 
tibia. 

y 

2. Quella di, f otto, & particolarmente la te - 
fia di fuori. 

ir 

1.2.3.// minor flinco della medefima , la fi- 
bula. 

K. 

2.3 . La giunta del maggior slinco del brac- 
cio. 


1.1.3. Le giunte de i Pinchi, che commune- 
mente chiamiamo 1 talloni ; delle quali 

, 

i.i.3.Lagiunta deiminore, preffo al brac- 
ciale. 


la $ moPra quella di fuori la x quel- 
la di dentro. 

2 

1. 2. La giunta del medefmo , preffo al go- 
mito. 

si 

1.2.3. l’ offo de tallone , il tallone l’offo della 
balefira. 

ì 

t.i. Il proceffo dauanti delmaggior Hinco 
del braccio. 

a 

1.2.3. L’offo del calcagno. 

4 

1. 1. La parte di dietro chiamata la punta 


i,i.}.llnauicolare. 


del gomito. 

c c 

1.1.3. il collo del piede, il tar/o, il qual f affi 

5 

z.}.Lagtrella. 

i'F 

di quattro o]Ja;de quali i tre, che fon nota 


1.3 .La impresone che fifa nella te fia del - 

ti con quelle lettere d,e,f, chiamar on i 


lofio dell homero. 

g 

Greci Calcoidesfl quarto , che nota la g, 

7 

1.1. 3. Lagiìtta di fiotto dell’ofio della cofcia. 

bh 

eh iarnano il quadrato , & /' ottilatero, il 
fimile al dado,er ilgrandinofo. 

s 

1.1.3. La giunta del minor Pinco della gam- 
ba, preffo al ginocchio. 

1.2.3 .La p\anta,o pettine, 0 fittola del piede. 

9 

1. 1. 3. Quello del minore, preffo alfopra 


che ha cinque offa. 


detto. 

tl 

1.2 . 3 , Le dita del piede. 

IO 

1.2.3. // proceffo come pmtaruolo del mi- 

k. 

1. 2.3 .L’offa come feme di tifarne. 


nor fufello del braccio. 

Il 

2.3 Lepunte,oprocefìi della mafcella infe- 
riore. 

II 

12*13. ».». 3. La parte dell’ offo dell'anca, 
che chiamiamo la punta delgalione. 

m 

il ter^p ofìiceUo dell'orecchio. 

14 

i.llprocejfo piu baffo dell’ offo delgalione. 

n 

1.1. Il primo buco del quarto offo della ma - 

IJ 

1.3.11 [eno piu baffo di quefi offo. 


Jcelìafuperioee. 

16 

i6.$.La tefta piu baffa della offo della cofcia. 

0 

1.1.3. La [pina dell’ offo de galloni. 

17 

1.2.3. il collo dell’ofio della cofcia. 

P 

■ 

7. .La prima commeffura della mafcella fu- 
periore. 

18 

1.1. 3. La teSìapiu alta dell’ offo della co- 
fcia. 
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Tauola.IIIl* Fig.I. II. Ili» 
IIII. & V. 

L A prima figura moftra la natura- 
le forma della tefla da vn lato. 
L’altre moftrano diuerfe figure ftra- 
ordinarie, che tal volta accade haue- 
re; &la pfima particolarméte moftra 
certe offa, cómeflure, & buchi della 
tefta,& dell e m afcelle; & p er ciò la n o 
tamo con le lettere. 

La commeffura coronale. 

La lambdoide. ' 
jì La fragittale. 

GC Lo Jpatio fra la fcagliofa,& la lambdoide, 

\AFC H.lafcagliofa. 

L’ojJo della coronale. 

Il mede fimo dall’ altro lato, 

Quello della fronte' 

(Quello della collottola, 

L’offo delle tempie, 
il maggior proce fio dell’ o{fo cuneale. 

QQ Q. Il prim’offb deUa mafie ella di /opra. 

Vn procedo Piqué fi’ offro, che fu maggior il 
fofrfo delle tempie. 

I f?. L'afprcgga da cui najceil mufculo delle 
' tempie , che chiude la mafrcella infe- 
riore. 

il quarto ojjo della mafcella fuperiore. 
il procedo del prim offro della mafrcella fupe 
riore , di cui fùjfri vna parte dell’ offro gio- 

gale- 

il proctfjo dell' offro delle tempie , di cuifhffi 
l’altra parte dell' offro già detto. 

La commeJJura di quefri offro. 

La commeffura , che giunge l’ offro cuneale a 
quello delle tempie. 

La Figa cotnmune alio fio cune ale, & a quel 
lo della fronte. 

La commeffura commune ali offro cuneale, et 
quarto della mafrcella di l'opra, 
g | La commejlura commune all’ o fio della fron- 
te,#- al primo delle mafrcella di J opra , et 
al cune ale. 

il proce fio largo della mafcella inferiore , 
C?- il luogo doue s’incaffa. 

Il proceffo frmile allamammella, 

La mafcella inferiore. 

Il luogo doue fi giungono i rami delle corri- 
mefiure , che feparano la mafcella di fo- 
pra dall' offro della fronte. 


Il fecondo offro della mafcella di Jop ra. ' 

Il buco dell'orecchio. 

Il tergo ofro della mafrcella di fropra. 

Il quinto offro delfifìejfa. 

La feconda commeffura dellàmedefìma. 

Il primo buco commune di quefia mafrceU 
la. 

llfuoprocefio aguggo. 

Il primo buco deli offro della fronte • 


|MMM: 

NN 

PP 


000 


Figura Sefta, 


Q Vefta Figura rapprefenta il fon- 
do della Caluaria per la parte 
piu bada; &accioche meglio fi poteft 
fe vedere, leuammo via la mafcella 
di fotto. 

I termini della commeffura lambdoide. 
Parte della commeffura fcaghofa. 

Vna gran parte deli ofio della collottola. 
Parte deli òfrsa delle tempie. 
i.3.4. $. Iprocefjì di finto dell' offro cuneale 
che fon quattro , notati con quelli nurne- 
ri.z.3.4.5. 

L' offro cuneale. 

Il prim’ offro della mafrcella di fropra. 
li quart’ offro deliiflefia. 

L’offro giogaie. 

La commeffura del mede fimo. 

Qui di fiotto è la corame fura commune al- 
l offro cuneale, & al primo deUa mafrcella 
difropra. 

La commeffura commune al cuneale , & al 
quarto offro della mafrcella detta. 

La commeffura commune al quarto & fe- 
condo offro di quella mafrcella . 

La commeffura commune all' offro della f con- 
te, & allamafrcela di fropra. 

Il freno nequal sincafia la mafrcella dì fiot- 
to. 

Il proceffro fimile al puntamelo. 

Il proceffro Cimile alla poppa. 

Le teslicciuole deli offro della collottola. 
nn.T utte queste lettere moftrano i capi del- 
la commeffura lambdoide , #■ prefrso 
alla m, dii quinto buco dell’ofso della 
collottola. 

La riga che congiunge la lambdoide. 

La riga che comincia dalla fropradetta , & 
monta per le tempie, la qualeaprinci- 
pio e piu tofio diuifione che riga. 


Laparte 



o te, 
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La parte della commisura , che circonda 

l’offo cuneale commune a lià,& alle Jet 
offa della mafella di fopra. 

Il fefto paro d’ofsa della mafceUa fipe- 

V natila, che va dall’ offa delle tempie ai 
intrare nell' orecchio, &pare che dm- 


L'alfrezza deU’offo delle tempie, & il 
proceffo , che guarda verfo la riga com 
tnune ali offo della collottola, & il cu- 
neale, & preffo a lei è il tergo buco 


communi , 

il fettimo offa della mafcella fuperiore . 
il fecondo buco commune della medeflma. 
La parte ajpra dell’ offe della collottola. 

Il buco dell’orecchia. 

Il fecondo buco dell' offo delle tempie. 

Il ter^o buco di quest’ offo, che è fopra que 
J la lettera ; & il quarto, eh’ è maggior , 
è di fitto. 

Il primo buco de i communi. 

Il quarto offo della mafcella di fopra. 

Il forame dellamidollafiinale. 

Figura. VIL&VITI, 


Q Verte due Figure mortranola 
mafcella inferiore; lafèttima 
per la parte di fuori ; l’otta- 
ua p er la parte di d entro. 

x. i.llproceffoo tefia di quella mafceU 
la, col qual fi giunge alla mafceUa fu- 
periore . 

i.i.ll coUo di quefto proceffo. 
i. a. llproceffo di quella mafcella, nel qual 
s’inferifce il mufculo delle tempie, 
i. Vna afpregga , nella qual s’inferifceil 
mufculo , ch’ènafcofo neUa bocca. 

i.i.Vn’aJpreTga nella qual s’inferifce il 
maflicatore. 

i. Vn forame, per il quale entra vn ramo 
del tergo par denerui delle cerueUa. 

i.ll buco, di doueefee il detto neruo . 
i. Certi tubercoli, ne quali s’inferifcono i 
mufiuli, che muouono quefla mafcella, 
& di doue nafeono alcuni mufiuli del 
la lingua. 


Tauola. V, Figura. I. & II. 

Q Verte due Figure moftrano la 
pane di dentro della Caluaria ; 
& debbefi notare che’l a. importa la 
feconda figura, & l’ i. la prima. 

2. La commeffura coronale, 

i. 2 . La lambdoide. 
x. i.Lafagittale. 
i. ì. Lafcagliofa. 

r. Tarte delia commeffura lambdoide. 
i . La riga, che giunge i capi della lam .. 
bdoide. 

i.2. Le commeffure, che circondano la 
parte dell’ offo cuneale, commune a lui , 
& all’ offo della fronte, & all' ottano of- 


i . il primo buco dell’ offo cuneale. 
i .In quelli fini s’incaffa la congiurarne de 
nerui della riffa. 

i.ll fecondo forame dell’ offo cuneale. 
i . Il tergo, 

i. Molti pertugietti, che veggonfmeliot- 
tau’offo. 

i. i.ll buco , che f affi nell’ offo della frote. 
i. Vna fiaccatura, a cui s’attacca la du- 
ra madre, 

i . Vn foffetto , nel qual s’incaffa la glan- 
dola , che riceue la flemma della tefta. 
ì . La radice commune all’ offo delle tempie, 
& a quel della collottola, 

i.ll riuolodauantì, pe’l qual va la flem- 
ma , che hauemo detto raccoglierli nel- 
la glandola-, il qual non può ,dimoftrar- 
fi piu, perche nel naturale qua fi non ft 
vede. 

i. L’vltimo riuolo. 
i. Il quarto buco del cuneale. 
i. il quinto, 
i. llfefio. 

i. i. alcuni riuolì'forne filchi , che fi 
fanno nel craneoper le vene della dura 
madre. 

i . il quinto buco dell’ offo delle tempie. 
i. Il forame commune all’ offo delle tempie, 
al cuneale, & a quello della collottola. 
i. Il buco dell’orecchio. 


la, & a quello delle tempie. 

- . il fecondo buco dell’ offo della collottola, 
llpnmobuco, per lo qual paffa lamica. 
i. il quinto forame di quefl’offo. 
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bhii\ i .Due feniche fànji nellojso aella collotto- 
la,ne quali s’incajsa il cerebro. I 

i.Vna cofticcmola, chefàjfi nel mago di 

i.vn forche fhffi nel cranio della fin di 
quefia cofiicciuola, che notamo con la ^ 
final procefso delimitano ojso dalla te- 

fia, che notamo con la 11 , nella prima fi- 
i.Laphe liquefa 1 opraietto.cbe fifì 

nell’ofso della fronte. 

Figura. III. 

Q Vefta figura rapprefenta il fet- 
tim’offo del capo chiamato il 
Cun eale. Et i n fi em e l’ot- 
tauo,dalla parte che nfpode alle cer- 
uella feparate dall’altr offa del cra- 
neo. Et è rotto vn poco del mezzo 
dell'ofTo cun eale, accioche meglio fi 
potcffero veder le cauerne , che fono 
indili . 

V ottano ofso della tefla. 
il procefso piu alto di queft’ofso. 

Le due maggior cauerne dell’ ofso cuneale. 
il trameno di quefle due cauerne . 

Il forame dell' vna di quefle due cauerne , 
che rifonde al nafo. 

Vna concauità, che è pofìa nella parte piu 
bafsa del trameno , & diuide le due 
maggior cauerne diquefl’ofso.ll refìo de 
i buchi , che veggionfi in quefia parte, 
fonquegìiycbe notamo nella prima figu- 
ra dì quefla tauola . 

fj 1 procefi piu baffi di queft’ofso, filmili all’ ali 
del pipistrello . 

Figura. IIII. 

Q Vefta figura rapprefenta vna 
gran parte dell’olio delle tem- 
pie, fpaccato per mezzo fin 
preffo al buco dell’orecchio , accio- 
che meglio fi poteffero vedere gl’ofi- 
ficiuoli, che fon ne gli orecchi , Se le 
tele, che fono nel concauo d’efsi . 

Vna parte del buco, ebe va dall’orecchio in 
dentro : 

La tela che èattrauerfatainquefto buco, 
il primo offi duolo dell’ orecchio fimile ai 
■vn martello . 




Vn neruo del quinto paro di quei della tcftàf 
Vn ramo di quefto neruo , che efee dal buco 
cieco, & va al mufctdo delle tempie . 

Vn altro ramo dell’ifìefso quinto neruo , 
ch’efcedal buco, per lo qual' entrala ve 
tia,che va all’ orecchio. 

La diftributione del quinto neruo della tefla 
perla concauità del buco dell’orecchia. 
Vna concauità tonda,nella cui parte d’auan 
ti èil fecondo ofiiciuolo notato con la 1. 
Certe cauerne, che fan fi di dentroa l’orec- 
chio • 

Là parte d’auanti del primo ofiiciuolo li- 
bero di tutte le pani . 

Quella didietro. 

La parte d’auanti del fecondo ofiiciuolo. 
Quella di dietro . 

il tergo ofiiciuolo, dì cui ninno ha fatto men 
tione auantime . 

Tutti tre gl' ofiiciuoli infieme,comefon nel- 
l’orecchio, guardati dalla parie d’auati. 
Gli mede fimi mirati di dietro. 

Figura. V. 

Q Vefta figura dimoftra tutti i 
denti d’vn lato , coli quegli d’v» 
na mafcella, come dell’altra, 
cattati tutti dell’ofto , accioche me- 
glio fi poteflero veder le lor radici. 

I denti della mafcellafuperiore. 

Quegli della inferiore. 

1 due denti d’auanti. 

Vn canino , 

6.-j .^.Quattro mafcellari. 

La parte di fopra de i mafcellari . 

La parte di fopra dei denti . 

Vn mafcellare fpaccato, accioche fi veda il 
voto di dentro . 

Figura. VI. 

Q Veftc tre figure rapprefentano 
i fette nodi del collo; la prima 
dalla parte d’auanti ; la fecon 
da in lato ; la terza dalla parte di die- 


1.3.1 procefii di dietro di quelli nodi diufi 
in due . 

i.}.l fieni ouati, che fanfì nella parte piu 
alta de i procefside lati del prim ofso- 


Lalegatura 
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1.2.3 .La Legatura del primo nodo delcol 
lo, che abbraccia il dente del fecondo no 
do, che nota la D. . , _ 

i.i.i.I proceffi de i lati del prim ojjo. 
i.y.L’affirez^ach’ha il primo nodo nella 
parte d’auanti in luogo del proceffo di 
dietro, il quale fimilmente notala M. 
2,3.1/ proceffio di dietro del fettimo nodo, 
ilquale non è fiaccato . 
i. 2.3 .1 proceffi piu alti di quejii nodi. 
i. i.I corpi diqueflinodi. 

1.2. / due primi proceffi flraordinari , che 
fono vn per lato, preffio allapartepiual- 
ta de corpi de inodi. 

1.2. La parte de i procedi de lati ftraor ? 
dinaria . 

1.2 .1 proceffi piu baffi di quefli nodi, 
i.i.l buchi de i procefsi de i lati, 
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Figura, VII, 

Q Verte due Figure rapprefenta- 
no Lofio della radice della lin- 
gua chiamato Hyoide . La pri- 
ma aimortralo dalla paite d’auan- 
ti infieme con li fuoi procefsi , che fi 
congiungono a i procefsi dell’offa 
delle tempie limili al puntaruolo.La 
feconda il dimoftta per la parte di 
dietro , e tolti via i procefsi , 

i.La parte (Pananti del maggior officino- 
lo dell' off o hyoide-, & in particolare la 
la B, notano vna coflicciuola; la * 
/iella nota vn tubercolo ; la C,vn feno , 
che fa ffi in quefla parte . 
a. La parte di dietro diqueflo maggior of- 
ficinolo, la'quale è alquanto compre fa . 

i.i. I lati piu baffi dell' off o hyoide, liquali 
infieme con l’officiuolo di mezgo rap- 
prefentanola Ipftlonv. 
i.i. La congiuntane di quefli lati piu baffi 
col primo off duolo . 
i.i. La punta del lato piu baffo, laqual fi 
giunge al proceffio della cartilagine, del 
gargarozzo filmile ad vn ficud o . 

i.i.l lati piu alti, & piu fiottili , & tondi ' 
deli’offio hyoide . 

i .Tre officinole chef! giungono ordinaria- 
mente alle punte de i lati piu alti dell'of- 
fo hyoide. 


Tauola. VI, Figura. I, 

Q Vefta Figura rapprefenta tut- 
tala fchiena infieme con l’ofTo 
grande , & il codione, da vn lato. 

il collo, i fette nodi del quale mojìrano i (et 
te numeriche fono fra la jl,& la B. 

La parte della fchiena, che fii le ffialle, j 
dodici nodi della quale fegnano i nume- 
riche veggionfì fra la C,& la D. 

I cinque nodi de i lombi . 

L’offo grandeflqualfiaffi di feinodi. 

Il codione, che fi fa di quattro . 

1 corpi de nodi della fchiena. Et nota , che 
quello ch’io fegno inalcunmodo,s’bada 
intendere in tutto il redo. 

I proceff de i lati di quefli nodi . 

1 proceffi da baffo di quefli nodi. 

1 proceffi di fopra. 

I proceffi di dietro . 

I buchi , di doue efcono i nerui della mi- 


la cartilagine, che è fial’vno, & l’altro 
nodo. 

Figura, Il.&Iir. 

Q Verte due Figure rapprefenta- 
no Porto grande, o venerabile, 
infieme co’l codione . La piu alta 
moftra la parte d’auanti, & la piu baf- 
fi quella di dietro, & fa terza nota il 
codione per fefteflò , 

CDEFGHIK i. Quefle lettere notano 
dieci nodi, che feguitano dopo l’vltimo 
de i lombi ; ifei primi de i quali notano 
l offio grande ,i quattro vltimi il codione. 
Mit i,2.Z proceffi de i lati di quefli nodi, 
& in particolare le due L L notano il 
largo del proceffio del fecondo nodo . La 
Kìf tubercolo del procefjo del lato del 
quinto nodo, nel qual diremo non infe- 
rirfi legatura alcuna. 

0 OT Qj' i. il lato fmiftro dell’ offio gran- 
de » nelqual s’inc affa l’offa del gallone . 
Et in particolare le due notano 
il feno longo , che vedefi nella parte 
d’auanti di quefto lato . La mo- 
flranoquelche fi vede nella parte di die 
tro.Le due 00, la coflicciuola, che diui - \ 


de quefli 
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de quafli due fieni . Et nel feno di dietro 
la P , nota il feno , chefhffì nella parte 
piu alta. La £>, quel che fizffi nella piu 
bajfa ,laP, la cofticciuola , che gli di- 
uide. 

i.i.ll procejjopiu alto del lato ftniflro del 
primo nodo delt offo grande . 

1. ynfieno,che fi vede nella parte piu alta 
di dietro di detto procejfc, nel qual s’in- 
caffa vn tubercolo, che tiene il proceffo 
piu baffo delTvltimo nodo de i lombi . 

2. Le labbra di quefio feno detto . Et parti- 
colarmente la V nota il labbro dauanti; 
è la X,nella prima & feconda figura no 
ta quel didietro . 

1 . 1. La congiuntura de i proce (fi piu baffi 
del primo nodo di quell' ofio co’l piu al- 
to del fecondoja qual vedefi in molti-, & 
è Cimile a quella che fanno i medefimi 
procejfi ne nodi de lombi . 

1. z.La congiuntura de i procejfi de i lati de 
i due primi nodi di quefl’ofio. 

1.2 .Il tubercolo del fefio nodo, che giunge fi 
al primo del codione . 

1.2.}. vna legatura eh' è di natura di car- 
tilagine, cb’èffa nodo er nodo nel co- 
dione . 

2. 3 .La cartilagine, eh’ attaccafi all’ vltìmo 
offo del codione. 

2.1 proce fi di dietro dell’ offo grande, 
h i k. 2. Quelle lettere fono alquanto co- 
perte con l’ombra , & notano il forame 
di quefio offo,per lo qual paffa la midol- 
la della fchiena er i {pilli , che tal volte 
veggionfi fra i procefii di dietro. 
j. 4.5.6. i.z.Quefiinumeri notanoibuchi 
di doue ejcono i nerui . 


Figura. IIII. 

Vefte tre figure notano la pa- 
letta delle (palle da tre parti . 
w _ . La prim a d’auanti ; la fe- 
códa di dietro;la terza in lato, lacua- 
le è di figura triangolare. Il cui mag- 
gior lato è di verfo dietro , & piglia 
dalla Y alla Z, paflàndo per la X. 
Il minore è piu alto , dalla Z alla A, 
paflàndo perla a. Quel di mezzo è 
d’auan ti dalla B alla Y, 
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1 .2.1/ feno nel qual s’incaffa 1’ offo dell’ho- 
mero;& in particolare nella feconda fi- 
gura la jl,nota la parte fua piu alta,ch’ è 
piu diretta ; la B quella eh’ è piu alta e 
piu larga ; e nella prima la ^4 nota la 
parte piu rdeuata di quefio feno , di cui 
diremo najeer due legature, che legano 
quefla cogiuntura,et il principio di fuori 
del primo mufculo, chepiega ilgomito. 

1.2.11 collo della paletta-, &inparticolar la 
C, nota la radice del proceffo di dentro 
di quefia paletta. 

1.2.11 proceffo di dentro di quefia paletta; 
& in particolare lo F nota il tubercolo di 
lei, che giunge fi alla clauicola.La E, nota 
la giunta, che fi vede nella punta del prò 
ceffo. La finota l’ajpregga di cui naj ce la 
legatura , che va à inferir fi nel proceffo 
piu alto di quella paletta chiamata la 
punta dell’homero . 

2,La radice , 0 nafeimento della jfiinac'ba- 
uemo detto hauer quefia paletta nella 
parte di fuori . 

1.2. ;. La {pina di quefia paletta;!? in par- 
ticolare dalla H,alla K,notafi il procef- 
fo ch’hauemo detto chiamar fi la punta 
dell’homero ; & la K nota la giunta di 
quefio procefìo .Lalla parte piu graffa 
di quella {pina. 

1.3 . Vn feno nel qual s’incaffa la clauicola. 
1. Certe impreffioni , che fanno le colle in 

quefia parte. 

1.11 piu profondo della parte d’auanti del- 
la paletta, che rifponde alla C & alla II 
della feconda figura . 

1. L’orlo che fa il lato d’auanti della pa- 
letta . 

1. In quefia parte fiaffi il primo lato piu 
ftretto; & è piurileuata,accioche di lei 
nafceffeil tego mufculo , che muoue il 
braccio . 

l .Vn feno, che fnffiin quefio lato d’auanti, 
del qual nafte il fecondo mufculo, che 
Stende il gomito . 

2. L’orlo della parte di fuori del lato d’a- 
uanti della paletta delle (palle . 

2. il feno dicuinafceinbuona parte il ter- 
reo mufculo, che muoue ti braccio. 

2.1n quella parte la paletta è alquanto piu 
fcauata dalla parte di fuori per cagion 
dell’orlo c’ha il lato dauanti,perche quel 
lo eh’ è fiale due V V,& tralaG ,&la 
H,èpiu fiottile, &mafiiccio . 

1.2. j .Lagiuta del maggiorlato dellapalet 


ta prefiq 
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ta prefitti princìpio della fitta. 

1.2. 3. La giunta del canto piubafi della 
paletta . 

i . La parte del piu alto canto di quefla pa- 
lettate fi riletta alquanto verfo la par- 
te fua dì auanti . 

i.i. il canto piu alto del maggior lato 
di quefla paletta . 

1.5 .Vn mero cerchio, che faffi nel lato piu 
alto di quella paletta . 

llfeno,che f affi nella par te dì fuori di que- 
fla paletta, fra la fina, & il procefi 
fuo piu alto 3 & in particolare la b,nota 
la parte piu fonile, & trafparente di 
quefla paletta ;laC , nota vn fido , che 
vede fi molte volte in quefla parte , di 
doue entrano le vene , che mantengono 
queflo offa . 

Figura. V. 

Q V efte Figure moflrano la Cla- 
uicola fìneftra ; la prima per la 
parte dauanti, & di fopra; la 
feconda per la parte di dietro ; la ter- 
za dalla parte di lòtto* 

1. 1. 3. La teflicciuola della Clauicola , che 
giunge fi all’ofi del petto. 

1 .Il primo canto della teflicciuola. 

1.2.3. Il fecondo. 

1.2.3. Il tergo. 

1.3. Vna riga rileuata, che vede fi nella 
parte d’ aiunti della clauicola all’incon- 
tro del primo angolo , che notamo con 
la B. 

2.3 .Vna riga rileuata, che vede fi nella par- 
te piu baffa della clauicola; & in parti- 
colare la G , nota vrìafpregga, che è al 
fine di quefla riga. 

1.3 -La parte di meggo piu fiottile & maf- 
ficcia,& qua fi tonda, 

i.i. In quefla parte cambiando la claui- 
cola verfo il procefi piu alto della pa- 
letta della fpalla faffi piu larga; cr per 
la parte piu alta, che fi nota fimilmente 
con la ifin’alla K., faffi gobba . 

1 y na afpregga,che vedefi nella parte d'a- 
uanti della clauicola , eh’ è molto fca- 
uata. 

3 . La fcauatura, che fafii nella parte piu 
larga del lato di fiotto della clauicola, la 
quale è alquanto afpra . 

3 • In quefla parte la clauicola è alquanto 


afia, c r anebora preffo la M, della quf 
le afpregga nafee vna legatura , che 
sìnferifee nel proceffo di dentro della p a 
. letta della fpalla. 

1 j 2. 3. La gobba della clauicola , che rifpon - 
I de alconcauo del petto; &ti panico- 
lare vn tubercolo , che faffi in quefla 
parte. 

T 3. Vna af pregga , che vedefi nella parte 
1 piu baffa della clauicola , finifee iti, do- 
ue fi giunge al procefi piu alto della pa- 
j letta delle fpalle. 

Q^i.2 . 3 - "Kella terga nota il tubercolo, che 
congiunge fi al proceffo detto; nella pri- 
ma & feconda, è il luogo, doue è queflo 
tubercolo . 

Figura. VI. 

/*^V erte due figure rapprefentano 
V fiotto dell’homero fìniftro; la 

ì prima per la parte dauanti ila 
jfeconda per quella di dietro . 

1. 2 .La tefia dell’ofi dell’homero, che giun- 
ge fi alla paletta delle fpalle , la quale è 
fatta di vna giunta. 

1.2.1/ tubercolo di fuori della tefia, 0 giun- 
tateti s’appoggiano le legature di que- 
fla congiuntura; & in particolare la D, 
notala parte fua d' auanti; & la E,quel- 
la di dietro. 

1.1. Limpreffione che diuide la tefia di den 
tro del tubercolo , che fafii nel lato di 
fuori. 

1. il fcno,che diuide la parte di fuori della 
giunta delrhomero in due; & in panico ~ 
Urlali , nota la pane del fieno, che è 
dell ofi. 

nella giunta ; la I quella , che è nel collo 
1 . 1. La girella di quefi’offo, fopra la quale 
giuoca il gomito ; & in particolare la K, 
nota tlfeno di quefla girella ;&laLcr 
M, ifuoi lati. 

t .Il f ofi, che f afii fopra la girella nella par 
; te d auanti dell’bomero . 

; 2 . Ilfofi , che fafii ne u a p ang j- ^ gtr0 $ 
quejto ofi fopra la gir ella , nel qual s’in- 
C fimcodelb Ce ^ * dietro del maggior 

1 ' 2 • jf te ^ a , dl fori dell’ off 0 dell’homero, 
nella quale s’ticaffa il minor lìtico. , 

4 '• " | 
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iVn feno che faffiin quella parte pe’l quar 
to neruo che va al braccio. 

1.2. La tefla di dentro delToffo dell homero. 
i .Va feno, che fafii nella parte d’auanti del- 
la te sìa di dentro, per lo qaalpaffa il ter- 
zo neruo, che va alla mano, 
i. Il feno, che fafii nella parte di fuori di que 
fla meìefima tejla , per lo qual pafsa il 
quinto neruo, che va alla mano. 

X r| Z 2. La parte di dietro de’ofso dell’home- 
ro,& inparticolare la X , nota la parte 
piu alta, che è alquanto fcauata;crla Z, 
moflra la piu baj sa, eh’ è rileuata-, &la 
7 , la imprefiione , per la qual pafsa il 
quarto neruo, che va al braccio, 
i. La parte d’auanti di queJl‘ofso;erin par 
titolare la a, nota la parte piu ritenu- 
ta ; e lab ,& lac , le parti piu bafse , 
che fono da i lati di quella che è rileua- 
ta. Et le tre prime notano la parte piu 
bajsa di quello ofso , che è alquanto [ca- 
nata ; e la d,nota la piu alta , che è piu 
rileuata . 

Vna alfreoga, che èprefso al lato d’auanti 
| dell’ ofso dell’homero . 

f j Vnal tra ajpre^za,ch’è nella parte d’auan- 
ti di quell’ ofso , prefsoal feno, didoue 
pa/sailprincipiodi fuori del primo mu- 
fcolo, che piega il gomito . 


Figura. VII. 


O V efte due Figure rapprefen- 
tanoi due fufelli del braccio 
diritto -, la prima dalla parte di 
dentro ; la feconda dalla parte di 
fuori . 


*. 2.Z0 fpath che è fra quelle due lettere, 
è quello, eh’ è dal gomito al bracciale-, er 
lavinola la parte verfo il gomito ; & 
laB verfo il bracciale, 
i. Il proceffo d auanti del maggior f afelio, 
ches’incafsa nel feno , cb'bauemo detto 
fhrfì nella parte d’auàti dell’ ofso dell’ho- 
mero f opra la girella, <&in particolar 
la parte di fuori di quefìo proce fio. 
i. 2. Il procefso di dietro , che chiamiamo 
communemente il gomito , & parti- 
colarmente la parte di dentro diqueflo 
procefso . 


£ 1.2. Il feno del maggior fufello, chèThT 
j cajfa nella girella dell’ofso deU’bo- 
| mero. 

L 1. Certe afprezge, che fi veggono nella ra- 
| dice del procefso di dentro del maggì or 

I fuf elio, che fegnamo conia S. 

M i.i.llcollo del minor fufello. 

Kf ì.i. La tefla del minor fufello , che fi con- 
j giunge alla tefla di fuori dell’ofso del- 
I [homero, mediante vn feno,che fifa nel 

I fuo mezgo . 

T i.i. il collo del maggior fufello . 
j 9 _ 1. 1. La tefla di queflo fufello prefso al 
i bracciale . 

f i.i. Il procefso del maggior fufello fimile 

ad vn puntar uolo. 

i.i. La cartilagine, eh’ è tra vna gran parte 
della congiuntura del minor fufello , & 
il bracciale ; & particolarmente nella 
prima figura , nota la parte di quella 
cartilagine , che nafee dalla radice del 
feno della giunta del minor fufello , il- 
qual notar emo con la xy g; & nella fe- 
conda nota la parte di quella cartilagi- 
ne,che giunge fi alla congiuntura del mi 
nor fufello. 

i , Vn feno , che fafii nella giunta del mag- 
gior fufello, e nell’iftefso , per lo qual 
pafsa vna corda del fecondo mufculo 
che flende il bracciale . 

. . .. 2 .Vn triangolo, che fhffi nell a parte fcar- 
I nata del maggior fufello ; & in partico- 
| lare la z nota la tefla del triangolo . 
aa t.2. La prima riga rileuata del maggior 
| fufello. 

(i b I -2.za feconda ; & in particolar la 0 nel- 
I la prima nota la pane di quefia riga , 
che piega verfo il collo del maggior fu- 
( fello . 

cc i-2. La toga, riga di quello maggior fu- 
i fello . 

d i. Il lato di queflo fufello , che è fra la pri- 
j ma & feconda riga, 

e 2. il lato del mede fimo , che è fa la prima 
i rigarla terza, 

i -Il lato eh’ è fra la feconda riga del mag- 
gior fufello , a- la terza. 
i.Vna riga , che vede fi nel lato notato con 
la e. 

i.Doue fi giunge il minor fufello al maggio- 
re-. & in particolare la h, nota la parte 
verfo il gomito : & lai verfo il brac- 
ciale. 

i.i. il vacuo, che è fra l’vn fufello, &l’al 
tro. 


La parte 
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1, La parte di dentro della giunta piu baf- 
fi del minor fufeìlo. 

2 . ia parte di fuori di que fa giunta. 

l. z.ll proceffo affro del minor f afelio, che 
èprejjo alfuo collo. 

I. 2. riga aguzza del minor fufeìlo 
fecondo il fuo lungo, che guarda al mag- 
giore. 

1 . il lato di dentro di detta riga. 

z. Quello di fuori. 

z. In quefìo luogo fede fi alquanto afro 
il minor fufeìlo per cagion de i mu- 
ffii, cbe’lmuouono, che s’inferfcono 
qui. 

1. llfeno, chefafì nel minor fufeìlo , nel 
quals’incaffa il bracciale : & in panico 
lare la z nota vn tubercolo , che vedefi 
in lui alquanto rileuato ; la y,&la x.no 
tana due feni,ne quali il tubercolo flui- 
de tutto’l feno. 

1 . La parte piu rileuata della giunta del 
minor fufeìlo, la quale accrefce la parte 
piu alta del feno, a cui fi giunge il brac- 
ciale, & efce piu in fuori, che’ Iprocef- 
fo del maggior fufeìlo Cimile ad vn pun- 
tatolo. 

2. QueHe lettere tutte notano l’vnione del 
la giunta del minor fufeìlo preffo albrac 
ciale; cr in particolare lay nota il primo 
feno, chefaffin queftaparte; la <?, ilfe 
condo ; la t, & la f, il terzo ; e la k, il 
quarto. 

Il feno commune a i due fufelli. 


Figura. Vili. 


D I quelle due Figure, la prima 
moftralamano per la parte di 
dentro; la fecóda per quella di fuori . 




}• 4 - 5-6.7. 8. 1. z. L’otto offa del brac- 
ciale fecondo che fi rnoftrano Jlando in 
fuo luogo ciafcunoffo ; & ogni ojfoferua 
il nome del numero dal quale èfegnato . 
III. II li. 1. z. Le quattr’ojfa della pai 
ma,lequali ar.chora pigliano il nome dalnu 
mero, dal quale fon fegnate. 

C. 1.2. Le tre offa del pollice. 

F. 1. 2. Le tre dell'indice. Tfepiu ,ne meno 
veggionft nelle altre dita. 

1. z. Vn officinolo, eh’ è dal lato di fuori del 
la congiuntura dell’ ottatt offo del braccia 
e, & quello del pettine , che fofiiene il 
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dito picciolo . 

2. il proceffo dell’ ottano offo del bracciale, 
ch’èrileuatoverfo la parte di diètro del 
bracciale. 

z.ll proceffo del quint’ofjo delbracciale,di 
cuinafce quella legatura attrauerfata , 
che diremo inferirft nel proceffo dell'otta 
uo, che notamo con la O. 

2. La giunta piu alta dell' offo della palma, 
ebefofliene l'indice, laqual figiunge al 
feflo, & in parte al quinto offo del brac 
ciale. 

2. La giunta deU’ifleffo offo , che fa vna te- 
fticciuola,che sincaffa nel feno del pri- 
mo offo del dito indice. 

1. z.ll vacuo fral'offo della palma, che fo 
Piene l’indice , & quel, che fofiiene quel 
dimezzo; & lo mede fimo debbefiinten 
dere deh’ altre ofa della palma , cofi ne 
gli fiatij,come nelle congiunture . 

1 . 2 .Le due ofiiciuole fimile al ferne del fe 
fame, che veggonft nella parte didentro 
della feconda congiuntura del poUice;nel 
la prima mofirafi quel piu di dentro ; & 
nella feconda quel piu di fuori. 

1 . Due ofiiciuole fimile al feme del fefame, 
che fon nella prima congiuntura del dito 
indice, 

1 . Vn officinolo come i fopra detti , &vn 
piu picciolo, che vede fi nella feconda co 
giuntura dell’indice. 

1. Vn altro officinolo, che vede fi nel terzo 
articolo del pollice. Ife gli altri diti fe ne 
veggono, ne piu, ne meno, che nell’indi- 
ce, er per ciò non curaro di fegnarli con 
lettere. 


A Mendue quelle Figure mollra 
no i flinchi della gamba ; la pri 
ma dalla parte d’auanti la feconda 
per quella di dietro. 

1. z. La piu aita giunta del maggior Pinco-, 
& particolarmente nella feconda mofira 


:. La giunta piu alta del minor fimo. 


1 . z. La giunta piu baffi del minor Pinco. 
2. 1 ferii, ne quali s’ ine affano letefie dell’ offo 
della cofcia. 

•..Il tubercolose din idequefii due fem,& 
sincaffa 
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s’incaffa fra le due tefle dell offo della 
cofcia. 

2. La congiuntura piu alta di quelli due 
flinchi ♦ 

2 .Lapiu baffo. 

i.i. Il fpatio fra quelli due fu felli. 

1.1. la quefla parte il minor Iliaco no cam 
mina diritto, anrifi piega alquanto ver- 
fo in dentro, facendofi Jcauatadi fuori, 
& rileuata di dentro. 

i. La parte d’ aitanti del maggior {lineo , nel 
laqual s’infirifcono i mufculi, che fendo 
no lagamba. 

1.2. La giunta del maggior {lineo, che fa'ti 
tallone di fuori-, & in particolare notano 
ilproceffo di quella congiuntura, 

i.Vnfeno afpro.chefaffinella parte d’aua 
ti della giunta piu bajfa del maggior fin 
co, del qual nafte ma legatura di natu 
radi cartilagine, che s’inferifce nel collo 
dell' affo del t adone. 

i. In quella parte vede firn feno , per lo 
qual paffuto tre corde, che vanno alla 
pianta delpiede. 

1 . La parte del minor J lineo , eh' è fcar- 
nata. 

z. Vnfeno del minor {lineo, per lo qual paf 
fano ilfettimo, (V ottauo mufculo , che 
muouono il piede, 

2 . Il feno, che /affi nella giunta piu beffa del 
minor Jlinco, dacuinafcevna legatura, 
che va all’offo del tallone. 

i. Il primo canto del rumor flinco. 
i.i. Il fecondo, 

1. X.lltergo. 

2. Il primo lato del minor Jlinco ; & in par 
ticolare notano vna riga rileuata , della 
qual nafte il mufculo , che fende il poi - 

| lice. 

J i. il fecondo lato del minor flinco. 

I i. Il tergo. 

■j ì. il primo canto del maggior flinco. 

| 1. 1. Il fecondo, 

; 1.2. il tergo. 

; i. Il primo lato del maggior flinco. 

j ì. il fecondo. 

j z. Il ter tip. 

2. Vna riga afpra, che Vedefi nel terzo la 
to del maggior flinco, nella qual s inferi 
/ce il mufculo, che s'afcqnie nel chino 
delginochio. 


Figura. X. 

Q Velie due Figure mollrano j] 
piede lineftro; ] a prima p er ] a 
parte di cima ; la feconda perla pi an _ 

ta.Et debbefiauuertÌEe,clieperìa tr a 
feuraggiue dell’intagliatore le lette- 
re fono intagliate fecondo il l ung J 
del piede. ° 


i . 2. L'ofjo che è veramente il tallone . 
i. 2. L’offo del calcagno. 

1.2. L’offò fintile ad vna naui cella. 

3. 4. 1.2. Le quattr’offa del collo del piede, 
delle quali ciafcmo ha il nome del nume 
ro , dal quale è notato. 

111 . llll.V. i.2. Le cinque offa àel petti 
ne delpiede . Ideila feconda nonhopo 
fio fegnali per effer chiara finga loro. 

1. 2. L’offa dei dedi. 

2. La parte didietro dell' offe del calca 
gno. 

z. La parte di dentro diqueflo mede fimo 
oJfo-,<& in particolare la e, notati feno » 
per lo qual p affano le corde, che vanno 
alla pianta del piede! 
fg\ i. il lato di fuori dell'offò del calcagno; 
&in particolarlag , nota la parte di 
queflo lato, per laqual paffano le cor 
de del fettimo , & ottauo mufculo del 
piede . 

.Allato piu baffo dell’offò filmile ad vn da 
• do; & in particolare, la », nota il feno, 
per lo qual paffa la corda del fettimo ma 

I /culo, che muoue il piede. 

1.2.V n'oficiuolo fimile al feme del fefame, 
che è dallato di fuori della congiuntura 
dell’ offò del pettine, chefofliene il dito 
picciolo con quel eh’ è fimile al dado. 

i. 2. Quei vacui, che fon fra l'offa del pet 
fine . 

i.i. Le teflicciuole dell'offa del pettine, 
nelle quali s mcaffano le prim offa de 
i diti. 

Quella lettera non mofra proceffo alcuno 
particolare dell’ offo del pettine , che fo 
fliene il pollice ( come dice il Ve folio ;) 
perche quefl'ojfi non ha particolar prò 
ceffo m quella p arte piu che gli. altri , 
anifi ha vn feno, nel quale sinferifee 
il fettimo mufculo , che muoue il f > e 
de. 

2. il f ceffo dell’ offo del pettine, che fo fliene 


Udito 
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il dito picciolo .nel qual s’inferìfie l'otta 
no mufcu!o,che rnuoue il piede . 
t . 2 . Le tre offa del dito indice, & l’ifeffe ba- 
rio quel di mezzo, & quei del cuore , tv il 
picciolo . 

«, 2 . Le due offa del pollice . 

-J-a> . z.Dui oflicciuoli, che veggonfi difetto all’of ! 
j fo,che fofliene il pollice , preffo al primo ! 
articolo del dito [opra detto . ^.B 

* 2.V rioffìcciuolo.cbefi troua nel fecodo ar- 

ticolo del pollice. llreftodelii officciuoli CD 
comefemedi fefame.che veggonfi ne gli 
altri articoli, non l'ho notate con lettere, EF 

parendomi cofa fuperfl.ua . 
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Tauola VH. Figura I. & II. 

D I quefte due Figure la prima rap 
preferita il gargarozzo perla par 
te d’auanti infieme con la canna del 
I polmone,& con tutti i Tuoi rami, che 
! fi diftribuifeono per lo polmone. La 
feconda rapprefenta fellamente il gar 
garozzo , & il tronco della canna del 
polmone per la parte di dietro. Et 
perche il modo,nel quale quelli rami 
fi diftribuifeono per lo polmone, ve- 
defi chiaramente fenza lettere , per 
ciò non mi fono curato diponerle. 

Figura III. IIII. V. VI. VII. 
Vili. IX. X. XI. XII. XIII. 
X1III. & XV. 

D I quefte Figure tutte la terza 
rapprefenta la prima cartilagi- 
ne del gargarozzo limile ad vn feudo 
antiquo (chiamata per ciò feutifor- 
me)dal lato diritto;La quarta moftra 
la medefima cartilagine per lo lato di 
détro ; La quinta per quello d’auanti. 
La fella moftra la feconda cartilagine 
del gargarozzo per la parte d’auanti ; 
lafèttimaper lo lato diritto d’auanti; 
j 1 ottaua per quel di dietro. La nona 
| rapprefenta la terza cartilagine del J 

1 gargarozzo per lo lato diritto; la deci [ 
| maper la parte d’auanti jl’vndccima ! 
I per quella di dietro. La duodecima | 
moftrala parte piubaflà della coper- I 
chia del gargarozzo chiamata Epi- ' 
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glottis;Ia terza decima la piu alta,che 
mira v-erfò’l palato. La quartadecima 
rapprefenta vna cartilagine della càn 
nadel polmone limile ad vna C, per 
la parte d’auanti , la quintadecima 
per quella di dietro . 

3 - 4-5 -/ proceffi piu alti iella prima carti- 
lagine del gargarozzo. 

3 - 4 ; S -I ine proceffi piu baffi delfifiefla car 
, tilagìne . 

7.8. Z.« parte della feconda cartilagine , a 
| cui fi congiungono i due proceffì da baffo 

! della prima cartilagine ffen che nella Jet- , 

lima non vedafi piu della E . ' 

3 - 4 - 5- l n quefia parte la prima cartilagine 
pare piu lìretta,& corta, che in niun’al- 
tra;& tra laG&H vedefi vna radice , 
che diuide tal cartilagine in due. 

6.7. La parte di dentro della feconda carti- 
lagine, che rifpondeal voto del garga- 
rozzo . 

6.7. La parte da baffo di quella medefima 
cartilagine,che fa vn cerchio tondo-, & in 
parùcolar la K, notala parte d’auanti di 
queflo cerchio, che fi può toccar co’l dito 
di fotto della noce ; la L,quella di dietro, 
la qual feendein già, come vn proceffo; 

& èanchora notata nella figura' ottaua 
con la L . 

7.%. Vna riga rileuata,che fi vede nella par 
te di dietro della feconda cartilagine . 

7.8. Dui/eni, chefanfi, vno per latoffecondo 

| il lungo di quella riga . 

6.7. Z.Dui tubercoli, 0 teflicciuole della fe- 
j conda cartilagine, che s’ "mcaffdno nei fe- 

ni della prima . 

9.10.1 1. Le due parti della terza cartila- 
\ gme. 

| 10. 11. In quefla parte della terza cardia- ■ . 

1 ginenonè altro che le tele, & legature 
I del gargarozzo . 

1 9.10. 11. Le parti della terga cartilàgine , 1 
j col mezz? delle quali fi giunge alla fe^ 

conda . 

■ 9. 10.I proceffì di quefla terza cartilagine , 

I che fanno la linguetta del gargarozzo , I 
col cui mezzo la voce fitffi piu gr offa , 0 
j flottile, fecondo che quello proceffo piu fi 

ferra, od apre . 

9 1 o. 1 1 . La parte della terza cartilagine I 

j fintile alla bocca del boccale da dar ac- I 

| qua a le mani . 

11-13 -La radice del coperchio de l zar za . I 

£ rozzpT ' 
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ro?jo,laqual nafce della prima cartila- 
gine. 

il. La punta di quello coperchio, laqua 

le cammina verjb dietro, er cuopreil 
gargarozzo, quando inghiottiamo alcuna 
coja. 

Oltre a quefte Figure mira nella ta- 
uolafeftadecima del Libro fecondo, 
leprime quindici figure,le quali tifer 
uiranno aliai ad intender quefte. 

Figura XVI. 

Q Vefta Figura rapprelenta, libere 
da tutte le parti , le cartilagini di 
fopra,& di lotto, delle palpebre, del- 
le quali nalcono le péne degliocchi; 
le quali non fegno qui con lettere ef- 
fendo lènza loro chiarilsime . 

Figura XVII. 

Q Vefta Figura rapprelenta le car- 
tilagini limili alla Luna nuoua, 
che veggonfineleni della parte piu 
alta della giunta del maggior ftmco 
della gamba. 

La cartilagineyche è nel fieno del lato diritto 
della parte piu alta,della giunta delmag 
gior flinco , nel qual s'inca/fa latefia di 
fuori deU’offo della cofcia . 

La cartilagine,che è nel lato (ìneflro,nel qua 
le sincaffa la tefla di dentro dell’ offa del 
la cofcia . 

In quefla parte paiono due cartilagini piu 
groJ]e,cbe in alcun’ altra. 

In quejla parte fi congiungono le cartilagini 
del lato diritto a quelle del lato fine Uro, 
col finire amendue in una punta aguzza, j 


Figura XVIII. 

A Mendue quefte Figure rapp re ^ 
fentano l'vgne della mano; ne 
più,nemeno , che quando lifcauano 
dal dito,dapoi ch’è cotta la mano,qu£ 
do lì vuol fare il fcheleto . Et la prima 
di loro , che è notata con le lettere, 
moftra la vgna p er la parte di dentro 
che è attaccata alla carne ; la feconda 
per quella di fuori . 

La parte dell’ vgna , che vede fi fuori della 
pelle. 

La radice dell’ vgna , la quale è tenera, & è 
coperta con la pelle. 

Figura XIX. 

Q V ella Figura rapprelenta la car 
tilagine,chevedelì nella con- 
giuntura della clauicola, col 
proceflo della paletta dellalpalla chia 
mata la punta dell’homero . 

Figura XX. 

Q Vefta Figura rapprefenta la 
cartilagine , che trouali nella 
congiuntura della clauicola co 
Polìo del petto . 

Et co quello hauemo finito la dichia- 
ratone delle Figuredel primo libro, 
con le quali no ho pollo da per lè tut 
te quelle oliagliene gli Icheletinon 
fi pollono ageuolmente confiderare 
Fine del primo libro . 




libro secondo 

dell’Hiftoria dell’Anatomiadel 
corpo humano. 

COMPOSTA PER GIOVANNI 

V AL V E R DE MEDICO, 

71EL Q^VJ-LE SI TRUTTA DELLE 
legatvre, et mvscvli;. 

Legature. Cap. i. 

Avendo trattato , nel primo libro , dell’Olla , Se cartilagini , 
che fono, come fondamento, & armatura dell’altre parti del 
corpo; farà ragioneuol trattare in quello fecondo, delle lor Le- 
gature , della carne , de mufculi , della tela camola , del gradò , 
della pelle, & della pelliccinola, & vltimamente della tela , che’ 
raiuiolge tutte quelle oda, chiamata per ciò perioftion , Col 
mezzo delle quali loda, & cartilagini fi congiungono, & fi ve- 
flono , faccendo principio dalle Legature ; lequalicommunal- 
mente no meno fi chiamano nerui ( come nel primo libro hab- 
biam detto) che i capi de mufculi,o chegliinftrumenti, & vali, per doue la virtù del fen 
tire pafla dal ceruello, all’altre parti del corpo . Quelle Legature fon compoftedi parti DUbe fi» fatte 
c fra fe (lede limili, & dure, (benché nó tanto, quanto le cattilagini)bianchc, lenza fangue, 

& madìccie,& nafeono perla maggior parte dalcun’odò.o cartilagine, o da alcuna du- 
ra tela.il primo loro offitio è legare l’vn odo coll’altro;dal che, per edere il piu importa- Vofjùv Mei* 
te, pigliarono il nome.il fecondo è abbracciare lecorde de mufculiinguifa,chenó pof- f/S, or- 
fano fuiaredal cammino, per doue padano; hor fàccendofi vn potè, lotto del quale pafi J J} 
fano,come fi vedrà nella parte didentro del a bracciale, & nel collo delpiede;horaneIIi,- 
b tSiii. «. come nella partcdi b fuori del medefimo bracciale no taremo. llrerzoloro offitioèfar- riterrò oflùio. 
i. j. 4. j. 6. pauimento.o letto, alle corde de mufculi, quando padano per fopra alcun’olio afpro,& 
vii -, agii zzo; co me fi vedrà,quello nella parte di dentro « del bracciale; quello neU’oflo del- 

d t.xii. «/Sx l'anche.ll quarto è coprir le corde de mufculi, come fi vedenella parte di dctro c del brac II quarto. 
e t'iiij / 3 c.v. ciò. Il quinto è (eparare i mufculi, l’vno dall’altro, fàcédo vn tramezzo, comefanno nella II quieto. 

, 0 r f gamba, nel8braccio,& ne buchi h dellodò del pettignone;nelle quai parti quelle lega 
‘ t vii v T ‘ tuie feparano i mufculi di fuori da que didentro . Il fedo offmofnon meno importante Ufif». 

t. xiiii. b che’I primo) è aiutare alla cópofition de‘ mulculi,nelmodo,chenel feguéte capitolo cli- 
ì t.iv.fi.vij. rem0> Senza quefleleoature, ne fon mol tal tre, che fi potrebbero chiamare del medeli- Altre legature. 
mo nome, parlando piu licentiofamente;comefon le tele, che cuoprono i mufculi;il pe- 
ritoneo ; le tele del cuore ; quelle, che abbracciano le code, quelle, che fendono il petto 
pel mezzo, & la dura madre; le quali tutte nafeono da odo o cartilagine, non meno,che 
qual fi voglia delle fopradette , & legano, o abbracciano fempre alcuna cola . In quelto 
modo fi potrebbe anche chiamare ogni mufeuk) legatura; principalmente que, che na- 
ie t.viii a. t. feono dodo o cartilagine, & finifeonoin vn’altro ; comefan que.chenafcono del ga - 
ix. o II Ione, & sìnferifeono ne'.l’ollo della cofcia ; i quali non o dante , cheferuano a mouer la 

cofeia, aiutano anchora manifcllamente a legare , difendere , & vcflire a congiun tura . 

Ma tutte le legature fon differenti fra (e llelfe fecondo il numero de loro olht,, , che D fra 
hanno; perche alcune ne han molti infieme,altre ne hanno vn folo ; come nel propello • 

deH’hiftoria notercmo.Sono anchora nel medefimo modo diuer.e nel nalcere.òdimrc,. 

G 5 perche 
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perche alcune nafcono difole carrilagini,& finifcono parimente in loro, come fono al, 
cune del gargarozzo . Attun’altre nafcono dotta , & s’inforifcono in loro, come quelle 
del ginocchio, quelledell’homero,& quafi tutte 1 altre. Alcune fon communi, & all’of- 
fo & alla cartilagine,come quelle che congiungono 1 olio del petto co le cartilagini del- 
le cotte Altre nafcono dotto o cartilagine , & finifcono in qual fi voglia altra parte del 
corpo.come fono quafi tutte le tele. Alcune nalcono d’vn oflo,& finifcono in lui, come 
le cinque legature delle fei , che fono nella parte di fuori del bracciale , perche la prima 
Vtfer&a apparsene al maggior fufello, & al minore. Sono anche le legature differenti in fuftazaj 

I tgaiHre in fu- perche alcune fon piu tenere,&di natura d?-tela,come fon quali tutte quelle che abbrac 
fwC* • ciano le congiunture;quantunque fra quelle ne fiano delle piu tenere, l’vne, che 1 altre, 
come fon quelle degli articoli delle dita, piu che quelle dell’homero , & quelle dell’ho- 
mero pi'u tenere, che quelle della cofoia. Alcune ve ne fono piu dure, che le (opra dette, 
ma ben piu tenere, che le cartilagini, come q uella, che natte 1 dal mezzo della retta della 1 
cottia,& s’inferitte nel lotto delfoffo del gallone,& come quelle,che ftano tra corpi de e 
nodi m della fchiena,& come quella,che dicem mo naicer del tubercolo,che fta in la par x *' v ^' “§• 

tedi fopra della n giunta del maggior ftinco della gaba,che s’inferitte nell’otto della co- n ta.xv.figu. 
I . foia, & in vna parola, qual e fon tutte quelle,che fono fraoflo,& otto . Son differenti an- xxWj.x 

‘ '' chora in fito ; perche alcune ftan di fuori, come fon le piu tenere, altre di dentro, come 

Tnfi ur quelle,che fono di natura di cartilagine . In figura-, perche alcune fon larghe, & fonili, 

- ^ ' 1 come quelle, che fono fra gli due fufolli,cofi della gaba, comedel braccio, Se molt’altre , 

che abbracciano le congiunture tutto in torno. Altre fon ftrette,& groflè,& di quelle al 
cune fon tonde,come ° quella, che natte del proceflò limile ad vn dente deifecondo no 0 ta - % 
do del collo, & s’inferitte nella collottola,& P quella, che abbraccia rifletto dente, per di j 

dietro, & 1 quella, che è nel mezzo detta tetta dell’otto della cofcia,che s’in ferifee nel foli ^ j a me d,fig. 
fo del gallone. Alcun’altre fon piane, come la terza legatura particoiar dell’homero, & xvij.o 

quelle, che legano il ginocchio,Iequali fe ben fon groffe,nó fono tonde, come ne ancho 
ra fono }e legature di natura di cartilagine, che legano l’otto del tallone, col minor ftinco 
della gamba. Son finalmente differenti le legature,perche alcune fon maflìccie,come fi 
Altri iifintn- vec j e ne j pj u loro. Altrefon pertugiate,come quelle del bracciale,che dicemmo effère 

come anelli, per dar luogo atte corde de mufouli, & ? le tele de buchi deU’offb del petti- r t- atiiij. bb 
gnone,per le quali pattano vn neruo,vna vena,&vna arteria, & quella s che fta fra l’vno, • - 0 * 

8e l’altro ftinco della gamba, che parimente è forata per dar luogo ad vna vena,che patta 
lf levature Jb> E erlei - Quefte differenze fono fra le legature. Ma tutte concordano in noncflermolto 
tmofoc » . lenfitiue, perche meno fi ftraccaffèro nel continuo moto delle membra; per lacuiragio 
nefu anchora ordinato quell’humor vntuofo, che nelle congiunture!! vede,il quale hu 
menandole di continuo, fa, che piu fàcilmente fi rauouano l’otta, 

'Velia 'Tede, ffj r Pellìcciuola , pp) della T eia carnofa , che cucire, 
tutto L corpo , fp) del Graffo, che Ha tra la pelle , 

& la detta tela , Cap, z . 

P ERCHE parlando de muttuli, potrei caufare alcuna ofcuritade,per no hauer trat- 
tato della Pelle,della Pelliccinola, del Graffo, & della Tela carnofa,le qual parti fono 
vna vniuerfal coperta di tutto il corpo,ferà bene dichiarare prima,cbe cofàfiano,comin 
Pi^PfCe, dando dalla pelle. La quale è mezzana tra dura, & tenera, fìmileadvnneruo pieno di 

fangue;anzi è vn corpo mezzano tra carne, & neruo (nemolto pieno di fangue,come la 
carne, ne in tutto fenza, come nerui) fatto del feme non meno, che l’altre parti fperma- 
ticedel corpo;per la qualcofa,fe fi rompe, non può tornare a cófolidarfi fenza lafciar al 
cun fogno. Quella pelle s’attacca atte parti, che le fon di lotto, I diuerfi modi • perche d’ai 
tra forte s’attacca alla palma detta mano,& pianta del piede,che alla fronte ; d altra forte 
alle labbra,nafo,orecchie,& al fondaméto,cheall’altre parti. Ma tuttefi poflono molto 
ben foorticare,ne piu, ne meno,che la pelle di qual fi voglia altro animale & peio i Greci 
la chiamarono Derma, che vuol dir cofa facile da ttorticare . Ma è da notare,che fi come 
? diuerfa nell attaccarli, coli e anche in riceuerc la diftribution de nerui, che vengono a 
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leL Perche la pelle della palma della mano riceue molti ratnn/cdli di nerui, come al Tuo 
luogo diremo;quella della tettane riceue pochiffimi, non ottante, che non vi fia alcuna 
fua parte pnuata totalmente di loro. La qual cofa dimoftramanifeftamente,quanto ere Upduha^i. 
dito li deggia dare a coloro,che negano il fentimento della pelle, non ottante che l'efpe- 10 «"tojenfi. 
rienza ci dimoftri ognigiornoil contrario neferiri,che l’hanno fcorticata- ne quali non 
fi ncucie lenza lorgran dolore, anzi con molto maggiore,che alcun’altra parte della feri 
ta. E coli anchora difFerete quefta pelle.nell'effere in alcune parti piu erotti, come nelle 
piate de piedi, & nel capo,in alcun’altre piu lottile come nella faccia, in alcun’altre mez- 
zana come nella parte di detro della manosa tutt’ella è piu fottilene eli huomini, che 
ne g ì ammali di quattro piedi.No meno e differente la pelle nel muouerfi,o nò; perche 
m tal parte!! muoue,comenella fióre, * in alcun modo nella collotto!a,& nellafàccia, 
nella parte dinazi del collo, in alcun altreno,comein tuttel’altreparti del corpo La 

parte, che fi muoue o lo fa mediate alcun particolar murculo,come nella ftóte, collo "ma 

lcelle,& labbra, o mediami le parti, che le fon vicine.comefàlapelledelleguance Ean 
chora quefta pelle da vna parte pelola, come nella tetta, di fotto alle affetterei perti<mo- 
ne,&negh huomini nella barba,in altre parti nò, comenellapartedidétrodellemani, 
e di (otto de piedi. Ma lunetta è piena di certi picciol fpiragli, chiamati da Greci Poros , 1 Mi 
pergli quali li purgano lefuperfiuitadidelcorpo,& naffonoicapegli . Quelli fpiragli ^ Ua P tUt - 
fon piu piccioli nella palma delle mani, & nelle piante de piedi,che in alcim’altra parte. 

Senza quelli buchi ne ha parimente la pelle de gli altri ; liquali manlfeftamente fi cono- 
fcono,come fon que del nafo,occhi,bocca,orecchie,membro,fondaméto, & vgne. Per- 
che cagionefia fatto ognundi quelli buchi,quando tratteremo delle parti, che ftano di 
fotto alla pelle,lo diremo piu particolarmente.Hora è da lapere,che quefta pelle è couer ^P^ciuoU. 
ta tutta d’vna pellicciuola,fenza fangue, lottile come tela di cipolle, quantunque in alcu 
nepartifmaflimaméte nella palma dette mani, nella piantade piedijfia piu graffala qua 
le chiamarono i Greci Epidermida, cioè fior di pelle. Quefta pelliccinola le tal voltali ró 
pe.come ordinariamente fa ne rognofi,o fi Ipicca , come quando fi fa alcuna vellica, fa- 
dlméte torna a regenerarfi,lènza laffiar fegno alcuno; quello, chenó fa la pelle,fiper la 
ragion detta,fi perche finifeono in lei molti rami di vene, arterie, & neruijanzi pelarono 
alcuni no effer la pelle altra cofa, eh’ vna meffolaza di tutte quelle cofe.Sotto a qlla pelle llg-affò. 
é di molto graflò,ne piu,nemeno,che ne porcili qual fi vede in qual fi voglia corpo, che 
non fia molto magro, & perdo fi può l’huomo fàcilmente fcorticare, fenza toccar nien- 
te la detta tela carnofa; il che non intrauuiene nelle fimie,& ne cani, come benein loro 
notò Galeno ,& haurebbe notato il contrario nell’huomo,fehauelTepotuto far dilui 
efperienza. Quello gratto fifa del fangue, ilqual riluda dette vene, che pattando perla te 
la camola s inferilcono nella pelle.ll qual langue fi per eflèr priuo di fufficien te calor na 
turale, fi per eflèr appretto quefta mébrana,che di fua natura è fredda,!! congela,& con- 
uertein graflò.Etpercio negli animali freddi.&humidi, come fono la donna,& il por- 
coffe ne troua maggior quantità,che negli caldi, &fecchi, come lòno il cane,& il leone, 

& la fimia, & altri,ne quali fe ne ritroua molto poco,o niente. A nzi tolto vial’huomo, il 
porco, il riccio, la pecora,& il ghiro,niun’altrp animale di quattro piedi ho veduto, che 
habbia grattò fra la pelle, & la tela camola. Trouafi anchora quello gratto in altre molti 
parti del corpo jallequali aiuta,& fouuiene,con dar lor nutrimento, le nehan bifogno , 

&faccendole parer piu groffe,& piene;per la qual cofacredo,che i Greci lo chiamarono 

Pimeli. Quello graffo è piu bianco,lecondo chefhuomo è piu giouane,& piu giallo, co 

piu e vecchio. La cagione di fua bianchezza attribuirla fcome fanno alcuni) al luo eflere Pt rc Uil graffo 

di natura d aere,parmi cola da ridere; perche i’olio,lècódo quefta ragione,dourebbe el- è bianco . 

ier bianchiflìmo,& i denti negriflìroi,poi che non è cofa manco aerea, che quefta,ne piu 

che quello ; ma lattiamo quello, che importa poco att’hiftoria. Di lotto a quello gratto 

fi troua vna tela piu forte, & grotta, che la pellicciuola,& ha certi fili Iparti per ella,; qua 

li paflàndo per lo gratto, vanno fin’alla pelle; col mezo de quali s’att3cca anchora a mu- 

feuh, che le lòn di lòtto,&t s’attacca molto forte anchora atta pelle,col mezo di molte ve 

ne,& d alcune arterie, che vanno a nutrire la pelle, & anchora con alcuni rami de nerui ^ 

che le communicano la virtù fenfitiua,'iquali pattando per quefta tela & grattò sìnfcri- jàn "rojfacrfi 

icono nella pelle,Quefta tela è vgualmente grotta da ogni pane,& non hamouimento, minuti 
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eccetto che nel collo, nella fronte,& nella collottola, & nella facdà/doues’ìngrolla,' col 

«aeztó di certe fibre dicatnie, di fòrte, che piglia nome di mufculo. Ben e vero , chetai 
SS (on vedati hnomini mnonerel'orecch.a , .1 che ho .0 veduto Roma m vno S,_ 
uM ano che fichiam.uail ManCglia ; altri muouono ,1 fil de la fc leena, & alcun altre 

parriMiéllequal lutee quella telaè pienadì filidi carne, come la pelle de caualli. Scafino 

Quella telala chiamarono i Greci Imina.che vuol dtr Tela; dipoi gli Arabi gli agg.uniè- 

„ con gran raaione.Carnofa.delqualnomecommunalmente fi chiamai benchechia- 

m»o eli anchora i mufculidel ventre tutti infieme di quello nome . Da fotte a quella 
SlTfra lei & i mulini!, vi èvnlento, & lubrico humore, che ferueae.o.che coi, manco 
fatte, li muouano i mufculi i il cheè cómunea rottele tele.checuoprono alcun corpo , 
che fi ha da mutare tal volta dal Tuo luogo.Perche quello humore le tiene vnte,accioche 
piu facilmente (corrano 5 comefi vede nella tela, che cuopre gl inteftini, chiamata Peri- 
toneo, & nelle legature, che Hanno pertugiare , perche per loro pallino le corde alle dita 
del piede, & delle mani, & nelle tele del cuore . 

De tJMufculi , prima che co fa fa a&ft fedo . fap, 3 . 

«- ■» r VSCVLO èvnaparte a indrumentaledelnodrocorpo,colcuìmezzocimo-- a 

r ; « uemo,fecondo il voler noltro ; compofto d’vnalegatura neruofa, diuifa in mol- 

ti fili, & di molte fibre di carne, che abbracciano,& vellono i fili,& anchora d’alcuni ra- 
- mi divene,arterie,&nerui,chegli danno nutrimento, vita, & fon tire. Le Megature fubi b 
to al principio del mufculo fi diuidono in molti fili , che camminano tanto, che aggiun- 
gono al fin del mufculojdoue tornandoli a congiungere fanno c vn forte cordone,odn- c 
tura mafliccia, detta da Latini Tendo, & da noi altri Corda Quella cordano fanno i mu 
fculi, eccetto allhora, cheli vanno ad inforirlontano; & la lor carne impedirebbe molto 
l il luogo, per doue pallano.Et è da notare,che coli come la prima diuilìone delle legatu- 
re, fa la teda del mulculo,cofi la congiuntion loro fa la co.da,& il lor mezzò d fa il corpo, d 
e tutto infieme in alcuni mufculi fi la figura d'vn lorzo o topo;per la qual cofa da Latini 
fu chiamato Mufculo.Chiamafi anchora Pefce per affimigliarfi in certo modo a luì; ben- 
ché veri Almamente nó li troua alcuno di quelle figure, fe non vno nel braccio, e & vn’al- e 
tro f nella cofcia Er ogni mufculo ha vna te!a,o camicia,che lo cuopre tutto; la qual na- f 
foe dalle legature, che cógiungono il fuo p tincipio, & fine,aU’ofIb. Di quelli mulculi, al- 
cuni fon corti, alcuni lunghi, -quegli fono del tutto carnofi lenza fare alcuna notabil cor- 
da; quelli hanno tu tti la lua corda, benché non vguale,ne d’vna ideili figura ; perche aU 
cune fon lunghe ; alcune tonde,alcun’altre d’altre diuerle figure,come lubito diremo 

Delle differenze de Mufcdì. £ap. 4. 

fi CONO differenti frafe deffi i Mufculi in nafcimento,ofKtio,figura,colore,& lito,& 
ji ^ nella forte de fili; perche inquanto alla compolitione li fanno tutti di fili, vene arte- 
rie, nerui, carn e , & grado ; ne vi è m ufculo alcuno , che non habbia tutte qùede parti , 
quantunque al Vcfalio paia al córrano . Ben è il vero,che in alcuni non li vede(-per eder 
rato picciolijla vena, il neruo,& arteria; come intrauuiene in quel, che fa la tela della pai 
ma della mano. E t del grado, che fi fa ordinari améte tra le fibre della carne, ne gli h uomi 
ni vecchi, & maggiori, le neri troua poco,o niente; ma ne grafiijfempre fe ne vede o-ran 
* quanricà;maffimamentein due mufculi, chefanno a lenatiche. Sono adunquediuerfi i a 
mufculi nel nalcere Perche alcuni nafeono d’odo,come que,che muouono la cofcia & 
la gàba . Alcuni nafeono di cartilagine,come quel del b garga rezzo, & come que,che na- b 
feono tra le c cartilagini del petto. Alcun altri d’alcun’altra dura tela come tutti que de c 
gli occhi,& i due d che abbracciano la canna della gola.dalla parte di dietro,& finifeono d 
nella prima cartilagine del gargarozzo,& quel del collo « della vellica, & quel del fonda e 
rnemo.Alcuni nalcono delle tele che rauuolgono le corde de mufculi, come fon quelli, 
che dorcono le quattro dita della mano verfo il pollice,& l’aiutano a indrizzare. Alcu- , 

mioTo C ° me l°“? Ue ’ Che P if gf no S 11 P rim ° articolo del pollice della * 

mano ; & q Ue ,t. che muouono le dna de piedi in fuora. Alcun’altri nafeono d’altro mu- f 
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Icica appreflo il membro. Alcun’altri nó nafcono di partealcuna,fenó che le tele fi fan 
j , no carnofein alcune parti, & pigliano nome di mifculo, come fon quelli, k che fi veggo- 

l la®* 1 :* A no nella parte dinanzi delco!io,& nella fàccia, Se 1 fronte, & quel che m nafce della tela 
jb ro flà,o carnofa,che rauaoJge i tefticoIi.Sono oltre di queflo difFerenti,nel nafcere,alcu 

ni da pi u ofTa,come fanno quei che muouono il petto, & il primo n del ventre, & il pri- 
e^ii- ®' ta " iao,°Se il fècódojche muouono il braccio,alcunì nafcono d’un folo ,come è quali tutto 
ghPP* jlrefto,& di quelli alcuni nafcono d’un procedo, o d’una fol parte , come òrdinariamé 

0 tl L dii- 2 re fi vede,altri di piu d’una,comefàilPprimo,chepiegail gomito. Altri nafcono d’offo, 
i^i .0 Se cartilagine infieme,come fanno i due 1 diritti del ventre . Sono i mufculi differenti f; 
t.v.rr- jn fine.Perche alcuni finifcono in cartilagine, come que del gargarozzo, quelli delle pai 

pebre de gli occhi, quelli dellefineftre del nafb. Alcun’al tri finifcono nella pelle, come 
quedellelabbra.Alcun’altriinalcuna tela,come que de gli occhi Alcun’altri finifcono 
in diuerfè parti , cornei quattro del mefaro , che finifcono ne corpi fui , & nel principio 
del canale dell’orma, quel de teflicoli,che finifce 1 nel códotto del feme,che ritorna dai 
ili.iii-t.uu- te ^; co jj j n fu,quelli del * fondamelo, che s’inferifcono nella tela di fuori dell’inteftino 
retto, quello del collo della vefcica, che va a mancare ne corpi del membro vicino alla 
fi.vii.bc fuacannella.Differilconooltre di cièche Alcuni finifcono in vnapartefola, feben na- 
fcono di molte, come quel, che cógiùge il braccio al petto. Se quel,che l’alza, Se ne piu, 
ne meno,quel,che l’abafTa,& que,che muouono le palette delle fpalle. Altri al còtrario 
1 1.*-® ta nafcono d’vn fol luogo, & s’inferifcono I molti, come u quel, che nafce del maggior lato 
°v!i.L della paletta,& s’inferifce nelle prime otto colle, & q uejchediftédono* le quattro dita 

1 ia. iiii. t del piede, & della mano,& quelli, che aprono le fineftre del nafo , & il labbro di fopra, 

‘■ v ? che finifcono in cartilagine,& pelle,ne piu,ne meno la J Diaframa da vna parte finifce 1 

y t.vi. a 0 (] 0 ,da vn’altra in cartilagine. Àlcun’altri cominciano, & finifcono i molt’ofla, come il 

• E terzo:che muoue z il petto(che nafce deprocefsi didietro de nodi del collo, Se finifce in 
alcune delle prime colle), & come fon tutti gli altri, che muouono le fpalle. Sono diffe- 
renti i mufculi in offitio,perche alcuni nafcono d’un ofIò,& muouono quel,che fla at- 
at.ii Ttx. -laccato con lui, cornei tre a mufculì,chenafcuno dell’anca, & finifcono nella cofcia ,& 
xi. i que che nafcono della cofcia,& finifcono nella gamba,che fono il b fettimo. Se ottauo, 
b tv. An c he la muouono. Alcun’altri nafcono d’vn offo,& no muouono l’altro, che fla cógiun 
to a lui, come fon tutti que,che aiutano al mouimento della gamba, (acceco il fettimo. 

Se ottauo,che,come habbià detto, nafcono deH’offo della colcia, Se finifcono ne flinchi 
della gamba),& que,che nafcédo de fuflelli del braccio, o della gàba , muouono le dita. 
Son differenti in figura, perche alcuni paiono lucertole fenza piedi, o forzo, o pefceico- 
e t.i. a me e il c primo,chepiegailbraciale,&il Afelio, eh 'aiuta alzare il piede, Scaltri molti,che 

d t iii.t. incerto modo rapprefentano quella figura, fe ben niunnopropriaméte la rapprefenta, 
e tiiii.r.ta. accetco quellijche feparano il e pollice Se il picciolo da glialtri, i quali la rapprefentano 
UU "* aliai bene.Da quella figura pigliarono tutti i mufculi nome, (come dicemo)non oliate, 

che molti di loro la hanno aflai differéte. Perche alcuni fon triangolari, comeiffprimo, 
fi t-xi.fi. fi. che alza il braccio. Altri so quadrati, come ile terzo della paletta della fpalla,8cil“priino 
b K del minor fufello del braccio, Se i primi, che aiutano^ dimenar le guanze. Ve ne fono di 
ì ti.LMN. quelli, che han cinque lati, come il fecondo, k chemuoue il braccio,& 1 il fecódo di que, 

K tsij; a. chemuouono il petto il qualefeben par quadro,nondimeno,confìderaco il fané, tanti 
lta.vj.R. ta. fo no £ l at i,quate le ditta, colle quai s’inferifce.Di qfla medefima figura e il principio del 
» cifp P p P rimo m del vétre , Se affai piu lati ha il mufculo,” che fa la tela della palma della mano, 
a t-iii. x. &e tutti que,che finifcono in diuerfe corde. E pariméte flrana cofa à vedere la figura del 
o quarto°della fchiena,il cui corpo e limile alla radice dell’ Aloe, Si le fue corde alle barbe 

P U&Lr di quella,ne piu ne meno eP l’undedmo,& piu lungo di que,che muouono la fchiena, 

E parimente da notare la figura della 1 Diaframa, che farebbe molto limile al pelce chia 
maio Razza, fe tal pefee hauefle fella la coda.V e ne fon d’alrri,che só ródi, come quello 
del fondaméto,quel del collo della vefcica. Altri fono aguzzi in punta, & altri d altre di 
uerfe forme,che per non effer proliflo mancherò di dirle,fin’al trattar tu loro parti colar 
mente.Per hora balli fapere che altri hanno largo principio, & foretto fine, altri al con- 
trario, alcun’altri fono tiretti. & lu dii, alcun’al tri fon larghi,&corti,hano alcuni il pnn 
° apio 


Inojfìtia 
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clpio foretto, alcuni largo;alcuni fon forati, alcuni nò.Et quafi tutti fon d’uno ifteffo Co 
lore,eccetto,che quado fono foarnati,biachegg?ano,come nerui;quado pieni di carne, 
fono del fuo colore,quàtunque fi vegga femprealcun fognai defilineruofi, chepaflàno 
per loro. Et fe ben alcuni di loro paiono liuidi, ò di color di piombo, non e perche fiati 
cofi;ma e,perche fon couerti duna tela tanto eroda, che non laida vedere chiaramente 
il mufoulo, Si fa vn colore milchiato fra biancho, Se nero. Son’anchora differenti i mu. 
fculi in Zito; perche alcuni ftanno piu in fuori, alcuni piu in dentro.alcuni feendono in 
obliquo verfo innanzi,alcuni montano anchora in o bliquo,pur ina zi, alcuni montano 
diritti, alcuni in trauerlàn do ò aggirando.Ma tutti ferbano Tempre la medefima maniera 
di fili, che caminano,focódo l’andare del lugo del mufoulo, dal principio al fine, eccetto 
in quelli delle labbra, 1 & gote,che pare,che habbiano molte forti di fili intricati, l’u no 
Achtfiruonoi coll’altro.Secondo ladiuerfitàdi quelli fili haogn’unodemufouli,diuerfiofHtij,&p er r iiii^ 
flint mufiuli. cinque, chefannopiumouimenti,comequeIIidellalingua,labbra,&guance, hano piu 


Differenza tra 
mufiuli in fuo. 


forte di fili, tanto interteffutigl’uni con gli altroché con difficultàgrandiilìmafi poflò- 
ehabbiam detto hauerevna fola forte di fili, non li hano da 


no diftinguere. Gli altri,che habbiam dett 
ogni parte vgualuien te raccolti, ne vguali, ; perche quelli che hanno ftretto principio, & 
largo fine, hano i fili nel mezzo del corpo del mufoulo,piu lottili, & piu foparati, cheal 
principio o fine,que,che hano larga tefta,& fotti! coda,li hano piu diuifi nel principio, 
chea! fine, quelli, che fon piu lottili da capi,che nel mezzo, li hano al contrario;que,che 
fono vguali,li hanno anchora vguali.Mai mufouli,chehsinovn principio, & due corpi, 
hanno Umilmente due forti di fili, ogni corpo la fua; & oprano,come le fufìero due mu 
Altri iJ J. nu ^ cu l'> vno dietro l’altro, che haueffero il principio aguzzo,& il fine finifle i vna corda tó 
fi mufiuli. da. Ci eanchora molt’altre differenzefrai mufculijperche alcuni fon groffi,alcuni fot- 
tifo, alcuni carnofi,& con alcuni fili lparti;al tri neruoll al principio, & dipoi fi fano car- 
nofi,alcun'altri fon coli per tutto;alcuni hano vn nafoimeto,alcuni duej& quelli nafoi 
p.-. j, menti fono, od amendue neruofi,od amédue carnofi,o vno carnolb,& l’altro neruofo. 

Sono anchora differéti ne lor corpi(corpo chiamo quella parte dei mufoulo,douei fili 
fio. Ita piu appartati, & ha piu carne in mezzo), -perche tal volta il corpo del mufoulo (la al 

principio, tal voi ta al fine;alcun’altra Hai mezzo,alcun’al tra e tutto corpo. Alcuna voi 
ta e ir mufoulo diuifo in due corpi;& delle volte ha nel mezzo certe impreflioni biache, 
& neruofo, che lo fann o parere di diuerfi corpi.Sono anchora differéti nelle corde, per 
che alcuni le hanno larghe.al cuni tède, alcuni corte-almni lilohp.alrttnf .finto» 


KtUt corde. 


Differente nel tac f lcai }ì le hanno larghe,al cuni tóde,alcuni corte,aIcuni lughe,alcuni diuifo in mol- 
t officio. te, alcuni no, anzi delle corde di molti mufoulifo ne fa vna.Ci e vn’altra differenza nel- 

1 ofiitio, perche alcuni aiutano à muouere dirittaméte,alcuni in trauer.'o.alcun’alcri fan 


ticolarmente d’ognun di loro, cominciando da que della fàccia, ne’ quali ferbaròtaS 
dme,che fi posfino tutti vedere in vn corpo. 


De e&fufculi della Fronte: Q a ^ ^ > 

I T Mufcul! della Faccia fon tanto confai;, & intricati, che hano cattivato gran contradit- 

l‘‘“' tt ’8! 1 . An »“'"‘ l f'id‘'iiodo,cheneilVefalios'accordaconGÌ : noineilReal 

_ do cci Vcfalio. Io fegu.ro .n quella pane il Realdo.che mi pare eli habto Sodi 

bafiote ha due uifi che mun altro,come diuerfo volte ne ho fatta efoerié 7 a nr™ A 

ha a duemufoulijche nafcono foomegiadicemo) defia tela'carncfia^' IC, - C ^ e 3 ati - 4 

parte di lei; &in q fta parte quella tela ficongiunge in tal modo alla n li* 1 t0 ^°. 
no penfato,che la fuffe vna parte di lei; mafhicon diligenza «Srl Ie>che ? 10 ^ c ‘ h ** 
mente la differenza. Oan’nnr, r... i. . . . a o. uar dera, conofcerafàcil 




capelli,& foende in arco verfo l’angolo di dentro dell’occhio Hn° , ° V V * 

K larsro fine.che nfrife.nnSm - ;1 i.'~~ j , occ ! uo » doue s inforifoecon vno 




VoffUiodinue fec °ndo illùngo del mufculo,cheTnaltrapaae Et e Jrffij 8 !?" 1 P‘! I .“ rno(I nd mezz ° 

(h mufiuli. ? glia, & aiutare ad aprir gli occhi. Si congiun^" -a? ° ' ^ u ^ ft ì mu fo uli alzar lea 


fion te, mediante l’iftefla tela carnolà tanto dfftint^nenr ne l mezzo delia 

aio non lubbia aauCTrito, masiimantente,che ogni eh fi vedc’Fei^erienza’in quache 
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hanno alcuna feri ta nella fronte; che fe lor ragliano vn fol mufculo a trauerfo, non pof- 
fono aprir l'occhio da quel lato , fenza hauere impedimento alcuno nell’altro; & anche 
fenza ferita fi vede in alcuni naturalmente; il che effer non potrebbe, fe fufTero tutto vn 
mufculo. Et per ciò han da riguardare i Chirurgi di non cadere nell'error di coloro,che Nrik fante & 
volendo rimediaread alcun male degli occhi, tagliano quelli mufculi al trauerfo defili ‘“ g Ua r 

Se fanno, che dipoi non pollòno aprir gli occhi . ’ al trauerfo . 


1 lib.ì.tyii- 


De mufculi delle palpebre de gli occhi. fap. 

A Mendue le palpebre degli occhi, coli quella di fopra,come quella di fotto fifan- "biche fifam» 
no d’vna tela, che cuopre la caluaria,chiamata volgarmente Pellicraneo, (il quale lc ^ ebr, ‘ 
fa vn corpo ili elio con la tela dell’occhio, chiamata la bianca , o adherente) & della tela 
camola, cheparimenfe fi congiunge con lapelle;benchenon in tal modo, che fi faccia 
d’amendue vna cofa . Quelli tre corpi fi congiungono all’orlo delle palpebre, iui doue 
è la cartilagine, che habbiam detto chiamarli a Tarlus, di cui nafeonoi peli dell’occhio 
in tal modo,che tutti quattro i corpi infieme fanno il corpo delle palpebre tanto /insu- 
lare, che niun’altra parte dell’huomo fe gli rallomiglia. Ma in tutto il rello delle palpe- 
bre,eccetto che in quella parte,doue nafeono i peli , la tela camola è attaccata alla pelle" 
fen za hauere altra cofa in mezzo,che vn certo humor vntuolo. Ha quella tela carnofa * 
fi nella palpebra di fopra,come in quella di fotto,certi fili carnofi.che fanno due mufeu- 
li, tra quella tela, & la bianca,o adherente ;i quali lonfottili,larghi,& vguali. Et piglia 
l’vno l’vn canto dell’occhio , l’altro l’altro . Quello , che Ha b nel maggior canto, nafee io fui 
del mezzo della palpebra da baffo, & paffa per lo lagrimale;& iui piglia anche principio dell'oc ch'J! * 
dal ciglio del fuo lato;& d’indi cammina fin’alla metà della palpebra di lòpta, inferendo 
fi coli il fine c largo,nel qual finifce,come tutto il fuo redo, nella metà della cartilagine 
, del fuo lato , della qual nafeono i peli dell’occhio . L’altro d mufculo, che occupa tutto 11 fitonda. 
il minor canto, è vguale al primo;perche nafee del mezzo della palpebra di fotto,& s’ag- 
gira per lo detto canto, fin alla metàfua difòpra;doue fi congiunge al e primo in tal mo- 
do, che fe non fuffèro le diuerfe opre, che fanno , benché ordinate ad vn medefimo fine, 

(■perche il fecondo mufculo,che occupa il canto di fuori, tira verfb il filo principio, che è 
la metà della palpebra da badò ;& il primo tira parimente verfb il fuo principio, che è 
l’altra meta della medefima palpebra)parrebbero amendue vno,per efier le fila tanto fi- 
ntili, & per flar effi coli giuflamente attaccati, & vniti. L’offitio di quefll due mufculi, è ^’offitìo di jb t 
di chiuder le palpebre di fopra;quali fole dimenano gli huomini,flando ferme quelle da ^ 
ballò . Oltre aquefti due mufculi ne ha la palpebra parimente f vn’altro,che l’aiuta ad 
aprire, del qual fubito farò men tione . 


De mufculi de gli occhi. fap. 7 . 

I L numero de mufculi, che mette il Vefàlio ne gli occhi , mi fanno alquanto dubitare 
difuadiligenzajanzi certamente mi dimoltrano lui hauer trattato piu rollo degli oc 
chi di qual fi voglia altro animale, che di quei dell’huomo. Perche oltre, che dice, che’l 
neruo della villa nó fi cógiunge nel mezzo della parte di dietro dell’occhio, feontro alla 
pupilla, diceanchora efferuiVn mufculo, che abbraccia quello neruo; il qualenebuoi, 
ne caftrati,& altri animali bruti fempre fi ritroua;negli huomini io mai non l’ho vedu- 
tole meno il Realdo,fecòdo ch’egli mi ha referito. Imperò, quantunque coli fullè, che 
_ _ fi ritroualle alcuna volta, (quello,che come ho detto fina qui mai non ho veduto)doue- 

xy. .xx ua almeno auuertire,cheordinariaméte non fi troua.Metteanchora vn’altro mufculo 1 
nel numero di quei , che muouono l’occho ; il qual realmente niuna colà fa meno , che 
muouerlo Perehe nafcedella tei-. camola, vicino al finedel mufculodella fronte, & fini- 
fee nella palpebra di fopra, fenza toccarein modo alcuno l’occhio. Anzi terne ad alzarla 
palpebra(nella qual s’inlerifce)quàdo apriamo l’occhio;& perciò tal mufculo fara il ter 
b U med 20 delle palpebre, alle quali debbefi attribuire. Et l’occhio ha fol cinque mufcul. , de L'occhio ha 
*xii. H1IM < l ual ‘ b quattro nafeono di dentro della conca dell’occhio, pigliando principio della du- 
ra madre, che rauuolge il neruo della villa, & finifeono nel mezzo dell’occhio , circon- 
dandolo , 


Libro fecondo 

, , . „ „„„,Wnre- & dì tutti infieme fi fa vna fottìi tela tranfparente, 

dandolo mtt0 ’°S" “ b; f nco clie g vc d e ftando l’occhio in fuo luogo.T urti quelli cu 
che cuoprc tutto il _ nri A;due in la parte difopra, due in quella di lotto, ogn’vno 
fculi ion molto fotu , P principio ftretto,-ma dipoi s’allargano a poco a po. 

rofin'aj'l’arr^iite ai mMzo dell’ occhio, che èil cerchio di fila in aggiortóctezza,ingtii(ài 


Quattro muftì 
Ji del( occhio . 

co fin’al l’arriuare ai ^ Quefti mufculi oltre che aiutano à tenere l’oc 

Vofiitio £qtu c he fa ognun di loro vn o r emoI f oan choraamuouerlo, tirando ogn’vno verfo’lfuo 

principio, bt per ci s q -i . i - 0 0 ;j p ; u baflo;quando oprano 1 due del 

k'^cirano'al par j, tenemo I’o«hio qaiero,&^dkitto^fervno^dietro^l altrOjKiouemo^oc- 

. , f nVefaliop'eosd 11 !! quinto nafce anchora della tela carnolajSc fi va a infem'e nella parte 


loMice il Velalio.che voltal’hocchio in furarne quando lo gettiamo in 
dice volgarmente . Quello mufculo/e ben hall medellino ilio, chediced Velato non 
può in modo alcanovpltat l’occhio in fudnferendolì, come fa, nella parte Ina di lotto, 

De mufculi del nafo, fap. 8 , 

„ , -r T Abbiam già detto, come dell’olTa del nafo vfcìuano due cartilagini; delle quali ne 

Um!uo mufiu Hnatceuano altre due, chiamate le ali,che fanno le fineftre del nalo. Hor è da fapere 
che quelle cartilagini, o ali, fon molTe da quattro mulculi; de quali i due a primi nafco- 
no ogn’vno dal fuo lato, dal principio del nafo appreflò il lagrimale;& fendono perii 
fuoilati in lino all’in ferirli nella cartilagine del fuo lato,che dicemmo far le fineftre del 
V primo V fi- nafo. Quefti due mufculi fon tanto manifefti nelfhuomo, che, benché piccioli, & fot- 
toudo. tili,non fo,come il Vefalio non gli vidde. Ha oltre di do il nafo altri due mufculi,ogn’v- 
1/ tcrTp , o- no ’ b ( ] e( j lia ]; na fce della punta della gota;& li va a inferire nel lato di fuori della fineftra 
q ‘“ rr, ° ' del nalo dalla fua banda. Coli quefti, come i due primi , feruono infieme a aprir le fine- 
ftre;main talmodo,cheì primi tirando verfo il fuo principio, le alzano; & quefti tiran- 
Vui mufiuli , do verlb il fuo.le aprono. Mette anchora il Vefalio altri due mufculi dentro delle fine- 
chc mette il Ve- ftre delnafo,che in niun modo fon diftinti dalla tela camola;? quali fono come due te- 
&£o . ] e - ^ feruonof com e egli diceda chiuder le fin eftre del nalo. Ma(oltre che in quella parte 

non fi troua cola alcuna , eccetto il cuoio, & la tela camola) il nalo fi chiude medianti i 
mulculi d’ogni lato del labbro fuperiore, lenza eflerci bilbgno d’alcun’altro;come ogni 
vno potrà prouare in fe Hello, tenendo fermo il labbro di fopra,perche in modo alcuno 
non potrà chiudere il nalo . Si che, le bene quefti mulculi fon quattro, Ccome il Velàllo 
dilTc)pur non fon quc,che egli deforme; come ogn’vno potrà fàcilmente vedere, fe vor- 
rà mirarlo con alquanto di diligenza , 


‘Ve mufculi delle guance , fap. 9 . 

Quattro mufttt T Mufculi , che muouono le guance fon quattro,de quali il a - primo, & il fecondo, che 
li che muouono J[ danno ogn’vno dal luo lato.fon fottili,& neruolì,& molto largh?;perche comincia- 
U guance . no,non di vicino a procelfi limili alle poppe,dell’olIà delle tempie, come dice il Velàlio, 

vmdo!°' ('perche iui non anchora fi è conuertita la tela in mufculo)le non d’apprelfo alla punta 

delle ganafciV,& d’indi feendono fin’alle palette delle fpalle, & palfando per fopra le eia 
uìcole,arriuano all’oflò del petco;& iui fi congiungono, l’vno all' altro, mediante la me- 
defima tela carnofa;& formótano per mezzo della gola fin’al labbro fuperiore;& d’indi 
tptnano ( attrauerlando per mezzo della faccia) per fopra la punta piu balla di fuori del 
mufculo delle guance(che diremo chiamarli il mafticatore)fin’aU’arriuare,dondeinco- 

Quattro lati £ 
tjuijh mujeuli . 


«unicorno; <x in alcuni ìormontano tamo.che gli tanno muouerl orecchia Ogn’vno di 
quelli mufculi ha quattro lati;vno,fecondo il Iungo,dal principio del labbro luperiore, 
. alla punta delle ganafoiejvn 'altro da qftaputafin’àquelladell’homerojgli altri due 
no lono tato diftinn;perche quel, che comincia dal principio del primo,& va fin’allolTQ 

del 


a t.ì, D.t.ìi,: 


b. u.H.tiii 


a t.ir« 
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del petto, non è molto vguale , anzi va alle volte di fopra della clauicoìa , & alle volte di 
fot co; il quarto piglia dall’olTo del petto, fin alla punta dclia 1 barba,& fi cógfunge col fuo 
compagno, mediante la mede lima tela camola , (di cui n a (cono ) tanto diftintamente, 
ch’io non lò,che!potel!è muouere il V efalio a dire,che in quella parte pareuano vn fole’ 

Quelli mufculi nafeono della tela carnofa,& non d'olTo alcuno, & hanno alcuni fili in- 
tertelfiiti di carne, che gli fanno di natura de mufculi,& infiememolti rami dinerui,che 
efeono de mufculi,chegli ftan’di lòtto (come al fuo luogo diremo) & feouono il diritto 
de fili. I quali dal principio dell oflò del petto, fin’alla metà delle clauicole lòrmontano 
diritti, &d indi innanzi fin’alla punta deU’homero,montano tu tri in obliquo, & tanto 
piu, quanto piu s’apprefl'ano vedo la detta punta Appaiono quelli fili chiaramente, cofi 
nel collo, come di lotto alla barba, & appreflò ali’orecchie . ma quando arriuano al lab- 
bro inferiore (-perche a quel di fopra non arriuano, fé non fin feontro alnafo) fi mi- 
fchiano gli vni con gli altri in tal maniera, che in niun modo fi polTono dìftinouere o co 
nofeere . L’offitio di quelli mufculi (fecondo che Galeno, & il Vefalio dicono )è aprire Voffiodcdue 
il labbro inferiore, & tirarlo da lati , inlìeme col labbro fuperiore, o aiutare a muouere P r:mi Mufculi 
tutto il refto della faccia,che non muouono i mufculi della fronte, ne quei del nafo, ne delle guancie. 
quei delle palpebre.Ma io penlo, che aiutino ad aprire la ma fcella inferiore , come chia- 
ramente il dimoftra lo Ilare tanto fortemente attaccati a lei ; anzi al mio <riuditio non è 
J, ». iiij. M. a | tro fi loro principale ofiitio . Il le condo paio b de mufculi , che muouono le guancie , « fecondo , & 
nalce delia mafcella fuperiore fopra le radici dellegingiue , fecondo tutto il lunoo loro , 

8c s’iafeillce nella inferiore, fecódo tutto il lungo fuo, virino alle radici delle medefime 
gingiue. Quelli mufculi fon neruofi,& interteflùti di moiri, & diuerfi fili,& occupano, 
vco per lato, tutta quella parte-delie guancie, che potemo gonfiare , & riiponde dentro 
della bocca, douefi vede couerto d’vna fottiliffima tela, chein tal modo èattaccata con 


lui, che in niuna guifà fi può fcorricare intera . La luftanza di quello mufculo è fatta di tafuflan^ di 
molti, & diuerfi fili,carnolì,& intertefiuti. Ha fimilmenre tuttala pelle della faccia (ec- 
certo legote) oltre a quello fecondo paio di mufculi,& quei del nalo,& labbra, attacca- 
ta tutta a lei la tela carnofa,che fi conuertein mu(culo,& l’aiuta a muouere.Et nelle go- 
te, le ben non fi conuerte in mufculo, non per ciò lalcia di muouerfi la pelle, che le cuo- 
pre ; perche è attaccata per la parte di fotto con la pelle, che cuopre le guancie; per quel- 
c l -j- 1 ladilopra, con quella, che cuopre la fronte; alche aiutano anchorai due mufculi c lar- 
ghi, che habbiam detto farli della tela camola; come fi vede faci! mence, tenendo ferrati 
i denti, &dimenàdolelabbra da diuerfe parti. Et è da no tare, che a quelli mufculi delle 
guancie,entrano da ognfparte due nerui; vno che elee pedo buco delia roalceila infe— 
riore, & fi dillribuilceper lo labbro fuperiore; vn’altro, che elee del concauo deglioc- 
chi,& palla alle gote , come al fuo luogo piu chiaramente diremo. 


De sp/lufculi delle Labbra . Cap. io. 

M V O V O N O le Labbra particolarmente quattro Mufculi ; i quali , quando in- 

cominciano, innanzi che arriuino alle labbra,fi dillinguono chiaramente; ma di m 

poi fi confondono in tal modo , che non fi pollòno conofcere . Perche le labbr lì tanno 
delia pelle,& delia tela, che cuopre la bocca per la parte di dentro; milchiandolìamen- 
due quelli corpi con vn'altro , facto di molti mufculi inlìeme intricati, & d vnapartedi 
carne a fpugnolà,di cui di poi faremo menrione . Quelli quattro mufculi ftan fi ruati da 
| b t.j.H lati delle labbrata ognilato due,mediantei quali hanno'quattro mouiméti.I due b pri- l due primi. 
mi(che leruono al labbro fuperiore, ) ilano.vno da ogni lato, & nafeono della puta del- 
la gota,con vn principio carnofò,& feendono alquàto in obliquo veriò innanzi, fin al- 
1 inferirli ognuno nel principio del labbro del fuo lato. Nepiu,nerneno,nellannoaltri ^ jfok'uùu, 
due nella parte di fottofdaogni lato vno)alquàto piu corri, ma ben piu larghi, «nata». LMra _ 
no della parte piu bada della mafcella inferiore, quali da lari di dentro de malceliari, cc 
d indi mótano inobliquo verfo innanzi,fin’aU’inferirfi co vn fin largo in tutto mezzo il 
labbro dal fuo lato. Di lotte che tutti quattro fon larghi, & par^chqhabbiano ognuno 
due principi] per la diuerfi tà de fili,i quali al principio iòno al quàto leparati, & di poi li 
vanno congiungeado in forma,che quando arriuano al labbro,!! caualcano, gli vm,con 




Libro Secondo 

, ol; altri mlfcl,;andoC,oì»tric 1 »<ior,conkpell e dcllelabbra Mediami quell; qna.tro 

° r i - fiL le labbra dodici mouimenti.quattro al trauerfo,ogm labbro due, & otto 

XiSSogn^ 

bocca! Quando moliamo le labbra in dentro, o le caliamo in fuorij benché .1 moui me- 
ro verbo dentro b fa mediami i fili dì dentro di quefcmufcnli, 00 ,1 canati, m fiora me- 
li" Somdifocra I quattro mo», 'menti Sotti fi fanno, optando vn mufculo folo, & 

cònfentendo l’altro; perche lioprail diritto, confentendo il manco,alaiamolapartedi 

ritta deUabblo in obliquo , & la manca in pendente . Della medeftma forte fi fanno gir 
Sri trèmonitnentiitnaperche il labbro difopra fimonelTep.i. fotte, &fniretn„olu, 
Seno "alcun tnufculo .Tigli infetifee da ogni lato vn capo d, quel mufcnlo , che hab- 

Eiam detto nafeere della punta della gota, definire alla fineftra del nalo dalfuo lato, per 

laparte di fuori, & aiutare ad aprirele fineflre del nafo, tirandole m su . 

De Mufculi della J Mafcella inferiore . Cap. 1 1 . 

G IÀ habbiam detto, come nell’huomo,& in tutti gli altri animali (eccetto, che nel 

croccodillo.&nel pappagallo)fimoueuala_Mafcellainferiore,ftando fermala fu- 

periore . Hor èda fapere chequefto mouimento fi fa in tre modi, o in fu,come quando 
chiudemo la bocca,o all’ingiu,come quando l’aprimo,o verfo in fuora, & vedo dentro, 

& da lati, come fi vede, quando maftichiamo. Quelli mouimen tifi fanno mediami otto 
mufculi, e’ quali per diuerfi mouimentì, che fanno, che pare che tirino tutto intorno la 
mafcella,furono chiamati da Greci Mafleteres, che vuol dir maflicatori, & non fol chia- 
marono quelli mufculi di quello nome, ma anchora que tutti, che aiutano in alcun mo 
do a mallicare.Ma io per fchifare confusone, chiamerò Mafticatore quel lolo,che prin- 
cipalmente aiuta a mallicare, gli altri.ognuno fecódo il luogo,che occupa. Hor è il maf- 
» fetere a o mallicatore,il primo mufculo di quella malcelia;il qual comincia d apprello al * 
1- la riga,che fi vede nel mezzo della gota, có vn largo, & neruofo principio, che piglia fin’ 
all’orecchia;nafcendopercamino da tutta la parte di lotto dell’ofio b giogaie; come fa- l 
cilmente puo,chì fi voglia, lèntire con le dita in fe ftefib , mettendo il dito fra l’orecchia 
& il malcellare, & il dito di mezzo nella guancia, & llrignendo , come chi lo volefle po- 
nere in boccajperche lèntirà fra l’vno, & l’altro diro,manifellamente il mulculo, princi- 
palméte fechiudei denti, perche all’hora,come fi tira,pare piu duro Maèdanotare, che 
fi come il principio del nafeimento di quello mufculo é ner uoio,cofi anchora è quel fuo 
relto,che nalce della parte di lòtto verfò a dentro dell’ollò giogaie . Et la parte, che nalce 
del lato di fuori del medefimo olio giogaie, è aliai piu carnofa , come anchora è tutto il 
relto del mulculo;ma dopo el principio,! - ! quale va all’ingiu,fin che ( abbracciàdo tutta 
la parte di dietro verlò fuora della mafcella inferiore, eoa vn capo, parte neruolò, parte 
carnofo)sìnferifce fortemente in tutta quella parte, & principalmente in certi tuberco- 
Iotti,chehabbia detto cflère nel piu ballo di quella mafcella, & fàccédofi in quella par- 
te piu ftretto,finifce in vna punta, come di triàgolo lodo . Anzi tutto’l mufculo è quali, 
come vn triangolo;il cui primo lato piglia tutto il fuo principio, che è tu tto illungodef 
lofio giogale;il fecondo piglia dalla punta della gota,fin’alla detta afprezza , che è nella 
mafcella inferiore, -il terzo dall’orecchia, infin’al fine del fecondo, col quale!! congiunge, 

& fa vn canto tato fodo,chepare vn’altrolato.Etcofi quello mulculo haurebbe quattro 


l’arriuarealui,camminando dirittamentedalprincipio al fine. Per la qual cofamimara 
uiglio d’alcuni,che fubito dicono,che in vn mufculo vi fon diuerfi fili, perche veggono, 
che hanno, al parere,diuerfo ar,dare,piu vno, che vn’altro . La qual cofa non è coli” anzi 
tutti feguono vniuerfalméte il medefimo modo di procedere , cioè diritti dal principio 
al fine;ma,coroe accade elfere il principio largo,& il fine filetto, pare che que,che nafeo 
!- no del mezzo del principio, fiano diritti, & que,chenafconodalati,intrauerfati.Il c fecó- c 
do mulculo, che muoue la mafcella inferiore,nalcedeH’ofIo A della coronella,&da quel 
• della fron te, & da quel delle tempie dai fuo lato, con vn principio largo, & inarcato; che 
comincia prima dall oliò della coronella, & da quel della fróte,vn dito piu alto della có 

meflura 
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meflura delle tempie , & cala, fàccendoli, a poco, a poco, piu groflo, & carnofo, ma piu 
e la mede, i ftretto,& empie quella e cócauità,che lì fa fra Pollò giogaie, & Polla del capo,dalIe qua- 
li, ij. t.v.G ]; piglia principio,come poco fa habbiamo detto.Ma quando arriua all’oflo giogaie,!! fa 
molto grollo. Scuretto, & pigliando anchora principio dalla parte di lopradi quello oC- 
fo,G congiunge in tal forma col principio del maflicatore,che non è marauiglia,le alcu- 
ni han detto edere amédue vn lolo.il corpo di queflomufculo lìn’all’odo giogaleè tut- 
to carnofo; ma per la parte di fuori,la tela, che lo cuopre,è tanto grò Uà, che’l fa parere li- 
uido, principalmenteal principio, & iui, douefi congiunge coH'olTo;ma perla parte di 
dentro è deH’iftefTo colore della carne, & lcende,nafcendo delle commedure,chein que 
da parte habbiam detto fkrel’oda del capo,& della mafcella,fin’al finire in vna corta cor 
da,ma molto forte, & neruofa,& tanto larga, che abbraccia tutto’l procedo aguzzo del- 
la malcella in feriore, nel quale sìnferifce fortiffimaméte. In quella corda finirono i fili 
tutti ^ quello mu(culo;nella qual fi vengono a congiungere,come fette di mellone. Et V off, io di 
fuo offa tio è chiuder la malcella;ilche fa con tanta forza,con quanta ce’l dimollrano co- f'° mufiuio . 
f t.y. vj. D _ loro, che leuano grandilfimo pefo codenti. Il terzo *mufculo, che muoue quella ma- UterZomufae- 
g lib.j. t.iuj. fcella,lla nafcollo nella bocca,&nafce con vn principio neruofo, di tutta quellaSconca- lo. 1 
|T!: P ^‘ t ' uità,che fi fa ne procedi di fono dell’olTo cuneale, limili aliali di pipiflreIlo;ma come e- 
' u, ‘ fce di quella concauità.fubito fi fa grande, carnofo, & grofTo,& quali della figura del pri 

mo, chiamato il malliccatore ; perche s’inferifcefortilfimamente con vn largo fine nella 
parte di dietro della mafcella inferiore, verlo dentro,iui,doue è meno larga,che in niuna 
altra parte, & ha vn feno (come habbiam detto,) nel qual nafcondendofi quello mufcu- 
lo,occupa manco luogo . Et fuo offitio,& de i due detti, infieme con gli altri tre fuoi có- l ’offUlo dcm» 
pagni.che danno dall’alcro lato, è chiuder la malcella di lotto, & particolarmente i due finii di quefo 
primi leruono anchora,quando oprano i lor principij dinanzi,a cauar la mafcella inni- n^ficUa. 
zi; quando oprano quei di dietro, a metterla verlò di dietro, & coli fanno i mouimen- 
ti necefiàrij al mallicare, aiutati in certo modo da mufculi delle tempie , fecondo che al- 
lentano, o tirano gli vni fili, o gli altri . Seruono anchora quelli mallicatori, aiutati da 
quei,che Hanno nalcolti nella bocca,a muouere quella mafcella da lati ; perche tirando 
il mafticatore dal lato diritto, Se quei, che Ha nafcollo dal lato manco, torcono la mafcel 
h ta - ▼•H I la a man diritta,& oprando quei dall’altro lato, la llorcono a man manca . h ReHa a dire li quarto ma- 
ta. nij^O ( j c j q Uarto mulculo,& fuo compagno;ognuno de quali nalce,dal lue lato, del procedo f cul ° • 
ta.vj. dell’ollb delle tempie,fimile al puntaruolo,con vn principio neruofo, & alquato largo ; 

ma fubito fi fanno carnoli, & fornii, & camminando verfo la punta della barba s’inferi- 
feono fotto a lei,congiungendofi l’vno all’altro,in quella parte, che fi vede afpra,& pie- 
• . na di certi difuguali,& piccioli tubercoli . Quelli due mufculi leruono ad aprirla boc L ’efjùìo del 

ca, & hanno vna particolarità (laqualenon haalcun’altro mufculo, eccettoquel, che quarto pa,o de 
s’inlerifcc nell’olio hyoidcj cheognun di loro tra il principio, & il fine,fifàneruolo, Se tnafctOa infoio 
fottile,iui,doue fi congiunge colla fauce,conuertendofi in vna corda,o legatura;di me- r{ _ 
do, che ognun di loro pare fatto di due. llche fu fatto non lènza gran millero, a ciò oc- 
cupalfero menluogo,come bilognaua in quella parte del collo. 

De Mufculi dell'Ojfo chiamato d/yoide . ( ap . 1 2 . 


a ta. ij. F ta. 
iiij.C r.iiij. 


D I C E M M O già come l'olio chiamato Hyoide Ha pollo foprail gargarozzo, & co- 
me è vna radice,o fondamento della lingua, lòpra il quale elio fi muoue Hora è da 
fapere,chedi quello olio nafeono dodici mulculi, de quali otto il muouono, 8c quat- 
tro nò,& per ciò quelli chiameremo proprij,que!ti communi. I proprij Hanno, quattro 1 / forno palo de 
per lato, che fanno quattro paiajil Primo, a & piu forte de quali nalcedalla parte piu alta mufculi depn- 
dcll’oflò del petto, alquanto verfo a dentro , con vn principio largo, & carnofo. Se lor- fo£* 
monta fopra la canna del polmone, & la prima cartilagine del gargarozzo.faluando fem 
pre la medelìma gràdezza firiall’inferirfi b nella parte dinanzi di quefio ollo,& abbrac- 
ciando con vn carnofo fine tuttala parte lua di mezzo. Et nel mezzo ( dal principio al fi- 
ne) ha vna riga,mediante la quale fi congiungeal fuo compagno, che Ha dall altro lato . 

Hanno di piu quefli due mufculi vn fegnale,tra la canna del polmone,&tiì gargarozzo, 
che par che diuida c gnun di loro in due altri; ma nel vero no’l fa. L'ofhtio d’amédue è di 
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tirare all’ingiù follò hyoide alquanto in fuori, quantunq uè molto otturamenti & non 
altrimenti fenÓ quado quedifopralo tirano d’auuataggio in su.Seruonoanchota 'per c 
difefa alla prima cartilaginedel gargarozzo, & alla canna de polmone . Il [fecondo pam 
è pofto al contrario del primo;perche nafcono amendue della marcella inferiore, d. (ot- 
to la puntadel mento,& caminano alquatoin giu/accendofi vnpocopm ftrett., fin al- 
l’inferirfi neUa partedinanzi di quello olio, predo a due pnm.,& nel ideilo modo che 
elfi L’offitio di quelli due mufculi è di tirare in lu quello olio, ^alquanto m fuori. 
Quelli d del terzo paio fon molto fottil£,& tondi, &nafcono,ognuno dal luolato, ' dal 
procedo dell’oda delle tempie , Umile al puntaruolo , vn poco piu in giu , che 1 quarto 
ìnufculo della raalcella,& vano a inferirli nell’odb hyoide, al latore quattro primi, che 
è doue fi congiungono gl’officelli de lati di quello olfo con quel dimezzo. L offatio di 
q*uefti mufculi è di tenere quello odo diritto , lenza (torcerli da lati, Scinderne alzarlo 
vn poco, & tirarlo verfo dietro . Quelli S del quarto paio fi veggono , ognuno dal fuo 
lato ; lunghi amendue,& lottili piu, che alcun’altro muttulo del corpo. Et ognun di lo- 
ro fi fa in mezzo neruofo , come h habbiam detto farli il quarto mufculo della maiceìla 
inferiore . Et nattono,ognuno dal fuo lato 1 dalla parte piu alta della paletta della fpalla 
appredo il luo collo,& appredo la radice del procedo, limile all anchora , con vn prin- 
cipio carnolo , che li afconde lotto al fecondo mufculo dell’odò della (palla, & mon- 
ta poi in obliquo k lotto al primo muttulo della teda, il quale preme tanto quello mu- 
fculo (di cui parliamo) che’Ifàin quella parte eller piu neruolb,& fottile,-ma rollo, che 
gli elee di lotto, ritorna ad eder carnolo , come prima , fin’all’inlerirfi nell’illedo luogo 
dell’odo hyoide,nel quale s’inferrò il terzo paio.Son quelli 1 i mufculi particolari,o prò 
prij dell’olio hyoide . I communi fon quattro ; due, che nalcono m della parte piu bada 
di quello odo, & fi dillendono pe lati della prima cartilagine de! gargarozzo , fecondo 
il lungo fuo, fin che àrriuano alla parte piu bada della cartilagine, nella qual s’inlèrifco- 
no fecondo tutto il fuo largo ; Gli altri due n (che fono quali tondi,& lottili & del tutto 
carnofifoafcono del lato dì mezzo di dentro di quello odo , Si s’inlerifoono nella radice 
della couerta del gargarozzo . L’offitio di quelli quattro mufculi lalciarò di dirlo, fin al 
trattare de mufouli del gargarozzo;perche fèruono piu a lui, che a quello odo . 

De iSMufculi , che muouono la Lingua . £ap, 1 3 . 

L A Lingua è fatta d’vna carne tenera, & fpugnofa,- grande, quanto la bocca richie- 
de ; Se tanto piena di varie forti di fili (perragionedi molti mouimenti, che fa) che 
con difficultà grande fi può dillinguere l’uno dall’altro, quantunque nella radice fia- 
no alquanto dittimi .Tutta la Lingua fi diuide per mezzo , fecondo il lungo , mediante 
vna » fottiliffima tela,larga,quanta è la grodezza della lingua,come facilmente in qual fi 
voglia huomo divede . Di modo, che li fa tutta di due b corpi, & della tela, che li diuide- 
& di molte vene, arterie, & nerui, Se di due tele, che cuoprono tutte quelle cofe. Del- 
le quali quella di dentro è come quella, che ha tutto il redo demufculi, & l'altra è pa- 
té di quella, che circonda tutta la bocca. Si di quell’altra , che abbraccia per la parte di 
dentro tutta la canna del polmone, & quella della gola; nella qual s’inferittono partico- 
larmente cero rami ‘ del terzo paio de neru i delle ceruella,per virtù de quali gufta la lin 
gua 1 palio. Ma venendo a dillinguere i mufculi della lingua, dico, che fon tutti dieci fe 
ben .1 Velai, o non ne mette, che noue. De quali d i dueprimilon piu graffi, & diritti 
& in alcune paru llan didimi ( benché moltoofcuramente) come felfuffiro piu di due ’ 

Se nafcono « nel mezzo della parte di fopra dell’olfo hyoide, có vn principio carnofo & 
alquanto fpugnofo,& camminano innazi fin’all'inferirfi nella radice delia lin<u,a L’o £ 
fino d, quell, mDfcul.éiraccogli f r la IÌBg 0ai „d e „ tto .il„ tra>f& 

diftenderfifin 31 procedi deli olla delle tempie. Umiliai pilotamelo, Banche ol tòlta 

cominciano da lai, di Motto dell offi, hyoide , che li congiongono co ptocelli di Copri 
della prima cartilaginedel oargatozao,& editando i lati di foptadi queftoolTo fo„£ 

me carolagme.o legatura; la qual cola accade molte volte rnaffimam^ e 11 j° ° 

Nati chelono quefti mufculi dall’vna di quelle partij'cammrimno’dquantoin ttauerfo," 

& di poi 
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* di pois mferifcono ne lati della linguai'offitio loro è, tirando amédoe initeroe mer- 
ter la lingua in demto.alquamo in gi 0j Se tirando l'vno,& cófratendo l’altro, tirarla dal 
i axrSg. lato di quello, che opra- Il ■quinto, Se fedo, fonomeddlmamenrecarnoil, & in certo , U.iu.-r 
modo fon fati al cottane deduepaflitijperche naftono da hi proceffi dell’of- 'g"*’*" 
1 lib.i-iii'I- fa delle tcmp.a.fitjul, al puntanmlo, & s mferifeono nella radice della lingua, iui dono 
finirono il terzo,& quarto. L’officio loro è,oprando iniìeme^ tirar la lingua dentro , al- 
quanto in fnjoprantjo vn iol di loro, tirarlada volato, fimilmenteinfilfllfe, rimo, & - . 

a doue finirono i due primi. L officio di quefti mufculi rmnndA- r 6 

quella parte dellalingua, cheli vede aprendo latmcca; oprando vnlbkf ab 

lato di quelito, che opra. Il nono , » & decimo, nafcoiodeìK 

della mafcella inferiore,appreiro la punta del méto , di q ue tubercoli che fi veoo ' d -° llmn0 -O‘ de- 

lni,-&d’indim o ntanoalqnant 0 ,camminandoverrolefauci,fin’all’ì„ferirfindl“a°di“ 

C a‘ d - imteid principio. Quelli mufcnli (-fecondo c£ 
diceilVelalio) non fon pmd vno.chei (eroe a premer la lingua con la mafcella inferiore, 
quando dirutamente, quando da lati, fecondo i fili.cheoprano. Ma a me pare, che Sano 
due; & che tornino pio tolto a canar la lingua, che à premerla in dentro colto mafcella. 

o ta.iv.Sg- 01treaqi,eft.mufcniihalal.nguafcomediceuano)molte»d,’fiere'ae difili, mediantii WiiW, 

rxvj.KKLL quali fa tutte le digerenzede monimentt.cheogni di ptoniamo. Et tatti quelli filili le- ùflil.UM- 
p lancili S“°’ & m mentano nella P legatura della lingua j la quale fé bene èaffài lottile, & di na *“• 
tura di tela , ferne alla lingua , come per fpina tenera , & facile à piegarli , fecondo che’ 
la lingua hauea di bilogno. 

Ve JWufculi, che muouono il Gargarozzo. Cap. 1 4 . 

a ÌLU vij.fi. T T Abbiamo detto,come il Gargarozzo ha tre a cartilagini , o cinque parlando piu ri- 
il gorofamente; le quali tutte fi muouono, median ti dieci mufculi proprij , & otto 
b _t.rvj.fie. j. communi. De proprij , i quattro primi Hanno da ogni *> lato due , fituati nella parte fua llprimojtcon- 
mj.N.fi.v. dinanzi verfoi lati;& fon corti,larghi,& fottili,& carnofi; & fta l’un fopra l'altro; & na io » ttT Z° > el- 
icono delja parte della feconda cartilagine, che ila lotto alla prima, có vn principio car- TV 0 , 
nofo;& s’inlèrilcono nella parte piu balla della prima cartilagine. Et quel di fopra hai roZZo. 
fìli,che cominciano dal fine della prima cartilaginej&fcendono in obliquo verfo in na- 
zi,infino al finire nella parte della feconda cartilagine, cherilponde allato di nanzi del 
gargarozzo.Et quel di lotto hai fuoi fili; che montano al contrario, in obliquo fimilmé 
te innanzi. Di modo che quefti fili di fopra, da ogni lato, co i fili di lotto, fanno vna <{1. 

L’offitio di quefti mufculi è di congiungere la prima cartilagine colla fecondò, per chiù 
der quella fedirà del gargarozzo, limile alla linguetta de Flauti. Quefti quattro ra ulcu 
li fi trottano ordinariamente nellaguilà dettature in alcuni le ne troua vn folo da ogni 
lato, alquàtopiugroflo. Et in quefti fi trouano (come molto bene noto il Velalio ) due Vn Mujìulo , 

« li.it vìi fi P* CC| °1 mulculi,che nafcono,vno per lato, nel mezzo delia riga della feconda cartilagi- chefir, troua in 
iìì. iiii. v. c D 11 e , fecondo il lungo luo;ognuno de quali Icende in obliquo hn’all’inferirfi c ne! procefi- a - CMm - 
à t.xvì.fi.vì. lo di lotto del luo lato della prima cartilagine; & améduelopplilcono al dilètto di quei 
eUbf ~ che ! manc ano. Gli altri quattro ftan polli, da ogni lato due, in tutta la parte didietro . . 
fi vi. vìi. L ^ ec °ndacartilagioe, fecondo il lungo fuo, iui, doueficongiungeallacannadella ^?““ w > e? 7 e 

f in la mcd. g°la.Et d i due primi di loro nafcono,ognunodal fuolato.có vn principio carnolb, del 
il P Q del- la parte c di fiotto della feconda cartilagine, •& metano diritti, facendoli al quato larghi, 
figuraifeon- | /- a 'i‘ nlerir ^ con vn fin neruofo nella parte f della terza cartilagine, che fi cógiune con 
giunge al V a f ec °da. Ognun di quelli mulculi là vn lèno nella cartilagine,lecódo in lungo fuo,tan- 
X della deci- l ° profondo, che tolti via i mufculi,refta la cartilagine nel mezzo dell’vno,& dell’altro, 

»a& vndeci rileuata,come fchiena. Gli altri due ftanoS attaccati a quefti;& fon del tutto carnofi, & llfittima,o-ot 
g^xvì figa na . no ’°S nuno dal fuo lato, della parte della feconda cartilagine, che rifipSde alla par- tato. 

»ii.ri,Ì.R ' te dcntro della prima; & u'ceueil proceilo h piu ballo di lei, có vn principio carnofo; 
h li med.Jg. & quindi monta in obliquo,fin’all’inferirfi in tutta quella partedal fuo cito della terza 
vìììix.T cartilagine,che lalció Icoperta il primo. X’offitio di quefti quattro mulculi è di tirare la 
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ttmortilaglnc.TnfoiktitóprgMo^, alle patti didietro, & con6gua.wno.tt 
ìtmm ,&&• aprire la feilura del gargarozzo limile alla lingua de flauti. Il nono,'& decimo, ftan fitua 
• ri : nel fin della terza cartilagine, iui,doue il gargarozzo fi cong. ungerla canna della go- 

la & doue la terza cartilagine fi congiunge colla feconda Et ognun di loro nafte dal [ uo 
canto del fine della terza cartilagine, lui, doue sappreffa alla prima & monta pel mezzo 
del corpo o fondamento, della terza,fin nel fuo mezzo, iui, doue fi congiungono le due 
parti di qùefta cartilagine; nella qual parte finifce congiungendofi colluo compagno. 
„ . ? r_.i: /•nrrt Ut rondi di funri.rome vna pera,‘& fon di dentro della fi- 


» lamttj 
▼tj.TÌii.Y . 
k lamed.fi g . 


l'offttio del qui 
to pardi Mujcu 

Udii gargara^ 

C« Mufculi , 
thè mene il Ve- 
folio. 


1 due primi mt 
/culi comuni d, 
gargarozzo. 


L'ofìilio di qoe 
pi dee . 


il quinto, cr 

fip«- 


Voff.tia J. que- 
pivmfculi . _ . 


principio. Etèlot officio premerei! corpo . .. , ■ 

& per conièeuenre premer la lingnuccia detta. Moftrano chiaramente quell, mufcu. 
liquefta cartilagine efferdiuifa per mezzo; perche in altro modo non potrebbero dop- 
piarla,© chiuderla quefti;neaprirlai quattro, checongiungono la prima colla feconda . 
Oltrea quefti dieci mufculi, ne mette il Velalio altri due, che ftringono la terza cartilagt 
ne colla prima; li quali dice elfere larghi, & carnofi, come gli altri, & che ftan o limati da 
ogni lato vno,& chenafcono infieme del mezzo della prima cartilagine, fecondo tutto 
il lungo della parte fua di dentro, & che ognun di quefti mufculi ha tre principij m tal 
guifa diftintijche par, che fiano tre mufculi, ma che in effetto nò fono, che vno ; il quale 
nel principio mòta in obliquo, infino all’infenrfi nella parte dinàzi della terza cartilagi- 
ne dal fuo Iato,& che l’offitio fuo,& infieme del fuo cópagnó, èdidiftoftare i iati delia 
terza cartilagine,in talgui(à,che la linguuccia,che fta neliuo mezzo.fi chiude tato, che 
non lafcia vlcir fuori l’aere. Quefti due mufculi io nó mai gli ho potuti vedere, ne meno 
il Realdo;quantunque tal cola amendue infieme aliai voltel’habbiamo,& nó fenza di- 
ligenza,cercato;anzi dentro del gargarozzo non fi vede alcun legno di carne, & per ciò 
non mai affermerò edere tai mufculi neU’huomo,fin che no i vegga. Non per ciò ho vo- 
luto mancar di porgli,per dar materia ad alcuni curiofi di vedere,s’efler poteflèro piu di 
ligenti di me . Di tutto il refto de mufculi detti , quattro aprono il gargarozzo, che fon 
quei,che congiungono la feconda cartilagine con la terza;gli altri,o fian lèi, od otto,fer- 
uono a chiuderlo.! mufculi communi delle fauci, cofi chiamati, perche nó naftono del 
gargarozzo, fon otto . De quali i due m primi cominciano dalla parte di lotto n dell’olio 
hyoide,& fon larghi,& carnofi, & fi congiungono molto da canti, & quindi vanno al- 
l'ingiùjdiuidendofi alquanto,l’vno dall’altro, fin’all’inferirfi, ognuno dal fuo lato nella 
parte piu baila 0 della prima cartilagine, con vn fin largo, & carnofo, quanto era il prin- 
cipio.Ma tutta la parte di quefti mufculi.che ftende per lo lato dinanzi della prima carri 
lagine, fi congiunge a lei con certi fili, come fa l’vn mufculo có l’altro. Et l’offitio di que 
Ili mufculi è leparar la prima cartilagine dinanzi del gargarozzo da quella di dietro, tira 
dola alquanto in sù. Vicino al fine di quefti due mufculi le ne inferiscono P altri due nel- 
la prima cartilagine,quafi tanto larghi come quegli ; i quali nafeono della partedi détto 
dell’olio del petto.apprefio la canna della gola, con vn carnofo, & ftretto principio, & 
d’indi montano per (opra il gargarozzo, faccendofi a poco,a poco, piu larghi,fin’ali’infe 
rirfi nella parte già detta della prima cartilagine.Et l’offitio di quefti mufculi è di premer 
le parti di fotto della prima cartilagine, tirandola ali’irìgiù & infieme ftrignere vn poco 
la canna del polmone; laqualcofa aiutali, che non raddoppiamola voce nel parlare; fi 
cheli gargarozzo non fi slarghi d’au uantaggio.il quinto, & iefto, 4 iranno intrauerfati, 
& nafeono infieme d’vn medefimo principio.dclla partedi dietro della r canna della °o 
la,che rifponde allafchiena.ognuno dal fuo canto, fecondo il lungo fiuo,& quindi fi Sé 
dono al trauerfo innanzi, attaccandoli ftmprè alla canna della gola, per tutto lo fpatio, 
che lo r toccano, & faccendofi continuamentepiu larghi, & carnofi.'fm’airinferirfi nela 
ti della'prima cartilagine, fecódo il lungo fuo.L’oflitio di quefti mufculi è di tirare vedo 
dietro i lati della prima cartilagine, & congiugnerla in tal modo con la feconda che ftri- 
gnendo la lingua del gargarozzo, Leda no vfdr fuori la Noce. Il fertimo, 5 & ottauo , che 
lono quali tondi, nalcono del mezzo della parte di détro dcll'ofìo hyoide &s 'inferifco- 
no nel la radice » della couerta del gargarozzo.chiamata da Greci Epiglottis perche fta4Ò 
pra la lingua delle fauci.Si veggono chiaramente ne buoi, & in alcun’altri animali; nel- 
1 «uomo bn’ad bora C le ben ne ho aperto molti) in niuno gli ho potuti vedere. Anzi la 
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DeMufculi. 

m'i'S™ cooerti l fi da per fi quello offiho , mediami certi fili Demolì, eie hanc, a gii 

r fi™ ^] b ', nd l'““ a, ' to 8™™ 1 “">^<leCTodiperdono,fetal™l! 

da ogni lato,appreiIo la terza carcilagint^vnaglandola^che’ìrnimtiene’humido 1 !’ ma ha 

*De ^Muficuli, che muono il Braccio . z $ 

noli braccio ; Per ciò mi par da trattar prima di que, che muoaoTi'u < 3 uc . c b e muouo 
s. no in tutto fette . Il primo * comincia di mezzo ? di tutto il lungo dii braCC,OJ 1 9 uali f °- 
fuo lato(nella qual parte fi toccano q uafi, l’vno l’altro) , & dell! cartfiamV °K ' nu ,P° d f 1 * "• 

feono in lui, & coli anchora delle cartilagfnicdelia fettina,* ottaua cola & d^i 
della clauicola,verfo lofio del petto . Laparte che nafaddh SS ’- & . del,ametà 

quella,che nafte dell bflb del petto, è piuneruofa,& fottile;q Jla,kelfce delle^;' 
lagini,che s inferifcono nell olio del petto.è del tutto carnoLnneU. ~ r ì u 

tilagini de |1 ^èttima,&orraua colla, vicino alia forcella dello ftoroaco,n vn poco d! fpa’ 
no e tomi. ,& neruola.Dopo a q netti prindpij fi fa quello mofculo afiai pio ca“ of?£ 

grolIb;mafi va riltrignendOjfin all inierirfi con c vna larga, forte-neruolà decorra nord, 

di fer ro al collo ddla reto deU'olTodell'homcro, nella parte di dentro, al’qnaro verte 
nanzi, fecondo il lungo fao.Ifili di quello mufculonó paiono rutt’vrii,per eiìèr il prr'n- 
c, p,on,ol.olargo&ilfinem°, olire., o.Laqualcofafa,cheque,chenaicono delIaC- 
te de principio, che e apprefio la clau.cola.fcendano, & que,che nafeono delle cartilK- 
ni della lemma & ottaua cofta,montino,m tal modo, che quando fi vengono a feontra- 
re,que di fopra pafiano per fopra que di fotto,& fanno co loro f vna. if< Sue, che nafeo- 
no dell olio delpetto,attrauerlano dirittaméte,fenza montare,o calare. Ma, perche tutti 
efli leruano vn medefimo andare,che è dal principio al fine, io mai nó direi, che fulTero 
diuerfe forti di fili, -anzi gli chiamo tutt’vni.Chiamigli,che vuuole,diuerfi,có quefto, che 
“tenda il lor progreifo . Potrebbe anchora alcuno dire,che fi diuida in due, guardando 
alla differenza defili, cheha. L’ofEtiodiqueftomufculoèdìtirareilbraccioalpetto, Voffitio&mt 
lenza eflere aiutato da alcun altro m ufculoj perche egli ferue per tre, per quegli tre prin- fi 0 
cipij,che ha. Odiando oprano i fili, che nafeono della clauicola,lo tirano piu in sù; quan 
do que delle cartilagini della fettima,& ottaua cofta,il tirano all’ingiù;quando que,che 
nafeono dell’olio del petto,lo tirano djrittamen te, verfo il petto; quando oprano que di 
fopra,& que di lòtto infieme,tégono il braccio fermo, p la ragione vniuerlalc, che ogni 
filo tira verfo il fuo principio . Quello mufculo perla parte dinazi è tutto camofo,fin’al 
fine; per quella di dietro fi fa liuido,& neruofo innazi,chefinifca . Et tutt’egli ha cinque 
lati dii uguali; ilprimo 8 piglia dalla metà della clauicola, fin alla parte piu alta dell’olio 
del petto ; il fecondo b tutto l’olio; il terzo* piglia dalla punta della forcella dello ftoma 
P arte P 1U balla, doues’inférifce (quefto lato è quello, che fa l’orlo dinanzi del 
follò dell alcelle) ; il quarto fecondo il lungo del capo del mufculo ; il quinto k dal capo 
fin allametà della clauicola. Il fecondo 1 mufculo, che muoue il braccio èfimilmente j; y; con j,, mu . 
molto carnofò; & ha aliai varij prindpij , benché continuati in tal forma, che pare vn fada.chemacu 
r'ru ° di molti. Et' nafte di mezzo della clauicola,fecondo il lungo fuo, ver- il traccio . 

o homero,appreflo il fopra detto, & del ptoceflò della paletta della fpalla, chiamata la 
punta deli’homcro,iui,doue fi congiunge alla clauicola, & di tutta la fpina della paletta, 
con vn principio neruofo,che fi fa lubito carnofo,groflo, & rileuato, Se neU’ifteflò mo- 
do fi va m riftrignendo,come vn triangolo, fin’aH’inférirfi nell’oflò n dell’homero,fècon 
do il lungo f uo,alquanto in obliquo dalla banda dinàzi a quella di dietro,aflàijpiu baffo 
del luo collo,con vna molto forte corda,mifohiata fra carne,& neruo, ma pi u nerùofà di 
den tro,che di fuori . La figura di quefto mufculo è limile a quel la lettera de Greci, chia- *-*&•*•* & ?»* 
m«ua Delta a , per ia qual coiaio chiamarono Delroida. Alcuni altri il chiamarono Epo- 
mis, che vuoi dir cola, che ftia fopra l homeroipcrche abbraccia, Se cuopre lacógiuncura c;*.° 

deli’ho- 
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_ , ,. /--..r-nrp miei, che alzail braccio ;ò il fecondo, che’lmuo- 

deU’homero. To oc ’ o il primo piglia dal mezzo della clauicola, fin’alla 

ue. Ilari di quello mu c ^p er f 0 p ra {alpina della paletta della fpalla , fin’al fuo 

puma WtamWgKja clauicola, all ingiù , Su’al lato" di domo del 
lato maggiore. Il lecodo i dalia me congiunse quello mufculo al primo. 11 

fin di quello mufeu alquanto verfo innanzi dal lato maggiore della palei- 

terzo 1 lato cammina inobbquo^ quanto ver. ^ del c J od; 

ra della fpalla ( iuijdoue gl’altri due minori.I fili di que 

quelita nafeono dellaipina della della datùcol’i 

feono della punta dell homero, vanno diritti all ing.u,quc,cncnaic ... 

•„ d.Vrrn. ma auando arriuano alnn del muicuio. 


d ? 1 Aalc 
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q iameijy 
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o.non s ìncrucia- 


Vofftiojiqc 
fio mujculo. 


que del°primo,anzi fi confondono alquàto. L’offitio di quelto mufculo e d al 

zac il bracavlvecfodinerièpaiti, fecondo idiuerfi fili, che hà. Perch^o^do oprano i li 

li che nafeono della clauicola , l’alzano verfo la parte di nanzi de collo , & della taccia, 
quando oprano que, che efeono della punta dell’bomero , & della clauicola, che fa a t- 
tacca ta con elio, l’alzano dirittamente;ma fe ritirano que, che nafeono della fpina della 
palma dellafpalla, l’alzano verfo dietro. Ere da notare che quell, principi, non nafeo 
nodi tutto il largo delle fòpra dette offa , ma delle parti loro piu nfeuate, faccende co- 
ll uOg truffi» me vna riga alquanto larga. Il terzo * mufculo , e carnofo , Se groflb , & m certa forma 
‘ ’ comprandolo àgli altri mufculi di quella congiuntura, Se nafee con vn punti- 

nolo delfine* del maggior lato della paletta della fpalla; Sci a parte anchora del 


medefimo lato; benché molto piu da quel dinanzi, à cui s’attacca fingila meta. Et poi fi 
. , 1 . 1 ... o fin’ol l’arrinare a ’nffnde homero. 
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fepara fubico dalla palella, & monta vetta inanzi , Sn'all'arriuare alitali! deirhomeco, 1 
nel qual s’inlèrìfce con vna force, & corta corda, nel meaeumo .modo, chehabbiam dee 
to inferirli il primo; & tanto vicino à lui (benché alquanto piu a dietro) che non v e piu 
luogo di quanto fi pofTa inferire la * corda del quarto mufculo del braccio ; è ben vero, , 
chetai volta s’inlerifce alquanto piu verfo larefladell’olTo deU’homero,che’l primo. 
Vofftb £ qut Et è offitio di quello mufculo tirare il braccio verfo le fpalle, al contrario del primo, che 
fio mufculo. lo congiungeua col petto. Il quarto “mufculo nafee delle punte de proceffi didietro i 

lituano rnu- de nodi della fchiena,dal * fello nodo delle fpalle fin’alla metà dell’oflò grande, con vn ; 
f cuio ‘ principio diritto, Se fonile co me vna tela;'8c monta 7 inobliquoda amenduei capi del 

principio,per fopra i mufculi, che muouono il petto, fin’all’arriuareà quella parte delle y 
cofle,che efee piu à dietro;& iui fi fa carnofo. Se groflo;& da poi cammina rillrignédofi * 
àpoco, àpoco; & fàccendo il lato di fuori del folfo dell’alcella , finilce di lotto ai collo 1 
dell’olio dell’homerojfecódo il lungo fuo, nel mezzo delle corde del 2 primo, Se a terzo 
mufculo, con vn fin forte, largo, & corto. Di modo che’l mufculo ha trelatidifugua- a 
li; il piu lungo de quali è quel, che monta in obliquo, dall’ollò grande verfo in nanzi, 
per lòpralepunte dellecolleillegitime, findoue habbiam detto finire;dopo quello, 
quel che va fecondo il lungo del filo della Ichiena, dall’ollò grandefin’al fèllo nodo del- 
le fpalle ; il terzo , Se minore è quello, che fi parte dal procello di dietro del fello nodo 
delle fpalle; Se palla per fopra la punta piu balla della paletta della Ipalla, montando pa- 
rimente in obliquo fin’al capo. 1 fili b di quello mufculo fon differenti fra fè lleflì ; per- b 
che que,che montano dall’olio grande,fon piu diritti, & lunghini rello di mano in ma- 
no fon piu corti, & piu intrauerfati, fecondo che cominciano di piu in sù. Quella diffe- 
renza de i fili nafee,cofi in quello mufculo , come ne gli altri, dalla larghezza del princi- 
, pio. L’offitio di quello mufouloèdi tirare il braccio in giù alquanto in dietro, piu ò 


t. 

t.vij.M 


cyivcnomufiuio meno, fecondo cheoprano ifili piu alti , ò piu baffi. Il quinto c mufculo, che muoue il e 
dei Braccio. braccio, è mol to carnofo; & nalce del maggior lato della paletta della fpalla , Se empie * 


JcuuT 10 ‘ 


* tutto d quel feno,che é fra il piu alto lato di quella paletta, oc la fua lpina;nella qual par 
teli congiunge all’olio, comefe di tutto quello nalceflè. Ma come arriua alla parrepiu 
alta del collo di quella paletta, palla verfo in nanzi, lotto e a vna molto forte legatura, 
che congiunge il procedo di quella paletta , limile ad vna anchora, con la punta del- 
1 homero;& finilce in vna molto larga, & forre corda , che s’inferilce al trauerfo nella 
legatura di quella congiuntura. Quello mufculo èalquanto lungo, gobbo di fopra, di 
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fatto è Cimile al Zeno, che empie, & ha i fili Cecódo il Iun<yo 

ciò ver fo dietro, niellandolo alquan co . Il fedo f mufeufo è mnlm r f J are ,J brac ' 
partedi dentro di quella paletta, che rifpondealie rode Se com fn?™ ? occupa la 

£toruofivarifhignendo,fittWarriua£alIaparte*to^TT d °^ gma ®* or 

la qual s’infenTce con vna h larga corda, che fa come v n mezzo cerchi f° § fi ,UntU ^ neI " 
fto mufculo e molto Umile a quella della paletta, & il tuo oiwfi a* figura dl ^ ue " 

to al quinto mufculo, che paiono amendue vno che r,V; if i ° . fta tantoatca cca- 
rifguarda,non è coli , anzi queflo’mufculo aiuta a tirareìl h^alr^ I °?. anz * ' ma ^ ben fi 
1 alquanto innanzi . L’vltimo mufculo , » che muoue il hr • CCI ° 3 d!etro > torcendolo 
• fuori della paletta, dalla fpina in giù, & è tutto carnofo &„tr° ’ ,°^ u P a cu . tta la P ar te di 
dipoi fi va fàccendo flretto fecondo la figura della paletta fi ° » m • fP*Sg* ot lato di lei; 
fuori della legatura di quella congiuntura , con vna corda’* laro nel,a P arte di 

mezzo cerchio ; di modo , che i capi di quelli tre virimi mufculi fl’Xu come ™ 

tutto ìntorno.quefla congiuntura. Et èl offitio di a nette m„r « bbrjcciano > 
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L EGANO rOfTodell’Homero con le Palette delle Tosile rr* n, i. r m 

& vna ordinaria, chehanno tutte le congiunture /Lihad^ ^7“ ,e § ac “ re ’ 

qtidlacógionriTra comincia, comeinarco.da Ili orli dei coMod- d ™o te ‘i ia qna eia 
dando tutta iacóginntriras’iniènicc.pnmand Irne dd laro !hd' qUC j a o a e v a, j acirCa " fTI 4 *”" 

dell’homero/dipoi in tutto il lato di fuori I “ , d ' „ etro < ddk tdla 

gjaSMaéssssaS^S 

quefta legatura^ attaccai larnd* m j' f ^ u °’f be P ie o a H gomito.Et il lato dinanzi di 

tura intrauerfra cheahhr d f r ° delia P nrna ,& amédueinfieme fanno vna kg». 

fcedellVflé^luó ? o cheI a C ^ * C L fta d ' < I Uefto L n ’ ufc ulo *rto • La terza * legatura la- 
colo di fuori deUafefta^deH’homero^ V j ,D okl^Oifio all’inferirfiin tutto il tuber- ^ 

ra • perche non “si u c 'TÌ mdo >» parte di dietro di quella congiunto 

quali prfncipalmérp • ar n° J ! L 'o f ue che I ptintipio. Oltre a qtieiìe tre legature, le I4 ? aattri^a- 
. “““T :h ' 1 ' 0 * ddll,0 me»nófidiiluoghi.o,iringi,i, 

& smferifW P “‘““'f,™? 1 ™. 'checommciadalproceffodi dentro delizierai ,H “”- 
defima palem ’j'?? . ofl ° nella punta del piu alto proceffi) Iella me 

che anchnr, ■ >lX dd l ì £ C ’ C !e l'offo dell’homero non lì disluoghi verlo quella parte. Al- 
(comediremoW P j"n CÌp i° “ raofo del P'™° mufculo , che piega il gomito ; il qual 

P^imprelhUcfe 

^ “ftdhcbe muouono le T alette delle jp alle. Cap. 1 7 . 

J~i fi muoue tui!| a •^ >a ^ a ^ nniouenel medefimo modo,che’l braccio, eccetto, che non 
li. Il a p n - mo £ j e 0 ‘ nt °tno , & tutti i Tuoi mouimenti fa col mezzo di quattro mufeu- 
la fèfla,ìnnanzi rh*r c . de ^ a feconda, terza, quarta, & quinta cofta,& tal volta del- .. . 
tevgne,OQìca c’hefi ltacc ' ano cartikgini.có vnhprincipio krgo,& diuifo,come7n mol UkUa Paletta 
làccédofi Tempre p -U ft CaCCano> °§ nunoa * 3 ^ Uaco ^ a • Et quindi cammina verfo dietro, ddUfrdU. * 
caia °^ a tchesinferi{cenpll >, ^ C 8 ro ^ , >* n ^ no ^nitein vna «corda larga, tra neruofà Se 
a nchora;(àccédofi ' ^ 0e ba P arte dl ' dentro del proceflb di quella paletta , limile ad vna 
ptu ner uoio, i ui, donde nafceCdalla gì un ta di quello procefibjil prin- 
cipio 
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Cipio “ neruoio ueu. V al principio, & ha luci hii,che cammmano,len 

%Hgr S?u3Sd Jp* 4 io infido ,1 b*fi ì fto °SW° u fpll«v«fo il peno, to 


il fecondo i 
fedo. 


al carfi,dal principio 1 obaffi & dirittamence, fecondo che i fili tutti 


su,o in giu.ieconao ^ r e f , r deUa riga, che habbiam detto hauere al tra- e t.ù. T 


uerlo l’oflo della collottola, dal mezzo nn an o collottola; fi che diuiden do in due G 

patti vg.mlik partedeUolTo , quella metà verfo il foftto, 
Lmf&imeiite, che 1 principio di quello ra** “ c f j fendono per Coprale 
8 c congitmgendofinelfnomeiizo, ^n( H °u?|!!iifÌd al|’nrtaUO nodo delle fpalle. Ognu- 
ni 


ì££- S no di qneffi ■ che cala per mezao del- f 0£.*| t 


quanto il fuo principio, il quale,béche fottile,e c fi a ^?, ^ nodo delle (palle . Il terzo al G P aff« 

tp “”SSs:ss il 


due fanno vna punta, come di cocolla di cappuccio da onnrp|7o fine 


Il quarto. 


vna ieÌa;ilchefufàitO)perchepelà(Ièmeno, & per confeguentedelTe meno ìmpedimen 

to.o dillurbo a mufcnli, che danno nella parte di fuori delle fpalle, Copta leqnal pa a. 

Quelli due midolli lon camoft da ogni patte,eccetto ini, douefi conginngono alle pun 
redella Cchiena,Sc tutti efli iòn iottili, toltane via quella parte,cbes infelice fortemente 
.tri ir lo nella punta dell'homero,& nellapartepiulargadella clauicoU. I fili ■ di quelli muCculi 
^ouJm/mopÓ non ferbano tutti vn medelìmo andare , per eiler tanto largo il principio ; anzi que, che 
iena delia fpai- nafeono della coliottola,& del collo, calano in obliquo verfo gli homen, fin all arriuare 
lo ■ alla fpina della paletta della fpalla,& alla punta dell’homero, & alla tetta della clauicola. 

Se tanto piu fono intrauerlàti, quanto di piu giù cominciano, infin all arriuare al fin del 
co!lo;nella qual parte fon giuflamente intrauerlati . Ma que, che nafeono de nodi delle 
lpalle,montano parimele in obliquo verfo gli homeri,& tanto piu s’intrauerfano,quà- 
to piu montano verfo il collo,fin che vengono ad edere tanto intrauerfati, come gli vici 
Vofftìo è qui mi, che habbiam detto fcendereperlo collo . Quelli filidimoftrano lottino d’ognuno 
Jìo mufeulo . di quelli mufculiellère,non fittamente tirare in sàia paletta della fpalla, ma parimente 

in giù,& verfo le fpalle, fecondo le lor dilferenze;di modo,che e’ fanno mouimenti con- 
trarij,fenza hauere fegno alcuno di diuifione.per la qual polliamo giudicare,eilèr piu di 
due.Ma fe alcuno volefle dire, che e’ fon quattro,(come dicémo,che erano que delle pal- 
pebre di fopra de gli occhi)mofio folo da gli offitij contrariano mi parrebbe, che andafi- 
le molto fuori del cammino, & allhora la k diuifione loro farebbe dalla pura dell’home- k 1»®^ 


1 Itn^omufiu- ro,al primo nodo delle Ipalle. Il terzo 1 mufeulo, che muouelapaletta,nafcedel procef- ( { v| ^.4 


fo de lati del primo, terzo, quarto, & quinto nodo del collo, in tal modo, che pare, che 
habbia due principij feparati mediante il fecondo nodo;benche tal volta nafee anchora 
in parte, del procedo de lati del lecondo nodo . Et quelli principij nell’vfcire fra gli altri 
mu(culi,che abbracciano inodi del collo, (ubico fi congiungono,& fanno vn lottile, Se ,u *’ vt ' 
\°mÙfeJo *** fi° rte mufculo,alquanto piu largo,che gro£fo;il quale s’inferifce con vn largo, & carno- 
J ' fo fine, nella par te didentro del piu alto canto, del maggior lato della paletta della fpal- 

ll quarto . la,& la tira in su verfo innanzi,a lati del collo . Il quarto m mufeulo è largo,& locale, Se m 
da ogni parte carnofo,& nafee dal quinto, fello, & fettimo nodo del collo, & de procedi 
di dietro de tre primi nodi delle fpalle, & s’inferilce 11 quali in tutto il maggior iato della n «■*■?*■ 
paletta,con vn fine carnofo,& largo, quanco il principio. Se ha i fili, che calano in obli- c ‘ 
quo,da i nodi delle fpalle , fin’al maggior lato dellepalette . Quello mulculo Ila fubito 
dopo quelfojchc habbiam detto elfere limile al cappuccio de Irati, & tolta la pelle fi v> 


gono nelle fpalle (da lati di lotto del fopra detto mu(culo)lepunte piu batte di quello, & 
del fuo compagno > L’ofiitio de quali è, di tirare la paletta a dietro, al quanto in sii. 
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P ARLANDO del primo,& Sconcio nodo del collo, didì, comcla Tcftaiì mouea I 
perferola Scaimoumen' 0 de! eollo.-perfefolafimuoueinnanei, «tdfindfcao ■ 
mediante ,1 collo decorni ognuno puote ,n fé (Mi ptonate. Amendne quelli mol 

nmiennfifanno, mediati molomufiul, Dequali tratteremo hota,cominciadodaque 

chelamuouonopar, molarmente,, qual, fono quattordici, fot eperlato.il primo, 
fecondo nalcono , ognuno dal ilio canto , della punta deproceiìi di dietro , del quinto 
quarto,rerzo,& primo nodo delle ipalle, con vn lungo principio ch e fubito chX.S ”•* »*•<■ 

dal quinto nodo,Iifaaguzzo,&formontaallargadofi a poco ,nL •„ °> cnt - n parte ddUTeJia. 

„ ed yA do^riuaal W& &o»do nodo delle Ipalle^è 

ceffi ^e lati di quelli nodi, & con quella mcdefima larghezza mon ta , nafcendoJegzier~ 
niente ddle punte di dietrOjdegli cinque ultimi nodi del collo . Ma toflo,chepaflanoil 
... ,C1 n> 0 ‘rr'^Aìì ^ ep ^ rano ’ v,, ° dall’altro, apoco, a poco. Enfino aHinfecirfi ognun dTloro 
euiJ.BC nell odo della collottola,con vnfine c intraueriàro, Se largo, quantoèlo ftiatiorra’ll ° 
di fuori dell vno di quelli mulculi, & l’orecchia, & il lato di dentr^del mcdefitrm 'jtr'q 
foflo della collottola . Di rnocìo.chel line d'amendne è tanto largo, quanto /lo fpà*,' 1 

che lalciano lcouerto,fra I vnaotecchia,& l’altra, 6e il voto,che li fa tra IVno, peraltro 

ita*, quando fi lèparan 0 ,rapprelènta la figura d d vn triangolo. Non meno rappreiènta ognu* 
el.“l ”° 4 V f T r “>‘ la medeftmatfigurain certa forma.fe bene,’ lati foi molto dilulua- 
ECi h;P«che.l primo entello giade, &paiTa per mezzo della ichienat il fecondo è vgualeal 

primo,& paliàper la parte di luor, ; il terzo è molto picciolo, & è quel capo intrauerià- 
to,col qual» min, feono nella collottola.1 fili di quelli mufculi caimano in obliquo al 
lmsu, incominci andò dalle punte deproceffi di dietro de nodi piu baffi, & camminano 
vetfoi proceill de lati dell olla piu alte.tnfino al finire tutti infieme nell’olfo della collot 
f I°laiP erc ne a proceffi delati s attaccano molto poco, o niente. Ilterzo.f&quartomu- li 

Sl Ji fc ". l °> co,m ” cl “°eon™oaguzzoptincip;o,Jimezzodeproceffidelatidelquarto,& *M 

... ' qumi° nodo ddle fpalIe,faccendofi da} principio carnofi , & di figura di lucertola • ma mii0uiur 'fi*- 
g t.xuj.A come arriuano al principio del S collo, fi conuerte ognun di loro in vna corda tonda, & 

. „ , ” E 01 V >rnano ‘. ub,t ,° 3 efIerc carnofi fin’airinfenrf. nel mezzo della collottola, faccen- 

b t. T . HI doli nel mezzo fottìi.-, ne piu,ne meno, che habbìam detto farfi il h mufculo, che mouea 

la malcella interiore. Ad ognuno di quelli mufculi,innazi che s’inferifca, fene congiun- inoltro m«- 
ge vn altro, che nafee del procello di dietro, del fettimo nodo del col!o,con vn principio ■/***• 
neruo(o,& tondo, il quale formontando fi fa carnofo, & finifee infieme col lopra detto 
ì ^uj.dal C nel mezzo della collottola , 1 congiungendofi nel finire,!* lati del lato diritto, a lati del la- 
k t.xiii.FF to & | veggonocofi anchorain quella parte altri duemutcu!i,vno k periato; che Ahri due. 

nalcono delle punte de proceffi de lati, del fecondo & primo nodo delle (palle, con vn 
principio, parte neruofo,& parte carnolo, & mótano alquanto innanzi, faccendofi piu 
I t . x iij q G carn ofi, & larghi , fin’all 'inferirli fortemente nella radice del procello dell’olfo delle té- 

pte, im.le alla mammella. Sotto a Quelli mulculi,da ogni canto,ègran quantità di car- La comecché 
ne,che nafee de proceffi de lati de nodi del collo, & monta in obliquo verlò iproceffidi 
o -° in " no a ll inlerirfi nelloHo della collottolajla qual carneha i fili, che montano in 
° lc l uo )dafuorein dentro . Tutti quelli quattro mulculi fi veggono dillintamenre lè- 
•j i * a v tl, 5 na ^ rcbc P a,ono parte del lècódo paio, & perche lèruono al medefimo offitio , 
aiutan * Ca P° J ^ in cert0 modo il collo , & oprando que d’amendui i lati infieme, 
m txiiij.A B riunì °. a ? ie § are teda dirittamente verfo dietro;oprado folo que dell’vno; aiutano a 
n 5 %• C( >fl 7 Into ( no - Il quinto, m & fello,fon molto fottili,& nalcono delle punte de prò- ìlter^o falò de 

*)• E . j *^ tro del fecondo n nodo del collo,con vn principio non molto neruolb, & ca- 

non tanto, che non lliano piu feparati,qtiado fini- e ' 
la coll ,C e , < l ua C^ 0 . co minciano)s’in(erilcono con vn capo tódo,nel mezzo dell’olio del 
olamd. fg oprand^ °® no di quelli mufculi è, oprando infieme, alzar la teda verlo dietro ; 

P lib-j. t v .fi zo paio°& f ° r ai -“ tare a dimenarla intorno. 11 fettimo, 0 & ottauo,ftanno fòtto al ter- u quarla . 

M ‘ ’ CQI [ V 5 . l0 P “mili aluiin fullanza,forma,& fito,& nafeono , ognuno dal fuo canto , 
n P rinc, pio carnofo,& lotule,da lati del P tubercolo, che habbiam detto hauereil 
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primo nodo del collo.nella parte di dietro , nel luogo , douc gli altri hanno I procefli di 
dietro. Queftidiie.mufeuli fi toccano nel principio, ma di poi nel progreflo li feparano 
alquanto & cofi feparati s’inlèrifiono nelloflo della collottola.Et lo flit io d’amendueè 
d'aiutare a alzare il capo. Il nono, 1 & decimo, fon camofi.lunghi, & quali tondi, & na 
fcono dell’olio dellacollottola,appre!lòil lato di fuori del quarto paio, & fcendonoin 
obliquo fin’all’inlèrirfi nella r pnnta de i procedi de lati,del primo nodo del collo.ognu- 
no dal fuo lato . L’vndecimo, s & duodecimo fon delPiftefla figura di quelli, de quali ho 
ra habbiam parlato , & ‘ naficono del procedo di dietro del fecondo nodo del collo , & 
montando vn poco in obliquo , s’inferificono ne procefli de lati del primo nodo del col- 
lo,nelia medefima forma, che i fopra detti. Ognuno di quelli mulculi indente co ognu, 
no di que del terzo , & quarto paio del luo lato, fanno vn triangolo perfetto , dì modo , 
che’l terzo, il quinto, & fello paio , tutti inficine fanno “due triangoli nella collottola, 
vno nel lato deliro, l’altro nel lato manco. Il primo canto de quali è nel mezzo della col- 
lottola; il fecondo appreflo al proceflo di dietro del fecondo nodo del collo; il terzo, 
( nel triangolo del lato deliro) appreflo il proceflo de! Iato del primo nodo del collo.dcl 
medefimo lato, & in quel del manco al contrario . L’offitio del nono , decimo , vndeci- 
mo, &duodecimo mufculoèdi voltare all intorno il primonodo del collo, fopra il fé- 
condo, & per conferente la teda,& oprando que del lato deliro, voltano il primo no- 
do del collo verfo dietro,al lato mancojoprando que di man Anidra, lo volcano al con- 
trario • di modo, che i mufiuli, che tirano la cella verfo dietro,(on dodici, contando il le 
condo paio, come due mulculi foli. Rellaci a con tare que, s chela muouono innanzi; 
i quali fon due foli, & nafeono, V ognuno dal fuolato, di mezzo della parte piu alta del 
petto,& ideila parte della clauicola, cheli congiunge, a quello medelìmooflb, con vn 
principio largo, & neruolò. Benché aliai piu èneruola la parte di quello principio , che 
comincia dall’olio del petto,che quella, che comindadaila clauicola;ma non per ciò la- 
feia di eflère tutto il principio con ritmato , da! quale montando in obliquo lì fa vn mu- 
feuio, alquanto piu largo,chegroflò,che s’infèrilce con vn fin carnofo,& groflb,nel prò 
ceflo dell’oflò deile tempiedal fuo lato, limile ad vna tetta, lo quale abbraccia tutto . Ma 
è da notare, che tra la parte,che nafee della clauicola,& quella,che nafee dell’oflb del pet 
to,li fàvn a folletto, come triangolo,!! qual fi vede in chi fi voglia , lènza tor via la pelle ; 
anzi pare, che lèpari l’vn principio dall’altro b fin quali alamela del mufoulo,doue d’a- 
mendue i principij li fa vn corpo,che finifoe , come habbiam decto . Quelli principij , o 
fian due,od vno,importa coli poco, come il laperc,fe fi diuide ognuno di quelli mufeu- 
liin piu d’vno,cotne molti hanpenfato.Badi intendere, come fiati fatt:,& cheeloroffì- 
tio contrario a gli otto primi,che tirano la teda verfo dietro, Et per ciò opràdo infieme, 
abballano la iella, come quando diciam di Si, tanto tenendo fermo il collo, quanto mo- 
uendolo,& oprado vn folo,abbaffiamo la teda verfo il lato di quel, che tira ; tirando bo- 
ra, l’vnojhorai’altro, voltano la teda in torno,come quando diciam di Nò, aliai piu chia- 
ramente, che niuno de fopra detti . c Oltre a quefii quattordici mulculi , vene fon pari- 
mcnte degli altri , che fon nafeodi fiotto alla canna della gola, & nafeono de corpi de 
quattro primi nodi delle fpalle,& di tutti que del collo , ne quali s’appoggiano nel pai- 
lare^ dipoi s’inlerilcono alquanto oleuramente nell’oflò della collottola appreflo d 
alla parte dinanzi del buco della Nuca . Ma di quefli mufculi,quddo tratteremo di que, 
chemuouonolalchiena,faremopiulungamentione;perche piegano la parte fitta piu 
alta,fenza dimenare niente la teda. e Ci fono anchora altri quattro para di mulculi , da 
ogni lato due, che danno da lati del collo; de quali ne anche tratterò fin’al capitolo di 
que, che muouono il collo, per elfer quello lor principale offi tio . 
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ABBIAMO detto nelpaflàto libro, come fi congiunge la teda al primo no- 
do del collo , & quedo primo al fecondo , & il fecondo dipoi alla teda . Redaci , 
a diredelle Legature, che cor, giungono quelle olla . a La prima delle quali è molto for- ‘ 
te, & circonda tuttala congiuntura, fia’lprimo nododelcollo, & la teda, lènza ha- 
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uere altra particolarità alcuna . La (cconda ‘ lega la teda col fecondo nodo & è tonda 
& molto forte, Sedi natura .di cartilagine & nafee della • punta del den te,che habbiam 
detto hauete quello fecondo nodo, & s'inferifce nelfolTo della collottola virino a la oar 
te dinanzi del buco dellaNuca . Quella legatura, oltre al legare il fecondoollo del collo 
a quel della collottola fa (lm, Intente (a, arata dal detto dente) come vn Spigolo, tonta il 

quale li voltala teda all intorno, la e terza e quella, che habbiam detto anrauetlàreda 

vn lato all altro, nel primo nodo del collo, & abbracciar didiecro il dente del fecondo no 
do; la quale e molto forre,neruofa,& denatura di cartilagine, & da fra la midolla faina. 
leA .1 dente del fecondo nod^fà fuo offi.to e tenere forte quello dente , quado iLcia- 
mo torta all unterò »n la teda; perche non C d,slogade,& offendede là midolla fpina 
le, J che non potrebbe mrrauuenrte fenza vn molto notabil danno. La quarta f lega il li 
fra. pondo nodo del collo.col prono, & e lomle.come tela, & delia medefima natura & of 
jxnj- a litio, che! alrrelegature communi a qual h voglia congiuntura. , 

T)e <cMufculì del 'Ventre . Q a ^ % 20 

A NCHOR che non fia molto à propofito, trattar deMufculi del Ventre Albico 
dopo que della tefta pure lo farò coli per fuiarmi dal Ve (alio , quanto meno po- 
rrò , & Chi di c.o haurafaftidio, legga i capitoli per l’ordine, che piu -li piacerà; poi che 
lo puotefare fenza molto trauaglio, trapalando alcuni fogli. Hora fono i Mufculi del tl primo fedo d, 
a ta.j.otiiìj. ventre in tutu otto, che fanno quattro paia . De quali il a primo fta fopra dà tutti & fcdidel-ren- 
,. ° “h * " afc « cotl vn P»' n cipio carnofo della b fefta, fettima,& ottaua , & nona colbninnanzi m ' 
cui é7 * che fl c ° n , uercano cartilagine , appreflo al <= fecondo mufculo, che muoue il petto 
ùjlij. o o o col quale fa vn’incallro ; perche quello fta diuifo , come in certe vgne ò dita , & quello 
empie lo fpatio fra l’vna, & l’altra vgna ; ma pacata la nona colla, le ben na r ce nel me- 
deAmomodo dell’al tre colle, non fiincaftro col fopra detto mufculo, le noncolquin- 
to- che diremo mnouereil petto. Quello principio è fimile,& carnofo, & quindi feen- 
de innanzi, faccendolì, a poco,a poco, piu graffo, & pigliando fempre principio de pro- 
li t.xj. a ceffi di dietro d de nodi de lombi, & congiungendofi nel mezzo del ventre, quel dell’vn 

e t. j. dal R lato a quel dell’altro,mediante vna riga e bianca , feendono coprédo tutto il vacuo fra le 
f tib.j. t.j.ij. co ^ e ’ & *°^ a g alioni » infiuo aH’inferirlì con vn fin neruofo in { tutta la giunta, che 
iij. II. "i i! hanno quelle olla delle anche, nella parte lor piu alta, chiamata da i latiniSpina.Et è da 
13.14. notare, chela parte carnofa di quelli mufculi, cominciando didietro, arriua fidamente 

S *j- ® fin al S mufculo diritto del fuo lato, &iuifi conuertein vna lottile, & neruofatela, la 
qual palla per fòprale tele, che diremo hauereil lecòdo paio infino a douehabbiam det 
to «ingiungerli l’vno con l’altro, & s’inferifcono nella parte piu alta de galloni, &in 
tutta la parte piu alta dell’offa del pettignone,eccetto nella parte,che paflàndo cuopre- 
tTÌij.e a no h il fello, & lèttimo mufculo, chepiegano la colcia. Quelli mufculi hanno fuoi fili, 

che Icendono in obliquo,nel medefimo modo,cheloro,verfò innanzi , & per ciò furo- 

1 ‘ "V’ F t - v - no chiamati Obliqui defeendenti. ‘ Il fecondo paio fta di lotto al primo, & nalce,con vn \i fecondo, &- 
«t-xj.a principio neruofi>,& fottile, della punta della piu alta parte de galloni, che habbiam det tufo paio. 
to eflere couerta con la giunta, & de proceffi di dietro dell’olio grande. & de nodi deló- 
bi,& dopo el principiofifa alquanto piu graffo, mediami certe fibredi carne, che gli fi 
congiungono. Quello mufculo e ’1 fuo compagno montano in fu in obliquo, fin’all’in- 
lerirfineliepuntedellequattrovltime colle; ma, come arriuano al mezzo del ventre, 
k t.v.x t-vj.b ognuno da! fuo lato,cheè appreflo k al mufculo diritto,!! còuertono in vna neruofa, & 
fotrii tela, la quale nò èfemplice,(come dice il Vefalio)anzi fi diuidein due,che pigliano 
in mezzo el mulculodiritto dal fuo lato.Et dopo quello s’infèrilcono di lòpra nella for- 
1 t-ìiij. PP cella dello ilomaco;& dilètto nell’oflò del petti-none, & fi 1 congiungono nel mezzo 
del ventre d’alto,a baffo, come fecero i dueprimi,in tal fòrma,che,fe non li riguardano 
con gran diligenza,cofi la diuifione,come le differenzede filfiparrebbero tutti vno, non 
oftante,chenel mezzo del ventre, (che è fra l’vn mufculo diritto,& l’al tra) fi facciano al- 
quanto piu groflè. Appreflo al lato di fuori di quelli mufculi diricti,fecódo il lungo loro 
» dallecofte fin’all'oflo del petti-none, le tele di quelli due fecondi fi m congiungono fot 

temente a quelle del quarto paio,& alla tela, che cuopregl’inteftini , & le membra della 
*' r I digeftione 
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.. peritoneo, in tal modo, che pare, che finifeano inquefto luogo ; 

^ge^one.ch.amaw ,U entOec^e ^ - { . Ifiii di quelli mufculi ruotano in 




” '■"tìtaìSS" dedue primi,che gli fon di fopra,& perciò furono 
OID , . - , t re P rhehaue Ognuno di nilcftì due proni 


eh àreat lohliqul arrendenti . Fra quelle due tele.cht tirane ognuno di quelli dueleconc 
chiamar o. q vn - il i [ro , mufcnlo , & amendue fanno il terzo paio d. que , che 

di mufculi , nafeendo ognun di loco dal fio lato , d. mezzo delfolTo del petti. 

Zdufòrindpf “no piu altOjVcrlb fiore, Pl’alrro piu ballò, & ve, fo dentro , i 

quali^ebene non fon Separaci, fon di diuerfaluftanza. Perche ilpiu alto verfo la banda di 

Si del rutto caroofo , & largodifopra, & fende mobl.quo verfo fuor,, farcendo 
S in vna punta, innanzi che aitine alla metà del peltignone . Fta i ptinc.p.o d. quello 

mufculoA quel del luo compagno dall'altro lato/tfa, come »n triangolo I ptincpio 

Suhairo^cfcealquantoin fiore, idei tutto netuofo, & lortnon.ando fi allarga a po 
co,a poco, infino dìe fàtùtto il largo di quello mufculo ; il qual nalcendo di quelli due 
principi), monta per mezzo del ventre, artaccàdofi al fio compagno dall altro lato fin al 
bellicm-apptefTo il quale fi 1 difendano vn poco.de farcendoli alquanto piu larghi, cara, 
minano.infino all'inferirfi con vn fine largo, & carnolo.fopra la lorcel a dello ftomaco, 
da lati delibilo del petto.nellecattilagini della fetiima, & letta cotta . In quel, mufculi 
fono certe ■ imprelloni, che gli attrauetfano pel lareo , delie quali due lì veggono oidi, 
nanamente foprail bellico, & vna di fotto, & tal volta Hanno tre (opra il bellico, ma rat 
te elleno fon larghe, come vn dito, bianche, & neruo(e,& feruono,(come diremo)a te- 
ner quefti mufculi piu raccolti verfo il ventre. I fili di quefti mufculi non fi difendono 
per tutto il lungo loro,anzi finifeono in quefte impreflìoni dette,intrigandofi in tal mo 
do,che pare,che nafchino,gli vni de gli altri . Sotto a tutti quefti mufculi, ne fon s altri 
due,da ogni lato vno,che abbracciano al trauerfo tutto il ventre , chiamati per ciò Trlf- 
uerfales , Se nafeono de proceffi de lati de nodi delombi, con vaprincipio,ti'aneruofo 
• & carnofo, fottìi come tela;& de mufculi, che muouono la fchiena; Se dopo quefto fac- 
cendofi alquanto piu groffi,medianti certe fibre di carne,chelor fi congiungono,nafco- 
no anchora della punta del gallone, & delle punte delle cotte illegitime.Ma,come arriua 
no, ognuno dal fuo lato,a lati di (fiore 1 de mufculi diritti, alquanto di (otto loro, ritor- 
nano neruofi, sfottili, Se fàccendo vna tela (fittile fi congiungono, l’vno all’altro, nel 
mezzo del ventre, & abbracciandolo tutto , s’inferifcono nel mezzo dell’oflò del pettì- 
gnone,& nella forcella dello ftomaco . Di forto a quefti mufculi fta u quella tela , come 
carta pecora, che cuopré gli inteltini, & tutte le membra, che (èruono alla digeftione, a 
cui s’attacca la tela di quefti due (opra detti mufculi ( fecondo , che è il lungo dei lato di 
fuori de i mufculi dirittijin tal modo,che con difficultà fi poflono diftaccare lenza rom- 
perfi . Il redo di quefti mufculi, (che è tutta la parte camola .1 èattaccata alla dettatela 
nell iftella forma, che fono attaccati, l’vn mufcujo all’altro . Tutti quefti mufculi infie- 
me (oltre che mantengono il ventre caldo , 8e aiutano alla digeftione ) (èruono anchora 
a muouere il petto, quando rifiatiamo, & infieme, che con minor tràuaglio (acciaino i bi 
fogni naturali, ritenendo il fiato, Se premendo gli in redini in giù , & per tal ragione di- 
fturbano, che le feccenon montino allo ftomacho, Se aiutano nelle donne a partorire, 
come facilmente fi vedrà,quando hauremo parlato della Diaframa . * 
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T)e Alufculi de T ejìicoli. 


Cap. 


J N ogniTefticoloèvn fottìi mufculo, a che nafte della tella, eh e comincia dal Peri- a 
toneo,& cuopre i vafi,per donde palla il femea tefticoli. La qual faccendofi nelle par- 
ti di dietro , tolto, che fi parte dal Peritoneo,piu grofta,medianti alcune fibre di carne 
che le fi giungono,!! conuerte in quefti due mufculi; i quali (cendono, attaccati fempre 
con la tela,che cuopre i tefticoli; fin’all’i n (erirfi, coli effi, come la tela,appre(To ° la parte b 
piu bafla de tefticoli, ne c vali, per doue il fcme patta da i tefticoli almembro.Et è da nota c 
re.che la dettatela in niun’altra parte fi congiunge a i tefticoli, ne a i canali del (eme ec- 

cettoinquefta, &per ci0quellimufculinontoccanoinmodoalcuno.il tefticolo anzi 

fon fintili a que, che habbiam detto nafeer della tela camola. L’oftitio di queftimufeuii 
cdi tirare alquanto i tefticoli in sù, benché tanto olcuramente,che quali non fi fcnte, Se 
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aiutare alò ftenerli,perche col pefo non indebolifcano i vali del Teme, da quali parimen 
t e P «do n o.ftnnoanchomkDonneJal [ riduemu(buli,fi m ili aqllcfti>i - j 

reali, dentro del ventre, coli come 1 altre membra deliagenerarione, che hanno le don- T *3, 
aMf-w.». ne. ^ erc ^ 1 f tiuclla e parte del peritoneo, che lì coogiunge da ogni lato alla matrice per IW 
..ro.PJf- Iaqual raffino alci moltevene,& arteciefcomeperlo MeTenterio agl’iotcfHnì ) &£ u 
rrnl.BH prima tela della mattiec,Gft parimente pio graffi medianti certe Sbrodi carne che feen 
dono in oirlaepro dalle punte dell anche fin ai lati della matrice, ficcando qnelii due 
murali, ftn.lt (non ma» in offiuo,ch= m Bgura , & tofana.; a quelli , che Sabbiamo 
detto hauerelhuomo. -i » wu ‘ u 

De z^Mufculi, che muouono ilPetto. 

I Mufculi , che muouono il Petto C contando anchora gli otto del ventre i Co 
tanoue , quaranta & quattro per banda, che fanno quaranta & quattro paia°&v 
.... eommune ad ambii lati. *11 primo paio comincia con vn principio carnofo u.V . 

* z ’ ■ ' re piu faffi di dentro della dal, icola, fecondo il lungo tiro, iuijdo^ierEipondealfiprìma 

colla, &sinferifce nella medefima forma carnofo nella parte dinanzi della prima coft 

vicinodoues’incaflaneH'oflodel petto, &èmólto corto, ma molto largo Sfottile & 
del tutto carnofo ,& hai finche vanno dalla clauicola in obliquo, quafi al traqerlo verfo 
innanzi , fin all inferirli nella parte di fopra della prima cofta,& nella pane dellolTodel 
petto, a citi la cartilagine di quella colla fi congiunge . L’oifitio di quello mufculo è di 
b ta. ij. Si. o tirarein su la prima colla alquanto in fuore, & per confidente llargare il petto b il f e il fecondo . 

condo mufculo e grande , & nafee con. vn principio carnofo , dalla parte di dentro del 
l'mlyjR. maggioriate della paletta della fpalla, & quindi cammina diltendendofi fopralecofte 
ta. vij.L. ta. & faccendofi aliai piu largo, ma ben alquanto piu lottile , fin’all’inferirfi nella leconda * 

Tiii F.ta.xj. terza, quarta,quinta, fella, lettima,& ottaua cofta,& tal volta nella nona, nel mezzo de 
x.u.x,,.s.t. 0 g n una di loro, fecondo il lungo, vn poco innanzi, che comincino le cartilagini con ceé 
t uij.PP te punte, come dita, od vgne,che fanno vno incaltro , dalla fella colla in giù, = col primo 

mufculo del ventre ; perche quello fecondo s’allarga l'opra ogni colla , & il primo del 
ventres’inferifce ne gli fpatij fra l’vna, & laltra.Il rello di quello mufculofi congiunse 
alle college piu,ne meno, che fi foglia congiungere l’vn mufculo all’altro. Etèfuo offi- 
dt.xj.F tio tirar in fuori lecolle,& per conleguente llargare il petto. d 11 terzo mufculo nafee de Iffftff. : 
procedi di dietro de tre virimi nodi del collo, & deli’iflelTo procelle» di dietro del primo ' 

delle fpalle, con vn neruofo flottile , & largo principio,& quindi feende verlo innanzi 
f uìd A 0 ^ Cr ^ ra 6 11 P rimo P aio c!e mufculi,ehé muouono la tella,& per f fopra alcun ’altri,che 
KS muouono la lchiena,& il petto, faccendofi fempre carnolo, & largOjdipoiche ha pafià- 

toil detto primo paio de mufculi, che muouono la telta. Ma, come arriua alla prima co 
Ha del petto, fi dillende alquanto verfo i lati, & fi diuidecome in tre dita, che fi dillen- 
dono per gli fpatij trale quattro prime colle , & s attaccano aloro . L’offitio di quello 
g ta.xlj.A.ta. mufculo è llargare il petto. S 11 quarto nafce,infieme col h piu largo mulculo, che muo- Squarto. 
xj-Q. t.xiii. ue la fchiena,della parte dildietro dell’ofiò grande, & di quella di dentro dell’oflà dell’an 
h txii. K. ta. c ^ lui >^°ueefcono piu in fuora.che l’ofio grande, & quindi mótaCattaccandofi a i prò 
lìii. r. t.xìi. celil ue lati de nodi delombi) infieme col duodecimo » mufculo,che mupue la Ichiena.; 

^ .. , col qual s’attacca di forte, che non feuza ragione han detto molti elfere vna parte dilui. 

ili'' K u a ’ come ar tiua al duodecimo nodo delle (palle,fi fepara tanto notabilmente dalui, eh e 
atatto penfare molri,che cominciafle in quella parte . Indi monta in obliquo alquan- 
to in luore,& getta certe corde quafi tonde, che s’inferifcono in que tubercoli, che hab- 
^ 1 “ bauerele dieci prime colle,vn poco piu innàzi,di doue s’inlèrilcono nepro- 
j C ’ e - atl >de uodi delle fpalle'.. Quello mufculo è carnolo fin doue cominciano lecor- 
e » finifce ordìnariamente apprellb il primo nodo delle (palle; Ce ben alcune volte 
monta tanto in su, chele fue corde arriuano a proceffi de lati del fettimo nodo del col- 
° 3 P roce ® d? lati de nodi del collo, ne pi u,ne meno, che a tubercoli delle 

co e . Ma e da notare, che folo è camola quella fua parte, che s’attacca all’vndecima. Se 
uodecima colla ; perche, quanto piu monta in sù,tanto le corde fon piu manifelle , & 
mulculo piu neruolo, sfottile, comefefi conuertiflein loro . Er l’offitiodi quello 

I i mufculo 
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u piali. 

fcc , c °“ „ fai volli dei decimo,& d’alcuni de nodi de lombi, & èimraueriàto 

fcpraltta&ftali.cbenniouono lafchfcnm Sfopta " il quatto, che monca pct. 
w& cammina quafì diritto verfo innanzi . Ma,comepaffit. fopradetcì mulcuh.s inferi- 
to; nelle colle,& filò pio g c °fl° mc! *‘- int ‘ ccl i te rk rcaica,:lw " ,c k e i’i 1 /ì c0n 8 ,H ?§? 110 ’f c 

<ofifinilèe,dlilidendofi coroein tre n dita, che fi mettono ne voti deUanona,decima,8c 

vndccimacofta, inferldoli nelle medeiimecofteaflàiinnazijCkcdiucimno cartilagini, 

&£endovn’incafttocol primo» mutalo de ventre. L ofioo di quello mnfcolo e 
Creare il petto, tirando verio dietto le cofte, nelle quali s mièrifce. Il P fedo ila fittiato 
ff “ „lf„„canodelpetto,&fidfflendepettnt.oiUatodidentto_deIloirodel petto fecon- 

do il lungo di tutte le cartilagini delle code intere,alle qual, s attacca flatgandof. tanto, 
decollato difuori atriua qual! al principio delle cotte . Quello mufculo ellmile ad™ 
rriangolo.&tto di due molto lunghi lati, &vno molto cotto, &efottde,6ceatnofoda 

peni patte,&liai aii,che montano al ttauetfodall’offo del petto vafo dietro . Suo ofh- 

tii è iettare il petto, tirando le cartilagini vetfo loffi, del petto , & cong, ungendo 1 vna 
IM «Ine colla! tra. 1 Dopo quello mnfeulo legnono tcentaqnattro da ogni patte, che empiono 
..nJ: r . - , 1 1 . A n.„ », fi.rr.nr, rklamari lntermfta es . De anali venti iranno tra 
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La Diaframa . 


altri dui in quella di dentro. Di que di fuori il primo nafee della parte piu balla della pri 
ma colla fecondo il lungo fuo, cominciando , di doue fi fepara da procellì de lati de nodi 
delle /palle, fin doue ritorna cartilagine,& quindi feende in obliquo, finali inferir/! nel 
Jato di fopra della feconda,con vn fine,vguale al principio.il fecondo na/ceanchora del- 
la parte piu balla della prima coda,daH’oflb del petto fin’al fine della cartilagine, & feen 
de,ne piu, ne meno,che’l primo,da cui folo è differente nell'andare de fili;perche in quel 
lo feendono in obliquo verfo innanzi , in quello feendono in obliquo verfo dietro . La 
qual cofa mi fa certo penfàre efler quelli, due mu/culi,& non vno,come dice il Ve/alio ; 
perche , fecondo che moftrano i fili , fanno contrario offitio, benché indrizzato ad vno 
ifteflo fine . Gli altri r mulculi della parte di fuore nafcono,& fini/cono, ne piu , ne me- 
no,cbequedi due. Que di quella di dentro, amenduenafèono della parte piu alta della 
coda inferiore , & montano fin’all’inferirfi nel lato di dentro della parte piu bada della 
coda fuperiore vicina a lei,& fono parimente carnofi,come que difuore,& hanno i fi- 
li,che mon tano in obliquo verfo innanzi, incrociandoli co fili de mulculi di fuori. Reda- 
no altri venti,chefono fra le cinque codeillegitime,in ogni voto due,che rifpondono a 
gli primi delle code intere, &aque, che danno di fottoaloro,& fono parimentecar- 
nofi,& fottili;& feruono a ridrignere il petto,come manifedamente modra il loro fito , 
perche nalcono,gli vni al contrario de gli aitri,& tirando al paro , quel di fotto, la coda 
di fopra, & quel di fopra,quella di fotto, congiungono le code,l’vna aU’altra.Quedi fon 
tutti i mufculi propri jfdell’vna banda),che muouono ilpetto,a quali ne corrifpondono 
altrettanti limili nell’altra. Rellaadire 5 del mufoulocommuneadamendueilati che fa 
vn tramezzo tra le membra, che foruono alla vita, & quelle, che /eruono alla digedione; 
perla qual colà fu chiamato da Latini Septum tranfuerfumjnoi altri (foguendo i Greci,) 
lo chiamiamo la Diaframa . Quedo mufculo è diflerente da ruttigli altri del corpo; per- 
che è largo, & ródo, & ha il principio 1 nel fuo mezzo, nella qual parte è molto Lottile & 
neruofo.Di quedo principio efeono certi fili, come raggi, che camminano dal centro di 
quedo mufculo, fin doue eglièrondo, faccendofineinfiemecol mufculo , parte nella 
punta del petto, di fotto alla forcella dello domaco , gli altri nella parte di dentro delle 
punte delle cartilagini,delle quattro primecode illegitime,& in tutta laduodecima car- 
tilagine,fàccendofi in queda patte carnofo, & al fine delle vltime code, fi congiunse al- 
quanto al fecondo mufculo del ventre,& molto piu al quarto.Et è dafapere, che i^li di 
<juedo mufculo, che vanno diritti all’vndedmo odo delle fpalle, nó s’inferifcono in lui ; 
perche è coperto “ dall’arteria grande, & dal fedo * mufculo,che muoue la cofcia,& per 
ciò in queda parte, quedi fili fi conuertonoin due 7 legature, Cottili, & forti, che icendo- 
no alquanto a canto a lati dell’aneria,fkccendofi a poco,a poco, piu dretti, & mettédofi y ìa &cd-°! 
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difetto all arteria, vanno finalPinferirfi fortemétecon vn lungo capo in alcuni nodi de 
Joaib , che ftanno fcoueru . Quello mulculoèquafi tondo, & Ila ficuato alquanto in 
Obliquo dis ll>m gm,fecodo ilfiro ^de le pun te delle colle, nelle quali sìnferifc<J& raifu- 
randoio dal mezzo.ocen tro Aio, (dalla qual P arte,come habbiam detto cominda)fin’al 
a Ja meta, 7 e neruofo & fio tede, come tela; Il refto fin’alle corte è carnofo. Et fi come,quan . 
to P‘ U s “ na al C u ° cenrro ’° P«ncipio,è piu lottile, & neruofo,cofi quanto piu s’ap- 
prellaal fuo fine,o todezza,e pm grolle, & carnofo, & la parte neruofa fa vna pùtaagiìz 
za,chernonta verfo,nnanz.,Lt carnofa fcende all ing,u,& fa la figura del fine d'vna Rac- 
chetta Q^efta D.aframa e tutta couerrad.duetele.-per la partedi fiotto, da quella,chefa 
fcia .1 fegato,& tutte 1 altre membra della d,geft.one,che habbiam detto chiamarti Peri- 
toneo^per quella di fiopra (cherjfiponde a polmoni , & al cuore; da quella,che cuoprele 
cofte,chiamata per no da Greci Pleura. Ha di pm quefto mulculn u • i • i , 

VC ^ e ^ ^° nc '4 U O mÉ ^ zt |^5^ ailtovet t^ì°KM&£Hoyp^loóiial Eftfrìuu!* 

palla il tronco della vena grande, chiamata da Latini perciò Venamam.a , „ 

quella diaframa forciilìinamen rimediati le due tele, che habbiam defto copririaV^i? 
condo buco fta alquan to piu in giù della metà di quefto muficulo , vn poco verfio’il lato" 
manco & per lui palla la canna della gola,in fieme có due rami del fieli o par de nerui del- 
le certiella,chelcendono infino alla bocca dello ftomaco. Oltrea quelli due buchi ha la 
diafirama vna b incauatura apprello l’vndecimo nodo delle fipalle, fiatta di que « fili che 
haboiam detto conuertirfi in duelegature,& per lei palla d l’arteria gride, & il fine del- 
la vena loia, chiamata per ciò da Latini Sme pari, che vuol dir,fien Z acompagna.Loffitio 

di quefto mulculo ed. tirare in dentro la forcella dello ftomaco, & le punte delle colle 
illegitime alquanto insù verloil iuo principio, che è nel fuo mezzo;comece’ldimoftra- 
no i due rami denerui, che diremo inferirli nel fuo mezzo , alquanto verfio innanzi da 
ogni lato vno . Di modo,che raccogliendoli quello m uficulo,tira le punte delle corte il- 
legitimeverlo il fuo principio, & ferrala parte piu balTa dinanzi del petto, che è quello 
fpatiOjche occupano le colle mendofie , & allarga il refto delle corde verfio il fine, difto- 
llando le fette colle vltime,Pvna dall’al tra; come vfando diligéza potrà ognuno notare 
in Ce dello, tenendo le mani fbpra le code, & rifiatando-gagliardamente . Ne fi deue dar 
credito in quella parte a coloro.che dicono muouerfi la Diaframa all’ingiù, quando pi- 
gliamo aere; perche quelli, che vfiano forza nellibi fogni naturali, tal volta ritengono il 
fìa:o,& premono infieme aliai ftrettamente il petto;la qual colà non farebbero, le bifo- 
ra 11 ' 5 nel pigliar aere llargare il petto infieme. Quelli fono i mufculi, che fieruono al ri- 
fiatare; a quali fi congiungo uo gli otto del ventre, che fieruono anchora in partea que- 
llo;.'! primo paio, premendo la piu balla parte del petto ; il fecondo infieme col terzo ti- 
rando in giù le colle chiudono fortemente il petto ; il quarto mette le colle in dentro, 
premendolealquanto. 01treaqueftimu(culiaiutanoanchoraarefipirare,quemuficuli, 
chemuouonolafichiena,& le braccia;benche molto poco, &lolo nel tempo di gran ne 
celli tà . Per il che è ben làpere, che il refipirare fi fa, o gettando aere fuori, omettendolo 
den tro, & ognuna di quelle cole fi fà,o naturalmente, lòlo per rinfrelcare il cuore, & ri- 
creare gli fpirin,o per necellìtà, come quando habbiam gran caldo, o finimo di fare alcu 
na gran forza.Nel mcdelimo modo gettiamo l’aere fuori,o naturalmente, come quando 
rifiatiamo; o con forza , come quando parliamo,o folliamo .Pigliali adunque l’aere ne- 
cellario alla vita, mediante la Diaframa fola; fi manda fuori tornando il petto a fuo luo- 
go . 11 che fa facilmente da le,quando conlentela diaframa, per eflèr pelante, come veg- 
giamochefavn Otre, lelolatciamo fciolco, dopo ail’hauerlo gonfiato . Malèluccede 
alcuna pariicolar necellìtà , per eller troppo caldo il cuore , o per qual fi voglia al tra ca- 
gione, aiutano gli altri di mano in mano,fecondo che piu gli è di bifògno . 


Delle Legature dell! Offa del Petto . Qap. 2 3 . 

Q I come fon l’Ortadel Petto d.‘uerfe,& molte, coli anchora fono le Legature loro . Ma 
>e piu notabili fon quelle, che legano i dodici nodi delleSpalle; delle quali faremo 
memione con falere legature della Ichiena . Quelle che legano le colle a quelli nodi , telane Jd 

lono fimiii a quelle, che comunalmente legano le congiunture;ben èvero,cheiriquefta &c ^- 

1 3 parte 
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e uMoue cong^ | g c5 ;ungere la feconda volta. ) Ne anchora hanno parti 

proceffi, (che e, fi c 5 g ; un aono affollò del petto, eccetto la comune, che è 

MdlSSifeloffi/chìalata perciò da Greci Ptrioftio»;k qual cuoprj roffo 
quella telacene p \ forte, & in certa forma doppia , & e la medefima, 

AeSoprdà cablagini.& il retto' delle. colle ,, chiamar, perciò ' dagli ! AnriquikSetód, 
tela^he^uoptc le coile . Ec ària notare che le colte non fi legano alle catrilagini , anzi lì 

conrrertonofn loro, come habbiam detto. & perdo non hanno particolar legatura. 

De sZMufcult, che muouono U Schiena. (}■?■ “ó- 

rp E in alcuna colàè accettarlo faper la figura delEoflà,ènell’hittoriadiqiwfti Multa. 

b li. Giadìcemmo, come la Schienali dioidea in Collo, Spalle, lombi, ScOlìo grande, 
a ali fi congiungeil Codione, Se pari mete notamolalormaqiella quale quelle olla lì co- 

giuneeuanOj&ìa figura loro.Hor bifogna fapere.che laSchiena ruttata all otto grade, 

1 piega in arco,fenza (tacerli da niun lato,* li difcndeA fi muouedalan, Se imede- 
fimi mouimemi ft il collo da per fé. Se i nodi de lombi fanno quafi ,1 medefimo,che que 
delle fpalle, eccetto che quelli fi muouono, didimamente ognuno, que delle (palle tutu 
infieme Quelle differenze de i mouimenti fi conofcono, cofi per le daterie incallature 
de nodi! come per lofito de mufculi; i quali fonoin tutti Cedici , chefannootro paia . 

1 21 primo de quali nafeede lati del corpo del quinto nodo delle fpalle, iui,doue fe gli in- ; 
cadano le co (le, con vn principio carnofo,fottde,& aguzzo, come punta di triangolo, & 
quindi mòta in obliquo, piu in sù del mezzo del corpo del quarto nodo dell’idelje (pal- 
le. Et ha certi fili, che montano nella medefima forma in obliquo, dada banda di dietro 
verfo quella dinazi,fin’al loro terzo'nodo,doue s’accoftano, quel dell’vn lato a quel del 
l’altro.Perche al principio (la nel mezzo dell’vn,& dell’altro, tutto il corpo del nodo,& 
dapoi fi vanno cógiungendo,a poco,a poco, fin che arriuano alla parte dinazi del primo 
nodo del collo, doues’inlerilcono amédue infieme con vn fin neruolò,& aguzzo, come 
la punta d’vn ferro di lancia, nel b tubercolo , che dicémo hauere quello nodo in qnefta 
parte, & anchora in certo modo nelloflò della collottola, c apprelìo il buco della fchie- 
na. Quelli duemufculi,alcunidicono,che fon quattro,altri fecondati o in certi fili bili- 
chi, come righe, che diuidono ognun di loro,o vero cófiderando i (uoi diuerfi principi) , 
&fini,che haognuno.Ma ne hanno i fili certo conto,ne(èmpre(ono i medefimi, oltre 
che nò penetrano tato, che diffidano i mufculi,-ne i principij farebbero due (òli, ma mol- 
to piu, perche ogni nodo haurebbe il fuo,& cofi farebbero tre mufculi de nodi delle fpal 
le,& fette del collo. Di modo,cheo lì hanno da contareper due (come habbiam detto) » 
o per venti. L’offitio principal di quelli mufculi è di piegare il collo,& per conlèguente 
in certo modo il capo; oprando amendueinfieme, il piegano dirittamente verfo nanzi ; 
tirando vn folo,al lato di quel, che tiratomelo dimoilra chiaramétcil fito,figura, & fili 
lorojpicgano anchora quelli mulculi i tre primi nodi delle fpalle. d Il terzo, & quarto, na 
feono, ognuno dal fuo lato,có vn principio largo, & carnolò, dalla parte piu alta di fuori 
della prima colta,di doue fi cógiiige alla fchiena, infino a doue fi cÓuerte in cartilagine ? 
& da quello principio largo montano rillrignendofi a poco,a poco,& inferendoli nella 
parte di dentro de proceffi de lati di tutti i nodi del collo; anchorche malageuolmente 
s’attacchino al primo;perchc quando arriuanoa luì,fànno vna punta, comedi miàgolo ; 
anzi amendue fono triangolarlo di figura d’Harpa.ll primo lato piglia tutto il lungo del 
loffio della prima cartilagine;!! fecódo tutto il lungo del collo; il terzo dal principio del- 
la cartilagine della prima colla,fin’al primo nodo de! collo,& quello lato monta in obli 
quo verlo dietro.lfìli d’ognun di quelli mulculi metano in obiiquo,disù,in giù, come 
le corde d’vna Harpa,attaccandofi a medefimi proceffi , doue habbiam detto inferirli il 
mufculo,il quale ha vn buco, per doue diremoal luo luogo paffiareia vena del fegato, ac- 
compagnata da vna arteria. c 11 quinto, & fedo mulinilo, che anchora danno, ognun dal 
luo latojcominciano dalla radice deproceffitdelati,del lèdo nodo delle lpalle,al princi- 
pio de proceffi di dietro, & montano , nafeendo anchora de gli altri cinque nodi, delle 
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„dEfimsfpallc,ficc=tKlofi,apoco,apocopiiifortI,&groffl,fi„- a lf;„f CI;Mro[tl , ltl 
... , „ v.fig. f nella pam di fuori de procedi de lati del fatino nodo del collo, & di poi di mano in 
l 'Xm pera mano nella parte d. fuori, di rum gl. aliti procefli de nodi del collo i benchenel primo Io ■ 

f,»nopinIe ? gIem,ente,chemm»nodegl ^'al™ F.rl-offiriodiqueiliduemurcnli.dede Ì l-.Kì. 
due paflàtjje piegare il colio verfo i,lari;oprando que da man deftra,a man delira; opran "adr.ernr^o 
H do quedamanliniftra,ainalùiiitra;mai n tal modo,che,(è tirano il terzo & quinto in ^ aio ' 

Heme.il piegano dmttalnetejfe tira .1 terzo, & confondi quinto, piegano il collo al tra 

uerfoinnanzi;(éal contrario, lopiegano verfodietro. Sllferrimn .V 1 ' ti 

f 8 ll“" Jcl P'urfo di dietro del ferirne, & di tutteWriè *££ £ 

oda della fpalla.iui.douelicogiungono.l vn nodo a l’altro, & comearriuanoalletrimo Scì, ' lna ' 
otto del collo,nafcono piu fòrtemente, & con piu largo princìpio da In,’ r tw, j ” 

gmelf'!li*rnnIlp.nlrrprhes’atraccano nella ourn firn rprrtfil; j: ’ t 5 .. an 


e LiSi- 1- ° 

B xiilj-0 


Se l’altro altra co‘fa, chele puntede procedi di dietro, montanopÌaÌlando7emprrDr 1 - >Vn - 0 
h Ilb-j. t.v.6* pio dalle radici de procedile iati di tutti gli altri nodi del collo, in fino all’inferirfihtn ,?,! 

»j-B tala parce bada del procedo di dietro del fecondo nodo del collo , amendue con vn m 

defimo fine.Ma è da notare, che i fili, chenaficono delle radici de procedi de lati monta" 
no in obliquo verfò dentrojfin’all’infèrirfi nel procedo di dietro di quel di piu in sii Et 
per ciòloffitio di quelli mufculi ^oprando infieme, alzar la teda dimtamente.-oprando VtfflU 
1 vno, alzarla vn poco alla bada, verlo il lato di quello,che tira. Quedi fono i mufculi che 
; w.vij.u.ja. muouono il collo ;i quali tutti aiutano per confèguente a muouere il capo . » Il nono & 1/ 

Tiij.s.t in), decimo mufculo, che muouono la fchiena,nafcono (có vn principio carnofò,& gradò) 

«.t.ziuj.r della parte piu alta di dentro verfo dietro dell’odade galloni , che da (contro affa parte 
piaalta deprimi procedile lati dell’odò grande,& anchora di tutta queda partedeìlof 
fo grande, & quindi monta faccendofi vn poco pin dretto fin’alla duodecima coda infe 
rendofi nella parte fua piu bada,con vn fin carnofo . S’attacca anchora quedo mufculo 
per lo lato di dentro, nel montare, alla parte di dentro de procedi de lati di tutti i nodi de 
lombi,fecondo il lungo loro, & anche a lati de nodi appreflo al buco , per dóde efeono 1 
ili primo è nerui.Di modo, che quedo mufculo ha quattro lati k ;il primo piglia dall’oflàdell’anche 
“udcSdo fin ’j II ofr ° g r5 de, fecondo tutto il principio del mufculo; il fecondo piglia parte del luu 
naia c,&la S 0(1ella duodecima coda ; il terzo tutti e nodi de lombi ; il quarto dalla duodecima co- , 

A ; il lazo fta,fin’al lato di fuori del principio, che è quali al mezzo della parte di fopra dell’offa del 
nalaa.&la 1 anche,chiamatalaSpinadi quedeoffa. I fili di qdi mufculimontanoinobliquodalla ^ 
talab^Ia f? 2 di fuori verfo quella di dentro,& que.chena(conodell’oflogrande,finiicononel à 

c> nella figu ritimo nododelombij’que, chefeguono, finifeono di mano in mano in quei di (opra, 
radi rincon L odino di quedi mufculi è;oprando amendue, piegar i lombi dirittamente verfo nan- 
tro ' zijoprando vn (ò!o,piegarli verfo vn lato . Et è da fapere,che fòl quedi due mufculi pie- L “d*"® 

§ an ° -fo nanzi particolarméte i lombi, & chele (palle nó hanno parricolar mufculo, 

1 tiij v che ic pieghi verfo nanzijben è vero, che i due mufculi diritti del ventre aiutano alquan- 

?'r tau! toCt i rando il corpo all’ingiìì) a piegare le (palle, & i lombi. 1 L’vndecimo, & duodecimo uj- r n 0 t,àe. 
tóij.QRS ™“, u ‘°)fonoi piu lunghi di tutto’l corpo, &nafcono, ognunodalfuo lato, “delfine 
n txi'^ S ran de,& finiicono ordinariamére nel primo nodo delle fpallejfè bene in alcu 

m ioli ho veduti montare fin’al primo del collo, faccendofi molto limili al n quarto mu- 
cu o.che muoue la fchiena ('il qual dicémo nafeer dell’ideflò offò grande , & attaccarfx 
tatea n °di delombi, & a iprincipij dellecode, iui, douefi fèparano da procefli 
e ati de nodi delle (palle.)Perche quedo mufculo nalce del fin de procefli di dietro del- 
0 txiiìj. T f° ° § c - an de, fecondo il lungo loro, Se di tutti que de lombi, con vn neruofo, fiottile, Se 
P la mede. S IOr , C . e P n ncipio >c he da (òtto quello, che fubito chiameremo il°decimo terzo. Ma la P par 
te ci queflo principio,che nafcedella partedi dentro dell’oflò del gallone , che è piu fo- 
pe a in uore,che i lati dell’offò grade,è del tutto carnofa,& aguzza in punta,ne piu, ne 
a i , icnojche fia qlla parte di qued’oflò . Da qdi principi) neruofi camina quedo mufculo 
^ mede.R a 1 insu,faccédofialquanto carnolò, tondo, &lifcio di dietro, Seilfuo lato 1 di fuori s'at 
acca, nel paflarea procefli de lati de nodi de lombi , faccendofi in queda parte piu car- 
«olo, oc tondo; macella parte dinanzi tra la fua parte grolla & carnofa,& la neruofa & 

fiottile. 
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fott,le,cièvm>alcuanM«.p,<Hzng a ^ 

A- ,l' l'nKirn mrlaremo Quello mu(culo,come amua all vndecimo nodo delle /palle, fi 
ti£± ftretro,& cofifi~«a rifcfeo«.*>.poco* poco final primo nodo» mcdc- 
fime fpallaaitaccandofi molto leggiermente ad ognuna delle punte di dietro de pcocdl 

lidenodilòrOj & mollo fortemente a tarili procellì de lati dcgliifteffi nodi , mediana 

certe corde,che fi fanno come ' certi Anelli, che eleono della parte fila i dirama, Se s mfe- s 
rifhono nelle punte di quelli procetfi, & anchora nella parte delle colle, che fi cogl unge 

a quelli procedi ; nepÌHjnemeno,chehabbiamdertolàreii quartotmufcnlo, che muo- t 
u= il periodi qual dicano gittate vna corda ad ogn. colla; <e ben le corde d. quello mo» 
“o pioni fuori.Se nafeono deliaco difuori, & quelle dr quello nafeono della tpatted. 
dentro,& montano in obliquo verfo fuori, come anchora montano i fili fuoi . 1. officio 

di quelìimulculi è alzate, oìndirizzat-eì lombi, & le fpalle, dm riamente, (e tirano ìnfie- 

me-verfo vn lato, (e tira vn folo . " Il decimo terzo,& dedmo quarto, Hanno d, lotto a i , 
dui palliti,» nafeono, ognuno dal filo lato/dalla parte dell olfo gtande.dal luo mezzo , 
fecondo il lungo, findouetìcongiungecogalloni.Etfi comequelta parte lormontando 
fi fa lar<ra,cofi ne piu,ne meno, fanno quefti mufculi, fin aii arnuare a procedi de lati del 
quinto nodo de lombi, nella qual parte fon piu larghi ; chein niun’alcra,& quindi mon- 
tano attaccando/! anchora a procedi delati,d’ognunodell’altreofIadelombi,hn all ar- 
cuare al procelle, di dietro dell’ >’ vndecimo nodo delle fpalle ; nella qual parte s’inferi- j 
feono con vn fineaguzzo. Quefti due mufculi fi congiungono,l’vno all’altro, dal princi 
pio al fine,mettendofi ognun di loro fra lo fpatio de procedi di dietro,- tanto che non ci è 
altra colà nel mezzo, eccetto il largo della legatura,che diremo nel leguére capitolo met- 
terli fra l’vn procelfo,& l’altro.Ifili di quefti mufculi montano in obliquo verfo dentro 
dalla punta de procedi de lati,& la radice de procedi di dietro de nodi piu badi, inlino a 
tutto il largo della parte di dietro de nodi piu alti . L’offitio di quefti mufculi è, opran- 
do al paro.diftender la parte della fchiena,da doue nafeono, fin doue finifeono ; oprado 
vn folojdiftenderla in obliquo, verfo quel, che tira . 2 II quinto decimo, & decimo fello 7 
mufculo, cominciano dall’ a vndecimo nodo delle /palle, & montanofiu al primo, ab- a 
bracciando per tutto il cammino i procedi di dietro de nodi delle fpalle. Quefti due mu- 
fculifon del tutto carnofi,& interte/fiiti di molti, & molto forti fili,& fonfottiii apprefi 
fo’l duodecimo nodo delle fpalle, come anche fono il decimo terzo, Se decimo quarto in 
quefto luogo, -ma montando in sù s’ingrodàno a poco,a poco,fin che arriuano al prò- t 
cedo di dietro del quinto nodo delle /palle,doue fi fanno vn altra volta piu graffi, & tor 
nano a montare,adottigliandofi in tal forma , che appreflo il procedo di dietro del pri- 
mo nodo delle fpalle,fon tanto graffi, come appre/To il procedo medefimo C dell’vndeci- c 
mo . Quelli mufculi empiono anchora lo fpatio tra gli vni,& gli altri proceffi di dietro, 
congiungendo/i in quella parte l’vno all’altro, fenzaederui altra cofa nel mezzo, chela 
legatura, che li diftende dal procedo di dietro del nodo fuperiore , al procedo illedo del 
nodo inferiorejla quale è limile a quel!a,che è tra gli llinchidelle d gambe. Se e braccia . d 
Hano quelli mufculi i fili affai piu diritti, che niun’altro della Ichiena, & per ciò la muo 
uono dirittamente, fenza llorcere quali niente a parte alcuna. Et l’offitio di quelli mu- e 
feulì è congiungere i nodi,a quali s’attaccano, & perconleguentediftender tutta la par- 
te della fchiena, aiutati da gli altri mulculi,deputati al medelìmo offitio . 
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G IÀ habbiamo trattato delle Legature del primo nodo del collo conia tella, & 
col fecondo olfo del medefimo collo , & anchora della legatura di quello fecon- 
L< Ultori di do con la tella . Reltad a trattaredi quelle, che legano l’altreolfit della fchiena cotnin- 
i NodÌ dando da q uelle ’ checon g iun g° no ■ nodi del collo. E tra i corpi del lecódo,& terzo no- 
“ ' do A nella medehma forma tra tutti gli altri corpi de nodi del collo, non vna cartilagine 

(come diceGaleno)anzivna a legatura di natura di cartilagine, cheWa quelle olia, l’vno a tau.%»A: 
con l‘altro,fenzaefleruìaltra cofa nel mezzo.Ne s’ingàne alcuno pefvedere chenellevi ii5Ì Hr 
tclle,& capretti , fi troua vna cartilagine tra nodo,& nodo; percheoltrea quelta,dicui 
bora parliamo,!! ritrouano coli anchora ne bambini poco natijcome ne lopradetti ani- 
mali 


DeMufcuIi. fi 

fu a ll ^quando fon pieci olì j due cartilagini, che (tanno fra legiun te del corpo (fogni no- 
do della fchiena,& nel mezzo delle duegiunre ftala legatura,chele congiunge, lenza ha 
nere nel mezzo tela alcuna,come fàcilmente, chi fi voglia, potrà prouare. Si congiungo- kltrtltgumi. 
no anchora oltre di ciò quelli nodi , medianti certe fortiflìmelegature , couerte d’ vn lu- 
brico humorede quali fi rivoltano tutto intorno delloflà della fchiena , & fe bene fono 
affai grolle, & forti da ogni parte, pur piu chiaramente fi dimoftrano daamendue ilati 
della parte dinanzi, per efler piu grafie in quella parte,ch’in niun’altra. L'offitio di que- L 'affata,*. 
Ile legature è d’aiutare a congiungere tutte 1 ’oflà della fchiena,& infieme nò lafciar, che fi' • 

la fchiena fi dillenda,o raccoglia troppo , & fia cagione che la Vena grande , & l'Arteria 
(chelefono acanto)fi rompano. Hanno coli anchora quelli nodi altre legature, fonili, 
come tele,che empiono lo fpatio tra’l proceflo de lati dell’vn nodo, & quel dell'altro & 
a!tre,chelegano i procefll di dietro, l'vno coll’altro ; lcquali fi fanno piu groflè appreflò 
le punte de proceflì.&congiungendofil’vneall’altrc fanno come vna legatura,di natu- 
ra di cartilagine,che palla per tutto il filo della fchiena. Vi fono,oltre di ciò, altre legatu- 
re,fom'li,come tele,ma molto forti,che abbracciano le congiunture, medianti le quali i 
procelfi di fopra d’ogni offò fi congiungono con que di forra . Ci è anchora particolar- 
mente tra ogni nodo vna legatura alquanto roflà,non meno forte , che qual fi voglia al- 
tra del corpo ; la qual nalcc della parte di dentro del buco de nodi, per doue paflà la mi- 
dolla lpinale,appreflo alla radice de procedi di dietro, tra quclle,che mótano, & calano, 

& finifee nel leguente nodo nel medefimo luogo; la quale non èinconuenientedire, 
che nafee dal nodo piu alto, & finifee nel piu ballo, o al contrario, perche d’amend ue in 
vero nafrevgual mente. Rettaci lolo vna legatura, di cui (feben nell’huomo non fi ritro- 
uaj farò particolar mentione,per efler molto conofciuta da tutti . Hora hanno i cani , 
buoi,& altri animali, che alzano facilmente il collo , vna legatura, che comincia da la ti 
delle punte de procefll di dietro, del lettimo nodo del collo, & monta verfo la tetta, fen- 
za attaccarli ad altro nodo alcuno, infino che arriua ad inferirli ne lati delle pure de pro- 
cedi di dietro,delfocódo nodo del medefimo collo,& in alcuni animali arriua fin’all’of- 
fo della collotto la,comefà nella pecora . Quella legatura Ita rauuolta in vna molto fot- 
tìi tela,& pare fatta di due,per ragione di certa impreffione fonda , che fi fa in lei, fecon- 
do il lungo fuo,& è quella, che communalmente chiamiamo capellina quale c tanto du- 
ra. che in niun modo fi puote mafticare , & le Donne per burla danno ad incendere a lor. 
figliuoli, che mangiandola fa loro i capelli bianchi. 

'DeJMufculi ì chepiegano,& difendono il Gomito. Cap. 16. 

a tj.ij.e.'ta. p IEG ANO il Gomito duemufculi. Il a primo dequali ha due molto forti. Se di- Il primo Mu/é» 
1 ftinti principij. b Vno del tutto neruofo , Se tondo,che comincia dalla parte piu alta lo > cl,e ll 
R ^ del 'collo della paletta della fpalla,appreflò la fponda,od orlo del feno,nel qual s’incaflà Gomta - 
rxutj. j l'homero,& quindi cammina verfo innanzi per di fotto d lalegaturadi quella congiun- 
ti cvj m tura,che l’attrauerfa,& per vn e feno,che habbiam detto hauere la tetta & collo dell'oflò 

e li.j. t. vj. fi. deH’homero,nella parte dinanzi ; f Vn'al tra, parteneruofo, parte carnofo,&aflà; piular 
d t“ d A einfi g°> che> l primo.La parte neruofa di quello è groflà,& quafi tóda,& comincia Sdalla pun 
no al f radei proceflo di détro della medefima paletta,fimile ad vn’anchorafla carnofa è larga , 

« lib.i.t.vi. fi. & fouile,& nafee del retto del proceflo fin’alla fua radice.Quefte due paru',fe bé fon dif- 
yì- H I ferenti, nò per ciò fi feparano,anzi infieme feendono lènza attaccarli all olio dell home- 

1 |j £££ tL ro fin paflàto il fuo collo, & iui fi congiungono col prindpio neruofo, & d'amenduefl 
fi.iii"i. È fi» vn m ulculo. La parte camola di quello principio s’attacca ad vna 1 alprezza, che hab- 

t-vLP bià detto hauere in quella parte follò dell’homero,con vn fin largo, Se alquanto carno 

' ,VÌ ' fo;ma tanto fòrte, chedaoccafione ad alcuni di pelare, chequefto principio camofo fia 
vn mufculo da per le, che aiuti ad alzare il braccio . Da poi che fon congiunti quelli due 
prindpij,& pallata quella parte, doue s’attaccano, il principio camofo di quello mulcu 
k **•«• tu lo fi difuia alquato dall'oflo dell'homero,& paflà per fopra l’altro k mufculo, che gli Ila 
t - Tu l- r fotto, làccendofi tondo,& carnofo, infino che arriua appreflò al gomito,doue fàccen- 

* !» med.q doli piu neruofo finifee in vna groflà , 1 tonda , & forte cordala qual fi diftende fopra la 
congiuntura del gomito, & aiutato dal fecondo mufculo, che gli Aa di lòtto, s’inlèrilcc 
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futtàccandofi alquanto alla legatura della cogimrara)nella» fatte d, -fatto delia giù,, 

todel minor'fufello.cheihabbiam detto ne! primo libro, efier difugua!e,Iarga,&alquan. 

to rileuata. Quefto mufculo è quel, che noi altri chiamiamo il Pefce del braccio, il qual fi 

vede chiaramentein qual fivogliahuomorobufto,& magro, & parealquantoliuido, 

» Il fecondo mufculo, che piega il gomito, Ila lotto annetto,, come habbiam detto,)& 
è del tutto carnolo, & affai piu largo, verfo il fine,& nalce della parte dinanzi deffoffq 
dell’ ho mero.apprellò il luo mezzo.fecódo il lungo, con vn principio largo, <Sc carnofo, 
che abbraccia quello offo pel largo, dalla banda di fuori vedo quella di dentro , comin- 
riandò iuijdouefinifcono P il primo,& fecondo mufculo, che muouono il braccio, & 
feendendo a poco, a poco,in obliquo , verfo la parte dinanzi dell’offo , fi là tanto largo , 
quàro èil fin del mufculo, che alza il braccio, 6c quindi ftorce dalla banda di fuória quel 
la di dentro,alquanto airingiù,fin’all’arriuare al lato di dentro del fine del mufculo det- 
to. Dopo a quello torna a montare vn poco verfo il medefimo lato del detto mufculo , 
ma non monta tanto,quanto il principio del laro di fuori -, di modo , che l’vna pun ta dì 
quello principio (la nella parte di fuori del bracrio,l’altra in quella di dentro, & il con- 
eauo in quella dinanzi, & tutto il principio è, nel mezzo incauato, & da lati-appuntato ; 
la qual cofa ha dato occafione a molti didire,che fiaiio due prinripij, &.non vno . Io lo 
chiamerò vno per fchifàre confu fionejchi vuole, lo chiami due . Tornando all’hifloria-, 
quello mulculo dopo il fuo nafeimento feende dirirtamente,fàccendofi, a poco, a poco, 
piu grò Ilo & carnoiò,óc attaccandoli lèmpre affollò dell’homero , del qual nalce ,• ben;. 
che piu fortemente, quanto piufeende, infino affarriuare a coprire la congiuntura del 
gomito, per tuttala parte dinanzi,con vn finelargo, & carnofo,mediante il quale’s’infa 
rifee molto forte nella legatura di quella congiuntura,& nella parte dinanzi dellagiun- 
ta de due fu(èl!i,trapaffando vn poco la congiuntura , & fàccendo la figurad’vn monti- 
cello. I fili di quello mulculo, & del primo, fon diritti dal principio al fine,& perciò l’o£> 
fitio d’amendue,è tutto vno, cioè piegare dirittamenteil gomito, lènza llorcereda niun 
lato; perche realmente (fe ben fi rilguardà) il maggior fufello non puote llorcere cola al- 
cuna, come in quello 1 uogo chiaramente preua il V elàlio . Habbiam detto de mufculi , 
che piegano il gomito,diciamo di que,che’l llendono. 1 1l primo de quali nalce con vn 
principio largo, forte, & neruofò, 1 dellatodinàzi della paletta della fpaila, vicino al fuo 
collo, d’vn leno,cheiui fi vede,& poco di poi,cheè naco,fi fa piu carnofo, & feende dirit- 
to final lato di dentro della parte d'i dietro dell’offo dell’homero, inferendoli piu forte-, 
mente fotto al fuo collo, iui,doue finifee il principio del s quarto mufculo, che muoueìl 
braccio - Da quefto principio carnofo feende diritto, attaccandoli fémpre alla parte di 
mezzo del lato di dentro, & di quel di fuori,dell’offo dell’homero,infino affarriuareal 
lato di dea tro ' del procello di dietro del maggior fufellodelbraccio,nel qual s’inferifce 
couvn fine.partc nerooto.» pai«camofo.Qu B a 0 mutalo alcuni il diuidono in duei 
chenafcono vno Scila 6a!l.,i altro del braccio. & li cógiungono, omifebiano nei mez- 
ao. Alti, lo fanno vn iole con duepr.ncpij.comcanchorafo io, fenza obligare per ciò 
muno.cnenon lo polii chiamar due.fegli piaccia. "Il fecondo ntutaloditne.ehedl- 

parte di fuori del laro di dietro di quello olio , a cufs-actàcc^anchora ibrdffimamentc’ 
& ftccendoii rn quella parte caniofo.fadefin circa alla metà delfolTo, & ini fimifehi 
col y pallata tn tal modo.che non fi pofiono diftinguerejanchor chei fili d'o-nu” di lof 

IO vadino, fenza confonderli, om.lchiarli, di, itomcnte dal principio al fine^&qudfe 

1 l^ no ,P erdou c feende, fin’allinlèrirfifbrtementeneila 
to d, fuor, - del proceflo d, dietro del maggior fufello.chiamato la p„ nt a del” omjto re 
jnodo,che di tutu quelli mufculi infieme fi fà vna corda che ahbreLf! 1 ”, U 

ma di tal formale la parte, che cuopre tutta la punta fuà ( foprala aual nn'° * g ° m,t °.’ 
mo) è affai piu neruola,chequella,che cuopre ilari, ola namfn^r^ n °V a a PP og § ,a 
( l ua ’^° m uicn li fi mefaiano^finno rrncorpoliuitto n 

fi fà neruofo,quanto piu s’appreffa al gomito Etl'offitiodiauefV J > il qual tanto pia 

deiedirittamentcilgomito, lenza ftorcereaparte'akunaiibraa^fo^ 61131 ’*' 11 ^^^ 1 ^ 61 *" 
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De Mufculi. 


'Dd-.&MufiuU . , che fa la Tela della palma della 
Alano. Cap. zy. 

-tin k-t-'i- -r f A la Palma della man ° vna nerucfa, & lottil Tela, che fi fa della corda d’vn « mu 
b.«a.iÌj-Y. H — r. . „ . uu 

> fciij-Y 


Fa chiamano gli AnatomiUi) che è tra la pelle,& ìei.Er è da notare, che in akunfhuomi- 
ni maca quello mufculo ; ne quali quella tela della mano nafce alle volte delle corde di 
due mufculi,che piegano il bracciale, le quali cògiungendofi cominciano ad allargarli 
Innanzi, che arriuino al bracciale, & alle volte nalce della legatura,cheattrauerlà ilbrac- 
ciale dalla banda di dentro.Quefla tela non è cagione (come molti han penfàto , ) che là 
palma non habbia peli / perche nella polpa del dito pollice, & nella polpa della mano 
che rilponde al dito picciolo, & ne lati delle dita, doue manca quella tela, non vi è anche 
pelo . Ne meno è Tuo principale officio dar a quella parte piu dilicato lenfo ; anzi folo a l’offiio Ma 
dò ferue,che piu lìcuramente, & fortemente ftrigniamo la mano Per la qual cofa fu an. Tei* «fra. Val- 
che neceflàriOjChehauelle molti nerui,che la fàceflero piu perfèttamente fon tire come maJtUaMano - 
a fuo luogo piu lungamente diremo . Dal iato di fuori del principio di quella tela lì tro v»Vt»iw 
c tiij.q. «a ordinariamente c vn molto picdol mulculo quadro , ( di cui niuna men tione foceil h, “che òfìtL 
d t.iiij.J Vefalio) ; che nafce d da quel,cheleparail dito picciolo da gli altri, & s’inforilce nel lato JcU - 

di fuori di quella tela, dal fuo principio fin circa la metà della palma. Et fuo offitio è di, 
t Itender quella tela, quando lliriamo la palma della mano . 

Telia farne , che fi ritroua nella parte di dentro 
della Mano. Cap. 18 . 


-M. A n-uiv/, w. ’-f r™ “'- 1 uuiu,aena teitadi dentro dell of- 

fo deU’homero , & rotto che c nato, fi fa camofo, & piu graffio,^ coli cammina fin cir- 
ca alla meta del maggior fufelio,doue h torna vn altra volta a affottigliare,fàccendo fine 
In vna corda fonile, & alquanto largala qual lì va allargando, a poco.a poco, fin’alla pai 
ma della mano, doue fi dillende per tutta lei (eccetto, che nella polpa del dito pollice & 
nella polpa della mano, che rilponde a dito picciolojinlìno all’arriuàre alla radice dàlie 
dita, doue fìnifce,come perdendoli, nella parte di dentro d’ogni lato lore 
--oiu certo CTralfo.n carne. ( - 


loro. Quella tela è 


C I ritroua nella partedi dentro della mano , per tutto il lungo delle quattro dita, & il 
fecondo, & terzo articolo del pollice , & le polpe di quelle dita , chiamate da Chiro- 
manti Monticelli , & nel mezzo della palma, vn corpo , il qual nella parte, che cuopre 
la (opra detta tela, Ila quali tutto tra ella, & la pelle . Quello corpo non è del tutto car— 
nolo (come fono i corpi de mu(culi)anzi biancheggia, come ceruella, o graffi) neruofo , 
& è pieno di molti capi di nerui , & di certe vene, che’I fanno parere tra carne degradò 
indurito,& ferue come per pauimento,oletto,a queftinerui, & mediati inerui tuttala 
pane di dentro della mano ha coli eccellente fornire . Serue anchora per confeguente a 
ciòjchele corde, che piegano le dita,non li ammacchino, battendo noi forte colla pal- 
ma. Serue piu oltre a far le dita vguali, empiendo i voti dell’olla ; la qual cola aiuta mol- 
to , che meglio palpiamo con la mano. 


Te dM ufiuli, che muouono le Dita della sedano . Cap. z 9. 

**©*(»■’ t V ^ ^ ^ le Dita dellaMano vent’otto mufculi. Il 1 primo de qualinafoe j i^ mo Ua j^ 

b iib.!; V ,a*v|. | a . COn V . n P rinc! pio tondo, grande,& alquanto neruofo della b patte di dentro del- / „,<■/* mU ouclc 
fi.vj.s ' i a telta interiore dell’olfo deH’homero, di fiotto al principio del c mufculo,chehabbiam D ita. 

' j-iiij.Y de ct °. la tela della palma ; d & dei due mufculi, che piegano la mano, &del c piu 
e i| t0 ^ j C ^ ue ’ c he ilorceno il minor fufollo in giii,alquanto innanzi . Et quindi feende 

i. ®“ ar S an Y°^. ver l° il mezzo tra i due fufclli,attaccandoli alquanto ad amendue , & dipoi 

f ”->• Q. .. C | C P- IU> . £c endolì del tutto carnofo,& tondo,ma alquanto menorileuato, fecondo 
u largo, hn circa del bracciale. Ma molto innanzi, chearriui a quello, li diuide in f quat- 
tro parti carnole,ognuna delle quali li va facccndo piu lottile, & neruofa,fin’aI conuer- 

tirlì 
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tire, in vna tonda corda, & tutte inficmefi inuoltano in vna lubrica tela , Sr partano per 
5 di folto a quella legatura fotte, f,mile(petla patte d. denteo) ad vn anello, la qualdicé- g t.Sij.1 
mo attraueffatedal irocefo del quinto orti del braccale , fin al ptocertò dell ottano , 

Partitoti bracciale 1 ! feparano ivna dallato, & coll cammmano tnfino all amuare alle 
fecondeorti delle dita, nelle quali smferilamo.faccendofi piu larghe & fottìi, ,& difté- 
dédofi per tutto il Iugo loto . Et è da notare.che quando pallino per Io primo orto del e 
dita,flan couerte d’vna h legatuta,chele attrauerla.naicedo da vn lato dell orto, & fàcce- t 
dofinenell’altro,& facceudo come vn punticeli,, o candelotto al quale partano licura- G 
„ente,fenaa attaccarli a ninna parte,inllemecon altre, ‘chepar.tnete diremo parti, fot 
to aloto, fenza potere trafiliate a parte alcuna . Quelle corde di quello pntno muiculo , 
innanzi chearriuino al fecondo orto delle dita, liditlidono , fi per la lor forti raparti la 1,^ 
, . ra , M corda del mufculo, che fegue . L'ofiitio di quello m ulculo e piegare il fecondo orto del- • pt fij. 
L ZfÌ,% le quattro dita dirittamente vetfo il bracciale, douele cotdef. congiungono. Ma e da fa. «I- > 
le Dim. pere,cheii come l’olio del dito picciolo è minore,chel altre oda dell altre dita, coli an- 

cora la corda, che s’inferilce in lui,é piu lottile , & ne piu ne meno la parte camola , di 
U fronda mu- doue nafce. k ll feròdo mufculo Ha fotto^a! primo,& vna picciola parte del principio luo k 
{culo, chi piega nafee della “ teda di dentro dell’olio dell’homero fotto al principio del primo; il redo , 
il fecondo artico nafee tutto della radice "del procedo dinanzi del maggior fufello, mediante la quale fi m | ib • . 

ledei Penice , cong ; unoe a ll olfo dell’homero. Et di poi che è nato di quella parte,!! fa del tutto carno- s ' '' 

fo,& tondo.comeil primo;& cammina finalla metà del braccio,tra’l gomito, & la ma- n ii.j. t. vj.fi, 
pò, attaccandoli nel paflàre fortemente al maggior fufello,appreiTo il luogo, del qual na- TI Ì- c 
fee la 0 tela,o legatura, che empie tutto lo fpatioYral’vnOj&l’altro.Ma come arriuavn po 0 t yi j f 
co piu innanzi della metà de fufelli,faccendol! alquanto piu Hretto,lìdiuideinPquattro p « 
parti carnofe,ne piu, ne mcno,che’l primo; le quali ("innanzi che arriuino al bracciale) fl 
cóuertonoin quattro corde neruofe,& tanto piu groife,che quelle del fopra detto, quà- 
to quello fecódo muiculo è piugrollo di lui. Quelli mufculi fono inuolti in vna molto 
lubrìca,& humida tela, piu roda, che niun’altra,mediàtela quale Hanno attaccati, & cofi 
pallano fotto alle corde del primo , per di fotto Slegatura intrauerlata , che habbiamo q t.iiìj.» 
detto edere nella parte di dentro del bracciale, fin’alla palma della mano, & lui s’appar- 
tano vgualméte, l’vna dall’altra(come habbiam detto far quelle del primo) , & faccédolì 
tonde vanno parimente, ognuna al fuo dito, per di fotto le corde del primo muiculo . Et 
per tutto il lugo del primo odo Hanno quelle dell’vn mulculo,& quelle dell’altro, lega- 
te con vna medefima iegatura;ma innanzi che arriuino al fecondo olfo ('doue quelle del 
primo s’inferifcono làccendoli alquanto piu larghe) fu di bifogno, (accioche quelle di 
queflo fecondo paflàdero)che le corde del primo lì r fendeflero(come dicémo)moflran- r Nelle nu- 
do vn marauigliofo artificio, & cofi per mezzo loro efeono le corde del fecondo mufeu- n' della n. 

lo, camminando fin’al terzo o (To delle dita, nelle quali s’inferifcono. Et fi come nel brac- &T ‘ 

ciale & nel primo olio delle dita queHe corde pallàuano fotto vna legatura, coli ne piu, 
ne meno,quelle che padano per lo fecódo olio, camminano per di fotto vn’altra limile, 
che cuopre tutta la parte di dentro delle dita fenzaattaccarli in modo alcuno alle corde; 
quel, che no fanno nella palma della manovella qual parte, queHe corde hàno , ognuna 
V affilio di que lafua particolar tela,che lor li attacca,medianti certi fili neruofi. L’ofiitio di queHo mu- 
fiol^oMo mu- fcuJo è piegare il terzo articolo delle quattro dita. 5 il terzo mufculo, al miogiuditio, è f t - v Ì-« 
Si -c* 1 ?? 1 ® dilì ; n “ dal feconrto; ». non per ciò foglio a ninno , che non Io conte per parte 
le.. del lecondo;ne meno vieto, che non diuidano queHo fecondo in cinque parti carnole, ' 

& confeguentemenre in cinque corde ; co queflo, che mi lafcino per adelfo chiamarlo il 
terzo.Hora nafee queflo muiculo con vn principio carnofo , & tondo , del maggior fu- . 

fello del bracdo,appreflò doue li * fepara dal minore, & appreifo il folTetto del maggior ‘ H 
fufellojin che s incafla la tefta del minore, & di poi fi flepde fopra il minor fufello nafee V1, ‘ 
do Tempre da tutto il lungo di quel lo,& principalméce nafee da quella parte ouela“le- “ 
gatura neruofa ('che empie quello fpatio,che è tra e’ due fufelli,) nafee cominciando dal 
rninor fufello;dalla qual legatura piglia anchor queflo mufculo parte del fuo principio. 

Et m quella forma cammina verfo ilbracciale, dillendendofi f em pre fopra il lato piu al- 
todel fecondo mufculo, lenza attaccarli a quello ( eccetto appreifo la congiuntura del 
gomito) pm particolarmente di quello , che foglia congiungerfi l’vn muiculo aliai tro . 
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n 


Etcomearrfuaalbracdalejfiiblto JTcoucrteìn vna* corda tonda couerta d’vna labri 

rela;tifiierlà da quella.chcin quella partecuopre lev corde del Iceódotmifctìlo & '« 

P " a ,J° la “f? tura del * tacciale, & per klegamra.cbe Ha a canto la rt 


j (a nicd.S 

* cJiij- ® 


r , ■ la a cariche piega il prim° otto di quello diro , & quella,chè piega il 

J, fecondo.fin all atnuare al fecondo odo del dito;pec tutto il lungo df cui palla lottok le 

c L . a 

Hi tre rouficuli.ne leguono tredici ; de quali, ad ognuno de primi arricoUdi rottele dita 
neretuouoduealfecondoattKolodeldtto poli, ce tre.Diqoelli.chefiruonoaeli primi »—«■» 
b tùii-ptef articoli, que delle quattro dica^rou quali del tutto catnofi,& yatino diritti («ondo il li! ^} lrc ^ cima 
fo al a go della mano,artaccandolì all oflà del luopettjne.infìnoairarriuarealled.v j / '‘’ 

«*** ierilcono ne lari delle prime olla loro . Ma de i due,che leruono al^lko piccioìo° vlT" T ; • , , 

uafcedclla parte pittali, del lato di fuori dell'olTo del pettine, chelollLeil L^l;°° J'JZf/Z 
d,to,con v„ pn nopto catnolo.col quale s attacca androni alquato al btacciale,& unta '* • 
d, va diritto mantenendoli tempre camole, final primo offi, del dito , dune fi connate 
in vna corda al qnan to latga.eon 1. qual s’inlerìfce nel lato difuori del Tuo principio al- 
ti tae.pt.f- quanto vario. n dentro. L altro nafee dallato di dentro delfoITo meddi.no apprelìoil B/ov,*. 
laalf braccale & quind, va fia quello olio &ouel,cheglilapp,eiro, mantenendoffiempre 
carnolo fin al primo olio del duo picciolo, doue fi connette in vna fiotti! tela, elle riinfe. 
nlce nella.odt dentro d. quello ollo.L ofhtio diquelli due tnufculi d, oprando al pari 

piegare dir, tram entejl dito picctolojoprando vaiolo, piegarlo alquanto inobliquo, ver 

lo quel,. he tira. Et il inedefiinojclte habbiam detto di quelli due multarli, fi deueinren- 

detedegl, altri, chellanotraloiradellapalma,chef^uitano. Di modochettaogni due 

e tyiij, Y olia (tanno due mufcuh,& e quel, che fta nel lato di dentro dell’oflo, che foftiene il dito ltruono aUs "■ 

indice, natte del lato di dentro di quello o(Io,piu verfo la palma, che vedo il pettine,rile- 
uandoli a.qiiato,come fa anchora tutto il retto de mufculi,che piegarci primi articoli 
C^rett. mulatti Canotto, &c tre,che habbiam con tato, che fon vndici;fegue (libito il duo 
u - deC!lnù ; tt ua ‘ na * ce della P a rte di fopra della legatura in trauerlata del bracciale, có vn D« UufiuU , 

* P r ' n eipio carnolo, & difendendoli per tutto il lato di dentro del medelìmo lato, fi ma C * K fog m > «1 
tiene remprecarnofo,hn‘all’inferirfI quali tutto in quello oflo,& il luo retto nel lecódo P r ‘ m '° a,ti ‘ oU 
g t yj.x.t.vij. art i co !°> b enche molto oicurameme . L’offitio di quello mufculo, è di piegare il primo. dpoUl “‘ 
i ’ articolo del dito pollice.Sll decimo terzo è fotto a quello, & è piu picciolo diluì, & na- 
tte dell’iftellà legatura intrauerfata del bracciale, & anchora da quello otto del bracciale, 
che (ottiene il primo olio del dito pollice, fenza pattar più in là della metà . Suo officio è 
di leparar quello dito dall altredita,& piegare il Tuo primo articolo. Ere da notare, che 
quelli o mulatto, & il pattato, fanno vnapolpa di carnealla radice del dito pollice , che è 
ta - v ‘i- rii;. queia.chei Chiromanti chiamano il Monte di Venere,o di Marte . b II quarto decimo, ^re.fbtfogmi 
yì/j. Y taU ’ c l u .‘ nco dccmo,&decimo fello, fon piu differen ti in (ito , di que, che piegano le quattro ,l J icondo • 
prime olla delle dita,che non fanno e’ due, che piegano il primo otto del pollice; perche 
quclli.che m uouono le quattro dita.ftan diritti fecondo il lungo della mano; queili,che 
piegano il primo otto del pollice, vanno alq uanto in obhquo,ma Hanno alquantoiintra- 
uerlatì Perche nalcono tutti delia palma della mano,vn poco piu innàzi del cerchio,che 
.... 3 r '§ 3 ’ °be circola tu ttala palma del dico pollice, chiamata da Chiromanti la Li- 

^ * /- C , ,, a Vica - l ‘l primo diloro natte con vn principio largo, & alquanto intorto,dell’ot 

° e^a palma,che lolliene il dito di mezzo, vn poco piu 1 giù della tefticciuola de!lifte£ 
o.cne s inlcrilce nel folletto del primo oliò del dito ideilo, &dipoimonrafàccendolì 
carno o,& alq u a,n o pi u ftretto, inlino allìnlèrirfi, con vna corda come tela, nel lato del 
^ t rii. i foU' 1 ° °a ^ lto P°Hice,chc rilpondeall’indice,alquàto piu in dentro, che in fuori . 

• , eC °" 0 natte luluto dietro a quello, camminando verfo il bracciale, con vn princi- I/M#/ó<Wf«- 
pio ottile, ^ neruofo,& largo, di mtzorittettò oflo,di cui nafceifprimo,& anchora pi mc ^ 
g 13 vnpoco di principio dall’ottò della palma,che foftiene il dito picciolo, & quindi, fac ^ ‘ 


1 ttmed.j. 


del A' '. nolo , vaadinleruiinel mezzo delia parte di dentro deliecoudo olio ] 
C 1 to pollice. 1 il terzo fta appretto a quefto,dal lato di lotto , Se natte nella medelima t, 
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manicrajcon vn principio largo, della radice «fc'roffo della palma, che (òfttcne il duo pie 
ciolo.apprelTo ili bracciale,& quindi camma m obliquo »crfo il dito pollice.lin all ime 

riti; il latodidenttodafecondoolTodi quello dito alquanto verfolabaudadinmai. 

L’otìmo di quelli tre tÉufeuU,oprando tutti inficine, e piegare fortemente il fecondo ar 
. orano ai 4 .^«n^nilnrimofolo- muouerioinsualquantoveriol indice: 


n dito piccVoio . Quelli tre mufculi inlìeme co credici paffati 

Il barn fitti. letuono, come babbiam detto, a piegar le dita. m il decimo lettimo in ordine. Se il.pri- , 

m, . OO di que,che ftendono le dita, nafte con vn principio, mefcolato tra carne St nertio,& 

alquanto lateo, n dalla patte piu alta della tefta di fuori, dell olio dell homeio, & quindi ■ 
fende fàccendoli grande, 8c camofo,& quali tondo, per mezzo del bracc.o.ftae duefu- 
felli,tanto che giunse al fin del minore prelfo al bracciale; doue faccedofi piu ftreao fi , 
fparte ordinariamente in tre, & radevoltein quattro parti camole, & corte, nonmolto 
diuife,& couerte d’vna ideila tela,& attaccate con certi fili neruofi,& lottili. Ma fiubito, 
che fi leparano dal corpo del mufculo,!! cóuertono,ogni parte in vna corda A tutte in- 
fieme palTano P pel fieno , che fi fa nella parte di fuori del minor fufello , vicino a doue li 
congiunse col maggiore, -nella qual parte tutte quelle corde fono inuoke da vna legatu- 
ra intrauerlata, fatta particolarmente per quefto.Paflàta tal legatura arnuano al braccia- 
le, & fiubito s’allargano & fi leparano, l’vna dall’altra, vgualméte,& cofi càminano (epa- 
rado fi o°n’hor piu,fin che arriuano alle quattro dita-doue fi fanno molto piu larghe, & 
lottili, ScVinferilcono nella radice del primo oliò d’ognuno delle dita,& coll fi (ledono 
per tutto il lungo dell’olla. Quelle corde ordinariaméte lòn tre, che s’infierificono in tre 
dita,& rariifime volte ho veduto,che vada corda alcuna al dito picciolo . Ma, in che mo- 
do quefle corde fi melcolino nella dita,colle corde de gli altri mulculi,allhor fi dirà, qua 
Il decimo otta - do tratteremo de mufculi , che fieparano le quattro dita dal pollice. 1 il decimo ottauo è 
«». molto fiottile, & lungo , & è attaccato col lato di lotto del decimo fiettimo , per tutto il 

lungo de fufelli del braccio, & nafice della tefta di fuori dell’oflo deH’homero,tra’l princi 
pio del decimo lettimo,& quel 1 dell’altro mufculo,che diremo infierirli nell’ollb della 
palma,che foftiene il dito picciolo, Se diftéde il bracciale . Quello mufculo,come arriua 
al bracciale, fi diuidein due corde,che paflàno per 1 lo fieno commune all! duefufelli, & 
s’auuolgeno colle u legature loro,fin che palla il bracciale, & di poi ordinariamente fi le 
parano fiubito, & l’vna va al dito picciolo, & l’altra all’ Annuiate, in ferédofi ognuna nel 
lato di fuori, (alquato verlo dietro)del primo olio del fiuo dito, con vn fine fiottile, & lar- 
go,come tela, -benché tal volta vanno amendue al dito picciolo. L’offitio di quello mu- 
lculo,dice Galeno elleredi leparar quelle due dita dall’altre;manon pare a me coli, per 
eflèr il fito diritto, anzi credo, chelediftéda . Naficono dal procellb di fuori del ma®<rior 
fulello, che fi congiunge alla parte di dietro dell’olio dell’homero, infine prelibai brac- 
ciale,tre mufculi dirittamente,l’vn dietro l’altro; i quali tutti ftan fituati in trauerfo. x II 
XI decimo nono, primo di loro ( che é in ordine il decimo nono ) nalce del maggior fulello, pallata ia iua 
metà, verlo il bracciale, con vn principio carno lo, & largo. Se dipoi fi fa vn poco piu licer 
to càminando,& montando verfio la giunta del minor fufello, apprelfo il bracciale, fi di- 
uideiny due parti carnofie,che fanno due mufculi diftinti.la piu baflàdellequalifail de 
cimo nono;Iapiu alta diremo fare il ventefimo primo.Et anchor che quefti due mufculi 
habbino vn medefimoprincipio,ho voluto(per parlar piuchiarojdiftinguergli, chi vor- 
rà colargli per vno, potrà far, come gli piacerà. Hora nalce quello decimo nono mufculo 
nella forma detta , & monta in trauerfo fin’al procedo del minor fufello ; ma , innanzi 
che arriui a lui,fi diuide in 2 due corde,le quali attaccate inlìeme, & infaficiandofi in vna 
legatura,farta per quello effetto, paflàno per vn fieno, cheper lor fi fa particolarmente , 
nella giura del minor fufello. Paflato quello luogo,fubito fi fieparano, l’vna corda dall’al 
tra. Se la piu alta cammina verlo il dito indicela piu balla verfio quel di mezzo & amen- 
due s’infierificono nel lato di fuori delle prime olla di quelle dita, alquan to verlo la parte 
di dietro , Se delle volteamendue le corde s’infierificono nel dito indice . Et è da notare, 
che le corde del decimo lettimo, decimo o ttauo,& decimo nono mufculo fie ben ordi- 
nariaméte fierbano l’ordine detto,molte volte s’allargano Se diuidono in piu ramuicel- 
li,raadando la corda dcll’vn dito.vn ramufcello all’altro, & al contrario, meficoladolì in 
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diuerfi modi l'uno coll'altro, fenza forbare in ciò ordine alcuno L’ofh ciò di quefto deci 
mo nono mufculo è congiungere il pollice coll altre dira,& feparare l'indice, & quel di 
mezzo dal pollice, -come moftrail fico intrauerfato,chehanno,& gliintertefsimentidel 
. ti S.<p.«. le corde loro . «Il ventèlimo mufculo è molto corto , & forte ; & nafce del quarto I />&/£»«- 
iiii,. t-ix. h olTo della palma,apprelIo il bracciale.con vn principio carnofo.&coli fcende per lo la- 
rodi fuori del medelimo olio alquanto verfo la banda di dentrodella palma, &faccen 
do la figura d'uu forzo, s’inferifce nel lato di fuori del primo olTo del dito picriolo co vn 
fine fintile, & neruofo, L’ofhno di quello mufculo è feparare il dito picciolo da gli altri 
b t iAtae. MI ventefimo primo è quella parte, chehabbiam detto ellèr diftinta dal « decimo nono,' 
tà.f.t-x. 0 . & nafce della meta del maggior fufello fecondo .1 lungo, dalla parte fua di fuori appref 

t . xU fo la legatura, otelachrlla trai duefufelii,& caminain obliquo,(come habbiam detto) 

t i** verfo il minor fufello. Ma innanzi che ammalia fua giòia apprello il bracciale licóuer 

te comunalmente in vna corda quali tonda,la quale è inuolta colla legatura , che habbi ' 
i r.xì. aì detto falciar la corda d del quarto mufculo, che di (lède il bracciale, Scnafsado per l’ifl f 
e f 0 e ( en0)C hela (opra detta, s’allarga fubito, come è paiIata,inlèrédoli in tutto il lucro del 

F T «Ì.s lat0 de ! d Ì to P ollice ’ che "‘P óde , ^ dicoldice.fll vétcfimo fecodo mufculo nafcedèì ma* I / - 

gior rufello vn poco piu in su, che 1 pallaio, covn principio largo; & mòta al trauerlo lo «**• 
r u.xi.A-ta. pra il minor fufello, pafsado p (oprailS quarto mulculo,che muouela mano. Ma fubito 
iìi-M 'x.e come arriua al fopra detto mufculo,fidiuidein h due parti difuguali,attaccate,l’una coll’ 
j uncb.ta. J tricorne fe furierò due mufculi.La parte piu alta fi màtieneper vn poco carnofa,&dì 
x- poificóuertein vna corda quafi tóda : che s ’inlerifce nella parte di fuori dell’olio del brac 

ciale,che folliene il di to pollice.La piu balTa camina fimilmétealquato in nàzi, & fubito 
ta.x.lm.ta. fi (parte in duerni carnofe,che fi cóuertonoin duecorde, lequaliinlìeme cò la corda 
xi.q r. della k parte piu alta palTano per vn'feno picciolo,chc fi fa nella giunta del minor fufello 

y . couertecon vna m ifteiralegatura.Pairatoilbraccialel , vnadiquellecordediquellapar 

sJ;™ 1 - tepiu balTa s’inferifce nella radice del primo odo del polliceli lato fuo difuoreft’altra fi 
i ta.ii.iii. 6. diltende per turco il lùgo del pollice, attaccadofi a lui, con vna fintile, & larga tela,& in- 
ferendofi particolarmente ne! lato di dentro di quello dito, dalla radice del lecódo oliò 
infino alla fin del terzo Di quella fola corda fecero mentione alcuni delli Antichi; & per 
ciò contauano il mulculo per vn folo,alcun’altri veduto, cheli fpartiua in due corde vna 
che s’inferiua nel bracciale, l’altra nel di co pollice, diuifero anche il mufculo in due. Io il 
potrei, fecondo quella ragione, diuidere in tre,poi che hà tre corde, che muouono diuer 
fe parti, & in diuerfi tempi,ma, perche faccendo quefto darei occafione, che molti voci- 
fero anche diuidereemufculi delledita in tanti, quante fono le corde, nelle quali finilco 
no, mi par meglio contarlo per vno,come fecero e primi, non curandomi in ciò foguir il 
V efaliOjil quale per diftinguer gli mtilculi,che diuidono le dita, da gli altri, lo diuifo cò 
aliai ragione in due. L’officio principal di quefto mufculo, & del ventèlimo primo, è, 
oprando infieme,diftendere il dito poliice;oprando ognuno da per fe, fareilmedefimo 
effettore ben il ventèlimo lecondo difuia alquanto quefto dito dall’altre dira, il ventefi- ° ‘ 

mo primo lo congiunge al polliceli modo, cheli puote contare tra que, chediftédono 
le dita,& tra que,cha le muouono da lati. Aiuta anchora il ventèlimo focondo ad alzare 
il bracciale per vìttu della corda fua, che s’inferifce in lui,& perciò fi potrebbe hanche có 
tare tra que, che’l muouono, come piu in giu diremo. Reduci a contare d’altri fei, che 

u . .. . mucuor.o le dita da lati , de quali due leruono al dito pollice,gli altri all’altredita. n II Unmttfimo ter 

iii./* primo de due(che!econdolordineèii ventèlimo terzo.) nafte dalla parte di dentro del- ’K°- 

1 olla del bracciale, che fuftentail dito pollice , con vn principio neruolo,& fubito fi fa 
tvij* cam ofo,& cammina, fin’all’inlerirli nel fecondo offo del pollice,con vna fbttile,& larga 

yiM, te | a Quello mufcul 0 ,inliemecon° e due.che Hanno fotto a lui, & piegano il primo arti 
colo del pollìce,fanno quella polpadi carne,che e nella palma della mano, appreflo la ra 
dice di quello dito. L’oftìtio di quello mufculo è fuiare il pollice dall’indice, aiutato dal 
venrefirooprimo.Etè da notare, che quefto mufculo folo tra que, che muouono laroa- 
no & il gomito, par piu liuidojil che caufa vna molto grolla tela,che’l cuopre.Pll fecon- q 11 
do cu quache leruono al dito polìice,(& è in ordine il ventefimo quartojnafce dalla ba- uart0 ‘ 
cadi dentro dell’olio della paima,che folliene 1 indice, con vn principio carnofo , che fi 
diffonde lecódo tutto’llun^o dcll’olfo, & finifee in vn fine carnofo, il qual s’inferifcein 
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Libro Secondò 

lutto il lato di fuoridei primo offo'del pollice-, & infctue manda vna fottile, St larga cor 
cMlaradice del fecondo olTo.I fili di quello mufculo fono . certaguifa io,ra„erfiri,& 
camminano dal bracciale fin'alpoll.cej dal che e ino olfit.o cong, ungere ,1 duo pollice 
all'indice, aiutato dal ventèlimo pruno, a ll venteCtnoqamto venreiimofcf.o ven, eli. 
mo fetrimo,& ventèlimo ottano, che con, ungono le d.ta verbo il poli, ce,a, mando a di. 
imo fu ft ,| X, (t i ; & carnolì,& fono attaccaci alle quattro corde del iecondo mufcu_ 
"** ro“S««a »looiro delle quatto dita,og„uno alla ina, n.fcédo della tela, che fabeia 
’• le (opra dette corde;& nel pallàrpel feno,che habbiam detto fard nella parte ai dentro 

del bracciakjfòttola Tua legatura intrauerfata, camminano attaccate.ognuna al lato dì 
dentro di quelle corde, infino all’inferirii nel laro dt dentro della radice delle ^mon- 
tando fin’al congiungerlì colle corde,che difendono le dita.Hanno anchora quelli mix 
culi vna particolarità, che non nafeono dodo alcuno, come ne anche que de gì occhi. 
tforalÒHO « Mufculi,che muouono ledita.in tutto Veti otto, de quali Quattro ledillen 
dono, Sedici le raccogliono,& Otto le muouono da lati. 

De s&fufculi, che muouono la Oziano [opra il bracciale . Cap. 30 . 

, r .. » yoVONOla Mano quattro Mulculi,II a primo de quali è attaccato allato di : 
JmU iVl- lotto b de mufculijche nalcendo dal gomiro vanno a piegar le dita;& nafee della 
« cella di dentro deH’homero.apprelTo il gomi to,con vn principio tra carnofo & neruo t 
fo & dipoi feende attaccandoli a tutto’! lato di dentro del maggior fulello, & q ualì alla 
metà di quel dilòtto,fopra ilqualnoiciappoggiamo,quandolbriuemo,fecondoillun- « 
godei fufello, attaccandoli fortemente a quello, principalmente nella parte piu alta 
appredo il gomito.Ma arriuando al finediquello fufello, vn poco in nanzi del braccia- 
le, li conuertein vna d forte,& alquanto tonda cordala quale va accompagnata da alcu- d 
ne fibre di carne fin’al bracciale, & di poi lì fa del tutto neruolà , inferendoli fortemente 
nel 'quarto olfo del bracciale, & nel primo della palma. La corda di quello mufculo e 
non ha particolar legatura, che l’attrauerfe al pallar del bracciale, ma Ha inuolta con 
quella tela commune a tutti e mufculi,la qual cótaremo tra le legature, che fono tra’l go 
Ma . mito & la mano,perche lega fortemente il bracciale co fufelli. Mi fecondo mufculo na- f 
piega Ice anchora del tubercolo di dentro dell’olio dell’ homero, vicino al gomito, appredo il 
fopra detto mufculo, &Squello,che habbiamo detto far la tela della palmadella mano, 

& quindi càmina alquàto in trauerfo verfo il lato di fopra h del primo, che chiude le di- h 
ta,palIando la maggior parte fotto di lui,& attaccandoli al minor fuiello.Etin nanzi che 
arriuea! bracciale, lì conuerte in *vna corda tonda, che pare che finilca nel bracciale, ap- i 
predo la radice del dito pollice, per effer couerca dal mufculo, k che lèpara il dito pollice k 
dall’indice,& da li due,che piegano il primo ;arcicolo di quello medelimo dito. Ma tolti 
via quelli mufculi,manifellamentelì vede,cheepaflaperla parte di dentro del bracciale 
fin’all’olìò della palma, che foiliene il dito indice; nella cui radice s’inlerifce faccendofi 
piu largo, & attaccandoli fòrtemente a quella parte nelladegaturaintrauerfàta del brac- 1 
"%?• ciale. A^quedi due mulculi,che fono nella parte di dentro, nerilpondonoaltriduein n 
quella di fuorijil primo de qualifche è in ordine il terzo) nafee della radice n del turberco- ' 
lodi fuori,della parte piu balla dell’olio dell’homero,apprelIo il principio ° del mufeu- " 
lo,che habbià detto dillédere il dito picciolo,piu apprellò del maggior fulello.che niu- o 
no di quan ti nafeono d; quello tubercolo detto;per la qual cofa nafee anchora in parte 
del procedo luo di dietro, che chiamiamo la punta del gomito.Quindi feende actaccan 
doli al lato piu bado della banda di fuori del maggior fulello, tra’l P primo , che pie^a il P 
bracciale,^ quel, che diflende il dico picciolo,fin predo al bracciale; doue li conuerte in 

Uvna tonda corda,chepalla pecloleno,cheè nella giunta del maggiorfufeIlo,appreflò il 1 

lato di dentro t del procedo luo.limile ad vnpuntaruolo/afciato con vna legatura s’in- r , 

trauerfatajla qual loia contaremo tra le proprie del maggior fulello Padata quella lc^a- s 

, me . tu ra cammina per (opra il bracciale,faccendod,dimano,in mano piu laraa, finali’ inlè- ‘ 
urli molto locano dal bracciale,nell’ofTo della palma,che (ollieneil dito picciolo 1 L’al- 1 
irò mulculo dellaparte di fuorefche èin ordine il quartojnafce có vn“ principio alquàto | 
iatgo dall odo dell homero, vn poco piu in sù del tubercolo difuori deU’illefib ollo.ap- u 
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preflòil gomito,iuf,doue habbiam detto hauere vna x rigarìlcaata, & aguzza. Et quindi * Hb.j. ta.ri. 
cammina fàccendofi camolo,& diftendendofi /opra il minor fu fello, fin quali la Tua me- S.ri.Q 

tajdoue fi conuerte in vna forte corda,che fubito fi parte? in altre due tonde, benché al- y t. xL k 
quanto piu larghe, chegroffejle quali feendono.fenza fepararfi notabilmére l’vna dallal 
tra,dirittamente per foprail minor fufeIlo,caminando verfo la fua giuntatile èappreflò 
il bracdalqnella qual parte diuidendofi alquanto piu(fe ben poco)l vna dall'altra, paflà- 
n°, ognuna, per 1 vn Zeno, che per quefto effetto fi fa nella detta giunta , per di fiotto la le- 2 «-ri- 

gatura, che abbraccia parimenteil muficulo , * che muoueìl dito pollice verfo l’indice . fi ‘ TÌi - s - * 
Pallata che hanno quella legatura, diuidendofi alquato piu,s’inferifcono,rvna nell’ollb * ' I ’° 

£7* ddla palma, che loftieneil dito indice, -l altra in quel,che foftiene quel di mezzo. L’offi- 
f> »»/«*• tio principale di quelli quattro mufculi.non è(come dice il Vefalio)diftendere,& piega- 
re principalmete il bracciale, poi che non finificono in lui; anzi i due primi feruono a pie 
gar prindpalmente la manovella qual s'inlerificono,& per conleguéte il bracciale-i due 
vltimi fieruono a diftenderlajoprando al paro,dirittaméte,-oprado hor l’vno hor l’altro 
fanno il medefimo offitio,ma piu verfo il lato di quel , che tira . Aiuta anchora a quello 
quella parte del muficulo b ventèlimo terzo di que, che muouono le dita, che habbiam b tiibtxk 

detto infierirli nell’olio del braccialqche foftiene il dito polh'ce . Et è da notare, che me- 
diami quelli medefimi quattro mufeuli fi muouono anchora la mano, & il bracciale da 
lati;perche tirando quel di dentro, & quel di fuori, cherifponde al dito pollice, & con- 
fen tendo gli altri duqmouiamo la mano verfo il petto;ma oprando i due,che rilpondo- 
no al dito picdolo,& cófen tendo i fopra detd,mouiamo la mano in fuore . Aiutano coli 
anchora quelli mufculi(anchor che il Velàlio dica di nò)a voltar la mano in sù, & x giù, 
oprando fucceflìuamentel’vn dietro l’altro,come habbiam detto far quei dell’occhio. 
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De JMu/culi , che 'voltano il minor Fufello in sù, 

{fingile. fap. 31. 

C HI haurà in memoria il modo, in che habbiam detto 1 nel primo libro congìun- « ILj.eap.x 
gerii il minor fufello all’olio dell’homero,fiacilméte potrà intendere, come fi muo- 
ùa in sù, & in giù, lènza che il maggiore , o lofio dell'homero fi muouano, & anchora 
come al mouimen to fuo li muoue tutta la mano . Hora muouono quefto Fulello quat- 
tro mufculi;da quali due fieruono alla parte di fopra appreflo il gomito ; & due a quella 
di lòtto apprefib il bracciale.Et di quelli quattro mulculi,due Hanno nella parte di den- 
tro, & altri dueinquella di fuori;quedi dentro la voltanoingiù, que di fuore insù . 

11 b primo di que di dentro (che è limato appreflo il bracciale ) è tutto carnolo , & nafte 
d’appreflò il lato di fuori del maggior fufello ftcondo il lungo fuo, con vn principio lar- 

f o,attrauerlando dirittaméte fin’al lato di dentro del minore,nel qual s’inlerifte con vn 
ne,fimileal principio.Quello muftulo è quadro,& ha tutti quattro i lati vguali,& nel 
mezzo è alquanto piu groflò,che da lati,& là come vn guancialetto alle c corde,che pafi- 
fano a chiuder le dita.1 fili di quefto muftulo vanno dirittamente dal principio al fine,ee 
per do è filo offi tio, tirando la parte del minor fufello C che è appreflo il bracciale ) verlo 
dentro, voltare il detto minor fufello in giù. d II primo muftulo di fuori , & fecondo di 
que,che muouono il fufello,è differente dal primo in fito,figura,&gradezza;perche co 
mincia dallato difuori dell’olio dell’homeroCvn poco piu in sù,che’l e quarto,che dillé- 
dela mano, quali alla quarta parte dell’oflò)con vn principio largo, et carnolo, & quindi 
feendeffàccédofi piu largo, & forte) attaccato al lato di fuori del lòpra detto quarto mu- 
fculo,che diftéde il bracciale.Ma come ardua al capo del minor fufello.apprello il brac- 
dale,fubito fi conuerte in f vna corda larga,come tela, mediate la quale s'inferifte nella 
E P a ^ e > di fopra della giunta di quello minor fufello , diftendendofi alquanto a dentro . 

L ofiitio di quefto muftulo è di tirare la parte di lòtto del minor fufello,appreflò il brac- 
ciale,in fuore, & per confeguente voltar tutto! fufello . b II fecondo di que di fopra , & 
terzo in ordine, comincia dalla radice del tubercolo di dentro dell’ollò deU’homero, & 
dal lato di dentro del maggiorfufello,iui,doue fi congiunge col minore, con'vn princi- 
pio fòrte,& carnofo,& quindi monta aliai in k obliquo verlòil lato di dentro del minor 
fufcllo,nel qual s’inlerifce,có vn fine pariméte carnofo , vn poco innanzi del mezzo del 
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Libro Secondo 

fufello. Da quello fin carnofo nafcevn’altrocapo neruofo,iTqual'fidiflédeverfb 71 mez. 
zo deH’ofibjiè condo il lungo,inferendofi fortemente ( per tutto quello fpatio ) a! lato di 
fuori di q uelto fufello , in 1 vnaafprezza, che per quello effetto habbiam detto hauere Ili d. tyì , 
quello olio in quella parte. Quello mulculo volta il minor tulello all ingiù , tirandolo vi£. £ a °§- 
U Morto . j n dentro. m II quarto mufculo,che fta dalla parte di fuori, & è quafi fimile al fopra det„ ® a.^ 

to in fiaura,& fito,nafce " dalla parte di fuori della legatura, che circonda la congiuntu- *L 

ra del gomito, & anche la punta del gomito, & quindi cammina montando verfo la par n t-xìi. ‘ J ' h 
te dinanzi,in fino all’infcrirfi del minor fufello, 0 appreflo il fin del terzo,có vn fine me- 0 '• di. p,^ 
no neruofo, & largo, che quel del terzo. Et è da notare, che quelli due mufculi, & il p r i. foa| c 
Vofftio del pio, no finifcono in corda, per eflèr molto piccioli.L’offitio di quello quarto mulculo è 
quarto mufculo, va [ tare ;} m j n0 r fufello in sii, tirando la parte fua di fopra in fuori in obliquo , di modo , 
la ^ q Ue di dentro il voltano in su, que di fuori,all’ingiù , 
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Delle Legature de Fufellt del e Braccìo,& della Asiano. Cap. 3 1 . 

T R A le Legature de Fulelli del Braccio , & della Mano, alcune legano l’vn oflò col 
Paltro;alcun’alrre fon comeguardia de corpi,che llan di (otto loro , & come vede 
de mufculi che’nfalciano • alcun’altre abbracciano, & congiungono le corde all’ollà in 
tal modo , che per gran forza, che facciano, non polfono disluogarfi . Benché delle tele, 
chefalciano le corde,habbiam fatto particolar mentione parlando de mufculi, chemo. 
ueanolamano. a Ma quelle, che fon come difela& aiuto, chelecordenonelcanodel 
fuo luogo, llan tutte intrauerfate,& fono affaiffime, & vna di loro occupa tutta ìa parte 
di dentro di tutte le quattro dita, & vn 'altra fimile a quella fi diffonde fin’al focódo olio 
del pollice. Se anche quafi fin’al terzo. b Sene vede parimente vn’altra nella parte di den 
tro del bracciale , intrauerfata dal quarto fuo olio, infino al quinto , la qual abbracciale 
còrde de mufculi di tutte le dita. Quella corda è larga,& piu gagliarda, cheniunadeli’al 
tre; ma nó tocca e due fufclli,ne meno l’olla della palma.Si veggono della medefima for- 
ma nella parte di fuori del bracciale c féi legature intrauerfate, per le quali padano come 
per anelli,le corde de mufculi,che aprono le dita.Quelle legature tutte per la parte di fo 
pra paiono vna lola,lunga,quanto è il largo de due fulelli;ma, contandole diligentemé- 
te, fubito fi veggono come fei anelli , che leruono a mantenere le fopra dette corde , che 
non difuijno da eleni del minorfufello.per donde padano . La prima di quelle legature 
va dal maggior fufello in fino al minore. & cuopre il feno d commune ad arcédue,*per lo c 
qualefcome dicémo)paffano le corde del mufculo,' che diftendé il dito picciolo. La Ceco 
da da dal lato di fuori della prima;ma nó occupa piu del maggior fufello, & per lei palfa e 
la corda del f quarto mufculo.che muoue la mano fopra il bracciale. La terza Ità-dal lato f 
di dentro della prima; & occupa fidamente il largo del minor fufello,& per lei palTano 
le S corde, che difendono le tre dita.La quarta Uà dal lato di dentro della terza & fa vno 
aliai picciolo anello, per lo qual pada h la corda, che fcpara il dito indice, & quel di mez- 8 

zo, dal pollice. Per la quinta palTano Uà corda diuifa, che dillende la mano,&k quella h 

che congumgeil dito pollice all’indice; fe bene tal volta il mufculo del pollice ha la fuà 1 
- particolar legatura, & allhora fon fette quelle lcgature.Per la Ièlla paffanolcre corde, del- l 
■ le quali la prima a mferifcenel oÉTo del tracciaM.efoffiene il pollice; la Scoda nel ptl 
n .0 odo del medefi, no pollice) la te» nel fecódo,& terzo , & anche tal volta ognuna di 
quelle cordeha la fua particolar legatura Olerea quelle legature hanno e mulculi dalla 

manodgomi, orna molto gagl,atdatd,(d.ecógiungeemarc.di.rvnocollaltro,&nó 

gltlalaa vlcir dal luo luogo, ne confonderli, gli vni.con gli altri! Umile a quella,che dire- 
mo eflèr nella gamba, benché ranco piu lottile, chequelia,che non par dilllnta dalla prò 

pria rela,cheeomro analmente rnfalciaemuicull. Ci fono parimente d’al tre legature lbr 

td, .come tela che abbracciano tutto intorno gli articoli.&fon Umili .quelle checom- 
munalmente legano qual fi voglia congiunturajle quali legano tuttel'okdilamano. 
imamaminlote. ha alcuna differenza . Perche quelle, checongiungono l’offa delle 

ddiiSn^orTo' ^'f'JfP^S^^'^^^danoI’oirapluinn.nzi 
giuntura. Quelle dell olla della palma, che legano loiIa,rvuecoIl’alcre, da lari, 
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fono dì natura di cartilagine , & non folo circondano loffi d’intorno , ma fi pongono 
anche tra oflb,&oilo . Quelle,che legano l’oflà del bracciale, fon molto forti, & anche 
di natura di carti)agine,& circondano da ogni parte l’ofla,eccetto in alcune, chele fepa 
rano, principalmente in quelle del fecondo ordine, alle quai fi congiungono . Quelle 
. che congiungono e due fufelli al bracciale,fon limili alle legature fintili come teìa,del- 
l’altre congiunture, fe ben quefta legatura fi fa alquanto piu dura apprefio la punta del 
procello Umile al puniamolo ; anzi pare vna particolar legatura da per fe , che é quali 
tonda,&fi va a inferire nell’olTo del bracciale, che le Uà all’incontro . Loffi tio di quefta 
legatura, è folamen te legar quefta congiuri tura. Le legature,che congiungono e due fu- 
. felli, coli apprefio il gomito,come apprefio il bracciale, fon molto gagliarde, & abbrac- 
ciano tutto intorno i capi dell’offa. “ Ci refta anche a cótare quella cartilagine,che hab- 
biam detto nafcere del minor fufello, & metterli tra lui, & il bracciale ; la quale anchora 
fal'offitio dilegatura', congiungendo quello fufello al bracciale; Et la legatura “ che 
empie lo fpatio tra la riga aguzza dell’vno, & l’altro fufello , che è molto forte , & fintile 
& neruofa, & ha certi fili, che fcendono dal minor fufello in obliquo, infimo al maggio- 
re ; la quale oltre al diuidere i mufculi di dentro del braccio, da que di fuori , lega e fu- 
fclli, & inlietne da forzaad alcuni ° principij di mufculi, come habbiam detto ; Etla le- 
gatura, che congiunge il minor fufello con la tefta di fuori, dell’ofib dell’homero, che 
è gagliarda, ma fertile come tela, ne piu, ne meno, che quelle dell’altre congiunture; 
Et quelle del maggior fufello col medefimo homero , che quantunque quefta congiun 
tura fia da per fe molto ficura , non per ciòjalcia di hauere fue particolar legature, mol 
to forti, che abbracciano l’offa d’intorno . Quelle fono tutte le Legature della manoin- 
fino al gomito, ne ve ne fono alcun’altre, eccetto fe voleflìmo contare quelle, che con- 
corrono alla compofition de mu(culi,& fanno le tele particolari d’ognun di loro; le qua 
li alle volte fon tanto groflè,che fanno parere il mufculo liuido, come è quella, che cuo- 
pre il mufculo, che P fepara il dito pollice dall’altre dita , & quella , che cuopre 1 il pri- 
mo, & terzo, che muouonoil gomito , 
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P A S S I il Membro (come piu lungamente nel terzo libro diremo) di due corpi gran 
di neruofi di fuori , & fpugnofi di dentro . De quali il deftf o nafee dell’oflò deliro 
del pettignone,poco pi u in giù, di doue comincia a fepararfi da quel dell’altra parte , & 
s’allarga verlb il lato manco fin al congiungerfi col fuo compagno.Et quindi cammina- 
no amendueinfiemefin’alla tefta del membro. Sotto a quelli due corpi, tra I’vno & i’al- 
3 iv^G IV Cr °’^ ^ 3 ^ cana l e dell’orma, per cui palla parimente il lème. Prefuppolio quello coli in 
b lamed.HI commune ( che baftaper quel, che. tocca all’incendimen to di quel, che fi ha da dire ) è da 
c Jamed. L ^pere, che quello membro ha quattro mufculi, che’l muouono.De quali b -due nafeono 
della parte dinanzi c del mufculo del fondamento, & fon limili a que, che habbiam det- 
to gire dall’oflò delpetto all’oflò hyoide;perche Hanno,!’ vno apprefio l’altro, &fi «in- 
giungono per glilati di dentro, Secoli montano verfo innanzi,fin doue il detto canale G 
riuolta in lu,& i ui s’inferilcono nella parte di lotto de fopra detti corpi,da lati del cana- 
ti lamedKL le,diuidendofi vn poco l’vno dall’altro, & abbracciandogli comecon certe dita. d Glial- 
trì due nafeono ( ognuno dal fuo lato ) della giunta delloflò dell’ancha, vn poco piu in 
giu,di doue habbiam detto nafcere i corpi del membro, con vn principio carnofo,& fot 
nle,& quindi montano in obliquo matenendofi|fempre carnofi,fin’all’inferirfi nel cor- 
po del membro dal fuo lato, non molto fontano dal fuo nafeiméto . Per virtù di quelli 
quattro mulculi mouiamo la radicedel membro fecondo noftra volontade,aiutati dalla 
naturale inclinatione,che ha il medefimo membro . Benché i due primi mulculi aiuta- 
no anchora aliai, coli all’orinare,come a mandar fuori il feme,aprendo , come con le di- 
ta,ìl canale, per doue elcono amendue,perche non fi riteneflero in vn piego , che qui fa 
ilmembro,& principalmente il feme,al quale è necelfario vfeir dirittamente fenza rite 
gno alcuno, con tanto impeto,come vfcirebbe d’vna firinga,perche non fi raffreddi,o ri- 
loluono eluoi fpiriti nel cammino,o fi relli, fenza entrar nella matrice, 
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Del jMufculo del [odo deda Velica . Qap. 

UUufiubJd 17 Vn corpo , fatto comedi Glandole, al principio del Collo della Vefcica ( fecondo , 
Zollo deila Ve c jj e piulungamentenel terzo libro diremo)tra’l quale,& il piego, che habbiam det 


Cello 
fòca deli' H»s- 


QueldeOaDo,. 




to nel capitolo pallàio far il membro,fta fituato 1 vn mulculo, tondo, come vno anello , 
alquanto piu groflò dalla parte di fopra, che da quella di fotto ; il quale abbraccia tutta . 

quella parte d’intorno,& ha certi fili, che lo circondano tutto. L offitio principal di que J 
Ho mulculo è vietare , che l’orina non elea lènza noftra volontà . Serue anchora in certo ™ * 
modo a lalciar vlcire l’orina, allentandoli . Benché a quello piu fer uono e fili in trauerlà- 
ti della velfica,aiutati tal volta,damulculidelventre,& della diaframa; la qual, ritenen- 
doli il fiato, preme il ventre all’ingiù . Hanno, ne piu ne meno, le don ne vn 'altro mu- H'.T* - 
lculo,che fa il medefimo effetto , che quello ; mahauendo elleno piu corto il collo della x 

ve(fica,cheglihuomini,non hebbero di bilbgno di quel corpo, che par fatto diglando- 
le,& per ciò quello mulculo abbraccia tutto intorno il collo della vellica, il quale(come 
nel leguente libro diremo)piglia dal corpo della velcica,infino all’inlèrirli nella parte di 
lòpra del collo della matrice, non molto lontano dalla bocca della natura . Quello mu- 
fculo,quanto è piu lungo, che quel degli huomini, tanto è piu lottile, & quanto il collo 
della vellica è piu corto in loro, tanto quello è piugrollo. 
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I MhJcuK , thè TT A il Fondamento treMulculi,che’l muouono.Dequali a vnoil cauainfuori,qua- atxrJaxà. 
• JlJL do vogliamo fare e bifogni naturali, o mandar fuori alcuna ventoli tà,& due il pon 


*> il Fon il do vogliamo fare e bifogni naturali, o mandar fuori alcuna ventoli tà,& due il pon 
demento. gono dentro.quàdo è cauato fuori, & inlieme dillurbano, che no efeano le fecce cótro a 

noftra volontà. b Quefti due mufculi fon larghi,& fottili,& nò molto carnoli,o rolli, & b r.xv.fi.xró. 
non pigliano principio da oliò alcuno,lè non dalle legature,che nalcono dell’ollò gran- BCJLiij t 
de , & di quelle dell’ollò del pettignonc, & di quelle dell’oflo dell’anche , & della parte i Ì'®' T ‘Ì -bc 
piu balla della tela,chiamata peritoneo. Et quindi fcédono ognuno dal luo lato,abbrac- 
ciado'l’inteftino retto, & mietendoli nella tela fua di fuori.Quefti due mufculi fon tato c lamed.» Y 
larghi, che oltre 1 abbracciare, & finire nel detto inteftino,s’inlèrilce anchora vna d parte d la meidD 
di loro,ne gli huomini, nella radice del membro, nelle donne nel collo della matrice . La 
qual colà ha fatto pelar a molti,che quelli mufculi fullèr tre.Ma poco importa chiamar- 
gli due,o tre, poi che 1 offitio di tutti loro è vno medefimo, cioè tirare in sù il fondamelo 
dopo l’hauer fatti e bifogni naturali. A quelli due mufculi non rilpodono particolarmé- 
„ te altroché caumo il fondamelo in fuori 5 perche tal effetto lo fanno aliai a baftanza i mu- 
|f ui ' dd .. vcntre >f: | Ia diaframa, & tutti e mufculi del pet to . H °radel fin di quelli mufeu- 

L “ n . a f' 1 'fo.'dqdeetond^come; aneU°,& abbraccia il capo dell’inteftino Retto, e «rii* 

fin alla pelle di fuori . Quello mufculo non è tanto carnofo,comei fopra detri, fe ben è 


lànor anzi entraben dueditaadentto, cornei! vede manifeiìamente in coloro necuiali ^ 
o per alcuna iìftola,o per altra infermità gli é flato diuifò il filo principio 
aiiìoto non ritengono tanto fadlmen tele fecce,come di prima, non eicónoperò fbnza 
lor voIonta,come &rebbero,fe'l mufculo fnfi del tulio fifo; perduta SE. 
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Al uaSSlVe’ndrf? ^“ G "» a U»i»g;iif“Mognunopu;,in feileitopro- 
J diitendendof!,8c raccogliendofi dirutameteifenza declinare a lato alcuno, 
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, ti.iu'S.0 mediantìciiecc mufcuIE. 3 Il primo de quali naice b dalla parte di nanzì della puntarci 03] 

ti*. lone,con va fottìi pnncipio.aiquamo pia neiuolò.che carnoiòjma poco di poi cheò n ila™ w *'™' 

tOjtitoraa de! tutto carnoiò,& tanto piu largo, che quando cominciò. che è fila larghez àJjT“' U 

1 f za ai doppio di qud,choègroflo.Eun quello modo icendcin obliquo vecfo dentto.pec 

la P atmd.dentrodd!,»fc, annulla aametaiecondoillaagoi&dipo, 'va diritto infi 

„o all attuiate alla tefta d, dentro dell olTo della cofda.apprelTo ilginichiojdone volta 
e li.i,t.ti.fi. alquamoin fiiott.mfèrendolìtiel “principio della prima riga del maggiore (lineo ddla 
Ó.P gamba mediante vna iomIej& tonda corda,che fa quando comincia a voltare verfola 
parte dinanzi. Lodino di quello mufcalo e orare la gambata sùverlo l’Anguinaia dd- 

l’altra gamba,aiutato da mulatti, che muouono la cottia&Ia<xamhTn ; • • i 

mente li deeactribuire quello mouimento.Perchefenza dimenare il k* P nnCi P a 
facilmente può,llando a federe,ponere i'unagamba fopra l'altra,& fe § n 0 nfi a^co^lttlfo 

la gamba mediami è mulatti, chela muouono,&lacolcfanófialzaireinsuv f I h" 

. dadi dentro,mediantie mulatti, che lamuouono.mal potrebbe vn coli (kirrM^ ° <* i* 

J i "SS"> 1 ' , ‘T r ?t tral ' 0fl Ì1p principio largo, & " e “mTO ■</«»*. 

Uy t A. i- 1. neruofo, del' mezzo dell olla del petognone, fecondo tutto il lungo f della carolasi n 

iiii.Xt.T.c. mediamela quale habbiam detto congiungerfi;nella qual parte fi coniunge alfecódj’ 
t.ix.y . che nmoue Tal tra gamba, & pattato il principio fubito fi fa ftretto jg roiro,& carnofo in 
e N XV ' tal forma : c J he è P° J co 1) men ° largo, chegroflo,& quali tondo . Ercoli feende all’ingiù per 

f li.i.ti.s la parte di dentro della cottia farcendola poco a poco, canto ftretto,chequandoarriua 

g t.xv.fi xTÌ. alla tetta di dentro della cottia, appretto il ginocchio,!! conuertein vna S molto tonda 
prelto all M cor d a ,la qua! s inferisce apprefio il fin del primo, arcandoli a lui per la bandadi dietro 
Quello mufculo nelledonnealquanto magre,pare vna legatura neruofa dura&alpra 
come vn neruo, perche effondo fcarnato, &hauendo poco graffò di fopra,fà vn orlo 
fopra la carne.L’offitio di quello mufculo è muouerel’una gàba vedo l’a!cra,come qua 
h t x * t ii / ^l’incaualchiamo, aiutandolo i mufculi.chc piegano la gamba,& que,che muouono o 
t ix t t'.xi.s. Pagano la colcia verlo dentro. h Il terzo mufculo infieme con alcun altri nafee della par v t „7 
t.xv. fi. xvi. te piu batta della* giunta dell’otto deli 'anca, fopra la qual noi fedemo, con vn principio 
* . .. neruofo, & fottile;&fcédédo alquan co in obliquo airingiù,fi fa fubito camofo, & q uafi 

k txL*' 14 ' tondo = & aflai piu groffb,che al principio. Et coli patta per la parte di dietro dellacofcia 
vn poco in obliquo, & per vnfeno,che diremo farli nel k quinto mufculo ,che mouela 
gamba,fin airarriuarealla partedi dietro della tetta di dentro della co foia, appretto il gi- 
nocchio;doue faccendofi piu fottile, & tondo, li conuerte in vna corda tonda,laqual tor 
cendofi vn poco in nanzi,s’inferifce appretto e due fopra detti mufculi, piu a dietro , che 
niun di loro. Ma la corda di quello mufculo foende per la patte di nanzi della gamba, ap- 
poggiata alla riga di dentro del maggiore llinco,fin’alla mera della gamba, il che non fa 
. niu no de gli altri. L’offitio di quello mufculo é piegare lagamba alquanto indentro, 
iihui ^ lf l uarto natte della medefima giunta dell’oflo dell’Anca, con vn principio piu llretto. Il quarto. 

tì. z ! c “fquel del terzo, ma piu gagliardo, & durojil quale nalcédoappreflb il lato di fuori del 

’f-M'x. f ta. principio del “nono mulculo,fir.alconde alquanto lotto diluì, & da poi feendea baffo 
® "tiiii t ^ faccendofi fubito camole, rapprelenta la figura propria di mulatto, aliai megjio, che 
v-st.i'ìi.i:* n° n f acea *ke r zo.Et coli tten de per la parte di dietro dellacofcia alquato verfo la parte 
ì-«.t.ix y b'ori, fin'al fuo mezzcjdoue comincia fubito a farli piu fottile, & neruofo d : fuori,tan 

to,che pare, che fi voglia conuertire in vna corda. Ma p la parte di dentro fe gli cógiunge 
n txi. f vn pezzo di carne, che natte della parte didentro dellacofcia, comefe fotte principio 
un altro mufculo. Etd’améduefene fàvn piugroflò,il qual tten de inlino all 'inferirli 
con vna gagliarda corda,in vna aguzza punta,che per quello effetto habbiam detto haue 
lei proeefiò della piu alta giunta del minor fofello.Quefto muttulo cq uel, che Galeno 
? C . e s CC ? do ^bro dell’Anatomia dice,eflèr flato tagliato ad vn gran corridore;& fuo of- 

0 r> . .. ^ oe P* e gar lagambafenza ftorcerlaapartealcuna,non ottante che flia limato alquan 

? >,n ° j qu°.° Il quinto mufculo nalce anchora de! la giunta detta dell’ otto dell’anca 1/ quinto. 
x t.xii. , P nnCl pio delPterzo,& quarto,con vn principio neruofo, & coli fi matienefin 

1 quali la metà,cioue fi fà del tutto carnofo, & Icédeperlapartedi dietro dellacolcia, fior- 
ii la mi fa r k "“j? la P artedi dietro della tetta fua di dentro, apprettò il ginocchiojla qual paf 

o. iata,luòito fi conuerteinlvna corda tonda, che s’infcrifcenel lato di dentro, della parte 

dinanzi 


1 tr.’p.txi. ] 


Libro Secondo 


dinazi del maggiore ftinco, vicino a doue habbiam detto infern i! le corde del primo, & 
fecondo & terzo mufculo,verfo la parte di dietro. Benché quella corda non fcende tato 
in giu, come quella del terzo;anzi ordinariamente no pafla quali men te la giunta di qu e . 
ftoTulello,& tal volta finilce innanzi che lei.Quefto mulculo 1 ha vn feno dal principio r l aiBei 
alfine fecondo il lungo,cheè tutto liuido,per lo qual pallail terzo mufculo,che muou e * 

llfifio laoamba, & faooffitio è piegar la gaiuba,come&iI terzo, al quale è limile in fito.* U « 

fefto nafce appreflò il lato di fuori del principio 1 del primo, dalla parte piu alta dinan- ^ 

zi della punta del gallone;& ha per la parte di dentro vn principio - ftretto, & catno- t 

fo,& fubito s’allarga,come lucertola, & coli (cende verfo la congiuntura dell olio del- u r.i.djjj., 

la cofcia con quel dell’anca, doue fi torna vn’altra volta a riftrignere. Et innanzi;, che ar- 1 
riue * al procedo maggiore dell’offò della cofcia,!! conuertein r vna fottile,neruofa , & x jj 1 
molto larga tela,che abbraccia in prima vna parte de mufculi, che cuoprono la congiun y ^ 
tura del °aìlone,& dipoi cuopre tutta la cofcia,come vna pelle.hn lotto el ginocchio,do ix.* 

ue s’inferifce nella parte di fuori della giunta del maggior fulello. Quella tela per la par- 
te,che cuopre il lato di nanzi & di dentro, della cofcia, e molto fottile,& ramo piu, qua- 
to piu s’apprellà al lato di dentro della co(cia;maper la parte lua di fuori e manileftamé- 
te piu grolla, & gagliarda, & molto limile alla corda de gli altri mufculi.I fili di quefta te 
la fcédono diritti di sii in giù;& ii fuo fine li congiunge alle corde d’alcuni mulculi, che 
diftendono la gamb'ajquantunque lerua anchora quefta tela ad abbracciare tutti e mu- 
fculi. che paflàno per la colcia, & a tenergl i,che non efcano dal luo luogo, come fa la tela 
y. fu timo. che habbiamo detto in uolgere tutti e mufculi dal gomito alla mano. z II fettimo nafce z t-v. A.t-ììi, 
co vn principio largo, & neruoiò, della radice del procedo di fuori dell’olio della cofcia, 
laqual abbracia tutta d’intorno, & lubito da poi, che è nato, fi fa carnolo, & grolfo;& (e- 
parandoli dall ollb palla per lòpra i’ottauo mulcu!o,occupando tutto illato di fuori, & xi.s.t.xii,9 
gran parte di quel di nanzi, & di dietro,delIa medelima colcia. Quello mulculo è quali 
tutto carnofojfin’appreffò la a rotula del ginocchio;doue fi conuerte in vna larga corda, a 
la quale infieme con quella b dell’ottauo, & nono mulculo, ahbracia la dettarotula,infe b £ vìii. ghi 
rendofi nella parte di nanzi del maggior fufel lo. Etanchela corda del fèllo mulculo fi 
congiunge alquato a quella del fèttimo,anzi cuoprela parte fua di fuori, piu, che niuno 
Vottauo. de glialtrijalla parte di dietro ficongiunge il quarto;a quella di nanzi el nono. c L’ott a- c b™"’.? 1 
uo mufculofche abbracia tutto il largo dell’olio della cofcia , eccetto la d riga , chehab- distili 
biam detto hauer quello olTo nella parte di dietro fecondoil lungo , nella quale diremo ta.iiii.Y.o. 
inferirli il quinto e mufculo. che muoue la cofcia,&la parte di dietro appreifo alla radice 
delle tefte di lòtto di quello olTo , nella qual parte ne anche tocca l’oliò ^nataLlcl collo 
delfoflo della cofcia,có vn principio neruolò.Ma in nanzi che ardue al minor procedo xv.fi.ivi.Q 
dell olTo,fi fa carnofo,& piglia parre di fuo principio da quello proceflò i tal modo, che d i xiiù 
par, che habbia due principij,da quali fccnde,abbracciando in tal modo follò, che quali e la ® clU 
li congiunge l’vn latro all’altro, nella parte di dietro della cofcia, & con piu va all’ in giu r 2 "• 
piu li fa carnolo, & grolTo,fin preflò alla rotula dei ginocchio, doue fi rilieua alo uantS & ‘' V ‘" , 

la come vn S mezo cerchio carnofo , di cui nafce vna corda larga, che cuopre la rotula s k mei " 
come diremo. Ma è da uorare,che tutto il lungo di aueftomufculo Iconio a quel mez- 
zo cerchio, è piu grolTo.che la parte fua, che li mette di lòtto il fettimo, béche anche que- 
lla parte e carnola.Di modo.che ftando quello ottauo mufculo rileuato dal lato di nan 
zi fecondo il lungo dell olio della cofcia; & ne piu,ne meno il fettimo fecondo il lungo 
della parte d, fuori.de 1 i fallo oli della cofcia, tetta nel mezzo dellVno.Sc deli-altro,™ 

Umm. lungo a follo Illudo, chea empie col* nono mulculo. Il qual natte del tubercolo cheli h 

yederilcuato nella parte di nazi del loffi) dell’anca, piu insù delfoifo nelqnal s-ìncatta : r - l ' il '*'o' 
la colcia con k vn principio iottille,& neruofo, & quindi fcende diruto pigllàdo la %u f’f 
ra d vit pelcejolucertolaiper laqual colà alcuni il chiamano il Pefce dellalba Scédédo Sto 

potyeriolapartedrnanatfi fa alquanto pijtlatgo fin pteffollroeaao, della colciafeconk 

do ,1 lungo, delibi to comincia a nttngnerC.a poco a poco, & molto in nanzi chearriue 1 1 
al ginocchio, fi conuertein vna “larga, & fo„i| tela.-Ia qual pattando per foprala rorida, » la»* 
fintornavn altra voltaa slargare.melcolàdnlì * „ P , ’ n t.viii. c >2 


^ .a.iiii.0 
1 lanci-* 


. v.aaauuin.uiiccoiac-aeneti 

lo.benche non tan to.quanto fi mefcolano quelledel fettimo & ottauo fra fe dette Ma- 
fia come fi voglta,di incili tre mulculi fifa v„a corda larga,» cuis’a, tacca in tal modo la 
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«rotula delginocchio da tuttala parte di fuori, che par,che nafca dile; . Et è da notare, 
che la parte didentro di quella corda,o tela, per tutto lo /patio, chenó cuoprela rotula. 
Ila piena di gra/Iò,& d vn humor vntuolò,che £à,che non s’attacchi all’olio della colcia; 
manel pallar la rotula , fubito lì fa piu Uretra inferendoli nella parte dinanzi della giura 
del maggior fufello . L’offitio di quelli mufculi,& de duepallàti,è llender dirittamente 
, la gamba. P II decimo mulculo , che muouela gamba, è molto picciolo, & camolo, & è 
fituato di lòtto il chino del ginocchio, &couerto co mufcul ideila polpadella gamba, 
che nafcono delle telle di fotto, dell’olio della colcia ; per la qual cofa fu con gran ragio- 
nechiamato, Quel, che llanafcollo nel chino del ginocchio. Quello mufculolnafce del 
la parte di dietro d’vna grolla, & gagliarda legatura,di quelle,che cógiungono l’olfo del 
la colcia colla gamba, che è nel lato di fuori del ginocchio, con coli largo principio , che 
cuopre la parte di dietro del ginocchio.Et fubito da poi,che è nato,li comincia a far car- 
nolò,& cofilèende verlo den tro,a canto all’olio, /accendo vn mulculo vn poco piu lun- 
go, che largo, che s’inferifce nella parte di dietro del maggior fufello, poco piu ingiù del 
la fua piu alta giunta, con 1 vn fin largo,quanto è il medefimo mufculo , & finifce anche 
in obliquo torcendoli dal lato di dentro della parte di dietro del detto fufello verfo den- 
tro; di modo,cheIa minor parte di quello mufculo s’attacca allelegature del ginocchio, 
la maggior all’olio della gamba, fenza toccare in parte alcuna lofio della cofcia . L’offi- 
tio di quello mulculo le ben none quel,che dice Galeno , fi per eller tanto picciolo , che 
con gran difficultà potrebbe ritirar la gamba; fi perno efièr pollo diritto come doureb- 
be Ilare per ritirarla, non per ciò è del tutto in utile, come nella fua hilloria vuole il Vela 
lio. Anzi aiuta a voltarla gamba alquàto verlo la banda di fuori,come potrà,chi fi voglia, 
prouate in le Hello ; perche tenendo forte la colcia con amendue le mani , & volendo 
torcere la gamba,lo farà lènza muouer la colcia ; fiche efièr non può, fe non con quello 
mulculo, attento che gli altri tutti nafcono dell’olio della colcia,o del gallone . 
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T R AT TAMMO de Mulculi della Gaba prima, che di que della Colèia,p llar que- 
lli di lòtto a quelli . Hora fono e mufculi,che muouono la Colcia,al piu quattor- 
dici , al meno dieci ; mediami i quali fi dillende,& ritira, & fi muoue da lati, & d’intor- 
no. a Ilprimo di que, che la dillendono. Ha fubito dietro la pelle, & è tanto groflò, 
chela tutt’vna delle natiche,& nafce con vn largo, & molto carnofo principio, della piu 
alta parte di tuttofi b lato di dietro della punta del gallone, che Ha rileuata verfo lofio 
grande, & in parte della fpina,che habbiam detto hauer quello oliò del gallone nella par 
tepiualta,& anche delia parte piu balla dell’oflò grade,& alle volte(béche aliai poche.) 
dei Codione, nella qual parte quello mulèulo fi c congiunge col luo compagno dell’al- 
tra banda.Hora nalcendo di quelle parti, con vn principio largo, come mezza ruota,fcé- 
dc in obliquo, & palla per (òpra la d congiuntura della colcia col gallone;nelIa qual parte 
fi fa piu ftretto,& (òttile,fin’al conuertirfi in vna e larga, & gagliarda corda, con la qual 
s’inlerifce nella parte di fuori del f maggior procello dell'ofiò della cofcia, fecondo tutto 
il lungo fuo,cominciando a inferirli poco dopo la punta, alquanto verfo la banda dinan 
zi,& Icendendo alquito a dietro s’inferifce anchora in tutta la parte fua di dietro in vna 
giunga riga , che fcende per la parte di dietro dell’oflo dellacofcia . Ha quello mufculo c 
fili, che lcendono in obliquo verlo innanzi. h 11 fecondo nafce apprellòil primo con 
vn principio largo,& catnolo, che piglia quali tutto il lungo della lpina di quello oliò, 
della qual non nafce il primo , & fa vii mezzo cerchio , ne piu ne meno, che fa Jui;ma la 
parte di dietro del principio di quello fecondo è couerta col primo. Da quello principio 
lcende verfo innanzi faccendofi , a poco, a poco, piu llretto,ma non mettendoli tutto di 
fono al primo, come vuole il Vefalio; perche fi vede chiaramente 1 fcoperta quali la fua 
metà. Hora lcendendo(comedico)cucpre anchora tutta la cógiuntura dell’ancha,come 
fece il primo, & conuertendofi in vna k gagliarda, fonile, & larga tela,s’infcrifceal trauer 
fo , ( comparandola al fin del primo ) in tutta la piu alta parte del maggior procedo della 
cofcia , attaccandoli anchora alquanto nel lato luo dinanzi . Ma è da notare , che quello 
mufculo è molto iiuido,principalméte negli huomini carnofi,& ha e fili quali diritti di 

sù in 
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I mouimenti del 
la Cofiia . 

l ‘primo mufcu 
lo, che mutue la 
Cofiia. 


Il fecondo . 


Libro Secondo 


sii in oiu,& innanzi,che finifcano, fanno co fili del primo certe croci, & che in ninna Dar 
°piu carnofo.che doue,poi che è nato, fi fepara dall olio dell’ancha, & paiTa per l'o. ' 
l Duello terzo è tato minore,che’l /ècódo,quanto il fecondo 


il terzo muiculo. 1 Mueito terzo e tato minore, che 1 iecodo, quanto il fecondo è mi. 1 
e,che’l primo, &: Ha turco di lotto ellecondo; perche” nafee della parte piu baifadi 
dietro delloflo del gallone,con vn principio largo, grolìo,& carnofe.come in mezzo ar . 
o,& quindi feende in obliquo verfo nanzi , attaccandoli alle legature della congiunta, 
a del tallone, & fàccendofi , a poco, a poco, piu ftretto, finche fi conuerte in vnan oa _ 


co, oc — > _ c u r ^““cu- 

ra del tallone, & fàccendofi, a poco, a poco, piu tiretto, tinche li conuerte in vna»g a . t 
eliarda Se larga corda ; la quale abbracciando il maggior procelle» della cofcia s’inlerifce 
nella parte dinazi,& nella punta fua.Quefto mufculo pare in tutti iiuido,& affiti piu ne 
gli huomini robufti, ne quali habbiam detto elfere pari mente li uida la parte del fecódo , 
che fta fopra quello terzo;perche è eouerta d’vna molto grolla tela , mediante la quale fi 
rnnnìnrKTj» fbrremen re a 1 lato dì Inora del orimo muiculo . & in quella forte d’hunmtnt 


congiunge fortemente al lato di fopra del primo mufculo, & in quella forte d’huomin 
anche il primo par liuido.Ma ne graffi non è coli, anzi ha quello terzo mufculo certi fil 


anche il primo par uuiao.ivia ne grani non c con, anzi u<* queuu ^ w “‘«wuu certi nn 

neruofi,fparti perle Hello tutto,e’ quali nelle donne fono inuiluppati con gralfojanzi e’ 
fili Iembrano graffi) mefcolato con fibre di carne. ° Il quarto mufculo, che parimente è o ts 


uauuugipu psi ic uwiv, *** 

fili Iembrano grallo mefcolato con fibre di carne. - u ^vu miuvu.^, ^ fomucucee 
quali tutto liuido,& poco manco, che rondo,nalcePde lati, & della parte di détro de piu 
baffi nodi dell’oflo grande , che non li congiunge alleila degalloni, con vn principio 
grofio,& carnofo,& tanto largo,che quali fi congiunge có quel, che gli rilponde dall’al 
trolato . Et da quello principio camina al trauerfo diritto fin’al maggior procellb della 


groUO,OCCarnoiO,cx tanto I4igu,uic quali 11 congiunse w -, , 0 r <u 

tro lato . Et da quello principio camina al trauerfo diritto fin’al maggior procellb della 
cofcia, mantenendoli per alquanto carnofo,& rillrigoendofi,a poco, a poco, li cóuerte, 
innanzi che arriue all’offi) della cofcia,in 9 vna tonda corda, che s’inferilce nella parte di 
Il quinto , dietro del r maggior proceflo del detto olio , appreffi) la fua punta . s 11 quinto muiculo 

nafee dalla punta di fotto dell’olio del gallone, che non è occupata da principij del 1 ter- 
30, quarto, & quinto mufculo (fotto de quali nafee) infino al fine della congiuntura del- , 
l’olla del pettignone;doue li congiunge al fuo compagno con vn principio largo, & car * 
nofo da ogni parte,eccetto che fotto e lopra detti treprincipij, nella u qual parte di fuo- 
ri è neruofo,& di dentro carnofo,come è anchora tutto il mufculo. Da quello principio 
feende, abbracciando fubito la parte di dierro del minor x proce(Io dell’olfo della cofcia, 
& poco piu in giù s’inferilce in quella Y alpra,& aguzza, & lunga riga, che habbià detto 
hauere quello offio nella parte di dietro fecondo il lungo fuo , cominciando dalla radice 
di quello minor proceffo . Etfi come il principio di quello mufculo è continuato , cofi 
anchora è il fine, eccetto l’vltima * fua parte , che s’inferifce nella radice del minor pro- 
cello della cofeia;la qual nafeendo della giunta dèli oflo dell’ancha có vn princioioner- 
uofo (come habbiam detto) fa come vn mufculo da per Ce; il quale allargandoli molto, 
feende diritto per la partedi dietro dell’offio della cofciaffin che tornandoli a riftrignerè 
Comt B Suill ai L CC VDa T COrda * . cbe S'-ntófce nella cella - di dentro del medefimo offio , ap- 
S 7^0 tft Ff oll 8 in P cc .h*o, tanto «Miticamente, che, le non fi mefcolaffieil fine b del quinto ma 
hintre. f cll ° pnncip.o d. queflojficuramente li potrebbe contar per vn altro. Ma fràdo me- 
fedat. non einconueniente chiamargli vno , come fo io , o diuidergli in due , faccendo 
quella parte 1 vno & 1 a. tro quella, che s inferifce in quella detta riga alpra ; béche nó so 
che ofimoj.orrebbe fare quel che nafee dei minor proceffio della c!fcia,blertdofinel- 
illeffioolIo.Non manca anchora,chi diuida quello mufculo in ‘ tre Perchela partefua 
dmaz,,che nafee deUa parte dinazi della giunta dell’offio dell’ancha , (la qual pi Sfa dalla 
parte difetto dell’olla del pettignone,iui,douefi feparano i’vn offin dolici P c S n 

nia anchora mediami le diflerenze de fili,& J, diuerGBaichehinnP^V^'tr^ 0 
diftingue tutta l’ylrima parte di quello mufculo da quella dinàzi. pStTfe 
appreffio la congiuntura deil’offia del pettignone.ha e’ fuoi fili nn,f • la P* rt f’ c , he 
camminano dal luo nalcimenro verfo la radice del minor procdfo 
partepiu alta Ci ccngiungono alla e riga aguzza del a cXa S/i , a =0fc ?’, & “ * 
piu baffia dell’offio dell’ancha, fe bé ha e’fì fi in oblia ^ T f ° K**?* 
Vofìitio diqut no nella parte piu baffia della riga afpra,& rileuata deffioffio deha 3 s ^ nf ‘ :r,(co 
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Principal de quali è diftéder la coftia;& aiutarle anchora a muouetla da lati, Se d’intor !'<*■ j 
„o, in quella forma. Il primo, fe opera tutto, la diftende dirittamente, fenza voltarla da fiitlTuu 
lato alcuno;le tira con 1 a parte piu alta o p iu baffa del fuo principio^ diftende, ma rao & 

uendolanora da quefto lato,hora da quello,fecondo la parte, che'tira. II fecondo difté f " ""W 
de parimen te la cofcia, tirandola anche in fuori, & mettendo la cocca nel folio dell’of r* Ò 

fo dell’anca. Il terzo & quarto la difendono tirando alquanto in sù. Et oltre a quefto 
il quarto la ftorce alquanto piu in fuori, &il terzo piu a dietro; &amendue la voltano 
d’intorno benché affai pm debolmente,che quelli, cheper tal’effetto fon diputati.co- 
nnefub.ro diro Mala parte di dietro del quinto mufculo, la quale ha efili dirittùtiene 
la gamba dintta;& pofando il piede in terra diftende la cofda.Ec il lato di dietro della 
parte di nanz. di quefto m ufeuio oltre a fareil medefimo off t io , che la parte di dietro 
ftorce anchora al quanto la gamba di den tro. I fili piu alti, che (tanno appreffo la con 

giuntura dell’offa del pettignone, nel principio di nanzi di quefto mufculo tirano là 
cofcia verfo dentro, raccogliendola alquanto. Quelli fono emufculi chediftend n 
la cofcia in den tro, a quali ne refpondono tre al tri, che la ritirano, cioè il fello fettimo° 

/ twleta. & ottauo.f II fello nafte de corpi dell’vndecimo & duodecimo nodo delle fpal] e , & del I latto 
primo, & fecondo delombi, con vn principio S carnofo. Il quale tofto.chee nato fi fà 
i r'xTii M tondo;& fceI } d r^ oblit l uo in / u ori, & paffa per la parte di dentro dell’offo del s’alio 
xii'ii.e.txT. ne, man tenédofi fempre carnofo fin’alla h riga,doue l’offo del pettignone comincia già 
fi.*,!.. a chiamarli d el gallone;& iu, fi connette in vna gagliarda , & tonda corda,che Icende 
f jàìned b ì{m ° all ' nfenrfi ndla parte piu alta del minor * proceffo dell’offo dellacolcia.Maeda 
I lìb. i. tifi, notare cheper ragion di quello mufculo fi fa vna incauatura nell’olio del petrignone 
iii.„ couertad vna legatura neruofa,chenafcedell’offomedefimo,fopra la qual pali! come 
: fopra vn pauimeto;perche effendo l’offo in quefta parteacuto, & la corda dura,facilme 

* « fi fi arcbbe “ ale finlciadofi fepra l’olio. Et anche aiuta,che nó fi difuij dal fuo luogo k 

fatili fi fèttimo nafte da tu tta la parte di dentro dell’olio del gallone,come da vn 1 mezzo cer li finirne. 
o.tTii.i.tai chio,con vn principio carnolo;& di poi fi va riftrignendo a poco a poco,& facédofi piu 
. , d g r °fi° In fino a] fi ar fi <kl tutto tondo;& coli paffa per la parte piu alta dell’offo del gal- 
la t T?;; 000 lóne,matenendofi fempre carnolò, fin preilo al m minorproceflo dell’ofso della cofcia; 
ly douefi conuertein vna tonda corda, ches’inferifcenella piu bafsa parte di quello pro- 
cefso apprefso il fin del fello. Ma e da notare,che nel pafsar quefto mufculo fopra la par 
te piu alta dell’ofso del gallone,fa vn fofsetto nell’olso,per lo qual pafsa piu ficuramen 
« fenza poter fciuolare.L’ottauo n mufculo pare in alcuna maniera parte del ° quinto, 
tiiii.utà.y! fi en ° fi S uarda con diligenza;& nafte convn principio P largo, & carnofo,da tuttala ri 
’f.t.vi.f.ta. ga,che ita fegnatanell’ofso del pettignoné,della parte di nazidel fofso del gallone,infi- 
no doue fi cógiungono l’ofsa del pettignone;& (cèdendo afsai in obliquo verfo dietro, 
p Ja'mcd.rra ^ mannen e della medelìma natura , iniìno aH’inftrirfi nel lato di den tro dell’ofso della 
i'e-ft il b cofcia, feon tro al fuo minor procefso,con vna corda larga,& corta,cheftédein obliquo 

? la ned. f verfo dietro fin’alla 5 fua metà. Quello mufculo parliuidoj& infieme co due palsaci ri 
tira la gàba,apprefsandola alquanto verfo l’altra.Perche il fèllo tira la cofcia forteméte 
in fu, piegandola, & mettendola in détro.Il ftttimo fa il medefimo oftitio, ma mette piu 
a den tro la coftia,che’lfefto.L’ottauo piega alquanto la gamba, & lamette piuadétro, 
che’I fettimo.Di modo,chei muftuli, che ftendono, & ritirano la gàba, feruono anche a 
t-i)) 1 '/ tirarla in dentro, & in fuore. Aiuta anchora in certo modo a raccoglier la coftia il 1 no- 

no mufculo di que,chemuouonolagamba,-perchenaftendo d’vn tubercolo dell’olso 
del gallone,& feendendo diritto fin lotto el ginocchio,doue s’inftrifte, tirando verfo il 
fuo principio, necelsariaméte hà da piegar la cofcia,-come fanno anchora per conlegué 
, ty ... te tutti e mufculi della gamba,chenafcono dell’ofso del pettignone,o dell’anca,& fini 

fi cono lotto el ginocchio. 8 Il nono mufculo(che e tutto liuido,& carnofo, & ficéde in ob 1 nono ’ 
ziiii. c liquo in fuori)cuopre tutto il buco dell’olso del pettignone,per la parte di fuori ; & di 

poi feende per tutta la parte di fuori del collo della coftia,conuertendofi in vna gagliar 
t xi s ® a » & ^quanto larga corda, che s’inferifcenel feno del maggior processo della cofcia, 
tiJii u che Ha feontroal collo dell’ofso, & della teflalua, che s’incafsa nell’ofso dell’Anca. . 

!>i r. ia jv' L’offido di quello mufculo e voltar la cofcia intorno verfo dentro. 1 Il decimo (che tura \ 

1VljQ H il detto buco dell’ofso del gallone per la parte di dentro)e afsai piu forte, che’l nono,& u cofcia. 

L piu 
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più degne di a>nfiderat!one;perche nafte di tutta la f limo a *rv ro 

Sdl'oL del gallone, apprelso dones attacca al precelso de lati del primo nodo deU'of. 
fo grande, pefdi dentro dellofso del gallonerà doue fi congningonol ofsa del petti, 
enbne Odetto principio Ha diuifo con tre righe, o fanali, & edel ratto camofo.come 
anche fono qual tutti e principij di quelli mulcubd. quetecogn.nrarai& 0 atu( 

«ala parte didentro dell'ofsa delinca, & del pett,gnone,& toraandolraido fi vaa p„. 
co a poco « reftrignendodn talmodo,chenon c piulargo di quale .e lo (patio tra 1 pt0 , 


celsò acuto di quitto oIsó,& la parte’di dietro della giunta dellofso iftelso. Per quello h"*"* 


CelSO acuto ai tiucitu UiSU, Wt. la jrar aver. , r ... 1-wwu- 

{patio efee fuori quello mufculo, come per vnaincauatura, torcendoli nell v fcire,qua. 
re fé gli richiede, & farcendoli per la parte,che tocca 1 ofso,neruofo,& diuifo quali in “ 1 *• 
trecorde tonde,che G {torcono verfo il feno perfuo ordine. Etin nanzi,chearriuinoal 
lenOjlbn larghe, ma quando arriuano a quello,!! fanno piu ftrette, pulsando per tre pie 
doli feniche G veggono nella detta incauatura,diuifi co due linee rileuate, che fono in 
efso.Pafsatoche hanno quefte tre corde il feno, tolto fi conuertono in vna, che s ìnferi 
fee 7 nel feno del maggior procefso della cofcia apprelso il fine del nono mufculo . Et e y t.xii. mi*, 
danotare, che tra l’ofto, & le dette corde, ftavnaforre,& grofsatela,couertad'vnhu- «*. 
mor vntuofò,che fa come vn fuolo a quello mufculo; Se fa, che piu facilmente giuochi 
Copra l’ofso. L’offitio di quello mufculo,& del nono,è voltar la cofcia intorno; quello 
filami partì di verfo la bada di fuori, quello verfo quella di dentro.Ci fono olerea lòpra detti,altri due 
carni, che finn mulculicarnofi,che palsano,l’vno dalla parte di lòpra del leno,o incauatura detta;l’al- 
mugono, a quel £ro quella di fotto;& amédue inGeme abbracciano il decimo tnufculo di modo,che 

non j Q i a { c j ano v fdr dal fuo luogo . * Il primo di loro nafee dal precefso acuto dell’olso 2 «•»*• ». ta; 
del gallone, & s’attacca col lato di lòpra del decimo mufculo dal principio al fine. a II 
fecondonalcedallapuntadelprocefso medefimo,& è anche carnolo, & ficongiunge a 
al lato di lotto, dellìllelso decimo mulculo,dal principio al fine; perche amendue fini- 
fcononelleno del maggior procefso della colcia, come fa il decimo.* 5 Nafee anchora b t.riu,syj 
dalla parte di dentro deU’ofso del gallone,iui,doue il decimo mucfulo(reftado di {tor- 
cerli) icende fin’alla cofcia, vn pezzo di carne,nel qualp fi pongono le tre corde del deci- 
mo come in vna boria; & con vanno a inferirli nel maggior precelso della cofcia. I due 
mulculi detti aiutano a voltar la colcia a dietro; & ordinariamente fi cótano, come par- 
te del decImo;& cofi non farebbero piu di dieci,que che muouono la colcia. Ma conta 
do da per le quelli, &i due, che fi congiungono al quinto, fàrieno quattordici. Ma po- 
co importa contar a vq modo,o a veltro, con quelto,che la cola sìntenda,come Ita. 


De eSMufìuli, che muouono il 'Diede , £ap. 3 8 . 


Ouemo il Ptq,ocp!u ne meno, chela mano.in fit,ì Q giu & da latif bencheolcu- 
“ “ ilsu 


Il primo mafia 

lo, che maone il it jjj* * Tji» '* “ “ v ’ u hmuiiuu.- 11 primo ne q uali na Ice dalla radice b della t 

Piede. fta “ dentro, dell olso della cofaa ; .l qualche bene, a rifguardario alla continuatione e 
mtt vno , potè confiderata la dfaerfirà della fcftanta.fi di„ ijt doepatti; l'vna e pio 

quale e del tutto camola, & liuida)poco piu °; u del chin r, J !*■ P e . del P nn ?P‘^ ] - 
de facendoli vn mofcttlo molto camofo & erótto cheti ginocehio; & quindi fee 

lotntammnaicheartiueallamed della gaSb febtÓÓ «ciffimafcrmtt da 

pio fttetto fi conuette iti vna . cotda largì nel re! co } m t^ 1» Hp». bxaif 

carne. Quefto mufculo empie la parte d^denttoìelU tf^dt| I V OCO do 

multalo ita dal Iato di fuori della polpa : & nafte d, ?/rT 8 S 81 ^ 1 J' “* 

fcia i &dipoifcendeallagaba,„epF„„ P e i ; eno ^ eh f ft 0 ", , • ì'nl 

polpa. Qu etti due mufculi, poco poi, che fon nari liF mo >f acce ^o il lato di fuori della 
all’altro mediami certi fili neruofi.co quali tato dìu fi ° n § H J n g ono »a t t acc and° 1 i 1 vno 
fin fono la polpa della gamba. dn„aj°.~„a 1 “'‘colano, quàto pùl feendono, 


ii.ta.xr.fig* 
b libi ri® 1 


d uS-** 


:s.s : ' : - T 


tomi tobuftifi vede foptala pelle. Quefta Scorda fi tt^fcojFo'rangiunge fobito^coi 


ttr* 


lolao congiunge fi 


j con 
l’altra 
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h „»* vn'altra corda d all mnrciilq.chele fta di fono, che èl il piatto, che muotieil piede,di «I 
modo, che f mima via fi può diflaccar da qlla fin'al calcagno! amo pare veraiidre che 

qto corda, et di quella del quarto le ne faccia ,na,chesi'nferifcenell'»ltima pam di d£ 

i ™ delcalcagno.-UiK*. nafte dalla cella ad. fuori delfollo della colei., apprelio il ginn' II»?. 

«*»“ chio,convnprmcipiotondo,&catnofo,&fott!le;ilqualepocopoicheènato Sfilar 

^B.n adì- go,làcendo la figura propria di mufculo, Ma Subito di lotto al chino de! ginocchio S toc 
nahaairotngha^conuer.endoSinvnamolrofom-I cordarla qiale fcende,cofi eSLcoI 
t.xr.fi-ivi.c me il mufculo, per di lòtto e due primi;& pallàndo per di {bora il murm i - 

«s. 

!.«!!• chio in giù;& n nalcedella parte di dietro della congiuntura adeduefufejlic'ó 3 ^ 111 ^" 

ffiv;:"'‘-c.pioneruofo,&for.e!ilqualrcendendo,lq„óto,fil.antola, i m SiTT 

«“Su’ # ftinchi,& alquanto piu, ma non è tanto grolfo.come largo;!: enfi va llLSe?” 
e fcft-vi.fi. fin’al mezzo della polpa della gaba i & iui luornaa reftrigneré, a poCTa pocczfin preflh 

Vfii due come ddlecordedel porno & fecondojla qual a mlerifce nella parte di dietro del cab? 

.. edel » gno,che(come nel primo libro habbtam dertoiè afpra, & ìncauata.perche meeUos'at 
; racchi la cordala iporgendoS l'olTo del calcagno pin in fiori.che nó fanno gliftinchi" 

Se eflèndo qnefto tnulculo appoggiato a loro , fu necellàrio chela corda li lèparallè dal- 
1 odo vn poco in nana, al fine & faceflero nel mezzo vno fpatio di figura di triangolo;» 
cui fondamcto,o baiqe tanto largo, quanto è quello, che elee il calcagno piti, che gii (fin 
5 * <*“•* ;. h “ luparie ' t di nini di quella corda , Paino la parte di dietro di que 

mnfcuh.chehabbta detto ftar fotta 11 quarto, nella parte di dietro della gamba. Nel mez 
zo dt quelli lati refta vn buco , per doue appiccano i macellari, o beccai 1 buoi- & pedo 
quale Achille legò Hettote.quandolo ttralcinò d'intorno Ttoia.lecondo che narm Ho 
mero Tornado all hiftoria,il quarto mufculo, dalla parte di fuori(che tocca e due primi) 
è molto liuido , come anche fono il primo, & fecondo da quella, che toccano il quarto. . 

Ma il quarto della parte di dentro non è molto liuido ; & le corde fue hanno mefcolate 
certe fibre di carne, che feendono piu per la parte di nanzi,che per quella di dietro; per- 
che ci è molto poco , da doue quella corda e del tutto neruofa, fin’al calcagno. 1 il quinto llqmnt*,i 
| t ] mufculo e anche limato nella polpa dalla gamba lotto e s due mulculi,che diremo muo- 
.... Jj£“ t. u f r le dl ‘ ca de piedi,attaccato alla 1 tela,che congiungel’vno ftinco della gamba all’altro, 
ziiii.xa.siri. d alto a baftb;& nafeed amédue,iui,doue lì cominciano a (èparare; (abito da poi lì fa car 
largo ; & coli Icende fìn’alla giunta di lotto del minor fulello,occupado con fua 
t t. rv.fi ivi ^ ar S bezza tutto il lato di dietro del maggior ftinco; & attaccandoli alle volte alla legacu- 
-j- ra, & al lato di dentro del minor fa fello, piglia fòrza da quello nel nalcere, ma come arri 

u «■ iv. fig. ua alla giunta di fotto del minor fulello,li conuerte la parte fua di dentro in vna u tonda 
. corda, cheli cominciauaa vedere nelmedelìmo mufcnlovn poco piu insìdia quale.co- 
ixjn ,T1 ' me fi^ ama nifeftamen re neruolà, Icende per lopra il x lèno,chehabbiam detto hauereil 
proceflò del maggior ftinco(che chiamamo il tallone di dentto)nella parte di dietrojnel 
S u - qual feno ila vna legatura y intrauerfata, che ha quella corda , perche non fdruccioli ; & 

2 [Ij, j ta . quindi cammina in obliquo verlo la pianta del piede a cato folla inlino all’inlèrirli nel- 
fi.r.3. ’ ’ l a piu balla parte 2 dell’olio de! collo del piede, che Ila apprelio quell’olio limile ad vn 

* l».i.c.xzii. dadojil quale a habbiam detto far giuftamentela figura d'vn cuneo , & hauere vna pun* 

^txT.fi.svj. ta , nella qual quello mufculo fi doueua inferire. Quello mufculo elimileal coltello de 

macellai;perchelènza perder niente di carne fecondo il largo manda vna b corda tonda 
da vn de lati , la qual palla pel feno , che Ila piu apprellò il tallone di dentro de i tre, che 

* ti.*, ta ii habbiàdetto ftar tra'l cal cagno, & il tallone, & di lotto la legatura intrauerfata,che cuo- 
«a-ìii. z. a' P re quello feno.' Il fello di que, che muouono il piedeCchèfta nella parte di nanzi della llfejla, 

* u -4 ta.sv. gamba fopra tutti gli altri, & ha propriamente la figura di mulculo)nalce d della partedi 

d tl'j ® nanzijdoue li congiungono e due fulelli,pigliando principio da amédue,& dalla lor le- 

gatura,con vn principio appuratole fi allarga fubito/accendo vn corpo poco piu lar- 
jj poiché grolfo. Ma in nanzi che palli la metà della gàba, lì comincia a reltrignere, fin che 
me ** a “ a * a uanti del collo del piede li conuerte in vna c tonda telala qual palpando forco d'v- 


t ta.xv.fi.: 
DEC.t.i 
ftta.ii. P . 


Libro fecondo 

na legatura, che attrauerfa dal l’vn ftinco all’altro predo il collo, Scende alla parte di den- 
tro del piede, per vn feno piccio!o,che fi fa nelle legature delPoflà del collo col nauicola. 
re, infino allarriuare alla parte di dentro dell’otto del pettine del piede, che (ottiene il di 
to pollice inferendofi gagliardamente, non in vno procedo (come dice il Vefalio)anzì in 
vn feno, che fi vede in quefta parte di quello odo al principio fuo, (ne podo penfare, che 
l’habbia mottb a dire,che quefto odo haueife in quefto luogo particolar procedo,) & ab 
bracciando la congiuntura delle due prime oflà,della pianta,^ del collo del piede. Que 
ilo mufculo per lo lato di dentro fi congiunge al lato di fuori della riga acuta del mag- 
gior fufello,che chiamiamolo ftinco, che fi ftorce verfo la banda di dentro , per dar luo- 
go a quefto fedo mufculo, & a que, che diremo pattar fotto di lui. Et per lo lato di fuori 
Il fetiimo . fi congiunge dal principiai fine al f fettimo di que,chemuouono il piede.il qual nafee 
convn ftretto, forte, & neruofo principio, dalla parte di fuori della giunta del minor fu 
fello, & dalle legature,che congiungono in quefta parte l’odà,iui, doue habbia detto na 
feere anche S il quarto muiculo,che muoue il piede,-& quindi feende appretto l’odo fàc 
cendofi alquanto piu largo, & pigliando la figura propria di forzo. Ma poco dopo el fuo 
principio fi fepara dell’ode», & patta fopra h l’ottauo mufculo,che muoue il piede faccé- 
dofi per tutto Io <patio,da che fi fepara dall’otto infino alla metà fua,perla parte di den- 
tro carnofo,& rotto, & per quella di fuori,& da lati,liuido, & carnolo,cóuertendofi nel 
mezzo in vna 1 gagliarda corda. La quale fe ben per la parte didentro è couerta di carne, j 
come feende piu in giu della metà dello ftinco, fi fa del tutto neruofà; & conuertendofi 
in vna * tonda corda, (cende alquanto in obliquo vet (odierno, lafciando (coperto il 1 tal ’ 
lone,& pattando per vn feno , che per quefto effetto habbiam detto eflère nella parte di • 
dietro della piu batta giura del minor fufèllo , che è couerto d’vna legatura intrauerlata, 
che piglia dal minor fufèllo fin’all’oflo chiamato veraméte il tallone , Se infino al calca- 
gno. Et quindi fcéde verfo la parte di nanzi fin’alla piata del piede; & attrauerfàndo per 
quella patta pervn mezzano feno, couerto d’vn humor vntuofò,& d’vna fotti! tela, che 
fi fa netta parte piu batta dell’oflo del collo limile ad vn dado; & va a inferirli nella radice 
dell’otto del pettine del piede, che foftiene il dito pollice,in vna m alprezza, che per que- 
llo effetto ha nella parte di fuori;& delle volte nella radice dell’oflo del pettine^ che fo- 
ftiene il dito di mezzo. Ma nel pattar quefta corda pel feno fopra detto dell’oflò del col- 
l 'otuuomufiu lo,fi fa piu dura,& di natura di cartilagine." L’ottauo mufculo(che Ha tutto fotto el fet- i 
mU0M timo - eccecto la P ar te di nar| z* della corda) nafee dalla parte di nanzi del minor ftinco, al 
quanto in nanzi, poco piu in giu detta giunta di fopra,con v n principio carnofo,-& mà- 
tenendoli lemprenelmedefimo modo,fcendeattaccato al minor ftinco lempre,infino 
al pattare la lua meta . Et da poi fi conuerte in vna tonda corda, chefi ftorce da canto la 
patte dinanzi della corda dd femmo mufculo, verfo laparte di dietto del tallonci& paf- 
landò anchora pet vn fèno,che lì fa nell vltima parte deilagiuta delminor ftàlico! & per 

dilètto vna legatura inrraueriàta,lcende in nanzi, diuidédolìvn poco prima,chefiniica, 

■«doep.Moi '‘“P 1 - d '““ f 7 f “*><>”P»«flidd 1 Wodeliap,anta,chefoftiened 
ditopicaolo. .11 aononiulculo naice d appreflò latiterà della gamba dal Iato di fuori ' 
del P quatto mulculoCchee nella partedi nanzi della gamba, & diftendelequattrodka 

del piede) con vn principio carnofojanzi quello mulculo non e altra cofa, che vnpezzo 
d.cat»v;dqualfcende»do verfo tlcollodejpiedeil connette in vna corda, chepalfp” 
dilottoUlegat, tinche emmuetUtafoptail collo, &mcfcola„doiInelpSSX 
^Jr' 3C ^ e le J° n il. lòttotmedianti certi fili neruoii.lì diuide di poi laduevàrd^ 
che s mfenfeono nella parte di (opra dell' oifo del pettine thè follie J il 1 v ■ P - f ’ 
vicino doue s'iucalla coU'offo fimiìeal dado . Quefto mufculo lo fan™ t P‘ CC10 , I °; 

. quel,chetiiftendeledita,pernafcecdi quello, &ltnire in quello , , 0 alc “” e P am d * 

U puie, fou tuttl emufculijche muouono il piede. De ci uali il primo fecódr, ^ d 

tuacinellaparcedi dtao,delkg m £,. &fi „„r^^^^^ 

cagno in fu verfo dietro, pofano fortemente il refto del piede in r,,,-, ’” f"! d ° ' 0,1 
dal quìntojil quale alzando il calcagno aiuta anchorach'edDoflf’’’ 5 a ft 03010 

dcUediu.Ute K o6l'iftcflooffitì4encheaffaifeX™«fe?““ il l P ” m ' : 

del 
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del piede dirittamente verfo il ginocchio, fanno chenoici fermiamo fopra il calcagno 
oprando tutti quache diffondono il piede, & que, che’l piegano, horlvno hor labro * 
mouemo il piede da lau. * 

'DeAlufculiche muouono le Dite del Piede. £ap 39 

M V ° VONSIramleDiadelPicdctscccttoil polUceJ.nelmedefiinomodc., 
che quelle della mano, & perno haimoqtiafi e medefimi mulculi. 3 II piimo de I 

quali equel, che piega 1 fecondi articoli delle quadro dita ..congiungendo, quanto lì fcKiS 
fcrr.o puojlapunradelpiedecol calcagno. Quello mufculoèdifferentedaqudtdellima 

no m quache epiu corto,& p>uIargo,& fottilea petto di fuagce»dk t a,& chenon 
blataedr nafte degl, ftmch,, come fa quel deilamanoima della kpartepiu bafli delPoffo del calca 
gno,dalla parte dinanzi del luo tubercolo.che poliamo in terra, con vn princioio pam 
neruofo.&parte carnofo, & tolto che ènato ritorna del tutto carnoio, & alIaranSofi 
a poco a poco,ii ftpiu Iargo.che grolIo.Et come paflila metà del lungo del pkde li di’ 

, la «ed. - uide in ' quattro pam carnoM ognuna delle quali nafte vna cordale va diri, ta’ad in" 
fenrfi nella radice del fecondo odo del dito , che gli ila allmcontto, & allargandoli di 
po. s attacca , tutto 1 olio . Quelle corde pacano in ogni dito per tuttoil tonfo dei pri- 
mooflq, lotto vna iegarura intrauerfata,come quella, che habbiam detto effe, nelle hri- 
me offa delle dita, fin che diu.dedoli C come quelle della mano) danhtogo.ognuuaa q nel 
d,,.™,.;. la, che le Ila di lotto, e II fecondo, Se 'terzo mulinilo (che piegano il terzo miccio delle Iljìcoja mu/ìu- 
■ zv.to. quattro dita,& il fecondo de! poliice)ftanno lotto el quarto mulinilo, chemuoue la sa- 
e la med. s P j >°P ra eI quinto, al q uale fon limili in figura, & grandezza, & nafcono, f II fecondo dtlj>icde. 

{ c.iiiij- y della P arce dl dietro della congiuntura, doue fi congiungono gli due fianchi , apprefio al 
ginocchiOjCon vn principio carnofo;& cofi feende a canto al minor ftinco, nafeendo da 
lui per alquanto . Di poi palla lòpra il terzo mulcuIo,chelègue,allargandoiì alquàto,& 

E t x, !!:.' ì ' lotto el S mulculo maggiore,che fa la poipa,infino al fine della gamba, & iui getta dalla 

t. xihj. i parte di dentro vna h corda tonda, checomincia a vederli vn poco piu in sù,& di poi pafi 
i t.xv.fi.xY.f fa fotto d’vna legatura incrauerfata peri vnfeno, che per quello e ff euo habbiam detto 
ne ^ aro fientio dell oliò del calcagno, nel qual s’incaflà il tallone . Pailàto quello 
liv fi'xv N . °* ^ ^ legatura , entra fubito in obliquo Cotto el piede tra le k corde de mulculi, che 
1 t.xv.fi.xv.L P‘ e S ano e primi articoli della dita,& que^che habbia detto llorcere le quattro dita ver- 
fo il pollice; & cambiando piu innazi palla fotto vna legatura per tu tto il primo.oflò del 
dito pollice;firiall’inferirfi nel fecondo articolo del medefimo dito. Ma nel mezzo della 
m exY.fi.xT. pianta getta quella corda vn m ramufcello,che fi mefcola con alcune cordedel terzo mu 
nta. xiiij.s. * cu y' c _h e fègue,& inliemecon loro aiuta a piegare il terzo articolo del dito indice, & di 
LxY.fi.xv.P. quel di mezzo. Il n terzo mufculo Ila fopra del quinto, che muoue il piede, (come hab- I IterQ. 
ta.i.r. t ij ». biam detto, )al quale è fimile,ne piu ne meno, che’l lècondo,& Icende perla parte di die 
ìtta xy fig" tr .° ^ e ^ a g am ba,inlìeme col fecondo, benché alquanto piu a dentro di lui, perche piglia 
xTj.é ’ 8 ' P m dei maggior llinco,che del minore,mantenendofi largo.Et come arri u a vicino al cal 
° e.xiiij. « cagno, getta anchora dalla parte di dentro vna 0 corda tonda, che palla fotto d’vnalega- 
P t.xY.fi.x T . turaintrauerlàta per vn ?,leno,cheper tale effetto fi fa nel mezzo de due feni, che fi veg- 
<j Lxiìij . 8 ono in quella parte, & quindi feende alla pianta del piede per di fotto la q corda del fe- 
condo mulculo, fàccendofi come biforcato . Perche la corda del fecondo va di fuori in 
ei V r ° v crfonanzi; quella del terzo, di dentro vn poco in fuori, rillrignendofialquan- 
1 C 11U J' 9 ^ diuidendolìin altre 1 quattro corde, che vanno, ognuna, ad inferirli nel terzo olio 

i tYj. v l “ lt ° >c ^ le k Ha all’incontro, diuidendo le corde del primo mufculo,ne piu ne meno , 

^ ma no contórno. L’offitio di quello mufculo è piegare i terzi articoli 

, e e m °do, che’l primo mulculo piega il fecondo articolo delle quattro dita; il 

c«.fig.xy. lecondo & terzo piegano i terzi articoli delle quattro dita, & il fecódo del pollice. 1 Do- Altri Stei mu 
» iYiij A P T q j i, Ìre§UOno dieci mufculi,che rilpondono a quelli, “che Hanno fra l olla della 
palma delia mano,e quali fe ben non fono tanto diftinti,come elfi, anzi paiono tutti vn 
di fili fecondo il lungo della palma, cheempie il voto fra olTo & 
ouo & s’inferilce nella radice delle dita da ogni lato,alquato in dentro; pure, perche ci è 
alcu ,c S r ‘° ?» diuifione, & per la ragione,che a ciò ne guida , ferà bene diuidergli in dieci 
1 L } parti. 


Libro Secondo 

Mrtl.poncdofta ognidoeonaauemufciili, che ftraonojplcgaregli primi artìcoli del; 

Bfciwj mr- le dita. Il* decimo quarto flanella parcedinanzi defia gamba lotto ely (èfto, che muo- xt.iir w 

B. uei3 piede, &nafoe del maggior fulello della gambapui, doue ncogiunge al minore fot. 

to elginocchio.con vn principio a neraofo;dopo el qualelubito fi 6 camofo,& feende “l-tt., 
infino alla meràidella gamba, & iui nafce di elio vn b pezzo di carne, di che habbiam dee 
tolirfiilnpno mufculo di que,chemuouono il piede; 8c di poiicende perla parte dina a Uo M 
zi della gamba, fin preflò alla legatura 0 intrauerfcta, che habbiam detto edere nel collo b ,a mede, q 
del piede; doue fi conuerte in vna corda,che pafla per quella legatura, come per vn anel- c 
lo.Ma innanzi chefinifcadi paflare,fi diuidein altre ^quattro, che fi vanno dirittamente d t .m 
ad inferire (faccendofi piu larghe) nelle quattro dita fecondo tutto il lungo loro. Etfuo 
Viccimo qua» offitìo è diftender le dita, nelle quali finilcono. Il e quinto decimo (la nella parte dinan- e 
f0 . ati della gamba , parte di (otto del fopra detto , parte (opra il Iato Tuo di dentro , & nafce t- *)• ^ 

fdel lato dì fuori del maggior (lineo (iui,doue nafce S la tela, che congiunge i due fufclli,) i^. 

con'vn principio carnofo;& quindi icende attaccato allamedefima tela, per tutto il iun- f lìb., , C-V j g_ 
go dello fpatio, che ètra gli due (lincili, torcendoli alquanto in fuori, & connettendoli ix.f 
da poi in vna h corda, pafla per di (otto la » legatura intrauerfata,che (la nel collo del pie- S “-«A»* 
de,& cammina dirictaméte infino allinferirn in tutto il lungo del dito pollice. L ofhtio jj tT? 
j. , . r „ di quello mulculo è (tendere dirittamente il pollice fenza (torcerlo da lato alcuno. k II i ui^ 
tamjcjfo . j ec - mo |- e ^ Q £ a f C p ra ;j pettine del piede , & na(ce delle legature, che congiungono l‘of- k t.v. t. t.?j, 
fa limile ad vn dado al calcagno, preflo al lato di fuori del fuo olio, con vtflprincipio car- j 
nofo ( anzi tutto il mufculo pare vn pezzo di carne ) , £< camminando in obliquo vedo x-ìu^mh.' 
nanzi veriole radici delle dita,fi diuide in quattro parti carnofe.d’ognuna delle quali ne 
nafce vna corda . Et di quelle corde la prima sìnferifee nella parte di den tro del pollice 
alquanto in sù;la feconda nel dito indice; & coli di mano in mano quella, che fcgue, nel 
dito feguente,in(ìno al picciolo,a cui folo ordinariamente non manda corda alcuna,ec- 
cetto quando nehacinque,che è rari Alme volte.Quefio mufculo,benche fi poteflè, vo- 
lendo vlàre vn poco di rigore,diuidere in moiri, non dimeno per fchifare confulìone lo 
V iu’mo fitti- contarò per vn (blo, il cui offitìo è (torcere le dita in fuori . m 11 decimo fcttimo mufculo m t.ij.n.t.ìr; 

• fta nel lato di fuori del piede, & nafce del lato di fuori dell’oflò del calcagno , d’vn tuber «iij* 

colo, che habbiam detto eflèr in quella parte,con vn principio neruolo . Ma poco di poi 
fi fa camo(o,& della propria figura di mufculo, & coli cammina fin'appreflo el dito pic- 
ciolo, doue fi cóuerte in vna corda, che s’inferifce nel lato di fuore del primo olla di que- 
llo dito . Mediante quello mufculo fi allarga il dito picciolo dall’altre dita , & fopplifce 
al difetto della quinta corda , che nel decimo fcttimo mufculo ordinariamente manca; 

12 decimo «ta- come anchora habbiam detto far nella mano.» Il decimo ottauo (la nella parte di den- a 
T ... P .' ede (eC °^? ^ tC °, 1 lun § 0 ’ & ferba anchorala propia figura di mufculo,nafcé- 
dodeUclytnredeUofladelcalcagno , & del ttUfone.convn pnfidpfc, carnaio. Etdi 
poi fi va allargando fin preflo la meta del piede,- doue torna a rìftrignerfi, farcendo fine ’ * 

in vna tonda corda,che s mforifai nel lato'di fuori del primo articofo del pollice. Soffi- 
no di quefto mufcnlo e feparare il pollice dalfaltre dira. Ci reftanoanchora altri « quar „ «iiiiapt. 
tro mulculijche Aorcono fé P qnartro dira in dentro ; e quali Hanno attaccati , ne piu ne jp.fi ziA 

dìSrènr'm,' ' ,U “ «° “ r<ie , che P''5g a ™ » «**> articolo delle dita.Ma fon P '■*' 

difierentiqueftì da quelli in quello,chenon nafcono.come effi.delle tele. che'nfalciauo 

ad-'*' ^ ddle Ie S s . ,ute >, che Vbngiungono l'olTa del eolio , & della 
pianca.de di poi fi dnudono in quattro piccioli mufcnli, & ognun diloro s’inferifcc nel 

refi e detto. 

Vde Legature della congiuntura del Gallone,®} di auelL del Ginocchio, 
0-dimte laltre chefir, fi nella gamia, come nel 

^ ,ede - ct 4q- 

™a£’DarterrÌo(T m * Vll ir M S.r abt ' ri,CC ' ad ’” t0rn0 ‘“" alac<>,, S l '“nr£iponendofi 

P etraoflòj&olTo, &fkcendoii canto gtofl%&dura,che quali pare cartila- luogo iw °' 
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palacnmttu,& d'vna cartilagine fi congiutigono quelle due offi molto cadi» 
damente, ne piu ne meno, che fanno quelledelpettignone. Ha di piu] olio grande vna 

dtmalega.ua.onda.chenafce aiuto, douefieongiuoged^tatonododelftiroga” 

a quella, che congiunge gli due ftinchi fecondo tutto illune loro fi-A^-A r i • 

,1 perqnefta* difuoridaqaedidétro.Queftatelahaefili,chefcendonoin^ohIinn’ rt - _ «deemufculi 

&p «qaelie. ture principali dell’oflo del gallone có quel della cofcia,fon due- ?a prima°ht Cga- 

£K£ talaeongiunturaintornointorno, come fi vedein ogni altra congiuntura Ifda è quella "*?*** UCo- 

iir.fi.xTij. legatura molto piu forte,& gro(Ià,che muna di quate ne fiano nelcorpo(queUo che vo 
lea f congiuntura, ftandofopra ella armato tutto il corpo) & di tanta importanza che 
p.gl.a il nome dalla medefima congiuntura.Et oltre all’eflèr dura,& grorfa ha nari 
vn’altra parucolanra.che non s’attacca alla tefta dell’olio delia cofciafne P 1 , 7 - 
da del folfo delMo del gallone ne nafte di loro ; anzi abbraccia tutto il collo ddì'firó 

della colctaftnM attaccarli a quello, eccetto appreflo il maggior procellò.doués'atracca 

ìntornol olfiv,s amera aucfiora all olio delga!!one,poco piu in su dell’orlo del follo del 

d«tooiroEtquellofufacto,perchep,ufacilme„tefi p o,eremuouerela tetta deliaci 

ficai la qual tal volta quali elee del fuo luogo, come è, quando mettiamo il calcagno del. 

Ivnpienel voto deUaltro.QueftalegatutatolttealfaremaggiotilfenoOaiutf, cheli 

fàcilmetenon fi poflà muouete 1 orlo del fòlio, anchor che cimouiamo noi con grande 
sforzo.Lafeeonda legatura,chefta dentro la cógiuntura, nafee di mezzo della te&dd- 

lacofcc.d.quelp.caolbuco.chehabhiamdetloeiretndfuomezzoAlinifcenelmez- 
zo del Mo dell otto del gallone,alquanto all’ingiù, in quella parte,nella qual fi vede vt. 

poco di palio, quella legatura^ tonda,dura tra neruo & carrilagine , & lerue a non la- 
laar disluogar la colcia in su, quando pigliamo alcun gran pefo.il ginocchio (oltre la le- 

gaturacommune)neha parimente dell’aftre molto gagliarde. Delle quali la prima,cbec t fi* 

molto forte,& Ha di lòtto el chmo,nafce di mezzo la parte di dietro del maggior (lineo, te fatare del GÌ 
& monta dintta/accendo due capi, ches’inferifcono nella parte di dietro delle due ielle 
della colcia,iui,doue danno piuleparate,lVna;dalMtra . La feconda, che Ila nel mezzo ^feconda. 
della congiuntura.e molto gagharda,& di natura di carrilagine, & nafee tutta della col- 
linajche (latra gli due feni della giura del maggior (lineo; & sìnferifee nellVltima parte 
dell olio della colcia , iui , doue le telle fon piu fcparate apprello il (òpra detto . Oltre a 
^ U j n e 8 atura .’ e anc hora alle volte nel mezzo del ginocchio vna lubrica, & lòtti 1 legatu 
ra, dalla partedinanzi della (òpra decta,la quale va parimente dal maggior (lineo alla co- 
}f! a f" a ^ rza i c he Ha nella parte di fuori del ginocchio^ ronda, & tote, & lega gli due LaterZa. 
t.rj. » f; 1 ??. CO j co ^ cia > & la P arte & a piu bada Ila fotto la tella del e fettimo mufculo , che 

nabbiam detto muouereil piede. La quarta legatura Ila nel Iato di dentro ; & è aliai piu La quarta. 
lotnle,& tenera,chelaleconda,perchein quello luogo non è bilògno di molto forte le- 
gatura,& nafee dal lato di dentro dell’oilò della colcia, & cammina verlo la quarta lega- 
tu r^che Ila nel lato di fuori verlo nanzi . La parte dinanzi , le ben non ha particolar le- 
gatura;nondimeno fta molto ben legata colla rotula,& con le corde, che la’nfàfciano;le 
quali premorì di tal Ione lacongiuntura,che non ci è bilògno di particolar legatura, ne 
X° C r mUne ' f0hreallele g ature ^ ette »^ digiu nel ginocchio vna cartilagine parti- 




kfort ^^ U d~ nt ° ?>* U ^ urac fi eneruo i^ £ meno cl 


rtilaginqla quale quato imporri al- 


alia colcia . S Si congiungono anche gli due ftinchi per la parte 
. — nolto gagliarda legatura, la qual circonda quelle olla intorno iutot- 

h i, . .? °anda fuori (come comunalmente fa qual fi voglia legatura); per tutto il va- 

'* b ll- V ?° u inco ,& l’altro, mediante vna h fottil,& larga legatura, Umile a quella, che 
abbi^n detto eller fra gl; due fufelli del bracdo,-la qual va dal maggior fufello fin al mi 
ore, oc ha certi fili,che Icendono inobliquo dal maggior fulèllo al minore. L’offitio di 

quella 


Le Legature de 

gli slmchi della 
Gamba. 


la frimai eg a 
tura intraturfa 
%a iti coi» del 

Piede- 


Altri Legature 
Mofa&lPte- 
de. 


Libro Secondo 

quella legaturaècongiungerglidue ftinchi, & feparare e mufcuii de! lato dinanzi, da 
quelli di quel di dietro, & dar piu fòrza a mufcuii che nafeono di lei. Già habbiam con- 
ato alcune delle legature del pie, come fon quelle che itanno intrauerfate, fotto delle 
quali padano le corde d’alcuni mufcuiijdelle quali alcune aiutano anchora a legar l’oiTa 
del piede; altre feruono folamen te a guardare, & guidare le corde dette. La « primadi 
quefte legature intrauerfate fta nel collo del piede, & congiunge gli due ftinchi , oltre a 
che per di fotto lei padano molte corde. k La feconda nafee del tallone di dentro, & s’i n 
ferifcenell’oflodelcalcagno, aiutando anch’ella a legar l’oflà . Quella, anchor che paia 
vna, fe fi confiderà con diligenza,fon tre, come tre anelli ; ognuna delle quali cuopre v Q 
particolar feno, per doue palla vna corda in quello modo ; Per quel, che Ha piu appredo 
del calcagno,pada la corda del 1 mufculo,che piega il lecondo articolo del pollice ; per la 
fecondabile Ha appredo il primo)pafTa la corda del m mufculo, che piega il terzo artico 
lo delle quattro dita;per la terza pada la corda del" quinto mufculo, che muoue il pie. 
® La terza legatura in trauerlata piglia dal minor llinco fin al calcagno,&lega quelle due 
oda;non dimeno perla parte,che cuopre gli due feniche fi fanno in quefto luogo, no ler 
ue ad altro, che a tenere, che non fdrucciolinp le corde del P lettimo,& ottauo mufculo , 
che muouono il piede,che padano per loro. 1 Sono anchora nella parte di fotto delle di- 
ta del piede certe legature in trauerlàte, come quelle, che habbiam detto eder nelle dita 
della mano,& fenza queftedi molt'altre.Primieramente vna,chepiglia dal maggior din 
co al minore, congiungendogli amendue.per la parte piu badàjla quaieèlarga, & lotti- 
le, come fono falere legature delle congiunture. Vn’altra, che congiunge gli due ftinchi 
coll’odo del tallone, & è limile alle legature, che communalmen te legano lecongiuntu- 
re. Et quattro, che congìungono i quattro lati di quello odo del tallone , con le quattro 
oda, che habbiam detto congiungetfi a quello. Et di quelle quattro alcune abbracciano 
lodo intorno intorno; alcune entrano fra odo, ed odo . La prima di loro comincia dal 
lato di fuori deH’odò del tallone, & fi congiunge nella parte di dentro del procedo del 
maggior llinco, legando quelle due oda . La feconda fta nel lato di fuori, & è limile alla 
prima.La terza (che è molto gagliarda, & di natura di cartilagine) comincia dalla parte 
piu bada deli’odb del tallone,appredo la radice del fuo collo, doue li congiunge all’odò 
del calcagno, & finifee nell’olio medefimo tra e due lati, con Ji quali li congiunge all’of- 
fo del tallone. La quarta congiunge lodo del tallone col nauicolare,nafcendo della radi- 
ce del collo dell’olio del tallone, & inferendoli nel lopradetto, circondando tutta la có- 
giuntura. Oltre a quelle quattro,ci è parimele vn’altra legatura fotrilecome tela, la qual 
circonda tutta la congiuntura dell’ofio del tallone con quello del calcagno , & vnaltra 
molto forte,che va dal collo dell’odò del tallone,infino all’olTo fimilead vn dado. Vn’al- 
tra an chora ce n’è,che lega follò del calcagno col fopra detto limile ad vn dado;la quale 
e anche dura,& di natura di cartilagine,!^ folamente abbraccia l’articolo.Congiungo- 
no 1 offa del collo del piede (come quelle del bracciale) certe legature dure, & di natura 
di cartilagine, mediami le quali fi congiungono anchora al nauicolare.01tre a q ueftele- 
garure ha il collo del piede nella parte di lo tto vna gagliarda , & particolar legatura, la 
quale non folo legai olla fue,ma fi pone fra offo,ed oifo.congiungendole forti, l’vnoai 

l abro. Rettane a con tatele Legature delPettine del piede, & delle dita; delle quali non 

faro menuone, perche fon limili a quelle della mano. - 4 


k t.iij.. 


A 

nlamed. .'j 


q le 
gature,&ql 
le , che fé- 
guono,nófi 
poflono in 
modo alca. 


figaie. 


Del Numero de <cMufculì . 


Cap. 4 x . 


H 


O cornato , quanto pm bteuemente hb potuto , l'hiftoria di tutti e' Mufcuii II 
■MpCTeilcifopraìaodmet&opinioni. Perche alcuni chiamanovSfolo il „, 0 fcu- 

colcia Con, u ‘ culo ’ c}leal ^ a ^ braccio, & di tutti e mufcuii triàgolari, che muouono la 
coicia . Contano anchora alcuni e’mufculi, ita ogni due colle i^autojat’ento^'diuerli 

ofiitij. 
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offiuj.i fll,& il n a(cimeto,come fb iojaltri per due.Nel medefimo modo ci fono molt’al 
tre differenze nel con tare;pure contando fecondo la diuifione, che ho fatta nell’hiftoria 
loro, fono tutti quattrocento noue. Et di quelli è da fapere, che due muouono la fronte; 
ce ogni palpebra de gli occhi ,• cinque muouono ogni occhio ; quattro il nafo ; & altri 
quattro leIabbra;quattro le guance ; otto la mafcelia inferiore; altri otto l’offo hyoide ; 
dieci la lingua;diciotto il gargarozzo.dieci propij,& otto comm uni. Quattordici muo- 
oono la reità; ledici la fchiena;quattordici le braccia; otto l’offa delle fpalle;ottantanoue 
Il petto, de quali otto feruono al ventre. Dieci muouono egomiti ; otto i minori fufelli 
del braccio;orto e bracdali;dnquantafei le dita della mano;quattro il membro- due i re 
fticoli,fi ne gli huomini,come nelle donneano il collo deUa vefcica ; tre il fondamento; 
venti la colcia;altn venti le gambe;didotto e piedi;quarantaquattro le dita del piede.Er 
con quello habbiam finito i’hifloria de mufculi, r • 

'Velia tela , che rauuolge l’offa , detta Periojìion . 

Cap. Quarantefimo fecondo, ff) ^ultimo. 

P Er compimento di quello libro rettaci folo a trattare della tela 5 che’nfafcial’offa per 
la parte di fuori, chiamata da Greci per ciò periollion. La quale è vna parte Ipermati 
ca del noftro corpo,generata infieme coll’altre fue parti, fenza pigliar particolar princi- 
pio da loro;& è fatta d’vna tela fonile & di molto acu to fenfo; il cui offitio particolare è 
fopplire al difetto del fentire, che è nell’offa . Habbiamo trattato della pelliciuola,della 
pelle, del grado, della tela carnofa,de mufculi, & del periollion, le quali fon tutte le par- 
ti, she vedono ,& cuoprono l’offa ,* 


Dichìar. delle Fig. del Lib. II. 


Tauola Prima . 

Ichiaratione delle lettere 
; delle Figure del fecondo 
J libro ; & principalméte di 

_ I quelle della primaria qua 

le dimoftra vn huomo , da cui è tolto 
la pelle,& il gra!fo,& le vene, che va- 
no tra cuoio , & carne, & tutta la tela 
carnofa,eccetto la parte di quella,che 
lì couerte in mufculi . Et è da làpere , 
che quella è differente in quello da 
quelle del Velali o,ch’in quella d’om- 
bre mollrano l’andar de i fili della 
carne , fecondo che particolarmente 
camminano in cialcun mulculo . 


L’vn mufculo della fronte . 
g j Quello delle tempie . 

CC Quegli» che ferrano la palpebra di j opra . 

D | Quel, ch’apre i ventagli del naf i . 

C ! La parte d’auanti <kll’ offro giogaie . 

H Vn mu/culo del labbro di [opra, che manda 
j vncapo alnafi . 
t I il principio del mafticatore . 

vn mufculo largo jl quale [affi della tela car 
nofa;& aiuta a muouer la majcella di fot 
to , & per confeguente le guance . Et in 
quello, eh e appartiene al principio di que 
fio mufculo, dalla K alla L fìnotailprin 
cipio,che nafee dall’offi del petto fin alla 
metà della clauicola;il quale ha e fili, che 
MLf | montano diritti fin’ alla M. E da l'L all’Tf 

fi nota il principio , che nafee dall'altra 
metà della ciani cola, er dalla punta del- 
l’homero,dal quale monta in. obliquo ver 
fio auanti fin alla 0. Et è da confederare , 
che quefio mufculo non è ordinariamen- 
te tanto largo, come il Vefaliolo dìpigne 
nella terga figura de mufculi ; ne anchora 
fi giunge l’vn mufculo all’altro , fienosa 
ilmtggo della tela carnofa , la qual in 
quefta figura è tagliata, per lajjar liberi 
i mufculi . 

LK | La diuifton fra l’vn mufculo di quefti, & 

I l’altro . 

T H mufculo, ch’alga il braccio, di cui in que - 
j fia figura fi vede filo la metà ; nella fe- 
! guente vedraffi il refio notato con la M. 

A Quello , che congiunge il braccio al petto ; 
il qual vedrajfi nella tauola quarta di- 


Sl 


fh 




I tu 


fiaccato dal petto,®* fiegnato conl’iih.r 
filetterà. JJ ' 

La tela di quefio mufculo, che fi giunge c 7 
primo del ventre . '•so/ 

La parte carnofa dell’iHeffo, che nafee dall 
cartilagini della fefla,® fettina cosìa 
Il fin di quefio mufculo, il qual nella tauola 
feguente vedrajfi chiaramente, 
il mufculo, che tira in giù il braccio , 

7 . S. Quefti numeri mollrano, oue s inferi 
feono i capi del fecondo mufculo, che mìo 
ue il petto. 

il primo mufculo del ventre , il quale infie. 
me col fio compagno lo cuoprono tutto 
Et il principio lo mofirano i numeri , che 
mo furono tifine del fecondo, che muoue 
il petto ; & la riga, che fi vede nel me?, 
go del ventre dalla Italia X,moftra,doue 
quefti mufculi fi giungono infieme. 
il membro J corticato . 

I condotti del freme . 

I teflicoli fafeiati in la tela carnofa. 
il primo mufculo , che piega il gomito. 

II fecondo . 

il mufculo, che fìendeil gomito, & nafte 
dal lato d’auanti della paletta delle {fal- 
le. 

Il mufculo,che finifeein due corde, & fen- 
de il bracciale. 

Quel, che lìorce il minor fufello all’ insù. 

Il piu alto, che fior ce il minor fufello all’ in- 
giù. 

il fecondo mufculo, che piega il bracciale ; 
di cui lafr mofirail principio, & la bla 
corda . 

Il mufculo , che fa la tela della mano ; il cui 
principio dimofira lai,® il principio 
della corda la k- 

Tarte delle corde de i mufculi, che s’inferi- 
fcono,l’vno nel bracciale,! altro nel pol- 
lice-,® fono il mufculo vent’vno ,& yen 
ti due, che muouono le dita . 

L’offro del primo articolo del pollice / co- 
perto . 

Due mufculi fi fcuoprono in quefta parte; 
de quali quel,ch' è notato con lap,s tifi* 
rifeé nel bracciale ;& quel,ch’é notato co 
la q,fi diuide in due cordc;vna,cbe s wfi- 
rifcenel primo articolo del pollice , & 
l'altra, che sin/ enfi e ne gli articoli , che 
feguono nel medefimo dito. . 

Il primo mufculo, che piega la gawafi cui 

principio moflra laf, & la corda la t; & 


il fio 
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ilfuofinelau. . 

Il fine del fecondo mufculo , che muoue la 
gamba . 

Il fine del terzo. , . 

Il fello mufculo, che muoue la gambali cui 
principio nota la x;& la y notandone la 
[eia d’effer carnofo, &fìcouuerte in vna 
tela , che infafeia tutta la cofcia,& è cau- 
fa, che in le ferite della cofcia molte vol- 
te fia pericolo; la tjual fi vede in quefta 
figura alquanto fiaccata per poterla mo 
ftrar meglio . 

Il nono mufculo, che muoue la gamba. 

V ottano . 

•parte del feflo,& fettimo mufculo, che muo 
uono la cofcia , & le glandole,chefanfi 
tipIfìiunàtiaffUe. 


L’ottauo,che muoue la cofcia. 

Il fecondo , che muoue la gamba. 

La forcella feoperta ;& la „ moflra il tal- 
lone. ' . 

Il feflo mufculo , che muoue il piede; il cui 
principio dimoftra la S;e la y, il principio 
della corda la £ dimoftra il fine. 

Il fettimo , che muoue il piede . 

La corda del mufculo, cheflende il pollice. 

Quello, che fende le quattro dita ♦ 

Quel ,che fepara il dito pollice da gli al- 
tri. 

La legatura attrauerfata , che fta nel collo 
del piede, la qual fta riuerfa da vn lato. 

La corda del nono mufculo , che muoue il 
piede . 

Il primo, che muoue il piede. 

Il quarto. 

La corda del terzpmufculo , che muoue il 
piede. 

Quello, che muoue Uterino offa delle quat- 
tro dita . 

Il quinto, che muoue il piede. 

Tauola. Il, 

0 Velia è la Figura medelìma, 
che la prima, nuolta davn la-- 
to.Et è differente da quella del 
Vefalio in quello , che in quella lì 
■veggono i mufculi della faccia ; & la 
tela delibilo mufculo, che muoue la 
gamba, fta fpiccata, acciò lì polfano 
veder i mulculi . 

tvn mufculo della fronte . 

il primo mufculo della palpebra di fopra. 
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Quel, eh’ apre il nafo. 
un de mufculi del labbro di fopra . 
il mufculo delle tempie . 

L offio giogaie, & il buco , che è al fuo fi ne 
& l’orecchia. * 

il mufculo, chiamato maflicatore . 

Vn mufculo delle guace, che nafte dall’vna 
mafcella,& finifee nell’altra. 

Il fecondo mufculo , dell’vn de lati dell’ affo 
kyoide , che nafte dalla punta del men - 
to. 

Il primo deliiftejfo offio,che nafte dalla par 
te piu alta dell'oftjo del petto . 

Il cerio mufculo de i communi del gorga. 
rolfgp,che nafte dalla parte piu alta del. 
l'offo del petto,& finifee nella prima cor 
tilagine del gargarozzo . 

Certe glandole dietro l’orecchia. 

Il primo mufculo della tefia. 

La metà del fecondo mufculo, che muoue la 
paletta delle ftalle,che nella nona fimo- 
fra tutto Jotto della r, & della a . 
il primo mufculo, che muoue il braccio; il- 
quale nella quarta figura vedefi piu 
chiaro di fiotto della g;& in la decima di 
fiotto della a. 

Il fecondo di quei, che muouono il gomito. 
Quello, che fende ilgomito,& nafte del la- 
to piubaffo della paletta delle (falle. 
Quel, cheflende anche il gomito ,& nafte 
del lato piu alto della paletta delle 
ffialle. 

In quefta parte fi congiungono i due mufcu- 
li, che fendono il gomito; la quale fta piu 
rileuata percagion del terzo mufculo , 
che Rende, cr paffadi fiotto. 

La punta del gomito, nella qual, s’inferi fo- 
no i muficuli,che fendono il gomito. 
Quel, che fior ce il minor fufillo in sii. 
Quello, che fende il bracciale,& finifee in 
due corde. 

Quello, che fende l’indice, & quel di meg; 
Zp,& il picciolo . 

Quello , che principalmente fende il pic- 
ciolo . 

Il piu baffo di quei, che f endono il brac- 
ciale . 

il piu baffo di quei, che’l piegano. 

Due mufculi, de quali il piu alto è notato con 
la b , & s’ inferi fee nel bracciale ; Up ,u 
baffo finifee in due corde,che s’injerifco- 
no, l’ vna nel primo articolo del pollice, 
l altra ne due piu alti. 

4.5.6 . Quefti numeri moftranola legatura 
attrauerfata nel braccide.dalla P te di fu° r f 


La quale 
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la quale diuija in tanti anelli, quanti fono 
i mmeri,quantunquc quitti non [i poffono 
ben moHrare. 

llmufculo , che ccngiunge il pollice alfin-* 
dice . 

La corda del mufculo,cbe congiunge il polli 
ce all’indice.Verciò di qui auanti fk bifo- 
gno anchora auuertire con le lettere del 
braccio finiftro,zr confiderar nelle iflef- 
fe, quelle, che fi videro nel diritto, & al- 
cune di piu. Et prima conuien fapere,cbe 
la ?{,T,S,T, a,b,c,d,e, & i numeri, 4, 
j , 6 ,moflrano l’iHeffo nella finiflra,che in 
la diritta;ma particolarmente le lettere 
del braccio fmifiro fonie feguenti. 

il primo, che piega il gomito. 

il piu alto, che fior ce il minor fufello aWin 
giù . 

il piu alto di quei, che piegano il bracciale. 

Quello, che fit la tela della palma . 

Quello,ch’ empie la parte di fuori della pa- 
letta delle jpalle , & muoue il braccio 
verfo dietro . 

llmufculo, che tira il braccio verfo dietro 
alquanto aU’ingiù . 

m.n.Il muf culo, che tira il braccio all’ in già; 
il qual nella nona figura fi vede di fiotto 
della o,& nella decima di fiotto della®. 

il muficulo,che congiunge il braccio alpet- 


vv La punta del mufculo,che muoue ilpettofil 
qual s’inferifice nelle otto cofie di meggo, 
come con otto dita. 

pp\ Il naf cimento del primo mufculo del ventre. 

*1 Il mufculo diritto,che fi vede fiotto del pri- 

I mo & fecondo del ventre. 

Il primo mufculo, che muoue la gamba; il 
quale nel feguente è notato con la 0. 

il Jèfio mufculo, che muoue lagamba. 

"Parte del nono mufculo,cbe muoue lagam- 
ba ; il qual nella quarta figura dimosìra 
la$. 

Il fettimo,che muoue lagamba. 

Il primo muficulo,che muoue la coficia. 

Il maggior procefio dell' off 0 della cojcia. 

La parte, che fi vede, del fecondo mufculo, 
che muoue la cofciafil fio resìo è coper- 
to col primo,che muoue la cofcia,& col 
feflo,che muoue la gamba. 

II quarto, che muoue lagamba. 

Il fecondo . 

Il tergo. 

Il quinto. 

Il quarto, che muoue la coficia ; la cui vlti- 
ma parte moftra la 1; quella d' quanti la r. 


figur a, alla lettera à;c r nelLntt*"** 
^f i “ s<r " cU ‘duo 4 tcima ^ 

L'ottauo.che muoue la gamba. 

Lajptna della gamba feoperta; e la, a- 
lira la giunta fin alta ■ & /_ 7'*°- 
baia. ‘**‘*• 1 * 0 , 

Il f rime mitfiulo.cbemmu, il p \ ld , . , 
quello, cbefhlamgemr fmetkil l’I 
pd della gamba. 

Il fecondo mufculo, che muoue il pici. 
Latta fornico, datici corpo, chcnafa,, 
tergo mufculo, che muoue il pici, " 
Il maggior mufculo della polpa ieH, L, 
bacale c il, ergo clemu,ueilp S ~£ 
Quello , che ptega ,1 tergo dnk / 0 “f 
quattro dita. w 

tua parte del quinto mufculo , e fc ra 
il piede . c 

La legatura attrauerfata dal tallone, dei. 
tro al calcagno . 

Quello, che ficojìa il pollice dall’ altre dita. 
La legatura attaccata al mufculo, che piega 
i fecondi articoli delle quattro dita ; che 
fh il medefimo officio , che la tela della 
palma della mano . 

Il fefio mufculo, chemuoueìl piede.- 
ilfettimo. 

L’ottauo ; et la corda di quefio , & quella 
del fettimo fi veggiono di fitto la 2. 
il mufculo, che Hende le quattro dita film 
fine (che fi diuide in due corde ) è nota- 
to con la si in quefia figura , & nella 
quarta. 

La legatura, che attrauerfa dal minor fufel- 
lo al maggiore. 

La corda del mufculo , che fende il pol- 
lice. 

La giunta di fiotto del minor fufello, che fit 
il tallone di fuori. 

La legatura, eh' attrauerfa dal minor fiinco 
all offo del calcagno. 

llmufculo, che fepara il dito picciolo dalle 
altre dita. 

Tatiola. III. 

\) m o fcorticato uuiia - 
^ u anti,&toIio via il cuoio 
graffo , la tela camola , le vene , ' 
vanno tra cuoio & carne, con alci 
mufculi ; ch'ordinariaméte lì leua 


! Velia Figura moftra vn bua 
orticato dalla parte a’a 
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II mufculo , che fepara il pollice daW indi- 
ce ; dal cui lato è quello,che piega il pri- 
mo articolo del pollice . 
il mufculo , che aiuta fender la tela della 
mano , del quale il Ve folio non ha fitto 
mentione . 

La tela corno fa,che inuolge i tefticoli. 
Legnandole deU’inguinaglie . 

L’ ottano mufculo , chemuoue la cofcia, il 
quale nell’ oltana figura e' notato con 
laS. 

il principio del feflo mufculo, che muoue 
la cofcia , il qual nella tauola vii] è nota- 
to con la &. 

il primo mufculo della gamba, 
il fecondo,che muoue iifte/Ja gamba, 
il fello , che muoue la gamba ; la cui parte 
piu alta è camofa;& la tela , che nafce 
di effaj rileuata , acciò che fi vegga ne t 
mufculi. 

il fecondo, che muoue la cofciafd quale nel- 
la decima tauola è fegnato con la 2. 

Il fettimo,che muoue la gamba, 
il nono . 

L’ottauo . 

La corda del quarto , che muoue lagamba. 
Lo fiincho tutto fcoperto. 

Il fello mufculo,che muoue il piede. 
Quello, che flende le quattro dita del pie- 
de. 

il nono, che muoue il piede. 

La corda del mufculo , che flende il pol- 
lice. 

La legatura attrauerfata f opra il collo del 
piede, f otto la quale paffano le corde d' al 
cuni mufculi, che vanno al piede, 
il tallone di fuori fcoperto. 
il fettimo mufculo , che muoue il piede, 
il fecondo, che muoue il piede, 
li primo mufculo, che muoue il piede. 

La corda del quarto mufculo che muoue il 
piede. 

Il mufculo,che piega il terzo offo delle quat 
tro prime dita . 

V na parte del quinto , che muoue il pie- 
de ; ma cofi queflo , come tutto’l retto 
di quei , che fi veggono nella gamba ft- 
nillra , fi veggono meglio nella figura 
paffata. 

Fna legatura attrauerfata dal tallone al 
calcagno . 

Il mufcdo,che piega il pollice in dentro, 
il mufculo, cioè congiunge il pollice all’ al- 
tre dita. 


I auolg. n Ir# 

Q Velia Figura cr, flra moM 
mufculi . chenelkHiraK era 
no inluoJuogo,&he^ ne 
pendono fono {coperti degli a*, 
nd, eh e nell e paliate non fi vedeano; 
& l’ifleflo inoltreranno l'altre figure 
fin all'ottaua, nella qual faranno sia 
quafi feoperte l'oflà. 

llmujculo delle tempieri cui principio ino 
tato con la ^ 1,B,C . 

La parte di fuori dell’ofio giogaie . 

Il mafiicatore. 

L vn principio di quefio mufculo , che co- 
t rntneta dalla mafcella di fòpra. 

L’altro principio, che comincia preffo all’o- 
recchia; tutto il principio fi vede dalla 
E alla F . 

La parte piu baffa , doue tal mufculo s’in- 
ferifce. 

Vnramufcello del tergo paio di nerui delle 
ceruella, che pajfa per quefla parte al 
mufculo della fronte dal fuo lato. 

Vn altro ramufcello dell’ifiefio neruo , che 
va al labbro di fopra. 

La cartilagine , in cui finifee l’offo del nafo 
di quetto lato. 

I ventagli del nafo. 

il mufculo, che muoue le guance; chenafce 
d'vna mafcella, & finifee nell’altra. 

^ri il mufculo , che muoue particolarmente il 
' labbro di fiotto. 

V na pane del mufculo , che muoue la ma- 
fcella di fiotto, ali in giù. 

Qui è patto l’offa hyoide , benché non fi 
veda. 

il mufculo, che nafce del proceffo fintile ad 
vn puniaruolo , & s’inferifce ne’-fojfo 
hyoide . 

Il mufculo, che nafce dalla mafcella iiferio 
re, tx s’inferifce nell’ 0 fio hyoide. 

I due mufculi, che nafeono dall’ offa del pet- 
to,& s’ inferi feono nell' òffo hyoide. 
Quello, che nafce dalla parte piu alta della 
paletta delle (palle , & s’inferifce nel- 
i òffo hyoide. 

il fettimo mufculo, che muoue la tetta; il 
quale ha due principi] notati con la X, 
&conla~t . 

zi II fin di quefio mufculo. 
a ; La parte dinanzi della c lauicola. 

M 3 tifine 
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'llfiMiel/ao^^^Uftkiuda 

ìli che 4,am0 a lb™ C10 • , 

Stipe inUa limicola, er s infmfcs nella 
prima colia. .. 

La parte dinanzi del mujculo , cb alza U 
braccio gazila di dietro {i vede nella deci 
ma figura [otto la lettera A; & la figura, 
che fieguita,mofi'fa quello muficulo difiac 
cato,& notato con la y; ma in cjuefta fi- 
gura la e,& la fi, or lag mo frano quefto 
mezgo muficulo , come in triangolo . 

Il fin di quello muficulo, che cogiunge il brac 
ciò alpeito fil qud nel braccio finterò è 
notato con la Q^& la T;&ilmuficulo è 
notato conia a, K,L,I{, accio fiipotefise 
conferire con quel deUatauolater%a,al 

quale rifponde in figura. 

L’ofiso del petto ficoperto. 

La fiec onda, terza, er quarta cotta; il retto 
fi conoficefiewza fiegnali. 

Il primo muficulo, chemuoue la paletta del- 
le (palle. 

il fecondo, che muoue il petto . 

•parte del muficulo,chetira il braccio ingià. 

Il fin del mujculo diritto del ventre. 

Il primo muficulo del ventre dijlaccato , & 
mandato verfio dietro. 

Il fecondo muficulo del ventre,che è circon- 
dato con la o, con la n, & con le due pp. 

Vna parte del primo muficulo del ventre, 
che reflò attaccata alla linea bianca,che 
fiì vede nel mez^p del ventre; zr la p 
piu bafisa moflra particolarmente la 
fuflanza del membro , & come fila at- 
taccata aìl’ofisa del pettignone ; & i 
due cerchi maggiori fon due corpi di 
lei; il minore è il canale dell’ orina, ér del 
fieme. 

I condurti del fieme . 

il muficulo de teflicoli, il quale moflra la fi- 
gura xxij.del terzo libro. 

II primo muficulo, che piega il gomito. 

L’ofiso del braccio. 

Quello , che fende il gomito ; & nafice del 
tato piu bafiso della paletta delle frolle. 

Il fecondo, che piega il gomito . 

Il piu alto rnufculo,che ttorce il minor fu- 
fielloinsù. 

il maggior mufculodi quei che fior cono il 
minor f u fello in su. 

Quel,che piega i fecondi articoli delle quat 
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tro dita; la cui corda fivedc nèÙrpZr 
ma notata co’l z>piudi fiotto. * 


dimofira la y,& il fine la <T. 

Il piu alto, che piega il bracciale : che? n, 
fife fio dal fuo fine . * 

Quel, che piega il primo articolo del dita 
picciolo in fuori . 

Quel,chedifcottail dito picciolo da ali al 

tri;che èfofipefio dal fuo fine. 

La legatura attrauerfiata,che flanella par. 
te di dentro del bracciale. 

Il magggior mufculo,cbe piega il primo ar- 
ticolo del pollice . 

Qi',cl,che diuide il pollice dall’indice . 

Il muficulo , che fu la tela della palma; che 
fila foffiefio dalle punte delle dita . 

il fecondo, che muoue la coficia. 

Il primo, che muoue la coficia . 

Il lato di fuori deU’ofiso del gallone : 

Il maggior proce fiso deU’ofiso deUa coficia. 

llnono muJculo,che muoue la gambafil cui 
principio dimofira lao;& il principio 
della corda la douela corda fi con- 

gionge con l’ altre , che le fono di J opra , 
dimofira la p. 

Il fiettimo, che muoue la coficia. 

Il feflo. 

L’ ottano. 

Il quinto . 

Il fecondo 

L’ottauo. 

Il fiettimo . 

Il primo . 

Il f etto . 

ll fiefio , chemuoue il piede, che pende dal 
fuo fine,nepiune meno, chei due fiopra 
detti. 

Il fiettimo. 

Il maggior proceffio ficoperto, dal cui s’è toU 
to via il (etto muficulo del piede; ma il 
S> mottra particolarmente il taUone di 
dentro. 

Il muficulo,cbefiende le quattro dita del pie 
defili cui principio dimofira il io-, &l’ll 
mottra,didoue nafice l’altro, che chiama 
mo il nono, che muoue il pie de, & inque 
fia figura é notato con la a-, il i z mottra, 
douefì {parte in quattro corde. 

Il nono , che muoue il piede, che fi diuHe in 
due corde notate con il 13. 

Quello-, chefiende il poUice . 

L’ottauo, chemuoue il piede , 


Tauola 
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Tauola. V. 

Q Verta Figura e differente da 

quella del Vefalio ; ciò è, ch'in 

quella non fi vede altro, che i mu- 
fculi,chefitrouano nell’huomo; & 
nella fila fe ne veggono alcuni , che fi 
truouano nelle fcimie Se altri ani-» 
mali bruti, 

il buco del cìglio, per lo qual paffa vn ramo 
del ter^o par dì nerui al mufculo della 
fiorite . 

Il mufculo delle tempie . 

Qui manca vnagran parte dell ojjo gioga- 
ie, acciò fi pofi a vedere la congiuntone 
del mufculo delle tempie con il maftica- 
tore-, la qual moftra la D. 

Il buco , per il qual efee il ramo del terzo 
par di nerui, che va al labbro di fopra. 
Il mufculo delle guance , ebenafee d’vna 
ma[cella,erfinifce nell' altra. 

Dall' vna parte, & dall’altra di quefla let- 
tera pajja vn neruo,che va al labbro in- 
feriore ; & dalla parte di fopra fi damo- 
fra la fuftan^a faugnofa del labbro, 
il mufculo, che tira alt ingiù lamafceUa in- 
feriore . 

"Parte del primo mufculo della tefia, che na 
fee daU’oJfo del petto . 

L’ojfo hyoide . 

Il primo , & fecondo mufculo della lingua, 
che nafee deli’ofio hyoide . 

?L) t.a prima cartilagine del gargarozzo, chia 
mato la Jfoce. 

Il mufculo, che nafee dell’ofio hyoide, & 
sinferijce nella Tpoce. 

Quello , che nafee dell’ofio del petto , & 
sinferijce nella Tfocefda i cui lati fi veg- 
gono l’arteria delfomio,ela vena giogo- 
lare interiore,?? il neruo della tefia no- 
tato con vna*. 

La parte dinanzi della canna del polmo- 
ne. 

?^| Il mufculo dell’offo hyoide , che nafee dalla 
punta della paletta delle J falle . 

Tane del fecondo mufculo della tefia . 

Il terzo , che muoue la paletta delle 

I falle. 

X| Il terzo mufculo, che muoue la fchiena. 
T La clauicola fiaccata dall’ofìo del petto. 

A Il primo mufculo , che muoue il petto , il 
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qual è attaccato alla clauicòùt. 

Il piu alto proceffo della paletta delle (b / i 

le,chiamata la punta dell’bomero W j 

Il piu baffo. 

La quarta legatura di quefla congiunta I 

Vn altra legatura tonda , che nafee dalL, ! 
punta del proceffo piu baffo della p a u 1 
ta,& fini fee nella parte dinanzi deli, 
tefia deli offò dell'homero. ^ 

La feconda legatura tonda, che nafie dal- 
la parte piu alta del fino della palet. 
ta, nel qual s’mcaffa il braccio ,<&■ 
ni fi e in la parte dinanzi della tefia deì- 
l’homero . 

In quefla parte fi congiungono le due lega- 
ture, notate con la d& con la e, cr fan- 
no come vna legatura attrauerfatasfit- 
to della quale paffa il principio di fuori 
del primo mufculo, che piega il gomito 
& è notato con la £. 

L’ojfo del petto, a cui da ciafcun lato fi con- 
giungono 7 cartilagini delle fette prime 
cofle. 

La prima cofia . 

Il primo mufculo della paletta delle (falle; 
il cui principio notano lai &labf, cr ii 
fio fine la l. 

Il mu/culo,che nafee dal lato piu baffo del- 
la paletta, & s’inferifce nelle otto cofle 
piu alte. 

il mufculo diritto del ventre ; il cui princi- 
pio camofo dimofìra la n-,il neruofo la o, 
del quale nafee quafi tutto il mufculo ; 

& dalla p alla q fi congiunge al fio com 
pagno dall’altro lato ; pure dalla q,oda 
l’ombilico auanti fi va fimpre feoffando 
a poco apoco, infino alfine;&la q dono- 
fira,doue s’attaccano i mufculi, che van- 
no in obliquo agli attrauerfaticol nug: 

Zp d’vna tela fittile . 

il fine di quelli tre mufculi diritti ; 
tre u,u,u, notano l’impreffioni bianche, 
che in quefii due mufculi fi fanno al hr 
trauerfo . 

Quefla riga nota vna parte del mufculo, 
chemonta in obliquo, ini, dotte ficon- 
giungono al trauerfo, che a gran fatica l ! 
poffino dipartire. 

il mufculo attrauerfato del ventre. 

il mufculo del ventre,che monta in obhq uo 
riuolto ver fi dietro. 

Tane dei condotti del fame. , , , 

La parte didentro di quella dinanzi , 
primo mufculo del braccio . 


fi fine 
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<Ti il fin di quello mufculo. 

L’oJJo deirbomero /coperto, fra i due prin- 
cipi/ del primo mufculo , che piega il 

d gomito. . . . 

Il primo mufculo, chepiega ilgomito. 

Il mufculo, che ftende il gomito ; cr nafte 
dalia parte piu buffa della paletta delle 
(palle. 

L’vltimo mu/culo, che piega il gomito, 
il piu alto di quei, che piegano il minor fu- 
fello in ver fo giù. 

il piu lungo di quei , che muouono il minor 
fufello. '• 

Quel, che piegali fecondo offo delle quattro 
dita, il cui principio dimoflra la k & il 
fine,doue comincia a couertirft in corde, 
dimoflra la n. 

La legatura attrauerfqta , che è nella parte 
di dentro del bracciale ; la qual c doppia 
ver follati; et particolarmente la v di- 
moflra il mufculo primo, chepiega il pri 
mooffo del pollice, & la f quel,che stor- 
ce in fuori il primo articolo del picciolo . 
Le cor de, che piegano i fecondi articoli del- 
le quattro dita. 

Tane del mufculo, che piega il tergo arti- 
colo delle quattro dita. 

La corda del mufculo,che piega il tergo ar 
ticolo del pollice. 

Il mufculo, chepiega il bracciale; attacca- 
to al minor fufello. 

il fecondo mufculo, che muouela cofcia. 
Qui fi dimoflra ( ben che affai copertala te 
fta dell’ offo della cofcia, che sincaffa nel 
gallone. 

llmaggior proceffo dell’offo della cofcia . 

Il fettimo mufculo , che muouela cofcia. 
Ilfeflo. 4 Lottauo. a il quinto. ’ 
il fettimo mufculo, che muoue la gamba ■ il 
cui principio dimoflra il i; & il luogo 
doue la corda fi congiunge con le corde 
dell’ ottauo & nono, che muouon lagam 
ba il 3.& il fine , doue s’inferifce il 4. 
L’ ottano ;& la n moftra particolarmente 
laimpreffìone , cbefaceuailnono, che 
muoue la gamba,ch’è appiccato al gmoc 
cbio,& notato con v n 
Qui fia appiccato in fecondo mufculo , che 
muoue la gamba. 

Lo /lineo feoperto da tutti i mufculi, eccetto 
quel che fende il pollice. 

Quello, che ftende il pollice , la cui corda 
moftra il 7. 

Il fettimo, che muoue in pie. 

Lottauo. 


f liso di cane 

ie m immo pani, che ,1 ' 

irò corde, le qmlijeparam ilpolllg. 
le tre dita in ver fo fuori. ’ 

Quel che ftende le quattro dita infieme m 
. 1 * P arte dl quelle, che coniamo p er u * 
no tra quei, che muouono il piede il 
le è notato con la cr. 5 *** 

Tauola. VI. 

Vefta Figura ha la Tefta riuolta 

V4 verfodietro;la Mafcella inferio 

re diuifa neimezzo del mento , e ri- 
uolta dai lati, accioche rivegga me- 
glio il mufculo, che fta nafeofto nella 
bocca, & le glandole delle fàuci. 

Qui fi moftra, come s’in/erìfce‘il mufculo 
delle tempie nel proceffo della mafcella ; 
& perciò è tagliata vna parte dell’offo 
giogaie. 

Il proceffo aguzzo della mafcella inferiore. 
La parte di dentro di quefta mafcella . 
il mufculo, che è nafeofto nella bocca. 

La vgola appiccata alpalato. 

Le glandole ofiranguglioni,o gangole. 

La lingua, dopo la quale appare la coperta 
del gargarozzo, o gorgozzule. 

Qui fi veggono certi mufculi intricati, che 
muono la tefta & il collo. 

Il mufculo , che tira in yerfo giù la mafcella 
inferiore. 

il tergo che muoue la paletta delle fiale . 
Le glandole, che fono dai lati della Tftoce. 
La canna del polmone. 

Son qui certe vene,nerui,& arterie, che P a J 
fono infieme alla canna del polmone. 

Il tergo, che muoue la fchiena. 

. Il primo. 

Q -' Il fecondo. 

^ I II fecondo che muoue il petto. 

La terga cofta cr la terga cartilagine ; co 
me fi vede in quefta , puofìi veder nel 
refto. 

La V moftra il mufculo fia la terga & ff 
ta cofta; e la X. dimoflra quello, ch’epe, 
le due cartilagini di quefte due cofte. 

La vena cr arteria , ch’efcono appreffo^ w 
forcella dello ftomaco, & fi diftribuift 0 
no per li mu/culi diritti, 
il mufculo attrauer fato del ventre. 
il luogQydoue gl, che motat obliquo, fi copff , 

geallo 
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ge allo attrauerfato prefio al mufcula 
diritto . 

L’aff>regga,doue fi congiunge il mufculo , 
che monta in obliquo al fuo compagno. 
llpertugio,di doue e/cono i condutti del fe- 
menelilmomo. 

La vena& arteria, che fi diflribuifce perii 
mufculo diritto a Juoi contorni. 

L’vn mufculo diritto , che pende dall’ offa 
del petùgnone . 

L’oJJo del gallone fcoperto . 

La puta della paletta delle (ftale,nella qual 
s’inferifceil tergo mufculo, che muoue 
quefta paletta, notato con la K. 
il procefo piu alto di quefta paletta. 

II quinto mufculo, che muoue il braccio . 

1 1 II proce fio di dentro di detta paletta . 

Il primo mufculo, che piega il gomito ;il cui 
principio di fuori, che najce dal labbro 
del ftno,nel qual s' mafia l’homero,dino- 
ta lam;& il principio di dentro nota la 
n;& nell’altro braccio la n nota la parte 
neruofa,& la o la c arno/a . 

Doue fi congiungono quefti principi j . 

Il principio. deUa corda di quefto mufculo. 
L’vltmo mu[culo,che piega il gomito. 
Quello, che fende ilgomitv,& nafce dal la 
to piu bafio della paletta . 

Il piu largo di quei , che muouono il minor 
fuftllo ; la parte piualta del quale (che 
può veder fi)nota la t,& la fine la u. 

Il piu alto di quei, che fior cono il minor fu- 
fello all' insù.. 

Quello, che piega il tergo articolo delle 
quattro dita ; il cui principio dimoftra 
1’*; et la fi dimoflra,doue fi jparte in quat 
tro parti carnofe , di chenafcono quattro 
cor de, che vanno a inferir fi nel tergo o/o 
delle quattro dita , trapaffando le corde 
di quello,cbe piega il fecondo articolo de 
me de fimi, come qui fi vede. Et per mag- 
gior chiaregga la y moftra la corda, che 
piega il tergo articoli) del dito dimeg- 
g°>& la quella, che piega il fecondo. 
Quel, che piega il fecondo articolo delle 
quattro dita. 

Quefle lettere douriano moflrarei quattro 
mnfculi,che congiungono le quattro dita 
al pollice , ma non fi poffono ben vedere 
in quefta figura per efierui le corde di 
■ quei chepiegan le dita difopra . 

Quel,che piega il tergo articolo del pollice 
la cui corda dimoftra la 9. * 

!l maggior e,che piega il primo articolo del 
_ pollicele è fofrelo dal fine. I 


3C+I 


Ilminore,che piega l’ifteffò 

fìaua fiotto el maggiore ; & fia r-p„. ' 
l’altro refla l’ofjo fcoperto . ^ 

Quel, che piega il primo articolo del dito tir 
dolo verfo fuori ; er il principio, che fi 
vede auanti il ■ùrincitiin dì n„»a - 11 


lo, e la tefta del maggior fufeUo, 
nafte vna forte legatura, che lo comìm. 
ge al bracciale. ° 

fi tergo muftulo,che muoue la coftìa. 
il maggior proceffo dell’ofio della co'fcia 
il fettimo, 

L’ottauo , 
il feHo. 
il quinto , 

L’ottauo mufculo, che muoue la gamba & 
abbraccia qua fi tutto l’offo deUa cofcìa. 
Il fieno di quefto mufculo, qual empie il no- 
no, che muoue l’ifìefta gamba. 

La parte carnofadi queflo mufculo, che è 
rileuata come megga palla. 

Il fettimo mufculo , che muoue lagamba, 
che pende dal. fuo fine, * 

La girella del ginocchio. 

Laparte del quarto mufculo, che muoue la 
gamba,che nafte dall'oflo della cofcia; et 
la f moftra la parte dà quel, che nafte 
dalla giunta dell’offo del gallone. 


M-4| 
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particolarmente la legatura, che lega i 
due flinchi dalla parte,oue fon feparati. 

Il tallone di fuori , & vna parte del Stinco 
minore fcoperto . 

il fettimo mufculo, che muoue il piede; il 
cui principio dimoftra il il 5 ilprin 


_ tecamofadinàgi.et il 3 quella di dietro. 

L’ottauo mufculo, che muoue il piede, che 
tefta quafi tutto fiotto del fettimo , 

La corda di quefto mufculo ripiegataverla 
parte di dietro del tallone di fuori. 

Quella carne mufculofa, col cui rntgftH 
pollice & lette dita, che gli fon vicine, 
fi fior cono in fuori. 

Il fettimo, che {tende il pollice. 

Il mufculo , che muoue il dito picciolo in 
fuori . 

Il fecondo mufculo,che muoue il piede. 

Qutllo,che muoue il pollice verfo dentro. 

Taiiola, VII, 

Velia Figura refta alquanto ca 
dete in dietro, accio polla xne- 
meglio moflrar la Diafonia . _ 
L’vgola 
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L’ugola pendente dal palato, 
alcuni corpi de nodi del collo. 

Il primo paio de mufculi della fchiena; & 
accio che fi vedeffero bene, leuamovia 
lamafcella inferiore. 

V na parte della canna della gola, che re ta 

nafcoHa dietro il gargaroggofil quale è 
, notato con laF. 

* La vena giogolare interiore infieme con la 
j arteria del forno, & il fefto paio dener 
ni della tefia. 

GÌ II mufculo £ volato del fecondo paio de 
mufculi della fchiena . 

H ] il tergo,che maone la paletta delle (palle . 

I II quinto, che muoue il braccio . 
rK il feftofl cuifinemo/ìra la K,& il recante 
I ài fua figurati dimoflra la figura della 

| paletta della (palla. 

LL il fecondo mufculo, che muoue il petto. 

, M il tergo che muoue il braccio. 

j2^i II mufculo, che fende il gomitoli cuiprin- 

1 j àpio è notato con la piu alta . 

O Tarte della corda del quarto mufculo , che 
| muoue il braccio. 

“P L’vlcimo,che muoue il gomito. 

8^ ! Il piu al to, che Horce il braccio all’ingiii. 
il primo, che Horce il gomito. 

S il minor fufello del braccio. 

T | il maggiore. 

” La legatura, eh’ è fra ameniue i fuf etti. 

Il piu baffo mufculo, che force il minor fu- 
fettoingiu . 

il piu lungo mufculo, che force quefto fu- 
felloinsù. 

Il minore, che piega il primo articolo del 
pollice. 

I tre, che piegano il pollice. 

Quel,che piega il tergo articolo del pollice. 
QuelyChe piega il tergo articolo delle quat 
tro dita. Il quale fi deue confiderar con 
diligerrga,perche fono attaccati alle cor- 
de de i mufculi, che aiutano a fender le 
quattro dita, farcendole alquanto verfo 
il pollicele i quali quel,che muoue l’in- 
dice, è notato con lad;& gli altri veg- 
gionft di mano in mano. Et anchora veg- 
gionft le corde del mufculo , che piega il 
fecondo articolo dell’ifefe dita-, tir quel- 
la, che Jerue all’indice, è notata con la e; 
cr la corda , che piega il tergo articolo 
di queHo dito, nota la f. 

La fin de ifopra detti mufculi ; benché la fin 
di quello , ch’ènotato con la g , non può 
veder fi inquefa figura, per congiunger 
fi nella parte di fuori del dito aUa cor- 


I da , che'l diHende . “ — « 

Ì La diaframa, il cerchio neruofo della q Ua I ! 

j nella diaframa, che fa sparata dal cn I 

kj mn po,è notata con la K,l,m,et con la »•*.•) I 
reHo di quefla dia fraina verfo i n f H0 • I 
| è la parte fua carnofa . n 

op Due legature di quefa diaframa, che s’it,r 

j rifeono ne i corpi de i nodi de i l 0m bi 
q La dìuifion di qucHa diaframa, per l a „Lì 
I P a J] a l’arteria grande,& la vena fola, 

r II buco, per cui pafia la canna della gola ' 
f 11 buco, per cuipaffa la vena grande.. 0» e _ 

' He tre lettere fi come nella diaframa che 

ftafeparata dal corpo, moflrano ifu 0 i b H 
chi , cofì in quella, che Ha nel corpo, di. 
moflrano, la q l’arteria grande e la vena 
fola;la r la canna della gola;la fl a vena 
grande . 

il mufculo Cefo, che muoue la cofeia. 
il nono mufculo, che muoue la fchiena. 

Il fettimo, che muoue la cofcia. 

L’ojfo facroj & alcuni nerui , che nafeono 
di ejfo. 

L’ottano mufculo, che muoue la cofcia. 

Il quinto. 

L’ ottano mufculo ,che muoue la gamba. 

Il mufculo, che difeofa il dito pollice dagli 
altri . 

Vna mafia di carne mufculofa, che muoue 
verfo dentro il pollice & le tre dita , che 
gli fon vicine. 

Tauola. Vili. 


Q Verta Figura ha tagliato I’oflb 
del petto infiemecon le carti- 
lagini delle corte, accio fi pof- 
fino vedere i Mufculi che fono detti 
intercoftali. 

| Il primo par de mufculi della fchiena. 

C i L vno del fecondo par de mufculi, che muo- 
uono la fchiena. 

I mufculi di fuori tra le cofle. 

Quei di dentro. 

Il fecondo mufculo, che muoue il petto . 

Le due palette delle fpatte fcamate , & 
fmoffe alquanto in giudi fuo luogo, 
il mufculo, eh aiuta à piegare il braccio ,13“ 
occupa la parte di dentro della paletta 
della (palli . 

il tergo mufculo.che muoue la paletta del- 
la (palla. 

il fefo, che muoue il braccio . 
vlùmoyche piegati gomito-, il cui prlciplf. 


piu 



TauoIaVIII.delLib.II. 


a hj m > 


Dichiar. delle Fig.del Lib. II. 


M'K 


gbi 


piu alto e di dentro, dimoflra la L ier »2 
piu baffo, e dalla parte di fuori, dimoflra 
la M-,&il fuo fine mofìra la 2^ 

Il minor fufello del braccio, 
il maggiore. _ , , 

■Parte della corda del primo mufculo, che 
piega il gomito. 

Tende dal fuo fine il piu alto mufculo, che 
fior ce il minor fufello in giù. 

Tende dal maggior fufello del braccio il mu 
fculo piu bafìo,che fiorce il minore igiù. 
La legatura , che congiugne il maggi or fu- 
fetto del braccio al bracciale. 

I mu/culi, che piegano il fecondo articolo 

del pollice. 

Gli otto mufculi,che fi veggono fra l’offa 
della palma della mano. 

II mufculo, che piega verfo dentro il primo 
offo del pollice. 

Il feflo mufculo , che muoue la cofck; il cui 
principio dimoflra la a; & il b mofìra , 
doue comincia a far la corda, 
il fettimo mufculo ,cbe muoue laeofeia, 

L’ ottano . 

llnono,chemuouela febiena. 

V offo grande, da i cui buchi di nangi fi veg- 
gono vfeire alcuni nerui. 

Il quinto mufculo , che muoue la cofcia -, la 
cui parte d’ aitanti mofìra la & quel- 

la di dietro la c. 

La parte di nangi dell’ offo del pettignone 
f coperta . 

Il nono mufculo, che muoue la cofcìa;ch’oc- 
cupa la parte d’auanti del forame del - 
l’offo del pettignone. 

La corda del fettimo mufculo , che muoue 
lagamba, notata con lag,& quella del- 
l’ottauo notata con la h,& quella del no- 
no notata coniai. 

La girella del ginocchio . 

L’ ottano mufcdo,che muoue la gamba. 

La parte d’auanti del maggior fimo, [co- 
perta del tutto. 

La parte d’auanti del minore , fimilmente 
J coperta . 

La legatura f ragli due fìincki. 

Qui fi veggono quegli mufculi, che nella fe 
fia tauola fon notati con la<b & con la 
■¥;e quali fono il fettimo & ottauo , che 
muouonoil piede. 

Il primo & fecondo, che muouono il piede. 
Dous la corda di quefii mufculi fi congiunge 
alla corda del quarto deil’ifìeffo piede. I 
il quarto mufculo, che muoue il piede , di ! 
cuiil principio della corda dimoflra la /. j 


Tarte del mufculo, che piega il tergpTffT’ 
colo delle quattro dita. * I 

Tarte del quinto mufculo , che muoue il ! 
piede. 

Il piede nudato di tutti i mufculi, folamente 
con le legature, che fofiengono l’offa. ' 
L’offo del petto infìeme con le colle , riù o l t0 
quel di dietro in nangi. 

3,4, i,6, 7. Quefii numeri moflrano le car. 
tilagini delle fette cofìe interefil refìofon 
delle mendofe. 

il feflo mufculo, che muoue il petto . 
Tauola. IX. 

Q Verta Figura è la prima, che 
moftri le Spalle. Alla qual niu. 
na altra cofa manca , che la pel- 
le,il graffo, & la tela camola, & le le- 
gature di fuori del bracciale,le quali 
non habbiamo porto in quella per 
hauerle già moftrate nella fecónda 
& terza. 

Il mufculo delle tempie. 

L’oflo giogaie. 

Il mufculo mafticatore,apprefìo del quale 
fi vede l’orecchio & glandolo , che gli 
ftan di dietro. 

Il primo mufculo, che muoue la tefla. 
il fecondo mufculo , che muoue la paletta 
delle faalle,& della te Ha, fimile alla co- 
colla del fcapolare de i fiati ; il cui prin- 
cipio è notato conlaEer laF. Tfafce fi- 
milmente dalla E allaG,di tutte le pun- 
te de i procejfi di dietro de i nodi del col- 
lo, & delle faalle,fin che giunge al loro ot 
tauo nodo. 

In fin di quello mufculo, che s‘ inferire nella 
faina della paletta delle (palle , & nell* 
punta dell’homero,& nella parte piular 
ga di dietro della clamala . 

In quella parte fa queflo mufculo vnatela 
comevnme^go arco. 


delle (palle. 

Il fecondo mufculo, che muoue il braccio. 

Il quinto . ^ U tergo. 

Il quarto fil quale nella tauola feguente mo 

(ir aremo con la e. 

Tarte del primo mufculo del ventre. 

Qui fi fcuopre il mufculo, che piegali go- 
mito. 

L’vlttmo , che piega il gomito. 

Quello, che flende il gomito , e nafcedal 

collo dell’homero . J 

L’altro 
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L’altro, che’ l Jìende, che nafce del lato piu i 
bafio della paletta delle frolle. 

La punta del gomito /coperta. 

llmufculo, che volta il minor fuf elio ver/o 
in sù. 

Quel , chefinìfce in due corde ,0* flende d 
bracciale. 

llmufculo,che flende le tre dita di meggo; 
il cui principio nota la a;& la b moflra, 
doue reHa d’effer carno/o . 

Il mufculo, che flende il dito picciolo. La me 
fcolanga dì quefte corde con quelle delle 
altre dita in quefla figura è notata fecon- 
do che piu ordinariamente fi vede. 

il mufculo,che fede il bracciale ;il cuiprin 
àpio è notato con la c,cr il fine con la d. 
r Quel, che piega il bracciale, et finifee nel 
fuo ottano ojfo. 

Torte del mu/culo , che fk/a tela della ma- 
no. 

hi quefii due mufculi,che vanno in obliquo, 
l’vno è quel, che mada vna corda all’ojfo 
del -bracciale $be fofliene il pollice ; l al- 
tro manda vna corda al primo oflo del 
pollice,& vn altra al fecondo, & tergo. 

Quelo,che flende il pollice ver fo l’indice. 

Quello, che congiunge il pollice con l’indice. 

Quel, che difilla il dito picciolo dal/ altre 
dita . i 

Il primo mufculo, che muoue la co f eia, eh’ è 
notato dintorno conia i,k_, l,m,n,<& dal 
la i alla kjiotafi il principio, che nafce dal 
lafrinadell’ojjo del gallone-, & dalla k. 
alla l notafi il principio, che nafce del co- 
dione , & del fin dell’ offo grande (nella ' 
qual parte fi congiunge quel dell' vaiato 
a quel dell’ altro ) ; la m moflra la parte 
piu alta, doue s’inferijce;& la n dimoflra 
la piu baffo. 

Il fecondo mufculo, che muoue la cofcia, co- 
perto in parte col primo. 

Il feflo,che muoue lagamba. 

Douefinifc e la parte corno fa di queflo mu- 
fculo . 

Il fettimojbe muoue la gamba. 

Il quarto' 

il tei 7(0. 

il quinto. 

Vna parte del qumto,che muoue la gamba. 


il primo. 

L’ottauo . 

Torte del nono. 

Il chino , o piego del ginocchio ,per il qual 
pajfa il neruo maggior di tutto il corpo. 


infìeme con vna molto grolla 
vna arteria. * 

Il primo mufculo, che muoue il pi e 
' il fecondo. 6 L‘ ottano, 
u il fettimo. 

• Torte del minor fìinco feoperto, & il tal 

Ione di fuori. 

. vm pmeiclmm maculo .ibernimeli 
piede. “ 

1 Quel, che difeofla il dito picciolo dell altre 
dita . 

Torte delle corde ne nono mufculo, che muo 
ue il piede, che fendono le quattro dita 
i II tallone di dentro. 

Tauola. X. 

TN quella Figura manca tutto il 
JLmufculo fecondo, che muoue la pa 
letta delle lpalle,& il fuo compagno; 
gli altri poi ftan fedenti dal filo fine. 

L’vn mufculo del primo paio,che muoue la 
tefta. 

3 V vnmufculo del fecondo paio. 

Il tergo, che muoue la paletta delle frolle. 
La clauicola. 

Il tergo , che muoue il petto ; che nella fe- 
guenteè notato conia F. 

; il quarto,che muoue la paletta delle frolle, 

; notato d'intorno conlaGjIJ,K. 

il quinto, che muoue il braccio. 

’ Lafrina della paletta delle fralle,& la pun- 
ta dell’homero . 

Il fecondo mufculo, che muoue il braccio;la 
| cui parte di dietro (che è quella, che fi ve 
? dei quefla figura) è notata co la%0,T. 

U I Ififlo. H II tergo. 

• in quefla parte fi veggono certi mufctdi, 

che muouono la febiena ; & il quarto, 
che muoue ilpetto . 

Il quarto,che muoueil braccioli cui princi- 
pio piglia dalla S,allaT ;& la V moflra 
quafi doue s’inferifce;cr la X dimofira la 
parte, doue comincia a non nafeer fin 
dell’o/fo del gallone. 

Il canto piu baffo del lato piu largo della 
fralla. 

Tane del primo mufculo del ventre. 
QueUoyche flende il gomito, & nafce del la- 
to piu bafio della paletta delle frolle. 
Quello, che’ l flende fìmilmente,& nafce dal 
collo dell’ofìo dell'homero . 

Tane del mufculo d’auanti , che flende d 
gomito . _ | 

Tane di tjl di dietro, che fh Diflejfo officio. , 
il piu lungo, che [torce il braccio in su. ^ 
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f Que!lo,cbe ha due corde, & Stende il brac- 
ciale , 

g V 

minor fui--, . 

hh II maggior [afelio /carnato. , 

Ouelftbe piega il bracciale , & s inferi/ ce 
" nel /uo ottano o/lo. . . 

Quefle tre lettere notano tre principe de 
mufculi,che nafcono del maggior [afelio, 
Il primo de quali è fegnato con la A-, & 
éil minore, che fior ce il braccio in sii. il 
fecondo è notato con la è quel,cbe 
^ I fi diuide in due parti, fegnate con la kof 

/ con la l;& la fdimosìra quella, che ma- 

da vna corda aU’o/fo del bracciale,che fo 
[iene il pollice -, la l mofira la parte piu 
ba/faja qual fi diuide fimilmente in due ; 
l’vna delle quali, eh’ è fegnata con la m, 
sinferifee nel primo offo del pollice; l’al- 
tra, che dimofira la n , s’inferifc e nel fe- 
condo & terzo o/fo dell’ittejfo . Il terzo 
principio, che è notato con la n,fi /parte 
anchora in due parti,che fi moflrano con 
la o,& co la p ideile quali la piu alta s’in 
ferifee nelle tre ojfa del pollicela piubaf 
fa nell’indice ,&• in quel di mezrzp . 
Tende dal fuofine quello, che fiende il brac- 
ciale, & non ha che vna corda. 

Quel, che principalmente fiende il dito pie* 
dolo, 

Quel,che Stende le tre dita dimezzo. 
Quel, che congiugne il pollice all’indice. 

Il fecondo, che muoue laeofeia; il cuiprinci 
pio, eh’ è corriva mezgo arco, dimofira 
t*x y | lau,&lax-,& il fine è notato con la y. 

Il maggior procefo dell’ offa della cofcia. 
il quarto, che muoue la cofcia . 

La legatura attrauerfata dal procefo dei 
lati del quinto nodo dell’ofo grande fino 
al procefo aguzzo dell’ofio del gallo ne. 
Un’altra legatura, che naf :e deliifiefa par- 
te,che la [opra detta, & s’inferi/ce nella 
parte piu alta di dietro,della congiuntu- 
ra dell’ofo del gallone , 

Il decimo mufculo della cofcia, il quale fior 
cendofi verfo dietro dall’ojfo del petti- 
gnone,fh, che pare cheflia vn altro mu- 
fculo [opra quello, co fi in sù,come ingiù. 

Il quarto mufculo, che va alla gamba j il 
quale nel chino del ginocchio fi f arte in 
due rami,& l’vno dimofira (che è il mag 
gior di lor due) la il minore la 9. 
il primo mufculo , che muoue la cofcia , 

La parte,doue quefio mufculo fta attaccato 
come vna tela. 




L 

\MM 


Il feltimo mufculo , cbemuouehff/T~~- 
Il terzo M cui principio nota la V ;& il t t : 
àpio della corda fegna la^ ;& ÌL ri- 
vede nella prima figura j/egnato co il 
Il quarto mufculo, che muoue la gamba 
Il quinto . 

Tarte del quinto, che muoue la cofcia 
Il fecondo, che muoue lagamba. 

Torte dell'ottauo , che muoue la gamba 
Tolto via il primo , il re fio di - ” 


gura s’ è già mofirato nelle figure par 
fate,& nella duodecima,nella quale ve 
dranft notate con lettere, 

Tauola. XI, 

I N q uefta Egwa già cominciano 

a apparire le Cofìole , & alcuni di 
quei Mufculijche muouonolafchie- 


L’vno del primo paio de mufculi, che tnuo- 
uono la tetta. 

il fecondo paio notato folamete da vn lato. 

Quello , che tira alTmgiù la mafceUa infe- 
riore . 

il terzo, che muoue la paletta della /falla. 

La clauicola. 

Il mufculo, che nafee dalla paletta della ffial 
la, & s’inferifce nell’ofo hyoide. 

Il terzo, che muoue il petto. 

Il quarto, che muoue il bracccio. 

K .Il feflo,il cui principio piglia dalla H al* 
la I,&il fine dimofira la K. 

il terzo. 

Il fecondo , la cui metà di dietro è alzata 
verfo nanzi,& mottra la parte di den- 
tro ;& tutto infieme fa vna figura fintile 
a quella , che fi vede al piede di quelli 
figurarla cui parte piu alta fegnata con 
la <A,B,C,è ilprincipio fiuo -, & lapin baf 
fa fegnata con la D, è il fuo finefil refio 
fono i lati. 

Quefio medefimo mufculo pendente dal 
fuofine. 

Il quarto , che muoueil petto. 

L'vno del /eflo paio, che muoue la fchiena. 

L’vno dell’ottauo paio, che fh l’ifiefo officio. 

Due cofie [coperte. 

Vn mufculo di quei di fuori , che fono fra * 
colle. 

Il fecondo che muoue il petto. 

Il quinto. 

Il pricipio del fecodo mufculo del vetrefite^ 

nafte 


7 / 



Tauola.XI.de] Lib. II. 


Dichlar.delle Fig.del Lib.II. 


iV\ 


' nafte tra l’a &lab, dalle punte della 
fcbiena. 

Venie dal fuofineil quarto, che muouetl 
braccio . 

Quello che flende il gomito-, il cui principio 
è fegnato con lad. 

Il fecondo,cbe flende ilgomito,&nafce dal 
lato di fono della paletta delle (palle . 
Doue quegli due mu (culi fi congiungono, 
che paiono vn foto . 
il fecondo, che piega il gomito., 
il piu lungo, che florce il braccio in fuori. 
Quello,chefinifceindue corde, & flende il 
bracciale fil cui principio moflra lai; O* 
doue fa la corda,illk_ ; & il fuo fine la l. 
il minor e, che florce il braccio insù. 

Il minor fufello del braccio . 

Il maggiore-, & nel meggo d’amendue fi 
vede la lor legatura. 

il fecondo principio de i tre, che nafcono 
del maggior fufello ; il cui principio(che 
fa vna cor da, che sinferìf :e nel braccia- 
le) dimoflra la p-,& la q mofira la corda, 
che s’inftrifce nel primo offo del pollice; 
& la r quella , che s’inferifce ne fecondo 
cr tergo. 

QueUo,che congiunge il pollice all’indice. 
Il tergo principio di quei, che nafcono del 
maggior fufello ;la cui parte, cbes’inje- 
rifce nell'indice, & in quel di mezzo, di- 
moflra la t;& la u moflra quella, che va 
al pollice. 

il tergo mufculo,che muouela cofcia; il cui 
principio è notato conia g,y,x;il fine co 
la a.;il reflo,che fi vede allintomo di que 
Sio mufculo,cofi da i lati,come di fopra,è 
l’offo del gallone (coperto. 

Il quarto mufculo,che muoue la cofcia. 
Douequeflo mufculo comincia a far la cor- 
da . 

Il maggior proceffo dell’ oflo della cofcia. 

Il fiecondo,che muoue la cofcia . 
il J etimo che muoue la gamba. 

La legatura,che va dall' offa grande al pro- 
ceffo aguggo dell’ o(fo del gallone . 
il decimo, che muoue la cofcia, che fi riuolta 
verfo quefla parte dalla parte di dentro 
dell’ offo del pettignone,et paffa fra i due, 
che fonnotati conia i, & con la k. 

Il principio del tergo , che muoue la gam- 
ba. 

Il principio dal quarto, 
il quinto mufculo , che muoue lagamba ; il 
cui principio moflra la* ;& lai; moflra 
il feno di queflo mufculo,nel quals’incaf 


~ fa il tergo della medejima gamba ; &T 
o dimoflra, oue queflo mufculo comincia 
a far la corda. 

& Tarte del quinto mufculo , che muoue la 
cofcia . 

& La parte di dietro di queflo quinto muf cu . 
lo. 

£i La parte di nangi del mede fimo ; & parti. 

1 coltamente la £ dimoflra la piu dauanti- 

&la& quella, che è meno auanti . 1 

Il quarto mufculo,che muoue laganìba;cke 
pende dalla parte di quello, che nafie 
dall’ offo della cofcia, notato con la p. 

Il tergo , che muoue lagamba , che pende 
dal fuo fine. 

Tarte dall' ottauo mufculo, che muouela 
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TN- quella Figura fi veggono fco- 
_|_perte tutte le Cortole, & l’OfTa 
de galloni, & le Palette delle {pal- 
le , & in alcune parti l’Offa delle 
braccia. 


L'vno delprimopaio de muf culi della tefla, 
il cui principio moflra la^i;laB&ù 
C moflrano il fuo fine ; & la D moflra il 
luogo , doue quello mufculo fi comincia 
a feoflare dal fuo compagno ;& la E mo 
flrala fine del lato di dentro di quello 
mufculo . 

FF £'• 


ut.ijci.unuu yutu ucua tcjiu. 

u II tergo, che muoue la paletta delle (falle. 

UH ti quinto,che muoue il braccio. 

I La punta dell’bomero feoperta . 

KL il quarto, che muoue tipetto; il cui princi- 
j pio moflra la K;& la L moflra, doue co- 
| mincia a non efier tanto attaccato all’v- 
j no del feflo paio , che muoue lafchiena, 
| come fh dalla K alla L. 

MM Certe corde di queflo mufculo 


K 


IfHC JIU mu/tuiu . 

Jvno del feflo paio,che muoue la fcbiena. 
L’ vno dell' ottauo paio. 

La gobba della paletta delle (falle feoperta. 
il feflo mufculo , che muoue il braccio ; ‘ 


ta;& fla pengoloni dal fuo fine. 

Il tergo. 

il (econdo,che muoue il petto. . , 

Quello, che flende il gomito , CT nafte dal 
lato piu baffo della paletta delle Jfalle^ 
~ ' Jlprbno, 
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V 

Il primo , chejlende il gomito, che pende di 
doue fi congiunge a quel didentro. 


X 

Vn peggio di carne , che in quella parte 
nafee dell’ojjo dell’homero , & contafi 
per lo tergo , che fende il gomito ; il 

<Te 


£ 


quale nella tauola feguente notaremo 
con la d. 

sn 

T 

Il fecondo mufculo, che piega il gomito. _ 

eab 

Qjtel,che florce in sii il minor fufello;il cui 
principio moftra la a,& la fine la b. 


A 

il fecondo mufculo, che florce il minor fu- 
JeUo in sufi cui principio moflra la c,& 
'tifine la d. 


ci 


e 

Vn fin neruofo del mufculo piu alto , eh ? 

9 


florce il minor fufeUoatt’ingiù. 


f 

Il minor fufello del braccio. 


S 

b 

Il maggiore , 

La legatura, che congiunge quefli due fu- 



feliiflà doue fon feparati . 

F-y 

iK 

La congiuntura dei fufelli col bracciale;& 
alcuni feni, di douepajfano le corde de \ 
mufculi , che vanno alle dita, 


l 

il bracciale . 


m 

L’ojfo della palma, che foUiene il dito an- 

? 

nuiate . Et nella ilìeffa maniera nota il 

$ 


reflo,& i mufculi, che fon nel meggo. 

fltTTp 

n 

Quello,che congiunge il pollice all’indice. 


0 

Quello,chefinifce in due corde, cr dìflende 
il bracciale, pende dal fuo fine. 

T 

P 

Vna buona parte del mufculo attrauerfatQ 
del ventre . 

< 

q 

La parte di dietro dell’ òffa de galloni fcar- 

V 


nata. 

a 

r 

La tefta dell’ojfo della cofcia, che sincaffa 
nel gallone, ir lalegatura,che l’abbrac- 



cia tutto intorno , 

& 

f 

La legatura , che va dall’ojfo grande fin 
al procefo aguggo dell’ojfo del gal- 


t 

li tergo mufculo , che muoue la cofcia, che 
pende dal fuo fine . 


u 

il quarto , che fimiimente pende dal fuo 
fine. 


X 

Il maggior proceffo dell’ojfo della cofcia. 


a 

La parte del decimo mufculo, che muoue la 
cofcia;che fi florce al feno,che fà(fi nel- 

jlB 


l’ofio del gallone; & il fuo reflo yedrajì 
alla figura 1 6 alla r. 


Vn mufculo, che nafee del proceffo aguggo 
dell’ojfo delgallone,& pajfa fopra il de- 
cimo mufculo detto. 


V 

Vn altro, che pajfa, ne piu ne meno,per fo- 
pra la parte di fotto del decimo . 


3 

Il quinto,che muoue la cofc'ia;& la s me- 


, 

dita particolarmente la parte Tua di die 

l_ 


irò ; il qual nafte con due pri>,dpf7f~' 
giunta dell’ offa del gallone ; 
moflra la J'/i/ carnofo la e . ^ 

ln quella parte queflo quinto mufculo èm-,i 
to carnofo ,cr par un /òr^o. 4 

Za corda dell’ vitina parte diqueHo qui » 
io mufculo. 1 


Le parti d’auanti di quejlo quinto muf cu . 
lo ;delle quali lan moflra quella , che è 
piu in dietro ;&Uz moflra quella, che 
è piu in narrai . Si veggono quegli m . 
fculi nella feguente tauola alle ifleffi l et . 
tere. 

il fettimo,cbe muoue lagamba , 

L’ottauo. 

Vna parte larga e profonda dell’ojfo della 
cofcia tra lefue due tèe , che chkraamo 
il chino. 

Il quarto mufculo, che muo u e la gambale 
pende dal Juo fine;& la p moflra il prin- 
cìpio di quel, chenafce dall'ojfo del gal- 
lone ; &la y quello , che najce dell’ojfo • 
della cofcia. 

il quinto, che muoue la gamba, 

Il primo j che muoue il piede. 

Il fecondo ; il cui principio carnofo moflra 
la t,& il neruofo la p. 

La parte di quefli due mufculi fi congiuri- i 


gono, 

Fin qui fonrileuatiqueBi mufculi, ma qui 
cominciano a non effer piu camofi . 

Il principiò della corda di queslimufculi. 

il principio del tergo, che muoue il piede; 
la cui corda fi vede nell’ altra gamba, no- 
tata con la &, 


Tauola. XIII, 


Q V eftg Figura e differente da 
quella del Vefalio in quello, 
to chc il Secondo paro de mu- 
ltali della teffa non Ha in quella , co- 
me in la lua,parendomi che nella lùa 
relli piu confidò, 


C,D,E,F,G.l‘vno del fecodo paio, che»?" 9 
ue la te[ìa;nel quale l’jl dìmoflra il p r,n 
cipio di quello, che è del quinto & q !l Jf‘ I 
to nodo delle [pallefla B moftra. doue far J 
fi neruofo,&fìmilmentc dimoftra il mu- 
fculo, che nafee dal proceflo di dietro j 
del fectimo nodo della Jchiena ,(V fi m! f i 
fcola con queflo fecodo alla lettera C,w j 
ue firn fi amendue corno fi; e la D 

Il fne 
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il fine d' amendue quelli mu fluii; la E mo 
flra il fine di queHo fecondo paio , il cui 
principiò reflanafcoflo, crii fuo finemo 
flra la F; & le GG moftrano la parte car 

no fa di queflo fecondo. 

Il quinto, che muoue la fcbiena. 

, Tarte delfeflo. 
k. ’ Fno dell' ottano paio, che muouela fcbiena. 
TLM, L’vno del fefto paio de mujculi della fcbie- 
na -, il cui principio nota la L, & le corde 
come clauicole,col meggo delle quali s'at 
tacca alle pute de i proceffi di dietro de i 
nodi della fcbiena, moflrano le MM,& il 
fuo fine la M piu alta, il quale in alcuni 
finijce ( come dice il Ve fallo ) nella pri- 
ma cofla;pure ordinariamète mota fin’ al 
l’inferir fi nell’ offo della collottola. 

L’vno del quinto par demufculà della fcbie- 
na. 

il quarto, che muoueilpetto. 

Quelle ajpreige delle cofle moflrano i lor 
tubercoli, nella quali s’inferifce il quarto 
mufculo, chemuoue la fcbiena. 
il tergo, che muoue la paletta delle (palle . 

R j La parte di dietro di quella paletta fcoper 
ta. 

Il fecondo, che muoue il petto. 

La terga legatura, particolare alla congiun [ 
tura dell’homero. 

Il quinto , che muoue il braccio , che pende 
dal fuo fine. 

L’offo dell'homero fcoperto. 

L’vlt\mo,che piega il gomito. 
b'cd\ Quelli, che flendono il gomito; lab moUra 
quello, ebenafee dal lato piu baffo della 
paletta delle fpalle; & la c,quello,cbe na 
fee dal collo dell’homero ;cr la d quello , 
che nafee del meggo dell’ offo. 

Il minor fufello del braccio . 
fg j II maggior di quei, che {torcono il minor fu- 
fello all'ingià; il cui fine moflra panico- I 
tormente lag. 

Tende dal fuo fine il minore, che fior ce limi 
nor fufello all’in sii. 

Il maggior fufello del braccio, 
k. i La legatur a, eh e congiunge quefli due fu felli 
per tutio’l luogo, oue fonfeparaii. 
Comparifconotremufculiin quefla [parte , 
che piegano il fecondo articolo del pol- 
lice. 

Il mufculo], che piega il primo articolo del 
pollice. 

L’offo del gallone fcoperto. 

Il codione fcoperto. 

La~ legatura , che va daU’ofio grande al \ 


V 

? 

r ftu 


~~Ì r e oceJio a £“KZ? della puntald^JJ^ 

La tefla dell’offo della cofcia. 

Il maggior proceffo di queflo affo. 

Il decimo mufculo, che muoue la corda * 
tpoftra il lato fuo di dentro ; Upt 
le corde fue, chef, fior cono ver fili gài 

Qiiefle tre lettere moflrano vn peggo di 
ne, che fa come vn fodero, il quale ini 
fca il decimo mufculo appreffo la punta 
del gallone; la x moflra la parte piu 
alta ,la v Quella di me?7o. la v /„ J.fi. 
fa. 


Il fin del fefio. 

Ilfindelfettimo; & amendue fini fcono nel 
minor proceffo della cofcia. 

■J'J'I Vottauo,cbe muoue lagamba,et abbraccia 
quafi tutto l’offo. 

Vna rigaafpra , che vedefi nella parte di 


yuan ut 

ferifee il quinto mufculo, che muoue la 
. cofcia. 

; Il quinto, che muoue la cofcia , che pende 
I dalla tefla dì detro deli off o della cofcia; 

nel qual la s moflra la parte fua di die- 
tro; la n& la % moflrano quella d’auan 
ti, & dà quefla parte Un moflra quella 
di dietro, &laS quella fammi. 

} Il ter^o , che muoue il piede ; la cui corda 
moflra la £. 

Il mufculoyche fia najcoflo fitto il chino del 
ginocchio. 

8 II quarto che muoueil piede, il cui principio 
moflra la 9, &la parte,doue fi gli con- 
giugne la corda dei i due primi mufculi , 
che muouono il piede, moflra la *. 

) Il fi ne > doue s’inferifcono le tre corde del 
primo, fecondo, e quarto, chemuouono 
il piede. 

il maggior (lineo della gamba fcoperto , & 

I vna gran parte della tefla di dentro dell’ 
°V° della cofcia preffo al ginocchio . 

La corda dell ottauomufculo,cbemuoueil 
piede. 

La corda del fettimo. 

Quefla lettera moflra lagamba , cheè 
appreffo la fig Ura ] ntera > & £ fi a(a 
tolta via , accio, che meglio fi poffà ve 
dere la pianta del piede ; & le lette - 
re ,chefeguono,trouanfl in quella. 

La legatura, o tela, a cui è attaccato ilmu 
fiuto , che piega le dita;che ferue, come 

I la tela della palma della mano. j 

Q&Ì> ■ 
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Quel, che fi fepar a il pollice dagli altri. 

Quel, che fi fepar a il picciolo da gli altri. 

il primo e fecodo di quei,che muouono il pie 
de-,i quali nella figura intera pendono dal 
quarto ; & nella gamba tagliata fono h 
fino luogo. 

La corda del tergo mujculo , che muoue il 
piede. 

•Parte del quarto mufculo, che muoue il pie 
de ; il quale nella figura intera e notato 
coniai. 

La corda,che faffi del primo, fecondo, e quar 
to,che muouono il piede, che s inferi fi e 
nel calcagno ; benché in quefta gamba la 
X notaparticolarmente vna certa conca 
uità,che faffi tra la parte d’auanti di que 
fta corda, & la pane di dietro degli al- 
tri mufculi, che occupano quefta parte 


il maggior ftinco dèlia gamba. 

Qui fi veggono in parte i mufculi, che occu- 
pano la parte di dietro della gamba, ec 
tetto i tre primi, che muouono il piede. 
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A Quefta Figura màcano le brac- 
cia^ la paletta delle {palle. Et 
non è differente da quella dal V eia 
lio,eccettochein quefta Pundeci- 
mo mufculo della fchiena, eh’ è no 
tato con la Q, monta piu in fu. 

il ter^o paio di mufculi, che muoue la tefla-, 
che pende dal fuo fine. 

Il proceft'o delle tempie, filmile alle poppe, fi 
nella figura intera, come nella tefla fola 
Qjiefla lettera,et alette, chefeguono,deuofi 
attribuire alla tefla fola; et qflaD moflra 
il proceffo del lato del primo offo del collo. 
Il proceffo di dietro del fecondo nodo del col 
lo,& il mede fimo nodo, 
il q 'tarlo paio di mufculi,cke moue la tefla. 
LQlla figura intera mofìrafì il quinto\paio di 
mu]cul\,chc muoue la tefla; che nafte del 
la collottola^ s inferì fi e ne i procejfi de i 
lati del primo nodo del collo, 
il frflo paio. 

Parte del u rgo mufculo, che muoue Ut pa- 
letta de Ile l palle. 

Il tergo, che muoue la fchiena. 

U Jet timo. P il nono. 


fi 


nopq 


L’ undecima, che pende dal fuo fine; & UfT 
moflra vnfenoxhefafi in quello, nel qua 
le s incaffa il tergo decimo;^ il fuo oriti 
cipio moflra la S. 

Il tergo decimo ; il cui principio nota la T 
P;& tifine la X, la quale ancoranota il 
principio del quinto decimo. 

Il quinto decimo, che muoue la fchiena; il 
cui principio fi nafeondefotto d’uno del 
Jettimo, eh denotato conia a. 
Sidenfimilmmtemunilfito, andar 
delle cofle m quefta figura, perche in niu 
nX ,, tr flf tm °ft r ‘ ln '> meglio ;ne piu ne me 
no loffia degalloni,e delle cofcie. 

I buchi deWoJfa del pettignone, turati co v- 

na tela . 

II feflo mufculo, che muoue la cofcia, che 
pende dal fuo fine. 

Ilfettimo. 

Il nono, che pende dal fuo fine. 

Fnpeggo di carne, o vero due mufculi, per 
meggo de i quali pafsa il decimo ; &fon 
qui pendenti dal lor fine. 

Quello, che fìa nafeoflo nel chino delginoc 
chio ;il cui principio nota lab,<& la fine 
la i. 

Ilfettimo, eh e muoue il piede. 

La corda delTottauo mufculo, che muoue il 
piede, il cui fine dinota la m. 

Quattro mufiufichefono uniti al calcagno , 
la n & la o notano i due primi, che muo- 
uono il pie de, la p il\tergo,la\q il quarto, 

& la r moftra,doue la corda del quarto 
s’ inferi fce. 

Quefta lettera nota la meggagaba,cb’è fra 
le gambe della figura; & fuccede in or- 
dine alla megga della figura paffuta . 

La legatura del piede, che fta attaccata al 
mufculo,che muoue i fecondi articoli. 
Pende il mufculo , che fepar a il pollice da 
gli altri. 

Pende quello,che diuide il picciolo da gli al 
tri. 

Quello, che piega il fecondo articolo delle 
quattro dita; il cui principio , chenafce 
dal calcagno,nota lax,&laa nota, do- 
ue [i /parte in quattro corde. 

Quel peggo di carne, che piega il primo ar 
ticolo del pollice ; il qual nella megga 
gamba p affata mofiramo con l'iflejfa let 
tera. 

Il mufculo , che piega il fecondo arti- 
colo del pollice ; il principio mo - 
rirà nella gamba ftriiHra , la y; & 
la P moHra , doue manda da vn lato 
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t li dentro vna corda,cbe comìncio alqu~ 
to piu in sii della carne di quello mufculo 
prejfo alla i,et in ciafcuna pianta del pie 
de vedeft quella corda notata con la i. 

Quel, che piega il tergo articolo delle quat 
tro dita-,il cui principio fla di [otto el mu 
(culo, eh' è nafcofto nel chino /oprala £ 
£ la » nota la corda di quello mufculo , 
che na/ce nellaparte di dentro della par 
te fua carnofa,et fi diuidein quattro cor 
de nella pianta del piede,iui, doue èia 9 . 

Qjii appare parte del quinto mufculo, che 


maone u piene. 

Quel peggio di carne come mufculo, che di- 
uidefiin quattro parti;e s’appoggia alle 
corde, che piegano il tergo articolo del- 
le quattro dita ; il cui officio è {tender le 
dita in obliquo verfo il pollice ; e la cor 
da, che va al pollice, mofira la y., iy 
quella, che va all’ indice, la v. 

TauolaXV. FiguraXV. 

Q Velie due Gambe guardano 
l’iftefla attitudine, che la gaba 
fin iftra della quarta decima fi 
gura; & feguitao a quella, che 
nella tauola pallata notamo coniai. 

i. Il maggior flinco, 
i. Il minor e. 

i. Tende il mufculo , che fla nafeosìo nel 
chino delginocchio. 

i II quinto mufculo, che muoueil piede, il 
cui principio nota la D,&laEla cor- 
da, che nafee dal lato fuo di den- 
tro. 

i . Il feno, fi apra cui pafifa la corda, che pie 
ga il fecondo articolo del pollice . 
i.llfeno,per lo qual pafifa la corda delmu- 
fculo, che piega il tergo ofifo delle quat- 
tro dita. 

i . il fettimo,che muoue il piede. 
i .L’ ottano. 

i .Il fin delfefilo mufculo,che muoue il pie- 
de . 

i.Vna mafia di mufculi,che piega il primo 
ojjo delle quattro dita. 
i . Gl'ofiicelU come fieme di fefiame, che fon 
nel primo articolo del pollice. 
i -Qui pende quella fufianga mufculo/a,che 
manda a iloti di dentro di ciafeun dito 
vnaparte^he {lende il dito (nel qual sin 


ferifee) in obliquo ver/ò il pollice ‘ — 

i.Buel, chepkg. il feconda miceù, i., 

pollice. M > 

i.Qud.cbi piega iltenfo articolo doti, 
quattro dita. 

t. Tane della corda,, be piegai! fecondo 
articolo del pollice. 

1. il maggior flinco. 

2. Il minore. 

1. La legatura come tela, che congiunse 
quegli due flinchi,oue fono fep arati. * 

z. Il fettimo, che muoue il piede. 

1- Qùp a ff a l* corda del fettimo mufculo 
del pie, fiotto deli affo, flmile ad vn dado 
fiorcendofi & allargando/. 

2. La corda di quello muficulo,ches'infcrb 
fee nell’ ofifo della pianta, che fofliene il 
pollice, 

z. L ottano, che muoue il piede; il cui fine 
dimoslra la b. 

i. Quefli tre fegnali moflrano tre fieni ,che 
f armo nella parte di dietro del maggior 
flinco i muficulì,che vanno alla parte di 
fiotto del piede. Et l’i dimojlra il fieno, 
per lo qual pafifa la corda del quinto mu 
/culo, che muoueil piede, il i. dimottra 
il feno della corda del mufculo, che piega 
il tergo articolo delle quattro dita ; il 3 
motlrail feno, perloqualpaffak corda 
del mufculo, chepiega il fecondo artico 

10 del pollice. 

1. E tolto via il quinto mufculo, che muoue 

11 piede; ilquaele è notato nella prima gii 
ha con ia D& la E, & nella feconda con 
la d, per maggior chiaregga. 

2. La fuflanga mufculofa, che piega il pri- 
me articolo delle quattro dita; che pende 
dalle prim’ offa delle dita. 


Figura. XVI. 


Q Vefla Figura moflrala gaba tue 
ta per lo lato di dentro, inficine 
con il Gallone, &l’olTo grande. 

L' offo grande. 

Il lato deliojfo grande, a cui fi congiugni 
ua iofio diritto del gallone. 

Vna legatura deli offo grande , fin alla con- 
a gì» ntura deliojfo del gallone. 

L’oflo finiflro delpettignone, ilqual fi co*' 
giugneuaal diritto. - 
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Il codione . 

il quarto neruo,che va alla gamba . 

Il decimo mufaulo, che muoue la cofcia, di- 
uljo alquanto in tre farti , notate con la 
E , la F , & la G ; il qual nafce dalla 
parte di dentro dell'ofio del pettigno- 
ne ; cr fàcendofi carnofo preffo allaH , 
fajfì piu fretto ; & piegando fi [opra il 
fono, che per queflo effetto è fatto nell’of- 
fa del gallone, va a inferir ft nel maggior 
proceffo della cofcia . 

•Parte del feflo mufaulo, cbemuouela co- 

' fata. 

Pane del Jettimo . 

Il primo , che muoue la gambata cui corda 
nota la M. 

Oli fecondo, il cui principio moflrano la 
& la 0;la corda moflra fiottimele la M. 

Vna picchia parte del nono. 

L’ottauo. 

Il tergo,la cui corda moflra la M,ne piu ne 
meno, che quella del primo cr fecondo. 

llquinto,che muoue la co fata ; la cui parte 
didietro moflra la S, e quella d’auanti 
la T. 

il quinto, che muoue la gamba . 

il maggior Jìinco fcoperto , &la r nota il 
tallone di dentro. 

Il primo mufaulo ,che muoue il piede. 

il facondo. 

La corda del tergo . 

il quarto. 

Il quinto, che piegali tergo offa delle quat- 
tro dita. 

Parte del quinto, che muoue il piede. 

La corda del feflo mufaulo , che muoue il 


h I Le corde, che fendono le dita. 

Quel, chefeparail pollice da gli altri. 

Figura. XVII. 

I N quella Figura vedefi l’Ofio del- 
la cofcia fcoperto, & certe Legatu 

re della gamba. 


^4BC D L’oJJo della cofcia. 

B Latefla dell'offa della cofcia, che s'incaffa 
, | nell offo del gallone. ^ 

! CD Le tefle di fatto dell’offa) della cofcia . 

£ F G j II maggior flinco della gamba. 
j FI Luparie piu alta del proceffa deUa giunta 
I del maggior flinco ; da cui nafce la le?a- 

1 ) tura, effe notata con la X. 6 


Il fano della giunta piu baffa 
JUnco,per lo qual paffano molte corde 7 
i mufauli , ih occupano la parte di nar * 
del piede . 
il tallone di dentro. 

1K II minor flinco ,vrlaK morirà il tallone a- 
I fuori. ai 

Il quarto , che muoue il piede; la cui cord 
moflra laM;&laTf moflra vna p„ te 
della corda del primo & fecondo , che 
muouor.o il piede. 

Vna legatura tonda,che congiunge l'offa de 
la cofcia a quello del gallone . 

Vna legatura, che circonda la congiuntura 
della cofcia. 

Parte delle legature, che najcono delrnag. 
gior proceffo della cofcia, & s’infàfciano 
ne i mufauli , che nafeono da quella , e 
principalmente nel J etimo . 

Parte delle legature, che nafeono del minor 
proceffo, e fi fmarrifeono, principdmen 
te nell’ ottano mufaulo, che muoue la gam 
ha. 

Vna legatura come tela, che abbraccia il gi 
nocchio tutto , eccetto quella parte, che 
occupa la fua girella. 

Vna legatura particolar del ginocchio,ch'è 
dalla parte fua di fuori. 

Vn' altra legatura del ginocchio eh’ è ùmil- 
mente al lato fuo di fuori. 

La legatura, che nafce dal proceffo dell'offa 
della gambafil quale è fegnatoconlaF, 
& s'inferifce nell’offa della cofcia . 

La legatura, che congiunge la parte piu al- 
ta del minor Stinco al maggiore. 

La lega tura, che congiunge la parte da baf- 
fo di queflo minor flinco al maggiore. 

La legatura come tela, che congiunge amen 
due i Stinchi per tutto quello [patio, oue 
fon faparati. 

Le legature, eh’ abbracciano, come anelli, le 
corde de mufauli, che paffano per lo pet- 
tine del piede ;& perciò è aperta vna di 
loro,accio meglio fi pojflno vedere. 

La legatura , che nafce del maggior flinco, e 
s'inferifce nell'ofao del calcagno, crab- 
br accia le corde , che paflano per queftd 
parte alla parte di fatto del piede. 

La legatura,che nafce del maggior flinco, e 
s’inferifce nell’offo del calcagno ; fatto 
della quale paffano le corde, che vanno 
alla parte di fatto del piede . . 

V na legatura come cartilagine, che vaiai 
tallone di dentro al lato di dentro del? of- 
fa, chiamato il Palo. . 
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g | Vna legatura come cartilagine , che lega il 
minor /lineo al Tato. 

Figura. XVIII.. 

Q Velia Figura mollra il modo, 
nel quale il mufculo è fatto; 
benché realmente non lì puon 
diltinguer le fue parti , 

Fra quefle due lettere vede fi la parte d’vn 
neruo . 

La parte del neruo, che ditùdefi in molti ra- 
muftelli. 

Come entrano i rami del neruo nella com- 
pofitiondel mufculo. 

La legatura,cbe nafte dall’ ofio,& entra nel 
la compofition del mufculo . 

La congiuntone del neruo,& della legatura 
per componereilmufculo . 

Poue fon piu diuifi i fili , o 1 fanno il corpo 
del mufculo. 

Doue tornano a vnirfi ifili,& fanno la cor- 
da del mufculo. 

La corda , cioè s' inferi fee nell’ offa. 

Figura. XIX, 

Q V ella Figura mollra tutti i mu 
fculi del Braccio , in tal guifa 
fcarnati,che fi veggono ifili di 
ciafcun di loro, & la maniera, nella 
quale i nerui & corde li dilìribuilco- 
noper loro. 

La te fa deU’offo dell'bomero , che sincafìa 
nella paletta della {palla, 
il quarto neruo, ebe va al braccio, 
il principio delmufculoyche ftendeil gomi- 
to; che nafte dalla radice della tefia del- 
l’bomero. 

il principio dell'altro mufculo,che blende il 
gomito -, ebenafee dal lato piu baflo della 
paletta della {palla. 

llluogo,doue il quarto neruo,cbe va al brac 
ciò, manda i rami a i due mufculi,che (le 
dono il gomito. ' 

il fin dei mu fculi, che fendono il gomito. 

La punta del gomito, 
il quarto neruo , che va al braccio, fi vede 
iui, doue s’appoggia alla parte di dietro 
del tubercolo di fuori dell' offa dell’home- | 
ro, & manda rami a i mufculi, che naf co- 
no di quella parte. 

Il principio deU'vltimo mufculo, che piega 
il gomito. 

Il principio del mufculo piu lungo, ebe {tor- 
ce il minor fufello alTingiù,(F J s’inferifce 


nella giunta del minor fuftÙÒprèfif^ì 

bracciale . 

Il mufculo, che finifee in due corde, e fende 
il bracciale. 

L’altro mufculo,cbe fende il bracciale ; che 
finifee nell’ofio, che fof iene il dito p\ c . 
dolo. 

il mufculo, eh’ e 'attaccato al maggior fuci- 
lo, e piega il bracciale . 

Quello, che blende il dito indice ; quel di 
meggo,& l'annulare . 

Quello, che fende il dito picciolo. 

La parte carnofa di quel mufculo, che 
de fi in tre corde; vna delle quali s 'inferi, 
fte nell’ofio del bracciale , che fo silene il 
pollice ; l’altra nel primi offo del pollice; 
la terza nel fecondo e terzo ofio del mè- 
de fimo, 

Quel,cbe congiunge il pollice all'indice. 

Figura. XX. 

tq Enche nella Prima & Seconda 
JjTauola di quello li bro fi moftrah 
lèro in certo modoi due primi mu- 
{culi, che ferrano la palpebra di fo- 
pra,pure ho voluto p er maggior chia 
rezza mettere anchora quella, nella 
quale fi veggono tutti tre. 
il lagrimale. 

il tergo mufculo , ch’alga la palpebra di 
fopra . 

La parte del primo mufculo, cbemuouela 
palpebra, che naf ce dal principio delle 
ciglia. 

il canto di fuori dell’ occhio. 

Il principio dei due mufculi della palpebra-, 
& il fin di ciafcun di loro mofira la F. 
Figura. XXL XXII. XXIII, 

Q V elle tre Figure infieme mollr3 
no i Mufculi dell’Occhio. La vé 
tefima prima inoltra, comefon polli. 
La ventèlima feconda gli mollra tol- 
ti via dalfuo principio, & pendenti 
dal fuo fine, &Ieuato via tutto ilgraf 
fo, ch’era fra loro & all’intorno del 
neruo della villa. La ventèlima ter- 
za mollra l’occliio dalla parte d’auan 
ti,tolteviale palpebre & i loro mu- 
fculi,acciocheli vcdaillito deimu- 
fculi dell’occhio. 

1.1. 3. La parte di nangi delT occhio. 

1.1. Il neruo della vifia, chiamato optico. 
i.l due mufculi deWocchio.pofi 1 fuo luogo ^ 

: 7 f 
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x. il graffò, che vede fi fra i mufcuìi. 

2.3 .1 due mu/culi piu bufi dell'occhio . 

2.3 . 1 piu alti. 

1 . Il quinto mufculo dell occhioni cui offtio 
dice il V efalio e(ì ere aiutare ad alrar 
rocchio. 

Figura, xxnn. XXV. XXVI, 

L A Figura ventèlima quarta mo- 
ftra la Lingua con tutti i lìxoi mu- 
lculi,feparata dal l’altre parte del cor 
po.La ventèlima quinta moftra limil 
méte la Lingua & i mufculi liioi , ma 
ha il terzo , & il fettimo alzati , accio 
che li pollano vedere il nono & il pri 
mo. La ventèlima Iella moftra laLin 
guadiuilà, e tutti i mufculi luoi tolti 
da lei. 

1.2.3 .La parte della lingua,che vede fi nel- 
l' aprir della bocca, coperta della tela,co 
mune allo flortiaco <ty a tutta la bocca . 

1 . Torte di detta tela,tagliata dalla bocca 
fecondo il lungo della mafcella inferiore ; 
la parte della lingua, ch’èfopra quefla ra 
dice, èftmilmente coperta di tela, quella 


1 . "Parte di detta tela , che è diflaccata dal 
palato infieme con la lingua, 
ì.i. il primo mufculo della lingua. 

1.2 .il ter%o. 

1.1. il quinto. 

1.2. il fettimo. 

1.2. il nono. 

3 . La legatura della lingua, a cui s attacca- 
no le fibre dei corpi dellaifleffa. 

3 . La forma delle fibre del corpo diritto del 
la lingua. 

3 . La forma delle fibre del corpo fmiflro. 

Figura. XXVII. 

Q V ella Figura moftra il primo & 
fecondo Nodo del collo dalla 
parte di dietro,ìnlìeme con lelegatu 
re loro. 

il primo nodo delcollo,attaccato al fecon- 
do-,& la^i&laB mofìrano particolar- 
mente ifeni fuoi, ne quali s’incaffano le 
tefìe deltofio della collottola;& la C m0 ~ 
{ira la parte di dietro di quefto nodo, oue 
gli altri hanno vn proceffo. 


L>EF\ G,H, Il fecondo nodo, del collo. 

EEE | Lalegatura,checongiungeil primo nodo al 
fecondo. 

Il corpo del fecondo nodo, di cui nafce il prò 
ceffo come dente, notato con la H. 

Vna legatura tonda, che efce del dente, & 
s’inferifce nell' off 0 della collottola. 

La legatura attrauerj ala , che mantiene il 
dente nel fuo feno. 

Figura. XXVIII. 

Q Velia Figura moftra due Nodi 
delle Spalle d’vn fanciullo, nei 
quali vedefi,in che forma i corpi dei 
nodi delle lpalle li conginugono e le 
gano. 

La cartilagine del nodo piu alto. 

La giunta delmedefimo. 
yna legatura di natura di cartilagine, che’ è 
fra Ingiunta dell'un offo & quella dell’ al 
tro. 

La giunta dell’ 0JJ0 piu baffo. 

La cartilagine di quello mede fimo offo, che 
congiunge Ingiunta al corpo. 

Figura. XXIX. 

Q Velia Figura moftra l'Inteftino 
retto, & i mufculi luoi. 
L’intejlino retto. 

I due mufculi, chetiranein dentro il fonda 
mento. 

Vna fuflarrga come di mufculi, cb’éattacca- 
ta alla radice del membro ne gli huomi- 
ni;e nelle donne alla parte piu buffa della 
natura.Moflra anchora la D due mufcu- 
li, del membro, che nafeono di queHa 
parte. 

Il mufculo, ch'abbraccia il fondamento all’ 
intorno, e ritiene le fecce. 


Tauola. XVI. 

I N queftaTauolamoftranliin pri- 
ma tredeci Figure, le quali moftra- 
no le Figure del gargarozzo ; perche 
nelle figure intere non fi puotero bé 
moftrare. 

La Prima moftra la pane d’auanti del 
l’olfo hyoide fcarnata , & la parte 
d’auanti 
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d’auanti del gargarozzo, e della cà 
na del polmone, & certi midolli 
di quei communi del gargarozzo. 
La ; Seconda è la medefim a, eh e la pri 
ma,riuolta in lato,imperò tagliata 
la can na del polmone piu in su. 
LaTerzaè lamedefima,chelafecon 
da, volta la parte di dietro innàzi . 
La Quarta moftra la parte d’auanti 
del gargarozzo, òc vn pezzo della 
canna del polmone; & le maca l’of 
fo hyoide,&i mulculi, eh e fi veggo 
no nella parte d’auanti; della pri- 
ma, & reftanui de mulculi comma 
ni el quinto e lèfto. 

La Quinta è la medefima,che la quat- 
ta, però riuolta in lato. 

La Sella moftra il gargarozzo tutto p 
la parte di dietro libero dalla cana 
del polmone, e dalla gola , e da tut 
ti i mulculi communi. 

LaSettima rapprefenta il gargarozzo 
ì> lo lato finiftro, tolto via el coper 
duo fuo,e de i mulculi, che cógiu 
gono I3 prima cartilagine alla feco 
da. Oltre di qfto il pceflo di lotto 
di qfto Iato della prima cartilagine 
è feparato dalla feconda, e la prima 
è tanto fpartata dalla feconda, che 
può vederli la parte di dietro della I 
prima cartilaginefeoperta. 

L’Otta ua è differente dalla fettimal | 
quefto,che fono tagliati i mulculi 
diritti de i quattro che congiungo 
no la terza cartilagine alla fecon- 
dala quale è alquato piu /coperta. 
LaNona è differite 1 qfto dall’ottaua; 
che oltre i fopradetti mufoulile ma 
canoi quatro,che cògiugonolafe 
conda cartilagine alla terza, & fola 
meteveggiófi quelli, che cógiugo 
no la terza cartilagine alla prima . 

La decima moftra la pte d’auati dlgar 
garozzo,toltovia la prima cartilagi 
ne,e veggofueffaimufeuli, checo- 
giungono la terza cartilagine alla 
prima. 

L’Vndecima moftra la linguetta del 
gargarozzo; & per ciò se gettata a 


dietro la lua coperta. ' 

La Duodecima moftra il gargaro» 
per Spancia baffo, clieficòoj ° 
gealla canna del polmone. 

La Terza decima moftra la linouett 
del gargarozzo alquauto piu * 
j(à,ch’in le due pallate. ~ ( ture 

1.2. j. L’offo hyoide, libero dalle f u e legà- 

1.2. pillato piu baffo dell' offo hyoide, che fi 

lega al proceffo piu alto della prima car 
tilagine . ( g me _ 

2.5. 4.U f ceffo piu alto della prima cartila. 

i-i-ll lato piu alto dell’offo hyoide, il qual 
t aglio ffi dal luogo della feconda cartila - 
gine,ch’é notato con la E. 

x. 2 .// mufculo,che nafee della parte piu baf 

fa delì offa hyoide, & s’inferifce nella parte 
piu buffa della prima, cartilagine. 

i.i.ll mufculo,che nafee della parte piu al 
ta deU‘ofiO hyoide , &finifce nella parte 
piu baff a delta prima cartilagine ; la pri- 
ma lo dimoflra d'amendue i lati-, la feco 
da dal finiftro. 

2. 3 . $ .La canna della gola. 

1.2. 3.4. 5. llmufculo,chenafce dellaparte 
di dietro della canna delia gola,& s’ in Jè 
riffe nel lato della prima cartilagine del 
gargarozzo. 

i.}.4.In effia parte trouanfì ne glianimali 
brutti due muffuli ; nelìhuomo fin' a qui 
non gli ho veduti ; benché ilVefalio dica 
chevifitrouano. 

2.3.4. 5.6. 1 i.La coperta del gargarozzo, 
detta in Greco Epiglottis, perche fta fo- 
prala linguetta del gargarozzo. 

* 3 - 4 - S-.Le mollette,che ftanno da i lati del 
la canna dclpolmone preffb alla radice 


1 .4- Ilmujculo,che nafee della prima carti- 
lagine ,et s'iferifce nella fecoda. Et è que 
ito quel di fuori di quelli, che edgiugeno 
quelle due cartilagini. 

S-Il muf culo, che nafee della feconaa cartila 
gine et s'inferiffe nella prima s eh’ è quel 
di dentro,che congiuge la feconda cartila 


6.7. U muffulo , che nafte della parte piu 
baffo, di dietro della feconda cartilagine, 
& s inferifte nella terza. 

S y.Il luogo, co dccupauailmufculo detto. 

7.8. llmuffulo d'unlato,che nafee dallato . 
della feconda cartilagine, & s’inferiffe ‘ 
nella terza. 

8.9. il ferro della feconda cartilagine. _ 1 


llpro- 
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S.p.ll proci ffo piu alto della prima carti- 
lagine, che s’incaffa nel fopra detto feno. 


V 

6.f%.llmujculo, eh èpoftoncllapartepiu 
larga della terga cartilagine ;nella ] etti- 
ma vede fi di lui vn lato Jòlo. 


X 

9. Il feno della terga cartilagine , nel qual 
s'incaffa il mufculo fopra detto . 


ab 

7.8 .9.10. I mufculi, chenafcono di tutto il 
lungo della prima cartilagine , & fi infe 
rifeono nella terga ; i quali congiungono 
la terga cartilagine alla prima. 


f 

1 1 .La parte piu alta della linguetta delgar 
garoggo. 


i 

12. 15. La parte da baffo di quella Un 


e e 

il. i}. In quefle pani non è mufculo alca- 

siB 


no, benché il Ve fallo dica che ri. 


f 

13 .Vn callo , che fi vede nel meggo della 
apertura della linguetta del gargaroggo. 

LE 

g 

1.2,3 -4- 5 - - La parte dauantì della 



prima cartilagine. 


h 

é.7.8.9. La prima cartilagine per la parte 
di dietro. 



2.4. 5.7. 8. 9. io. 12.13. La feconda cartila 

HI 


gineper la parte d’auanti. 

K 

7.8.9. 1 1. 12. 13. La feconda cartilagine 
per la parte di dietro. 


l 

d. 7.8.9.10.1 1. La terga cartilagine. 

£L 


Figura. XIIIT.XV. &XVI, 



XVII, xv in. 
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yv I quelle Figure la Quarta deci- 
-1 / ma moftra il membro tolti via i 

K 


tefticoli, la boria loro,Ia pelle, il grafi 
lb,le vene, & fartene lue. 

La Quintadecima moftra folli de i 
galloni ficamate, de quali pende 
vna parte dalfoflà delle colcie in- 
ficine con i mufculi del fondamen 
to, e quei del membro; i quali pen 

00 

T 

4 . 

K 


dono dal luo nafeiméto, accio che 
ficonofcailnafciniento de corpi 

ss 


del membro, & il condotto com- 

TT 


mune alforina&al lem e, ch’è, do 

V 


ue comincia a ftorcerfi all'in sùlòt 
to l'olfa del pettignone. 

La Sella decima rapprefenta il mem- 
bro tagliato al trauerfio, accioche 
fi veda la lùftanza de corpi fuoi,& 
doue fi congiungono al canal del 



1 orina. 

' 


La decima fettima moftra eTìrìèmip'’ ; 
inficine con la velcici, accioche f 
vegga piu chiaro fi mufculo 
filo collo. 

La Decima ottaua moftra il m ébr 0 
diuifoilfuo canale fin’all’e ntrar ’ 
nella vefdca ; & le glandole , ne ij 
quali fi confèrua il lème , 

La Decima nona moftra el membro 

‘ diuifo fi luo corpo fecondo fi 1 U q 

go, accioche fi vegga ì>feria,ch e 
fi diftribuifceper elfo, 

1. 1.5.4 . I due corpi del membro , 

1.4. il najcimento di quefii corpi. 

1 .1. j . 4. La tefla del membro. 

}.C,.La Juftanga del membro , thè è fin. 

gnofa. ; 

3. Dotte Jt congiungono 1 corpi del membro, 
CT la lorfuftanga. peruofa, ch’infajcia la, 
parte'ffugnofa- 

1.2. i-s-ll canal? dell' orina. 

1.2. il primo paio de mufculi del membro 
ilquale nella figura quinta decima ferita 
il fuo filo naturale, & nella JèHa decima 
pende dal JUonaf cimento. 

1.2. Il fecondo paio , il quale nella figura 
quintadecima fla nel fuo luogo, nella fe 
fta decima pende dal fuo fine. 

1.2 .Il mufculo tondo, che chiude# fonda- 
mento, 

4. il mufculo del collo della vefdca, col cui 
meggo ritenemo l’orina. 

1. z. La tela, che tura il forame dell’offa del 
pettìgnone, 

2. Veto, legatura tonda , che nafce del foffo 
dell’ off 0 del gallone , & s’injerifce nella 
tefla dell’ offa della cofcia, 

4- 5- La vefdca. 

4 -S- Qjtel corpo fpugnofo, nclqualficonfer 
uailfeme. 

4. Tane de i condotti, che portano l’orina 
da i rognoni 0 arnioni alla vefdca. 

4. Tarte de} condotti del feme. 

5. 6. L’arteria , che fi difiribuifce per l’vn 
corpo del membro-, & per l’altro fi di- 
flribuifce,ne piu ne meno, vn altra. 

Il fine della Tauoladel 
Secondo Libro» 


Ltre lefigure ordinarie del Val- 
uerde hauendo noi liauute di 
nuouolefeguenti quattro Figu 

-J te di M u fco 1 i , p e r e ile r a ila i bel 

le, e differenti dallealtre.ci è parfo,per mag 
gior perfettione dell’Opera di aggiugner- 
uele, ponendole qui all' vltimo per non tur 
bar l’ordine vecchio de’ numeri. 










libro terzo 

dell Hiftoria dell’Anatomia del 
corpohumano. 

SCRITTA PER GIOVANNI 

VALVERDE MEDICO, 

E L Q^V ol L E SI T ^ jL T T A 
della Membra neceflarie alla Digeftione, 

& Generatione . 

'Della T eia , che rauuolge tutte quefte Sembra, 
chiamata ‘'Peritoneo . Cap. i . 

R a T T A m m o nel primo libro de fòndaméti,& armadura del 
la humanajlàbbrica,che fono l’offa, & cartilagini ; & nel fecon- 
do della legatura , & ornamento filo . Tratteremo per conlè- 
guente in quello Terzo de gliinftrumenti neceflàri al nutrimé- 
to,&per la vicinanza dell e parti parlerò anchora delle Mem- 

B \ Jilif bra della Generatione , cominciando dalla Tela , che rauuolge 

~~u€? tUttC < ì ue ^ e mem bra , chiamata per ciò da Greci Peritoneo , & 

dagli Arabi Sifach . QuellaTela è vn corpo femplice, o limila- Il Pentodo i 
^ re. Se lènza forte alcuna di fili , come quelle , che habbiam det- corpo fempltit* 

to efler nelle tuniche delle vene; & è la maggior tela di quanto ne fiano nel corpo , ec- 
cetto la carnofa. Et cuopre in prima perla parte didentro tutto! voto traladiaframa, 

& l’offa del pettfgnone, Se dell’anche,& del codione, & rauuolge tutte le membra, che 
ficontengono in quella parte, cioèlo llomaco , il fegato, il fiele, la milza, la reticella, il 
mefenterio, le budella, i rognoni o arnioni.la vefcica, lamatrice,&i tefticoli. Per la par ugranie^a, 
te di fuori Uà attaccata a mulculi del ventre; perche nafee dalle legature, che congiun- o-fito delPeri- 
gono e nodi de lombi,& l’olla dell’Anche col grande da ognilato,làccédofi al principio toneo • 
a lib.ij.t.vij. molto lottile* & di poi monta per lòpra a i mulculi, che Hanno attaccati a noi' delom- 
tu x bi,& per que,che occupano la parte di dentro dell’olla degalloni,attaccandofi a loro me 

b L'.ìj, t .yj. A diami e fili,che congiungono i mufculi l’vno a l’altro, & per lotto b i mulculi attcauerla- 
tidel ventre, attaccandoli alla parte di fotto della diaframa,&a tutti quelli, & principal- 
mente alle parti lor neruofe,faccendofi come vna camicia a mulculi. Di modo, che la fi- La Figura, 
gura di quella tela è come vn ottre da vino, & è lilcia di dentro , Se couerta d’vn lubrico 
humore,& delle voltehà feco attaccato alcuno graffo (benché non vgualmente da ogni 
parte, perche affai piu fe ne vede verlb lo llomaco & lombi, che verlo il bellico) , & è di 
fuori alpra,perche meglio s’attaccaffeamu/culi,& non danneggiaflegli incelimi. Dalla Le tele, chen*- 
parte di dentro di quella tela,ne nafeono alcun’altrc, che cuoprono le mébra , che fono f cmo & Perita 
in quella concauità,o lpatio,coprendo ogni membro come vna camicia per difuori, ol- ’**" 
tre le particolari, che hanno alcuni, ola piu parte di loro. Et per quella cagione hanno 
penlàto molti ,che le membra,che nó hanno piu di due tuniche proprie(corae lo lloma- 
co,& inteftini)nehabbiano ricontando per vna la teladel peritoneo, & che quelle, che 
non ne hanno che vna fola ( come la matrice,la velcica,il fiele) ne riabbiano due, & che 
quelle, che nonne hanDo niunaCcome la milza,&ilfegato)ne riabbiano vna fola,cheè 
parte del peritoneo.Quefta tela non è vgualmente grolla da ogni paric;perchela pane, ^ 

che fi congiunge alle legature de nodi de lombi è molto grolla, & anche quelia,che palla ferie. * 
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per fopra imnfculi,che Hanno attaccati a corpi de nodi de lombi; ma quella dinanzi dal 
la forcella dello ftomaco fin di fono il bellico , è molto lottile, & da indi in giù èanche 
fottile,comedice il Vefalio , ma è doppia. Sci ra l’vna,& 1 altra tela paifano 1 arterie del 
bellico,& il condotto dclI’orinr,,come a (noi luoghi diremo ; benché quella cofa nó au- 
I» quante pani uert l ilVefalio.Et è da notare, che ne gli huomini in quella rela,appredo l’olla del petti- 
flapmugiato il one da lati de prindpij de mufeulì diritti li veggono due ouchi vno per lato , per i c fi.j G . 
Veritonto , * j. ’ (Tono a gli tefticoli i condotti del fctne.Ma non f. delie per ciò intender che’l p e - t.iij.k.'uS 

ritoneo in quella parte fia forato ; perche fenza romperli in parte alcuna, feende infieme 
con i condotti del Cerne ir, fino a i tefticoli rinuolgendogli tutti . Hà parimentè quella te 
la nella parte, che cuopre la diaframa,due d buchi,come quelli, che habbiam detto edere d m, , .. 
in quelite quali neanche fi pollóne chiamar giuftaméte buchi, quato che i fopra detti, r.f ^ 
Perche come quella tela arriua alla vena grande, & all’arteria,& alla càna della gola (che 
fon lemembra,che habbiam detto pertugiare la diaiiama)le abbraccia intorno intorno; 

& Icende attaccata a tutte loro abbracciandola® vena il: la canna dela gola * intorno in e la'mcd.f 
torno, 5: l’arteria s Ibi per la parte dinanzi. Hà Umilmente quella cela altri buchi, per do F •àmed.r 
ue pcftàno e’ vafi h del bellico , Si il collo della rcfcica,& il fondamento, fi: molte vene,& g q 
arterie, &nerui, che vano alla gàba,& alcuni mufculi della fchicna, 2: molti ramufeellì ’ u, ' FKt 

‘di vene,nerui,& arterie, che elcono de vafi,che fono attaccati e nodi de lombi, & vanno ; 
a mulcnlijché lor fon vicini, & alla pelle, & anche a quella medefima telarla quale nó lol ni. ' ' 
riceue quelli rami, ma anche que,che padano perla diaframa;per la qual cofa non mi pa 
re,che manchi di fenrimento,come molti hau penfato. Nelle donne particolarmente iià 
Vofftio del P* vn bucò, per doue pada il collo della matrice . L’offitio di quella tela è rinuolgere in par 
ritorno . ticolarc tutte le membra dette , & in commune abbracciarle , perche non deano del luo 

luogo, & principalmente aiuta a ciò nel ventre, fe ne fiichi;nelle qual parti Ce per dilgra- 
tia fi rompe,fubito elcono fuor le budella, c: fanno come vn’ernia; ne ballano e mulculi 
attrauerfati del vetre a difènderebbe nó efeano, quantunque altamente paia al Vefalio . 

Della fama della Gola . fap. % . 

llfUiittU CS- T ^ Canna della Gola chiamiamo quel “budello, che iiafce dal fìnedel palato, il afi.xilj.xmj. 
m élla Gola . 1 ‘ quale fta attaccato alla radice della iingua,& tocca amendue le nuuolette,& b fcen- b lib.ij.i.nj. 

de dalla parte di dietro della canna del polmone , fin’al quarto nodo delle fpalle , & di fi.ij.iij.T.H 
poi appredò il quinto fi difuia alquan to a man delira , per dar luogo all’arteria grande ; 

& feende attaccata a lei,fin’al nono nodo delle fpalle, doue fi ftorce per rilpetto del fega * 

to verfo il lato manco, & allargandofi alquàro dalla fehiena,paflà e per /opra la parte nei c lib.i|.t.?ij. 
uofa della diaframa a man manca, & va & dare d dentro dello ftomacho. Quella càna del- d fi-ri- pi®®» 
la gola chiamarono i Greci, &c anche i Latini S tomachus,che vuol dir Socca ; perch e per ,a R 
lei(come per vna bocca) entra tutto quello, che mangiamo, & beuemo, eccetto alcuna 
ben picciola parte del bere,che entra per lo gargarozzo, & humettandolo fa, che meglio 
fi poflà allargare, & riftrignere. Altri la chiamarono Meri,o Gola ; Gli Spagnuoli la chia- 
mano Tragadero o Herbero , o Gargance ; noi altri la chiamiamo Gola o Canna della 
D,' quante Tu- Gola.La fua fuftanza è fitta di certe tuniche neruofe, perchepiu fàcilmente poteflè aliar 
C ImHJL Co raccoglicrlijdi détro è lifeia, & lubricaci fuori alpra. Et hà due tuniche proprie 

la. (fc-nza quella del Perironeo / )differenti in fuftàza.durezza, grodezza, & diuerfità di fili o 

fibre.Perche quella di dentro è piu neruofa,&dura,& fiutile, & èattaccata con la tela o 
tunica,che cuopre tutta la bocca. Si il palato, & ha i fili fecódo il lungo , mediatiti e quali 
tiraf come con mani)ii mangiare a badb,& il getta fuori vomitando;benche quello mo- 
uimentoèpiu dello ftomacho, che della canna della gola. La runica di fuori è piu "roda, 

& morbida,& alquanto carnofa come mufculo , & hà i fili al trauerlo o in giro , e' quali 
Stingendo il mangiare lo aiutano a Icenderejqua.ido.inghiortimo, & mon tare/quando 
la tergimi vomitiamo . La terza tunica della canna della gola non hà fili alcuni,& nafee delle le-'a- 
ca della Canna ture de nodi delle fpalle , appredò il nono nodo, alla qual parte fi congiunge edi canna 
a ' “fda gola,& li fa delle tele, che nafeono delle legature de nodi delle (palle dal nono in 

legan ° la canna t!e ^ a $ ola CC cor P i de nodi.Quefta tela nò hà filo alcuno ; ne ferue 
ad altra cocche coprirla lèconda, come fà il peritoneo lemembra,cheecuopre. Oltre 

a detti 
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a detti fili , che aiutano a inghiottire piu facilmente il mangiare , fono nella canna della 

S laquatrrogi£dole,che tempre la matengonolubrica,& humida.'Duc delie qualifiche 

no appreflo la bocca della canna delia gola, & nelle fàuci, & noi altri le chiamiamo le 
f fi.iiiij- F f n uuole tte) ter uono anche a tener humido il gargarozzo. f Altre due fono nel mezzo della 
cana della gola lecodo il lungo, piu appoggiate alla parte fua di dietro, -le quali fon fienili 
a quelle,che fi veggono al principio del collo della vefcica,cofi in figura,come in officio . 


Dello Stomaco . 


Cap. 


afie.ij.Pfig. A L ( LA Cann f Golafta attaccato lo Stomaco ; * ilquale Ha limato fotto la dia- Ufifi'Uoflo- 
wfF-6x,. ^.fraina, trai bellico, & la punta dell’olio del petto (che volgarmente fi chiama la nuK0 - 
pQ.fi. in,- Forcella dello Itomaco) diftendendofi per el lungo dal lato manco,al deliro Per la parte 
piu alta , & per quella dinanzi nel laro manco, è attaccato alla diaframa; nel lato diritto 
al concauo del fegato , per la parte piu balla èattaccato alla reticella, & all’inteftino co- 
lon ; dal lato manco è appoggiato alia milza, & in q nello lato Ha la tua maggior partein 
quel vacuo, che fi fa tra legato, & la milza, nel qua! fiala bocca fua attaccata alla diafra- 
ma,vn poco pm altaiche 1 fondo,il qual ftàa man mancafotto el concauo del fegato Ma 
colila bocca, come i fondo, Hanno nel mezzo del corpo, milurando il corpo non fecon- 
do il lungo, ma focodo il grolfo.il rello dello Itomaco, che rifoóde innanzi, è fono quel- 
!a parte che comunalmente chiamano la bocca dello Itomaco, ingannati nel vedere che 
raffreddandoli o nfcaldandofi quella parte, duole o fi conforta la bocca dello ftomaco, 
fecondo che egli e piu dilpofto.Ma in vero la cagion di quello non è, fe non che rifcaldà- 
doli il corpodello Itomaco , o raffreddandoli , fubito fi comm unica l’alteratione alla fua 
bocca per efiervn corpo continuo . Il perche non mi piace per quello l'opinione d’ai- Doue fi hanno 
cuniMedici, chemolli dalfitodello ftomaco, pongono le medicine, che vogliono che dnfare tonmm 
giouino alla fua bocca,nelle fpalle al fine delle colte alquato verlo il lato finitilo; perche ?" L ° P omaco • 
effondo in quella parte tanto oliò, & tanta carne, non polfono coli fàcilméce penetrare. 

Hora tornando al mio propofito la figura dello itomaco è tonda, & lunga, & larga verfo I a figura dello 
il principio, & fi va riftrignendo a poco a poco verfo ilfine,&mifurando per la parte di fi omaca • 
fopra dalla cima al fondo, vi è molto meno , che mifurando da quella difetto . Et egli è 
tutto vguale,& iilciojpur di dietro gli fi vede vn feno,che fanno nel fuo mezzo al trauer- 
lo i corpi de nodi della fchiena,& la vena Se arteria,chepafIano fopra loro. Quello fono 
non fi vede nello ftomaco fo non quando Ha nel corpo, & perciò gonfiandotobene è in 
certo modo limile ad vna calza da far cnlteri. Et hà due bocche;vna,per doue entra il ci- Labocca,o-il 
bo, detta da Greci Stomachus , che vuol dir Bocca, alla qual fi congiunge la canna della fondo. 
gola nel lato manco fotto delia diaframa, alquanto verfo il mezzo del corpo, & vn altra 
chiamata Piloron o Ianitor,che vuol dir portinaro,(perche per ella efoefuor la viuanda , 
da poi che è (ma! tira) laquale è nel lato diritto quali in fróte della bocca. Di modo chc-’l 
mangiare fàcilmente li può ritener nello ftomaco, fin che Ila cotto, fenzaper ciò elifor di 
bifognojchela bocca di lòtto fi chiuda tanto ftrettamente,comealcuni han penfato. Di 
quelle due bocche, quella di fopra è piu larga,che quella di fotto; perche piu facilmen te 
potellimo inghiottire il mangiare,& con minor trauaglio il ritenellimo. Ma che quella Lalccca di fot- 
ai (òtto fia anche molto grande, ce’l dimoftrano alcuni,che a cafo, o volendo eglino far- ‘o dillo ftomaco 
lojinghiottifcono anello, o feudo,od altra colà fimile.Et la glandolatile fi vede’nell’inte ,n * matto firn- 
fono, che è attaccato a queita bocca, di fotto, fecondo il lungo fuo, anche non aiuta, che M " 
j lv k . mc gh‘o fi chiuda quella bocca,ma a loftener glirami della vena porta, che fi diuidono in 

1 quella parte.Et le tele dell’vna,& dell’altra bocca fono piu grolle b alquanto, che’l reilo Le tele dello fio 
dello ftomaco, come facilmente fi tonofoe premendole fra le dira, & aliai meglio roue- maco doue fin 
foiando lo llomaco,-perchefivedemanifoftamente,chefono alquanto rileuate tutto in- t“‘S ro JP- 
torno, & fi conofceallài chiaro, doue la canna della gola , & lìnteftino duodeno fi con- 
giungono alla becca, & al fondo dello ftomaco. Tali grolfozze fanno, che la bocca & il 
tondo dello ftomaco fiano aliai piu fòrti . Tutto il rello dello flomacoè {itelo , & piano 
c di dentro, ne piu ne meno,che detto habbiamo elfor di fuori,eccetto nelleduc parti lò- 
pra dette, nelle quali fi fanno certe crelpe, quando lo ftomaco è benchiufo, Scouelle 
parti non fono coli bianche, come il relio dello ftomaco, principalmente dalla parte di 

P 1 dentro. 


k®ei. 


Lagnmd'ZX* 

dello ftomaco. 


la feufia^a detto 
Stomaco fi fa di 
due tuniche . 


Quante ferii di 
fili ha lo Stoma 


l’offtio dello 
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dentro.ndla quale fono alquanto ralle. Si vede oltre di quello alle volte v tu gran quan 
tità di oraflo nel fondo dello ftomaco . La grandezza dello ftomaco e varia; perche olire 
rhe a 1r.,ni l’hanno maggiore, che alcun’alcri , in ognuno e maggiore o minore , fecondo 
che piu o meno hà mangiato; perche s’allarga, & ft.igue, come vna velcica in tal modo , 
rhe E nnco o molto cibo.che habbia dentro, nella medefima manierai abbraccia, lenza 
klciarluogo alcuno voto ; il che può egli incito bene, & agevolmente fare, perche è ner 

uofó, & comporta di allargarli, & ftrignerfi.ienza pencolo alcuno. Et e fatto di due tu- 
niche larehe, & fottili, & attaccate , ma alquanto differenti ; perche quella di dentro e d ^ 
neruofale piu ne meno, che quella della canna della gola & e continua con la tunica di 
dentro deilaranna della gola,& con quella del palato, & labbra i,& anche co la tela di dé- 
tto de ali inteftini.anchor che alquanto piu tenera , che la tela della canna della gola , & 
quellaèlella bocca,accioche nel mafticare,& inghiottire alcuna cofa a(pra,non fi feorti- 
cafle, & per ciò quefta tela dalla bocca fin’al, fondo dello ftomaco va di mano in mano 
faccendofi piu morbida. Ha quefta tunica vna fola forte di fili chevanno in obliquo; 
nella qual cofa è difterite dalla canna della gola, la quale ha molti fili dintud alma baf- 
lo,medianti e quali tira come con mani in giù il pafto . Ma lo ftomaco(non hauendo of- 
fitio di tirar il pafto, ma fol di tenerlo , fin che fia cotto, & d. poi gettarlo fuori, & i pri- 
mo fa medianti e fili,che vanno in obliquo,il fecódo mediana e fili intrauerlati della fe- 
conda tunica ) non hebbe di bifogno dì fili diritti . c La tunica di fuori è piu graffa , che c la medi 
quella di dentro, imperò piu morbida,& lenta, & ftà congiunta con quella di fuori del- 
la canna della gola,& hà,com’ella,ne piu ne meno, i fili intrauerfati, e quali fanno certi 
quadri co fili della tela di fotto,fatti a fcacchi.Sopra f quefta tunica ne ftà vn’altra,che na f la med. k 
fee del peritoneo, iui, doue fi congiunge a quella parte della diaframa , per doue paflà la 
canna della gola,& lacuopre tutta in torno,moftrandofi in quefta parte piu graffa , che 
in niun ’altra^ dando principio (come di poi dirò) alla tela di fuori della reticella. L’offi- 
tio dello ftomaco è alterare il cibo,& conuertirlo in fua natura, & per tal ragione loritor 
na bianco, come lui,& cotto.ch’egli hà,& feruitofi di lui (o fia ricreandoli, o fia mante- 
nendoli) l’auanzo tutto il getta per lo fondo medianti i fili attrauetfati; e quali premen- 
do lo ftomaco(come fanno le Donne le budella, quando fanno falficcie)il gettano fuori. 

Di modo,che in lui (come in vn calderone o pentola) fi cuoce la viuanda per tuttofi cor 
po,& per tal ragione fu pofto tra tante membra, che’I mantengono caldo. 


"De gt Intejìini. 


Ct 


"Tutù gTintefii- * L fondo dello ftomaco fi congiunge vn a Inteftino , che cammina fàccendo mol- a fi-mj. v. ix. 
infimo -enfilo. te gìrauolte, infino al fondamento. 11 qualeanchor che veramente fia vn folo,non x i- 

fione de gl' iute- dimeno gli furono dati diuerfi nomi da gli Antichi & Moderni, fi perladiuerla fuftan- 
jìini . za fua,come per lo vario oflitio . In prima gli diuidono in inteftini groflì,& fòtrili.I lòt- 

Biftoria de gU tilli t> cominciano dal fondo dello ftomaco, & ferendo no torcendoli verfò dietro , per di b fi.xjs.fi-»)- 
imefìmi fittili . f otto ] a p arte dietro dello ftomaco, a canto del lato diritto de corpi de nodi delia firhie H 
na , fenza far pieghe, o girauolte alcune . Ma nell arriuare alla parte piu baflà delio fto- 
macOjfubito li nafeondeno lotto c 1’inteftino colon , al quale diremo ftar appoggiato lo e fi-»- V 
ftomaco, torcendoli verfo il lato manco. Et di poi fàccendo di molti circoli di sii in giù, 
lènza tenere in ciò ordine alcuno , o numero , empiono tutto il voto tra lo ftomaco , & 
l’oflo del pettignone,& i galloni, eccetto i lati di tu tra quello Ipatio, che occupa ( come 
di poi diremo) l’inteftino colon,ferbando fempre la medefima groflèzza, & larghezza ; 
fe ben alle %-ol te è alquato piu largo,appreflo lo ftomaco. La figura di quello in teftino è 
tonda & lifcia.La fullanza è neruofa,& lottile, & comporta di due <* tuniche; delle quali A fi t " 
quella di dentro è dura,&neruolà,ma|piu morbida, che la tunica di dentro dello ftoma 
co;quella di fuori è manco neruolà; ma atnendue fono affai fottili ,;Et hanno ognuna di 
loro vna loia forte di fili, che l’attrauerfano d’intorno, & quella di fuori, vn poco innan- 
zi,chearriue al cieco, hàalcuni fili diritti. Hà quello inteftino fiottile oltre alle tuniche ^ 

H ifloria degli dette, vn' altra, e che nafce del peritoneo. Agli inteftini lottili f Hanno attaccati i grolS c f t| . rf- 
uueflmpvjh. ai i ato diritto lotto el rognone, alquanto piu verfo il fianco ; & quindi ritornanoln $ù * jz N.P 0- 
d'intorno a gli inteftini lottili, oc riuolgendolì paflàno lòtto el cócauo del fégato , a cito R.S.T-* 1 * 

° del 
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i 11» P del fiele,nella qual parre fono alquan to gialle.Et di poi pàffàno dal lato 8 diritto al man-' 

S^jlo_ c o, per fotto la parte piu bada dello ftomaco & arriuano alla h milza , doue fanno certe 
j, lai ned. G r iuolte,&quindifcendono,apocoapoco,difoprailrognonemanco,appoggiatealla 
. £ t »ìii- R tela del peritoneOjinGnoall’oflo' del pettignone, doue li {torcono inuerfo détro, come 
^ bmed. S c he vadano k verfo il bellico; ma fobito ritornano {accendo vna riuoIta,& fi diftendono 
la «ned-dal* lopra l’oflò grande , & indi foendono 1 dirittamente infino al fondamento. Quello è il 

* la Tal 1 ' 3 progreflò delle budella , il quale hà di lunghezza piu di ven ti braccia di mifura. Et tutte Le Tuniche de 

hanno due tuniche proprie fenza la comniune;ma nelle lottili ftà il cibo,com’efce dello gl iutefini. 
llomaco , Se da loro fi lèpara quello, che fi hà da conuertire in langue, o in orina; nelle 
grolle ftà tutto l’auanzo conuertito in fecce. Ognuno di quelli inteftini fi diuide in tre Diuifiiedegt'm 
fi.»;, tra la parti;™ la prima dellequali piglia dal fondodetto ftomaco, fin doue comincia attorcerli u S hn, f emli ‘ 
j.&lal-fig- &fàr delle girauolte.Quefto intellino chiamarono gli Antichi Duodecimo, oDuoder H Duodecimo. 
,i.cala S.& no? p erc he ordinariaméte non è piu lungo di dodici dita. Et coli lo chiamerò io Tempre, 
polle da banda tutte le queftioni,che fenza vtile alcuno muouono alcuni,Se pur fi deue 
chiamar cofi,o vero Ecphyfis,che vuol dir proceilò, o principio; o fe fi deue chiamare il 
fuo principio Ecphyfis , & il rello intellino. Lo chiamino elfi , come ior meglio piacerà: 
io Tempre lo chiamerò fiorellino duodeno. Alfine di quefto intellino entra fcome dire- 
fi tu k fi mo 1 vn ” fpi ra gli°> c h e vienedal fiele,ll leeondo 9 intellino comincia dal fin del primo, K Digiuno. 
Gj ’ ’ " iui,douecominciaàfàrgirauolte,&fichiamacomunalméterinteftinodigiuno, perche 
o Éri.L ftà quali fempre voto,per ragion del buco, che habbiam detto eflere al fin del duodeno, 

per lo qual entrala collera, & fa, che piu fàcilmente fcenda il mangiare.Ma non perdo la 
foia di non hauer lempre dentro alcuna cofa. A quefto intellino fi congiunge il terzo llSottile. 
(che è il piu fottil di tutti, & chiamato perciò Iieon;)anchor che,doue fi coni ungano, fia 
molto difficile a fàpere, per non eflerui legno alcuno di diuifione , & perche rade volte 
o niuna rimedino chiamato duodeno nò è tanto voto, che non habbia lempre qualche 
cofa dentro.Ma io direi, che doue le vene,( che diremo dare nel melènterio , che è attac- Doue fimfie hip 
catoaqueftiinteftinifoomincianoa elTèr piugroflè,& gli inteftini piu pieni, finifoail di , S mu ' 
giuno,& cominci quefto fottile;il quale va faccédo di molti giri infino al finire nel prin 
cipio de gli inteftini grolfi.E quali fi diuidono anche (come habbiam detto ) in altri tre, GCinteftim 
p fi.T.n.vii. cioè in cieco, in grò Ilo detto Colon, & in retto. Pii Cieco dicono alcuni ellère quella ^ . 

borla.che fa fin tedino colon fubito al principio,(che noialtri comunalmente chiamia- f(J ' 
mo il Cieco,)& che fi chiama cieco, perche nó hà piu d’un buco. Alcun’altri dicono elle 
lamcd o re quel picciolo intellino, <1 eheèattacatoal fin di quella borlàfcome vna giunta,! limile 
q urne e.o ac j vn ] om brico;il qual negli huomini ftà coli chiulò, chenon vi pollono entrar dentro 
fecce,& per quefto il chiamano cieco ; come chiamano ciechi il fecondo, & terzo buco 
dell’oflb delle tempie, perchenontralucono. Alcun’altri voglionoche per fiorellino eie 
co s’intenda la detta boria infiemecol lombrico. Siala cola, come vogliono quelli, o 
quelli, poco importalo chiami ognuno, comegli verrà in fan rafia, cò quefto,che egli nò 
erri nell’hiftoria,ne meno nel fito;che è (comehabbiam detto) lòtto el rognone diritto 
verfo la banda di fuori, a canto del peritoneo. r L’intellino Grottésche è il piu capace di Vintefino Co- 
Hamed.dal tutt ; 5 & g c i 0 cre do fotte chiamato da i Greci & Latini Colon,che vuol dir ventre) piglia Un. 

tutto il redo dellìii tellino, infino che arriua al principio dell’oflò gràde.Non è del tutto 
f fig vi; W ton do,anzi alquanto piano,& di fopra,& di fotto,& dalati è s tutto fatto a borfe, ben- 
che,quàto piu s’appretta all’intellino retto, tanto meno fa girauolte,& piu fon grotte le 
t fig.viii. h fue tuniche. Et coli in quefto inte(lino;come nel cieco, la 1 tunica di dentro hà è fili atrra 
6 lamed i uerlati d’intorno, & molto fpeifoquella u di fuori nett’inteftino colò hà alcuni fili al tra- 
uerlo,& ben attài fecondo il lungo,nó tutto intorno deUÌnteftino,ma folamente per la 
parte di lotto.Sc per quella di fopra,che habbiam detto eflère vn poco piu piane;perche 
porgli lati i fili attrauerfano dirittamente, fecondo le impreifioni, cheli fanno nell’inte- 

* fi- vìi. tra’i llin©,faccédolo in quella parte attài più gagliardo. Et ognuna di quelle impreifioni Ha 
Y,«r a 1 legata có de- e attài forti legature.vna per lato.che vanno di sù ingiu.^L’intellino Retto Vintefìhu R# 

pigh'a dall’otto grande,infino al fondamento,& è ton do. Se lifeio, fenza alcuno giro;dal t0 > 
che fu chiamato Inttllinum reólum,chevuol dir intellino diritto.Ha fimilmétedue tu- 
niche;deile quali quella di fuori hà è fili diritti, & molto lpeflì,& que,che vano intorno 
? fig-vìii k intorno , piu rari, 7 La terza tunica ( coli di quello intellino , come de due lopra detti ) 

P 3 nafte. 
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nafce,ne piu ne meno, che quelle de fottili,dal peritoneo , & fi diftende per Io concauo 
loro,eccetco che la parte dell’inteftino colon , che è attaccata allo ftomaco, piglia quefta 
terza tunica dalla rela di fotto della reticella, & mediante quella lì lega alle'fpalle, n e più 
ne meno,chegIi altri inteftini tutti fi legano alla Ichiena, mediante il mefen terio.' Et cofi 
liabbiam con tata l’hiftoria tutta de gl’ Inteftini, 


Del ^Mefenterìo. 
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llfitodtl Mefen Hiamano i Greci a il Melèn terio, Mefenterion,o Meferion,che vuol dir mez- 
teno. zano,perchepar che ftia nel mezzo de gl’inteftini. Altrilo chiamano le animelle 

per e /Terne egli tutto pieno . Quello Mefenterio è limato dietro gl’inteftini , fra loro & 
la Ichiena , & mediante lui ftan legati gl’inteftini alla fchiena , & per poterlo far piu fi. 
curamente fu fatto di due tele b congiunte l’una coll’altra , che nafcono del peritoneo 1 
nel mezzo delle quali ci fono molte animelle, & grado. Quello melèn terio non nalce da 
vn 1 uogo folo; percheeflendo differente il lìto,& ftando vna parte di lui nel lato *= dirit- < 
toj vn altra nel maco;vn altra nel e mezzo, quella di mezzofmediate la quale fon ledati 
1 inteftino digiuno, & il lottile ) nafce delle tele del peritoneo , che cuoprono S l’arteria c 
grande, & la vena grande nel lcendere per gli lombi. Perche di quelle tuniche elcono 
t * neruo ^’ e <l ua b‘ fubito lì cóuertono in due tele, le diritte nella diritta,le finiftre ' 
nella fìniftra. Quelle, che legano l’inteftino retto, & il colon , nafcono della tela del peri- f 
loneo vicino doue palla. Perche in quelle parti efconocertifilineruofi del peritoneo, £ 
che li connettono nelle rele del mefen terio, che fon due;nel mezzo delle quali fono mol 
te animelle, p ragion delle vene,& arrerie,che(come diremo/t Ipargono fra tela, & tela. 

Della Reticella. Qip m ^ 

VfthdelURx- T A Reticella ( che chiamano i Latini * Omentum ) Ha limata fotto la parte dinanzi a 
f-* del peritoneo , & cuopre g rinteftini, cominciando dalla milza, & dal concauo del : 
i u 3t j u da . parte P ,u bada dell ° ftomaco.Et quindi fcende diftendendolì fopra 
le budeilaordmanamen te, infino a quattro, o cinque dita,piu giù del bellico, & talvol- 
ta. A’ P CtClgn .° ne ^ dl P 01 ' sùpiegandofi in dentro, & faccendo 

^ la , 8 ura natura,ed , un catmeti,che fia tondo di fotto , & habbia la bocca tonda Q uefta 

.da monta ..a la tela di fopra . & gl',' ntdhd, infine alfa, tacerli al roncano ddgaro 
colla parte dell in tettino colon , che è attaccata allo ftomaco. Et quando fi difdogll tal 
doppiezza(quelIo,chemtrauuiene in alcuni)all’horala Reticella! tanto lunga,che giu- 
. rn no y ola ™ en . te alla bocca dc!la matrice ( come hanno detto alcuni ) ma alla borfaln- 

h^tmeaccadéin alcuni.cìie fono aperti. Quella reticella è latta d’ lina te 
la doppia, h Ica, & fin 7.1 filo alcuno, & femmaca di molte animellemelcolate con etalTo 
6c ptena di vene,& arterie, cofi in eiTa intrecciate,che la fanno parere vna rete • dai che i 

Greci la chiamarono Epiploon, che vuol dire intrecciamento. Et benchefia filtra d'tina 

tela fola, purpercheedoppiata.diciamo che fia fatta di dne.dellequalikreconda di ver- 
fodenttonafceddpe I „oneo(,o,,donel'attctiagrandepair.perhdiaframa & s'attacca 
D, a.lavenagtande delletdncd^cheelconod; q ndlapatKdilei,chenafeTd.„b dd e 

(Dalle’st I egan ° le vena, & Patteria glande alla ichiena , appretto l’undedratMiocìo delle 
/palle, & cammina a man delira verfo la patte del concauo del legato, attaccandoli ina! 

ito non accade aliai volte, nein tutti Icontroa vna iftelià colla Dol j 

cammina verlò il lato diritto dello ftomaco, ^qualeanchoraiì'attacc^&^tuttojlnte 0 
ftmo duodeno, dal l uo principio infino appiedo il digiuno, & quindi monta in ai ‘o at 
La tela A' P3 f te pi ?. bada deII ° ft om aco , infino all’arriuare al concauo della milza 
• lunli r T nafc ? dal ' a partC piu bafla d ella banda di nanzi dello ftomaco fecondo ì 
lungo fuo,da man deftraa man manca, & inferendoli dirittamen re n»l j u -l 

P n mreltmo colon, che s appoggia allo ftomaco. Et è fuo otti tio coprire tutti gli 

inteftini 
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Jnteftmi,& mantenergli caldi, & riceuer ficuramenrei rami delle vene;& arterie, cheCco 
me diremo^ vanno allo ftomaco,alla milza, all’interino duodeno,& ad vna parte dell’in 
tettino colon,a cui lerue per Mefenterio. 


DelFe 


egato. 
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n N .ftl pUta e f ata cra * Medici; & Philofbphi,fe’l Fegato è principio del fàngue, 1/ fegato è prht 
° * er0 i^l-uorc. Ma.chi vuol ben guardare il modo, nel qual fi mantiene ilbam- 

r“f r c ° r t 0 > & . dil P°‘.^' é n i >"A-.inrieine | afuftan 22 > &i | coIorddfegato,non do- 
rami' Jrr,^ ‘‘ %*“> eiret Principal membro , nel qual fi là il lingue, di cui 

„ Ma, perche nell’biftoria delle vene fi rrat.erà di do pi» 

* H5?" 1 j. f ,h ° r ?' 1 P rer “PP°ng < >coli,comecoliproiian. ■ Hom è il fegato limato fot. Ulto bini. 
*32 ° ■ a «““ f o.<la man delira» mau mauca.-benche la fua maggior palle, & t * S ‘' 

É»ù c L.i;. tocca fole la parte fua dinanzi. Et egli tutto fta attaccato indiuerfe partime- 

diano molte tele, che nafeono del peritoneofeome fubito dirò J& il tégono legato tan- 
Sji.t.yii. CtZ r mi £ * Ì ù diarrama >che(fuor che ne gli huomini molto ftretti di petto) fta quafi 

a . ° na c °^° ^ ott ° ^forcella dello ftomaco,occupando tutto quel luogo, cheabbrac- 

, mendofe ; La % llta del fegato , corriiponde à quelle membra, chegli fon Ufor».. . 

Z C10 ùr r , C -| a . pa o te P‘ U alta ^ che è a PP°SS' ata a!la diorama, la qual fa vna figu 

A fig.xvii.C P a ”e verio dietro ha vna intaccatura , della quale ficuraméte fenza poter etter offelo na- 
D , E . f £ n '-u°il C - 0 vena § rand e.Per la parte e di fono, che ftafopra lo filomaco ( il qual 
5 P^cSàtaccTben ‘b Tw-* C f eouc.uo i„ tal modo, che par 

^ DDracce, benché non e ne lifcio nevguaIe,comeperlapartepiualta,anzièvnpo 

.. nleuat0 nella parte piu batta verfo dietro, nella quale hi due tubercoli , &nelmezzo 
f o . 3 CO h m f v j 3 reflura,per doue diremo pattar la vena s porta, & habbia detto pattar l’inte 

- i ° r .°den°. Fatti anehora vn feno nel lato diritto di quefta parte, nel qual s’incafia 

£ib. Ri;.’ . a v j cica delfine. & vn’altro nel manco, per lo qual patta la canna della gola, & pertu- 
vi.t.v.fì.x.H § ,a ”d° la diaframa,va a congiungerfi allo ftomaco.Et la parte fua, che tocca il lato diriu 
k ffe.xix. c t0,S< Ja P arce di dietro dello ftomaco,è aliai piu grotta, & tonda ; quella, che occupa il la- 
to man co, e molto lo t rii e, & finifee, comein k yna punta. Etegli tutto é aflai piu fottile 

ir a le (ponde, che nel mezzo,& principalmente per la parte di nanzi.Nella qual parte hà 

^goutale alcune fefiure,che fon tutte molto picciole,eccetto vna, 1 ch'e ftà nel mezzo di quefta par 
te contro allaforcella dello ftomaco,alquanto verfo man ritta, nella qual s’inlerilceico- 
* med. G dirémo)la vena m del bellico. Ne anche ha altre diuifiói il fegato deH’huomo,anchor 
c enegli animali brutti nehabbia ordinariamente quattro, ocinque.Inconcluftonenó 
a il fegato altra particolar figura, che quella, chegli danno le parti che gli fon vicine. Il 
c e nò fu farro fenza cagione; perche,!! comegli fù di bifognochefuttègrade,&: grotto. 

Per rilpetto delle molte vene, che fi fpargono per lui, coll non gli fu neceflària particolar 
gura,ftando fra tante membra. Fatti il fegato maggior, o minore, fecondo che fono gli 
uomini piu o meno golofi. La fuftanza del fegato non è altro, che vn fango? congela- LafiSìan^. 
to, per la quale ftan femminateinfinite forti di vene, & tutto infieme fta inuolto in vna 
moit 0 fotti! tela, che nafoe delle legature, che’l congiungono al peritoneo (otto della 
%-v e rama .Di queftelegaturele principali fon due;vna dura,& molto gagliarda, ma lòt- 

%xi. o 11 C,COrn f tepJ >l a <1 uale habbiam detto n ftare al lato diritto appretto la forcella dello fto- 
m aco;vn’altra molto gagliarda, & quafi tonda, che °nafce del peritoneo, al lato manco 
appretto la punta,che fa il fégato, & il legano in quefta parte al peritoneo. Lega fi anche 
1 fegato al peritoneo,iui doue il tronco della vena grande efee del fegato , & anche fi le- 
ga alla reticella apprettò il principio della vena porta,& alla parte di nazi del peritoneo, 
col mezzo della vena del bellico . Anzi pare che’l fegato fia legato al bellico, mediante 
quefta venata quale negli huomini fi lecca, &fà dura, come legatura,o corda. Di tutte 
fucile legature nafoe la detta tela, che falcia tutto il fegato, nella qual diremo inferirli 
ue rami di nerui. L’offitio del fegato già habbiam detto non etter altro, checonuertire Soffitto JilFc 
mangiare in fangue,& perche meglio potette farlo, fu farro di tante vene. 

Del 
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H B b e l A m o detto del membro doUe fi fa il fangue,hora fa bifogno parlar di quei, 
che'l purgano daalcune fuperfluirà,con le quali fu di biiogno venire infi no a lui, 
incominciando°dalIa vefcica,che purga la collera. * La qual fta fituata in quel fieno ( che a 
habbiam detto ferii nel mezzo della parte diritta del concauo dei fegato , che abbraccia H.[{ 

il lato diritto dello ftomaco) del qual nafce la metà del corpo fuo;il iuo redo infieme col v, t -v-S.x. h 
collo efce fuori del fegato,infino all’arriuare al principio della b vena porta; & ini fi diui- b fi g . xi A 
de in due tronchi. Vno,che va in sù, & appogiandofi alla parte di nanzi della detta ve- 
na fi diuide in due e rami, che vanno,vno a man deftra,l’altro a man finiftra;& fi Ipargo- c %. X ; L Y 
no per lo fevato,diuidendofi, ognun di loro, in molti ramufcelli, che camminano perla d %ri.xii c 
fuftanza del°fegato,fta le radici della vena gride, & quelle della vena porta.Per quelli ra- 
mufcelli vaia colleradal fegato alfiele. d L’altro tróco cammina all’ingiu,appoggiàdofi 
alla tela di fiotto della reticella;& cofi càmina in obliquo al l’in giu infino al « line deli’in e fig.xui 
teflino duodeno,entrando tra tela & tela in tal modo,che da poi,che e vfei ta, fi tornano 
ad accodare l’vna &: l'altra tela dell’inteftino , & non lafciano che piu rientri la collera • 

& cofi feende infino alli intellini, lenza mai montare allo ftomaco, eccetto jn alcuni, che 
oltre all’efter molto collerichi patificono gran fame.Quefta veficichetta è luga, & tonda 
nel fon do; & fi va riftrignédo a poco a poco infino al colio,come vn pero;& è fetta d’u- 
na tela neruofa,& lottile, ma dura,& forte,& la quale facilméte s’allarga o ftrigne,fecon- 
do che piu o meno vi è collera dentro;& hà tre lorti di fili,i primi cominciando di den- 
tro fono diritti,! fecódi obliqui,} terzi intrauerfàti.Quefta tunica fta inuolta in vn’altra, 
che nafce di quella,che rinuolge il fegato;benche non tutta è inuolta, ma fol quella par- 
te,che habbiam detto vfeir del fegato. L’ofEtio di quella vefcica è nettare il fangue dalla 
collera per lo tronco, cheentranel fegato, &mandarlaagliinteftini; per laqual cofa fi 
va ad inferire nel fine dell’inteftino duodeno, nonfenza grand’utilnoftro.Perche,fi co- 
me è forte,& ha gran virtù di nettare, & in quella parte ordinariaméte è molta flemma, 
che elee dello ftomaco,cofi non la lafcia per niun modo fermare ; 8c pér tal ragione aiu- 
ta anche, che piu facilmente eficano le fècce de gli inteftiui. Quello tronco fuole in alcu- 
ni huomini mótare al fóndo dello ftomaco; & que tali lón forzati a andar fempre vomi- 
tando collera;per la qual colà e Medici gli chiamano Igratiati nella creatione. 

"Della tJMilza. Qtp. p. 

L A Milza è polla 1 nel lato manco, tra lo ftomaco,& le colle, alquanto verlo la Ichie- 

na;& fecondo il lungo piglia dalla diaframa infino al finedellecoftemendofe,fien- * fi- 1 ’ 1 - 00 
za calar piu in giù , in coloro , che non l’hanno grande fuor di milura; fecondo il larvo 
piglia dalla fehiena, infino al principio delle cartilagini delle colle. b La figura della mtl- 
za è conforme alle parti, che le lon vicine;perche la c parte di fopra.che tocca la diaframa ^ lamcd. D 
è alquanto rileuata; quella d di dentro , che tocca lo ftomaco, èalquanto ammaccata. Et d lame d-w 
nelmezzofuodaaltoaba(Ib,hàVna e riga rileuata ( benché non vgualmente daogni l f-e!1 u < u 
parte)nella quale s’inferifcono alcune f vene,& arterie,come al (ùo luogo diremo.Daì la c g” le 
to manco, che fi congiunge S alla fehiena, èvn poco incauata; h dal diritto che palla àcan 1 g 
to le cartilagini delle colle , è gobba ; da * quel di fuori , che è appoggiato alle colle, è al h F 
quato gobba, & hà impreffi in le i legnali delle colle, alle quali è appoggiata. Et la milza ‘ 1 L 
ne gli huomini è piu gro(fa,& larga, che negli animali bruti,ma nó è tantolunga,come 
in loro, anzi è quadra,- folamente al doppio piu lunga, che largha; & finifee di lottofivol 
tondo fi vn poco in nanzi)in vnapunta loda,-difopra finifee comein arco incauadofi vn 
poco nel mezzo, di modo,che fa come duepunte molto fode, delle quali quella di (opra 
è piu largha che quella di (otto. Et tutta la milzafeofi dì détro,come di fuori ) è d’un co- 
lor tanè molto oleuro. k La fuftanza della milzaè Ipugnofa, nera, &grol!a;&perleifi k 
veggono lem minati molti,& alfai fottil ramufcelli di vene, 1 & arterie.lt è tutta couerta 1 g 
d una molto fottil tela,che fi fa delle tele della reticella,ches’infierifcono nella riga,che fi fi.iij. N 
vede nel lato fuo di détro,le quale s’allargano & cóuertono in lei; ma perche la reticella 

nafce 
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r,afce del peritoneo, diciamo anchora,cheIa tela, che cuopre la milza, nafea di quello^ 
Regali la milza allo domaco,& alla ichiena,col mezzo della tela della rcticellajalla diafra 
jna,& alle (palle, mediami alcuni fili neruofi,& fottilli che nafeono del peritoneo , iui, 
doue cuopre la diaframa ; benché quedi fili non tutta voltali trouano. Legali anche tal 
volta la milza, per la parte (ha gobba al la tela di fuori del rognone manco, che è piena di 
feuo, principalmente quando la milza s’incaualca (opra il rognone . L’offitio della milza 
è nettare il (àngue della malinconia. 

De pignoni 0 ‘vero Armoni . Qtp. 1 o. 

H A B B I A M O detto delle membra, che nettano il fangue innanzf,che efea del fe- 
gato;farà bene trattare hora di que,che purgano le vene dalla fuperfluità,chc è in 
loro. Per la qual cola è ben Capere (come al tuo luogo d(remo)che,come il fangue fi è ge- 
nerato nel fegato,entrando Cubito nelle vene, fi dillribuiCceper tutte le parti del corpo ,* 
per il che fu di bifogno.che con elfo fi mefcolalle alcuna parte di quel , che beuiamo , la 
quale faccendolo piu liquido, aiutallè, che piu facilmente potefle entrare per qual fi vo- 
glia fottil vena. Quella acqua(dopo l’hauer fatto il fuo offi tio)parte fi rifolue per (udore; 
parte ritorna per l’ideilo cammino,per doue venne, al tronco della vena grande, di doue 
va alla ve(cica,portado Ceco vna gran parte dell’humoradudo,che s’ingenera nel corpo. 
fig.xir.xx. Per la qual cola furono fatti e rognoni,& a fituati Cotto el fegato ; l'vno al lato deftro,& 
jxj.xxij.T l’altro al lato manco ; 3nchor che poche volte dia l’vno (contro all’altro, & fi comeordi 
nanamente da il Anidro piu alto,& tal volta il diritto, cofi non mai da l’vn piu alto, che 
l’altro, la metà della lunghezza dell’vno. La parte piu alta del diritto è appoggiata al foga 
ro; quella del manco alle volte entra (otto della milza,&ordinariamétela tocca, & amé- 
due per la parte di dentro apprellò la (chiena, danno appoggiati alla parte piu bada della 
diaframa, che palla per (opra la decima, vndecima, & duodecima coda, iui,doue le code 
fono piu dorte verfo dierro;nella qual parte danno tato nafeodi, che quaG non impedi 
feono pun to.Sono i rognoni vgualmente grollì da ogni parte,& lunghi,& dretti; piani 
di dietro; & dinanzi, dal lato di fuori tèdi, & gobbi; da quel di dentro foue Con piu corti) 
curuatiin dentro; (bn’anche piu larghi di(opra,chedilotto;in modo, che rapprelèn ta- 
ro giudamente la figura d’vn fagiuolo,& fon di mediocre grò flèzza fecondo il corpo,li- 
fei di fuori, molto rodi, & lucidi di dentro . Et (bn fatti d’vna (fidanza carno(à,dura, & 
mallìccia,fenza eder per ella (parto alcun filo,come ne anche ne fono nel fegato, Se mil- 
za;perchele tele delle vene,& arterie,che fono (emminate per loro, fanno l'offitio di at- 
trahere,ritenere, cuocere, & mandar via.Ne manco fi vede dentro de rognoni quel cola- 
ti fig.xìx.ab. toio,ne que (eni,che molti Medici fi fono imaginatijanzi e’ canali, che vengono , b l’vno 
fi- x>j- xxìj. dalla venagràde,& l’altro dall’arteria grande, per e quali diremo Cucciare e rognoni l’o- 
m.n.fi.xxvj. r ; na ,todo che entrano nel rognone, s’unifcono, fàccendofi d’amendue vn corpo, la cui 
tunica è grò Ila, come diremo eder la tunica dell’arterie,& fi didribuifee per tutto il cor- 
gnarda nel po del rognone in queda guifa. c In prima fàccendofi piu largo,!! diuide in due parti,l’u- 
“Mj.tìg. na c he dà verfo dietro, l’altra verfo nanzi;quella dinanzi fi diuide,quando in Cd, quàdo 
in fette, & quando in piu ramulcelli, nequalifidiuideanchelaparte dinanzi della detta 
tunica . Et eglino tintili didribuifeono per la parte dinanzi, & di dentro, del rognone, 
feodandofi vgual mente l’vno dall’altro,& càminando verfo il lato di.fuori del rognone; 
doue diuidendofi in piu rami,!! congiungono con quei,cheper la parte di dietro. Se an- 
che di dentro, fanno il medefimo cammino, lafciando nel mezzo vna manifeda cócaui- 
tà,come vn mezzo cerchio . Queda tela nò è attaccata alla fudanza del rognone da ogni 
parte.Percheinnanzi,che fi diuida ne detti rami, s’attacca alla parte dinazi,& di dietro, 
& di dentro del rognone,(èparandofi da quella di fuori.Nondimeno e rami danno (èm- 
pre attaccati alla fidanza del rognone;que di dietro dalla banda di dietro; que dinanzi 
dalia banda dinanzi,infino doue lì tornano a congiungere.Et tra ramo Se ramofàil ro- 
gnone come vna codicciuola,o tramezzo, che non è attaccato a rami, & nafee della fi- 
danza del rognone, che s’in fenice ne rami, quàdo fi congiungono. Di forte,che.tra l’vna 
tela & l’altra fi fa vn’altro piccini feno,il quale anche è diuilo in due.Perchefe ben piglia 
dolo p la parte, che guarda el lato di fuori della detta tela (lui, doue comincia a farli rami) 
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pare femplice,pure,fe]o miriamo, da doue nafce della fuHanza del rognone, cammina^, 
do in fuore, pare doppio; perche l’vnafua pane ftafra'l tramezzo detto, & trami dinan- 
zi, & l’altra tra l’iftedò tramezzo, & i rami di dietro.Quefta concauità ordinariamente fi 
troua humida. Se fenza (àngue, ma la tela detta infieme co rami ( che pare, che potrebbe 
ellerii primo leno) fi vede lèmpre piena di l'angue. Il fecódoleno fi vede pieno dVn i c - 
uo alquàto duro,& melcolato có vno humore acquolò; il quale alcuni pen tàuano eflère 
quel colatoio, del quale tan to parlano molti, piu d’vdita,che di veduta,perche ne rogno T 
ni non è piu colatoio,ne leni, de (opra detti . Et 1 orina viene a loro per la vena chiamata 
fucciatrice; la qual (come al Tuo luogo diremo,} s’inferifcenel mezzo della parte del lato 
di dentro del rognone,& cominciando dal lato di fuori della tela neruola, fui, douefico 
mincia a diuidere in rami,& paflàndo per mezzo di quello corpo, va di mezzo de rogno 
irtele it ro- ni a vfeir per lo lato di dentro del rognone. Hanno erognoni due d tele, differenti cefi d fig xir.T 
gleni . in fuftanza,come in nafcimento.La prima cuopre il rognone tutto intorno,óe nalcedel fi-xxj.o'o 

peritoneo,iui,doue i rognoni le Hanno appoggiati, nella qual parte nafeono certi fili di 
lei,& fi cóuertono in quella tela. Quella tunica è tutta lem minata di vene, ne piu ne me 
no, che la reticella, & piena di gradò o feuo , mediante il quale aiuta, che meglio pedano 
far fuo offitio.La feconda tela è molto forale & limile a quella dal fegato, & delia milza . 


‘Della 'Vefcica . Cap. m . 

llpto dtRaVe T A Vefcica a è fituata fra lodo del pettignor.e, & l’in tedino retto, come in qual fi vo- a g„ 
fica. JL glia animale fi può vedere.E t è di figura ouata,piu larga daffòndo,che verlò la boc- fì.v!g fi.w j, 

lafgura . ca . douefinilcein vn collo ftretto adai piu largo negli huomini, che nelle dóne;ne qua fig.xj.]ofìg, 

li lon differenti , coli nell’officio , come nelle parti, che fe gli congiungono, anchor che xi * P-Jj-Hj 
limili nell’vfcir per amédue l’orina, & nell’hauere vn mufculo d’intorno, come già hab- a * , T , ’ T ’g & 
biam detto . Nondimeno hanno gli huomini oltre di ciò vn b corpo come (pugna ( nel xx vj $ tùf 
qual d raccoglie il feme,da poi che èfàtro),& cammina verlo la parte dinàzì dell ofiò del r.xrj.fi.xrij 
pettignone, doue fi c congiunge alla radice del membro. Nelle donne non è quello cor- Q .. 
po;anzi il collo medefimo li congiunge d alla parte di (òpra del collo della madre , & ri- s.x Y ^j"J' 
Iponde al voto dell’odò del pettignone torcendoli vn poco in sù.Quefta vefcica li com- c la me.fi.xr; 
pone di due tuniche neruofe,& molto atte a raccoglierli facilméte,& diftenderfi, come * vi ; CC 
era di bilògno;quello,perche vi capede piu orina; quello, perche occupaffemen luogo , 

La prima timi- La prima di quelle tuniche è dura, lifeia, neruofa,& gagliarda; la quale alcune volte par 
cad'lUV'faca. piu grolla, & alcune piu lottile, fecondo che è piu raccolta, o diftelà . Nondimeno veriò 
il collo della vefcica , & verlò il fóndo, lèmpre è piu grafia, per rifpetto d alcuni buchi, 
che fi fanno in quella parte. Quella tela ha tre (òrti di fili, come gonfiandola manifefta- 
mente fi vede, i primi & di dentro lon diritti, que di fuori in trauerlàti, quedi mezzo obli 
qui;con gli diritti attrahe 1 orina,con gli intrauerfati la getta fuori, con gli obliqui la ri- 
tiene, econdo che dicono GalenOj&ilVelalio. Ma, quanto queftofia vero,lpero alcun 
Uficonda. 8 lor * , ° di dimoflrarlo,quando tratterò dell’offitio delle parti del nollro corpo . La fe- 
conda e quella.che rauuolge la prima dalla parte di fuorvia qual nafce del peritoneo, ini, 
doue la pai te dinanzi, & il fuo fondo , cheli appoggiano all’odà del pettignone, Hanno 
attaccate al peritoneo in altra diuerfa forma, che ne gli animali bruti . La parte di dietro 
della velcica(che tocca «ffinteflino retto,& nelle donne la f matrice)è molto lifcia,& lu- e tri o-! 6 - 
I Coietti del- f >nCa, j c ? uercad vna «umidità acquofa. Alla parte piu bada di qucHolato végono due . «'• * r , 
l'erma, come en f condotti, come vene, fatti d’vna tela alquanto piu grafiche quella delle venlbcndie { ì 
trame nella Ve- mterteffuta d alcuni fili obliqui;e quali nafeono del fecódo feno de rognoni, &pallando ^xj ixij.qq 
/ per mezzo del pnrno,lcendono alquanto innanzi per fopra i mufeulifche Hanno attac- 

ou!° rP j f 1101 lo ^. b i, appoggiati al peritoneo.pigliando di edò vn’altra tela, che 
f ' T rC dl /°P. ra ;QH eftl dotti chiamarono i Medici Vreteras o porus vriticùs, che 

vuol dir condora d onna,perche per loro viene l’orina alla vefcica, & entrado b era due h r 

anri oV ?, K ne I men0) L he habb ' a decto cntrar la «filerà nell mteftino duodeno , fanno 
efce olr nn^ " POI p C eriUata ’ non P u ° tornare a vfeire ; anzi ne anche gonfiandola 
fioria dehe m l|? rtl aer !:> come a «che efee depalloni da vento.Habbiamo fini io i’hi 
re.Reftacihor.-i bra ’ cflel ^. ru ° no a!laaigeft; 0 ne,o nutriméto dell’huomo, in particola- 
ra tare di qlle,cheferuono alla cólèruationedell’huomo in comune. 
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De gli Organi dell' Huomo , che Jeruono alla Gene= 
ratione. £ a p. iz. 

T V T T I i Medici & Philofophi concord ano, che’l leme deil’huomo concorre prin 
cipalmente alringenerar la creatura . Ma, fe la donna fpargefemeo, nò; &,fela 
fparge, le ferue per maceria, & quel dell’huomo per dargli 1’eiTere Se la figura , come fa il 
quaglio al latte, quando lì fa il cacio, o fé fi fa d’amendue infieme (benché non v^ualmé- 
tejanchora da loro non è diffinito.Come ne anchora fi conformano, in che cofa fia que- 
llo feme, S : che patte del corpo Ma perche non è quello il luogo da deputarlo, ballici fa 
perbene coli la donna , come l’huomo fparge feme . Del che molte donne pratiche in tal 
cola mi han fatto intera fede, & ne è inditio il vedere che hanno gli medefimi orfani che 
l’huomojbenche tal ragione al mio parere (fe non fulTe la fede, che di ciò m’hanno fatto 
diuerlc donnejvarrebbr poco;perche anche hanno gli huomini le tette o poppe ne piu 
ne meno, che le donne, & non per ciò hanno latte; ne la natura loro le fece, perche con 
efle alleuallero le creature . Hora incominciando la colà vn poco piu dal fondamento 
dico checio,che l’huomo mangia,innanzi, che fi cóuerta nella fuftanza del corpo , palla 
jf.ij.P QR per quattro digeftioni.In prima nello » llomaco fi cuoce , & fi conuertc tutto in vna fu- 
llanza bianca comelatte,Ia quale i Greci chiamarono Chilo. Et è da notare, che quel, che 
entra nello ftomaco,anchor che ha buon nutrimento , non fi conuerte tutto ad vii tem- 
po in chilo, come molti penfano. Ne fi deue dar credito a quegli,che dicono che nó può 
cola alcuna vfeir dello flomaco, innanzi che fia tutto il cibo cotto, & con uertito in chi- 
lo;poi che ogn’hora veggiamo per efperienza il contrario in quei, che beono qualche 
piccini vino,principalméte fe è troppo; perche orinano indi a poco d’hora quali altret- 
tanta qualità d’acqua molto chiarata qual non è altra cofa.chela flemma, o parte acquo 
fa di quel vino ,& non oliarne quello, non ha lo llomaco aliai volte cotto il pallo,ne an- 
che di li a dieci hore.Medefimamétein quell i,che maghino crefcioni,fparagf,o ver agli, 
fi vede che, fe orinano indi a mezza hora,l’orina manifellamenteha l’odore di qual lillà 
di quelle cofe,che hanno mangiato ; ilche elfer non potrebbe,le llelfe anche ogni parte 
di quel,che han magiato,rinchiufa nello llomaco.Nepiu ne meno veggiamo,che li fan- 
ciulli non reltano mai di mangiare, Se fc non vfcillè cofa alcuna dello llomaco , infino a 
tantoché tutto quel,che Ha dentro, fi cóuertilfe in chilo,o e bifognareb'ne chelo lloma 
co Icoppiafle con tato cibo,o che andalfero eglino fempre cofa indigefta , ilche rade vol- 
te intrauniene;anzi veggiamo che quei, che fanno cofi,fono alfai piu fan!, 6: piu robufti. 
Per quella ragione anchora li Mulattieri, quando vogliono che li Ior muli non fi Arac- 
chino, pongono loro tutto il dì le gabbie alla bocca . Dico dunque che il mangiare, 
che entra nello llomaco,fe egli è,quanto egli può «cenere fenza pregiudirio luo,alihora 
il cuoce tutto , ma non tutto ad vn tratto, anzi vna parte dopo l’altra . Et prima cuoce il 
tenero, fc dipoi il piu duro, & del tenero prima cuoce quel, che è caldo, & humido,che’l 
refto , Se quel che ha cotto,fia quale egli fi voglia,fubito elee dello llomaco, fenza alpet- 
tare,che tutto il relto fi cuoca;ma non elee per la bocca di lotto dello ftomaco, ma per 
certe bocche delle* 5 vene del mefenterio,che fi vengono ad inferire nella parte piu balla 
del fondo, o corpo dello itomaco . Di modo,che e pare chei fégato fucci dallo llomaco , 
come per certe paglie ocannuccie, la parte piu lottile di quel , che già fièconuertitoin 
chilo . Et per tal ragione,anchor che vno vomite tutto il mangiare, non lafcia di nutrirli 
il corpo, & viue l’huomo molti anni lino,& buono;quello,che fi è veduto in molti. Il re 
£'x ; EEE. Ho che è il piu grolIo,efce per la bocca di lotto dello llomaco , & va a gli c inteftini fot- 
1,1 dii , Se iui fi ritiene poco piu o meno di quello , che fi è ritenuto nello llomaco , cocen- 
dofi,& aflòttigliandofi piu di quello, che era, quando vfcì dello ftomaco. Il cheordinò 
molto bene(come tutto il refto) il fornaio Creatore ad effetto, che mancandoci per difi. 
grada il mangiare, potellèindi il fegato mediana le medefime venedel melenterio ( che 
nafeendo di quello vano a femminarfi per tutti quelli inteftini)(ucciar quel,che reftaua 
di buono nel eh ilo, faccende come vna ricerca di quel , che era reftato nella prima ven- 
demmia Quello è cofi non mangiando l’huomo piu di quello , che può riceuere lo Ilo 
maco fenza fuo pregiudirio; ma, le mangia d’auuantaggio,fucciail fegato Ibi quello, 
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che ha dì bifogno , & il retto getta fuori lo ftomaco , di manoin mano il peggio , & ab. 
braccia il meglio . Come veggiamo auùenire ne gli celti o vali , doue è piantata alcuna 
herbao arbor.e perche,fe ben l'annaffiamo di fuperchio,non mai pigliano piu acqua di 
quel che hanno di bifogno,lafciando vfcir quella,cheauanza,pergli buchi,che fono da 
lati o’ nel fondo del vafo.Hora dico, che dì quel meglio,che lo ftomacho ritiene, Cuccia il 
fegato nella forma detta il piu vtile & acquofo del chilo, & il retto di poi efce perla boc- 
cali fotto dello ftomaco, & fi ferma ne gli inteftini fonili nella forma, che poco fa hab- 
biamo detta.Giunto che è il chilo al fegato fi conuertein làngue,& iui fi netta della col- 
Iera,malinconia,&acquofità,& li diftribulfce di poi per tutte le vene. Se elTendo (uccia- 
to, delle vene palla alle membra, mettendoli in certi bucolini, chiamati pori, che aitale ef. 
lètto fon fatti per tutta laperfona.Et nell’vlcireil (àngue fi conuertein vn liquore,come 
rugiada, che è quello,che elce,quando foorticandofi alcuna parte del corpo , la fpremia- 
mo con le dita . Di quella rugiada fi fa vn’altro liquore , di cui fi nutrilcono le membra , 
già quafi conuertito in la fuftanza del corpo,chiamata perciò Cambium . Di quel, che . 

auanza alle membra,di quello liquore,non dico della feccia,ma del fuo meglio, fi fa il Te- 
me; il quale tornando in dietro per lo medefimo cammino, per doue il langue & la ru- 
giada vennero a gli pori,torna d alla vena grande.Et'di quella (piu di fotto de 'rognoni) d S-iii. g 
efce per certe { vene , che in quella parte diremo al luo tempo edere , & va infino a tedi- £ gb 1 ’ 1 '! 2 
coli; doue diuenta bianco per la ragione detta , Che ogni membro fa la colà, che e in lui , xx'fxiijf’ 

del medefimo colore. Quelli tefticoli fon polli in luogo, che tutti il (anno, & pendono <j<jq 

fuori del corpo, fi per temperare la calidità del leme;fi per tenere dillefi li condotti Tuoi, 

& fono ordinariamente due, per la qual cola furono chiamati da Greci Didimi, che vuol 
dir Gemelli. Auuegna, che tal voltefi veggano di quegli, che non hanno piu d vno, & di 
quegli anchora,che ne hanno tre,nequaii il piu delie volte accade edèrui inganno;per- 
che fallì vn tubercolo dentro della boria, & pare che fia vn’altro tefticolo . Sono Sete- a ■ 
fticoli tondi, vn poco piu lunghi , che larghi, o grotti , & piu acuti di (opra , che di fotto, 
non per ciò tantoché paiano voua,come i tefticoli d’altri animali . Quelli tefticoli dalla 
parte di fuori fon lifti,& vguali,& di dentro fon bianchi come latte, & teneri vgualmen 
te in ogni parte, eccetto che hàno alcuni ramulcelli di vene {parti per loro, che gli fanno 
parere alquanto lpugnofi;non per ciò hano alcun’altro feno piu di quel, che fanno que- 
lle venuccie . Quelli tefticoli fon couerti di molte tuniche o tele -, delle quali alcune gli 
cuoprono amendue;alcun’altre gli cuoprono particolarmente, ognuna d fuo.Perchela 
tela camola & la pelle gli falciano atnendue , & infieme i vali del lème, ne piu ne meno, 
che falcino tutte l’altre parti del corpo , farcendo ad ognun di loro due tuniche , o tele. 

Delle quali quella 11 di fuori è la pelle, la quale in quella parte è piu lottile, che in niun’al h fi.xii.tf 
tra,ma piu interceduta di vene . 1 La feconda (che lì fa della tela camola) Ila fubito dietro i la mede. a. 
la prima, lènza eflère nel mezzo gratto alcuno . Delle propriefche anche fon due, diffe- 
renti in grandezza,fàttura, & naftimento ) la k Prima, & di piu in fuore, cuopre il tefti- k h-'i 
colo, & i condotti del Teme, fin doue forano il peritoneo (òpra l’otto del pettignone. 

Quella tela è molto gagliarda,tna lottile, & piena di vene, & per la parte di fuori fi con- 
giunge alla tela carnola,medianti alcuni fili neruofi, & tato fpeflì,che in alcuni pare che 
facciano vn’altra nuoua tela, principalmente in quei.che fono rotti, o hanno la boria pie 
na d'acqua ; ne quali fi vede quella tela, che fi fa di quelli fili,piena d’acqua. Quella pri- 
ma tunica ficongiungeallafuacompagna,chefà(cial’altro tefticolo,medianti alcuni fili 
neruofi, et per tal ragione fon dalla parte di fuori(iui,doue fi cógiungono)alquato alpre. 

Ma per la parte di dentro fon lilcie,& lubriche, & non fi congiungono a corpo alcuno, 
eccetto nella parte di fopra, douenalcono, nella qual fi congiungono al peritoneo, & 
nella parte piu baflà,oue s’attaccano fortemente alla parte piu batta del tefticolo. Attac- 
cali di piu quella tela per la parte di dietro, & di dentro, fecondo il lungo, mediante vna 
fottiliffìma tela, che nafte del peritoneo,& inuolgei condotti del feme,& in quella par- . f 

te fi fa alquanto carnofa,conuertendofi in vn 1 mufculo, rotto come al luo luogo notam 1 
mojperla qual cofa tutta la tunica fu chiamata da Greci Eritroides, che vuol dir rotta, o 
fia per lo gran numero delle venuzze,che pattando per ella la fanno rotta, o fia per altro, . ^ 

poco importa faper la cagion del nome;bafti intender la cofa . m La feconda tunica del- m " 
k partico]ari,rinuolge folo il tefticolo, & è dura, forte, & groflà,perche potelfe mante- ***“'' 
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nere vnìta la lullanza de teftìcoli , la quale è tenera, & mucida* Serue parimente quella 
tunica, che col Tuo mezzo 1 alerei! congiunghino al tefticolo;& perciò in la parte, oue 
l’al tre lì congiungono a quella tunica,è piu fottile,&mucida,che nel rello. Si congiu- 
gono anchora alla parte piu alca di quella tunica i condotti del lème; de quali elcono 
molti ramijche vanno alla lullanza del tefticolo,forando la detta tela, come a fuo luogo 
piu lungamente diremo. Il redo di quella tela per la parte di fuori è molto lifeia, Se co- 
uerta d’vn humor acquofo,& non s’attacca a parte alcuna;per la parte di dentro è tut- 
ta d’intorno attaccata alla lullanza del tefticolo; & per ciò fu chiamata tutta la tunica 
Epididima, che vuol dir fopra e gemelli; pollo da parte, che molti non hauendo notitia 
di quella tunica,hannopenfato,che gli antichi per epididima vofellinointenderaltra 
co!a,ritrouando fopradi ciò molte vanità. Fu anche quella tela chiamata dagli antichi 
dartos,che vuol dir cofa.chefacilmente fi fcortica. Habbiamo contato tutto quello, che 
alle membra dellageneratione dell’huomo appartiene.Rellarebbemi hora a trattare de 
condotti, per doue palla il leme;ma,perchemia intentioneè trattar prima delle mem- 
bra tutte del corpo, lo lalcierò infino al fuo luogo . 


Del Membro . 


Cap. i 3 . 


H Abbiamo detto, come il collo della vefcica fi congiungeuaal membro.il quale & Di che fi corn- 
ili che luogo dia , Se chefiafuooffitio,ognunofi ben,comeio, lo puolàpere; ma, font il mèbro. 
e II ìi. t ivi. di che materia fia fatto, non tutti il (anno. Hora è da làpere 3 che! membro fi compone 
flavi, A B. di due corpi fpugnofi,& molto differenti da tutte lai tre parti del corpo, eccetto il col- 
lo della matrice, col quale ha alcuna fimilitudine.Perche empiendoli quelli torpidi (pi 
riti, fi gonfiano «Se diftendono. Se rifòlucndofi loro tornano a (gonfiarli Se riftngnerfi; 
ilchein niuna altra parte del corpo accade. Quelli corpi non lon vene,nearterie,nener che cofit fia U 
vi, poi che nó nafeono ne del fegato,ne del cuore, ne del capojdalle qual parti, come da membra . 
tre principijjdiremonalcernecellariaméte qual fi voglia di quelle parti dette. Neanche 
fon cotde,poi chenó fono fined’alcuno mulcuIo;nemeno oliamomene i cani, poi che 
facjlméte fi può piegare;ne fono legature,poi che fon Ipugnofi di dentro Se hàno mol- 
to acuto fenfio,& fono d’vna lullanza morbida,& pieni d’vn (angue nero. Di quelli due 
corpi;& d ! vn canale, per doue efee il feme,& l’orina, •& di quattro mufouli(che habbia 
detto nel fecondo libro edere alla radice del membro); & di molti rami di vene, arteries, 
b lidi. t.Iìiì. Se nerui;& della tela carnolà;& della pelle, fi cóponeil membro.* 5 1 corpi fuo», chefon 
i«vWi'«t P quali ródi, nafeono dalla partedi nanzi piu balla dell’olladel pettignone, dalati deliaci 
xvii.ee X ga,chelecògiunge;& camminano attaccatil’vnoall’a!troperlapartedidentro,nepiu 
ne meno, che fecóglugelie vno il dito indice deli’vna mano al dito indice dell’altra; per 
che lon quelli corpi piani per la parte di détro,oue fi congiungono, & tondi per quella 
di fuori, Se da lati. Per la patte di lotto fi feparano l’vn corpo dall’altro, dado luogo al ca 
naie deH’orina;il qua! nalce del collo della velcica.i ui,doue habbiam detto cógiungerli 
e corpi del membro, pallaio quello fpatio,che fi fa tra'l forame, Sci telticoli, detto dalli 
Spagnuoli torriglio;& camini (otto el membro tra l’vn corpo, & laltro.inlino alla te- 
fla,doue entràdo per lafultàzafua fi fa il buco,per doueefoe l’orina. Ognuno di quelli 
. .. duecorpi daperleèlungo,&intertelTuto d’vnafullàzaneruolà, & molto limile ad vn 

fi xvìii IX 'c Giunc °;pe r che di fuori e rolfo,& duro,come neruo;di den tto c alquanto nero. Se fun- 
fi»al.V. P gofò,p,eno d’vn fanguenero;& pare,comele vno hauelle intralciati molti ramufoelli 
di vene, come vna rete,& di poi l’hauellè rinuolte 1 vn cuoio. Quelli corpi hàno certe le 
gature ner uo(e,& fottili,che legano la parte lor di nàzi colla cartilagine, che congiunge 
l’olla del pettignone, dal prlcipio infino doue cominciano adefler couerti dalla peile;& 
di poi camminano manteuédo femprela medefima figura, infino al fine, doue fi fanno 
alquàioacuti;& di lor nalce la teila de! mébro, pel cui mezzo palla il canale dell’orina. 

11 qual camminàdoCcome habbiam detto) lòtto el membro, tra corpo Se corpo , arriua U canale dell'»- 
^ * a n-.ed. fi. alia d tcll.i,& iu i lì fa aliai piu largo; & di poi finilce reltrignédofi,& fàccédo nel mezzo, TJUt - 
^Y'-xtiì. o come c vna calla di iódotto,nella quale fi ferma il lème nell’vlcire,caulando maggior di 
fi Jecto.Et per tal ragione que.che patifeono flullò del femefche chiamano comunalmen- 
te (colamento delle reni,o menllruo bianco.' ;o ardor d’orina,o purgano flemme per lo 
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membro, ferirono piu bruciore in quefta parte,che in alcun al tra, per impiagaci più pre 
fto,chealtra perle del canale, eccetto che fra gli tefticoli & il fondamento, a mezzo f del- F la me4s? 
lo fpatio , detto torriglio , lui, doue fi comincia a ftorcere il canale ; perche in tal parte, «ui.tral'l 
quei che patifcono tal fluflo,fentonogran bruciore,quandoloro s’i ndrizza il membro, &liI 
percagiondellapiega,cheli fa in quefta parte. Perche eflen do ella piu balla, che’l reflo 
del canale , fi férma iuiil feme,quando elee ; & eflèndo corrotto la Iconica alle volte in 
tal modo, che, fefanno alcuno eccetto, ne efeegran quantità di fangued’vna vena,che 
Le tuniche èl indi palla. Quelli corpi fon couerti di due tuniche, vna, che fi fa della? tela camola, & g %.*i r . t 
BiemIfro • l’altra, che fi fa della h pelle; quella della tela camola congiunge i corpi del membro con 11 la m =d-r 

la pelle,fenza eflerui nel mezzo graffo alcuno. Reftada dire delle vene,arterie, & ner- 
ui,che vanno al membro,delIe quali al fuo luogo faremo mentione;perche de mufculi 
ne trattammo nel fecondo libro . 

‘ Della matrice , ffr) di tutte V altre membra della Donna , 
che feruono alla generatione. £ap. 14 . 


Il filo Manu 
Uccio della m 


ìl ceffo. 


Il filo della m, 
tace nelle gra 
tu de. 


lai figura. 


L A matrice a fta fituata fecondo il lungo tra la parte piu alta delf b oflò grande, & la 
bocca della natura;fécondo il groffo fta tra la c ve(cica,& d fin tedino retto; & fi di- 
uide ordinariamente in coIIo,&fondo,o per dir meglio corpo.® Il collo comincia dalla 
bocca della natura,fotto della cartilagine, che congiungel’offa del pettignone; & cam- 
mina dirittamente in sù , appoggiato alfinteftino retto infino all’arriuare feontro alla 
piu alta parte dell’oflà del f pettignone,doue nafeono S e mufculi diritti del vétre; & iuì 
cominciai! h corpo della matrice.il qual monta verfo il bellico, & fi diftende verfo i fu- 
chi, tan to piu,o meno, quanto è maggiore, o minore,fenza ofleruare in ciò ordine alcu- 
no, eccetto che in quelle, che non fon pregne, fémpre fi vede fubito fono la parte di nà- 
zi del peritoneo,piu alto,che l’offa del pettignone,fenzapaflar già mai l’oflo grande,ne 
Ilare appoggiato il collo,ne meno il corpo,ad altra cofa,che alfinteftino retto. Sopra la 
parte dinanzi di quello collo della matrice fiala ‘ vefcica, lènza eflerui colà nel mezzo, 
eccetto in alcune, che no fi piega la reticella;perche allhora la parte fua vltima arriua tra 
la matrice, & quella;& in quelle,che fono grauide,cuopre tutto il corpo della matrice, 
& alquanto piu. Perche la matrice è legata con alcune legature tanto lente, che facilmé- 
te fcende,o fale,piu, o meno, fecondo che’l collo fuo piu,o meno, fi diftende, o ritirala 
qual cola fa variar molto il fi to della matrice.Ma io intédo,che’l fuo fito naturale fia ftà 
do il fuo collo increfpato come vn quagliere, come ordinariamen te fta,nó gli accadédo 
alcuna difgratia,che lo faccia allargare.Et nelle donne attépate fono Slegature del cor- 
po della matrice tanto lente, & il collo tanto increfpato,che la H bocca della matrice fcc 
de fin preflo alla natura. Da lati , & il corpo della matrice, & il collo Hanno appoggiati 
alle 1 tele, che gli tengono attaccati; & a gli condotti, che vannoa loro . In quello modo 
fta la matrice m quelle, che non fongrauide, nellequalinon mai tiene vna medefima 

grandezzate non che in alcuneèmaggiore.che in alcun'altre,non ottante, chenelle dó 

zelle fia fcmpremmoreyche in que le,che non fono. Nellegrauide monta tra la reticel- 
a, g , mteftmifottilijfin’al bellico, allargandoli molto piu verfo i lau',principalmc- 1 
«quando . appretti *1 tempo del partorire;» per ciò in quelle dóne labofca della ma- 
trice <b aftu p,n alta & ,1 collo piu tirato,» II, etto . Neanche Ila la matrice in quelle 
donne nel mezzo del corpofeome fi in quelle, che non fon pregne) anzi dedina a man 
manca o amati diruta, quando piu,& quando meno, llchenondiraoilrafcomealcuni 
diconojche la creatura fia prn lodo mafchio.ehe fentmina;poi che in qual i! codia Iato 

aTnX.“X^ 

molto limile ad vnagr; 

collo rifpetto al corpo; J1UU t 

pf delia marrVe*'^ ‘‘ C ^ft° molto picciolo, & non piulargo.chei coìlo;oÌtre che’l cor- 
ica Pe-che! "I^kichenon fon Pregne, neanche fi può agguagliare ad vna ve- 
patte p.u alta e quali del tutto tonda, depet qnella.oue fògli congiungei] condotto, 
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per coi la creatura getta 1 orina per l’ombìlico nella velcica, è vn poco rileuata,come le ir 
fa cede vnaP punta ; & il corpo della madre in quella parte è alquanto raccolto in arco 
(come vna Luna crefcenre;_& fadaognilato vn q camoncellpfodo^dal quale fcéde allar- 
gandoli, a poco a poco,in lino al * collo , doue è al doppio piu Uretra , che nel fondo . Et 
rutto il corpo e quali tanto largo,come lungo,per la qual colà alcuni ditterò, che’l corpo 
, . era quadro T urto quello corpo ( eccetto da lati.oue gli fon attaccatii con- 

dotti del leme,& alcun altre tele) è di fuori humido,vguale,&lifcÌo,& alquato rotto, & " éU 
nel medefimo modoe humido,& lifcio il collo perla partedi nanzi,& didietro,dal prin ' 
cipioluo fan quali la met^ma e alquanto piu bianco chel collo dellamatrice.il relto del 
la matrice pei la parte di foorie afpro & difuguale, perrifpetto delle parti, che di fono 
attaccate. E per la * parte di dentro ( in quelle , che non fon grauide ) tutto il corpo è li- La parte dite 
fcio,nepiune meno,ch vna velcica, benché affai piu arrugato, chenoneella, & le rughe Iro - 
5»' d,c, °P' d (?°”f»>J^"o» b »iro™a , rig a r ii 0 „a tafcome ?u 
collina chefi vede nell huonio.tra il fondamelo, Se la borii de teftfoli) ehefpatte il lato 
manco u dal deliro, & e al mio giuditio la cagione della diuilìone del feme, quando s’in- 
generano due. Et per lifleflà ragione e cagion , che nelle pregne lacreatura non mai ftia 
nel mezzo del corpose non da vn lato,o dall’al tro,non oftanre, che polfono elTere mol- 
te altre cagioni lauta quella a fare quello tale effetto , delle quali afuo luogo faremo 
mentione.Fuon di quella riga non fi vede al tra cofa degna da notare dentro della matri- 
cine m lei fono tante camere o celle,come alcuni lòiocchihanno ritrouato, & molti pi- 
gri hanno creduto. Quella concauità del corpo della matrice e molto Uretra appreso L ‘ co ™- 
* Ja bocc ?>' & “ va allargando^ poco a poco, verfo il fondo, nella qual partefa da ogni la- 
ro vn ì picciol angolo, che rifponde al canto o punta, che habbiam detto fare per la parte 
di fuori; e quali alcuni hanno agguagliato alle corna d’vna virella,quando vogliono fpun 
tarejaltn gli hanno agguagliati alla Luna crefcen te.Nel mezzo dell’uno, & dell’altro Ce- 
no entrali corpo della matrice in guifa,che tutto il corpo fa la figura naturale d’un pie di 
tazza per la parte di dentrojp er laqual cofa e anche tutto couerto d’un humore lubrico , 
come mocti;ne lì vede buco alcuno manifello in lui, per doue entri il feme ( come ne an 
che fi vede ne gli huomini,didoue elea) eccetto che fpremendo con le mani quellicanti 
detti,rifuda qualche poco di feme in alcune;& in quelle, che hanno fcolamento di reni, 
li vede manifellamentc entrare,perche i condotti ftanno piu rallentati. Eccetto quello , 
ne yena,ne fotto,ne al tra cofa vi fi vede,anchorchc molti dicano in altro modo, eccetto 
nelle pregne, & in quelle,che hanno partorito nuouaméte;nelle quali fi vede nella parte 
didietro, dentro il corpo della matrice certi z folTeti , quanto v’entrerrebbe vna lentic- 
chiao lente; liquali i Greci chiamarono Coriledonas,i Latini Acetabulaf che vuol dirfe. ^‘ coccole 
ni o folli tondi J ne quali s’inferilcono certe *. coccole, che lì veggono nella parte di die- Jéc ° nd ‘ ne - 
tro delle fecondine;& mediana loro Hanno attaccate alle fpalle del corpo della matrice, 

& lì dillaccano nel partorire.Ne e altra colà nella matrice,che li polla chiamar di quello 
nome,come molti pigri hanno creduto, per non prender fatica di trouareil vero. b La Lafiflan^adtl 
fullanza della matrice e neruolà,groflà. Se bianchetta,& alquanto carno (à,& nel medefì ,a M an-ice. 
mo modo è per tutco,eccetto che appretto c alla bocca;nella qual parteè alquato piu du 
ra,& increlpata,& haalcune d veneperla parte di fuorifeome afuo luogo diremo jle qua 
li pattano tra due tuniche, che hala matrice, Vna di fuori molto gagliarda, & grolla ,che 
nalce del peritoneo delle e tele, che fafeiano e condotti, che vengono alla matrice,& con 
giungono la matrice al peritoneo; le quali fon dueprocellì fatti, come di due tele, che 
paiono ali di Pipillrello, tra le quali pallàno molti rami di vene,couertedi molto gralfo. 

Quelle tele nafcono,ognuna dal luo lato, dal peritoneo, & li vanno a congiungere a lati 
del collo,& corpo della matrice, faccendo loro vna tela di fuori aliai piu grolla, che quel 
la,ehe grincellini pigliano dai melenterio ; perche quella e doppia da ogni parte , &i’al- 
tra efemplice;& oltre di ciò quella e piu increfpata. f La tunica di dentro (che eia prò- La tunica £ dè 
pria fullar.za della matrice ) in quelle, che non fon pregne,e aliai piu grolla, che nìuna di tT0 ddia Mairi 
quante ne fìano nel corpo;ne lì vede in quella particolarità alcunajeccetto la collina, che ctm 
habbiam detto pallar pel fuo mezzo. La lullanza di quella tunica e in terrelfiua d’alcuni I fili dì qmTsa 
Ipeffillmi fili, Óc di alcune vene lottili,come capelli, rhe lì veggono femminate per lei;!e Tornea. 
quali inlino adellò inniuna,che nó folle pregna, ho veduto gófie ( come alcuni dicono;) 
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anchor che morllTe hauendo il fuo fioreo vero i faoi meli ; come io vidi in Pifal’anno 
•n vna Donna, che hauea morto fuo figliuolo in Firenze , & per ciò il Duca Cofi- 
mo de Medici la condannò per fare Anatomia. I fili, de quali e intetteffuta la matrice.fon 
di tre forti que di piu in dentro,(on diritti ; que di fuori intravedati , o circolari ; que di 
mezzo obliqui.Medianti quelle tre forti difilifaifuoiofhtij la matrice (come habbiam 
decto dello ìtomaco;) e quali fi veggono affai piu chiaramente nelle grauide, per effèrpiu 

il coio iella Ma diftefa la matrice, & le tele affai piu fiottili.. Il collo della matrice per la parte di dentro 
tri", come fui (-quando ftà accrefpato)fi vede tutto pieno di crefpe;& quando ftadiftefo ehfcio , &lu- 
fatto di dentro. jj co ogni parte,eccetto appreffo la bocca della natura, doue oltre alcune doppiezze, 

ha certe carnohtà(come crefpe ) che nó per ciò in tutte crefcono d Vna medefifna forma. 

Le Ninfe Q u efte fon olle Ninfe tan to celebrate da Poeti, dietro le quali fingeano elli andar erràdo 
gH Satiri p gli bofchi.E parimente alquàto afpro il collo, appreffo doue entrail collo del 
la velcica ; nella qual parte crefce da ogni lato vna picciola parte del collo della matrice; 
che declina verfo il lato dell’ifteflb collo, & fon molto limili a que procedi come tele, 
che detto habbiamo edere nell’inteftino duodeno, al fine del condotto della collera, che 
vietano che l’orina, o qual fi vogliaaltra colà, non poffà rientrare dal collo dellamatrice 
alla vefcica. 11 refto di quello collo va,mantenédo fempre l’iftefla larghezza.finalla boc 
Uffla»X* di ca della matrice.E t la fultanza lua è tra neruolà & camola, & fpugnola, quali come i cor- 
qutjio collo. pj membro; & per tal ragione fi gonfia vn poco,quando la Donna è tentata di carna- 
le appetito, & principalmente quelle carnofità, o Ninfe, che habbiam detto vederli ap- 
preflo alla naturale quali fi riftringono, come fe voleffèro abbracciare il Membro ; &il 
collo s’indrizza, quanto baftaa poter ben riceuere il leme. Et è da notare che, fi come 
quello collo per la parte didentro èmoltolifcio & morbido nelle Donzelle, coli in 
quelle, che non fono,& principalmente in quelle, che l’vfano fpeflo, per lo continuo Uri 
Iridare o fregare fi fa duro,come callo, & tanto piu,fe vfano lauande difeccatiue, & coli 
neU’vne,come nell’altre lì veggono le vene affai piu chiaramente nel collo della matrice, 
che nel corpo, eccetto nelle grauide,nelle quali fi veggono molto meglio nel luo corpo. 

Al fin di quello collo Ha attaccata fi la bocca della matrice ;& efcealquanto in fuorefàc g % xxril, 
cendo fine in vna punta tonda,larga,& alquàto piana; & nel fuo mezzo al trauerfo fi ve- c D 
la figura della de vna fedina o apertura, che la fa parere naturalmente limile alla bocca d’vn barbo. Que 
bocca della Ma- ft a bocca non lì muoue in modo alcuno, benché il collo s allringa,o allarghi;& la punta 
fua non tocca e lati del collo; & nelle Donne pregne lì chiude in modo , che niuna cola 
vi può entrar détro.Et fealcuno mi diceflè.che effèndo quella cola cofi,& infieme elfen- 
do vero ( come habbiam detto) chele Donne non meno hanno feme, chegli huomini» 
farebbe neceflario,che il lème nelle don ne pregne fi ritenelle dentro dellamatrice; il che 
efler non potrebbe fenza gran danno della donna, & pericolo della creatura. Rifponde • 
rei io, chele vene,o condotti, che vanno da i telìicoli alla matrice, mandano anchora al- 
cuni ramulcelli al collo d’eflà; per li quali quelle, che fono pregne, & le dózelle purgano 
il luo collume o meli, & per quelle medefime può vfcire il feme, lenza entrare nella aia- 
Vnagranìda no trice. Et quello , che dicono alcuni , che vna donna può concipere effèndo grauida , ap- 
fuoconàpcre. pò me è cola da ridere. Ne vai niente la ragione, chelimuouea penlarlo, ciò èil vedere, 
che vna dona hora partorifce vna creatura, & indi ad vn mete o due vn’altra,& di poi vn' 
altea. Perche,!! come d’vn granel digrano , o di qual fi voglia altro lème , nalcono molte 
fpighe,ne per ciò fi maturano tutte ad vn medefimo tempo;cofi anche del feme dell’huo 
mo pollòno ingenerarli molte creature, & non nalcere tutte ad vn tempo. Perche la par- 
te del teme piu fertile piglia quali tutto il nutrimento per fe,& non lalcia crefcer l'alt re; 

Se coli viene ad effer fatta, & perfetta la creatura,che di quello fi fa in prima,& appreffo 
nafcere;& l’altre.cheanchora non lon ben fatte, fi rellano dentro , & la piu robuila pi- 
glia il nutrimento,del quale ha bifogno,fìn che fia matura, & di poi efee, Se coli fanno di 
mano in mano quelle, che rellano. Perche veramente il tempo del partorire non è limi- 
tatojcome alcuni penfano,a fette, a noue, a dieci meli, le non al tempo , che la creatura 
è finita & fatta tanto grande, che non le balla piu il nutrimento della madre ; ne la può 
piu capire il luogo,nel qualfi ripofa,nel’aere, cheva per fartene a rinfrefcarla,bafta piu 
per temperare il luo calore; il che ordinariaméte fuoleauuenire dopo noue o dieci meli. 

Per la qual colà affànnàdoli dentro comincia a riuoltarfi tan to, che rompédo le tuniche. 
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oue ftàinuolta,& fiaccando le fecondine elee fuori, difiolàdi maggior cala, nutrimen- 
to, & refrigerio .Ma tornando alla bocca della matrice, torno a dire che nelle donne pre- La lacca dilla 
gne Ila tanto chi ufa, che non palerebbe per quella vna punta d’ago, & nel filo mezzo fi Matr ice , nelle 
vede vna certa materia Lianca,& vifcofa, che l’aiuta a chiuderli meglio. Quelle,che non 
fon grauide,I hanno ordinariamente chiu(à,ma tanto leggiermente, che lenza difficultà ° 
alcuna s aprenelle donne lane,quando riceueil lèmejo venédo in pollutionegetta fuo- 
ri ilfuo medefimofeme.Ec cofiilchiuderfi,& aprirli è di quella bocca naturalmcnte,lèn 
za concorrere in ciò volontà alcuna della donna, comeil dimoflra il non edere in quella 
parte mufculo alcuno . 

De T ejiicolì della "Donna . Cap. 1 5 . 

H AV R E'I voluto con mio honore poter lalciar quello capitolo, accioche non di- 
uen tallero le Donne piu fuperbe di quel.che fono,lapendo,che elleno hanno an- 
chora i tellicoli, 3 come gli huomini, & che non lolo lopportano il trauagliodinutri- 
x ivij.N.r. re la creatura dentro de tuoi corpi , come fi mantiene qual fi voglia altro Teme nella ter- 
f ra,ma cheanchevi pongono lafua parte, &non manco fertile, che quella degli huo- 
minf, poichenon mancano lorole membra, nellequali fi fa ; pure sforzato dall’hiiloria 
medefimanon ho potuto far altro. Dico adunque che le Donne non meno hanno telli- 
coli, che gli huomini ,• benché non fi veggiano per eder polli dentro del corpo, come fu 
di bilogno,hauendo da concipere dentro di fe (tede ; per la qual cofa fu anche ordinato 
che tutti gli altri inflrumenti delle donne, necedàrij alla generation e , ftedèro détro del 
corpo. Hora danno e Tellicoli della donna appoggiati a lati del corpo della matrice, al llfitodeteftìco- 
quanto piualti di quella! benché nelle pregne par che non diano tant’alci,perche il cor- li della Donna. 
po’loro monta piu in sà),&C tòno attaccati molto lentamente al peritoneo (in quella par 
te,doue l’oda dell’anche fi congiungono col grande)medianti i condotti del lime, lenza 
concorrerui altra legatura . Quelli tedicoli fon adài piu piccioli,che que deH'huomo,& La graderà, 
alquanto piu lunghi,chelarghi;dinanzi & di dietro fono alquanto piani, da lati tondi , sfigura. 
per di fuori dileguali, & fatti» comedi molteglandolecongiunteinfieme. La fiidanza Lajùjlan^a. 
loro di dentro non è ne eguale,ne morbida , come in quelli degli huomini ; anzi è dura, 

& limile a quella delle animelle, che fi veggono nel melenterio , Se nella tela di dentro 
della reticella.Et è tutta piena di certi vacui, eccetto il luogo,chc occupano alcune vene, 

& arterie, che fono fparte per edà ; e quali ne anche fon tutti d Vna grandezza , ne man- 
tengono il medefimo ordine,o numero 5 ma in tutti fi ritroua vna humidità acquolà, la 
quale ((premendo con le mani i tedicoli) (alta con grand’impeto,come quando fi rom- 
pe vna vefcica. Quedi tedicoli fono inuolti in vna lol tela neruola,chegli cuopre iutor- Latita. 
no intorno da ogni parte. Se èattaccata alla fudanzaloroin tal guilà, che con difficultà 
fi può didaccare , & è alquanto limile alla fu danza loro; la quale è adai piu tenera, & 
morbida, che la terza tunica de tedicoli de gli huomini, alla quale è limile in offitio . Et 
niuna altra tela han no e tedicoli della donna , fuori che quella , eccetto que procedi del 
peritoneo, che habbiam detto legarli a lati della matrice, & lèmbrareali di Pipidrello, i 
quali gli cuoprono di fopra. In quedi tedicoli sjnferifcono i condotridel ferae , come 
a fuo luogo raodraremo . 

' Della Creatura , ft) delle Secondine . Cap. 1 6 . 

H A B B I A M O detto, come del feme dell’huomo & della dona s’ingenera la crea- 
tura nel ventre, pigliando corpo dall’ vno,& figura & edere dall’altro, come fa il 
pollo ; o mefcolandofi amen due. Sia, come fi voglia,fubito,che la matrice ha concepu- & 'porta del Si- 
to, fi chiude & raccoglie , abbracciando tutto intorno la Iperma, la quale col caldo co- 
mincia a gonfiarfi,come fa qual fi voglia altro feme. Et fi come tutte l’altre femenze get- 
tano lubito le fue radici, mediami le quali pigliano dalla terra il nutrimento necedario; Comt r [ f ailBel 
coli il leme dell’huomo dapoi.che fi ègonfiato,fa vna pelle di fuori,come vna'tela di ci- /; co> J. dij-trr 
g-aijjj. polla, o come la tela di dentro dell’uouo,& quell’aereo fpirito,che è di détro, fa nel mez tivtft. 

20 di edò vn 3 riuo, che chiamiamo il bellico ( che rilponde alle radici dell’altre feméze) 

Q__ 3 compollo 
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comporto dì due vene, & due arterie. Le quali , anchor che dal bellico alla matrice vada- 
-o infieme,non fanno coli dentro del corpojanzi le vene fi conuertono in vna , b che va 
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tra'l peritoneo, & la reticella, infino all’infèrirfi in quella c intaccatura, che habbia detto 
firfi nella parte dinanzi del fegato, & entrando per lui,cammina infino al congiungerfi 
col principio della vena, che habbiam detto chiamarli porta. d L’arterie vanno feparan- 
dofi l’vna dall’altra,a poco a poco, & palfimdo per dentro le cele del perirò neo, & pes gl; 
lati della vefcica,vanno ad inferirfi,ognuna dal fuo lato, vn poco piu giù dell’olio gràde, 
nel ramo d’vna arteria grofla,che, quando farà tempo,diremo partir per quella parte. Et 
pigliando per le vene nutrimento,& per larterie fpirito viue la creatura, & fi ma tiene il 
rem po, che Ila nel ventre,apprédendofi tutti quelli vali infieme, come certe radici, nella 
parte di dietro del corpo della matrice,doue fi congiungono alle vene,& arterie fue. Ma 
tornando al feme, fatto che fi è di lui Pombilico, comincia rollo a pigliar a poco a poco 
figurad’huomo;ilchefa,feèma(chio,in trenta giorni; le è femmina, in quaràta,che ranci 
fono,quàti dura la purgation della donna dopo el parto. Dopo quello fe gli infunde l'a- 
nima;perche in prima nó hauea piu vita, che habbianol’herbe,& altre piate. Ma, anchor 
che habbia anima, eflendo ranto picciola & tenera la creatura, nó può muouerfi, infino 
che ha prefo piu forza • che è nel mafehio a i tre meli, nella femmina a i quattro . Dopo 
quello fi Ha fempre nella matrice,fin che comincia a eflerle ftretta la cala, pigliàdoCcome 
habbiam detto)nutriméto per lo bellico. Il quale Ita fituato a punto nel mezzo del cor- 
poCmifurando da quello infino allepun te de piedi, & dellemani, ftando il corpo dirtelo 
in croce, & come efee del corpo, e monta in su appoggiato ai ventre infino all’homero 
manco, & volteggiando dietro al collo, cammina infino all’homero deliro ,-fcontro al 
quale s’inferifce nelle fpalle del corpo della matrice. Perche la creatura Ha lituata f détro 
del corpo, con la tefta in su , & con la faccia voltata verfo lefpalle della matrice, per ftar 
piu ficura,& mettendo egomiti nell anguinaie, fi raccoglie tanto, che quali tocca con le 
ginocchia gl’occhi, & con le calcagna le natiche, rellando tutta fatta vn gomitolo . Ma , 
perche al principio non ha bifogno la creatura di tanto nutrimento,di quel, cheauanza, 
fi fanno le fecondine in quella forma . Falli intorno intorno di doue l’ombilico s’inferi- 
lce,vna S mafia di fàngue, & carnaccia tonda come vn pane, & fpi,gnofà,& tanè olcura, 
& molto intertefluta di veneCquafi del tutto fimile alla 1 uftaza della milza), la qual fu da 
Latini chiamata Secùdina,credo perche fi fa dopo la creatura . La cui figura, & fito,tutti 
que,che in fino ad hora ho letto, hàno péfato, alcuni che fu He limile ad vna fafeia, &che 
cingdfe tutto il ventre intorno intorno;altri che non cingelfe tutto il ventre, ma lolo la 
pancia fecondo il lungo fuo;ingannatii primi per quel, che fi vede ne cani. Se i fecondi 
per quel, cheli vede nelle vacche, Se perciò lacontauano trale tuniche, chefafciano la 
creatuia,il che non fo io . Di quella mafia coli fatta nafee la tela h di fuori delle due, che 
falciano le creature,chiamata da Greci Allan toides, che vuol dir fimile ad vn fanguinac- 
cio,ingannatinellevacche,nellequali quella fecóda tunica pare naturaìméte vn graffò 

in tedino, o languinaccio.ma ne fanciulli è d’alfai diuerfa figura; perche è fimile ad vnave 
Icica cofi in figura, come in fullàza.Et la parte fua di dietro, per di fuori è fortiflìmamen- 
te attaccata alla parte dinanzi della detta malfa , intorno al bellico , pigliando da quella 
molti ramu [celli di vene,& arterie, & per quella di dentro tutta ella è molto lilcia,& lu- 
, !C n • - 3 £eC ° da Cela tUtca fcnza atcacc *rfi a elfa in parte alcuna,eccetto appreflò 

il bellico. 1 Quella feconda tela è della medefima figura, che la prima , & femminata nel i 
medeiimo modo di vene, Se arterie , che nafeono de vali del bellico ,• le quali fe bene fon 
molto lotti i, non rella però che non fi vegghino chiaraméte , per elTer q nella tunica af- 
fai piu lottile, &. molle,che la prima, & morbida,come pellejdi capretto ; per la q ual cola 
fu chiamata da Greci Amnios. Noi altri la chiamiamo il Manto.Quefta tunica per la par 

? e Maa ! & a “ che ,occa in P““ eccetto appa- 

io ti bellico;perche trai vna & l’altra Jìa raccolta l’orina, che fa la creatura, tutro’l tipo. 
Che fta nel ventre. Per a i patte di dentro è coli anchora lifcia,& humida,6r è attaccata col 
m L cdia, | | [e 11 bdllc0 - Tra lei & la creatura,! vna gran quantità di ftldoic, che 
elee del hamb.no ,1 tempo.che Ha nel corpo della madre, Se fono quell'acqtte, chedico- 
mtaaM!l”n r0 ? , ;"‘'’T“I, do ^ vogliono partorire.Pcrche. eflendo la primi tttnicaa.tac- 
malia, & la malfa alla raatrice,quàdo la creatura fi riuolta (come fa, quàdo vuo- 
le 
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le vfcire)ordi nanamente rompe le tele,innàzi, che lì diftacchi, & coli elee tutta l'orina , 
e’1 fudore,cheèin ellè,& mollificando la bocca, & il collo della matrice, fa chele donne 
piu fàcilmente pollono partorire. Male tal volta intrauuiene cheli rompala prima tela, 

& li diftacchila feconda , elee la creatura inuolra nel Manto , lènza perciò ellère ella piu 
auuéturofa,o hauere la pergamena fchelìfadi quella tela)più virtù, chelealtre; anchor 
che piu le lodino le fàttucchiateo llreghe . Accade anche delle voi te vfdr la creatura, & 
rellare vna gamba o vn braccio rinuolto in quella tela , o perche nó li dillacca del tutto , 
o per colpa dellaleuatrice.Dentro di quella tela o manto Ha la creatura, la quale ha attac 
cara alla pelle vna materia gialla, & fpelTa come fango, che è vna fuperfluità della quarta 
digelhone, che fi fa nelle membra. La detta malia, & quelle due tuniche chiamano le Officio ielle 
donne le Secondine ; delle quali la fecondina ferue a tener la creatura attaccata alla ma- • 

dre;l altre due falciano infieme la creatura, & particolarmente la feconda raccoglie il lu 
dorè, la prima l’orina. Nella qual cola vsò il nollro Signore non minor artificio , che’n La matura >& 
moltealtre parti del nollro corpo,-perche elTendo l'orina fall’a,& mordace, & la creatura «mj per Ionie 
molto tenera, fe fulle Hata apprello le carni, fàcilméte l’haurebbe fcorticate;alla qual co- ^ ro ' 
fàprouedendo,fèce che la creatura non orinalle per lo membro,ma che tornando in die 
tro 1 orina per vn k canale,chenafce delfbndo della velcica,n’andallèa vlcireperlo bel- 
lico(rrale due arterie, che fubito diremo entrar per quello)fàccendofine trala prima, & 
fecoda tela. Quello è tutro quel, che tocca alle mébra della Digellione, & Genaratione . 

"Dì che fi mantiene la Q-e atura nel corpo . Cap. ij. 


Q V A NT V N QVE, fcriuendo fol la compofition deIl’huomo,non dourei occu- 
parmiin aItracolà;pure,perchequellamateriaècongiuntaairhiiloria, & molto 

difiata da tu tti,ho voluto dir fopra di quella quattro parole.Si tien tanto per fermo tra i 
Medici & Filofofi,chedel fangue men limai della donna li mantiene la creatura nel cor- 
po, & che per quello effetto folo le fu dato dalla natura, che parrebbe prefuntione il vo- 
ler dir il cótrario.Nondimeno il vedere, che quali niuno altro animale patifee limil pur- 
gatione, lènza falciar per ciò alcuno, che non fia ballardo,di concipere,& creare, ne piu 
nemeno,chela donna, & anche aliai piu fèrtilmente, & che molte donne, che mai non 
hebbero limil collume o purgatione,concipeno, & creano i lor figliuoli fenza rogna & 
altre malattie, le quali fògliono hauere ordinariamente i bambini ; infieme col vedere, 
che’l làngue,che ogni mele fi purga, elèe tanto corrotto , che ballerebbead ammazzare 
qual li voglia animai bruto,chenegullalIè,non che vna creatura tanto delicata, & tene- 
ra,mi ha dato ardire di dir liberamele il mio parere.Per la qual colà è da fapere che le dó- Le Donne fono 
ne,coli per fua naturai complelfione,come per l’otiolà vita, che fanno, lon piu humide, ’^fnralméte lue 
che niuno altro animale de perfètti, & che la Luna,lècondola comune opinion di tutti, • , 

& fecondo che ogni dì vedemo per efperienza,è commune madre delle humidità,ficcé- lumf 

dole crefcere,&fcemare,fecondo ch’ella ogni mefe piu crefceo (cema.Saputo quello di in* . 
coche nella donna crelcono gli humori ogni melè tanto, che non potendo capir nelle Perche hanno le 
vene, li riuoltano per tutto il corpo , conturbando il làngue , fin che la natura lo Icaccia •lonei/Hoimcfi. 
fuor per la via, che per quello ritruoua piu apparecchiata,che fono le vene, che vano alla 
matrice, & alfuo collo.Male tal volta quelle vene fon turate (come molte volte intrau- 
uiene) in tal modo, ché’llànguenon pofTa vlcire, G corrompe dentro del corpo, e caula 
molte & varie infermità . Tal colà è coli llando le donne fané, & libere da ogni acciden- Per qudcaglo- 
te;ma,fea calò,o per eller fiate lungo tempo inférme, o per hauer loro bilogno di nutri- »-• manca nelle 
mento(come fanno, quando fon fanciulle ograuidejo come quando allieuano, o fanno m 

qualche grande el!èrcitio)confumano le humidità,che loprauanzano in Ioro,lè bene ere f ur &-‘- ont - 
feono gli humori ogni melè con la Luna,come hanno, in che li ftendere, non fi riuolta- 
no oconturbano^nzi lènza far danno o impedimento alcuno tornano a pofarfi. Si che 
i meli nelle donne,piu rollo nafeono dalla complellìone humida accompagnata dall’o- 
ciofa vita, che fanno,che da neceffità,che dieflà habbiano per alleuare i fuoi figliuoli.Ne 
vale punto la ragione,fulla quale lì fondano alcuni,dicendo che, perche, quando fono le 
donne pregne,o allieuano figliuoli,non hanno i fuoi meli, per ciò la creatura G matiene 
& queliojanzi, perche la creatura fi màriene del làngue della dóna,& lalalciatàtopriua 

d’humidità. 
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d’humidità,non poflono gli humori crefcere,comefoleano. Et per tal ragìoneal princì- 
pio della pregnezza,chela creatura c molto picciola , & piglia pochilllmo nutrimento , 
molte donne hanno i fuoì meli, & quefte tali ftanno molto lane , & fenza ninno de gli 
acciden ti,che 1 altre, che fono pregne, Cogliono patire e primi meli, & patinano aliai piu 
oli virimi, fe fi ritenefle il fangue menftruale nel corpo, come alcuni penfano.La qual co- 
?a,col vedereinfieme,chea molte donne,chehannohauutolungheinfermità,non torna 
no loro i Tuoi mefi.fin che non fiano grafie, come di prima, & che quelle, che dàno il lat- 
te quafi tutto ’l tempo,che allieuano,non patifiono tal purgatione, lenza per ciò haue- 
re'ne l’vne,ne l’altre detrimento alcuno,mi fan tener per fermo,che 1 langue menftrua- 
le non è di iua natura triftojfe non che nella conturbauone,che ho detto ogni mefe fare 
gli humori fecondo il mouimento della Luna, fi corrompe alcuna loro parte, la qual la 
natura, come danno(a,fcaccia via,tornandofi il refto a pofare,come di prima. Prefuppo- 
fto quefto cofi,refta prouato che lacreatura fi mantiene del piu perfetto, & delicato fàn- 
gue, che fia nella donna (come effèndo tanto delicata Se tenera era di bifogno fare, acciò 
potefle viuere / ),& chenonpatifconoledonneilméftruoper neceflìtà , chehaueflerodi 
quello, per allenar i fuoi figliuoli, ma fol per l'humida compleflìone, che hanno . Ma ferà 
bene trattar delle Poppe,o Mammelle, & con quefto dar fine a quefto libro . 

Delie Poppe o ^Mammelle . (ap> i S , 

P ERCHE vfeita la creatura del ventre ( doue ftaua auuezza a nutrirli di fangue fen- 
za hauer hauuto bifogno d’altro nutrimento per la bocca ) farebbe flato quafi im- 
ponìbile ritrouarle cibo tanto a propofito,che almeno con fila durezza, & nouitànóle 
fuflè flato dannofo,& niun’altro mangiatele era piu fàlutifero,che quel, che vfauaden 
tro il corpo di fua madre , ordinò molto bene il noftro Creatore nelle donne vn mem- 
bro, al quale diuertiflè il fangue,cheprimagiuaalla matrice,conuertendofi in vno nutrì 
mento al bambino molto conueneuole, el quale, dapoi che fufle nato, vfàflè, infino che 
incominciaflead auuezzarfi ad altri mangiari. La qual colà come fi fàccia, & per qual ca- 
mino fi diuerta, quando trattammo dellevene, fi dirà piu lungamente; hora fidamente 
tratterò delle Mammelle. Hora pofe Iddio nelle donne nel mezzo del petto due a mam- 
melle, da ogni lato vna,fi>pra b il fecondo mufculo,che muoue il braccio, fra la telacar- 
nofà, & la pelle . La figura delle quali dinanzi è come mezza palla , & nel mezzo hanno 
vna punta,detta capezzolo, -di dietro fon piane, & tanto incauate , quanto è il petco rile- 
uato. Et fono fatte d’alcune glandole,& infieme di molto graffo, & intertefTute dalcu- 
ne vene, arterie, & nerui,ben che pochi,e quali tengono Tempre vn’iftefla grandezza, fe- 
condo la proportione delle mammelle, quello che non fanno le glandole . Le quali nelle 
donzelle Se neglihuomini fono aliai poche,& picciole,& quafi fecchejnelle donnefò 
no affai. Se molto gonfie, & humide; nelle donzelle dure &maflìccie fenza niunohu- 
more dentro . In quelle che ftanno per partorirei hanno partorito, fono molto gonfie, 
& piene di latte; non dimeno in quelìe.che hanno partorito affai volte, fon molto viz- 
7e,& mucide. La ragion di ciò è, perche, come il fangue li conturba, & rifcalda tutto col 
dolor del parto ; Se le vene, che ftanno attaccatealle fecondine, fi rompono, fi purga per 
loro tutto quello humor delle membra , che col gran dolore fi efpreflè falciandole tan- 
to mucide , & vizze, che non poffono piu rifarli . 
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C D. Quelle lettere mostrano quafi tutto il 
peritoneo. 

Vna riga, che va dalla forcella dello fìomaco 
firialiofìo delpettignone. 

il bellico, il quale non tagliammo per [alita- 
re i vafi,che nafcono di lui. 

I condotti del [ente, couerti con le tele del pe 
ritoneo. 

La vena,& arteria , che montano a mufculi 
diritti del ventre. 

La vena,zr arteria, che [cedono per di [otto 
l'offo del petto , & vano a mufculi diritti 
del ventre. 

Mcuni ramufceUi di vene, che vanno a lati 
del peritoneo ; & nafcono alcune volte 
della vena [ola, alcun altre del troco del- 
la vena grande apprejjo e lombi. 

Vnarparte delmufculo attrauer[ato,che Sìa 
riuolto verfi dietro. 

La punta del gallone [couerta, alla qual s'at- 
taccano imufcuU attrauerfati del vette, 

La[orcella dello fiomaco. 

Figura II, 

I N quella Figura è tagliato il Peri- 
toneo in croce,lènza far danno in 
niente a vali, che nalcono dal bellico; 
& è doppiato in fuore.Si veggono an 
che il Bellico, & i vali; che nalcono di 
lui,la reticella,lo ftomaco,& vna par- 
tedcl fegato; non dimeno la reticella 
e diftefa,quanto può elTere, tirando- 
la con le mani all'ingiù. 

C D. Quattro parti del peritoneo tagliate , 

■ & r molte verfi dietro. 

Il bellico difiaccato dal peritoneo. 

La vena,che va dal bellico al fegato. 

Doue quejìa vena entra nel fegato. 

Capane del fegato, che fi vede. 

La principal lega! ura,cbe lega il fegato col- 




la dia fr ama. 

Le due arterie , che nafcono del bellico, (y 
s'inferifcono neW arteria grande, 
il condotto , per doue la creatura orina nel 
corpo. 

La ve] cica. 

Doue fi lega la vefcica al peritoneo. 

La parte di nangi dello fiomaco , le qual non 
è couerta ne dalla reticella, ne dal fegato; 
il quale in quello corpo Slaua alquanto 
gonfio. 

La reticella. 

La vena,& arteria, che vanno allato dirit- 
to del fondo dello fiomaco. 

Le vene,<& arterie,che vanno al lato maco. 
In quefta parte [icongiungono le vene della 
to manco a quelle del diritto ;& la T 

notano la riga, doue piglia principio la 
Reticella. 

Le vene,er arterie,che fi diflribuifcono per 
la tela di fuori della reticella le quali fan 
no accerchiate di grafo. 

Figura III. 

Q Velia Figura mollra il fito de 
gMnteftini,& la reticella lpiega 
ta,& volta verlo dietro, Stirata co 
denti, Et perciò lo llomaco Ha vn po 
co piu alto, che non dourebbe ; ilche 
habbiam fatto, perche fi poflà veder 
la tela di dentro della reticella. 

N 0 Quefle lettere notano il medefimo in 
quefia figura, chenotauavo nella fecoda; 
&per ciò non è in loro, che dichiarare. 

La parte di dentro della reticella. 

Quello poco, che qui fi vede rileuato ,èper 
lo fiomaco, che fla di [otto. 

La tela di [otto della reticella ; & la parte ri 
leuata,cbe notano le due ccpiu alte,èl'in 
tefiino colon. 

Qui di fitto fla la mibga. 

U tronco della vena caua. 

Figura IIII. 

Q Velia Figura mollra la Reticel- 
la libera da tutti e va fi , & parti , 
delle quali nalce,infieme con le vene 
glandole,gralTo, & arterie, che fidi - 
llribuilcono per etla;& la figura lua è 
molto limile a quella d'vn carniere. 

e e I llnaf cimento dellareticella. 
fff I La parte di nangi della tela di fuori della 
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reticela. 

La. parte di narrai della tela di dentro,cbeftx 
/òtto lo ttomaco-, perche ilfuo retto è co- 

i uerto con quella di fopra. 

k Quette tre lettere moftrano lafufianga’ del- 
la reticella, ciò e la h la tela, la i le vene , 
la k il graffo, 

l il tronco dellavena porta, quando effe del 
fegato ; il quale paffaperla tela di fitto 
dellareticella. 

V arteria , che va al concauo del fegato , & 
alla vefcica del fiele , accompagnata da 
v n ramo del feflo paio di nerui della tefia 

il principio di vna vena,che va alla parte di 
dietro del fondo dello ftomaco, accompa- | 
gnata con vna arteria. 

Vna vena,vn neruo,& vn arteria, che van- 
no al lato diritto del fondo dello ftomaco, 
per fopra il principio della tela di fuori 
della reticella. 

alcuni ramufcelli della detta vena, che van 
no al corpo dello ttomaco. 

filtri , che vanno alla tela di fuori della re- 


ticella. 

Vna vena,vnneruo,& vna arteria,che va- 
no , all'inteftino duodeno , er al principio 
del digiuno. 

La diuifione della vena porta in due trochi. 

Il tronco deftro o ilmaggiore,che è quel , che 
va agli inteftini & al mefenterio. 

Lavena,cbe va alla parte di dietro dello fio 
maco, finga effer accopagnata da arteria. 

Vna vena,vn neruo, & vna arteria,cbe va- 
no allato diritto della tela piu fitto della 
reticella, & in quetta parte toccano l 'in- 
tettino colon. 

La vena,& arteria, che abbracciano la boc- 
ca dello stomaco. 

V arteria del mefenterio. 

il tronco dell'arteria, che va alla tela di fit- 
to delmefenterio. 

Vna vena,vnnemo,& vn drteria;che van- 
no pel mcggo della tela di fitto dellare- 
ticella. 

La vena finga arteria , che va al lato man- 
co della tela di dentro della reticella. 

La dittributione delle verse, & arterie, & 
j nerui, che vanno alla milga. 

Vna vcna,& vn arteria, et vn neruo,che va 
no al lato manco del fondo dello ftomaco. 

Le gladole,che fi veggono nella tela di fitto 
della reticella. 

Vane delle glandole , che fiatino attaccate 
all’intefiino duodeno. 
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Tauola II. Figura V ~ 
VI. VÌI. 

Q Vetta quinta Figura G contino, 
alla terza ;& m amenducfi mo 
lira il medefimo;eccetto che ina ue n, 
leuammo via la reticella ; &,percheil 
fegato,& lo ftomaco fi potelTero me- 
glio vedere,rompemmo alcune delle 
cofte mendofe. Nella fella fi dimoftra 
no tutti gl’inteftini fiottili infieme col 
cieco ; òrvna parte deH’mteftino co- 
lon; il chefu fatto , perche piu chiara- 
mente fi videfle,doue fi congiung 0 , 
no gli vni a gli altri. La fettima dimo 
lira tutti gl’inteftini grofifie quali cir- 
condano tutti elòttili.Et,percheque 
Ile tre figure hano quali le medefime 
lettere,farà bé dichiararle tutte infie- 
me,notando la lettera parti colar d’o- 
gn’vna di loro, col numero d'ila figura 

La forcella dello fiomaco. 
llperitoneo,& le cofte rotte. ( diafiama. 

La prima legatura, che legati fegato alla 
V nagran parte della gobba del fegato, 
vna parte della vena del bellico , che s’infe - 
rifi e nel fegato. 

La parte di nangi dello fiomacho. 

Il lato manco della milga. , o la parte fui di 
ver fi nangi. 

V na parte dello ttomaco, che fà il fuo fondo, 
o vero il principio degfintefiini; il quale 
è qui legato con vn corda. 

L intefiino , ebetta fra quette due lettere, è 
il duodeno. 

Il principio dell' intefiino digiuno. 

6.7, il fine deli intefiino fittile. 

6.7. il principio degl’intefimgroffi. 

6. 7. Il cieco ;&laO piu baffa nota la fui 
giutaja qual fola alcuni chiamano il cieco 
fi F_S T. 5.7 ,L' incettino groffo. Ho dimeno 
dalla Malia V fidinota la parte fia dal 
rognone diritto, in fino alconcauo delfegi 
to; dalla V alla fifa parte,cb è attaccata 
alla parte piu baffa dello fiomaco , dal co 
cauo del fegato fin alla miiga;dalla 8 jy 
K.fi nota la parte fui dalia milga mft' 
no all' offa del pettignone ; dalla lgaua 
( quel, che filo fi vede nella fettima ) 
ta il proceffo di quetto intefiino rerfiu 
bellico ;dalla s alla T fi nota il fino fienài » 
re infimo all ' intefiino retto. - — - 

La 
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y-j.La parte piana di ijuefto interino. 
y/.Legirauolte,che fa quefto inteftino. 

' Il principio dell’ interino retto ; il qual tutto 
cammina infino al fondamento . 
il condotto del fiele . 

il mufculo,che abbraccia il fine dell’intefh- 
no retto . 

I due muf culi, che mettono il fondamento in 
dentro . 

In quella parte s attacca il fondamento al 
collo della matrice nelle donne ; & ne gli 
huominial collo della uefcica al mem 
bro, mediante certa carne di natura di mu 
I culo . 

Le due arterie , che feruono alla creatura 
nel uer.tr e. 

La uefcica ,er il condotto, per doue orinano 
e bambini ne l uentre . 

Figura Vili. 

I N quella Fjgura fi moftra l’intefti- 
no retto, inlìeme colla parte dell’in 
teilino colon, al quale s’attacca; & le 
tele , delle quali fi compongono 
amendue. 

| La prima tela,che è quella di piu in dentro , 
i & i fuoi fili intrauerfati . 

La feconda , cr i fuoi fili diritti ,&intra- 
I uerfiaì . 

Vna parte del mefenterio,cbe legaqueflo in- 
tefiino coll’ offa grande faccendo la terga 
fua tela,cheè notata con la l. 

Figura IX. 

Q Velia Figura moltra il mefen- 
terio ; per la qual colà fu ne- 
ceflàrio tirare incerchio tutti 
gl’inteftim lottili per poter vedere il 
fuo centro;& il modo, nel quale van- 
no per lui le vene a gl’inteftini;& co- 
me lega gl’inteftini alla Ichiena, 

D La parte della tela, che cuopre gl’intefti- 
ni, che è tagliata in croce . 

Cl’intefiini fiottili. 

Il cieco . 

V intefiino colon . 

Il principio dell’ intefiino retto. 

La uefcica, alla quale in quefìa parte fi con- 
giunge la tela,cbe cuopre gl’inteftini,da- 
dde un altra tela . 

il centro del mej enterio ; &la parte della 
fcbiena, donde egli piglia principio dalle 
i tele del peritoneo, che abbracciano il tron 
\ co della uenagrande,& quel dell’arteria. 


congiungendogli coi corpfd^f^. 
fcbiena . ael k 

\ lL Vn corpo come di glandole,cbe Haal t ■ 

cipio della difiributione delle uj , 
mefinterio . ** 

MM Le glandole, che Hanno tra lediuìfìom a 
leuene. ■ 

Figura X. 

TN quella Figura iì vedeil mrf 

-Ino da per Ie,hbero da tutte falere 

parti , eccetto vna parte della tela di 

lotto della reticella,mediante'la qua. 

le f inteftino colon fi lega allafchie! ! 
na,per tutto lo fpatio,che s’attaccaal- 
lo ftomaco. Et è da notare che la K 
LL, & due M notano l’iftefloin que- 
fta figura, che nella nona. j 

NO La parte del mefenterio, che lega gl’ mtefiin ‘ ' 

fiottili alla fcbiena . 

T Dalla T alla fi nota la parte del me fin- 
terio,che lega l’ intefiino colon colla Jcbie 
na dal rognone deftroal concauo del fe- 
gato. 

P\fi La parte della tela di fatto della reticella , 
che legai’ intefiino colon alla fcbiena, [et 
uendoleper mefenterio per tutto lo ffa- 
tio, che è attaccato allo ftomaco. 

S Dalla p alla S fi nota la parte del mefente- 

rio, che ferue all’ intefiino colon dalla ni 
ga all’ inteftino retto. 

T Dalla S alla T fi nota la parte,che lega l’in- 
teflino retto alla fcbiena. 

V in quefìa parte procur amo di moflrare la fi 
fiangaiel mefenterio , mostrando le due 
tele, di che fi fa ; delle quali l’unamoslra 
XT la X ; & l’altra la J; & nel meigo di lor 

due fi ueggono le uene,cbe uano per quel 
lo, & Mammelle. 

Tauola III. Fig. XI. XII. 

I N quella Figura manca il p er j. t0 * 
neo, & la reticella; & fi molta ta' 
perto il cocauo del fegato, la C1 ' 
eh etra del fiele, lo ftomaco, & gl inte 
ftini cadenti a ballo, perche fi ' e 2? a ’ 
come la collera va dal fielea loro, l _ 
de anche vna parte del niefenten 
Nella duodecima fi vede la velo 
del fiele da per lè,infieme con i c , 

ti fiioi,& col pezzo dell'inteftmOjP 
qual s’inlèrilcono. Et è danotare?_^. 
— — — acl 
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nelconcauo del fegato fon di molte 
lettere,che fon le medefimejCo quel- 
le dell’vndecima figura ; per tanto 
quell e,che faranno particolari all'vn 
decima,!! fogneranno co vno li; quel 
le, che alla duodecima, con vn n. 

HH i i.Vna parte del peritoneo , & alcune co- 
lle che fianno riuoltein fuori. 

I g ii. Il concauo del fegato. 

L i i.Vna parte della gobba del fegato . 

M i i.LafeJJura del fegato, doue s’inferifcela 
■vena del bellico. 

2^ il. alcune feffure,& impreffioni, & tuber 

coliche fi fanno nel concauo del fegato, 
appreffo il nafcimento della vena porta. 

Et la 'Kfpiu alta nota , doue la vena del 
bellico entra nella vena porta ; & dalla 
Traila M fi nota il condotto della vena 
del bellico . 

0 1 1 -Vna legatura,cbe legali lato manco del 

fegato(cbe finifce come in vna punta ) 
alla diaframa. 

$ 1 1 .Vn fieno, che fi fa in quefta parte nel fe- 

gato, per dar luogo allo fiomaco. 

TQ^_ a. Lo fiomaco. 

P v ii. La vena dello fiomaco , infieme con le 
vene, & arterie, & nerui, che l abbrac- 
ciano . 

S n.iz.La bocca piu bajfa dello fiomaco , o 
il principio deWintefiino duodeno fi qua- 
le nella duodecima figura fla alquanto 
tirato in dentro, perche fi vegga il con- 
dotto del fiele,che s’ inferi fi e in lui;il qua 
le poi notar emo con la e. 

T ii .Vn neruo,che nafce di que , che abbrac- 

ciano la bocca dello fiomaco, il qual va 
al concauo del fegato. 

V 11.12. La vefcica del fiele . 

XX 12.// condotto, che va alla vefcica del fiele 
per la fuftanza del fegato , tra e rami 
della vena porta ,zr la grande. 

T 12 ./ rami della venaporta,cbe fi diftribui 
fcono per lo fegato . 

Z i z.l rami dellavena grande, che fi disìri- 

buifcono per lo fegato. 

a 1 2 .Doue fi congiungono i condotti del fiele, 

che fi difirib ui fcono per lo fegato. 

b il. il collo del fiele , nel qual s’inferifce il 

tronco de rami, che vengono dal fega. 
to. 

c 1 1 • 1 2. Doue il fiele entra nell’intefiino duo- 1 

d deno;&- dalla S alla d, nella duodecima 
fi nota rintefiino duodeno ,il quale fia di- 


«i/o . perche fi vegga, come ewrèìTSj- 
la collera. JJ0 

1 2 .L’arteria,che s’inferifce nel concauo del 

fegato, & nella vefcica del fiele. 

ii.ll neruo commune al fegato, cr alla v 
I fcica del fiele fil qual nafce del f e fl 0 

denerui della tefa, &fcende perlera. 
dici delle cofle . 

1 2. Alcuni rami della vena porta, che uan. 
no alla uefcica del fiele. 

1 1 ., il tronco della uena porta. 

1 1 .Quella glandola , che fia attaccata al- 
l’intefiino duodeno. 

il. Il mefenterio ; però la k_ dimofira la di. 
ftributione del tronco diritto della uena 
porta per quello-, la Ile glandolerà m la 
parte del mefenterio, che s’attacca ali’in 


fegato. Ter che in quefla figura rintefii- 
no colon è difiaccato da lui, perche me- 
glio fi pofia uedere il Centro del me- 
fenterio . 

ii. La uena,cke Jcende fiotto della parte di 
dietro dell'inteflino retto, & sinferifce 
ineffo. 

I ii .La uefcica. 

| li. il rognone destro coperto con la tela 
grojja. 

11. 11 condotto diritto dell' orina. 

il. La uena , & arteria del Jeme dal lato 
defiro . 

1 1 .11 uafo,che mandali feme del tefticolo 
defiro al canal del membro. 

Figura XIII. & XIIII. 

I N quefte Figure fi moftra, nella 
Prima la parte dinanzi dello fto- 
maco, infieme col la canna della go- 
la; nella Seconda quella di dietro . 

1.2. Quella parte della canna della gola, che 
rifonde alla bocca-, & dalla A alla Bfi 
nota il cammino , che fa a canto de nodi 
del collo infino al quarto delle falle, 
i .Dalla B alla C fi nota lo (patio, nel qual fi 
feparà alquanto dalla fchiena a man de- 
fira;& dalla C alla D fi nota lofpatio,cbe 
fiorce ver fo man manca,paffando fopf a 
l’arteria grande,forando la diafiama,in- 
fino alTariuare alla vena dello fiomaco, 
che fegnaremo con la G. 
i.Lenuuolette. I 

i.i.Vna glandola, che fi vede attaccatavi- I 
la canna della gola,appreffo il quinto no- 

do deUe falle. 

la bocca 
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G i. x. Labocca dello sìomaco. 

H j i.z. il fondo dello flomaco, 

I ! 1.2. La parte piu alca dello flomaco. 

KK j i . i .La piu baffo. 

LL ! i. La parte dinanzi dello sìomaco. 

MNO z. La parte di dietro , imperò la 0 , mosìra 
l’ impresone , che fanno nella fchiena ; la 
7 f_la parte più-alta del lato manco ; la M 
la piu alta del diritto, 

1. z.L’mtefiino duodeno filquale è qui taglia 
to al principio del digiuno. 

z.ll condotto del fiele, che va al fine dell’in- 
teftino duodeno. 

2 . Doue quello condotto entra nell’inteflino. 
z.La glandola, che in quefia parte fi congiu 

ge alt interino duodeno. 
i . z.Vn ramo del neruo diritto del feflo paio 
di nerui della tefla,cheviene allo filomaco 
diuidendofi in molti ramufcelli , che van 
no alla fua bocca. 
i .z.Vn' altro ramo del finifìro. 
z. Vn ramo delneruo manco, che va per la 
parte piu alta dello jlomacho;et in quefia 
figura è notata con lai , quando arriua 
apprejfo il fegato. 

z. La prima vena dello filomaco accompa- 
gnata da vii arteria, 
z. La feconda, la qualnonba arteria. 
i. z.La ter%a vena infieme con l'arteria, et 
col neruo, la qual fi difende per lo lato 
diritto della parte piu baffa dello fìoma 

i.z.Laquartavena accompagnata da vna 
arteriale quali abbracciano la bocca del 


i . I rami di quefia vena,& arteria, che uan 
no per la parte piu alta dello flomaco,in- 
fino al fondo. 

i. z.La quinta vena infieme coTarteria,et 
col neruo, che vanno pel Lato manco del 
fondo del fiomaco. 

i. z. elitre vene, & arterie, che nafeono di 
quelle, che vanno alla mil^a. 


Figura. XV. 

Velia Figura moflra Io Stomaco 
^ fòlo da per fé, riuolto quel di dé 
tro in fuore ; nella quale la h m olirà 
vna grolfezza , eli e fi fa n ella fua hoc 
ca;& la i, l’altra , che circonda la hoc 
ca dello flomaco. 


I N quefta figura fi inoltrano le T,. 

le dello flomaco. 

Laterza tela dello flomaco, che nafte 
peritoneo;la f mie in V eBa ° ’i 

del tutto difiaccata dallo flomaco. ^ ^ 

La feconda tela, la quale è meno difiaccata 
chelaprima. ’ 

La prima tela & di dentro, dello fiomaco la 
quale è difiaccata dall’ altre di fuori. ‘ 
Figura X VII. 

a Vefta Figura moftra la gobba 

del Fegato, &la parte di dietro! 
lìeme col tronco della vena erari dp 
che nalce di lui 

La parte piu alta della gobba del fegato. 

La parte piu baffa. 

Il luogo, doue la venagrade pertugia la dia 
frama mandandole alcuni rami. 

Fra quefie due lettere nafce del fegato la ue 
nagrande. 

La maggior parte della legatura, che lega il 
fegato alla diaframa. 

La legatura, che lega la parte manca del fe 
gatoalla diaframa. 

. Vna parte della vena porta. 

Il fieno, che fi fa nel fegato, apprejfo la par 
te manca dello fiomaco. 

Figura. XVIII. 

Q Velia Figura mollra la Milza 
da ogni parteJn p rima la dimo 
lira per la parte di nanzi infie- 
me con vn pezzo della reticella; & la 
A moflra il lato manco ; percheil de- 
liro & quel di mezzo è coDerto colla 
reticella; la cui tela di lotto dinotano 
le tre B, infieme con 1 e vene,óc arte- 
rie, che vano per lei alla milza ; le due 
C mollrano la tela di fuori della reti- 
cella,per la q ual pallàno i vali, che va 
no allo flomaco, la qual nalcedi 
quevafi, chevanno a ìnlerirfi nella 
milza .Di poi fi moflra per lo luo con 
cauo, malòla lènza reticella, & altra 
colà; & la D legna la parte piu alta,& 
la E la piu baflà;la Fla finiftra,la G la 
delira; la H moflra vna riga, che fi ve- 
de nel luo concauo, alla qual s’attac- 
cano e va fi, eh e s’ilerilcon o i lei.Dipoi 
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j fi inoltra per di dietro ;& fi veggono r 
in efia certe impulsioni, che fanno le ! 
colle. Vltimamente fi inoltra, ne piu 

ne meno,che lì facelfe lafecondavol 

ta,eccetto che ha due tagli, per li cjua ^ 

li fi inoltrala fiiafultanza, come nota d 
lai & la K. 
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Quella , che va alla medefma tela del di*, 
ritto . 

Le vene, & arterie, che vanno a rognoni, 
chiamate ernulgenti,o Jucciatrici. 

Il condotto dell’ orina del lato dejlro. 

Quello del manco . 

Il condotto delfeme, che va al tejìicolo 
manco . 


Q 


Tauola. IIII. Fig. XIX. 

,V ella Figura fi conforma per or 
dine coll’vndecima , perche in 
quella mancano tutti gli ìnte- 

llini. 

Vna parte della diafiama.che Ha inuolta col 
peritoneo-, la quale infiemecon alcune co 
fi e è ripiegata in fuor e. 

il concauo del fegato . 

La legatura del fegato, mediante la quale fi 
lega al lato manco della diafiama . 

Vna parte della vena del bellico-, cr infieme 
la feffura del fegato , nella qual s'infe- 
rifce . 

Inquefia parte ha il fegato vna impreso- 
ne, che fa nel lato manco dello flomaco. 

La bocca dello flomaco, & vna parte dello 
iflefio . 

Certe righe , o imprefiioni , che fi fanno nel 
concauo del fegato, iui,doue la vena por- 
ta entrain lui. 

Il fiele. 

Il tronco della vena porta tagliato in que- 
fia parte ; & due venette,che vanno al 1 
fiele. 

Il neruo,che va al fegato -, & nafce di que- 
gli , che abbracciano la bocca dello fio- I 
maco . 

L’arteria , commune al fegato er al fiele. 

V n ramo del fefto paio di nerui della tefia, 
che f tende per le radici delle cofie &, va 
alfegato, hral fiele. 

Il condotto del fiele, che va a gliinteflini. 

La parte di nanxi,& la curua,della milgct. 

La riga della trì'.hca , nella quale s inferi fio - 
no le fue vene , & arterie . 

La vena grande. 

L'arteria grande . 

Il tronco deli’arteria,cbe va allo fiomaco,al 
fegato, a'ia mìlga, alla reticella , al rne- 
fenterio,& agli inteflini. 

I rognoni coperti,ognuno conia fua tela. 

La vena,che va alla tela grafia del rognone 
manco. 
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Quel del lato deHro . 

Me mira m u fedii, che nafeono di quefii con- 
dotti del feme, iui, doue fi congiungono al 
peritoneo, & fi difiribuifeono perl’ifle/fo 
ver fi e teHicoli . 

L’arterie,che vanno a gli teflicoli. 

j II tronco dell’arteria, che va aHinteflino co- 
lon & al retto, per la parte piu buffa della 

| reticella. 

Inquefia parte l’arteria grande incaualca 
la vena grande; &■ l’vna, & l'altra fi di- 
uidono in due tronchi. 

Le principali vene di quelle , che nafeono 
della grande per tutti e lombi, er vanno 
al peritoneo, & all altre parti , che lor 
fon vie ine. 

I rami dell arteria grande, che entrano pe 

buchi dell ojjo grande. 

L’intefiino retto, legato in quefia parte, er 
tagliato. 

La vefcica. 

Vna parte del canale,che porta il feme dal 
teflicolo al membro . 

La pelle, che copriua il membro . 

La pelle, che copriua i tefiìcoli . 

vna parte della tela carnofa , che anche in- 
fàfciaua e teflicoli. 

La prima delle tele particolari de teflicoli. 

II membro fcorticato . 

Figura, XX . 

I N quella Figura fi-mollrano i Ro^ 
gnoni in tre ville;la prima inoltra il 
rognone diuilòpel lungo, infino 
all’arriuare al fecondo fuo feno , o 
conca uità . 

La parte dinanzi del rognone dirito. 

Quella di dietro . 

Le bocche de rami del primo feno de rogno- 
ni, o del medefimo corpo come tela, che è 
iui, doue quefii rami fi congiungono, 
il corpo , o tela del primo feno, nel qual fi - 
nifee la vena & arteria del rognone. 

Ter quefto [pur aglio efee Corina. 

Tarte del condotto dell’ orina . 
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E da notaresche f opra il corpo, cbefta nota 
to con le n, Sia il fecondo feno de rogno 
ni,di cui non fi vede fe non la partefua di 
dentro,che rifonde al detto corpo . Ter- 
cbe quella di fuori, che rifonde alla fu- 
flanga de rognoni ,non fi vede fe non mt 
tendo vna tafla appreso a doue Sìa la £ 
la », in obliquo ver/o il lungo del ro- 
gnone,& alando vn poco in sii. 

La S econda Figura mojira il mede fimo, che 
la prima , eccetto che in quefla tagliam- 
mo tutta la fuSìanza del rognone,chefa- 
cea quel trameno, & infterne il trame z, 
■zo, perche fipotejfe ben vedere il fecon- 
do feno. Hora dinotano in quefla figura 
la a Hy>fd medefimo,che nella prima-, & 
il cercbio,che fi vede tra la a. & la ^no- 
tali fecondo fenoflaO la parte di nunzi 
del primo feno, o della tela, che fi diuide 
in molti r ami-,la i mofira la parte di die- 
tro ; & amendue infieme moflr ano tutta 
la tela,o il primo feno del rognone;& la 
K mofira il pertugio dell'urina.La Terza 
mojira tutti i rami del p fimo feno o tela; 
perche la fuflanza derognoni,cbenafce 
alle (fonde di quefla tela , è tutta tolta 
via , ilche tutto fi vede ferrea bifogio di 
lettere. 

Figura. XXI. 


Q Verta Figura fi continua in ordì 
ne alla xix, eccetto che in quella 
fon diftaccate Torta del pettL 
gnone, perche li polla ben vedere la 
vefcica. Sii condotti dell’orina , & 
que del Teme ; & i rognoni Hanno in 
quella fcoperti. 

Vna parte del peritoneo, & della diaframa, 
infterne con alcune co/le rotte riuolto in 
fuori. 

il gobbo del fegato . 

Vna parte del concauo del fegato . 

La principal legatura del fegato, che'llega 
alla diaframa; la qual in quefla figura è 
alquanto fìhpata dal fegato . 

La legatura , che liga la parte finiflra del 
fegato alla diaframa. 

Vna parte della vena porta, infieme coli or 
teria, & nerui,che vanno al fegato, & 
col condotto del fiele, che va a gli intefìi 


ni;che è legata, & tagliata. 

il tronco della vena grande. 

Il tronco dell'arteria grande . 

il principio della vena, che va alla tela gror 
fa del rognone defiro . 

Le radici dell’ arterie, che vanno agl’intefH 
ni,& mandano rami allo flomaco , feg a . 
to,fiele,milz?3& reticella. 

Il principio della veaa,che va alla tela gror 
fa del rognone manco. 

Le vene,& arterie, che vanno a rognoni. 

La tela grofia de rognoni in tal modo rac- 
colta , che lafcia coperto il rognone. 

I condotti dell' orina. 

II condotto diritto delfeme. 

Il principio di queflo condottoci quale è al 
quanto rilcuato. 

Il condotto fimfi.ro del feme . 

Vn altra venetta,che nafcedel tronco del- 
la vena grande, & fi congiunge al con- 
dotto fmifiro;la quale in alcuni fuolenon 
ritrouarfi . 

Il principio delT arterie del feme. 

odierni ramufcelli, chenafeono de condotti 
del feme,& vanno alperitoneo,foprail 
quale paffano . 

In quefla parte feendono i condotti del feme 
per l’offa del pettignone, infino al teflico- 
lo, donde rimontano . 

Doue fi congiunge la vena del feme coll’ ar- 
teria,& fanno come vna varice. 

In quefla parte s’infetifce queflo corpo, co- 
me varice, nel teflicolo. 

Il teflicolo coperto coU’vltima tela . 

Il principio del condotto del feme dal tefli- 
colo al membro. 

Doue quello condotto fi ritorce in sii difeo- 
Sìandoft dai testicolo . 

In quefla parte fi vede il canale Ubero , & 
tondo . 

Il membro . 

Vn corpo, come diglandole, che fi vede al 
principio del collo della vefcica,nel qua- 
le s inferifeono i condotti del feme. 

Il mufculo tondo del collo della vefcica. 

I due corpi, che fanno il membro ; de quali 
il defiro è attaccato anchora al fuo prin- 
cipio ;il finifiro è di fciolto ; & H membro 
infieme con la vefcica fanno la fg^* 
dì vna f. 

Le vene,cr arterie,che vanno al membro. 

La prima tela de testicoli ; la qual corrimela 
iui, doue fi vede la e, cr fi congiunge al 

testicolo, iui doue è la%. 
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I II mufculo del teflicolo, cbenafce della tela 
\ detta . 

Il fettìmo mufculo, che muoue la cofcia, 
Vaa pane dell’inteftino retto. 

Figura. XXII. XXIII, 

I N quelle Figure non è piu differé- 
za di quella, che l’vna moftra la par 
te di nanzi , & l’altra quella di die- 
tro; perche amendue moftrano gli in 
linimenti del feme,& della orina. 

La parte di nan%i del rognone. 

Quella di dietro . 

La parte piu alta. 

La piu baffa. 
il gobbo del rognone, 
il lato di dentro del rognone ; nel quale il 6 
7&8 moftrano il fieno fuo;er partico- 
larmente il 6 moftra il tubercolo ;&il 7 
&8 ifeni. 

il tronco della vena grande, che è tagliato , 
poi che ha pajjato il fegato fcendendo 
all'ingiù . 

L’ arteriagrande, tagliata, paffata la diafra- 
ma aU’ingiù . 

Le radici deUe arterie , che vanno al mefen- 
terio,& alla tela di f otto della reticella. 


in quejta parte fi ritorce ver fi l a , 

dietro de condotti del feme, 
per lo peritoneo. ntra 

Doue fi congiunge il condotto f m \n rn ' 
derno . al 

La vefiicaja qualenelU figura i 
per me Tgo , perche fi r,e u , a 
Quelcorpo,come fbugna,nelqml<:s, afa; 
fcono e condotti del feme ; il mule ' „ 
figura xxijliimp} infine al canale 
l’orina. 

Quel corpo, come glandola , del coUo della 
vefcica nel quale s’inferifcono i condotti 
del feme. 

Gli due corpi,che fanno il membro. 
L’arteria,che paffa per lo membro. 


Figura XII II. 

I N quella Figura lì moftrano parti- 
colarmente i Tefticoliin diuerfe 
ville. 

Laparte dinanzi del teHicolo deflro.Impe- 
ro nella prima figura i condotti del feme 
fonò attaccati ; nella feconda nò, perche 
meglio fi pofflno vedere. 

I condotti del feme, che fono tagliati appref 


Il principio deUa vena , che va aUa tela 
groffa del rognone diritto . 

Le vene,gf arterie, che vanno a rognoni. 

Il principio della vena, che va aUa tela grof 
fadelrog one manco. 

I condotti deli orina . 

Doue queSli condotti entrano nellavej cica. 

II condotto deflro del feme. 

il principio di quello condotto, il quale è 
alquanto rileuato. 

Il condotto manco del feme. 

Il principio dell’arterie del feme. 

Il principio de ramufcelli de condotti del fe 
me,che habbiam detto gire al peritoneo. 


fo doue e] cono del peritoneo ;& fi comin- 
ciano a cogiugere,& fanno come varice. 

Il luogo , doue quelli vafi s’inferifcono nel 
teflicolo . 

Il principio del vafo del feme , che va dal te 
(iicolo al membro. 

Il luogo, doue quello vafo riuolta in sii. 

il luogo, doue comincia a formontare queflo 
vafo. 

Quella figura moftra la parte del condotto 
del feme, che era attaccata alla tela di 
dentro del teflicolo ;& i buchi, & affreg 
%e,che l’ erano attaccate. 

Quefla Figura moftra l’ifteffo, che la pafta- 
ta;non dimeno in quella fi vede la parte 
gobba, & non s’attacca alla tela del te- 
tticelo . 

Il tefticolo infteme col corpo , come varice, 1 


& tolto il vafo del feme , che va al mem- 
bro. 

Quefla figura moftra il mede fimo , chela 
paffatajmpero perla parte di dietro 
le due lettere feguenti fon commuta ai 


amendue. 

il principio, doue fi congiungono lavenajt 
arteria 


1 


Dichiar. delle Flg.del Lib. IH. 9 9 


arteria delferne. 

Il fine del corpo,come Varice. 

Il teflicolo, inuolto nell’ultima tela, & libe- 
ro dal corpo, come varicele [i vede per 
la parte dinanzi, nella quale il detto cor 
po s’inferifce. 

ilteHicolOytolta via la tela, & riuolta a die 
Il | tro,iui,douefi vede la K,$cbe fi neghi- 
no e rami che nafeono di quella , c r Ji di- 
ftribuifono per la fu fianca fua. 

Vn altra parte di quefla tela, che cuopre il 
tefìicolo ; la quale è attaccata a lui. 
QueSìa figura dimoflra il testicolo diuifo p 
meggo, perche fi vegga la fuafuSìan-ra-, 
tir i vaftychefi diftrìbuifeono per lui , no 
tati con le VV. 

Tauola V. Fig.XXV.' 

Q V erta Figura è la prima della do 
na;n ella quale fon tolti via gl’x- 
teftini tutti, & alzati in sù la reticella. 
Et lì vede in efla il mefenterio^&alcu 
n e lue tele, che fa di bifogno rompe- 
re; &principalméte lì vede il fi to del 
la matrice &della velcica, nella for- 
miche fi vede in qual fi voglia don- 
na, che non fia molto magra. 


C.D. La parte di dentro della tela dinanzi 
della reticella. 

La parte del mefenterio,che congiunge gl’ in 
teStini fiottili alla ficiena. 

Vna parte della tela del mefienterio, diftac- 
cata dall' altra;che è notata cole due GG; 
& tutte infume mofirano l’ordine de va 
fi, che vanno per lui, & le glandole. 

*4 quefla parte del mefienterio fi congiunge 
la parte dell’inteftino colon, che era ap- 
preso quella dell’inteftino retto. 

>A quefla parte di mefienterio s’attacca il 
principio dell’inteftino retto. 

L’inteftino retto tagliato al principio del co 
lon,che è al principio dell’ojjo grande. 
La parte di nangi del corpo della matrice , a 
cui fono attaccate alcune tele. 

Itefticoli della donna, de quali il diritto non 
fi vede bene,per efjer coperto dalla tela , 
che cuopre: vafitdel feme; il manco fi 
vede Ynolto meglio , perche l’ha tolta 
via. 

Pna tela,che nafce dalla parte del lato dirit 
to del peritoneo, & cuopre i condotti del fe 


me del mede fimo lato,& le vene, che va 
no alla parte piu alta dellamatrice, facc- 
do infume co la fua compagna dall’altro 
lato la feconda tela della matrice. 

In quefla parte fiveggono alcue fibre dì car 
ne nella detta tela-;, che fanno il muficulo 
I del lato deftro della matrice. 

RiRJ S~a tela del lato manco, che rifonde a quella 
dellato deftro, che notamo coleoo. 

La parte dinanzi del collo della matrice, 
che Sìafra la !{_<&• la S,& coperta co la 
tela, che nafice dalle parti del peritoneo , 
per le quali paffiano le vene, che vannty 
al detto collo; <&■ lo /patio tralaB^&la 
S, nota il largo del collo',& le crefpe,che 
qui fi veggono, fon quell’iflefie, che fi fan 
no nel detto. collo,quando è raccolto. 

La parte di dietro della veficica. 

Vna parte del bellico,infieme con le due arte 
rie, che nafeono di lui; & il condotto, per 
doue la creatura orina nel ventre;': qua- 
li qui pendono in già. 

Vna parte della vena, che va dal bellico al 
fegato. 

il condotto, per doue orina ' la creatura nel 
. ventre della madre. 

Z & L’ arterie, che nafeono del bellico. 


Figura. XX VI. 


D Ichiaration e delle lettere della 
Ventèlima fèlla Figura. Nella- 
quale è tolto via tutto’l mefenterio , 
lo ftomaco,& gi’inteftini;& fi vede la 
matrice,la vefcica, & gl’inllrumenti, 
che a ppartengone alla generatione, 
&la poppao mammella fcorticata. 


odiarne vene, che vanno alle poppe 0 mam - 
melle,di quelle, che vanno alla pelle,che 
cuopre la punta dell’homero. 

Mtre vene, che nafeono della vena gride, 
. quando vuole entrar nel braccio. 

La poppa,o mammella. 

La fuflanga della mammella. 

G.H. La parte di dentro del peritoneo. 

La vena,& arteria, che fendono per di fot 
tot’ tfifo del petto. 

L I fi gobbo del fegato. 

M ! vna parte del concauo del fegato. 
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H Vna f arte della rem, che ra dal bellico al 
fegato. „ 

0 | il tronco della vena porta, il quale in quella 
parte è tagliato, infteme co rami, che na- 
f cono di lui . 

T I La venagrande. 

L’ateria grande. 

Il Le radici deli arterie, che vanno al fegato , 
alla malga, alla reticella, & aglinte- 
Hini. 

S | il principio dellavena,che va alla tela graf 
fa del rognone manco. 

TV I Le vene,& arterie, che nano arognoni,chia 
mate emulgenti,o fucciatrici. 
il principio della vena,che va alla tela graf- 
fa del rognone diritto. 

I rognoni. 

II codotto diritto dell' orina, il quale è taglia 
to apprejfo a la piu bufa; & l’altra par 
te fua,che è attaccata allavefcica, dima 
fra la b. 

Il condotto manco. : 

La vena diritta del feme. 

La finiflra. 
f il naCcimento dell’ arterie del feme. 

S ■ L’arteria delira, 
b j L’arteria fimfira, 

i.k! | Lamatrice, il cui collo comincia appreso 
lai. 

L’inteflino retto , che è tagliato , cr lega - 


> I alcuni rami delle vene , & arterie del fe- 
I me, che vanno alla parte dinanzi della 
I matrice. 

5 ; Le vene, t? arterie, che uamio a tejìicolife 

j quali fi congiungono,& fanno vn corpo , 

il qual fi fa alquanto piu largo .di fotto, 
’ j irà, doue è la p. 

' | alcuni ramufcelli, che nafeono della con- 
j giuntione di quefle vene, & arterie,& fi 

diliribuifcono perle tele, che congiun- 
: gono il teflicolo al peritoneo. 

' I La parte dinangi del teflicolo. 
r ; Il principio del condotto, che portali feme 
dal teflicolo alla matrice. 

Leriuolte del condotto del feme, lequali fa 
da lati del teflicolo. 

La parte del condotto del feme, che va alla 
matrice. 

Il collo della matrice. 

Le vene,che uanno alla parte piu bajfa della 
matrice, & al fuo collo. 

Vna vena, che nafce di quefle fopra dette . 
Moflra anche quefta lettera , doue il con 
dotto deW orina entranella vefcica. 


La parte di dietro del fondo deUÒvfffr~^ 
Il mufculo del collo della vefcica. ' 
In quefla parte sinferifee il collo della Uf r ■ 
ca a quel della matrice, 

Le labbra della natura. 

La radice dell’ arteriale ua alla pi u 
parte del mefenterio. a ^ a 

alcuni rami della uena, & arte ria, che a 
no alla gamba; e quali montami uerCo il 
bellico per gli mufcuU diritti del ven- 


Figura. XXVII. 

I N quefta Figura fi vede la Matrice 
infieme con le tele, chela legano 
al peritoneo. Et è tanto in crefpato& 
raccolto il collo fuo, Se radoppiato in 
su, che fi vede la bocca della matrice; 
& è la vefcica & il fuo collo aperte,& 
pofto fopra il teflicolo diritto, perche 
fi vegga il voto di lei. 

La parte di nangi della matrice coperta an 
chora delle fue tele. 

Il collo della matrice. 

Vna parte del fondo della matricefla quale e' 
rileuata,come una ghianda nella parte 
piu alta del collo della matrice. 

La bocca della matrice. 

La tela,che lega la matrice col peritoneo , 
& contiene i vaft del feme. 

Il teflicolo manco. 

La vena,& arteria del feme. 
vna parte di quella uena; & l’ arteria, che 
va alla parte piu alta della matrice. 

Vn altro ramo delle mede finte, che ua al te- 
flicolo, 

il condotto, che porta il feme dal teHicolo 
alla matrice, 
il concauo della uefcica. 

Doue s’inferifcono e condotti dell' orina. 
Me uni peggi de condotti dell’ orina, ebepe 
dono dalla uefcica. 

Figura. XXVIII. 


I N quefta Figura fi vedela Matn 
&i uoiTenicoli. .« 

a i Marni ramuf celli, che nafeono dccodotti 

feme, eh e uar.o alle tele,che fl cogf&Z- 
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LIBRO qvarto 

dell Hiftoria dell’ Anatomia 

COMPOSTA PER GIOVANNI 

VALVERDE MEDICO, 

'K E L 0^^ ^ L E SI TRUTTA 
delle Membra neceflàrie alla Vita. 


In quali farti del corpo s ingenerino gli Spiriti 
della ‘Vita . Cap. i. 

Olendo il Sommo Creatore darci vna Vita piu perfetta di P mhe cacone 
quella,che hanno le piante,& le altre herbe, fu di bifogno crear f» fatto il C tu- 
riti noftro corpo vn particolar membro,nel quale (come in vna ”• 
fucina) fi formafle tal virtù. Et cofi ne prouidde del Cuore, tan- T«t» gli Ani- 
to neceflàrio alla vita , che non èanimale alcuno, per picciolo maì ‘ * fifZ? 
che egli fia, il quale non habbia quello membro , o cola, che cì fJlf b,au> 
lo fumigli . In quello Cuore s’ingenerano gli /piriti della vita , 
chiamati per ciò Vitali; la materia de quali è il vapor del (àn- 
gue, infieme con vna parte dell’aere, che di continuo perla boc- 
ca, Se pel na(b rifiatando pigliamo. Et perche nel libro pallàio trattammo delle mem- 
bra neceflàrie alla generau'one del Sangue ; in quello làrà bene trattar di quelle, che lòn 
neceflàrie alla generation de gli Spiriti. Giacredoche fappia ognuno, che fe vogliamo Comeentral'ae 
che l’aere entri al cuore , è di bifogno che rifiatiamo ; & tirando l’aere in dentro filàccia- rca!Cuorc • 
a lìb.j.ta.vìj. mopaflarepel a gargarozzo, &di poi per la canna de polmoni; doue diftribuendofi 
liti*"*""’ P er la di danza loro fi melcola col (àngue, che diremo feendere dal b ventricolo diritto 

« li v/ tadii cuore per la vena c arteriale alla medefimafultanza de polmoni ;& amendueinfie- 

fi.iìj. ' me padano per la d arteria venale, dalla quale entrano nel ventricolo e manco del cuore. 
à li mede. Hora hauendo l’aere da paflàre ( innanzi che arriui al cuore) per tutte quelle parti, (ara 
tiilx? ben trattare in prima di loro ; fiche fàrò,quandohaurò trattato della tela, che rinuolge 
le code (chiamata per ciò Pleura ) ; la quale fafeia tutte quelle membra infieme, come il 
peritoneo quelle della Digellione . 

'Velia T eia , che fafeia le Q>jle, chiamata per ciò 
Pleura. Cap. i. 



*iìb.;j. tT 
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a VESTA Pleura è vna tela,che è attaccata alle code perla parte di dentro, & a tut 
te le parti del concauo del petto . La qual nafee delle legature decorpi de nodi 
delle fpalle, cominciando per la parte di dietro,dal primo nodo delle (palle infino all’vn- 
. decimo,iu!,doue a l’arreria grande palla tra la fchiena,& la diaframa;per la pat te dinan- 
zi, dal nodo della gola infino al fine dell’oflo del petto, al quale è attaccata la diaframa ; 
da lati, dalla prima coda infino alla parte di fopra della diaframa , che rifponde al conca- 
uo del petto, coprendola ruttale piu ne meno,che tutta l’altra concauità del petro,al!a 
quale rifponde in figura.Percheè (fretta di (bpra.come il petto, & appuntara,& alquan- 
to piu larga di fotto , principalmente da lati ; dinanzi è corta; di dietro tanto piu lunga, 
quanto piu è badò l’ vi timo nodo delle (palle, che l’olio del petto. In cóclulione man tie- 
ne l’ideflà figura, che’l concauo delpetco,al qualeèatraccata.Et per la parte di détro, che 

S z rilponde 


Il nome, z? fito 
delle Tela, che 
fafeia le Cofle . 
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A qum farti rifpondeal voto del petto»elifcia,& humida, eccetto nelle parti, doueha alcune punte, o 

t'ntt/frf/f l/i tfm ‘ n— . r. affermali fi Waalrnn r-nrnr. . .. 


della gola, d la vena gràde, e l’arteria grande, & la vena f fola, alla qual tutti quefti vali 0 .gg' ?I - 

fi congiungono , mediami alcune legature , che nalcono dilei,& lì conuertono in certe G $UÌt 
tuniche,che’n falciano tutti quelli vali, & fecondo il lungo dell’offo del petto, & fecódo C 
quel della diaframa.dal petto alle Traile, doue loro fi congiungono anche le tele,che tra- d 


mezzano il petto, chiamateper ciò il Medialtino,che vuol dir Tramezzo; delle quali nel 
i .afijlan^a di capitolo feguente faremo particolar mentione . Quella tela fi fa di due molto (ottil tu- ? t.i$j 
quefla tela. Diche, & è duna filila za dura,neruofa,& biachetta,difuguale,& alquàto piu roflà,che'l f 
peritoneo,alla quale è fimile in offitio.Perche,fi come egli infaficia tutte le membra della 
digeflione,cofi infaficia quella tela tutte quelle,che fieruono alla refpiratione, & a gli fipi 
riti della vita;&,fi come in quella fi vede qualche poco di graffò, coli in quella delle voi- 
te(benche poche,) fi vede attaccato alla parte fua di dentro qualche graffò, principalméte 
appreffò e nodi della fichiena,& doue paflano le piu graffe vene di quefla tela.Eficono an 
che di quefla tela, quando da vn lato,quadodall’altro,principalmente dal finiflro, alcu- 
ni fili neruofi, medianti e qualiil polmone di quel lato fàgli S congiunge, & nella parte, S %i- fi eoa. 
■ che è attaccata alla diaframa,fie gli congiungono anche h le tele del cuore per vn grdfpa- 
rio,anziparevcriflìmamente,chenafconodilei. Et per la partedi fuori, che è attaccata hfi.ifj.daH 
alle parti, che le Hanno appreffò, è alquanto afpra, & difiuguale,come fanno le tele,che lo G alla H 

noattaccatefrafiefleflej&nonhaattaccatograflò alcuno notabile . Nondimeno none 
attaccata vgualmente da ogni parte; perche affai piu fòrte s attacca alle colle , mediante 
La tela, che fa- vn 'altra tela,che falcia particolarmente ogn’una di loro, chiamata Perioftio,che non faa 
fiia p articolar- m ufculi, detti Intercoflales, & ne piu ne meno s’attacca affai piu fòrtemente alla parte 
mente cojte. ner uofia della diaframa,che alla camola. Si veggono anche in quefla tela,perla parte, che 

fi congiunge alla diaframa,due * buchi,fimili a que,che habbia detto vederfi nel perito- ‘ “"fi 
neo , vno per la canna della gola , l’altro per la vena gran de, & vna k feffura per l’arteria k £ me( j t 
grande,& perla vena fòla. Appreffò il nodo della gola non ha buco alcuno grade , ma ha I lib.vj. euj. 
molti piccioli Spiragli, per i quali paffano molte vene, che fi fpargono per quella tela at- >»!- v 
I Irafichefaf taccandofi aloro,& pigliando di loro vn’altra tela,olrre la propia.chehanno.Hora pafi- mli-ij.ta.yij. 
fan, per late- fi an o in quella parte per leiirami 1 dellavenaprade.& nneriellWeri-. «r-mcU m u r 


. 

la , chef afa 


, e . . e per lei i rami 1 della vena grade, & q ue dell’arteria grande; m la ca... 

della gola,& la n canna del polmone,i 0 nerui del fello paio della refta,& que, Pche vane 
alla diaframa, & i rami delle<lvene,che vano tra lecofle. L’offìtio di quella tela chiamata P £ ii ì- “ 
Pleura(oltre al falciar tutte le mébra dette) è fortificar la diaframa, faccendola piu «rolfa. ^ r ‘ 




3- 


Del T r mezzo del IPetto, chiamato il ^{ediapino . (af. 

T ? Te ^. chediuldonoilPetto pel mezzo dal nodo delia gola, infino alla diaframa , 
i, fon » due; 8r nafeono della tela, che fafeia le code, fecondo tutto il lungo dell'olio * « 
de petto, & quel della diadema, & tuttienodi delle fpall. , faccendo da volato, & - ■ ' 

da >too,come due tnangoli.i lati de quai fon difuguali . il primo & minote comincia 
dalla ftrozza,& cammina fecondo d lungo deli'olTo del petto.infnoal fuofine,douegli 
il congiunge Iadiaftama.ll fecondo e maggior di quello , & Cornimi, nnr d. Il, limava ; 


Lafigun 


niltrallK 

fi-j-LL* 1 


_ _ .. la dialrama.ll econdo e maggior di quello , & comincia pur dalla firozza ; 

& cammaacanto de nodi dellafchienainCnoaUVndecimodellefpalle, doue licógiun- 
diaframa.il terzofche è mezzano tra e due) DiViia A * I fin A~ì 


Che cefi èt 

le tele del tr 

diafano. 


ge anche alla diaftama.il terzofche è mezzano ita e due) piglia dal fin del primo, dinideo 
do per mezzola diaframa. Quelle due tele fon molto discenti nel congiunge, fi, Ima 
all altra . Perche dal fecondo lato fi cong.ungono fempre l’vna all’altra . Dal primo 
Hanno feparate , quanto e largo l’oflò del petto , & tra l’una , & l’altra tela tutto 
quello fpatio e p.eno k d’alcuni fili neruofi, & intertefluti;&fifa tanto piu largo , o bPe« 
ftrecto, quanto ptulatgo obietto èl'ofTo del peno . Dal terzo lato Hanno tanto le- 
moire ' guanto e d largo della parte neruoià della diaframa, & nello fpatio fi veggono 'fi,-, 

molto meno fili , che nel fopra detto , & per ciò appare alfa,' piu chiaramente di quello. 


n A? li h “ omini n °“ abbraccia piacitele telcdel cuore, & il onore me- 
cenino, Klapartedefia vena grande, che pafiàper la diaframa. Faffi anche eraquefte tele 

vn’altra 
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vn’a! tra concaui tà nel m ezzo della tela delira, & della maca, nella qual ftan fi tuate le tele 
del cuore, & il cuore medefimo, & la vena grande,fecondo che habbiam detto.Per la par 
te di dentro,nelJa quale,oue fon cógiunte,lon molto alpre,doue fon feparate,fon lifoie; 
lenza eflerui nel mezzo dell’vna parte,o delTaltra,fè non per miracoIo,graflo alcuno;an- 
chor che nella parte di fuori,che mira il concauo del pettoCla quale è molto lilcia, & hu- 
mida,& in alcune parti è attaccata al polmonejle ne vede ordinariamente tanto, che alle 
volte paiono quelle telepiugrolfe,chela reticella.Si veggono anchora, C oltredi quello 
gralìb)nella parte piu al ta di quelle tele alcune glandole, che fono iui,doue fi fa la diftri- 
butione della vena grade; dalla quale riceuono elleno anchora molti rami di vene, come 
al fuo luogo diremo. Quelle tele fon aliai piu lottili, che quelle, che falciano le colle, & Voffitudiyn- 

fuooffitioprincipaleèrinuolgereleteledelcuore,&ilcuoremedefimo, &foflenerle, 

che non pollano cadere ne in giù, ne a dietro . Aiutano fimilméteaquello,chei vali, che 
padano per quella parte,càminino piu ficuri appoggiati a loro, & anche à diuider il pet- 
to in due. Perche, le per dilgratia filile ferito da vn lato,potelfè il polmone dall’altro muo 
uerfi; il che non potrebbe in guifa alcuna fare ( come da poi piu lungamente diremo ) fo 
mancaffe quello tramezzo. 

"Della Qmna dein? olinone. Qtp. 4. 

« lib.i.tt.Wf. "p A S S I il 1 Gargarozzo ( il cui principio , o bocca , fecondo che nel b primo libro di- 
to ap. riti- Jf cémo,è il primo buco di que due, cheli veggono nelle fauci) di tre cartilagini, che 
® 0, col tempo fi conuertonoin natura d’oflà. Al fine di quello gargarozzo è attaccata la can- 
na del polmone,la quale alcuni Antichi chiamarono femplicemente Arteria, per che con 
tiene dentro fidamente aere; ma, da poi che furono chiamate di quello nome le vene 
tutte, che battono, fu chiamata quella, A rteria afpra,per efler fatta d’una fultàza dura , $c pf, 

diluguale,a differenza dell’altre,che non fono così ; & il medefimo nome ha mantenuto monc _ 
fèmpre tra Latini.Noi altri lachiamiamo la Canna del polmone. Quefla canna è vna fo- li j ito. ' 

la,& camminafcome ognuno in fé flelfo può fàcilmente toccar col ditojdirittamétedal 
principio della noce, appoggiata p la parte di dietro alla dina della c gola,infiuo al fin del 
•U.U1.Y. collo, & indi nafcódédofi càmina infino al quarto nodo delle fpalle;doue entràdo ne poi 

Jlib.Lu.vii. moni fi diuide in due d tronchi, vno , che va a polmoni del lato manco , vn’altro,che va a 

que del deliro. Et ognun di loro fi diuide in molti & diuerfi rami , che fi diflribuifcono I adijkibuuone 
per tutta la parte del fuo lato,fàccendo due rami,& ognuno di quelli altri due, & cofi di ^ ua Pe *‘ 

mano in mano ogni ramo fi diuide fubito in due, che fi fanno fempre piu lottili, infino mm ' 
chea quello modo fi Ipargonoper tutta la fuftanza de polmoni , faccende naturalméte 
la figura d’un albero volto al riuerfo , il cui tronco fi diuidefle in due , & ogni tronco in 
molti rami, il principal tronco è molto differente in figura /perche la parte piu alta del 
principio fuo detta il gorgozzuolo è tato piu acuta,o loda, fecondo che piu o meno è la 
' li-iì.n.ivi. couerta e del gargarozzo, & la parte di nàzi, f & da latiYche è la noce)moflrano qlla figura lahi/hria, & 
^■".iii. iiii. difcudoanu‘quo.Etficomelapartepiualtadiqftofcudoèpiularga,&qlladifottopiu figura dii gm> 
i , a me4 ficr ftretta,cofi anchora la parte piu alta di nanzi del gargarozzo è piu larga, qlla di lotto piu 
iin.».g ’ flretta/anzi la parte piu Sballa del gargarozzo, che habbia detto farli di qllacartilagine.fi 
I. iamcd.fig. mile all’Anello, che vfano gli Arcieri! Tracia, è quali tato Uretra, come la cana del polmo 
LhV* 1 •• ne,il La parte di dietro del gargarozzo è quali piana , p cagione de procedi, che la prima 
Sg.ij. a ' ,u " cartilagine fimileal feudo getta verfodietro/pchealtriméte qlla parte farebbe quafi ton 
da p rii petto della lecóda,& terza cartilagine, come è la parte di dietro della terza , doue 
nó aggiugono l’ali della prima.Mutafi anchora la figura del gargarozzo.fecódo che la ter 
za cartilagine piu fi raccoglie verlo il voto del gargarozzo, o elee piu in fuori, pche tanto 
piu le punte della prima fi nafeondono, o efoono in fuori.il rello della canna del polmo- ^ p ^ 

1 braci fig, «e è quafi Tempre d’vna figura,' cioè per la parte di nanzi,& da lati è tonda,& fatta di cer- cxm £ p^. 

‘‘"•zìììì.xt. te cartilagini come vna C a nodi,Iegatecon alcune rele,le quali, quando rifiatiamo,!! ri- mone. 

leuano piu,ciielecartilagini,& quando non rifiatiamo, fono piu rimeflè.Quefta canna p^. $ 

per la parte di nàzi è molto limile a corpi de nodi delle lpalle;& le cartilagini fue,anchor nsnX>. 
che nella tana paiono tède, pur ognuna da per le è quadra, piu lunga,che larga, & molto 
fouile, benché non tanto nel mezzo, quàto da lati, verfo i quali fi V2,a poco a poco,affot 

S 3 figliando; 
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tigliando,& conuertendo in tele ; le quali faccendofi carnofe fi congiungono alla partfc 
dinanzi della canna della gola , & fanno , che quella canna non tenga particolar figura . 
Anzi,quado rifiatiamo, fi fa quella parte di dietro tonda, come quella dinan2i,& alcune 
volte piu;quando inghiottitilo, fi fa al contrario , perche fi mette verfo il voto della can- 
na ; quando non inghiotrimo , ne rifiatiamo, Ila piana , & alquanto ritirata verfo il fuo 
voto.' Di quelle cartilagini polle tutte per vn medefimo ordine è fatto tutto il gargaroz- 
zo;^ quali,quando quella canna s’allarga, o gonfia, llàno tanto feparate l’vna dall’altra, 
quanto è il largo d’ognuna di loro, Se quando fi raccoglie, fi «ingiungono quali l’vna al- 
iai tragedianti quelle tele, con le quali habbìam detto effe legate.Delle quali laprima 
e come vna couerta d’ognuna di quelle cartilagini , ne piu ne meno, che fia il perioltio 
dell’altre ofla;benche quella tela non fol cuopre quelle cartilagini per la parte, che fi có- 
giungono l’vna all’altra, ma anche da lati,& di dietro,doue fi cógiungono alla caia del- 
la gola . La fecóda tunica, o te!a,cuopre d’intorno tutta la canna dalla banda di fuori,at- 
taccandofi fortemente allaprima tela, & è molto fottiie,& quali limile alle tele del peri- 
toneo, & a quelle, che nafeono della tela, cheabbraccialecolle;mediante quella tunica 
la cana della gola fi congiunge alle parti, che le fon vicine, & i nerui della voce fi cógiun- 
gono a lei . La terza tunica fafeia tutta la parte di dentro di quella canna, attaccandoli 
gagliardamente alle tele delle cartilagini fue ; .& è communealla lingua, labbra, palato, 
canna dellagola,& alla parte di dentro del gargarozzo, & èaflai piugrofla,chela lecóda, 
fè ben anche è lottile, Se forte. Et la groffèz 2 a none vguale da ogni parte; perche dentro 
del gargarozzo è aliai piu grolla , Se è attaccato alcuno graffo fra lei , & le cartilagini del 
gargarozzo; ma, come arriua alla feffura delle fauci,li fa da lati dura,comecallo,& è affai 
piu bianca, & dentro del polmone è affai piu morbida, & roffa;nella cana del polmone 
è tra dura,& tenera ; & coli in quelle pati, come in quelle è intertefliita d’alcuni fili di- 
ritti. Tutta la canna del polmone,che fi fa di quelle parti dette,per la parte di fuori è a- 
fpra,come fono l’altre tele, che fi congiungono ad alcun’altra; perche per la parte di die 
tro fi attacca alla canna della gola,medianti alcuni fili neruofi;per quella di fopra verfo il 
gargarozzo è attaccata molto forte alla cana della gola mediante la tunica commune ad 
amendue ; da lati, & di dietro di quello gargarozzo è attaccata anche alla canna della go- 
la molto fortemente mediami e mulculi,che abbracciano la can na della gola, & fi inferi 
feono nella prima cartilagine del gargarozzo; perla parte dinanzis’attaccaa k mufculi, 
che le paflàno (opra,& principalmente a 1 nerui della voce. Et anchei rami di quella cà- 
nanon fon molto lifci, perche s’attaccano alla fullanza del polmone. Per la parte di den- 
tro, le ben non è molto vguale per caula delle cartilagini, che fono rileuate, nondimeno 
è lilcia,& humida fenza vederli in lei alprezza alcuna. Et nepiu ne meno è il gargarozzo 
per di m dentro; benché nó è da ogni parte d’vna figura, perche nella parte piu baffi lem i 
pre è tondo,& coperto ad vn medefimo modo,per cagion della feconda cartilagine, che 
habbiam detto effe forata . Imperò nel mezzo , quando fi chiudeva vna feffuratcome di 
flauto, dinanzi a dietro, tanto che’l gargarozzo reità tondo di dentro . Stando quellafef- 
fura chiufa fi vede da ogni lato vn follo, che mon ta alquanto piu,che la feffura, & fanno 
che in quella parte fi veggano come due cornicciuole. Ne piu ne meno, che è la oarte di 
fotto di quella feffura differente, fecondo che’l gargarozzo fi chiude od apre, coli anche 
è la parte d. fopra ; benché non mai è del tutto tonda, le non che.fecondo che piu o me- 
no s’apre, cofi ella piu o meno s’apre da dietro innanzi. Quella canna fu fatta, perche pcr 
lei vietile o en traile 1 aere a polmoniti quale en trando recrea gli /piriti del 'a vita Se vice- 
do caua fecof fecondo che Galeno diceva fuligine del cuore, & iniìeme è la materia della 
vocejperche vicende 1 aere con impero, &ferendoin quella linguaccia del gargarozzo, 
fuona,come farebbe vn flauto, faccendo diuerfo fuono , fecondo che pi u o meno le dia- 
mo aere , & fecondo che maggior o minor forza vi mettiamo , & infieme, fecondo che 
piu o meno apriamo,o ferriamo la detta linguccia . 

Delle dandole della Gola , dette da Chirurgi le Tonfile, (ap. 5 . 

Q VANT V NQV E trattar in qlla parte delleTófille,paia alquàto fuor di propo- 
luo -> P ure » perche in niuno altro luogo poteano meglio inferirli, per feruir loro 
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* °' alU ™« 4 »»»Knendo humlda kl;„g„ a , il gargarozzo & k delk 
golajho voluto qn. trattar diloco.Pcr la'qual colà in prima è da (apere,chedò,dienoi al 

chiamiamo k Fauci, comunalmere chiamarono li Latini Fauci, che vuol dir inoli, or l.F«j ?ra . 
mor, ; perche ploro, ngh.or., amo coS l-aere.comc il magiare. Altri le chiamarono kh- b. . 

mon.chc vuol d,r Strctto.pcr dftr quella parte la piu llretta del corpo, & quella , perla 
qual palano pm raoi, o .nflrutnenti -perche a lei rifondono li buchi del nati, il «rza- 

rov z o,lacanadellagola,latad l cedellalingua,lolloh y oide,&moltimurcul;,vene&ar 
rette, & n eru , ,chepaffinopetque(la parte. Inqueilefaucironotreforti didandole 

-a Le prime Hanno nel fine del gargarozzo da Iati della canna del polmone. b Le feconde (W W 
i, veggano appreffo la bocca ita, buchi , che vanno al nafo, & lefauci, da ogni lato vna i G Imi, 

aliai orati de, che paiono propriamente ghiande; &!bnodel! , ìlteiIàfu£lanza!che'l redo. 

benchealquanro piu (pugnolé,& lèruono a raccoglier la Ialina, mediante la quale fi mol 
Iti, ca]abocca,la linguale fàuci, & il gargarozzo. Quelle loti quelle chei Chirurgici chia 
mano Tonfille;Ie qual, gonfiandoli caolino quel male, che volgarmente chiamiamo gli 
SmngoghomA le lor piaghe, principalmente fe procedono da mal francete, fon ramo 
difiiculiolc a lanate, che le non le caurerizano con olio di folfo.o di vitriuolo, mai nó fi. 
mfeono di guarire . * La tema forte fi vede dietro l’orecchie folto dellemafcelle . Quelle 
chiamiamo communalmente dandole o gangole; le quali alle volte fi gonfiano neeio- 
uani,& generano il mal delle fcrofule; l'altre gonfiandofi fanno le Gangole, che dicono. 


Della Campanella 0 Vgola . 


C a t- «• 


»_T A VE A la a Campanella o Vgola anticamente molti nomi. Perche alcuni la chia- I nomi òtta 
uij-A JL 1 mauano Tintinnabulum, che vuol dir campanella, perche feròdo in lei l'aere (co- Campanella. 
me in vna campanari! forma la voce. Altri la chiamano peiTifteffa ragione Gargar, Gur- 
guliOjoGargareon.Alcun’altrila chiamarono Vuula,perlafimiglianza,chehacon ella. 

Altri la chiamarono Columella, che vuol dir colonna picciola, per eifer fimile a quella ; 
altri la chiamano per diuerfi altri nomi,fecondo le diuerfe cofe,alle quali fimiglia . Noi 
altri la chiamiamo communalmente la Campanella o vgola; la cui figura, grandezza, & *■*!*$** ■ ©• 
fìto non bifogna|dire,poi che in qual fi voglia fi può facilmente vedere/accendogli aprir l ‘ , ° ' 
ben la bocca . L’offitio fuo è far rifonarla voce ; il che fi vede chiaramente in quelita chi Soffiti». 
o manca, o l’hano troppo grolla, o di fouerchio lunga,perche fon tanto fiochi, che,qua- 
doparlano,a penagli vdiamojaiuta anchora a cio,che nó entri tanto facilmente nel pol- 
mone alcuna poluere coll’aere, quando rifiatiamo . 


TDe Polmoni . 


Cap, 7. 
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I 1 Polmoni fi diuidono in due parti.Et danno fituati in quelledueconcauità,che hab- 1/ firn de Poi- 
biam detto farli nel petto, ognuno dal fuo lato ; & fon feparati, mediante quel tra- moni. 
mezzo, che habbiam detto fenderei! petto per mezzo ; & fi congiunge l’vno, b all’altro 
per la parte di dietro mediami i due rami, ne quali habbiam detto diuiderfi la canna del 
polmone, quando entra in loro . Ogn’uno di quelli due polmoni dando pieno d’aere , 
gonfia di tal forte la fua parte del petto.chenon lafcia colà alcuna vota, faccendo la figu- L t figura. 
ra,cheleconcauitàloro danno, nelle quali fono, & perciò fi fanno gobbi c perdi fuori, 
che corrilpondonoal voto delle co He, & fon (carnati per di dentro per rilpetto del cuo- 
re, che diremo efler nel mezzo d’amendue.Per la parte di dietro, oue fi congiuDgono,tra 
1 vno & l’altro fi fa d vn canale d’alto a balfo,alquato incauaco,che fanno e corpi de nodi 
delle fpallejil qual fi ftorce alquanto verfo innanzi,lecódo che la fchiena anche fi llorce . 

Dalla parte dinanzi danno e alquàto piu appartati, il deliro dal finidro,perel!ergli tra- 
mezzi de! petto piu (èparati l’vno dall’altro apprefio l’oliò del petto, che verfo le fpalle. 

Et per quella parte fono aliai piu corti i polmoni, lècódo che anche è il petto perlofito 
intrauerlato, che habbiam detto hauere f ladiaframa La riga,chediuide quelli polmoni 
per la parte,ouerifpódonoalladiaframa,fi vedeaflài piu chiaramente d’alto a ballò, che 
oel mezzo ; di modo che la parte di lòtto de polmoni è del tutto fimile ad vn’unghia di 

bue; 
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bue ; & quella di dietro, a quella dinanzi, & quella dinanzi, a quella di diètro, & tutti c 
polmoni iniieme paiono vn’unghia di bue. Hanno di piu quefti polmoni nella parte lor 
di dentro (do uè fi congiungono a tramezzi ) altre impreffioni o fieni che abbracciano in 
Uiuifunt . mezzo le tele del cuore , & il cuore ifteflò . Quella è l’hiltoria de polmoni confideran- 
dogli pieni d’aere dentro del petto ; ma quando llano molli, & fienzaaere alcuno, è diui 
fo ogn’un di loro inSdue parti,vnaalta,vn’altra ballàf chiamata dagli antichi Lobus)me g jjq 

diante vna riga torta, che comincia fcontro al quarto nodo delle Ipalle, & cammina ver* H fig.riij. 

fo la forcella dello ftomaco, &diuideogn vn di loro in due parti, delle quali quella di 8C DE 
fiotto è maggior,che quella di {opra . Quella diuifione non fi vede tanto chiaramente ne 
gli huomini, come negli altri animali, per efler attaccati a certi fili neruofi. Come ne an- 
.. ... . . che fi veggono l’altre,fe accade alcuna volta, che fi diuidano in piu lobi . Benché in niu- 

ncnjlritróuad no infino ad hora ho villo quel pezzo di polmone, che ne gli animali bruti fa come vti 
qiMopt/go del coffinettoo guancialetto alla vena grande, chiamatoda Galeno il quinto lobo. Tutto il 
Volmone. polmone per la parte di fuori è lifcio,& come vnto d’un humore lubricojle ben in alcu- 
ne perfone (nelle quali i polmoni s’attaccano alla tela, che cuoprele colle) intrauuiene 
elTerafpro,nepiu nemeno,chele tele,che fi attaccano l’vna aliai tra.Et in quelli tali i poi 
moni tono alquanto piu neri,& (colori ti;quelio che ne gli altri nó intrauuiene,ne qua- 
li i polmoni non fono attaccati alle (palle, le non al principio loro, mediane! le tele della 
Que.che bamto canna del polmone, & al cuore,mediante l’arteria venale, & la vena arteriale.Ma gli huo 
i polmoni attac- mini,che hanno attaccati i polmoni alle co(le,auchor che riceuino alcuna pugnalata nel 
rati alle Cojlc . petto , non pe r ciò lalciano di rifiatare, perche i polmoni non fi poflon rillrignere , & in 
La fijìan^a de quelli tali, limili lerite Caldano piu prelto , benché tocchino i polmoni. La (uftanza del 
Voitnoni, poi mone nell’huomo è fip tignola & biancheggiante, come in qual fi voglia altro anima- , 

taTcla. le,& piena di tre forti di vali, come al fuo luogo diremo. Etperdi fuorièrinuoltofne 

Ì iiu ne meno,che’l fégato) da vna molto fottìi tela, che nafie al principio de polmoni del- 
e tele,che (nafeendo del tramezzo,o della tela,che cuoprele colle)fàfciano tutti i tre vali 
detti, che fi diftribuifiono per li polmoni,& fi dillende per tutti loro, coli per la parte di 
dietro , come per quella dinanzi . Quella tela è fiottile & morbida,perche polla meglio 
L'offiHo de Voi raccoglierli . L’oflìtio principal de polmoni è riceuer l’aere, & dilporlo,che di lui fi fac- 
moni . ciano gli Ipirti della vita (fe pur li latino), & infieme rinfreficare lo loperchio caldo , che è 

nel cuore,col nuouo aerefreddo, chedi contìnuo piglia. Perlaqual cofafimuoue non 
mediante mulculo alcuno, o per fua volontà, fenon che allargandoli il petto col mezzo 
de mufculi , che habbiam detto muouerlo, retta alcun luogo vacuo tra le colle & il pol- 
mone ; la qual cola non comportando la natura,fà che i polmoni s’alzano , & occupano 
quel voto ; & per conléguente,perche ne polmoni allargandoli loro fi fanno alcuni vo- 
ti, rimediami! lubito con tirar elfi l’aere per la canna, nepiu ne meno , che veggiamo ne 
foffioni o manticetti accendendo il fuoco ; perche quando gli apriamo, le èia canna ap- 
prettò la fiamma, fubito vi fi caccia dentro,per occupar quel voto . 

Delle T eie del Qiore . Qxp. 8 . 


la figura, erfi T ^ * re ' e » che falciano il cuore. Hanno come habbiam detto, nel mezzo de b tramez- ; 
todeiu voltiti JL_.zidelpetto.Etfonocomevnavelcica,limilein figura ad vna pigna ; & comincia- I 
cuore. no tra’l quarto & quinto nodo delle fpalle, & l’oliò del petto , a punto nel mezzo del 

I buchi di 5«- voto,lécondo che per lo cuore fu di mefitieri . Quella vefoica per lo meno ha cinque bu- 
jìcTele . chi ; per lo primo entra la vena grande (come diremo ) ; per lo lecondo elee ; per lo terzo 
palla la vena, chiamata arteriale; per lo quarto palla l’arteria gràdejper Io quinto palfa la 
vena arteriale, il quale Ha in certo modo diuilò per diuiderfi quella vena in due, innazi, 
che elea di quelle tele ; il che in trauuiene anchora delle volte nell’arteria venale . A tutti 
* quelli c vali s’attaccano quelle tele molto gagliardamente vn poco piu in fu del cuore , « 

pigliando alquato principio da loro;perchela tela di fuori di quelli vafi,di doue comin- 
ciano a nafeere quelle tele,infino al cuore,!! fepara da loro , & allargadofi li conuerte in 
quella velcica ; la quale non tocca piu la parte piu alta del cuore , che la piu baffo , o che 
quella de lati , ma l’ha nel mezzo a punto . Il relto di quella vefciea non ha buco alcuno. 
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8c è vguale, & limile da ogni bada, coli in luftazaCpercheè tutta come vna tela neruolà) 
come in efler tutta quata d’vn colore,come di carta pecora ; benché nó in fi «ura, perche 
i fiJjJ fcomehabbiam detto) fi fa alquanto piu ftrettadi fiotto, faccendo finein d vna punta pia- 

na, & tonda,laqual ftorce verfoillato manco fipingendofi tanto innazi, che tocca il lato 
manco dell oflo del petto,& le cartilagini, che s’incaffanoin effo.Quella tela non ha fior 
te alcuna di fili ;anzi e come vna femplice tunica,alquanto grolla, & dura.& tato capace, 
che facilmente il cuore, che Ila dentro di lei,fi può ftrignere , & allargare . Et per la parte 
di dentro e tutta lificia,& humida, & non ha graffo alcuno,ne di dentro,ne di fuore, -per- 
che quello, che fi vede,doue fi congiungealle tele del tramezzo del petto, piu è di quelle, 
chedi quella vefcica ; laqual per la parte di fuori è afipra per effer attaccata a gli tramezzi 
nellaguifia detta nel capitolo del Mediaftino . Nondimeno la punta di quella vellica, & 

1 0>jjj tT1 Ì- vna buona parte della parte fua dinanzi,fono attaccate al lato manco della tela, c che fi fa 
nel mezzo della diaframa per vn buono fpatio , & la parte dinanzi è attaccata alla tela , 
che falcia le colle al lato luo manco, iui, doue le cartilagini della Ièlla & lettima colla fi 
congiungono al petto mediami alcuni fili neruofi . L’offitio di quella vefcica o tela è fa- idU 

foiareilcuore,&cófèruare vnaacqua,cheordinariamétein tutti gli huomini firitroua, yt J" ca delCuo 
anchor che piu nefànciulli,chenegiouani,&pfunelledóne;& nel medefimo modoaff re * 
fai piu in que,che fon morti d'alcun giorno, che in que,che fon morti di nuouo. Quella 
acqua al mio giuditio ferue a raffrenare,© temperare il gran caldo, & liceità del cuore . 
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4 d" ! ' IENE il Cuore il medefimo* fito,& figura, che la Vclcica, nella qual è rìnchiufo; Uf ,t0 delCuo- 

£,F,G lib.’ * Ia 5 l1ale habbiam detto eller molto limile ad vna Pigna o Pina, imperò piana di die rc>& 

Tj.ev-.fi.x. tl0 > & dinanzi; & alquanto più larga in punta. Quello cuore per la parte di fuori è lifeio 
1 .... benei rami delle 1 » vene, & arterie, che( comealfiuoluogo diremo) paffano per 

bfi.wj.LL quello, & alcun graffo , chehà, il fanno parere afipro. La parte fua piu alta è anche al- 
enato difiugualeper cagion delle vene, & arterie,cheal fuo luogo diremo hauerein que- 
lla parte . Quello cuore è appoggiato al corpo del quarto & quinto nodo delle fpalle , 
fenza llorcere piu a man delira , che a man linillra , ne piu a dietro , ch’innanzi fecondo 
il lungo.Et il nafeimento fuo Ha a punto fituato nel mezzo del petto; intendendo per Io 
petto non tutto il vacuo,che occupano le colle,ma fiolaméte la parte fua dinanzi, dal no- 
l fi i'y' 3 T " f ' e ^ a g° la ' n fi no alla forcella dello llomaco. Il c rello fuo cammina verfio il lato man- 

co, faccendofi,a poco a poco,piu llretto infino al finirein vna pùta foda; la quale appog 
giandofi vn poco alla parte dinanzi del petto finifice tra le cartilagini della Iella, & lètti- 
ma colla del lato manco. Perche il cuore è maggiore, ominore, fècondo che’l pettoè 
piu,o meno largo, & è fatto d’una ( uilanza di carne,alquato meno rolla, & piu dura,che 
quella de mulculi,& interteffuta d’alcuni tanto (peffi,& fottìi fili, che quali nó appaio- 
no;:'! che fu fatto, perche gli fipiriti,che Hanno dentro di lui, non poteflèrocofi fàcilmen 
teiiloluerfi.Tuttoilcuoreccouertoperlapartedifuori,convnatelafottile,comequeI La Tunica del 
la,che cuopre il fègato;alla quale in quella parte di fopra(chiamo parte di fopra la piu lar CUOTC - 
ga parte, dal mezzo della quale è attaccato) è attaccata vna gran quatità di feuo duro, del Nel cuore è del 
quale in alcune perlone Icendono come certi raggi del medefimo lèuo,che vanno attac- • 

<j e .... j cati alle vene, che diremo diflribuirfi p lo cuore.Si veggono di piu nella fua piu alta par- Vali del cuore. 

fi. B.'fi.vj t6<i due Ali o fian orecchie, vna al lato manco, vn’al tra al diritro;le quali fon dell’illellà fu 
Lfi.iij.Tu,fi fiàza del cuore,anchor che alquanto piu neruofe, & tenere,& Umili a quelle de cuori di 
A qual fi voglia altro animale ; per la qual colà non mi è parlò di meftieri prender troppo 

trauaglio in deficriuer la figura loro . Balli lapere il fito,& ofEtio ; il quale è , aprendoli , z’offulo dique 
& chiudendoli , come due Ali,dar luogo, che quando il cuore Ha come annoiato, & vo- fio Ali. 
lendo sfogarfi,pofIà allargandoli pigliar piu fpirito & langue di quello, che hauea;quel- 
lochedifficilmétepoteafare,non hauendo quelle due ali, che come due velcichette s’al- 
largano o llringono, fècondo che’l cuore s’allarga o il tinge battendo. Et perciò la de- 
lira fu fatta piu lenta , che la manca ; perche ( come fiubito diremo ) nel lato deflro del 
cuore è piu (angue, & nel finillro piu lpiriti,& lo fpirito palla piu farilméte, anchor che 
non s’allarghi l’Ala manca, al lato manco, che’l fiangue, cheèpiugroflo, & non corre 
tanto, al diritto . Quelta è l’hilloria del cuore per la parte difuori . Per la parte di dentro 
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fono in lui due ventricoli, e vrio deftro^vn’altiroiìnfftro, dliijfi mediante vngroiTo'tra- , 
mazo della medefiim fu danza del cuore, & differenti coli in gradezza, come in figura . i 
Perche il diritto è affai maggiore ; &fcendepinverfol« poma del cuore, faccendo »„, 
concauità fimilead vna Luna nooua; perchedal lato deliro , Se dinanzi & di dietro , e 
incauato , & rifponde al gobbo , che per la parte di fuori fili cuore j oal lato manco Ila 
inarcato per ragion del tramezzo, che fi fa tra quello ventricolo, & .1 manco, ,1 qual per 
Ja parte, che rifponde a quello ventricolo dirito, e niellato in arco; & quella figura me- 
defima tiene tutto il ventricolo , d’alto a ballo , 11 (indirò è parimente largo dt lopra , & 
fi varillrignendo verfo la punta del cuore, faccendo vna figura d, piramide, od yna V 
grande; percheii tramezzo per la parte, che rifpondeaquello ventricolo, non egob- 
ho .come per quella, che rifponde al diritto , anzi eincanato o gombo , Quello ven- 
tricolo finiftro flàsquafi nel mezzodel cuore, fecondo la gtofiezza fna;anz,parve- 
riffimamente chepeflui folo Ila fitto il cuore. Se cheli detona come vn borio, 
tino attaccato per difuori, comeveggiamo etere m molte borie. Perche cofiil t H 
mezzo .come il redo della fuflanza del coore, che fi ,1 manco , c dura , grò», & maf- 
ficcia, comehabbiam detto etere ilcuore, eccetto al pr.nc, oro , doue per nlpetto de 
vali che lui nafcono.fa forzato a non elTer tanto doro ; & quella , che la il deliro e pm 
tenera, & fonile. Ma Ammezzo! d'amendue i ventricoli e alquanto dileguale , per i 
ragione d'alcuni duoli o folchi , che fi fanno nella fuflanza del cuore , e qual, fono af- 
fai pin manifèfli nei manco, che nel deliro ; ma ninno palTa da l'vn ventricolo all altro, 
come dicono, quanti che infino ad bora ne hanno ferino. Si veggono anche in que- 
fti ventricoli certi k fili neruofi, tondi, & fonili, medìanti e quali diremo attaccarfi i 
al cuore le tele, che diremo efler in loro. L’officio di queftivencricoliè,del dirittodi- 
fponere il l'angue , che di quello fi polTano ingenerare gli fpirici della vita ( come fa lo 
llomaco il mangiare) j del finiftro è riceuer quello fangue già difpofto, & conuercir 
vnafua partenegli giriti , che danno la vita, Se mandare il redo per l’arterie mfieme 
con quelli (piriti, come al fu o luogo diremo. Per la qual cola furono fatte in ogn’uno 
di quelli due ventricoli, due bocche, o pertugi . Imprimo di loro, che fi vede nel 
ventricolo diritto, è attaccato allato diritto della parte piu alca del cuore, nella parte 
lua piu balla , apprelfo la m orecchia delira 5 al qual rifponde ( come a luo tempo dire- 
mo) la maggior 0 vena del corpo, attaccandoli parte alla lullanzadel cuore, parte alla 
detta orecchia la qual cofa fa parere il buco aliai maggiore di quello , che è . Il 0 fe- 
condo buco è aliai minor del primo, Se rivede nella parte piu alta del lato piu largo 
di quello ventricolo al lato deliro del tramezzo detto , attaccato al tronco P dell'arteria 
glande-. Se di quello nafcevna 1 vena chiamata Arteriale, cheli dillribuifce per gli pol- 
moni ( come al fuo luogo diremo); perla qual elee il (angue, che entrò pel primo bu- 
co come nel fefto libro piu lungamente lì vedrà . Nel ventricolo manco fono nel me- 
defimo modo altri due buchi ; vno, per doue entrano il fangue & gli fpiriti; vn 'altro, 
per doue efeono . 1 II primo di loro ( che è per doue entrano ) è molto grande , Se toi> 
do ; Se lì vede nella parte piu balla del lato piu largo del ventricolo manco,apprel!c> l’o- 
recchia manca. Se fubito nelnafcerelidiuidein s due; la qual cofa hafacto penfaread 
alcuni che anche dentro del cuoreduralfe quella diuilìonc . Di quello buco nafee 1 vna 
arteria chiamata Venale, cheli dillribuifce anchora ("come aluoluogo diremo) perla 
fuilanza de polmoni . u L’altro buco (che émaggiordi tutti, eccetto il primo ) fi vede 
neimezzo della parte piualca del cuore, appoggiato al buco della vena chiamata Arte- 
riale , Se per lui elee il tronco dell'arteria x maggiore , che fi dillribu ifee per tutto il cor- 
po, diuidendofifubito in y due rami; per la qual lidillribuifcono ( come diremo) gli 
(piriti della vita , Se il l'angue , che entrarono per quella , che habbiam detto chiamarli 
1 l’Arteria Venale. Di quelli buchi detti i tre primi hanno alla bocca per la parte di 
dentro , ognuno tre teluccie, & l’vltimo ne ha fol due. Primieramente alla bocca del 
1 primo buco, a cui fi congiunge la vena grande, è vna tela Lottile , che abbraccia il 
buco rutt’intorno ; laqual camminando alquanto verfo ia concauità del ventricolo , fi 
diuide fubito in b tre tele, ognuna delle quali finifce/comeln vna puntaditriango- 
lo , vn poco piu in sù dellamctà del lungo del ventricolo ; Se d’ogn una;di quelle pun- 
te nafeono alcuni fili c neruofi , che li vanno ad inferire ne lari del ventricolo verlo 
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% nC (V tfw 116 ‘ ^ s a t?accaiio alla fuftanza del cuore eccetto al nalcere, & 
aU inferirli. Quelli fili fecero penfare alcuniil cuore efTere principio denerui . Quella 
' ^fonoinm^f 0 p °r° C £ 1 ?“ ogIi Anatomia, ’ per tre, per ragion delle diaconi, 
che fono m quella. Et fuo odino e (come manifellamente mofirailffio (irò & nafei- 
mento) chiuder quello primo buco, perche il fangue , che entra per la vena grandenei 
ventricolo diruto, non polTa riufeire. La qual cofa fanno elleno, quando il cuore fino- 
ra, perche, quando s allargagli horaconfen tendo loro danno luogo, che’l fangue pofla 
entraredalla vena gran de in quello ventricolo. Qua fi nel medesimo modo,c § he è po- QuM'i'lpri 

• r r deìvemrVno 2 A dl ^. UCO » ne fta ™’ alcra aI principio del primo buco ™J'l 

jgg.ir. GG del ventr.colo manco, del quale habbiam detto nafccre d l’arteria venale eccetto <-he hmSct 
K.f ”°. nfi . dlUldein rrepmi, come quella, mafoloin 'due, tanto limili in figuraa quelle 
efig.ix. CC dc pnmo,quanto dillìmilnn grandezza, & fortezzajperche fono molto larghe di lo- 
pra,& finilcono in vna punta foda, che feende alquanto piu.chele punte delle tele del 
ven tncolo deliro. Di quelle due parti l’vna occupa il lato manco.l’al tra il deliro di oue 
fio ventncolo(perche per la parte di nanzi,& per quella di dietro non vi è tela alcuna ) 
di modoch amendueinfieme fanno naturalmente vna mitra da Velcouo. Ha o»nun di 
flamed.FF quelli due proceffi certi fili demolì, che nafeendo diloro vanno adinlerirli al finedel 
g fig.ix.x.E ventricolo nella fuflanza del cuoremella qual fi veggono alcuni S folchi,alquato mag- 
giori, che quel!i,che habbiam detto farli nel manco. Quella tela partirono gli Antiqui 
in due per ledile punte, che fa. Ete l’offitio fuo quali il medefimo, che qud di quella, 
che e al primo buco del lato deliro ; perche,!! come allargandoli quella, & confenten- 
do,s attaccaua al cuore, & daua luogo.che’l fangue entralfe nel ventricolo diritto dalla 
vena grande;& rillrignendofi,o ritirandoli facea,che’l làngue nonpotelle ritornare al- 
la vena grande ; coli ne piu ne meno aprendoli quella in verlò den ero, da luogo,che’l 
fangue, & gli Ipiriti pollano entrare dalla arteria chiamata Venale al ventricolo man- 
li co. La h tela, che Ha al fecondo buco del lato diritto, al qual s’attacca la vena arteriale, e Q «elle delfica» 

differente dalle fopra dette , coli in figura & fito,comein fortezza; perche,!! come han- ia bu '° <W*«» 
no l'altre i procellì verfo la punta del ventricolo, coli quella gli ha verfo il tronco della tT ‘ coh ‘ diri “ a ‘ 
vena chiamata arteriale,che nafee di quello buco. Et non e fatta d’vna femplice tela;an- 
I lamed. zi ediuifain 1 tre molto ditlinte,ogn’vna delle quali comincia, come in vn mezzo cer- 
chioni tronco della vena arteriale,rileuandofi alquanto al principio ; &di poi facen- 
doli alquanto piu grofIà,s’allarga la fuori del cuore- & facendoli piu grolla, fà alcuni 
tubercolotti,che fi llampano nella parte piu alta del cuore, •& con quelli tubercoli fan- 
no, come tre procefsi,o punte, che toccandoli l’vna l'altraCcome in vn punto) fanno di 
k lamed. lòtto, & di fopra alcuni cantoncelli. Di quelli tubercoli nafeono tre k tele,ogn’vna,co- 
•F.G. mein vna mezzaLuna,fenzaattaccarfia!laparte piualta del cuore, o in altra parte alcu- 

na. La parte piu larga di quelle tele(che fi fepara piu dal cuore,che niun’altra parte lo - 
ro ; & e quel lor lato, che non fi attacca alla parte piu alta del cuore) non fi vede tanto 
dirittamente,comefarebbe,lè ogni tela fàcelìe perfèttamente vn mezzocerchio; anzi fi 
mettevo poco verlo dentro, lenza vfeire tanto in fuori, quanto i capi fuoi, cheli con- 
giungono dall’vna parte, & dall’altra, alla parte alta del cuore. Et per ellèr quella parte 
piua!ta,&piu larga di quelle tele della figura detta, & ilnafcimentoloro iui, doueli 
congiungono, far come vn mezzo cerchio , furono quelle tele chiamate daGreci Syg- 
moides, che vuol dire limile alla lettera chiamata Sygma C. L’offitio di quelle tele è, Vofptìo delle te 
aprendoli lalciar vlcir il fangue, che vfeendo della maggior vena del corpo, entrò per 
lo primo buco di quello ventricolo;& chiudendoli lturbare,che non efca,fin che’l cuo 
rel’habbiadilpofto, che di lui piu facilmente fi facciano gli fpiriti della vita. A que- 
lle tre tele ne rifondono altre tre, che fono polle alla bocca del fecondo buco del lato 
manco , al qual diremo ellèr attaccata l’arteria grande ; le quali fono del tutto limili a 
quelle,che habbiam detto, eccetto che fono molto maggiori,& piu forti, come è anche 
maggiore l’arteria grande, che la vena arteriale. Come quello làngue pallè dal ventri- 
colo deliro almanco, & per quali vie, lolafciaròdidireinfinoalfuoluogo, chelàrà, 
quando tratterò de condotti, che nalcono del cuore. Et con quello daremo fine a que- 
llo libro;& comindaremo a trattare del terzo membro prindpale del nollro corpo. 
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’lchiaratione delle Lettere 
delle Figure del quarto 
libro ; òc prima della pri- 
ma . La quale moflra il 
petto aperto dal lato manco, tra le 
colle , & le cartilagini del medefimo 
lato -, & ha rotte le colle in fuori, & 
ripiegate verfo il lato diritto le carti- 
lagini fue, perche meglio lì poflà ve- 
dere il tramezzo del petto . 

Le cartilagini del lato manco , ripiegate 
verfo il diritto . 

Imuficuli,che flanno tra le cartilagini . 

Le coste del lato manco . 

1 mufculiycbe flanno trale cofie. 

La clauicola,cbe anche ritiene il fuo /ito. 
Le vene,& arterie, che vanno al braccio. 
La vena giugulare efleriore. 

La tela ftniflra,che diuide il petto ; la qual 
fi vede dallato manco, 
il lato finiflro di dentro della diafiama . 
il luogo , douela tela finiftra, cbetrameg- 
■ga il petto, fi congiunge alla diafiama. 
Quefla parte e co fi rileuataper cagion del 
cuore , che fi moflra di fiotto ;il quale fla 
tra le due tele, che fanno il tramesto del 
petto , & cammina con la punta verfio il 
lato manco . 

La vena,che va per fiotto l’ojfio del petto. 
L’arteria delTiflefiflo lato , 

Alcuni ramuficelli di quefla vena , & arte- 
ria. 

il neruo del lato deflro della diafiama , il 
qual nel ficendere, s’attacca aliatela del 
medefimo lato del trameggo . 

Vna vena, che {cende infieme con quello ner 
uo -, & nel cammino manda alcuni rami 
alle tele del tramesto. 

T V. il polmone dalla parte finillra; il cui 
lato di fuori mo Arano la Rj&la S; quel 
di dentro moflrano laT & laV ; mo- 
flrano anche particolarmente la Ifi&la 
T,la parte piu alta ; la S & la fi, la piu 
bufa. 

Figura. II. 

I N quella feconda Figura lì vede ta 
gliato Follo delpettOjinlìeme con 
le cartilagini, & riuolto in sù, perche 
fi polla vedere per la parte di dentro; 
& le cofte fon rotte in fuori, perche lì 
polla meglio vedere il petto. 


| JU. 
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La parte di dentro delToJfio del petto i&dd' 
le cartilagini, che gli fono attaccate . 

Le due vene, che Jcendono per fiotto ì'o fio 
del petto , & vanno al ventre . 

Due arterie, che accompagnano lefiopradet 
te vene . 

alcune glandole, che flanno apprefifo il nodo 
della gola . 

Tarte della tela diritta dì quelle, che dindo- 
no il petto ;la quale è attaccata allato di 

ritto dell’o/fio del petto. 

La parte di quefla tela, che rifionde al poL j 
mone . 

La parte dettatela finiflradel trameno, la 1 

quale in prima flaua attaccata al lato I 
manco deu affo del petto . 

La pane di quefla tela, che r ifonde al pol- 
mone . 

Lo [patio tra le due tele del trameno dei- 
fi off o del petto. 

In queflo fojpefo Sìa il cuore fia le due tele 
del tramezzo. 

TQ^La parte del polmone verfo lecofle; 
&laJf&la 0 mo sitano le due parti 
del lato diritto ; laT&la Q quelle del 
manco . 

La parte detta diafiama , che è diflaccata 
dalla punta dettojfio del petto, & dalle co 
fle mendofie . 

La forcella dello filomaco . 

La pelle, che cuopre il petto, volt a attingiti. 

Figura. III. 

I N quella terza Figura lì vede il 
Cuore coperto con le lue tele; & la 
parte del polmone, al quale quelle fo 
no attaccate . Et l’habbiamo dipinte 
da per le lenza corpo per non occu- 
par tanto luogo;& anche perche nel- 
la Tauola delle vene & arterie lì mo- 
flra piu chiaramente . 

In quefla parte fi vede tagliato il tronco del 
la vena grande, & quel dell’arteria mg 
giore,che montauano in sùflaficiando fio- 
io, quanto le tele del cuore cucprono.o, 
per dir meglio, donde nafcono;cbe è dalla 
B alla C . 

La parte di nangi detta tela del cuore, la 
qual rapprefienta la figura d’vna pinafla^ 
cui parte piu larga moflra laD&la L; 
& la fui puntala!. . 

Dalla F alla G,fi nota la pte detti tele, che e ^ 
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attaccata alla diafiama; 
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. _ lesene, che 
qui fi veggono,fi diftribuifconoperle te- 
le del cuore . 
yna parte della diafiama. 

Inerui della diafiama. 

\jjìu\ l polmoni-, progni lettera nota vna par- 
te ,0 lobo. 

Figura IIII, 

Q Vefta Figura moftra il Cuore 
{coperto; ma per ciò fienzael- 
fer flato morto dal fuo luogo. 
il luogo, doue nafce la vefcica , 0 tela del 
cuore . 

la vefcica del cuore aperta,& ripiegata in 
fuori . 

C DE La parte di non gi del cuore ; la Ccr la D 
mo frano la parte fua piu larga ;& la E 
la punta . 

La vena grande . 

La vena arteriale . 

L'arteria grande .. 

L’ala diritta del cuore. 

Lafiniflra. 

Le vene , & arterie, che nafcono di quelle , 
che cingono il largo del cuore,&cam- 
minàn dalla pane didietro, er dal lato 
| fuo manco verfo nangi . 

W.VO I polmoni,& le lor parti in particolare. 

~ ' Vna parte della diafiama. 

Figura V. 

Q Verta Figura moftra i Polmo- 
ni, & il cuore tolte via le tele 
fue;& il cuore è riuolto verlo il 
lato manco, perche fi poflà vedere,do 
ue fi congiunge colla vena grande, 

Il lato deflro del cuore , & vna buona parte y 

fua di dietro . a 

L’ala diritta del cuore . 

La vena grade doue fi congiunge col cuore. y 

La parte della vena grande, che paffa per la 
diafiama . I c 

"Parte della diaframa. d 

V na parte della vena grande, che va alla 
firogga . 

il principio dellacvena fola. 

Il tronco dell’arteria grande, che fcende. 

Vna parte del neruo manco del feflo paio di 
ncrui,da! quale( come fi vedrà nella figftra 
feguete)nafcela tela, che cuopre il cuore. 

IfO. I lobi,o parti del polmone . 

Il modo,nel quale i vafifidiflribuifconoper 

lo polmone. ik.lm 
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Figura Vi. 

TN quella Figura fi moftra il cuore 
_|_riuolto verlò il lato deliro ; perche 
fi polla vedere il nalcimentodell’arte 
ria venale,& l’ala manca del cuore,& 
il neruo del cuore . Perintendimen- 
to del che falciammo in queftafigura 
alcuni rami dell’arteria grande,& par 
te della canna del polmone , & de 
nerui del fello par della tefta . 
il lato manco del cuore. 

La vena,& arteria,che abbracciano ìllar- 
go del cuore . 

I ramuf celli della vena,& arteria detta,che 
fcendono verfo la punta del cuore. 

L’ala fini/ira del cuore . 

L’arteria venale . 

I r ami di quella arteria, che fi diflribuifcono 

per lo polmone del lato manco . 

II principio della vena arteriale. 

La parte di quefla vena arteriale, che va al 
polmone manco . 

La parte deU’ifiefia,che va al diritto . 

La parte dell’ala diritta del cuore . 

La vena grande . 

La midolla dell’arteria grande . 

La parte di quella arteria , che cala per la 
fchiena . 

Il ramo dell arteria grande , che va al brac- 
cio manco . 

La parte dell' arteria grande , che va alla 
Hrogga . 

Il ramo diritto della par te, che va alla flrog 
ga , del qual nafce l'arteria, che va al 
braccio deflro,che è notata con la T . . 

L’ arterie del fonno . 

Il tronco della canna del polmone. 

Il neruo diritto del fello paio de nerui della 
tefla. 

alcuni ramufcelli,che nafcono del fopra det 
to , & fanno i nerui della voce . 
il neruo recurrente,o reuerfiuo diritto, 
il neruo manco del feflo paio de nerui della 
tefla. 

Vno ramuf cello, che va al polmone dal fuo 
lato. 

filtri ramuf celli del mede fimo, che fanno il 
neruo recurrente del lato manco . 
il neruo recurrente manco . 

Vnpicciol neruo , che ua a canto della uena 
art ertale, al mcggp della parte piu alta 
del cuore. 

I lobi , 0 parti del polmone . 

La diafiama . 
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~~ Figura VII. 

I N quella Figura fi moftrail cuore 
libero dal polmone,& dalla diafra 
ma; & hi aperto il ventricolo diritto 
dalla bocca della vena grande infino 
alla fua punta , perche fi pollano ve- 
der le teìe,che llanno alla fila bocca. 
Et è da notare , che in quefta Figura, 
& n elle tre, che feguono, non mi fon 
fèruito di quelle del Vefalio, perche 
non mi pare, che rapprelèntinobe- 
ne,quello chevogliono dimoftrare. 
La vena arteriale . 

L'arteria venale . 

L'orecchia diritta del cuore , la quale , per 
ejfer il cuore apertola dal lato manco. 
JL quefto luogo rifonde la vena arteriale. 
Le tre tele, che Jianno al principio del primo 
buco. 

I fili di quefie tele,che fcendono verfo la pun 
ta del cuore . 

Il tramezzo del cuore. 

Figura Vili. 

I N quefta Figura fi moftra il mede- 
fimo, che nella pallata, eccetto che 
in quefta é diuifa la vena arteriale, 
perche fi vegga meglio . 

La bocca della vena arteriale diuifa , & 
aperta . 

V arteria venale. 

L’orecchia diritta. 

Doue rijponde il buco della vena arteriale . 
Le tele, che fono al principio di quefto buco. 
Le tele, che nafeono delle /opra dette. 
Figura I X . 

Q Vefta Figura moftra il cuore, & 
aperto il ventricolo manco. 
L’orecchia manca . 

L'arteria grande . 

Le due tele, che fono alla bocca dell’arteria 
venale. 

Sotto di quella lettera rifonde il buco del- 
l’arteria grande . 

Fibre,ofolchi,che fi veggono per la fuftan- 
?a del cuore,&il tramezzo de vètricoli. 
Il principio delle tele » che notano le dueCC. 
La bocca deli arteria venale. 

Figura X. 

I N quefta Figura fi moftra il medefi 
mo,che nella pallata, eccetto che 
habbiamo fello dalla D alla B,per di- 


moftrar le tele della boccrdéTf^T' 
ria grande . 

L’orecchia manca . 

L’arteria grande . 

Letele,chefonoal principio di quefta arte- 
ria. 

Qui rijponde il buco dell' arteria grande. 

Il tramezzo de ventricoli . 

Figura XI. 

Q Vefta Figura dimoftra il cuore 
, tagliato in trauerlo. 

"Parte della vena grande. 

L'orecchia diritta del cuore . 

L’arteria grande . 

La vena arteriale. 

L’orecchia manca , alla quale è attaccata 
vna parte dell’arteria venale ; & tutte 
quefie lettere infìeme notano la parte piu 
alta del cuore . 

La punta del cuore . 

Il ventricolo diritto del cuor e. 
il manco . 

Il tramezzo tra » ventricoli. 

Figura XII. 

I N quefta Figura fi moftranoi pol- 
moni per la parte di nàzi , tolto via 
il cuore ; e quali rapprelèntano quali 
vnavgnadi bue. 

La canna della gola. 

La canna del polmone. 

La vena arteriale . 

L’arteria venale . 

GH. Quattro particele quali fi diuidono e 
polmoni-, & particolarmente laG&kH 
moftrano la parte loro , che rijponde di 
diaframa. 

La diaframa. 

Figura XIII- 

TN quella Figura fi moftrano e poi- 
JLmoni per la parte di dietro,che n- 
Iponde alle colle. 

Vna parte della canna del polmone. 

DE. Le quattro parti, nel' 


il canale , che fi fa tr a’ l polmone deliro, & 
finiftro . 

Fine del quarto libro . 
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libro qvinto 

dell’Hiftoria dell’Anatomìa del 
corpo humano. 

COMPOSTA PER GIOVANNI 

VALVERDE MEDICO, 

K E L Q^V A LE SI TRATTA 
delle Membra necellàrie al Mouimento , 

& Sentire. 

r peUeTele,chefaJciani>iMjle'sMemirit. Cap. 1. 

Abbiamo trattato ne duepaflàti libri delle membra, che fer- Quache fi} 
fi uono al nutrimento, & vita dell’huomo . Ma perche con quefti trattato « due 
dueprincipijC non potendoli muouerea parte alcuna, ne ve- pajjdttltbrt. 
der le diuerfe cofe,che in quello mondo fono create ; lenza no- 
titia delle quali gli farebbe ftato imponibile poter venire in co- 
nofcimento del Creator loro, folo fine di tutti gli huomini) 
rellaua imperfètta la fàbbrica, non volle il Fattor nollroellèr 
I meno liberale in quello con gli huomini , che in tutto il tetto . 

" Anzi creò in loro vn terzo principio; nel quale, come invna 
fornace fi formano gli fpirid ; mediami e quali vedemo,vdimo,gufliamo, tocchiamo , 

& ci mouemo ; chiamati per tal ragione da Latini Animali ; e quali s’ingenerano degli 

fpiriti della vita, che habbiam detto farli nel cuore . Quello terzo principio chiamiamo «a, 

noi le Ceruella ; delle quali il feggio è nella piu alta parte del corpo i non perche per lo- teJU ' 

zo tal foogio folle piu licuro o migliore, ma perche fteflero appretto gli occhi, i quali 

non poteano per niuna via Ilare in altra parte , hauendo da eflère ( come fono ) la Tenti - 

nella della fortezza del nollro corpo . Imperò loppi! molto bene il Fattor noftro al di , 

fetto,cheeranel firn, coprendole di capelli, et pelle, & d’vn molto duro,&gagliardo Cra 

neo, il quale, come vna celata o elmo, guarda, che fi fàcilmente no fian ferite & di poi di 

due tele, vna piu gro(Ta,chiamata Dura madre, vn’al tra piu fiottile, chiamata la Pia madre 

le quali falciano le ceruella, & e proceffi loro, Se .urti e nerume p.u ne meno, ch ' “"f 

™ afre dalla parte piu baffi, di dietro delle ceruella -, Se vfeendo per r io buco magg.ore, 
cheli fa nell’olio della collottola, (ccnde pet la fch.ena mimo al fine dell offo giade, &e- 
c , rr 1 •„ rettile d La dura madre c vna parte fipermatica del nollro LaprmauU 

cendofifemptealquautopuroul. ^enemaS&i ecoll’alrre patti del noftro corpo. Se «Ttt* 

cuopte le cetudla,Se e to è vg „al e aOa cócauità dell’olla, nelle quali fi co. 

TTorScàneta Ì kSlklpinale.1 è fimiglian.e a lei in figura , piche tempre 
tengono le ceruella. Se P dell’olio aiutale) ; benché pin fttettameo- 

fta attaccata all ofiofecce to topo “ ?» fi e#D come per e fili , mediami e quali 

li paté che in certo modo nafta, Se molto piu appreflo le commeffiire, alle qual.e attac- 
cat^medianre vna molto lordi tela,cheuaiee del peticraueo, Se entrando per le coroel- 
fure,s’inferilce in quella tela. Faunol. anche molt’altte difuguahta^ndk dura madre, le 


La figura del 
trameno tra 
la parte fimfln 
delle ceruella, et 
ladefira. 

I fieni di quefio 
’Iramelfifio. 


LibroQuinto delle Membra 

quali non mi curerò hora di cótàrc.perche da quelle^liofi fanno nell’MB fi „ n tr„ 
cumente comprendere. f Mettefi oltre di ciò quella dura madre tta le cKndlZ&l 
bro, & cuopre tutta la parte di Copra del celebro din, 'dondola dalle ceruella Sfc.fr 
dt mezzo della dura n,adie(ficondo mtto'llungo della tettatila fronte alia coUoool 
vn procedo, che fcendendo all figm.entra tra la parte manca, & la diritta delle cecuet’’ 

bro, nella qual parte e tre volte piu gcoflàjcheinalcun’altra. Fanno!! di piu ia quella rn" 

naca tre fent (come pru lungamente neffefto libro diremo)i vno, l che piglia dilla com~ 
meflura coronale ìnlìnoaquella della collottola; & due,° che nafcono elei fin di quella" 
& cammrnano,ogn uno dal fuokto.tra le ceruella, Se il telabro. li primo di quelli funi 

I . u-i *P“8 to f oll iP mc e<rofimtejhélt&allai|saIeèatf»ccatOiScanchorcheaplsdolue 
lefarjdiie, fcfinnpatakduramadremqlla parte doppia,f„bitofivedee(rerfemplice.M,aparledi 

tmlot ” C “’¥ IuC ‘ d ^ f '”“8 laJo alcuno ’ & Ji vnLmor 

acquoCriSc e attaccata alla pra madre mediami certi ramofcclii di lveL,& arterie,chef. 
commumcano dal vnaall alterni che fi tanto lentamente, che non im pedale, che lecer 
nella no pollano battcre,comc fanno. Anzi, fi come la vellica del cuorefu fatta alquanm 

larga,perche ,Icuorepotered,ftenderiialuopiacere,co(i fu fatta quella dura madreal 

dkneuirelWede^'n ^1 C cerBe 3j Pf jì potelìèro dillendere,& raccogliere ; come fa* 
cilmenreli vedem coloro, ne quali per alcuna recita iletaneo Irrompe. Rellarebbe hora 

tuta e buchi, di dondeefeono i neruf,fafciandogli tutti; & è bucatala tuttele parti oue 
eh q ud a^L'offirif/el! ^ & C ^ 6l fla:ia ™dollafpinale,& tutti e nerui, chinarono 
H-/ L , _da raadre e riceuer le vene, & arterie, che nutrifeono le cer 

die & moS°d a d “ n m _ adrefi; S“e fubitola Pia ?. madre, cheè vaa tela afiai piufot 

dle’fSeXtoZef ^ e<iao 8"jP?t“.&continua.a,-la qualcèarraccata 
aue ceruella, oc le cuopre per di fuori, attaccandoli a loro ; & entrando tra le meahr. 

mmmmmrn 

Delle £eruella, & Celabro. Cap z 

p* I V I D O N O gli Anatomifti le Ceruella in due parti;vna‘dmanziYche chi*™;, 

ftra, medi>„,L. c Vpo^ 

coi piu bailo dell alrratSe mediante vmaJurfcmpolthe diramo edCTfottod; quefto^che 

lediance il tramezzo,chefifafoprailterzo ventrimìò -Pt-wlrtmi. 


' ^ v 'j- o 


°0d 

1 ‘amein 

k fei- Cc . 

1 fi'- EE ' 

1 “S- v H|.Vv 

“ "g-'i.tule 
dueAA 
0 £ g- Wj. pp 

S& 

P 

S iamed.Ff 


I buchi, zy pro- 
cefi^ddladura 


La Pia madre 


D iuifione delle 
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tifilo, tyfigu 
ra, delle Cernei 
la, cy in prima 
del Celabro . 


la figura del 
Calibro. 


d 1 , a» u*. inculante vu altro corpo, ché dircJmo ellerfn 

fa coinè vna voltaj& mediante f il tramezzo che fi A finire •! r» *i ucivu >* u '" 

mente lì congiungonomedian tela medefima fi,// /tll terzo '’ entric °lo.Et vlcima- i 

non meno iq grandezzate in figura ■ fe ben il SS / qualerifpondono 

nella, & occupa la parte di dietro 8 & ù D iu hall J S ™j»mmore, che le cer- . 

empiendo que dna 5 foli, o leni che habbiaZd J fi P f 'Jf 1 ^Mmiunn la collottola, 

quanto 
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necefi. al moui. & lenti. 1 1 o 

quanto piano; per quella difetto tondo, come vna laiga palla,& ne! mczzo.d'alto a baf- 
i SiSttok fa 1 ud !f ‘ “ftitcinola, cbehabbiam detto hauete 

f£Sx ? m TaSS, ET" d *”“'> d >”"P°"da> 'a'iapattedelleceruemchedirem&er 
* 'T”® • T““° 1 tell ° del <W1> fella occupano lecer- 

SMeòneM-d“, d ^^“* a ’“ Sd ‘ di «>P r ».“n 1 edalati,S:Lanzi»n. 
chot che quel didietro, cheli congrangeal cclabro, piurilpondaalui in firata cheal 

E 'P““°f5''*>P»c»diloptaAdalat;,&di„a„airo,, to„de ; per,5d'fo.- 

to alquanto piane, le difuguali, fecondo cheèil fondamento delcranL, Lragfón de 

, feni, chef fa„none leduemaggio,»al;deUblTocuneale,& q ue,cheCfa„„onlì°olIo 

S ? f ó ì 1 ,!” conc, “ 1 ‘° ne npprefenta fcolpita la figura dell’olla del capo , perla patte 
piu bandelle ceruella.Quefteceruella(comehabbiam detto)!! diuidono mediante vna 
tei jche fi mette fra la patte manca,& la deftra.comin dando dal procello dell’oitauo of- 
5> de camminando per mezzo del capo infino allodi» della colloccola . Ma coll 

1 vna parte , come 1 altra , ha per la parte di fuori cetre molto cupe impreflìoni , le q uali 
faccedo alcnm in torti gin, fon cagione,che le ceruella rapprefentino /figura " de gli in- 
refluii . Quefte impreffion. credo che furon farce ad effetto , che meglio fi potellefo nu- 
trire le ceiuella; per quella medefima ragione penfo efl'er fiata fatta quella lfiga im pref- 
ilone, che le diuide pel mezzo, fenza la quale non potrebbe vna fi gran mafia elfer nucri- 
ta.Et per ciò nel celabro.che e affili minore, leiropreffioni fon meno profonde, & fanno 
manco gin; anzi coli la parte delira, come la finiftra , hanno quefte impreflìoni diritte 
fecondo il largo del «labro; le quali caminandoaH’ingiù finifcono comein vn punto 
appreflò la nuca, quelle della parte delira nel laro deftro,que!le della finiftra nel Unifico. 

La luftanza delle ceruella,& celabroè morbida,& tenera; il che in qual fi voglia anima- 
e fi può coli confiderare,come nell’huomo. Quella fuftanza,fe ben alcuni dicono elTer 
Ja midolla dell olio del capo, nondimeno è differente dalla midolla dell altre offa ; perche 
no ”“ mftrugge alfuoco,nefi cófuma,anchor che l’huomo parifca gran fame, come fin 
noi altre midolle. Quefte ceruella non lon tutted’vn colore, perche la parte loro, che è 
appreflò I impreflìoni dette,cofi la parte lor piu baffà,come la piu alta, & affai piu per la 
parte difuori,che e coperta (come diremo) dalla pia màdre,fono alquanto piu ofcure, & 
quafidi color di cenere; in modo, che eparchequeflo colore facci anche nelle ceruella 
certe torridi giri,fimili a quei,cherimpreflioni faceano. Il reflo delle ceruellaè bianchif- 
itmo ; ne fi vede paflàr per loro vena alcuna manifèfla,fe ben ordinariamente, non me- 
no negli h uomini foni, che negli farnetichi, fi veggono alcune punte di fangue;il che cf- 
Jer non potrebbe,fe per loro non fi diflribuiffe vena alcuna. 

Idei Corpo chiamato Caìlojò, del Tramezza 

de 'ventricoli. £ap. 3 . 

g, ... I A hahbiamo detto, come Ié Ceruella fi diuideano in parte delira, & parte finiftraj 

U ^' 1 & cheli congiungeanocoJ mezzo d’vn corpo duro,& bianco, come callo. a Que- 

,° Corpo èfituato nel mezzo delle ceruella (le ben la parte fua vi rima è alquanto piu vi 
cina alla parte di- dietro delle Ceruella , che quella dinanzi a quella dinanzi ) ; & è quel 
corpo bianco ,&rftr-etto, che fi vede fèparando vn poco colle mani la parte delira dalla 
«filtra ; il qualeèvn poco pferileuato nel mezzo, che di dietro o dinanzi, quali come 
ala coronella piu, che la fron te, o la-collottola-, Quello corpo non nalce della parte di 
raorfdellecerucflay nella qual fono ì’impreflioni dette, madella parte di dentro,che è 
® e -MM ^* IU < ^ ura, ^ : bianca; & percio-è egli- anche duro, & bianco . Appreflò la parte di (òpra di 
quello corpo da ifooi lati (foeondoil lungo) fono due b riuoli,che fi Anno nella luftan 
aa delle ceruella; li quali (comeanche fa il corpo callofo) fi veggono tanto piu chiara- 
™ e nte } quan to piu forte tiriamo le cerOella in sù in obliquo verfo e Iati . Et l’offitio loro 
, tR e gridar le flemme, che cadono dal capo, perloprail corpo callofo verfo il palato, & 
afcd.Yy ” al ° • La * ^ccia di fotto,o di dentro di quello corpo è alquàro inarcata in su; & ha due lafaccia di fit 
canaletci,eomevn quarto di cerchio, li quali camminando fecondo il lungo di quello *»• 
corpo, fanno nel mezzo vna riga rileùata,larga di dietro, & cheli va apoco apocoriftri- 
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Libro Quinto delle Membra 

gnendo I nnanzMnfino che le due quarte paiono, che fi vadano a cÓgiungere ih vn pun- 
to . Quefta riga fcende attortigliandoli a poco a poco, & di poi torna ad ingrollarfi, & 
inferirli nel e corpo , che diremo elTer limile ad vna volta, faccendo vn f tramezzo nel e fi.». s,T,y 
mezzo d’vna concauità, che diremo farli fotto di quello corpo callolo,& il corpo callo- ^ lameixx 
fo ìnfieme con la volta fanno la figura d’vna Teftuggine . Quello tramezzo, le ben è del- 
la medefima fuftanza delle cerueUa, nondimeno per la parte di mezzo, d’alto a baffo , è 
tanto fonile, che affai fàcilmen te tralucc, &parevn hollia bagnata . Loffatìo di quello 
corpo (come habbiam detto) è congiungere la parte delira delle ceruella con Ialini lira; 

& l’ofEtio del tramezzo è fpartir la concauità detta in due, & infieme follenere il corpo 
callofo , che non s’abbaffio cada fopra i ventricoli; il che non potrebbe intrauuenire, 
fenza vna repentina morte . 

‘De ‘Ventricoli della tejìa . C a P • 4 • 

M O L T E & affai diuerfeopinloni fono fiate tra i Theologi, & Philofophi de Ven 
tricoli della tetta, & tutte tanto fuori di ragione, che in elle danno ben ad inten- 
dere , quanto piu habbiano voluto romperli i capi in difpute , & fuegliarfi in i imagina- 
tioni , che pigliar vn’hora o due di fatica in guardare le ceruella di qual fi voglia animai 
bruto almeno, le quelle d’h uomo non poteuano, o non voleuano. Hor polli da banda 
tutti i fogni, che molti hanno detto di quello, Dico che nelle ceruella fono folo tre ven- 
tricoli, cioè vn deliro , vn’altro finiftro , che fi fanno di quella concauità , che habbiam 
detto eller fotto el corpo callofo, diuifa mediante vn tramezzo ;&vn altro, cheftanel 
mezzo di quelli due vn poco piu in giù. Il a deftro(a cui rifponde in figura, in fito, & in a 
tutto il retto il b finiftro) è nella parte delira delle ceruella fecondo il lungo loro, fepara- fi f . E ‘ • 
to dalla fron te & dalla collottola, tanto, quanto il lato di fuori di quello ventricolo e le- b i amec UL 
parato dalle tempie.Ma dal lato di détro tra l’vn ventricolo, & l’altro,per tinto lo fottio, 
che dura il corpo callofo, non fon piu feparati l’vno dall’altro, di quanto è la c grotti zza e fig-nij-III 
del tramezzo detto.E come arriuano a quella parte delle ceruella, che fi diuide del tutto. 

(come quella, che fi appoggia fopra il celabro,& qudla,che empiei’ollò della fróte) fi fe 
para * 1 molto piu dal manco; perche oltre le tele delleceruella,che le diuidono,gli fepara d la meim 
anche vna buona quantità di ceruella . Et per ciò il ventricolo diritto efce piu verfo il la- laL.&la 
to diritto al principio, & alfine,chenelmezzo;& nel medefimo modo il finiftro verfo il 
lato finiftro. Et confiderandogliamendue infieme, fon piu fepara ti da capi, & nel mez- 
zo piu congiunri;& ognun di loro per la parte di dietro è tondo , & fcende perla fuftàza 
delle ceruella ritorcendoli alquanto innanzi;& faccédofi piu flretto finifceiui, dotte dir L 

remo nafcer gli e organi dell'odorare,& i f nerui della vifta,che è fopra quella S parte del e Q 
l’otto cuneale,che habbiam detto efler fimilead vna fèdia/otto la metàdellungo di que u mcd . di 
fio vétricolo dalla fronte al celabro. EtinqueftapartediftendendofiperlecerueJla(co- b fotto «itila 
me vna pura di corno / )& calando in giù, finifcenella parte piu batta delle ceruella in vna M 
doppiezza loro. h Amendue quelli ventricoli fon lifci,. & coperti d’vn humor acquofo; h ' ' 
anzi Drdinariamente fi veggono pieni d’acqua, prineipalmen te in que , che fon morti di 
frefco.Per la qual cofa mi loglio io rider molto d’akun.', che volendo veder la cagione di 
alcuna morte fubitanea,aprono!atefta,& vedendoui dentro quefta acqua penfano chs 
quella fia Hata la cagione,non rifguardando quella eflèr cofa naturale, come facilmente 
ce’l dimotlra la facilità, che habbiamo nel piagnere,infiemecó la gran copia d’acqua, che 
In vn momento veggiamo vfcir per gli occhi. Perche pen fare che s’ingen eri in quel pun- 
to, quando efce,ècola da ridere.Si che quelli ven tricoli ordinariamente hanno molt’ao- 
qua, & la parte lor di fopra,fi come quella da lati, è lifcia, & vguale da ogni parte;anchor 
che,doue fi torcono in fuori, pare che habbiano alcuni tubercolotti . La parte di lòtto e ^ 

afpra per cagion del ‘ feno (che nalce del lato di fuori, della parte di dietro di quelli ven» 1 
tricoli & cammina infino alla concauità commune a tutti due loro,che è il terzo ven tri- 
colo) per lo qual piu facilmente fi purga la flemma. Aiuta anchea quefta aiprezza il r» to ^ 
cimento de’ ventricoli da dietro innanzi,faccendo amendue,che nella parte dinanzi , c 
in quella di dietro della piu batta parte del ventricolo fi vegga vna cofticduola,che cam- 
mina da man delira C fcendédo) a man finiflta verfo la con caui tà communea gli venuw 

coli» 


necefs. al moui. &fent. in 

colijpcrche la parte piu baita de due primi ventricoli fche e cominuata,quàto dura il tra 
mota ol& nel mezzo doue manca quello tramezzo, raa concaultà commune ad amédue 
* «•” *?” 1 . VeI l^r < ì 0]l ' ak co ! lcauic a chiamiamo il terzo ventricolo; del quale nafconodue Ilta^Vori 

” ?" “tdZZ? »Par«f„apj„baffi,doueeincau» S o,<„mev„a, zaffe, fecoudonmoil f: 

S.dii.H 1 un §° tric °lo, Scicendedirictam ente verlo il (èggio deli oliò cuneale, nel qual di i"yì£S' 

1 fo,Uri2-'r 0 f“ Vna ? 1 “ do Vltej:iceuelailen 1 n,adelcapo^Z.-alttofchefavnabu„„a patte' 

A di quello ventricolo, ) fcende perdétroi n relticoIi,& le ---• 1 ’ " «•»*'- 

fig.TU. K „rc ;l ntinrWn J-H ,r . . - 

fie.nii. 

o r — *“***‘“''““> w '-* i '-ti«iuiu./iaauaieaicunichiamann jiqamovi 
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•: r - r le natiche delle ceruella, & per (ò 

ùk.L f'VlriTm vl°H ' ' t u 1 ^5* d fi ?’ re , ÌD ° Vna molt ° P /cdola concauicafche diremo 
B,C “ rfl la m 11 «Jabrojla quale alcuni chiamano il quarto ventricolo,} & pafiàn- 

MN. °° P m in nanzi per Copra la parte di dietro della nuca , cammina per lei infino che vuole 
28 fr 1 C n e0, Cen la , fi§U L ra d ’ vn Cana,e ’ od ’ vna penna da fcriuere. Perche ilfine 
* nel canale del terzo ventricolo, che e trale natiche, & par propiamente l’occhio del fon 
- ti damento,fa ri voto della penna;& il fuo taglio , & punteli veggono nella piubalTa parte 


delcanale,chepalsàdo dalia cócauità,che fi fa ap prelTo lanuca,comincia a paflar per lei; 

& ì lati fon del tutto limili a glipizzi,o punte della penna,che Icno dal taglio, con che fi 
lcriue.Qu|lto condotto non e del tutto tondo , anzi e triangolare, perche mantiene la 
medefima figura di valle nella parte di fotto,oue incominciò;& nella parte piu alta ( che 
. fig.yu.L. e apprello la P glandola, o animella, fopra laqual diremo diuiderfi le vene, & arterie, che 
hi S) vanno a quello terzo ventricolojè vn altra riga, che fi congiunge a i due lati del códotto 
q fi.YÌii.K detto, raccendo ella con loro altri due lati. “Suole anche delle volte nalcere vn’alrrori- 
uolo del piu ballò canto d: quello condotto, fubito come comincia a camminare intrai 
telhcoli,il qual penetrando per le luftanze delle ceruella va a finire nel colatoio delia 
, . c ^ e ™ ma ‘ Senza quelli tre ventricoli ve ne è anche r vn’altro, che è quella picciolaconca- n aajnj 
‘uSò" U ‘ ta,che fi fa tra la nuca> & i] celabro f alla qual habbiam detto rifpondere il terzo ) chia- col. 

mata da tuttiil quarto ventricolojbenche nonfo,con quanraragione.poichenon e ab- 
bracciata da ogni parte dalleceruelIa,comeelTer dourebbe, aelfer ventricolo. Ma poco 
importa chiamarlo ventricolo^ no, balli lapere che’l eie e,& che niuna altra cola con rie 
ne in finche acqua.Ma il primo, & fecondo(oltre l’humor acquolòjhanno anche dentro che “>fa è noi 
vnaretefatta di molte, &fottiliHime arterie, chiamata per ciò in trecci a mento; della qua ì’J‘ mo >vfi co " t 
i lìb.vì. t-iii. * e a luogo faremo piu lunga men rione, & il terzo riccue q uella 5 vena, di cheli fal’in Vtntr,coLo ‘ 

fi.ii.Q^ trecciamento ‘Oltredi ciò quelli tre ventricoli fono di dentro coperti d’una molto fot 
t figu.iiiì. v. til tela;' come molto ben notò Galeno, anchor che il Vefalio dica il contrariojla qual pen 
oafig.yi. fo di certo ellerparte della pia madre Ilquarto ventricolo non ha tela , che lo cuopra,& 

MN per ciò non merita nome di ventricolo. L’offitio di quelli ventricoli e ( fecondo, che’l ^’ofjModoren 
piu de Medici, & Philófophi hàno dettoyingenerare gli /pirici della vita; la qual cofa ere dcUe Cer 

do anche io. Ma in che modo s’ingenerino, & in qual di loro facciano piu vna operatió, ’***' 
ch’vnaltra,parmi fciochezza peniate di poterlo determinare. 

T)el ferpo fólle ^emetta fimile ad ' vna tolteti Cap. 5 , 

S Otto el tramez zo de’ due primi ventricoli nel mezzo delle ceruella e pollo /n a Cor 
po fo itile, &inarcato, come volta, della medefima (fidanza, grandezza , Se offitio 
del corpo b callolo. Quello corpo nalce della parte di dietro de i due primi ventrico- 
li , iui , doue vpltano in nanzi;& la parte lua,che nafee del ventricolo deliro, fi va a con- 
giungere con quella,che nafee del ventricolo manco, fàccendofi d’amendue vn c corpo 
largo; che fubito,che e nato,fi fepara dalla fullanza de i ventricoli,& coli cammina verfo 
nanzi fàccendofi lèmprepiu llretto,infino al finire in vna d punta, apprello la parte di 
nanzi del c terzo ventricolo,- nella qual parte fi cógiunge con quella punta alla lnllanza l, £^ 4 , 
delle ceruella, fàccendo fuoloa i due ventricoli,& tetto al te: 70 . La figura di quello cor- 
po e come d’vn triangolo,! cui lati non lono vguali;percheil f primo, Se minore, piglia 
dalla parte di dietro del ventricolo deliro, infino alla medefima parte del manco;il lècon 
do,& terzo fanno i la ti, l’uno del ventricolo deftro,l’altro dei finidro.Et apprello loro di 
remo pallare quello h intrecciaméto d’arterie,che habbiamo detto vederli ne due primi 
ventrìcoli. T urti e canti di quelli tre lati fi congingono alla fullanza delle ceruella lòlo 
per la parte di fottofperche da lati in niuna guila li cógiungono*! Se per la parte di lòpra 
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Lib. quinto delle Membra 

fi congiunge a loro folo vn cantone acuto , che rifponde verfo nanzi. Per la parte di lot- 
to quello corpo ha fola vna faccia rii euata in arco, che Ita fopra il terzo ventricolo , dalla 
quale il corpo prefc nome di volta.Per la parte di fuori ( che è gobba) ha nel mezzo fecÓ 
do il lungo, vna riga rileuata, alla quale habbiam detto appogiarfi il tramezzo , chediui- 
deidue primi ventricoli. Quello corpo è coperto d vna molto lòttil tela , ne piu ne me- 
liche quello, che è limile al callo;& fu fatto per coprire il terzo ventricolo, &infieme 
follener le ceruella,che non cafchaflxno fopra di lui. ' 

'Della Glandola, delle gemella jimìle alla fina. Cap. G. 

A Ppreflo la parte di dietro di quello 3 corpo (come volta) Uà vna b Glandola ò a fi.v.STv. 

Animella , molto limile ad vna pina, 'chiamata da gli Antiqui Conanon.La qual 
nafce della fultanza della parte piu balTa delle ceruella , iui , doue fi vede il c buco che va vii ^g 
dalterzoventricoloalquarto;&halapuntarileuarainsù; & e appoggiata aila parte piu D 
alta di nanzi de’ d tellicoli delle ceruella; & molte volte nel cauar le ceruella li mole reftar c % vii. k 
attaccata con vna vena, che per quella parte diremo pallate, alla quale quella glandola ler d 
ne per follegno,nel diuiderfi in varii rami. fi. x . j q 

‘ De T ejlkolijft} 1 Natiche delle gemella. Cap. 7 . 

S I vede anche nelle ceruella ( tra la parte dinanzi del a celabro, & quella b di dietro a fi.vii. x-x 
delle ceruella ; & il principio della midolla fpinale, & la parte di lopra delle ceruel- b 
la,cheftà lopra il celabro) vn’altro c corposa cui parte piu balla è limile a due natiche C tr j'jgjj K ' 
congiunte inlieme,& la piu alta ha due tellicoli, dal che fu chiamata quella Glution,che XX 
vuol dir picciola natica , quella Didymion , che vuol dir picciol tellicolo. Quello corpo 
per la patte di nanzi, & piu balla, li congiunge alle ceruella;anzi mediante quello li con- 
giunge la parte finiftraalla deftrajma da lati, di fopra & di dietro non li congiunge a par 
te alcuna.anzi è coperto dalla pia madre, come diremo elleranche tutte le ceruella. Se 
per ciò è della medefima fuftanza,& colore, che fono l’al tre parte di fuori delle ceruella^ 

Et fuo offitio èguardare,che le ceruella nó cadano lopra il canale, che va dal terzo ventri 
Colo,al quarto, & l’acciechino, 

TDe Idroceli del Qelabro Jimìle aìT arlì. Cap. 8 . 

H A il Celabro nella parte di nanzi, & piu balla, vn procel!o,che cantina verfo dietro _ 

faccendo certi giri, come tarlo o verme dilegno;dal quale efeono due punte, a l’v- a f a me^cd I 
na rifpo'ndeaUa parte di nanzi del quarto ventricolo, l’altra b a quella di dietro, ritenen- 
do amendue vn’iftella figura, per la qual cola furono chiamate da Greci Scolicoides,che 
vuol dir di figura di vermine. L’officio di quelle punte, lì come per me è incerto, coll e cer 
tiffimo dafapere, che niur.a di loro ferue per turare il c buco del d condotto, chevadal | K 
terzo ventricolo al quarto. Perche ne quelle hanno mouimento voluntario da poterlo “ 
fare , ne meno è necellàrio che llia chiulo il condotto , fe per quello hanno da pallate gli 
{piriti del fentire alla Nuca, come tutti credono. 

‘Dell'Imbuto , pp) Glandola , per i quali fi purga la 
flemma del ( apo . Cap . 9 , 

G ià habbiamodetto,comenellecerueIla erano duecanali, per gli quali fi purgaua a S-np'J 
lafiemma.il a primo di loro,(che e quel, che piu comunalmente lì vede) comincia b g‘. b ^ ^ 
dal terzo ventricolo, &finifce fopra il b leggio deU’oflb cuneale. c L’altro fi vede aliai £ ggviii-ap' 
dirado , Se e aliai piu llretto ; Se natte del d condotto, che va dal terzo ventricolo al ptelly 1 ?.^ 

quarto,iui,douepallafottolenatichedelleceruellaj & vaapocoapoco feendédo verfo d 

nanzijinlìno all’arriuare al fine del primo doue d’amendue fi fa vn buco. Da lati di que- p 

fio e buco nalce della pia madreCche cuopre la parte piu balla del celabro ) vna f punta, o £ g. jiiij. c 9 
procello,fimilein fullanza al relto di lei, eccetto chele vene, che fi fpargono per quella, gg.rr- E 


necefCalmoui.& Tenti. in 

fon più (pelle. Il princìpio dì quello procedo fa la naturai figura d’vna bocca 

d’imbuto; perche di mano in mano fi va riftrignendo,come fàl’imbuto, infino al finire 
in vn cannone ftretto.il qual pattando per vn buco della dura madre, finifce fopra la già 
dola, che fta (opra il leggio dell odo cuneale, & per la parte di (otto è tonda, per quella La figura JeBa 
di (òpra fa nel mezzo vn follo, nel qual riceue la flemma. Per quello imbuto, ('come per sf Ja < iela • 
£.xt!.xtuì- vn colatoiojfi cola tutta la flemma del capo. EtlaS glandola, chela riceue (come hab- 
£ biam detto.) e di fotto tonda, & di fopra incartata alquanto , da lati tonda, &che tira al 

quadro. Et è d’vnafuftanza alquanto piu dura,che quella deIl’aItreglandole,& da ogni 
parte inuolta in vna fottìi tela, che nafte della tela, di che habbiam detto farli l’imbuto, 
o di quella , che cuopre in quella parte l'oflò,fàccendo che la dura madre non tocchi il 
craneo, & infieme riene legata quella glandola . Alla quale fono appoggiatifcome dire- 
6 fig. tn . FF roo^due rami dell’arteria h del fonno,e quali niuna marauigliofà rete fanno, come alcu- 
I fig.n*- CD n i Anatomifti hanno penlàto. Da lati di quella glandola fcédono da ogni lato i due» ca 1 canali, J*p* 
tEi tr£.L nali;vno verlo nanzi,che finifce k nel buco, per lo qual diremo vftire il 1 ftcódo paio de ^ me fi*™*- 
q nerui della teda ; l’altro fcende piu in dietro,& palla per (opra quell’alpra, & difugual 

I Exiiii- felfura,commune all’olio cuneale,& à quel delle tempie, & a quel della collo troia, che e 
G apprettò il terzo buco dell’olTo cuneale,per lo qual entra il piu grolle ramo delfarteria 

del lonno. Tutti quelli condotti aiutano a purgare la flemma della tefta,cioei dueriuo- 
li. che habbiam detto farli nella luftàza delle ceruella fopra follò cuneale, purgano l’hu- 
midità de ventricoli,& la portano al’imbuto.Et quefto imbuto e largo di (òpra, fi per Vojfitlo Squi- 
rilpetto de’con dotti , che finilcono in lui, come per riceuer i capi del ventricolo diritto, fio imbuto. 

& manco, che finilcono in quella parre. Fu fatto anche quefto imbuto tanto capace per 
bj figJii- LL ragione , che fe alcuna flemma o humidita fi raccoglìefle foprail m corpo callofo, o ne “ 
o lame MM leni, che Hanno (opra luffacilméte potette cadere nell’imbuto, aiutato dalla pia madre; 

perche o feenda quefto humore dalla parte di dietro del corpo callolo, o da quella di na 
zi,fempre va a cadere nella pia madre, che faftia la par te piu balla delle ceruella, & indi 
nel colatoio. Il qual faccendofifquanto piu va in giùjpiu ftretto,raccoglie tutta la flem- 
ma;& gettandola per vn buco picciolo, chef! fa nella dura madre, va acadere nel mezzo 
della glandola detta,Dalla quale camminando per quei fenio riuoli,che habbiam detto 
• Iib. i. ta.v. incom inciare appreflò al ° leggio dell’olio cuneale, elee parte per li buchi, che rilpondo- 
fii-M no al palato; parte per quegli, che rifpondono a gli occhi; parte per gli altri del craneo , 
per doue efeono i nerui,& entrano le vene, & arterie, fenza hauere altro particolar bu- 
co, per doue fi purghi. Ne ha condotto alcuno,che la porti al nafo,attento che non fuo- La flemma na • 
le la flemma purgarli naturalmente per elio , le non per loperchia materia, comefà nel 
infreddamento. Et con quefto habbiam finito tutto quel,che tocca all’hiftoria delle cer jJ 
uella,perche degliintrecciamenti degli AntiquijfimiUjl’vno alla rete, l’altro alle fecon- 
dine, nel fello libro nefaremo particolar mentione. 

Ve Senfi ejìeriori . Cap. i o . 


La tnfia è fenjò 
Principal de gli 
ejìeriori. 


C Ompofto ,& fabbricato tutto il noftro corpo , & pollo in lui tre principali mébr. , 
da i quali rifultano tutte le fue operationi, reftarebbeci hora a trattare delle perfet- 
tioni,cheha.Perche oltre al nutriti!, «mere, Se fentire.gli furono anche neccflìt,, alcu- 
ni lèni! citeriori, mediami i quali poteflimo meglio venire in conofcenza di ruttele cole 
create & per confeguente del creator loro . Hora pofe Iddio, coi! nell huomo.come ,n 
qual fi voglia animai bruto,in prima il iènio del toccare,accompagnaro col iònio del gu 
fto,medianti e quali diilingue il dannofo dal falunfero. Secondariamente : pofe fedire , 
initrumemo,per lo quale vdiamo coi! le dottrine,St fcicnze,chec.&nno eifer pm perfet 
ti, con. e anche le differenze delle voci,8e rharmonia della mafia; per la quali • vaiamo 
In certa guila in conofcéza della celefte melodia. Se della compofitione di noftra anima. 
Dopo à quefto ci diede Iddio il fenfo delfodorare . Et in *lt,mo la villa , fol principio 
del conoscimento di torte lecofe ; lenza la quale tutto quel , che del mondo fi drfputa. 
Se intende , già mai non fi farebbe faputo Perche le non haueffimo ,n prima veduto li 
Cielo, il Solala Luna,Ie Stelle, Se il mouimento loro, la Norreni Giorno, dalle quai co 
fe tutte nafee il difiodiconofcerele cagioni naturali. Se il Motor loro, faremmo lenza 


Lib. quinto delle Membra 


i -*■'*** 

dubbio alcuno priuati del maggior dono,di quanti in quella viraci poteanoefler dar* 
Et perche del fenfo delPvdire trattai nel primo libro; & dellìnftrumento deli’odoraré" 
g urtare. Se toccare tratterò infieme co nerui;qui folamente tratterò de gli occhi. * 


De gli occhi . 


Dia 


Cap. ii. 


) Iffi nel primo libro, come tra l’orto della fronte,& il primo,& quarto della mafcel 
la (uperiore,fi facea da ogni lato vna concauità tonda, che finifce,entrando in den- 
..o,come in vna punta di triangolo(che comunalmente chiamiamola coca dell’occhio'! 
dentro della quale ftal’occhio;& nel fecondo libro trattarne de mufeuli , che’I mouea- 
La figura del- no, Hora farà bene trattar di fua particolar compofitione . Eadunque dafapere, che* 
T occhio. l’occhio dell’huomo è perfettamen te tondo, & fatto di tre humori,quafì di natura d’ac- 


qua;per la qual cofa egli tutto è dell’ifteflà natura. Il primo b di quefti humori è limile al 


vetro liquefatto , percheè tranfparente, & tanto liquido, che cauato dell’occhio fubito ^ Xxii -*ri£ 


l'humor ricreo perde fua naturai figura.Quefto humorechiamarono i Greci Hyaloidesji Latini Vitreo- 

Il qual occupa piu delle fei parti del voto dell’occhio . Et perla parte di dietro è tondo • »§; W-T ' **• 
da quella dinanzi piano ;& nel mezzo fa vn follo picciolo, nel qual s’incarta vn altro « e fi'Ì.A.ft,- 
humore aliai piu duro,& tranfparente,come criftallo, chiamato per ciò humor Criftal- T.t 

lino,la cui figura è quali del tutto limile ad vna lenticchia; per la qual cofa alcuni il chià 
la prinuttuni- morono Phacoides.Quefto humoreper la parte di fuori è molto lifcio,& lubrico;& è co 
fa Macchio, perto d’vna molto fottil tela, limile a quella delli aragni o ragnateli,chiamata perciò ara 
nea;per la parte di dietro nò è coperto di tela,perche è incaftrato(come habbiam detto) 
nell humor vitreo.il qual per la parte di dietro, & per quella di nàzi è inuolto in vna fot 
UfeconJa. tili.Timai tela,la quale al mio giudirio è parte della» telachiamataaranea.Oltreaquefta d %xL D -‘ 
tela ha di piu quello humore vn’altra tela, che cuopre fidamente la parte fua di dietro la e fi.i.B.kxd 
qual nafee della fuftanza del f neruo della vifta,che habbiam detto inferirfi appunto nel £ liU 
mezzo della parte di dietro dell’occhio, feontro alla pupilla. Hora arriuato a quella par- f 1 %■ 

te quello neruo,fafli fubito la luftàzafua alquanto piu tenera , & allargafi tanto, che fa nSariu 

vnatela,checuoDreruttnIanarred;W.ViTrt^f.II , f,>,rr,^^.,.v- t?. r ^ 


vna tela, che cuopre ruttala parte di dietro dell’humor vitreo,& per elfa lì vedono fpar 
ti ° alcuni ramufcelli di vene,& arterie.rome direinn ►«li i„: 


e,com e diremo. Quella tela moiri nò l’hanno con- g fig-xtiife 


laurea. 


C0m a- rt l 0 j C Ì^ ftand ° pi£gata è moIco fimile alla Pu ftanza delle ceruella liquefatte in ac 
quajftado d.ftefa,pare vna reticella-^ per ciò fu chiamata Amphibleftroid«,o ver reti- 
”* 1“ t !! m . ta . de11 “echtofehe ' <°P“ I» feconda, lenza effer legata a lei In parteal- h S é G.% 
cuna)nafce della pia madre, che falda il k netuo della villa ;& tinuolge tutto Cocchio, , 

coli per dinanzi, come per di dietro, faccendo vna figura tonda; eccetto che nella nane 1 


di „à„ zi , contea„ia.af„^de^ = ^ 


quella parte incauata lì vede vn picciol buco , che fala pupilla dell’occhio . OuSbtdaè 

moltofimileallapelledell’vuatoltonevialaluap 1 "”-’ j-i . . 


oTnT- f ap'edellvua toltone via Jalua punta, & intanandola vn poco in den- . . H fi 

.o,& per ciò fu chiamata da Greci rhagoides,o rhaga,da Latini vuea;la chiamano ancho fc 

ne1r e nut h r 0 f 0lde p per ? e dd f pia madre ’ ° perche P cr lei fon femminile le ve- Ir. ? ' 

ne,che nutrifcono 1 occhio, come per la pia madre quelle,che n utrifeono le ceruella So- 
pra quella tunica ne fta m vn’alrra,che cuopre tutto l’occhio: & nafee della dura madre, ® 
cheinudgeil neruo della villa Ja qual fubito, che arriua alla parte di dietro dell’occhio 

Ua di di erro nirri:.. n 


ri,comeperq u elladidi e t ro . No ndimenol a,, paneluadidietro chenMiaS » *•*** 

della villain fino al nero delI’occhio,è affai piu dura, & bianca,& ’ P ^ nera0 ^ 




che è compofto didne fcaJielifcieA- SE ^ 


fcE 1 ”; ha P“ r ” alcuni Che rote pia dlna^na la cttinna.ione 
naanifeiìamentedimoftra non eflèrpiudVna,laqua!eperla parte di dentro infitto 

all’arriuare 


necelT al moui. & fent. 113 

3 & afl’ariuare al negro dell’occhio , abbracciala P vuea, lènza efler colà alcuna tra l’vna, 8c 
^j-sieiWB' ]> a | tra;an zi ftano attaccate col mezzo di certi ramufcelli di 9 vene,& arterie,chefi com- 
jpunicano da quella dura all’vuea,ne piu ne meno,che que della dura madre alla pia,& 

V» , ? ? principalmente, intorno al negro delliocchio,doue fono /orti Ili ma mente attaccatela 
■ dal negro in nanzi tutta quella partefche li chiama cornea)e 1 feparara da Ieì;perche(co 
me dicemmo) la vuea in quella parte e s compresa in dentro. Lo fpatio tra quelle due te t'bumor oc- 
^jl le e pieno d’vn 1 humore chiamato Hydatoides, che vuol dir acquo(o,per efler limile al 1*°!°' 

le }> aC qua;altriil chiamarono Albugineo,per efler limile al chiaro dell’vouo.11 quale non 
£ e tanta quantità, quanta fi pensòil Velalio; percheaprendol’occhio^anchorcheliafi- 
‘‘‘.i'.nìi- nito di morir l’huomo) non efeono piu di lei o. fette gocciole d’acqua. Quello humore 
i ' e aliai piu liquido,che’l vitreo; & fe tal volta fi fa groflo, (come tela di cipolla) conuer- 

tendofi in cataratta, non ci lafcia vedere infino, che mettendo vn’fottililÈmo ago per la 
tela chiamata cornea, non abbaflano. con eflo la tela,o cataratta,che ftaua in nanzi del- 
la pupilla Accade anche delle volte,cheo rifoluendofi qflo humore,o faltàdo fuori per 
alcuna dilgratia, fi perde fubito la villa fenza parer nell’occhio alcun difetto. Comein- 
trauéne a mio padre,(endo di età diquaràtaanni,chefi diede con yna puma di coltello 
nell’occhio, & ponendoui lu prello la mano lo fpremettealquanto,& vfei fuori quello 
humore , & fubito perde la villa di quell’occhio, fenza conofcerfi i n 1 ui alcun difetto , 
piuche nell’altro . Ma tornando a quella tunica, per la parte di fuori ( quanto durala 
cornea) e lifeia; illuo relto e afpro,ne piu nemeno,che fon l’altre tele, che s’attaccano 
1 fi.niii.per adalcun’altra.Sopra quella tunica e la u quinta, che fi fa deicapi de mufculi,chemuo- La quinta tmì- 
mtto il cer- uono l’occhio;& cuopre tutta la parte di nanzi dell’occhio infino al nero,aiutando à te ca dell’occhio. 
(Diodi filo nere p; u fotte l’occhio nel craneo. Vltimamente vi eia * fella chiamata adherente,o bià A<t 

jSi. 0 fi. 1 ix. ca, la qual cuopre anchora per di fuori la parte di nanzi dell’occhio,infinoalnero;& e ” rtn *• 

0 il ttrzo tato attaccata colla quinta, checógràdiflicultàfi fepara;queda tela e molto lbttile,& 

«resa c continuata con la tela di dentro delle palpebre. Hora raccogliendo quel, che habbiam Compendio di 

detto, nell’occhio fono tre humori;in prima(cominciando dalla parte di nazijvi e l’hu- 
» 5 l o £vìi. more y acquolo , di poi il ? criftalliào, vkimamenre a il vitreo; Et fei tele, la prima(co- 
' f minciando di dentro)e l’aranea,o arachnoides;la feconda e la retina,o amphibledroi- 
*idR A fiiif des > la terza la vuea,orhagoides,o rhaga,o choroides;la quarta eia dura, chiamataseli- 
S.Sg.vi.u rotila; la quinta e quella,che fi fa de fini de mu(culi,la quale non ha nome,per non eflèc 
a fi 'ìi.x fi.L fiata conofciuta da gli antiqui; la lèda e la bianca. Solo cireftarebbe a dire di quella re- 
fi S | ii ! i : v : la,o per dir meglio,cerchio,che fi vede tra l’humor criftallino, & il vitreo, per la parte di 
" Wa fuori, i! quale molti han contato per vna tela didima; maio penfo dicerto efler parte 
dell’arane?.;& le punte nere, che fi veggono in quello, penfo efler parte dell’vuea, che 
le lafcia nel didaccarfi. O fia tela da per fe, o nò, badi fapere, che e vna fottiliflìma tela, 
che da tra l’humor criftallino,& il vi treo.Et con quedodarò fineaquedoIibro;perche 
trattar dell’offitio delle parti dell’occhio mi par tanto diflìcultoiò(oltreall efler in par- 
te fuori del mio intento)che piu rodo voglio lalciarlò penlare ad ognuno da per fè,chij 
mettermi a dir cofa,in che lì poco honore pollò guadagnare « 


V 


Dichiaratione 


Dichiar. delle Fig. del Lib. V. 



Tauola prima , Figura Prima. 

Ichiaratione delle lettere 
delle Figure del qninto 
libro, & prima della pri- 
ma . La qual dimoftra la 
tefta, fegato il craneo tutto intorno 
I fòpra le punte dell’orecchia 8c le ci- 
] glia,lècódo che facea meftieri per ve- 
: der tutte le cera ella, •& tolto via, per- 
j che fi potefle veder la dura madre, & 

| lefiievene. 

'■•A La dura madre, cbefafda il lato deflro del- 
| le ceruella . 

% Quella, che cuopre il manco. 

C , Il terzo feno della dura madre , che va fe- 
condo il lungo della tetta . 

E j Due condotti, come vene,che fi diflribuifco- 
1 no per lo lato deflro della dura madre. 
Qnefle lettere moflrano alcuni ramufcelli 
di vene, che paffiano pel craneo al peli-’ 
craneo ; delle quali le piu principali fi 
veggono appresola F,che piu è coperta. 
Tarte delle venugge , che e J cono fuori del 
craneo per la commeffiura coronale, & 
vanno al pelicraneo . 

Tarte di quelle, che efcono perla fagittale. 
Tarte delle venugge , che efcono fuori per 
la commefìura lambdoide . 

V n tubercolo di que, che entrano nsfoffi del 
craneo, appreffo dotte la corame fura co- 
ronale fi congiunge colla fagittale . 
Quella concauicd,che fi vede nell’ojjo della 
fronte. 

1 ha M nota il craneo, la Tfi la pelle. ' 


Figura. II. 

I N quella Figura la dura madte è ta 
gliata in croce;& péde a baffo, per- 
che fi vegga la pia madre. 

La parte piu alta della dura madre . 

Il tergo vetricolo della dura madre aperto. 
Le vene,& principi), che vanno dal tergo fe 
no della dura madre alla pia . Et in que- 
Jìa figura fi veggono le bocche de vifi , 
che vanno al lato manco della pia ma- 
dre-. ■ ■ ~ 

I principi) de vaft , che varino alla pia ma- 
dre. 
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La pia madre. _ 

alcuni rami di queìli,che vanno per la u, 
ra madre . r a au- 

La dura madre . 

Figura III. 

I N queftaFigura fi moflrano le cer 
nella fcoperte dalla dura, & m 
are; & aperte verfo i lati ; perche fi 
reggala parte della dura madre fi mi 
leadvna filce.chediuide illatode 
Aro dal finiftro ; & fl corpo chiamato 
callolò . 

Laparte deflra delle ceruella. 

La finiflra . 

I fieni, & circoli, delle ceruella. 

I principi) delle vene, che nella figura paffu- 
ta babbiam detto andare dalla dura ma- 
dre alla pia, le quali in quefla figura fon 
rotte . 

Vn condotto, come vena, che va alla parte 

piu baffa del corpo della dura madre, fil- 
mile alla falce-, &nafce delta parte di 
nangi del qua rto fieno della dura madre, 
alcuni ramufcelli di quefìo condotto, che 
montano, fpargendofi per lo corpo detto. 
Mcuni ramufcelli, che nafcono della parte 
piu baffa del tergo fieno della dura ma- 
dre, & fiendono per lo corpo filmile alla 
falce , 

il corpo callofo. 

I ‘Alcuni^ feni,cbe fi fanno dall’vna parte, & 

| dall’altra del corpo callofo-, i quali in que 

fìa parte non fi puotero moftrar pi u filt- 
ro . 

La parte del corpo, come falce,che s’att ac- 
cana al procejfio dell’ottquo offa del capo. 

V naparte della pia madre, diflaccata dalle 
ceruella . 

Vna parte della dura madre . 

Figura IIII. 

I N quella Figura lòn tagliate tutte 
le ceruella,a canto doue è legato il 
craneo, & a canto del corpo callo- 
lo,perchefi polsino vedere i due ven 
tricoli. Et il pezzo delle ceru clla,che 
tagliammmo dal Iato deliro, è quel- I 
lo , che ponemmo appreffo quella 
quarta figura notata col medciim 0 


La parte 



Dichiar.delle Fig. del Lib. V. 
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La parte delira delle cernila, che fon refia 
te nel capo . 

La ftnijlra. 

La parte delira delle ceritela, che tagliam- 
mo, volt a in su. 

Qjtefte righe moflrano le girauolte, che fan 
no le cer nella, & infieme il lor diuerfio co 
lore;perche dalle righe in fuori è alquan 
topiu ofcuro ,&di colordi cenere;quel 
di dentro è piu bianco. Et perche meglio 
ci intendiamo , la E & la F moflrano il 
Cenerino ,& laG & la H il bianco ; nel 
quale fi veggono certe punte rojfe, che 
fon delle vene che pajfano per loro . 

Il corpo callofo,ilquale è difiaccato per gli 
lati dalle ceruella . 

Vna parte del corpo callofo, che relìò attac- 
cata alla parte della desìra delle ceruel- 
la, che è volta all' in sà. 

il ventricolo defiro,& il manco. 

La parte piu alta del ventricolo diritto . 

Quella rete piegata, che fi vede ne due ven 
tricoli . 

Alcune vene fiottili, come capelli, che fo- 
no attaccate in quefta parte alla fiuflan- 
ga de ventricoli, & nafcono della detta 
rete. 

Alcune vene, che nafcono della medefìma 
rete , & vanno per di fiotto la parte di 
nangi del corpo come callo , in fino alla 
pia madre , fienga tenere in ciò ordine 
alcuno ♦ 
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Figura. V. 

Q Verta Figura è differente dalla 
palfata fedamente in quello, che 
in qfta il corpo callofo è diftaccato di 
nanzi,e ripiegato verfo dietro. Perla 
qual colà fu dibifogno tagliareil tra- 
mezzo de due ventricoli, óc coli il cor 
po callofo moftra la parte di lòtto, & 
fi vede il corpo limile alla Volta. 
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1^0^ Dalla A alla tutte le lettere mofirano il 
I mede [imo, che nella paffata. Q. 

BJÌR. P arte ^ fiotto del corpo callofo, che èri- 

I uoltain dietro. 

STV L* parte fuperiore del corpo filmile alla 

j volta , che va dalla S alla T , & dalla r R S 

| alla V,& dalla V alla S. 

XX lai parte piu bafifia del trameno de due 
ventricoli, eh e è attaccata alla volta . 
fijfi Z.a parte piu altapure di quefto trameno. 


la quale congiungendofi conia 
rà tutto il tramesto intero colla imà. 
ginatione,poichenonpuote il Vittore 
effrimerlo col pennello. 

Figura ♦ VI. 


Q Verta Figura è differente dalla 
quinta folo In q uefto , che! 
•■''corpo limile alla volta è di. 
fiaccato dalle ceruella dalla banda dì 
nanzi;& riuolto verfo dietro, perche 
fi vegga anche per di fotto,& fi f CUo . 
pra la vena,che nafee del quarto feno 
della dura madre, & vaperfotto la 
volta a fare vna gran parte della rete. 


La parte di fiotto della Volta. 

Vna parte della volta , che nafee del lato 
manco delle ceruella. 

Vn altra, che na/ce del diritto. 

Il ventricolo manco. 

il defiro t 

L'arteria , che pafifia per la parte piu bafia, 
& di dietro del ventricolo manco ;& na 
fice del ramo manco dell'arteria delfon- 
no,che pertugia la dura madre, & va al 
ventricolo manco . 

L'arteria, che va al ventricolo diritto. 

Vna vena,chenafce del quarto feno della du 
ra madre, er va al tergo ventricolo del 
le ceruella,che fia fiotto la volta. 

La diuifione di quefie vene in due. 

La parte di quella diuifione, che va al ven- 
tricolo manco . 

Quella, che va al diritto. 

La rete del ventricolo manco . 

La rete,che va al ventricolo diritto . 

lyilcuni ramuficelli , che nafcono della detta 
rete , & fi attaccano alla fiufianga delle 
ceruella . 

Alcuni ramuficelli,che nafcono de fiopra det 
ti,& vanno fuori de ventricoli delle cer- 
uella alla pia madre. 

Vn condotto, che nafee del tergo ventricolo , 
& va verfo l’imbuto delle ceruella , o al 
riuolo,per lo qual la flemma della teft* 
fi purga. 

Certi riuoli,che fi fanno ne ventricoli, pet 
gli quali pafia l’bumidità del capo al det 
to condotto. 


Tauola 




Dichiar. delle Fig.del Lib. V. 




Tauola II. Figura VII. 




I N quefta Figura fon tolte via tutte 
leCeruella dalla metàin dietro.p- 
che fi polla vedere il celabro ; & dalla 
partedi nanzi tagliammo, quanto en 
trauano i ventricoli.,Et la V ena , che 
naficedel quarto fieno della dura ma- 
dre, & va a gli ventricoli delle ceruel 
la, è qui tagliata, & ripiegata in die- 
tro, perche fi vegga il terzo ventrico- 
lo, & li fiuoi condotti. 

B B. La fiufianga delle ceruella, che fon re- 
fiate nel craneo. 

I circoli , che fanno le ceruella per la parte 
di f otto . 

La parte delie ceruella cenerina dalle righe 
in fuori. 

La parte bianca. 

V na parte dell'arteria del fanno , che entra 
nel ventricolo manco. 

Vna parte dell’ arteria del forno, che entra 
nel ventricolo diritto. 

La parte piu baffa del tergo ventricolo ; la 
quale è alquanto piu slargata , perche fi 
pojfia vedere. 

Vn condotto, che nafce deltergo ventrico- 
lo, & va infimo alla glandola , nella qual 
fi riduce la flemma. 

V n altro condotto, che nafce det ergo vetri 
colo, & va fra i tefiicoli delle ceruella et 
le natiche, alla concauiià, ò voto, comu- 
ne al celabro, & alla Jfiuca. 

Vna Gladola,comepina, che foftienei vafi, 
che nafcono delquarto fieno fila dura madre. 
Queftifono e tefiicoli delle ceuclla,et le nati 
checche anche fonò copti cola pia madre. 

0 O. La dura madre, che cuopre il celabro , 
& ilfepara dalle ceruella;etle vene, che 
fi veggono in quella, parte nafcono del fe 
condo fieno, parte del quarto. 

Ilfecodo feno,o il finisìro della dura madre. 

Il primo. 

Boue quefli due fieni fi congiungonofia qual 
parte chiamarono il Torcolo. 

Il principio del tergo fieno della dura madre. 
Il quarto fieno; & cofiquefio , come gli al- 
tri, fono aperti. 

£ yea, che nafce del quarto fieno della dura 
madre, et va a uentricoli delle ceruella; la 
quale i quella figura è riuolta uerfio dietro. 


TT 


VV 


XX 


Il celabro fc aperto in quefia parte, 
alcuni rarnuficellidi.vene , che nafcono del 
quarto fieno della dura madre, cr vanno 
alia pia,cbefafcia il celabro, etji tefiicoli . 
La parte della dura màdre,chefi attacca al 
i ofifio degli orecchi, ! quali in quefia par 
tefiono già ficoperti. 

Figura. Vili. 

I N qfta Figura fon tagliate le Cer- 
uella piu in gui,& il celabro è ficoj» 
to della dura madre. Etlpartimmo i 
tefiicoli, fecondo il lungo , perche fi 
potefte vedere il condotto, che va dal 
terzo ventricolo al quarto.Et è da no 
tare che dalla A alla H , tutte le lette- 
re moftranoil medefimo , che nella 
fettima figura; nondimeno fartene, 
che fono notate con la E& con la G, 
ftanno tanto piu innanzi in quefta 
figura, eh e nella fettima, quanto 'le 
ceruella fon tagliate piu in giùin que 
fia ottaua. 

Il condotto, che va attingiti, per lo qual ua 


il condotto, per doue fi purga laflema; che 
nafce alle volte del canale,cbe ua dal ter 
go ventricolo al quarto fra i tefiicoli del 
le ceruella. 

il nero,che fi vede tra la K,zrla L,dinota il 
condottole va dal tergo ventrìcolo al 
quarto. 

La gladola,come pina, che habbiam detto fio 
fientar gli rami , che nafcono del quarto 
fieno della dura madre. 

'NPì T QgQuefle quattro lettere notano i tefiico 
' li i quali nella fettima figura erano cogiti 

li,et rqfiaso diuifiì. Et la N & la 0 nota 
no i teiìicolifia T? & la <~file natiche, 
il celabro coperto colla pia madre. 

Le vene, che vanno per la pia madre. 

I rami delle vene, che uano p la pia madre;e 
quali mbtano pgli lati della parte di die 
tro de due primi vetri coli delle ceruella, 
infimo a fare quel viluppo, che fifa iloro 
Laparte della dura madre, che diuide il ce- 
labro dalle ceruella. 

Le uene, che nafcono derami,chefìdifiribui 
ficono per la parte della dura madre, 1 che 
cuopre il celabro,^ vanno alla pia ma- 
die, che cuopre il celabro. 

Que/ìe lettere notano fiifiefio ofiìo delle orec 
chie, che notauano nella fettima. 


V 3 Figura 
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Figura. IX. 

V ella Figura fla quali volta all? 
giù,& ha tagliata la parte della 



dura madre, che lèpara il celabro dal 
le c eruella;& ha il celabro niellato. 

AA 

AA 

& volto verlo innazi , piche fi polla ve 
dere la parte fua piu bafia, &ilnalci- 
! méto della Nuca, o midolla Spinai e. 

B 

C 

V na parte delle ceruella, che anche fila nel 
fiuo luogo. 

Quelle tre lettere notano la parte piu bafifia 
del celabro copta co la pia madre, et attac 
cata alla nuca. Et p articolami et e laBmo 
fibra la pte fiuafinijìra,che s’icajfia nel fiofifio 

1 dell’ofilo della collottola,notato colla p;et la 
0 nota la parte delira, che s’icafife nel fieno, 
che notamo colla If; la C.nofilra la parte di 
me%zp del celabro,che pare vn verme. 

EF 

BCD 

1K 

LM 


La parte piu bafifia della metà del celabroja 
quale fiera anche la piu bafia de proceffi , 
come uertìii. 

T 


La Larte della Tfiuca, in namfi, che efcct del 
craneo. La F. zirla G mofiìrano il princi 
pio fno, che fi congiunge al celabro ; ìaU 
la parte fua,cheefce del craneo. 



V. fieno della Tfiuca limile allepute della "Piu 
majlqualfa la metà del quarto uetricolo. 



alcuni ramuficeìli di vene, che naficono di 
quelle, che vanno alprimo &fiecodo fie- 
no della duramadre-, et, fi come quelli ra 



mi fon molti, cofi non tengono fempte 
vnifilejfo numero. 

Cc ' 

L 

filtri r antiche vanno alla pia madre, che 
faficia il celabro, & naficono di que , che 

7 qfila parte fi difiribuifeono p la dura ma 

Dì i 

M 

Il quinto paio di nerui della tefia. ( dre. 


n 

il fefilo. 

GG 1 
HI l 

0 

il fetiimo. Ft qui fi può vedere,come il fefilo 
& fietnmo paio non naficono del celabro, 
ma fiol della Trfiuca. 

TSS. 

1 fieni dell’ òfio della collottola, ne quali s’in 
c affa il celabro. 



llfinifiìro , o fecondo fieno della dura madre 
aperto. 


TTT 

Il dejiro. 

Figura X. 

Velia Figura mofira il princi- 
pio della Midolla lpinale;& par 
te de 1 celabro Scinderne i tefticoli ,& 
nati che, & glandole, come pine delle 

J 

fc 

fi 

S 


ceruella; & vltimamente quèlETJS 1 ' 
lione della nuca,clie in/ìeme có q ue ) 

ddleceruelTa 6Ì1 ‘ JUlrt ° Ve " tì “ 1 ° 


UA\ La parte delle ceruella, della qual nafice la 


Qi 


Vn canale, che va dal ter^o ventrìcolo , al 
quarto,p di fitto e tefilicoli, & fi m f ce nd 
quarto uetricolo,iui, doue fi uede la C 
La glandola fintile ad vnapina. 

G H.QueJle lettere mofilranoi tefilicoli, & 

natiche delle ceruella, ì quali fidiuidono 
mediante la riga , che fi fa tra laE.fo 
laG,&laF,&laU. 

In quelle due parti fi congiunge l a nuca al 
celabro. 

1\fiO. Il fieno della nuca, che fiala parte del 
quarto vctricolo, filmile al taglio della pe 
na da fcriuere;pcbe la L pare quel di de- 
tro del taglio ;La M& la Tfile punte da 
i lati ; la 0 le punte vitine. ( neo. 
La nuca è tagliata vicino doue cfce del era 

Figura. XI. 

V ella Figura rapprefenta il ce 
labro fuori del craneo, & libe- 
ro dalla piamadre, &riuerfa- 
to in sù , perche fi vegga, come fi con 
giunge alla nuca. 

la parte fimiflra del celabro. B La dejlra. 
la parte di mesgo; & la C mojlra il lato di 
nantfi, lac quel di dietro. 

'fini di qiìa parte dimezzo, de quali la D 
mofira quella di n&fiija d quella di dietro. 

! fieno del celabro , che fa vna parte del 
quarto ventricolo delle ceruella. 


no,qlla della H la parte di nagi della par 
te di me%£p del celabro-, quella della I ql 
la di dietro,et amedue fono diftaccate dal 
firn luogo, pch e negl'io fi pofiino vedere. 

Figura. XII. 

J" N quella Figura fi mofira la T 
L per lato, toltone via il celabro, & 
quella parte di ceruella, ch c 
io nell’ottaua , & nona Fi— 
la in quella Figura nqg jgl* 


tengono 



XVII 



*« N fc> ° 


Ajì 

BB 

C 

D 

E 

F 

G 

H 


k 


L 

M 

K 

o 

T 


BB 


Djchiàr.delle Fig. del Lib. V. 


tendono il Tuo fito naturale; anzi fìa- 
no alquanto riuolte in dietro,perche 
fi polsino vedere gl’inftrumenti dell’ 
odorare;de quali il deliro Ila riuolto 
verlò dietro infieme colle ceruella ; il 
finiftro fta al Fio luogo , & coperto 
con la dura madre. 


GG 

H 

I 

K 

LL 


La parte fìnittra delle ceruella. 

La defira; eramendue fon coperte colla 
pia madre. 

L’inttrumento dell'odorato del lato manco. 

Quel del diritto. 

Il feno,alqual (appoggia i' organo diritto del 
l'odorato, tfieme coU’ ottano ojjo del capo. 

La fetta vena, che va alla tefìa, & manda al 
cuni ramufcelli alla dura madre. 

il trameno, che diuide i figgi dell' odorato. 

Vita pte della dura madre, che diuide la par 
te finiflra delle ceruella dalla deflra. 

La parte difetto delle ceruella, che rifpode 
in figura al craneo. 

La quinta vena, che entra nella tefìa. per lo 
buco del fecondo paio de nerui della cer~ 
uella. 

Il fino deli offe della colottola,nel qual s’ in 
coffa il celabro dal fuo lato. 

La collina, che ft fa nel meggo della parte di 
dentro deWoffo della collottola. 

Il fino del medefmo offe , nel qual s’incaffa 
il celabro dal fuo lato. 

il fino fmiflro della dura madre, o ilficodo. 

Il tergo. 

Il primo. 


M 

X.0 

T 

A 
s | 


BB 


Figura XXIII. 


CC 

D 


I N quella Figura fono le Ceruella 
del tutto volte m dietro, perche lì 
vegghino gli organi dell’odorato, & 
doue lì congiungono i n erui della vi 
Ha, & i maggior rami dell’arteria del 
fonno. 

Le ceruella della parte manca , coperte con 
la pia madre. 

Quelle del lato diritto. 

I procejfi delle cerueUafimili alle tette . 
Ifeggi deU’inflrumento dell’odorato. 

Il tramegjp, che diuide quefii feggi . 
Ifim,ne quali fi pofano i proceffi delle cer- 
ueUaffimUì alle mammelle. 


E 


G 

H 

I 

K 


L 

M 



La fella vena, che entra nel capo. 

La quinta. 

Fna vena,che va alla pia madre , & na r ce 
delle vene della dura. ‘ 

Il principio della vena , che va per la dura 
madre; la quale fi vede piu chìaramète 
nella prima figura notata conia D. 

Gli organi dell’ odor ato,riuolù verfo dietro 
infieme colle ceruella. 

Doue fi congiungono i nerui della vifla. 

i nerui della vifla, chiamati Optici , accom 
pugnati da una venetta,che in quefla par 
te nafte dalla pia madre. 

Vn ramo dell'arteria del fonno, che pertugia 
la duramadre, dallato della glandola, 
che riceue la flemma della tefìa. 

Vn ramufiello diquefio ramo, che va al uen 
tricolo manco delle ceruella. 

Vn altro ramufiello del mede fimo, che man 
da alla pia madre alcuni ramufcelli . 

Vna parte del condotto , che riceue la flem- 
ma della tefìa. 


Figura. XI III. 

I N quefla Figura è reftaia fola vna 
parte dell e Ceruella; perche lì poi 
la vedere il nafeimento de nerui. 

Vna parte delle ceruella infieme col princi- 
pio della nuca. 

Li nerui della vifla, il principio de quali'in 
fieme col luogo, doue fi cogiungono,è tol 
to via,perche fi pofia uedere il condotto, 
il condotto, che riceue la flema della tefla. 
Qui rifponde il riuolo , che viene dal tergo 
ventricolo delle ceruella (■ per lo qual fi 
purga la flema) che è notato con la 1 nel 
lafettima,& ottaua figura, 
llramo finifìro dell’arteria del fino, il qual 
rompe la dura madre al lato la glandola, 
che riceue la flemma, 
il ramo diritto. 

Il fecondo paio de nerui delle ceruella- 
La radice piu fittile del tergo paio. 

La piu g f offa. 

il quarto paio di nerui, che fta apptf 0 
alla piu gr offa radice del tergo paio. 

La minor radice del quinto paio . 

Il principio del fefìo paio. 

I principi] delfettimopaio.il refìate di qfta j 
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figura fi cono/ce ferrea lettere da perfe , 
per quello, che nell' altre habbiam detto . 
Figura XV. 

Vetta Figura moftra il feggio 
» dcll’oflbCunealedaper le,& 
coperto dalla dura madre, perche lo- 
pralei fi vegga l'imbuto ;& canale , 
per doue fi purga la flemma . 

: Parte de nerui della vifla. 

L’arteria del lato diritto, il qual forando in 
quefia parte la dura madre fidifìribui- 
fce parte per la pia madre, parte per lo 
primo ventricolo delle ceruella . 

V arteria del lato manco. 

Qui ftal’ imbuto, & condotto, che raccoglie 
la flemma,raccolto,& buttato in dietro. 
Il buco di quefio imbuto , che rifonde alla 
glandola, che riceue la flemma. 

Tari e del fecondo paio di nerui. 

Figura. XVI. 

I N quella Figura fi dipinge la G la- 
ttala che riceue la flemma, & l’im- 
buto,© condotto, & Fartene del tan- 
no, le quali tan qui differenti , come 
il piu delle volte fi inumano. 

La glandola, che riceue la flemma. 
L'imbuto, 0 condotto, che ricoglie la flem- 
ma, ca flato ingiù. 

"Parte dell' arterie del forno, le quali fon tor 
j te, fecondo che vano per l’offo della tefla. 

D Vn ramo dell’arteria diritta,che fi diftribui 

fle per la dura madre dal fuo lato. 

£ j Vn' altro ramo della medefima, che va alvo 
| todèlnafo. 

: F In quefia parte è differente l'arteria delfvn 
1 lato, da quella deli altro , perche l’vna fi 

diuide in due rami,l’ altra nò. 

!G [ alcuni ramufceUi di quefle arterie, che van 
1 no alla dura madre, & fi diflribuiflono , 

| parte per gli ventricoli delle ceruella, 
j parte per la pia madre,che cuopre il fon 
| do delle ceruella. 

H I Vnramo dell’arteria, che e fle per lo buco 
del fecondo paio di nerui , <& va col ner- 
uo della vifla all'occhio . 

Figura. XVII. 

I N quefia Figura fi moftra quella 
rete,tanto marauigliolà , come di- 
ce Galeno ; la quale , ne in liuomo , 
ne in alcun’altro animale infino ad 
_hora ho potuto vedere . La A & la 


■I 


B notano l'arterie , che fubito, co- 
me entrano nel craneo , fi conuerto- 
noinlarete;laC&laD,i rami, ne 
quali la detta rete fi raccoglie, che Co 
r.ofimili ai rami dell’arterie 5 eh e di- 
notano la A , & la B. La E nota vna 
glandolale riceue la flemma . 
Figura XVIII. 

I N quella Figura fi moftrano l’arte- 
rie,che entrano nella tetta p gli la- 
ti delia gladola,ch e riceue la flémai 
fecondo che fi veggono nelle pecore; 
perche!! conofca, eh e differenza ètra 
quelle , & quelle dell’huomo. 

La Glandola detta. 

L’ arterie. 

Figura XIX. 

I N quella Figura fi vede Fimbuto;o 
condotto.che raccoglie la flemma, 
nleuato;& quattro canali,che por- 
tano la flemma dalla glandola a i bu~ 
chi(per doue fi purga) che nlpondo^ 
no al palato . 

La glandola. 

L’ombuto . 

EF. I quattro canali. 

Tauola III. Figura I.' 

D ichiaratone delle lettere delle 
Figure de gli occhi. & prima del 
la prima. Nella quale fi moftra l’oc- 
chio infieme col neruo della villa di- 
tali per mezzo (dal lagrimale al cito 
di fuori) come chi fendette vna cipol 
letta infieme col torta,o talta.Et è da 
notare , che nel piu di qfte figure mi 
è ftato forza di partirmi dal V elàlio. 
L'humor crisìalino . 

La tela, che cuopre la parte di narrai deWbu 
morcriflallino, fottìi come tela di ragno o 
r agnatelo ; & per ciò chiamata jlranea. 
L’humor vitreo. 

La fuiìanga del neruo della vifla . 

La tela chiamata retina , che fi fa della fu- 
flanga del neruo della vifla . 

Vnaparte della pia madre, che fafeia liner 
uo della vifla. 

La tela, che fi chiama la vuea, la qual fi fa 
dellapiamadre. 

In quefia parte fi ripiega inuerfo dentro la 
vuea , &fa vn voto tra fe fteffa , cr la 
cornea . 


Il buco 
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Il buco dell’vuea , che fa la pupilla dell’oc- 
I ch'io . 

La tela, che nafce dell’vuea , & è rimile alle 
K ciglia ; benché quella , cr quella,che no- 
tammo con la B, credo che fia tutt vna. 
Vna parte della dura madre , che fàfcia il 
L neruo della vifta . 

La tela dura,o bianca dell’occhio, che nafce 
M della dura madre, che fafcia il neruo del 

la villa. 

La parte di nangi della tela dura o bianca • 
7^ che tranJpare,come corno, chiamata per 

ciò la cornea. 

L’humor acquofo;er la 0 piu beffa dinota il 
00 ! luogo, doue fi fanno le calar atte. 

. I mufculi, che muouono l’occhio. 

La tela bianca,che nafce del fin de mufculi. 
In quefta partenonèmufculo alcuno (come^ 
dice il Fejalio)ma grafio. 


I L refto delle figure,che feguono, tu ttej 
moftraao leparti dell’Occhione prii 
megli humori,l’altre le tele,& tutte in-| 
fieme li referifcono alla prima, perche fé’ 
guono il medefimo ordine, comincian- 
do dall’humor criftallino & feguitando 
infuori 

ii. 

Lafecóda Figura moftra folo l’humor 
Criftallino , confiderato dalla banda di 
nanzi . III. 

La terza moftra il medefimo humore 
da lato;& la R moftra l’alprezza, doue fi 
attacca la tela fiatile a gli peli dell’oc-j 
chio, la qual fi vedrà neU’vndecima, <5c 
duodecima figura, 

I l I I. 

La quarta moftra l’humor Vitreo per, 
la parte di nan zi, toltone via l’humor cri 
ftallinojche ftaua nel follò, che nota la sJ 

V- I 

La quinta figura moftra 11 medefimo,' 
che la quarta,eccetto che l’humor criftal, 
lino fta nel iuo luogo,notato colla T. 

VI. 

La (ella nota l’humor Vitreo davn la. 
to,infieme con l’humor criftallino , che) 
è incaflàco in lui, & notato con la V. 

V I I. 

La fettima notal’humor Acquolo,coj pp 
me fta nell’occhio , & cuopre la parte dij 
nanzi dell’h umor criftallino, che è nota- 
to con la X;& la Y nota la parte di que- 
llo humore,che fi contiene tra la vuea,&| 
la cornea . 




bh 


L ottaua figura moftra tutti eli tre F i 
mori ifieme.La a nota il Vitreo-la b I’a 1 
quofo;la c la diuifion diquefti due m C ' | 
diamela telaaranea ; & il capo ouato eh : 
fi fa nel mezzo,nota il criftallino, che n' ! 
fi vede per elfer nel mezzo d’amendue.° ' 

La nona figura nota la Tela, che cuo- 
pre la parte di nanzi dell’humor criftal* 
linosa quale è molto chiara. Se in q ue ftà 
figura fi vede per lato. ’ 

X. 

La decima figura moftra l’humor cri- 
ftallino periato , coperto coniamedelì" 
ma tela, che moftrò la nona figura; nella 
quale la d& la e notano la parte di die- 
tro dell’humore, che non è coperta con 

quefta tela , 

X I. 

L’vndecima figura moftrala Tela, che 
nafce dell’vuea , che parei peli dell'oc- 
chi; & il nafeiméto fuo notano le due g; 

& il fine, che fi congiunge có la tela,che 
i cuopre l’humor criftallino , notano le 
ff; duef. XI I. 

La duodecima figura moftra la mede- 
fima tela, chel’vndecima, eccetto che in 
quefta s’attacca all’humor criftallino; &’ 
le due h notano la tela,& lail’humor 
criftallino , 

X 1 I I. 

La decimaterza figura moftra la tela 
chiamata Retina da lato perla parte di 
fuori, in fieme col neruo della vifta, del 
qual nafce ; il qual dinota la k. 

X 1 i I I. 

La decimaquarta figura moftrala tela 
V uea per la parte di den tco;perche e ro- 
uefciara,fecondo che fi fa, quando lì mo- 
ftra . Et la l nota la parte fua , che nafce 
della pia madre,la m quella, che fi riuol- 
ta in dentro. 

X V. 

La quintadecima figura nota quella 
medefima tela per la parte di fuori, infic- 
ine col neruo della villa, & la pia madre, 
che’l cuopre.Et in quefta figura la n no- 
ta la fuftanza del neruo ; la o , la pia ma- 
dre; le duepp notano alcuni ramulcelu 
di vene, chenafcono della tela dura del- 
l’occhio, & fi diftribuilcono per quella; 

& ledueqqnotano, doue la vuea comm 

eia a doppiarli in dentro;Ia,r il buco del- 
la pupilla. 

Ufi 
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La figura decimafefta moftra la tela du 
ra per la ro,& datole vn taglio I trauerfo, 
pefche fi vegghino le vene,che vanno da 
lei allavuea. Et in quella figura la s nòta 
il principio del neruó della vifta,infieme 
con le due tele,che’l falciano, & con le ve 
ne,& arterie, che l’acc5pagnano;le due tt 
le vene, & arterie, che vano per la tela du 
ra;le due uu la tela vuea,che fi vede per lo 
taglio, che demmo nell’vuea ; la x nota la 
parte della tela dura, che e h'fcia come cor 
no-, la y il buco dellapupilla. XVII. 

La Figura decimalettima móftra la te- 
la dura per la parte di fuòri, infième con 
vnagra parte del neruo della vifta,il qual 
nota la *-,&C la £ la pia madre, che la falcia; 
la y la dura;la l le vene, & arterie,che ac- 
compagnano il neruo della villa ; la x & 
la y notano il m edefimo, che nella palla- 
ta . XVIII. 

La Figura decimaottaua moftra per 
vnlato l’occhio fenza palpebre , cauato 
del craneo,con lifuoi mufculi.Nella qua 
le la « nota la fuftanza del neruo della vi-' 
fta;le due ££ì due mucfuli,-le aaA,il grafi- 
fo,che abbraccia tutto il neruo della vi- 
lla d’intornojle due n» la tela bianca’ del- 
l’occhio;la 9 il negro dell’occhio,doue fi- 
nifce la tela bianca, & s attacca fortemeh 
te alla corneajla * la pupilla. 

X I X. 

La Figura decimanona moftra la parte 
dinanzi dell’occhio, toltone via le palpe- 
bre. Nella quale la k dinota la glandola 
del lagrimale; le due » & la 9 notano il 
medefimo , che nella pallata. Quelle lon 
tutte le parti dell’occhio cominciando di 
dentro ; &s’alcuno voleflè cominciar di 
fuori,cominci a contare. dalla decimanò- 
na,& vada infino alla prima . 

X X. 

In quella ventèlima Figura fi moli ra- 
no i ferramenti neceflàri a far la Anoto- 
mia, polli fopra vna tauola,come quelle, 
chevfano gli Anatomifti, quando vo- 
gliono aprir alcun’animal vino ; & la ta- 
uola e polla lopra vna panca. 

La panca. 

La tauola . 

Diuer fi buchi, che fi fanno nella tauola, ne 
quali fi pongono alcune corde , fecondo 
che fono di me (fieri per legar le gambe , 
(T le braccia del laminai, che vogliono 
anatcrnizare. 


Quelli arpioni Jeruono per legar maUT*? 

piedi . ’ ° 

oi quefto Arpione fi lega la m afe ella fa, 
riorejafeiando fciolta l'inferiore, ' 


fa rifiatare, abbaiare,grugnire,oJbidere 

Diuer Je forti di rafoi, fopra i quali è vna (hù 
gna, molto neceffaria,per nettare il f an JL 

Colte Ili, come da fcriuanie. s ' 

Vn coltello ordinario . 

Vn altro molto maggiore. 

Due coltelli di bufo , che feruono a feparar 
l’vna tela dall’altra-, benché a quello m l 
to meglio ferue il dito . 

alcuni rampini,per tenere, quando taglia, 
no alcuna cofa: 

Mcune lente, infieme con vna Mgalia, o 
siringa, per canari’ orina. 

Jllcuni aghi col fuo filo , fiorii, per cucir la 
pelle fopra la carne, dopo l’hauere ap- 
parecchiato quel, che fi ha da mofirare a 
gli fiudenti. 

Mcurì altri aghi piccioli per cucir ferite. 

vna jega , per fegare il craneo . 

Vn paio di forbice . 

Vna malga per aiutare a tagliare alcuna 
cofa al coltellone. 

Certe cannuccie per gonfiare i polmoni per 
la canna loro. 

Filo di rame per legar 1 offa, quando fi fa lo 
Scheleto. 

Vna lefinaper forar I’ offa per legarle. 

Diucrfi ferri di lefìne. 

Vnpaio di tanaglie per torcerti filo di ra- 
me, con che fi legano l’offa. 

Vn altro paio per tagliar il filo da poi, che 
è torto. 

Figura XXI. 

D Imoftra quella Figura vna Scro 
fa , o porca pregna , legata fopra 
la tauola, fopra la quale fono i ferra- 
menti , fecondo che ha da llar legata 
per aprirla via. Et nel medefimo mo- 
do fi può fare in qualunque altro ani 
male ; vero è, chela fcrofa è molto a 
propofito per gli nerui della voce, 
perche grugne, o Aride forte. 

Il fine del Quinto libro. 
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IBRO SESTO 

dell’Hiftoria della Compofitione 
del corpo humano. 


S C R I T T A PER GIOVANNI 

VALVERDE MEDICO, 


E l Q^VjI L E SI T \ U T T jt 
delle Vene , & Arterie. 


Qoe cofà fia Vena . 


Cap. i . 


Abbiamo armata, Scoperta quella noftra Fabbrica,& pollo Quel, che fi i 
in lei tre appartamenti , il ventre , il petto , & la tefta ( che fono trattato nt faf- 
le parti, in cheordinariamente fi diuide il corpo) , &detto co- ^ tiubri ‘ 
me in quefte tre ftaze habitano tre membri principali, ne quali 
C come in vna fornace) le cofe ncceflarie al nutrimento, vita,& 
moto fi formano. Horaèdafapere, che di quelli treprincipij 
nafcono tre forti di canali, per gli quali, come per acquedotti, 
communicano la fua virtù a tutte le parti del corpo . Dico na- 
fcono, no perche io penfi cheli facciano prima il fegato,il cuo- 
re , & le ceruella, che le vene, & arterie, & nerui ; fendo coll , eh e tutte le membra Iper- 
matiche del noftro corpo fono nella creatione loro vgualmente formate del lème, lèn- 
za efler di bifogno,che l’vno nafta. dall’altro ; ma perche fon fatti, come lè nafcellero di 
detti principij . Pure poco importa, o nafeano di loro , o s’inleriftano ; ballici lapere, 
che da elfi ne già nati, come da fonte, prendono vigore,& foftegno , & mouimento me- 
diati quelli canali tutre le membra,& che quelli,che nafcono dalle ceruella,chiamiamo 
nerui; quelli che nafcono dal cuore, arterie ; quelli, che nafcono dal fegato, vene . Delle 
quali incomincierò prima a ttattare , per nafeer dal primo, & piu imperfètto principio . 

Et infieme tratterò dell’Arteriejperches’accompagnanoinfiemeordinariamentecon le 

t.j jj. jìj. vene . Adunque fon le a V ene vna parte fpermatica del noftro corpo, diffimile,& vota di cr,e co fi A- 
dentro, per la quale (come per vn condotto) va il lànguea nutrir tutte l’altre partì; fatte Veaa ' 
dVna particolar tunica,o tela.fimilein figura,groftezza,& colore, all’altre tele,chefono 
nel corpo; anchòr che affai differente nel refto . Perche la tunica delle vene è comporta La tunica iella 
'■ij'fi.iij.E ^ b tre forti di fili ; gli vni diritti , che vanno fecondo il lungo della tunica;gli altri obli- Vn» in checo- 
qui, che vanno in obliquo intorno intorno della tunica;gli altri circolari,o inrrauerlati. &S™** 

Ma gli obliquij&intrauerfatiamendue camminano intorno, &fi vengono adincaual- dalLaltr!ttle ‘ 
care,laccéndo certi quadrelli nel mezzo; comefaciImente,chi fi voglia,potrà vedere, (lè 
gli lèrà graue di cercare d’ vna vena)in qual fi voglia in tettino, o vefcica.Quefta differen- 
za di fili fa,che le vene fono parte diflìmile. Perche l’altre tele cómunalmen te hanno vna 
fola forte di fili, & per ciò fon chiamate corpi limili. Quelli fili, che hanno le vene, fe 1 flUeBatnm. 
ben fon Umili in figura,colore,& fuftanza,a i fili de mufculi,nódimeno fon molto diffe 
renti nell’operare;perche quelli fono accompagnati da carne, & feruono al mouiméto , fremi dafiujp 
che depende dalla noftra volontà; quelli non hanno carne alcuna, & feruono a fare vn mufeult. 
mouimento naturale,che in niun modo depende dalla noftra volonrà,mediante il quale 
attraggono, rirengono,cacciano il fangue,o qual fi voglia altro humore, che Ha in loro , 
foruédo ciaftuna forte di fili ad vn particolar mouimen to,cioè i diritti ad attrahere il nu- 
trimento;gli obliqui aritenerlo, & abbracciarlo in tal forma, chenollalciano andar piu 
insù, nepiuin giù, di quel,che pel nutrimento del corpo èdi bilògno;gli intrauerlàti lo 

X difcacciano. 
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difcacciano . Di quelle tre forti di fili fi fa vna telà bianca & neruofa.che è la prima delle 
vene; la qual facilmente s’allarga, o ftrigne, fecondo che piu o menoipiena_~di fangue. 
Vnaltra im- OltreaqueftaparticolarrunÌca,nehanno anche le vene vn altra, commune a loro & 
eaddUVmt. a molt’altre parti del noftrocorpo,che!e fàfcia,quando non fono copéijtè.co'n alcun mu 
fculo.o con alcun’altra parte deH’interiori ( come non fono quelle, che comunalmente 
veggiamo fra pelle,& carne);& prindpalmétefe quefte tali vene paftàno appreflo ad al- 
cun ofto,o membro duro; o fe padano lènza attaccarli a parte alcuna. Perchein tal calò 
fubito nalce vna fotrii tunica delle tele piu vicine, & rinuolgédola vena,forueafàr]a piu 


te non nehan di bifagno,come perche affai piu difturberia, chè’l lingue nó potéflecofi 
Come** il fin- facilmente vfoirdi loro (ilchefarifudando quello per quefte runiche), & perche le mé- 
gue dalie vene al p, ra p; u difficUmentèpotrebbero alterarlo dentro delle vene , fondo lètel^ianto groftè. 
le Mem a. p er q Ue ft a ragione niuna venaneHa perfona ha piu lottili le tele,che quelle, che fono 

den tro del fegato; fi perche conuertono il mangiare in langue, come perche il nettano 
Vofftìo Me quali da tutte le fuperfluità . Loffitioprincipal delle vene è (come habbiam detto) por- 
Vene. tare jj nutrimento' alle membra ; anchor che alcuni rami (come fon que della vena detta 

porta)che paftàno per lo mefonterio, portino il mangiare dallo ftomaco al fegato ; & al- 
. cun’altreportano (come fon quellede^c 


!e rognoni; le luperfluità alla vefoica. 


Checcfafiakr 


Che differenza 
atra le\ene,et 
Arterie. 


Qie cofafia Arteria, che ojfitìo,f^JuJìanz&habbia. Cap. z. 

A RTERIE chiamiamo hora a que vali tondi , fatti d ’vn corpo fottìi come tela , a 
bianco, & votodidentro,nepiu nemeno,chelevene;per le quali paftàn gli fpiri- 
ti,che danno la vita a tutto’l corpo,ricreando, & rinfrefoando il calor d’eflò, infieme col 
piufortil fangue del corpo,chelorferue perfoggetto,& guida. Se bene nel tépo d’Hip- 
pocrate,di Platone, & d’Ariftotile,folamente chiamavano Arteria b la canna del polmo- f 
ne,& quelle, che noi altri hora chiamiamo arterie, non le diftinguean dalle vene, eccetto 
che in quefte li fontia il polfo, nell’altre nò , & quefte haueano piu caldo il fangue, che 
Paltre. Ma fonza quefte differenze, che facean efli,ce neè anche dell’altre Perche l'arterie. 
hanno due particolari telerò tuniche,chclecuoprono;delle quali quella di fuorièfimi-. 
le a quella delle vene.coli in groflezza,come in fortezza;quella di denrro è quafi cinque, 
volte piugroflà, &tanto dura, chealcunil’han chiamata Cartilaginofa, &gli Arabila 


trauerfati . Il che non fu fatto fonza gran miftero ; perche hauendo l’arterie per offitio 
di contener gli fpiriti(come habbiam detto) &rinfrefcar il calor naturale mandandogli 
fpiriti del cuore a tuttel’alrre parti del corpo,fu di bifognohauere piu fili in trauerfati, 
mediami e quali manda o fc accia gli fpiriti,che non obliqui.medianti iquali eli ritiene. 
c Quella di dentro ha vna pelle,fimilea quella,che ha lo ftomaco & ol’jnteftini per la par ' 
tedi dentro o alla tela de ragni - la qual ne rami piu graffi fi vede rito manifeftamen te , 
che alcuni l’hanno pofta per terza tunica. Oltre a quefte tuniche ne hanno vn’altra in 
alcune parti,come quelle, che habbiam detto hauer levene. Sono le tele dell’arterie piu 
gagliarde,che quelle delle vene,per rifpetto del continuo mouimento.per elquale facil 
mente fi potrebbero rompere non effondo gagliarde; & piu mafficcie,perchegli fpiriti 
non fi riloluanocofi facilmente. 


tiiij fig-'ii 


Del numero delle ZSene,& Arterie . 


Cap. 3 . 


! I come voler contare tutti gli n 


, utti gli rami delle vene^che fono nel corpo, grandi & picdohV 

e cola non menoimpoffibifochefoperflua; cofi contarei principali, chehannodi- 
uera principi) , & procello , è tantofacile, quanto neceflario. Hora fono le vene ne gli 
nuommi tre La * prima nafte del iato di dentro del fegato,& fi diftribuifceperla vetei- 
ca dei itele, p lo ftomaco > inilza,reticella,mefonterio,& inteftim. Quella vena fi chiama 

la Porta, 


a ti*** 


Delle vene, ófarterie. 120 

la Porta, perche perle!, come per vna porta , entra il nutrimento dello ftomaco & degli 
a. il primi in teftin?,al fegato. La b feconda anice della parte di fuori del fegato,& fi di ftrìbui- 

Tee per tutte 1 altre parti del corpo ( eccetto che per lo polmone) con infiniti rami , & ra- 
mufcellijSr chiamali la Vena Grande ocaua, perche in lei, come in vna Caua, fi conferua 
, aJSi&yy Iutto “ Sangue. La c terza nafee del ventricolo del laco diritto del cuore , & fi (parge per 
tutto il polmone; & fi chiamala Vena Arteriale, pche ha la tela dura,comel’arterie. Ol- 
ii tre a c I uc “ e ve ” e ne ® vn d altra, che va dal bellico infino al fegato, & iui s’inferifce nella 

ri; i,V fi- ij- vena P orra ’^ ‘ erD “ nutrire la creatura nel corpo della madre;la quale io hora no cóte- 
G ró per vena da per fe,perche non ferueaniéte ne gli huomini,& perche pare ramo della .. 

e t-iiij- tv. vena porta.L Arterie no fon piu di due.La c prima delle quali nafee del feno, che è nel la 3"g* 

, .... to fimftro del cuore, & fi diftribuifee per tutte le parti del corpo,eccetto, che per lo poi- r<n *’ 

f mone, & fi chiama l’Arteria Grande. La f feconda nafee del medefimo feno, & fifone 

r fi. «j. P er ^° P°l mone 5& fi chiama Arteria Venale, per ragion della tunica, che ha, limile a quel 
à a. lib. la delle vene.» Ci fono ancheal tri due rami d’Arterie,che vanno dall’ombilico per gli la- 
jij.£ij. KL ti ddla vefcica,&s in (erilcono, ognuno dal fuo Iato, nel tronco dell’arreriagrande,ap- 
preflo 1 olio grande; le quali non piu fi hanno da contare per arterie da per fe , che la ve- 
na che va dal bellico al fegato. 

'Delle Glandolo , che fino iui, doue le Vene, 0 tenértene 
fifpartonoinrami. Qap. 4 . 

H A N NO le vene, & arterie in ogni parte, oue fi diuidono in rami, certeGlandole 
intorno, limili a i nodi,che fi veggono negli alberi; lequali feruono parte afare, 
che in quelle parti le vene, & arterie fian piu gagliarde, & non fi pollano fendere o apri- 
re nell entrar per loro gli fpiriti, & il lingue; parte a far lor fuolo,quando padano fopra 1 » che pani fi- 
alcuna partedura.Maèdanotare,chenonfonovgualmenteintuttierami quefteglan- n°pì» Glaiolt 
dole; anzi,come dicemmo eflèr le telein quelle parti delle vene & arterie, doue fonofeo <>mcno - 
perte,o padano fopraalcun’oflò; coli anche quefteglandolefivegono piu, & piugrof- 
alib ■■■£••• ^ lian< ^° ^ e . vene 0 Farterie fanno rami, che pendono da alcune tele, o padano fopra 
e.£xjJi ' < 3 ua ^ c j ie congiuntura, od olio acuto;come fi vede nella vena chiamata 3 Porta, la qual tur 
b r-T.fi i.dal ta ^ di ftribui (ce allo ftomaco, milza,& inieflini, lenza attaccarli ad altra parte, che ad al- 
«alledue cune lottili tele. Et nel meclefimo modo fi veggono b nelle vene , che vanno per le c tele, 
tUiiifi • che abbracciano il voto del petto; 8c perla tunica,cheabbraccialeceruella, principalmé 
II I S 1 - teper quella, chècuopre quella parte loro fimileaitefticoli . Si veggono anchequefte 
glandole lòtto la piu alta parte dell’olio del petto, lotto l’orecchieapprellbil gargaroz- 
zo, fottò le Diteila, nella lànguinelladel braccio, nelle A nguinaie, nel chino del ginoc- 
chio, &inmolt’altreparti,comeparticolarmentenoteremo aluoiluoghi. QuefteGlan- 
dole fon fatte d’vna carnefpugnoli, piu apparecchiata a riceuer fuperfluità , & tumori, ' ° ’ 

che niuna altra pafredel noftro corpo; benchenon lalcia d’ellerui alcuna differenza tra 
d liuti fi' ^ orc,in fhftaza,colore,figura,nome,& durezza.Perche alcune fon piu tenere,& rollò, & 
l! ' J ^olio differenti dalla figura della Ghiàda;come è d quella,che è a! principio de i più foc- 
tlh ™ teftini,pocopiuin giù del fondo dello ftomaco; & e quella, che è nella piu alta par 
■iiiii. Kh te della piu balla tela della reticella,fotro lo ftomaco, la qual per ellèr tato rolla, & limile 
alla carne, & morbida vgualmenteda ogni parte, fu chiamata da Greci Pacreas, che vuol 
f lib. iii.fi. j. dir tutta di carne, E anche molto limile a quefta,quella,cheè fotto FoHo del petto,nella 
g li le can a delia gola. Altre leneveggouoinalcuneparti del noftro corpo limili ad vna Ghia- 
ia' da, le quali hanno diuerfi nomi fecondo il luogo, doue fono;come fon f quelle, che fono 
, ; x. d lle ‘ melenterio, che comunalmente chiamiamo le Animelle; & quella, S che è nelle cer- 

S-x,;. ut *- a limilead vn pigniuolo o pinocchio. Ci fono anche alcre forti di Glandole nel cor- i e GlaJole,che 
*• a' E P°>l e< l ua h nò feruono, come le fopra dette, perfortificareilmébro, nel qualfono,anzì ricalano le fu- 
* ? fo », e P cr nctu er le fuperfluitàjch e fi creano 1 luijcome quella, 1 * che è fopra Follò cuneale.che {rifluita. 

** lxhi r ‘. ceue l a flemma della tefta,& la purga per la bocca & nafo; & * quelle, che fono nella ra 

dice odia lingua; & quelle,che Hanno lòtto le alcelle,& nell’anguinaie, didietro l’orec «&*/&- 

c hit;&: quelle, k che llàno nel collo della vellica degli huomini,nelIe quali (come dire 
” m °>s’inlerifcono i códotti o canali del feme. Alcun’altre feruono a mollificare il luogo, Sfitto. ° S °’ 
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«bue fono; come quelle, che fono nell’inteftmo, che e attaccato al fondo dello filoma- 
co, chiamato il Duodeno; & quelle, che Hanno nel mefenterio. Altreà empierei luoghi" 
doue lì truouano, come quelle, che hanno le donne da lati della noce,& fotto l’orecchie* 
Quelle dellepoppe,oltrecheferuono ad ingenerare il latte, fanno le poppe piudure 
Altre hanno piu altri diuerfi offitij,comea luoi luoghi particolarmente diremo. 


Cerne nafte la 
vena Porla del 
fegato. 


Cinque rami di 
quejla Vena. 


Quel che y a al 
fondo dello Sto - 


Dìuifitme della 
yena Porta in 
due tronchi. 

ed lato diritto 
dello Stomaco. 


la rena, che ab 
braccia la bocca 
dello Stomaco. 


Quella , che va 
aUaMU^a. 
Quella , che ya 
alla tela di fitto 
delia Reticella. 


"Del ajcimento , fg) di&ributione della 'Vena , 
chiamata Porta. £ap. 5 . 

D I C E"M M O che la vena chiamata Porta nalce dalla parte di dentro del fégato, che 
è gobba; & fi dillribuifceallo ftomaco,alla milza,alla reticella, a gl’inteftini, &al 
mefenterio. Segue hora che diciamo il modo , nel qual nafce , & fi diftribuifee. Hora è 
da fapere,chenafcono certe molto fottil vene di tutto intorno del a fegato , le quali van- 
no per la parte di dentro del fegato, verlo il fuo mezzo, congiungendofi di mano in ma- 
no, fune all’altre & facendo piu graffi rami , infino che vltimamente fi vengono a con- 
giungere tutte ordinariamente in b cinque rami,& alcune volte in meno. Et tutte infie- 
me fi conuertono nella medefima parte di dentro del fegato, alquanto piu in dentro.& 
verfo dietro, appreffio lafchiena,invn c grande, & grado tronco, il qual (come habbiam 
detto) fi chiama la vena porta. Fatta che è quella vena nella forma detta, feendefubito 
alquanto in obliquo verlo il lato manco, gettando alcuni piccioli rami, ciò è di mezzo 
della parte fua di nanziapprefiò il fegato d due molto lottili rami,i quali fi vanno ad in 
ferire nel collo della velcica del fiele, abbracciandola in torno, &diuidendofi dipoi in 
molti piccioli rami (come que, che veggiam nella e tela bianca dell’occhio) che fi fpargo 
no per tutta la lua tela,o tunica di fuori. Et della medefima parte di nanzi , alquanto piu 
in giù, verlo il lato diritto, ne nafce f 'vn’altro,piugrolIò, che i primi.il qual va ad inferirli 
nella bocca del fondo dello ftomaco,madando alcuni ramulcelli alla parte fua di dietro, 
appreflo alla fchiena. Gettati quelli ramulcelli feende alquanto piùingiù,& fi fpartein 
due tronchi, S vno minore,che va al lato manco, & vn’altro h maggiore,che vaàl diritto. 
Il maco getta fubitodue ramufcelli; * vno a man diritta, il qual va alla parte diritta della 
tela di fotto della reticella,& alla parte dell’inteftino chiamato Colò, che palla per que- 
llo luogo; k vn altro a man maca,che fi parte in alcuni ramufcelli, che vano allapartedi 
ritta dello flomaco,cheè verfo le fpalle. PalTando vn poco piu in nanzi getta dal lato di- 
ritto 1 alcuni ramufcelli , che fi dillribuifcono perleGlandole, che habbiam detto elTer 
nella tela di dentro della reticella. Dopo a quello fa “ vn’aitro ramufcello’, che èil mag- 
giore di quanti ne vanno allo llomaco,& fi dillribuifceancheperla tela di fotto della re- 
ticella. Quello ramo monta in obliquo verfo.il lato manco,per di fotto la parte dello Ito 
maco, che rifponde alle Ipalle, alla qual manda «due piccioli rami, vno per bada.chefidi 
uidono in molc’altn ramulcelli. Et quindi monta perla medefima parte didietro dello 

llomaco al « Iato diritto della bocca fua, alquanto verlo nanzi ;& abbracciando tuttala 
perte di nanzi della detta bocca ritorna di dietro circòdandola tutta , come vna corona, 
& gettando lempre alcuni ramufcelli, che fcendonoperlo flomaco;& altri che monta- 
no per la parte della canna della gola,che fi congiungeallo llomaco. Et tra ali altri rami 
ne fa P particolarmente vno.chenalce della partediritta della vena; & feende per lo lato 
di dietro della bocca dello llomaco verlo nanzi infino al fuo fondo, abbracciandola boc 
ca lua piu balia con alcune venuzze, & gettando alcuni piccioli raggi ad ogni parte in- 
torno intorno. A quella venafche habbiam detto montare allo llomaco con tariti ram i) 
ne rifponde 1 vn altra, che nalce della parte di fotto del medefimo tronco , & sìnfcrifee 
nella tela, o tunica di lotto della reticella;la quale poco dapoi,cheènata fi fpartein' due 
rami, molto feparati l’uno dall’altro, e quali fobico fi diuidono in molti piccioli ramu- 
fcelli,chefcendono fpargendofi per quella parte dell’inteflino graffio , che fi congiunge 
alla Ichiena mediamela tela di lotto della reticella, come fefuffie vna parte del mdénte- 
no, & anche per l’iflella tela della reticella. Dapoi, che quello ramo ha gettati quelli ra- 
mufcell, .(ubico fi diuide 1 due * rami, & quelli in due altri, & C ofi di mano in mano,infi 
no che con vn gran numero di ramulcelli fi Iparge dirittamente per tutta la' milza, aiu- 
tau lempre dalla tela di fotto delIareticelIa.Non dimeno dal ramo, che va alla partepiu 

balla 


b lame.i.j, 

5 4 S- j 
c la mcd.B. 


li.iii.fi.iiii 


t iii.fii- R ' 

t .T. fijìi-g 


q t.iii;%J; 
t la® 01 * 


Delle vene, & arterie. 1 2 1 

bada della mi'lza,mnanzl che fi dilli da in tati ramuftelli,nafte u vna vena lottile, la qual 
fi diftnbuifce con due rami per la tela di lotto della reticella, prindpalmen te quando il 
primo ramo della maggior vena,che appartiene a quella l’opra detta tela,è tato picciolo, 
che non li iparge per tutta la reticella . Et del ramo , che Ha apprellb il piu alto ramo di Quella, che va 
, jj. T que,che vanno alla milza, nafte vna * vena, vn poco innazi,che arriiie alla milza , la qual <M>stomaco. 

monta pel lato maco dello llomaco,inlìno apprellb alla bocca Tua. La cual cola lì vidde 
eh ìaramen te <jui in Roma, nella fede vacante di Papa Paolo terzo, nel Cardinale Cibò, il 
qual morie d vn vomito di fangue,& fu aperto . Et per veder doue procedea, fpremeua- 
mo io ltoroaco,& fubito li vedea manifeftamente gonfiarela milza; & al contrario pre- 
mendo la milza lì vedea manifeftamente empier lo ftomaco di làngue per quella vena , 
che era notabilmente grolla, & montana quali alla bocca dello ftomaco.Nell’iftelTafor- ch-ta 

j 1 ma nalce X vn altra vena del ramo,cheva alla parte piu balla della milza, alquatopiu lar- alfondò dello 

^ j w- 6 “ orcearnan ^hitta, ne piu ne meno,chela pallata, & s’inferifce nel lato ma- Stomaco. 
co del fondo dello ftomaco, rifpondendo alla vena, chehabbiam detto calare alla bocca 
medenma per lo lato deliro . Perche amenduele vene finifeono nel luo mezzo , in certi 
piccioli mmi,che lì cófondono gli vni co gli altri; Se la Anidra getta alcuni ramulcelli al 
lato fimftro del fondo dello ftomaco, coli verlola parte di dietro, come verfo quella di- 
nanzi,ne piu ne meno,che la delira ; & inlieme mandano alla tela dinanzi della reticella 
molti rami . Accade anche molte volte, che d’ognuna delledue vene , che s’inferilcono Altre vene, che 
nei cocauo della milza, vn poco innanzi,chearriuino a quella, ne nafeono altre due pie- figliono gire al- 
ciole vene,che fi vanno ad inferire nello ftomaco,appreflo doue habbiam detto efler Pai lo Stomaco . 
tre;anzi non fono differenti in niente dall’altre vene, cheli veggono nello ftomaco ne in 

* h k h colorerie nel modo dellìnferirfi. Quelli fono i rami che getta il tronco finiftro. z 11 de- Il tronco ieflro 

* »> • lira (che va a nutrir gli inteftiniV collo che arriua alla reticella, fi diuide in «treprincipal deOavem P or- 

rami,e quali fi fpartono in infiniti ramuftelli,che fono fparti tra le cele del mefenterio , M * 

& abbracciano la parte di dietro de gl’inteftini, che è attaccata al medefimo mefenterio, 
faccendo fine neH’in tettino chiamato il Digiuno,& nel Sottile, & nel Cieco, & nel lato 
deliro dell’inteftino gral!o,iui,doue s’attacca a i rognoni & al fegato.Quanti fian quelli 
rami, è molto diffidi colà da làpere,fi per non eflèr in tuttiil medefimo cóto,come per- 
che ne anche tengono tutu vn ordine, anchor che ('come habbiam decto) tutti vadano a 
gl inceftini.Ma dal terzo ramo ( che fi comparte principalmente per lo lato manco della 
t Mi. fie.x. P arte di me f zo del mefenterio ; nafte b vna notabil vena , che sìnferifte nella parte del 
r,s,t c mefenterio, che congiunge l’inteftino d groflo alla fthiena, dalla milza infino all’intefli 

d lam^d.fig. no retto; & di poi fa altri rami,che s’inlerilcono nella parte dell’inteftino colon, che pi - 
q '?Ìi dal §* ia dal l ato manco dello ftomaco infino all’inteftino retto . Vi è anche e vn’altro ramo Le vene, che fan 
1 u.iij.fio.j. mcdto § rande tra tt ue * » c ^ e vanno alla parte di dentro del lato manco del mefenterio , il »» 1 ‘ Morene, 
d,d,a ° <l ua l P a ^ a fra le due fue tele,ne piu ne meno,chegli altri rami,p di lotto Pintellino grof- 

lo in fino al principio dell’inteftino detto retto ; & fomminando per la parte fuadi lotto 
molti rami, arriua al fondamento, doue non folo occupa la parte fua di dietro , ma màda 
fhmed.e,e f molti rami per tutte le parti, che abbracciano intorno intorno elio fondamento. Etè 
... da notare, che ft ben quelli tre rami detti gettano infiniti ramulcelli a tutti gliintellini, 

* n ° ndirneno alisi piu s ne mandano a gl’inteftini fottili,chea gli graffi, come ognuno po 
11 tra fàcilmente vedere in qual fi voglia corpo; perche con piu fono gl’inreftini appretto el 

fondo dello ftomaco, tanto piu hanno vene, attento che di quelle piglia il fegato piu nu- 
trimento,che delle piu battè . Et come habbiam detto che in alcuni rami della vena por- 
li I £3 vi erano al principio certe glandole, che abbracciauano le vene, coli anche fono nel 

m'm** 1 ' ™ e i enter ‘°jiui,doue gettano alcuni rami ; lequali fon tanto maggiori o minori, quan- 
to è maggiore , o minore il ramo, che fanno . Quella è tutta la diftributione della vena L'oflUio ieH» 
porta; il cui principal offitio è portare il nutrimento dallo ftomaco alfegato . Serue oltre vena Porta. 

. ^ di ciò a nutrire lo ftomaco,grinteftini,la milza,& tu tre l’altre membra della digeftione, 

^ P e rle quali lì diftribui(ce,& a purgare alcune fuperfluità del fangue. Quelle, 1 che vanno 

® C| fTT al fie!e,foruono a n utrire la prima fua tunica, o camicia Ne piu ne meno quelle, k che va- 
no alla milza,leruono a nutrirla milza,& per conlequente a nettare il fegato dal làngue 
grotto. Quella,che va dalla milza allo ftomaco, ferue,che per ella fi purghe quell’humor 
grotto , che la milza laftia come fuperfluo, o vada alla bocca dello ftomaco , o al fondo . 
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Nella qual cofa è vna gran differenza tra i Medici ; perche de Greci Colo Paolo Egretta 
(che io habbia veduto)dice,che monta alla bocca . Il vero è, che ordinariamente vieneal 
mezzo dello ftomaco, & da indi in giù, ma in alcuni corpi va alla (uà bocca ; come già ho 
detto del Cardinale Cibò ; & in altri particolarmente io l’ho veduto.Gli altri rami della 
vena porta , che fi diftribuifcono allo ftomaco Se in teftini , alcuni vanno a nutrir quelle 
membra , alcun’altri pigliano il nutrimento dallo ftomaco, & da gl ’inteftini, & lo mj n . 
dano al fegato per vn 1 condotto grollb, fatto di tutte quelle vene ( come per vna porta ) I 
dal che fu la vena chiamata Porta. Il ramo di quella v ena(che habbiam detto paftar lòtto 
l’inteftino retto, & per lo mefénterio) getta alcuni rami, che vanno infino al fondamen- 
to, Se fanno i capi di quelle vene, che chiamiamo le Morene,o veroMorice ; le quali s’a- 
prono ogni volta, che la milza non riceue il fangucgrol!o,che’l fégato le manda; o,qua- 
do anche il riceua, non lo manda allo ftomaco; perche allhora fi gonfiano quelle vene, 
lei Se Icoppiano per le dette morene . Et in quella colà è da notare, che volendo trar làngue 
'* ad alcuno per rifpetto del fegato,della milza, dello ftomaco,inteftini,reticei la,& melen- 
^ terio,per niuna altra parte il potiamo fare, che per le morene;& per quelle da niuna par 
te del nollro corpo, eccetto appreflo lì fondamento . 

Della Vena grande , & prima doue fi congiunge nel fegato co i rami 
della ‘Vena ‘ Torta . Cap. 6 . 

0 A NCHOR che fia aflài gran difficulrà tra i Medici, & Philofophi,fe la vena Gran 
. X\. de piglia principio dal fégato, o dal cuore; pure (perche non è dubbio,che fecon- 
do l’ordine del nollro corpo , il mangiar va dalla bocca allo ftomaco ; Se indi per alcuni 
rami della vena porta al fegato.doue manifeftamente fi conuerte nel làngue , che dipoi fi 
diftribuilce per tutto il corposo direi, che quella vena nafee piu rollo dal fegato , che da 

• niuna altra parte. Horaè da lapere, che fi come dal concauo del fégato di tutto intorno 
e habbiam detto nafeer * di molte vene picciole, le quali camminando verfo il mezzo del a 
fégato alquanto verfo in dietro, fi congiungeanol’unaall’altra, conuertendofi di mano 
in mano in altre groflé radici, infino che di tutte infieme fi facea vno tronco groflò;cofi, 
ne piu ne meno,nafcono dalla parte curua del fegato di tutto intorno infinite vene. An- 
zi la fuftanza del fegato non è altra cofa ( come nel terzo libro habbiam detto ) fe non 
molte vene congiunte, coperte di fangue gelato; le quali camminando verfo il mezzo 
(come dicemmo)& aggiungendoli l’une all’altre,fi fanno di mano in mano maggiori, 
infino che tutte fi vengono a congiungere b nella parte piu alta del fegato , che rilponde b 
al lato deliro de nodi della fchiena ; doue fi cóuertono in vn groflo tronco,che pallà per 
tutta la parte di dietro del fegato , faccendo vna picciola impreffioneper tintolo fpatio , 
doue palla, in tal modo, che chi mette vna bacchetta per lo tronco, facilmente palTa fen- 
za entrar nel fegato.Quefto tronco mada rami a rutto il corpofcome piu ingiù diremo}, 

1 Se chiamali la vena Caua,o Grande . A quella vena fi comtnunicail làngue della Porta, 

- o congiungendofi i capi delle radici dell’una a i capi delle radici dell’altra^ o rifudando il 
1 làngue alla luftanza del fégato, & indi alle radici della vena grande. Le quali riceuono il 

fangue, chela vena porta ha fatto , & purgato dalla collera & maninconia, & lo man- 
dano per tutte le parti del corpo,cofi a quelle di fotto, come a quelle di (opra. 

La diflributione della Vena Grande dal fegato in su . Cap. 7 . 

t Da notare che non fi fparte(come molti han penfato)Ia vena Grande, nellufcir del 
'fegato, in due tronchi, come fa * l’arteria grande vfeendo del cuore. Neancheè ve- » 
ro che quella vena fia piu larga dal fegato infino a lombi,che infino al cuore; anzi è iur- 
ta vn tronco diritto; la parte piu alta dellquale monta pertugiando il lato diritto b della b 
diaframa,& fubito poi, lenza eflerui nel mezzo parte di polmone ne alcun’altra cofa, paf 
la per fopra le tele del cuore,le quali fi congiungono in alcune pani largamente alla dia- 
! lrama = & principalmente alla parte,per doue palla quefla vena.La quale in quelta parte 
getta ' due rami,che fi diftédono (faccendo molti ramufcelli)per tutta ]adiaframa,& in e 
parte per le tele del cuore, in quella parte, che fi congiungono alla diaframa . Palpato che 
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-• rt faalavena, d quella tela ltorce alquan to verfo il latodeflro,& di poi volta alquanto ver- 
i S.& 'foli lato maco,& appreflò alla parte piu alta del lato deliro del ' cuore li fa vna grà boc- 
Jjjij. fijiij ^ ne l lato 1 fuo manco, che rifponde al ventricolo diritto del cuore . Et in quello luogo 
c ó l’Ala diritta del cuore fi congiunge alla parte dinanzi di quella vena . Et della parte fua 
i rii !? d; dietro, che fi congiunge al cuore, nalce * vna notabil vena, che cammina verlo la parte 

S tJ| ’ C di dietro del cuore, & verfo la finiftra, fàccendo come vna corona intorno alla parte fila 
lijiij.fi. vj* piu alta . Et della parte piu balla di quella vena nafcono alcuni h ramufcelli, che Icendo- 
it no per tutto il cuore infino alla fua punta ; i quali tanto piu fon groffi', quanto la parte 
della lopra detta vena,della qual nafcono, è piu grolla ; & per ciò ordinariamente I rami 
del lato man co fon piu groffi, & que,che fi veggono nel tramezzo tra l’vn ventricolo, & 
l’altro. Quella vena ha tal volta vna fua compagnaCbenche minorejche nalce della parte 
dinanzi delia vena grande, & fi fparge per la banda dinanzi del cuore. Pailato il cuore la 
t_T.fi.x-f vena grande fi fa alquanto piu fottile;& rompendo le tele del cuore palla per fopra * l’ar- 
teria grande,nò a canto della fchienafcome alcuni penfano) , perche tra la fchiena & lei 
fon in prima la canna della gola,& dipoi il gargarozzo, & dipoi l’arteria grande . Hora 
non potendo quella vena arriuare alla lchiena,fi per le parti dette, che fono in mezzo, fi 
anche per gli polmoni, & la diaframa,fu di bifogno madar vna vena, che nutriflò tutte le 
l aij-FF F. co fl e . La qual k nalce dal lato fuo diritto,lubito,come palla le tele del cuore,& la parte , 
u - ® doue i polmoni del lato manco fi congiungono con que del diritto,mediante le vene, & 

arterie de i polmonifche è appreflò il terzo nodo delle fpalle); & fcéde fubito per l’iflef- 
fo lato diritto, a canto e corpi de nodi di tutte le Ipalle, infino all’arriuare ad alcuni nodi 
de lombi. Quella vena fi chiama la vena Sola,o fenza compagna, perche non le rifponde 
dal lato manco vena alcuna;anzi dalla parte di dietro di quella vena,che rifponde a nodi 
della fchiena, nafcono alcuni ramufcelli, che vano, tra ogni due colle vno, a nutrir le no- 
tte colle piu balle. Quelle vene,o ramufcelli tra le colle in tere fi veggono infino alla car- 
tilaginejtra le mendofe paflàno innanzi verfo il ventre, piu di quello, doue aggiungono 
le cartilaginì,infcrendofi ne i fuoi mufculi. Et,quando paflàno tra le colle, vanno gettà- 
do ramufcelli a mufculi, che lor fon piu vicini. Nafcono di piu di quella vena fenza com- 
1 lamedGG p a gna altri 1 ramufcelli piccioli, che nutrifconoi corpi de nodi della fchiena, appreflò la 
qual paflàno; & la midolla fpinale,& i mufculi,che toccano alle parti; & altri ramufcel 
lische s’inferifcono nelle tele, che attrauerlàno,o tramezzano il petto, iui,doue s’attacca- 
no alla fchiena. E anche da notare, che quella vena alle volte getta rollo, che è nata, vn ra 
mo picciolo, che fi diuide in altri piu piccioli ramu(celli,equai non vanno diritti,come 
quei, che nutrifcono le colle piu ballò . Anzi lenza tenere ordine alcuno fi Ipargono per 
gli tramezzi delle tre colle prime,delle quali nafcono molti, &aflài fottili rainufcelli,che 
fi diftribuifcono per tutta la tela,che abbraccia le colle . Vedefi anche alle volte che, co- 
me quella vena fenza compagna arriua al nono nodo delle fpalle,fi diuide in due tróchi, 
ognuno de quali fcende appreflò le radici delle colle dal fuo lato,mandando loro alcuni 
ramufcelli. Alcun’altre volte nafce del lato maco di quella venain quello medefimo luo 
go detto vn ramo grande, quàto il maggior di que, che habbiam detto nafcer della vena 
porta;& inferitfi nella tela di fotto della reticella ; il quale,come attrauerfa dirittamente 
il corpo del nodo della fchiena, p doue paflà, fubito fi fparte in due rami, de quali l’uno 
monta, l'altro fcende acanto le tefte,o radici delle colle, gettàdo vn ramufcello tra ogni 
due colle nel paflàrejanchor che quello accada aflài di rado , & in fino ad hora non l’hò 
veduto, che due volte. Quella è tutta l’hiftoria della vena Solajla quale è molto degna di 
confideratione , per rifpetto del cauarfangue nella puntura. Et veramente, fe voglia- 
mo mirare il nafcimento, &proceflò fuo, piu pare, checi inclini a douercauar fan- 
gue dal lato deliro, ftia il dolore in qual fi voglia lato ; o almeno dimoftraeflòrui mol- 
to poca differenza ; perche di qual fi voglia braccio , che fi caui , fempre è necefla- 
rio che il fangue efca prima della vena grande, & di poi della fopra detta. Ma tor- 
nando alla mia hi fioria , la vena grande dopo a l’hauer gettato quella vena, monta di- 
ritta infino alla ftrozza, aiutata dalle tele , che tramezzano il petto , & da molte glando- 
le,od animelle,chein quella parte fono intorno a lei ; le quali faccédo tutte vn corpo fer 

_ uono per luolo a molti rami, che nafcono in quella parte della vena grande. Perchein 

quella parte fi diuide in prima in duegtoffi m rami,de quali nafoono tuttele vene,che nu 
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tri (cono le braccia, & la tefta,& alcuni muiculì , che fono dal bellico in su . D’ognun d* 
quelli due rami, tofto che fon diuifi, nafce tra gli altri ramufceili alle volte 0 vn molto n' 1 
piolo, che foende apprelfoalle radici delle coite, iniìno alla terza, gettando alcuni ramu ° *" *** 
fcelli,quando a voti delle due cofte,& quando a quegli delle tre. Quello ramufcello alle 
volte non nafce di queilj vena, ma della grande , innanzi che fi diuida ne (opra detti due 
rami;benche ordinariamente manca, perche i voti delle coile fi nutrirono de rami della 

Uvtnd, cktva vena fola . Vn poco piu in sù nafce della parte dinanzi della vena grande ( quado fi vuol 

fino toffi del diuiderejda ogni lato, 0 vnavena,che cammina verfo la parte piu alta delfoilo del petto- 0 Ui th 

^Ittico. 9 & Pf cende J°g nuna dalfuo lato, di fiotto a quello,a canto le cartilagini del!ecoile,gettan- 'Jfi'v-iiL 
do molti & diuerfi ramuicelli , Se tragli altri alcuni alle tele, che tramezzano il petto le 
quali fi nutriscono di quelle vene, & d’altre,che nafeono della vena grande, Se ficendo'no ** bq 1 *'^‘ 
per loro ; altri a gli voti , che fono tra le cartilagini delle lette prime colle , & a mulculi 
che cuoprono il petto, & in parte alle mammelle.Et di poi eficono , 1 ognuna dal fiuo la- lUj.t.n ». 
to,apprelfo alla forcella r dello llomaco, & dillendendofi per gli s mulculi diritti del vé- 


capelli,che quali non fi veggono . Quelle 

due vene le ben ordinariamente nalcono ('come habbiam detto) della parte dinanzi de i 
due rami gran di,iui,douefi (partono, nondimeno alle volte nafoono anche delle radici 
del tronco della vena grande innanzi,che fi diuida. Et delle volte nalcel’vna, principal- 
mentela finillra , del ramo, che va al braccio manco ; Se l’altra di mezzo della diuiiione, 
che fa la vena grande.Alcun’altre volte nenalce vna fola della vena grande,iui,doue fi di- 
uide in due, & nell arriuare all'ollb del petto fi diuide in due rami; benché quello màeo 
ìlproceJJÒ dtra yolteaccade. “Ognuno dei due rami graffi della vena grande, va verfo il braccio dal fiuo “ t.ij.H 
ZntaSifo 1 f. t0 ’P? r '° tr ? ! a edicola a canto della prima coda, infino all’afcella, nella qual parte li 
UUto^u. altn du f ramiC& non innanzi,comenella fiua hilloria dilfieil Vefialiojchefi di- 

ltnbuilcono per lo braccio,come dapoi diremo.Nondimeno dalla parte piu alta d’ognu 
1 ram«feelli, che no de gli due primi rami, innanzi che elcano del petto , nafce 1 vna ragioneuol vena, che * t.i;.N N 
forno lucfiira- montani obliquo verfo dietro,infinoa proceffi delati denodi del collo . Ilrello di que- 
SSSZ verfiodétrodelcraneo; & accompagnata dal vna X arteria entra per vn 7 t-iiij- F 

fio. jP' ra S l10 ’ che habbiam detto edere appreflo la parte di dietro della * tellicciuola dell’of- z 

fo della collottoIa;& : come : «tra dentro loffi, della teli,, li fparge Iargaméte quell, per , fSt » 
fe ■ lecondoieno , chea .1 limita della dura madre, & laida compagna per lo diri.». N tb.fl 

Oltre, , quella ™.nenafcel. v„ alma del medefimo ramo demo, innanzi cheelca del *-■■■ 

petto dalla partefitadtd. e,to;la qualelid.llribui fee per gli mufculi piu baffi del collo, k ' J '" 

^ 1? ptualn del petto, che fono attaccati a nodi delle lpalie,& per que della teda. Do- 
po a quello elee nella forma detea del voto del petto fra la prima colla, &la claulcola, 
pertugiandoti e fecondo mufeuio dique,che muouono la fcbienar& quindi palla inni e Mn'i- an- 
zi verfo lafcella.calado urlino appreflò le glandole.chelonoin quella parte, doue getta «•« 

‘ ln r™* = «T»® nafce della pa, redinana;, &fi d llrlbuifcep d t.ij.P 

gl. muftulr, che ptghano dall oirodelpe.,o&lecolle,/„fi„oal brace, -óslepalettedelle 

IpalktSt nelle done alle mammelle, & all, pelleloro. Et l’altro e nalce dalla parte dì die- < 
troAf, compar tape, ghmufcuh.cheoccupano il votodellapaletta della fpalla.&per 
que, che fono ,u, v.cmgcon affi,, mota ramulcelli.Ma il ramose va al petto alcune voi 

te getta vna mezvana vena, che icende in obliquo per lo lato del petto ,& fidiftribuifee 

per quel mufeulo cheabbaffia.lbtacc.o vetta dietto.Ht quando quoto ramo non getta 
quella vena,nalcef dalla medeiìma vena del fegato, vn poco piu in giù appteilbl’alcella ■ f R 
Nalcono oltre di ciò in quella partealcuni ramufceili piccioli A -a-lr 

le glandole,&teIe,che fono di lòtto l’alcel, a; ScquindFpoTh vandiftrtaufdo'petia patte 

di dentro del braccio , come nel leguente capitolo dirò . Horafatà ben tornarealfaltre 

largo Gùg» vcne,che nalcono della parte piu alta di quello ramo.trala ficozza, & l’homero . In pti- 
ma ne nafce Svita approdo la dittatone detta, all’ufcir del voto del per co; la qual monca g 
attacca, a ad vn aro della cannadelpomoncgetmndofemptealcunir, 'noli, cheli diftri 
bufficono perle, &pet alcune, ele.cheiuilono.Qpellavenachiamatonoili, inila vena 

Ungulate interiore-, la qual monta ntlieme coll' s arteria del tanno infino alle cctuella, h la»» 1 

gettando 
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gettando pel cammino alcuni ramufoelli alla paitepiu alta de mufculi, cheoccupano la 
parte di nanzi de nodi del collo, & fotte la canna della gola; & alle tele, che legano il fo- 

* uSi-u- A ito, & Sèttimo paio di nerui per lo collo. Ma , come arriua ‘ alla teda , fubito fi fparte in 
'j. ii&cà- 0 due rami. Il k maggior de quali cammina vedo dietro a canto del craneo , fin’all entrar 
l ìik-i- 1 -*' dentro nel voto della teda, per lo 1 buco, per doue diremo vici re il fedo paio di nerui del 

* >X le ceruella,ma non accópagnato da vn ramo dell’arteria del fon no, come dice il V efalio. 

Entrato che è quedo ramo dentro della teda,fubito fi didribuifoe, come piu lungamcte 
___ .. diro nel fuoparticolar capitolo. Adelfo badi feguir l'hidoria loro fin doue entrano nel 

0 t®*“* “* voto della teda. L’altro m ramo minore della vena giugulare interiore, lafoia l’arteria del 
jamei R fo> nn °i& c à in *na infino all’entrare nel voto della teda per vn n buco,che per lei fi fàap- 

* lib.t t''- predo al buco del°terzo, & quarto paio di nerui.Ma in nazi, che queda vena fi didribui 
fi.iiiii._iK fcaper la dura madre, getta P vn ramufoello , chepadando per vn ipiraglio intrauerfàto, 

F -..iii. - 11 - 11 che è neiU’cda delle tépie,communea queda vena, & ad vn ramufoello del quinto paio 
di nerui delle ceruella, va al buco dell’orecchio. Ma tornado vn’altra volta alla diuifione 
che habbiam detto fàrfi nella fontanella della gola , fobito dopo el nafoiméto della vena 
q i ii.T giugulare interiore,camminàdo verfo l’homero,nafoe 9 vn’altra vena, la qualeappredò 

1 ui.fc- il foo nafoiméto getta 1 vn ramo, che fi didribuifoe per la pelle , che è attaccata alla parte 

di dietro del collo, Se ad alcuni mufculi,che in qdo luogo danno lòtto la pelle, deriden- 
doli I molti ramufoelli. Gettato quedo ramo mota fra la pelle. Se il mufoulo largo,8e fot- 
tile,chemuoue leguancedalati della gola infino alle fauci, fàccédo quella vena, che chia 
miamo la vena giugulare ederiore. Laquale,comefivedemanifedamencein molte vec- 
chie, & in chi fi voglia, quado grida forte, o ritiene il fiato, fi diuide in vna di quattro for- 
h ire figure, ti differenti. La prima delle quali è,quando monta fra pelle & carne vn ramo diritto, che 
jgjmo mrnar getta certe picciole veneà mufouli.chegli fon vicini,Se anche alla pelle. La foconda forte 
pttrmcoiro, ^ quando queda vena fi diuide in due, alla metà del collo ; Se l’una parte monta verfo la 
nel ^ an< ^ a di dietro,& l’altra verfo quella di nanzi. La terza , ('quella, che piu di rado fi vede) 
h pd fi diuide è quella, quando queda vena giugulare ederiore fi diuide in due rami, che montano di- 
Um&iuguU ritti, l’uno a! par deil’altraNe quali alcune volte il maggior ramo di quedi due nó fi ve- 
tra P e ^ e ^ perche fi nafeonde Lotto quel mufoulo, il qual nafoendo della pura 

h paniamo deU’oflò del petto, & della clauicóla,fi va ad inferire nel procedo limile alla mammellajla 
Ufi né. qual colà ha fatto pelare ad alcuni, che quedo ramo folle la vena giugulare interiore, in- 

gannati dalla groflèzza fua , La quarta forte fi fa, quando quedidue rami, che montano 
nella forma detta,s’attaccano apprelfole fauci faccendofi di due vno; 8e rodo poi ritor- 
nanoafàrfi due,chefifpartpno in due rami,come fobico dirò.Quede differenze di vene 
fi veggono nel collo ; ma diuidanfi in qual fi vòglia modo, fompre gettano alcuni rama- 
tili nel pallàre coli alla pelle, cornea mufouli, che lor fon vicini. Et come arriuano alle 
f x fauci fotto la malcella,appredò l’orecchfe,parie s di loro va a gli mufouli di dentro delia 

* Y bocca, & alladura madre, il redo fi didribuifoe per la 1 pelle, & mufouli della faccia, & le 

, ij j; tt . F tempie, Se “ dietro Torecchie,Se per tutta la pelle della teda. La parte,ch’entra dentro la 
j lui. t vi'.L bocca, fi diuideiui,doue x fonoleTonfilie,mandando loro alcuni ramufcelli,Se altri ra 

mi poi piu grandicelli al gargarozzo. Se alley glàdole,chegli fono appreflò,8e a mufouli 
dell’ofio hyoide. Se alla lingua, Se a tutte le parti della canna del polmone, Se delle fauci; 
*3<ieftofive de quali il 2 maggiore va per fot tuia lingua, fecondo il lungofuo diuidendofifenzaor- 
ligua'àplf dmealcuho in molti Se diuerfirami.Getta oltredi ciò queda parte, cheentra nella boc- 
6>il niello ca > 3 vna vena, la quale entra détro la teda per quel b buco, che èappredo alla parte di die 

* jàii.fi.ii.E tro del procedo deH’ofiò delle tempie fimilealla mammella; Se alcuni rami , che fi diftri 
g Al ’•**•*• buifeono per la tela, che cuopreil palato. Se il voto del nafo. De quali nafoonopoi certe 

«la med. q y en uzze,che fimilmente entrano dentro la teda,cioè, vna per c lo buco, per doue entra 
d ^:.. v - fig. d d fecondo paio di nerui delle ceruella, che fi didribuifee per la dora madre*, vn’altra per 

« la'' ^'maggior bucodique,chefifànnonell’ottauooflòdellated3,Iaqualeanchefididri 

Lj L? ' S* buifee per la dura madre. Et quedi rami-f quando entrano détro la teda) màdanoancho 
f tii. y raa!cuniraraufoelliagliocchi,equalifidiftendonoinfinoallapeiledella fronte.Il f re- 

do di queda venaCchc habbiam detto didribuirlì per la pelle. Se mufculi della fàccia, Se 
per tutta la teda;fi diuide nella forma feguente. In prima comequeda vena arriua dietro 
all’orecchie , iui, doue la mafoella inferiore fi congiunge colla fuperiorc, ritruoua certe 

glandole. 
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$ glandole, chein quel luogo fonodeputate perla diflributìone di quella vena; &- n t . 
mezzo loro fi diuide in due rami; *» vno de quali va alle guàce, Se alla pelie, che cuopre fo f la 
cartilagini delnafo,& alla *fronte,fenzaofleruare ordine alcuno nel camminare, odfui * ùmed’* 

derfi:ótl'altrofidiuideinaltriduerami, k vno, che fi fparge per la tempia del fuo lato* * 

1 vn’alrro, che cammina per dietro l’orecchiediflendendofi per la pelle della collottola! 

Ma è da notare che i rami, che nafeono della vena giugulare efteriore , Se fi diftribuifeo- ^ * 

no perla faccia, & per la tefta,fi congiungono 3 que dell’un lato a quelli dell’altro, faccen 
doli d’amendue vno, principalmente nella fronte,doue m la vena, che fi vede,è fatta dell; mlamei 
rami di quelle due vene giugulari, chepafiano per li lagrimali,& fi vengono a congiuri- * 

gere nel mezzo di eflà. E anche da fàpere,che di quelli medefimi ramulcelli nafeono cer- 
te vene fottili, come capelli, che paflano alle ceruella per alcuni 11 buchi, che fi fanno nel n 
craneo tanto piccioli.che quali non appaiono.Et ne piu nemenoefeono altre di dentro ^ f f 
fuori della ièlla alla fua pelle, come al fuo luogo diremo, 

Delia ‘Dijtributione della 1 vena del Fegato , di quella della 

Tetta per lo braccio . £ap. 8. 

Jp\Icemmo nel pallàio capitolo,come apprello l’afcella fi di uidea il ramo,che camina- 
■*-^uà dalla Itrozza verlo il braccio,in due, che fi dillribuiuano per lo braccio. a II pi u . .. 
r alto di quelli rami chiamano comunalmente la Vena della iella, ingannati, penlando b là me.ua 
c ^ e na f ca della vena giugulare efteriore; b l’altra chiamano quella del Fegato. Quella 
ièlla tejìa‘ttT della teda, comearriua alla punta dellhometo , in nanzi che fi nafeonda nel mufculo, 
lo braccio. c ^ e a l za ® braccio,mada alcuni ramufcelli,alla pelle,de quali i c principali fi diftribuifeo c U mcd.d ,4 

no perla pelle, che cuopre il mufculodetto. Etin alcune donnei! dillendeinfinoalle 
mammelle, pallandoper lopra la clauicola;& fannopartedi quelle v.eneliuide,chein al 
cune di loro fi veggono. Gettati quelli rami fi nalconde nel d m ulcujo , che alza il brac- ** ii-t.iì'.R 
ciò, & cammina tra il lato di détro di quello mufculo, & la corda fiia, e che accolla il brac- C q ' 
ciò al petto; appreflò e fini de quali tornaa vfeir fuori . Et dipoi feende fèmpre.tra pelle 
.& carne, coperta d’una tela camola; Se cammina, verlo il lato di fuori d.eLbraccio ( come 
in le Hello chi-fi voglia , che non habbia le vene troppo fiottili , o fia. oltre modo.graflò, 
può vedere^ pallàndòacantoel lato di fuori del^primo mufculo, che piega iLgomiro; ' . . -, 

E gettando alcuni bronchi alla pelle, &al lato di nanzi del mufculo detto ;d quali feen - „ * ™ e 
dono, quali diritti, quali intrauerlàti,tanto,che delle voItepare,che.fi vadano a congiu.- ° 
gere nella parte di dentro del braccio , co rami h della vena del fegato. Ma, co me quella h lamed. f 
vena della teftaarriuaal gomito , 1 fi diuide ordinariamente in due rami, &alle voltein ; iamed. f 
tre; Se quelli rami alcune volte fono vguali,alcune volte fon.piu groffi,l’uno che. l 'altro; 

Il k primo, che manca fpefliflime volte, feende verfo la par te di dentro del braccio feoti* k lamed.g 
tro al gomito; Se finifee compartédofi in alcuni ramu(celli,fotto e principij de muicoli, 1 Kii; t. * 
che piegano i fecondi, & terzi articoli delle dita. Il m fecondo,& maggiore,comincia dal *• 
j u °8° 'detto. Se feende tra pelle Se carne in obliquo in verfo détro infino alla fanguinel- m u ‘‘ 
la del braccio, (contro alla congiuntura del gomico;& camminando quindi vn poco per 
mezzo del braccio, fi congiungealquanto piu in nanzi della cógiun tura del gomico, có 
^ _ vn altro n ramo,che diremo nafoer della vena del fegato; Scd’amédue fi fa vna vena,°chia n t.!i-c 

mane " raa f a P erc fol a Comune. Il P terzo ramo monta per (òpra il Ifècódo mufculo,chemuo ° ! aroc f ■ 

ue il minor fufeUo; & tendendo a poco apoco in obliquo, a canto el maggior fufello J 
infido alla fua meta, dipoi fi florce verfo il maggior fufello;& nell’ariuare aquello getta q A .r.jiì» 
alcune vene r pjcciolep (òpra il mufcolo detto, alla pelle, fottola qual palla; tra le quali r t.»-kk 
la "maggior e qudia,chegetta appreflò il principio, doue habbiam detto diuiderfi in tre t ** P iu 
rami. Ma è da fapere,che Icendendo quello ramo in obliquo verfo la giunta del maggior | arn eJ-f 
fufello appreflò il bracciale,' fi mefcola con “ vn’altro ramo della vena delfe^ato;&: d’a- B umcW 
m f,^ue fi fa vno piu groflb,il qual paflà per foprail bracciale; Se diuiden do fi ?n alcuni ra - 
mi(fenza tenere ordine alcuno; ardua fin preflò al dito picciolo. Se all’annulare.-douefa 
quella vena, che chiamiamo la Saluatella, o della milza : la qual fogliono alcuni Medici 
far pungere nell’infermità della milza, piu có autorità d'alcuui,chc l’han detto, che per- 
che in ciò fia ragione alcuna, comepiu chiaramente!! vedrà, quado diremo,di doue na- 
te 
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/cela vena del fegato. Di quelli rami alcuni fi diftribuifconoal dito pifcioIo,& all’annu 
. lare. & coli finifee quella vena detta della tefta. Quella* del fegato (rollo che ha pallata la-maJtlff 
> w '' l’afcelia,& entra nel braccio)!! nafcóde tra mufculi,che abbracciano Tolto dell’homero,; S"®* 

ii!;. r >>Ì L £c principalmente tra la parte dinanzi del 7 primo mulculo, che diltende il gomito, & la 
’ ... par te di dietro della corda z di quello, che apprellà il braccioal petto; & dipoi tra la par- 

l 1 te di dietro de a mufculi,che piegano il gomito, gettando nel camino alcuni rami.In pri- 
ma ne manda b vno a i principi) de c mufculi,che dillendono il gomito; il quale è fcótro 

* t*ìij- r a quelle d venuzze,che habbiam detto nutrir legandole . Dopo a quelli rami alquanto 
; UK? t ■ piu in giù nafee della parte di dietro di quella e vena vn groflo ramo, del qual efeono al- 

• I- cune pj cc ; 0 levene,chelìdillribuifconoperlapelle,checuoprelapartedifuoridelbrac 

■ ciò. Elee di piu dalla parte di fuori di quella vena vn’altro notabil f ramo, il qual fcédein 

e'i R obliquo per la parte di dietro del braccio, tra l’oflb & 5 i mufculi,che dillendono il gomi 

f p rosolino al tubercolo di fuori dell’oflù deH’homero ; doue anche entra fotto e principi) 

1 |,b.jj. tir. de h mufculi,che nafeono di quello tubercolo,o te(la,alli quai manda alcuni piccioli ra- 
f S.T mulcelli ; Se di poi feende per la parte di fuori del maggior fufello , inlìeme col * quarto 

tliuitY, > neruo di que,che diremo venire al braccio. Quelli fono e rami, che fa la vena del fegato, 

• i 3 'ij- t.ij. » nnanz ‘ c ùe li fcuopra,che è inlino al fine del k mulculo, che congiunge il braccio al pec 
' fi.* to;& iui li diuide in 1 due tronchi quali vguali. De quali l’vno va tèmpre coperto , & ac-, 
k a compagnato m dall’arteria, & dal» terzo neruo,che va alla mano, & feendetra gli doe°; 

mufculi,che piegano il gomito vetlb la lànguinella del braccio, mandando alcuni ramu 
, li.rij.t.ij.f lceIli,cofi a quelli mufculi,comealle tele, eh e cuoprono i uerui.Palfato ilgomito fubito, ; 

clibìj.t'j- come comincia a nafeonderfi tra mufculbch e muouònóledita, li diuide P in due rami, ' • ' 

equalifidilcollano moltopoco rvnodall’altro,& mandano alcuni ramulcelli a mulcu r " 

f lh Ji,apprelIode quali paflano,& quindi vanno appoggiàdofi,l’vno al maggior fufèllo,l’aI- 

tro al minore, inlino alla palma della mano, infieme colle corde di quelli mufculi, paf-, 
fando anche elfi per fotto la legaturaintrauerlàta del bracciale, & come arriuano alla pai 
ma.fi diuidono in altri rami, che vanno lottala; tela dellapalmadella mano,comparten, 

^ limcd. g doli per la parte di dentro delle dita nella forma lèguente.lll ramo, che fi appoggia al mi, 
nor fulèllo,madaal pollice due ramulcelli, & all’indice altri due,& a quel di mezzo vno. 

Quel,che s’appoggia al maggiore, mada due ramtifcelli al picciolo,& altri due'aH’annu-, 
kre,& vno a quel di mezzo. Et di quello ramo nalce vna picciola vena, che va a nutrire £ 

. . mufculi,che occupano il riuerlo della mano;deH’altto nalce vn ramufcello,chenutrifce 
' e ciih ’i’ mufculi, ches’inferifcono nel primo olio del pollice . Et coli va tutto quello tronco 

j.tij.f’ ’ della vena del fegato nafeofo, lènza dimoltrarfi in parte alcuna. s L’altro tronco va tra. ^ 
f cij.r pelle & carne verfo.il r tubercolo di dentro dell’olio dell’homero , doue fi vede vii poco olirne* 

1 jMj.fi. innanzi della congiuntura del gomiro,ne piu ne meno, che quelladeilatefta.Manell’ar- 
riuareallapartepiu alta del “tubercolo di dentro dell’olio deH’homerovn pocoinnàzi 
° . della fanguinella,fi diuide * in due rami; de quali quel dinanzi (che lcende,cofi egli, co- u ramo ditta ve 

y ia mèd me tinti e rami, che nalcono di luì, tra pelle Se carne,) va ialino al mezzo della fanguinel- na dii f egato , 

: b ocd.ii kidoueTlì eongiunge col * ramo della vena dellatella, quando vn poco piu in su, quàn chevatrapette, 

; dovn p.ocopin ingiù, & d’amenduni falli quella vena, chechiamiamo laCommuneo 
quella di mezzo.? Il ramodidietro(chefifaiui,doueil tróco della vena del fegatofidi- • 

utde appreflb il tubercolo didentro dell’homero ) getta molti ramufcelli, che feendono 
i P er la parte diforco del braccio tra pelle & carne, aggiungendo in parte a i lati di détro „ 

. ‘ ,x & di fuori; tra quali b j rno de piu grolfi fcéde per la parte pio bada delmaggior fufello al- 

•^ocd l quanto in ltiorifitìo.albracciale,& getta alcuni rami, cheli c congiungono con quedel- 
< Umed. y * a veE ? della tefta ; & quando mancano que della tefta,quefta vena lopplilce al lor difet- 
to. Oltre dicio,nafce anche di quello ramo di dietro d vn’altro , il qual palla per la parte 
' *jjj. al z di dietro del gomiti»-, & feende alquanto dalla parte di fuori del maggior fulèllo parimé- 
te irapel le & carne. Nafeono anche altri 6 rami di quella vltitna vena , f che fi fpargono 
e u per la patte di dentro del braccio, melcolandofi gli vni con.gli altri fenza ordine alcuno, 

! al z. pia a - ^ melcojandofianthora con alcuni ramu (etili della vena, che li diftéde perla parte piu 
4 a bsflà del maggior fufello . A quelli rami fi con gì unge S vn 'altra notabil vena, che nafee 
di mezzo del ramo della b vena del fegato, che la la comm une dalla parte fua piu balla . 

Quefìa vena cammina alle volte dirittamente infino al bracciale, & alcun altre có. alcu- 
ni circoli 
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ni circoli, mefcolandofi con gli altri rami di quefta medefima vena, i quali fon tanto fot-' 
tili,che facilmente fi fanno varici . Quelli rami non fi fermano nel bracciale ; anzi parte 
diritti, parteintrauerfati, in obliquo, quando congiungendofi , quando feparandofi fi 
diftribuifcono perla pelledella parte di dentro della mano,cógiungendofi allevolte al- 
ia pelle,& alle volte camminando tra ella, fidatela camola. Et di quelli ‘rami que che i la 

vanno alla radice del pollice,!! congiungono con altri k ramufoelli,che nafcono della ve- k l a ^ * 
na commune, & fi diftédono per la parte di fuori del pollice . Perche 1 la vena comm une 1 ia 1 
tolto, che è fàtta,fcende in obliquo verlo la parte piu alta del braccio,infino che fpalTan- * 

do m fopra il minor fufello, poco piu innanzi della metà fua, & gettando alcuniramu- m lame!* 

fcelli fenza tenere ordine alcuno; & altre volte cógiungendofi a rami,che pallàno per lo- 
pra la tauola del braccio) va alla parte di fuori del braccio, per doue cammina Tempre tra 
pelle & carne,fin prellballa metà della giunta del maggior fufello,douefi n diuide in due 
rann‘,che fanno la figura della lettera y, o della a. *11 ramo piu alto di quelta P diuifione n ,a mfd - n 
manda vn ramufcello alla partedi dentro del bracciale,appreflo alla radice del dito poi- ° ] a A 
lice ; il qual fi mefcola 3 co ramufcelli, che poco fa dicemmo arriuarea quella parte, & q lam^ 
di poi cammina perla parte di fuori tra’l pollice, & l’indice, diuidendofi in mólti rami * 

che fi congiungono alle volte gli vni con gli altri, & faccendo quella vena,che molti Me- 
dici f non so , con qual ragione ) fanno pungere nell’infermità del fegato . 1 11 ramo piu t la meda 
baffo di quelli due va al dito indice, & a quel di mezzo, & in parte al picciolo, comparté- 
dofi anche in molti ramufcelli . Quella èia forma , nella quale le vene fi diftribuifcono 
per lo braccio . Nella qual cofa fi deue notare, chela diuifione ( che habbiam detto farli 
nella mano) è tanto varia, che di mille huomininon fi trouerannodue, che l’habbiano 
in vn medelìmo modo . Per la qual cofa, & anche, perche fi veggono facilmente quelle 
vene in qual fi voglia huomo fano,non mi affaticherò piu in dimoftrarle.Solo vna cofa 
non voglio lalciar di dire, per parermi molto necellària , che qile, che cauano fangue di 
quella vena,che fi vede tra il pollice, & l’indice,per quella della tefta, errano grandemen 
te ; Se non menóerrano quelìi,che fanno cauar fangue di quella, che è tra’l dito picciolo, 

& l’annulare,o tra l’annulare,& quel di mezzo, volendo cauar fanguedaquella del fega 
to,attento cheamendue fono rami della commune. Et non folo fono differenti le vene 
delle mani in diuerfi huominfma anche quelledèlla parte di den tro del braccio; perche 
alle volte la commune fi fapiu a baffo, altre volte piu insù; & alcun’altre volte fi perde 

la vena della tefta, come arriua a congiungerfi colla vena del fegato, & delle volte fola 

quefta fi vede ; altre volte al contrario, faccendo quelle, & altre differenze , come in fe 
fteffo può ognuno fare efpenenza , 

Della Difirilutitme della Vena Grande dal fegato 

C a f- 

H A B B I A M O detto,in che modo la Vena Grande fi comparte dal fegato in sere- 
naci bora a dire del modo, in che fi comparte dal fegato in giù;. Hora è da làpere 
che (ubito, che la vena grade, nafoendo della partedi 3 dietro del fegato fi fepara dalui r a tan.ij.AA. 
fi b ftorce verfo il lato diritto della fchiena ; & getta vn e ramufcelloal lato manco, che li Iib .-. ii '; fi f 

diftribuifee principalmente per vna tela graffa, chenafce del peritoneo, & cuopre il ro- ^ 
gnone; alla qual-nerifponde tal volta vn’altra dallato diritto. Se ben ordinariamente bt .ij.dalTA 
la’. d vena, che cuopre il rognone diritto , non nafte del tronco della vèna grande.ma del- a!» .. 

la e vena, che porta l’orina a i rognoni ,• & alle volte accadeal contrario, chela vena, che c 
fi comparte per la detta tela del rognone manco, nafte della vena, che porta l’orina al me . 
defimo rognone;& quella, che fi diftribuifee per la tela del rognone diritto, nàfce del la- . 

to diritto della vena grande. Giunca che è quefta vena giuftaméte al mezzo della fchie- e lame-*-®' 
na,appreflb al primo nodo de lombi,fa due f molto graffi rami,da ogni iato vno,che va- j;s 

no dirittamente a rognoni , chiamati vene Emulgen ti , che vuol dir Succiatrici ; perche 1 
perforo lucciano i rognoni il fangue acquofo. Et fi co me a) le voi te Ila il rognone delirò b. 6z 
piu alto, alle volte il finiftro , cofi ne piu ne meno accade elfere il ramo deliro alle volte ® a 

piualto,&allevoIteilfiniftro;& tal volta Ha il rognone piu alto,&ilramo piu ballo; ma 
non mai fi tramano l’uno Iccntro dell’altro, perche meglio pollano i rognoni facciate 

l’acquofità 


il condotto fini * 
(traiti Seme. 
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t’acquolirà del /àngue, comeal fuo luogo piu chiaramente habbiam detto . Hora arri- 
... c„ ua ndo ognuno di quefti due rami al rognone del Tuo lato, fi diuide fubito inSdue, che ti 
j'Jvj co nipartono perlafuftanza de rognoni con marauigliofo artificio , come al luo luogo 
^r. 1 habbiam detto . Ma dalla parte di fotro del ramo manco circa al Tuo mezzo nafte ne 

olihuominivna vena, che va attaccata alla parte del peritoneo, checuopreimufcuh de 
ih- >Sf- C fombi,& madandole alcuni ramufcelli,fcende in obliquo verfo il lato finiftro per Copra 
Esa- ‘ il condotto dell’orina dal Cuo lato,fin circa l’olio grande, & indi monta all’oflò del pet 
' jjii-q tignone apprelTo l’ang%inaia,& circondando la tela del peritoneo, & il primo, fecondo, 

k Se quarto muCculo del ventre k palla per Copra l’ollb del pettignone per yn legnale, che 
1 per quello effetto lì fa in elio . Et di poi Ccende ? fàccendo alcuni giri , come varici (per la 

^Jjxiìij. q Ua I cofa fu chiamata Cirlòides Paraftates, che vuol dir colà ritorta , che ftia apprelTo a 
^iM.al O refticoli,) infine all’inleri rii nella piu al ca parte del tefticolo ; doue getta alcuni piccioli 
jjSoxiiij-D p>rami,che fi fpargono per la tela di dentro,chel’infàlcia, & altri molti, chefifpargono 
perla medefima fuftanza del teftìcolo . A quella vena, che arriua al tefticolo manco , fi 
congiunge alle volte (benché rade,) vn al tra, che n nafee dal lato finiftro dalla vena gran- 
de, vn poco piu in giù della vena emulgente o Cucciatrice, & d’amendue infieme Ce ne là 
vna,per la quale il Cerne va al tefticolo manco . Nódimeno la ° vena,che va al tefticolo di I 
ritto,non naCce dalla Cucciatrice, le non P dalla parte dinanzi del tronco della venagran- 
de, vn poco piu in giù della emulgente alquanto verCo il lato diritto, có vn principio al- 
quanto rileuato,& tondo. A quella vena dice il Velàlio hauer veduto Col vna volta con- 
gi un gerii l’altra, che nafee dalla vena Cucciatrice del medelimo lato ; io infino adello n5 
l’ho veduto . Quelle due vene, chedilpongono la materia del feme, accio che piu fàcil- 
mente! tefticoli la fàcciano bianca, anchor che nel nalcer fiati differenti, nel procello fan 
nol’iftello cammino, tenédo in tutti gli huomini vn medelimo ordine. A quelle due ve- 
to Hi fig nc ’ c he vanno a tediceli, li congiungeda ogni lato 1 vn’arteria, che diremo nafeer r dal 
tronco dell’arteria grande alquanto piu in giù, che la vena, & mefcolandofi có lei fànno 
i li.iiji.iix. amédue certi viluppi,entrando & vfcendo l’raa nelTaltra,infi'no che degli /piriti dell’ar 
Lfi.nj.xxij cer ia 5 Se del làngue della vena fi fa vn corpo d’ vna medefima natura(quefta mefcolanza 
‘ chiamarono i Greci Anallomofis,che vuol dir apertura di vene) , & cofi arriua alla parte 

flamed.fig. piu alta del tefticolo. Apprello alla parte di fuori del fine di quello condotto ne 5 nafte il condotto, che 
ni;.. vn’altro,che fi con tin ua con e(To,& è alquanto piu biaco, & duro;il quale per la parte di porta il feme 
fuori è alquanto tondo, -per quella, che fi congiunge alla tela di dentro del tefticolo, è al- ^ m ^ cota ^ 
quanto incauato nel mezzo,come canale . Et cofi feende attaccato alla lopra detta tela, 
dalla parte di dietro del corpo limile alle varizze infino alla parte di dietro del medelimo 
corpo , & tenédofi lempre alquanto in dentro, cammina appoggiato alla parte di dietro 
fin del tefticolo fin alla 1 parte fua piu baflà.Et di poi u monta vn’altra volta, appoggiato al- 
«Hij.F.ii!. k medefima tela lèilza attaccatila efia, & fàccendo certe ritorte,comebilciao vermine, 
monta infino alla parte piu alta del tefticolo ; nel qual luogo fàccendofi piu x fiottile, & 

‘hmedB tonc l° > monta dirittamente fenza far girauolte appoggiato alla parte dinanzi del l con- 
taj.* ’ dotto, che habbiam detto portare il feme al tefticolo, infino alla parte piu alta dell’ollb 
1 ‘ J mcd.fig. del pettignone, apprello all’anguinaia. Et entrando per lo medefimo z buco, per doue 
> . vfcìil primo condotto, feende appoggiato alla parte di dietro dell’ollbdel pettignone, 

fu 


Come fiì cogitar 

ge la mena dclfe 
me all'arteria. 


» li: >- iii. fig. r m a dal luo lato, nella b parte di dietro del collo della vefcica, in quella glandola, che per 
k quello effetto habbiam detto farfi.Quefto è cofi nell'huomo. Nella dona fin circa TolTo 

un. r grande fan quefti condotti il medefimo cammino,che nell’huomo, ma vanno lòftenuti 
da alcune grolle c tele, & innanzi, che arcuino al tefticolo, fi diuidono, ognuno in due 
parti. d Vna delle quali fi diftribuilce per alcune tele grollè, & per gli canti della matrice 
alquanto verlo il luo fondo. e L’altra congiungeli fubito aU’arteria del feme (come hab- 
biam deuo farli neU’huomo),& fenza vlcir fuori del ventre, s’inlèrilce nel f tefticolo del 
luo iato,che Ha fi tuato(come dicémo)dal lato del corpo della matrice, & ritornando ver 
^ parte piu S altadel te(licolo,cammina h tenza montar piu in sù, fàccendo alcuni cir 
n coli o ritorte,come bifcia,infino alTinferirfi nelcantonedel corpo della matrice dal luo 
lato. Quelli condotti, (è ben nell’huomo, & nella donnalòn differenti,que,che vano ia- 
lino a tefticolijda que,che vanno da indi innanzi,cofi in fuftanza,come anchora che ciò 
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che fi contiene ne primi, èdi color di fangue, & n 
lionato,- pure, perche fi continuan dal p ' 

Vafa fpermatica,che-vuol dire vafi del Teme. Et è da notare,che ne fecondi vali fta ordina 
riamente tanta quantità di Teme conferuata, quanto bafterebbe(poco piu o meno) apo 
ter ingenerare vna o due volte, tk per tal ragione fi è veduto de buoi caftrati di poco, in- 
generare.Et perche ho detto che’l lènte vien di piu sù de tellicoli , è da fapere che’l feme 
non piglia nuouo e fiere ne tefticoli,piu di quel, che danno le mammelle al langue,che è 
Perche olì Emù la bianchezza;& gliEunuchi non lafciano d’ingenerare, perchefcirmachi lème, ma per 
ehi non pojfono c he fono tagliati i condotti,per douehauea da paffàre.Ma Iafciato quefto da parte, & tor 
i fZnZheva- nan do alla mia hiftoria,dico che oltre a quelle due vene, per doue va il lème a tellicoli, 
no a Lombi, gettala vena grande per la parte di dietro,che mira i corpi de nodi de lombi(a quali s’at- 

tacca)molti piccioli » ramulcelli, come rampolli , ch’entrano per gli buchi di quelli nodi ; t j - 1 .. 
Cper doue diremo vfeire e nerui)& vanno a nutrirela midolla (binale, & infieme getta al 
cuni rami, che vanno a nutrire e mulculi, che fono attaccati a quelli nodi,de quali nalco 
no altroché fi dillendono in arco infino a i fianchi, nutrendo i mufculi del vétte, la doue 
padano. Ma come la vena grande k arriua all 'oliò 1 grande, fi mette fotto l’arteria grande k tjj 0 
faccendole come vn Aiolo , perche lofio grande non l’offenda , & fubito fi Iparte poi in * li-uj.fi.iii. 
due rami vguali,che vanno, l’vno alla gàba finillra,& l’altro alla delira. Dal lato di fuori xx ì- xxi i- 
d’ognuno di quelli due tronchi,lubito dopo la diuifione detta,o nella medelìma diuifio 
ne,& anche alle volte vn poco piu innazi,nalce m vna vena maggiore, che niuna di quel m t ,;j T T 
le,chehabbiam detto’gireanodidelombi, oai mulculi del ventre,o a quelli, che fono 
attaccati a nodi de lombi; la qual cammina al trauerfo per (opra i lombi gettando alcuni 
rami coli a loro, come a mufculi del ventre, & al peritoneo . Gettata quella vena , feende 
La figura della ogni tronco in obliquo verfo la banda di fuori, fàccendo l’vno coll’altro la figura della 
dimfioe della -ce ^ greca,& mandando nel cammino alcuni n folchi a buchi piu alti dell’oflò gran de. Do- n 9 
po a quello camminando innanzi fi diuide in due rami difuguali;de quali «quel di dell- 0 ? 
de. 1 - *** tro > & P»o lottile,!! fparte fubito in altri due rami,- de quali P quel di piu in fuori camma p c 
verfo la parte di fuori,attrauerfando fra l’oflb delgallone,&il grade,infieme col piu grof 
fo 1 neruo della gaba,gettàdo pur aliai rami alli mu(culi,che nalco no delia parte di fuo- q lìb-ij.t.xf. 
ri della pura dell anca,& muouono lacofoia,&ancheai mufouli,chena(cono della par- li.vij.tij .71 


del t nafta 


da dallabanda di dentro 1 alcuni rami piccioli a buchi dell’olio grande,& altri maggiori r 
s a mulculi del fondamento, & alla pelle,che gli Ha intorno intorno, de quali fi fanno al- f * 
cune delle morene.Paflàndo vn poco piu innanzi 1 nafee vn’altra vena di quello ramo di ‘ * 
dentro , la qual ne gli huomini va al lato della velcica dalla fua banda , & diuidendofi in 
molti rami,fi dillende per lo collo della vellica, & per lo membro ,- u nelle donne carni- u Kb.5ij.fc 

na coperta d’vna graffa tela,& mandaalcunirami affa vefdca, & affai piu al lato del fon xx, i 

do della patrie", alcuni de quali arridano al fuo.collo, faccedofi piu graffi, & per quello 
Ze donzelle, v ie donzelle, & donne pregne purgano il fuo fiore.Ma non perciò voglio dire, che nell’al 
U pregne f r a. tre donne laici di purgarli il fangue per quella parte, anche* che fi purghi principalmen 
SS?™ “P?^ n,rod J elk "“*r- re ^ anI edel 1 ramo lìniftro della diuifione, che li lece lo- . Mi 
pia I odo grande va all oliò del petngnone.Sc conglungendoli al J ramo.che nel medefi J d ’ 

mo modo va porialtro lato fannoamendne vna. vena,chefcncain pritnail peri.oneo, . 

& d. poni dec.mo > mnrculo.che muoue la colila, & pacando per lo ^buco dell'olTo del , » li. 
pemgnone per vna incauamra,che coli per lei, come per l’arteria, &il nerno, li fa nella fi-fa-*- 6 * 

parreluapiualra.&attrauerfandoperlae tela, che cuopre quello buco , & per lo nono ? » 

mnfcnlochcmuonelacofca.linal'condeneUacofciage.tandoalcunimmial principio " 

del fecodo mulcnlo, che muoue la gamba, & a queliodelqui„to,& orrauo.chemuouo- c fi .-.Si- 
no la colc,a ; de qual, nafeono altri ratnnfcelli.che camminano inlino alla pelle,™ predi h ‘ 

1 aogn.nare.Ofae a quell, ram. vene è d vn'altro particolare, che va al fotó, che Sa nel 4 cij.pS 
gallone, entrando per, o lino, cheperquefto effittro parricolarmenre fiìiin quello, a. 

Quefto ramo a dmtdenellaforma detta,* rade volte palli meazaIacofda.Nondlmeno & .! < 

la prmcipal fua vena, che habbiam detto diilribuirfi per lo quinto mufculo, chemuoue t \ 
la cofaa,ù melcola co vn altro 'ramo della f vena maellra,che va per la gamba.Il s ramo g 5 

di 
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difuondel tronco deUa renagrande, fcendcm obliquo verfo lagamba, &innanzi, che 
buchi ìlpentoneo.getta dalia parte piu al lavila mezzana vena, la qua] montandola sù congimg ™t 
per lo peritoneo, verfo la parte di nanzi del ventre, & gettando alcuni rami al peritoneo, 
t,!»r P 1 ■ “rrmareal mnfeulo diti,® del venite del foo lato; doueh circondando il «J» *+ 

i,.*S.U peritoneo, & ti mnicitlo nmaueriàto dei ventre, s’infèrilce nella parte di dentro del mu- 

gli al tri mnlctili del vetre.Ma,corae arriua vn poco piu in su del bellicosi diuide in mol 
i tji.M.rv. c 5 stol:ci i“° lc Pontedellevene,chehabbiamdetiofcenderedallalltozza 

fi-ili per lotto 1 olio del petto. Per ragion di quelle vene dicono molti eflir communicanza '“TtT 
Ita la matrice, & lemamme le.-attento ebe quella,che icende, nel palTare per le mamelle fe ' 

deno I aire^lam^ e tt' e ^fr l2e l^ e, ^ ^ la, nafee appiedo i' ramo^che habbiam Stadi, 

detto gire alia matuce. Quello quanto ila vero, non lo tratterò addio, perche farebbe al 

largarmi pia di queUojche al principio promeffi di fare, che è contar breuementefquan- 

to e polli bile; 1 hi dona. Balli làpere che le puntedella vena.chefcende, rarilììme volte li 

congiunge alle punte di quella,che monta. 

Della. Diftributione delia Vena Grande per la, gamba. Cap. io. 

O ltre ai rami, che habbiam detto mandarla Vena Grande alla parte didietro Quote rene prY 
dell anca,che feendono alla cofcia, manda particolarmente due vene; 1 vna mino- e. polir ano alla 
re,che pallaCcome habhiamdetto)perlo buco dell’oflò del pettignone, & cammina in- Gamba - 
lino al luo mezzo,dando nutrimento a mufculi,appreflo de quai pailà;vn’altra maggio- 
b il tronco re,c ]“; e come tronco di tutte l’altre vene, che vanno alla gamba.* Quella vena comin- 
fia’le&I’n cia d al ramo di fuori di vn de tronchi della vena grande, dopo 1'elTerlì diuilb lopra l’of- che va dia 
logrande,& tolto, che palla il peritoneo,cammina vedo l’anguinaie,per la parte piu al- Gamba, 
t Eii.ta.Tui, ta di dentro delibilo del gallone, per doue fcendono il c fello , & letamo nnalculo , che 
e,A muouono la colpa,- & camminando per la parte di nanzi della cofcia,alquàto in dentro, 

i ìib.ii.t.i. z palla lenza eflèr coperta da alcun mufculo,per lo feno,che fanno nell'anguinaia il d pri- 
e li.il. tiiì.m mo mufculo, che muoue la gamba, & e l’otcauo,che muoue la cofcia,-& in queftoluogo 
f libJi.Mu. 1 fi diuide in molti rami.Per la qual cola furono polle in q Ila parte moire f glandole,come 
anche habbia detto elfer di lotto le dictella,& in tutte l’altre parti,doue le vene fanno al- 
gu.u.9 cuni rami. SII primo ramo di quella vena, che va alla gamba, è molto grade-,& nafee del u primo ramo 

la parte lua di dentro,& cammina tra pelle & carne per la parte di dentro della cofcia, & iquejla Vena. 
h jib.iii.ii. del ginochio, Se della gamba, inlìno al b tallone di dentrojdoue calando per fopra il per- 
ii] * tine del piè,lì diflribuifce a diuerle parti, mefcolandofi co rami d’altre vene, chefcome di 

remo,) vengono a quella parte. Quella vena ordinariamente matiene in tucti e corpi vna 
maniera di procedere inlino al tallone, il che nò fa da indi in nanzi;perche,fc bene ordi- 
nariamente palla per lopra il tallone, alle volte palla di lotto. E anche quella vena aliai udiuerfuà J, 
diuerfa nel modo di compartirli perlo pettine, dedita del piede; perche alle volte (ì me- quejìo ramo per 
leda a certi rami, & va al dito picciolo, & a quel,che gli Ha apprellojaltre volceal pollice io 
& a quel, che gli è piu apprello. In cóclulione quali in ninno huomo tiene la medelima 
forma del dillribuirli; anzi rade volte fi comparte nell’un piede , come nell’alcro. Et an- 
che i rami, che nafeono di quella vena,nel fcendere per la gamba , nó mai quali tengono 
vnmedelimo ordine; fe ben in vna colà lolaconuengono tutti, che vanno tra pelle, & 

, carne.Et ordinariamente nella parte piu altadi dentro della cofcia getta quella vena due 

^ 4 rami; V no » minore,che cammina verlola bada di dentro tra 1 fondamento, & i teflicoli, 

3 per l'anguinaia,& per la tauola della cofcia; k L’altro verfo la bada di fuori. Se maggiore, 

che cammina per la parte di fuori Se di nanzi della cofcia, tra pelle 8c carne, diuidédoh in 
1 „ molti rami, ne piu ne meno, che quel di dentro.Getta anche quella vena,quàdo arriua al 

« libati. s mezzo della colciaialcune notabil vene, tra le quali nemada 1 vna parcicolarméte al m pri 
* ciLj momiifculo,chemuouelagamba.Diquellamedelìmavena,nenafconoaItre n dueCiui, 
doue quella lì llorce verfo il chino del ginocchio ) picciole , Se vguali , delle qual i vna fi 
dillende verfo il ginocchio , i’altra verfo il chino ; benché quella del chino alle vol- 
0 £ te manca. Scaltre voi te è tanto fotdie, chequalìnonfivede;cheèairhora, quando la 

° vena,che va al ginocchio , è maggior del folito. Efcono anche di quella vena ( quando 
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cammina per lagambajalcuni tralci, che vanno verfo dietro, & yerfo nanzf, abbraccian- 
do la samba,& congiungendolì in alcune parti, che lor fon vicine. Scòtto a quella vena 
detta ne nafce P vn'altra della medelìma vena grande , la quale montando verlb la banda p 
di fuori fi diftribulfce per la pelle, che cuopre la parte di nazi dell olio del gallone, & per 

eli mufculi , che fono fituati in quello luogo. Gettato chehalavenagrandequelledue 

vene fubito fi nafconde tra mulculi, che abbracciano 1 olio della cofcia , mandando vna 
notabile vena al 1 rett!mo,& nono mufcuIo,che muouono la gamba, della qual nalcono *1 
certi ramulcellijche vengono alla pelle.Piu in nanzi negettavn altra ^maggiore, che fidi r , 
ftribuifce per lo * quinto mufculo,chemuouela coicia,gettado alcuni ramufcelli“airoc- f 
tauo,chemuoue la gamba. Nel medefimo modo getta molta tre vene, che vanno anu- t 
trir quafi tutti e mulculi, che abbracciano la cofcia; tra le quali la * maggiore fi congiun- ; 
Seal fine di quella vena/ che habbiamo detto pallate per lo buco dell odo del petrigno- ■ 
Se,& fcendere infino amezza la colcia, faccendola quafi rato lunga,chearr.ua al ginoc- 
chlo.Dopo di quello la vena grande (cende {torcendoli all otto della colca.alquato ver- x 
fo dietro,& gettando alcuni ramufcelli molto lottili, che fi vano a d.lltibu.re per le tele, 1 
che cuoprono i principali nerui della gamba. Et di poi getta vn al tra* vena, la quale cam 
minando verfo la parte fua di dierro, manda alcuni ramufcelli,che montan do in su fi co 
partono per la pelle. A quella vena fi cógiunge vn ramulcello » di quella, che habbiamo a 
detto diftribuirfi per lo quinto mufculo , che rauoue la colcia , {accendo d amendue vna 
mezzana vena,che(come habbiam dettoj va alla pelle;béche molte volte accade b nafcer b 
due rami della vena grade, vno piu alto, che l’altro,! quali congiungedofi nel cammino, 
fanno olla vena, che va alla pelle. La quale dopo l'hauer gettati 5 alcuni rami verfo la par c 
te piu alta di dietro della cofcia, fcéde dirittamente per mezzo del chino del ginocchio d 
alla polpa della gàba,& mada per quella molti e ramufcelli, fenza tenere ordine alcuno; e 
anzi alcuni vano diritti, alcunaltri in obliquo, & alcun’al tri in trauerlo, alcun’altri fi co 
. . . giungono al fuo compagno faccendo di due vno.Quella moltitudine di-vene è cagione, 

che in quella parte fi facciano levatici. Gettati che ha quella vena quelli ramufcelli.lcen 
r.'X'Mll' gi- de in alcuni infino al f tallone, & iui finifce;in altri fi melcola con alcuni ramufcelli, che f 
h . vengono per la parte di nanzi della gamba, & arriuano fin doue ella palfa; & difenden- 

doli poi d’appgello el S tallone di fuori va alla parte di fopra del pie tra pelle & carne. Im g 
però la vena grande fcende nella forma detta a canto dell’olTo della cofcia ; & in tal mo- 
do fi ftorce a quello, che , quando arriua al ginocchio , h palfa tra le ‘ tede di dietro della t 
perte fua piu ba(Ta;nella qual parte fi diuide in due rami di!uguali. k Quel di dentro(che * 
è molto piu fott ilei manda alcuni rami amufculi della polpa della gaba, & principalmé- j 
te alla patte di nanzi del 1 primo, & fecondo.che muouono il piede, & infieme mada al- i 
cuni m rami al corpo della parte di dentro della gamba. Ma , come » arriua quello ramo 
alla giunta piu halfa del maggior fufeiio, & ha gettato alcuni rami alla pelle, fi llorceper ‘ 
lotto el tallone, & va per la banda di de tro del piede infino al dito pollice, doue fi perde 
ordinariaméte nella pelle;& alle volte va quello ramo tra lofio del calcagno, & il mag- 
oiot fufello, infieme colle corde, che per quella parte palfano alla pianta dei piè, ad inle- 
rirfi nelle dita. ° Il ramo di verfo fuori della diuifione, cheli fa nel chino del ginocchio, e , 
aliai piu grofit),&G diuide in due vene,delle quali la P maggiore, & di piu in dentro.fi di ] 
ftende tutta tra gli 1 mulculi.che occupano la polpa della gamba,fcendendo dirittamen- < 
te in prima trà’l principio del primo, & fecondo di que.che muouono il piè;& tra’l quar 
to &: quinto, che muouon o vn medefimo piè;& di poi trai mufculi.che piegano le dica, 
& nalcono della gaba, toccando alle volte la 1 legatu ra,che congiunge gli due IlinchUe- 
condo il lungo.ln quello cammino lempre va gettando rami a mufculi , per doue palla; 
ma niuno di quelli, o molto pochi, arriuano alla pelle.Quelta vena , come arriua circa la 
metà della °àba dal ginocchio in giù,fubito fi diuide in altri due s rami; dequali quel di 
dentro CTetta vn 1 ramo alla congiuntura deil'ollòdel tallone, & del maggior Ibnco, oc 
fcende poi infieme con le corde de mufculi, & fi llorce dalla parte di dietro della gamba 
uerfo la piata del piede, tra’l calcagno & il maggior llinco, per lotto el u mufculo.che pie 
ga i fecondi articoli delle dita;6e mandando due ramufcelli al pollice,& altri due a quei, 
che Ha al paro di lui,& vno a quel di mezzo,lì finifee. Benché molte volte il x ramo di de 
tro fi comparte per tuttele dica, fenza paflar ramo alcuno tra’l calcagno , & ifonaggior 
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(lineo. Ma l’altro rameiche è quel di fuori di quella vltima diuilione , lì diffonde a canto 
del minor llinco ;&,come arriua vicino al fine della legatura, che congiunge gli due ftin 
chi, getta vn V ramo,che buca la legatura, & va al piede infiemecon le corde de mufculi , 
che vanno a lui, per la parte dinanzi della gamba, màdando alcuni ramulcelli a 2 mulcu- 
li, che (torcono le dita del piè in fuori, & altri alla pelle, che cuopre il pettine del piede . 

■9 II redo di quello ramo va alla pianta del piede inlìeme con le corde del 2 (àttimo, & otta 
uo mulculo, che muouono il piede, dillribuendofi perlo dito picciolo, quando il ramo 
di dentro,che palla tra’l calcagno, & il maggior fufello,non manda rami a tutte le dita, & 
cofififinilcedidilìribuirelavenagrandeperlopiè. Benèvero che quella diuilione di Levene del piè 

vene non meno è varia nel piede, che nella mano; perche molte volte accade, che la b ve- 

na di dentro(che dilli nafconderlì tra i mufculi della polpa della gamba) getta vn c ramo 
alla tela, che congiunge gli due ftinchijil quale feende a canto lei per la pa rte dinanzi del 
la gamba,infino al pettine del piede,& in quello calo d la vena, che habbiam detto Ipar- 
rirfi in due nella poi pa,nó fi fparte,anzi feende intera per la pianta del piede, & getta ra- 
nfia tutte le dita. Alcun’altra volta fi nafeonde vna e vena trai mufculi, che occupano la 
parte dinanzi della gamba;la qual nalce del f ramo di fuori della diuifion principale, che 
habbiam detto farli nel chino, & cammina verlo la giunta di fopra del maggior llinco . 

Et fubito getta vn ramulcello tra’i lello & fettimo mufculo di que,che muouono il piè, 
del qual efeono molti tralci, che vanno a nutrir gli mufculi, che fono nella parte dinanzi 
della gamba.Et alle volte getta molti ramulcelli alla pelle della parte di fuori della gam- 
ba, S il principal de quali va llorcendofi hora in dietro,hora innanzi,infino che apprefio 
il tallone di dentro fi ftorce verfo il pettine del piè,mefcolandofi con altre vene,chepaf- 
làno per quella parte tra pelle & carne . Di modo , che effondo tanto differente il com- 
partimento di quelle vene,che vanno per la gamba & il piede, tra pelle & carne,& effèn 
do tanto fàcile il poterle vedere in qual fi voglia huomo viuo, legandole, come quando 
ne vogh'on trar langue,non accade cheio ro’affàtichi in voler metter ordine,oue non è . 
Principalmente veggendo, che quelle vene nafeono tutte d’vn medefimo h tronco,che 
feende per l’anguinaie, & che apprefio il ginocchio nella parte di dentro , fi vede manife 
flamente nel piu delle perfone , quel ramò * di dentro del tronco della vena grande , del 
qual folo molti de Greci commandauano che fi traheflè làngue . Et per ciò nó poflo fare 
di non marauigliarmi de Medici, che dicono efièr nel pettine del piè quattro vene diffe- 
renti per cauar (àngue; vna apprefio il tallone didentro, chechiamano la Saffena, quella 
della matrice,o la virginale;vn 'altra apprefio il tallone di fuori,la quale chiamano la Cea 
tica;vn , altra,che va al pollice,chiamata la Popletica;la quarta quella, che è apprefio il di- 
to picdolo,che chiamano delle Reni . Et con quello habbiam finito la dillributione del 
la vena grande. Rellarebbehoraa diredellavena Vmbilicale; ma, perche quella vena lavenaOmU- 
non (èrue a nulla nel corpo dell’huomo ; & perche nel terzo libro foci particolar men- llcale • 
tione di quella, qui Iplamen te dirò, che quando en tra nel fegato , non fi (parte in molti 
rami,come il Vefalio dice , anzi fenza fpartirfi in ramo alcuno fi cógiunge alla vena Por- 
ta . Della quarta vena chiamata Arteriale diremo dopo l’hauer parlato dell’Arteria gran 
de; perche ha alcuna concordanza con effà,come il nome dimollra . 

TJel ^Rafdmento dell’ Arteria Grande , fp della Dijìribiitione 
Jùa dal Cuore in su. Ct 

T V T T I gli antiqui Philofophi & Medici conuengono.che’l Cuore è principio, & 
origine deH’arterie;il che manifeftamente dimollra leder la grande arteria in que- 
lla parte maggiore, che in niun’altra.Horaanafcel’Arteria grande della parte piu alta del 1 inafeimeto del 
ventricolo manco del cuore,con vn principio tondo, & duro,quafi come cartilagine. Et l' Arteria g-an- 
tollojche è nata,paflàte le b tre tele,che(come nel quarto libro dicémo)vietano,che non dt - 
ritornino gli fpiriti et il (àngue dall’arteria grane al vétricolo màcodel cuore, «getta due 
molto piccioli rami;vno d’appreflb le (palle della tela del lato diritto,& l'altro dalla par- 
re di dietro del buco, che chiudono le dette tele; perche della finillra nó ne nafee niuno . 

Quefli rami cingono intorno intornofeome vna coronala piu alta parte del cuore, in- 
heme có la vena Chiamata Coronale, & di loro nalcono certi piccioli ramufcelh‘,che (cg- 
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dono per lo cuorejde quali il piu grollo fi vede nella parte, che : è il piu grò Ilo & il pi u | 3r 
so del cuore, cheè doue nafceil tramezzo tra e due Tuoi ventricoli. Di qftiduerami(an- 
chor che fiano quafi vguali)quel, che nafce dal lato diritto dalla bocca della grande arte- 
D hufione iella ria, è ordinariamente piu grò fio, & piu lungo. Gettati quelli due ramufcellì monta l’ar 
Anma grande teriagrande dal mezzo della parte piu alta del cuore per lotto el tronco della venaarte dllb Ij?; - 
in due parti. rialzar bucando le e tele del cuore,fubito fi fparte in due partijdelle quali f quella, che è 

piu grolla, fcendeaU’ingiùjl’altra vaall’insù,montando tra la S canna del polmone, & la : - Uo • ’ 

Hiflorìadelfar h vena grade,& tra le tele,che fendono pel mezzo il petto . Et lubito getta vn ramo* al e 
tena dal Cuore lato manco, che monta in obliquo verfo la prima colla del medehmo lato ; il quale tato , la a * “ 1 
quanto è appoggiato al polmone, & legato alla teladaman màca.che fende il petto per f *;!**->- lii. 
mezzo,non mai getta ramo alcuno, ma nell’arriuare alla prima coda, nafcono di lui due 
rami, k Vno dalla parte piu baffa,il qual paffando p le radici delle code, getta vn ramet- g u 
to, ad ogni tramezzo delle quattro prime, d’ognuno de quali ne nalcono altri due, che va t .v. a 
no alla midolla fpinale,& a mulculi,che in queda parte le fono fopra,& fopra le (palle. ; tiiij. o 
^L’altro dalla parte piu alta, affai maggiore che’l {opra detto,- il qual montalo in obliquo f * 
allato el fettimo nodo del collo, pafla per gli buchi, che fi fanno nel proceffo del lato « di m | ib M 
quedonodo,& di tutti gli altri del collo, gectando alcuni ramufcellì, che entrano alla mi vj.oo 
dolla fpinale per gli buchi, per doue efcono i nerui,& altri a mulculi.che fono nella parte 
di dietro del collo . II redo di queda arteria monta ( fecondo che dice il Velalio ) infieme 
con vna vena infino alla collottola, &amendueinfieme entrano pervn fpiraglio, cheli 
vede nella parte di dietro delle tedicciuole dell odo della collottola , & fi (pargono per 
lo leno della dura madre dal (uo larojma nó è così ; come trattando delle vene & atterie 
l'arteria, che della teda diremo. Oltre di qdo ramo, che vaa nodi del collo, nafce di più 1 * dell’arteria, n 
ya agli mufculi che dicémo montar in obliquo ver£o la prima coda, 0 vn’ altra arteria;la quale monta pa- 0 G iib . ^ 
diritti del yen ■ r imente,benchepiu in obliquo, & verfo innanzi,che quella, & arriuàdo al piu alto del- fijj.D 
*”• l’offo del petto, & attaccandoli alla tela del fuo canto, che fende il petto, fcende in obli- 

quo per lo lato del detto ofio,appreflò doue s’attaccano le cartilagini delle code. Queda 
Arteria fa il medefimo cammino, & fi diuideme tnedefimi rami,che la P vena, che habbia p t i j LU 
detto (cendere per lotto l’olio del petto , & vlcire d’apprefio alla forcella dello ftomaco , r.vj.a li.iij; 
&didenderfi per lo mulculo diritto del ventre dal luo lato. Et li come a queda vena ne fi-j-K 
rifponde vn’ *1 altra dalla parte di lotto , ne piu ne meno fa l’arteria , che paffa per queda ^ 
parte, eccetto che di queda arteria non va alcuno ramo alla pelle ; & , fe ne vanno alcuni 
alle mammelle,fon molto piccioli. Gettati quedi rami cammina 1 l’arteria grande innan r t.ilij-D 
zi,dorcendoli verfo il braccio,& innanzi, che efca del voto del petto, quando vuole bu- 
care il 5 fecódo mufculo,chemuouela fchiena, getta vn'altro molto notabil s ramo, che s li-_ , i- t - n1 )- 
lormontandoinfinoallacollottolafi difi ribuilce per gli mufculi, che occupano la parte ^ LÌij - H 
di dietro del collo, fenza gettar ramo alcuno alla pelle . Dopo a quedo, efce l'arteria del 
voto del petto, & palla la prima coda,dorcendofi in lino all’arriuare vicino allaaicel)a,& 
lui getta dalla parte di dietro vn mediocre 1 ramo , che li didribuifce per gli mufculi, che t fe ffl rd. I 
occupano la parie di dentro della paletta della fpalla.Et dipoi ne getta vn’altro dalla par 
tedi fopra,alquantominore;il quale va alla congiuntura dell’oflo dell’homero cóla pa- 
letta della lpalla,& appretto la puntadell’hornero fi diuide in molti ramulcelli, u vno de a Iztnci-^- 
l'arteria, che quali s’accompagna con la* vena dell’homero, innàzi che elea fuor de mufculi . Dopo a 1 

mam- q Ue ft 0 ra mo,ne nalce 7 vn’altro alquato piu giu del l’ar teriache va aH’alcella; il quale fi \ ■ si'jt 

diuide in moltijche li didribuifeono per gli mufculi,che occupano il petto.Piu innanzi ^ 

nafconoaltri z ramufcdli,chevannoalleglandole,chedannoneH’alcelle.Etdipoinena a la ^ a 
fce a vn’altro, che fcéde per gli lati del petto, & s’inferifce principal méte nel b mufculo, *> 

Quella, chcva che tira il braccio in giu. c 11 redo di queda arteria infieme con la d vena del fègato,fi di- d Li| .m 
al braccio. dende per lo braccio, nafeondendofi tra i mufculi, che m uouono l'homero,& Biadando e apr ljro 

alcun i c ram ufoelli alla parte di détro de mufouli che abbracciano l’homero; & alle tele , ^ 

che abbracciano e nerui,che padano per queda parte. Erdi poi (cède a poco a poco con- * ' Vj, j 

G iungendoli al f ramo di dentro della vena grande,& gettando vn Sramo, che lcende per £ j,- ... 

i parte di dietro dell’olfo dell’homero, appretto doue s’attaccano i mufculi , che diden- «le- 
dono il gomito , & cammina inlino al h tubercolo di fuori dell’homero , & qui fiperde P 
tra le corde demufculi,accompagnata dalla* vena, che dicémo pattar per quedo luogo, 1 t 
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k I». li- ta ' v >- F at [° q«efto,fubito fi nafeonde l’arteria tra k f mufeul;, che piegano il gomito,mandan- 
, fiiV'p, d ° f r ° ram ‘ ,& d, P° , I fi fto r « verfo la fanguinella, & manda dne 1 ramufcelli,vno 
L t-viij. P“ ,a . to ’ al ' a “"giuntura del gomito, pafiando apprefio al fine del » fecondo mufculo, 

N *ì he P ie § a '* §°' n,to > tanto (coperta, che fi fente manifeftamente battere Dopo a quello 
feende, rial condendoli tra 1 mufculo.che piega i fecondi articoli, & quel, che mucine gli 
P U,,,CLS t« ZI delle quattro dita,fpartendofi » in due rami, che vanno l'vno a canto del minori- Varuna, m 
leho 1 altro a cantodel magare. Quel del minore (che è quel, nel qualeogni di pidia- *f*- 

0 h mede.R mo il poi (o)getta vn 0 ramufcello innazi al fine del bracciale,il qual va per (otto le P cor- fi * 

P lib i »' ,. de m u { culi,che diftédono il pollice, alla parte di fuori della mano.et fidiftribuifee per 

^ med fi ' §. mu(culi,che (ono tra 1 primo odo del pollice, & lofio della palma, che foftienelin- 
15 tWij.Y dice. Gettato qfto ramo palla latteria per fotto la r legatura intrauerfata, cheènellapar- 

1 lì.ij- t-iii j- 9 te di détro del bracciale, & per fotto la tela * della mano,diuidendo(ì in tre * rami ne piu 
/ la me. Mi;, ne meno che fi facciano il neruo & la vena in quella parte . Di quelli rami il primo & 

u im &a’I ‘ econdo fparcono, ognuno in due, che fi difteudono, il primo per gli lati della par- 
jù’lT te di dentro del pollice, il fecondo per gli medefimi lati dell’indice, il terzo fenzadiui- 

0 lamed.s derfi va al lato didentro della partedi dentro del dico di mezzo. u II ramo, che va a can- 
t fiaMT & to del maggior fufelio , cammina anche infino all’arriuare alla palma della mano, tan- 
J lamed. t0 nafcofto tra i mufculi, che non fi (ente battere, (e non in alcuni molto magli, & paf- 
J lamed.’ V. fando coli per (otto la legatura intrauerfata del bracciale, & la tela della mano manda» 

li.iiij.fi.vj due rami al dito picciolo , & altri dueall’annulare, & vno allato di fuori di ql di mezzo . 

* Quello ramo fe ben ordinariamente non manda vena alcuna al riuerlb della mano, alle 

a lamed. ii vo “ c g etta x vn ramufcello a mufculi, che occupano il lato difuori dell’olio della pal- 

i,.F ma, che (oftiene il dito picciolo, &cofi fi finifee la difttibutione del primo ramo dell’ar 

b li.iiij.fi.vj. teria per lo braccio finiftro,il qual dicemmo nafeer del lato finiftro di quella, dopo l’ef 
*>.?.. . (ère vici t a del cuore . Gettato che ha il tronco dell’arteria grande quello ramo monta 

t i.Mj. .vj. vn poco piu in sù dirittamente, a canto della z canna del polmone,intinoall’arriuareal 
d t ij.s.t.v. s l e 3 glandoie,che (ono nella (lrozza,che le fan fuolo in quella parte, ne piu ne meno,che 
« tiiij.a habbiam detto fare alle vene,faccendola anche piu gagliarda . Hora arriuando a quella 

f lamed. c parte,innanzi,che e(ca del voto del petto, fi diuide in due rami difuguali, b vno finiftro, 

* t a i; “g d . & minore, <? l’altro diritto, & maggiore,chiamate Arterie Soporali. Il minor fi ftorce vn 
h ùii.fi.ij! L P oco a man manca, & monta accompagnato dalla vena d giugulare interiore, a canto el 

1 fi. j. Lv.fi j. latomancodeìlacannadelpolmoneinfinoallagolajdouefi (parte in e due rami, de qua 

E li il minore, & di piu in fuori manda vn ramulcello alleguance,& dipoi fi (parte in due, 

iStfi che vannoj’vno alla tempia finiflra, l’altro dietro l’orecchia, tanto in fuori, che fi fento- 
no battere. Il maggiore, & di piu in dentro, palla fotto lefauci, mandando alcuni ramu- 
fcelli a mu(culi,che fono attaccati al gargarozzo, & alla f lingua, & dapoi va alsfòndo del 
la teda Ma innanzi, che entri dentro del craneo fi diuide anche in due rami, vno h mag- 
giore, che encra per vn > buco,che fi fa nell’olTocuneale fopra k quella parte(ua, cheè (1- 
P t-iij.fig.ij. mileadvnafella,nella qual habbiam detto effer quella glàdola, che riceue la flemma del 
n, u capo. Il quale tofto,che entra nella tefta,fi diuide anche in due rami; ^no^he va al voto 

Shmtd.a del nafo per vn buco fatto particolarmente per lui, & fi perde tra le cartilagini & le ali 
Tur fi del nafo > accópagnato da gli finid’alcunepicciolearterie, che, come diremo, vanno alla 

g" ‘ ’ faccia; M’altro,che fi diftende per tutta la “dura madre, diuidendofi in molti ramufcelli. 

1 Imi. t.ij. a Ma il corpo dell’arteria fubito dopo l’hauer gettati quelli rami fi diuide P in al cri due , & 

1 - appoggiandofi al fondo della teda cammina cofidiuifoalquanto innanzi, & dipoi filn- 
j t ii, fini congiunge,gettando vn * notabil ramo.chepafla per lo * buco del fecondo paio d, nerui 

2 la med . / all’occhio,*: alla parte di dentro % del mufculo delle tempie.U » redo dell arteria buca la 

* la med. 1 x <f ura ma dre, & monta, parte alla ? pia madre, & * parte al ventricolo manco delle cer- 

e h uel la, faccende in tutto il cammino vn viluppo, come tefeia. » L'altro ramo della parte 

d lijj. Lyjj: dell’arteria,(che ho detto montare al craneo; va accompagnato da vna vena verlo la par 

A-B te di dietro del fondo della te(la,mandando ? vn ramo a d mufculi.che occu pano la parte 
e '*•*• dinanzi de nodi del collo, trai primo nodo, & il fecondo; & dipoi entra nella teda, acco- 
f pagnato da vna vena,per lo « buco.oue diremo entrare il ledo paio de * perni della teda, t 

N & lì perde nel feno manco della dura madre. S II ramo diritto, & maggiore , dell arteria „ 

g tiiij.v grande monta Datamente diricto in sù;& come arriua alla prima colla,getta dal lato de- n 
6 * ftro 
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ftro vn grotto ramo, che fi diftribuifce per li tramezzi delle prime code , per li proceffi de 
lati de nodi del collo , per lofio del petto , per gii mufculi, che fono nella parte di dietro 
del collo, per lo braccio deliro, & in còclufionè per tutte l’altreparti.allequali habbiam 
detto diftribuirfi il ramo, che va al braccio finiftro . Gettato quello ramo cella h quella h la med. * 
arteria* vgualea quella, che habbiam detto montar dal lato manco, acanto la canna del * lanini.* 
polmone, {accendo il medefimo cammino , & chiamandoli atnendue d vn medelìmo 
nome,cioè Carotides,o Soporales, che vuol dir Sonnolente, o chedanno Tonno ; perche 
oppiandoli, ouer chiudendoli in qual fi voglia modo, lubito ci addormentiamo. La 
qual efperienza vidi io fare a Realdo Colomèo l’anno del i J44. in Pifainvngiouane, 
dinanzia molti gentiìhuomini,con non meno fpauento loro,che riio noflro,dando lo- 
ro ad intendere che tal cofa fi facea per via d’incanto. E anche da notare, che del ramo klamed.b 
di fuori della diuifione dell’arteria finiilra ( innanzi che entri nella tefta ) nalce vna pic- 
ciola arteria, che va al le guance, & dipoi fifparte in due parti, vna delle quali va alle 
tempie, & è quell’arteria, che in quelle Tentiamo battere. Se 1 altra va dietro 1 orecchia 
finifira, & anche ha manifello pollo . 

Della Dijìributione delt z Arteria Grande dal Qiore 
in piu. Cap. 11. 


C I I A dicemmo,che tollo,che l’Arteria Grande vfeia del cuore , fi diuidea in due ra- 

I mi, vno chemontaua, vn’alrro,che Icendea. Habbiamo detto di quel, che monta, * 

rettane a dire di quel, che Icende. a .Il quale cala attaccato a nodi della fchiena fotto la ve a 1 
na grande, & rollo, che nalce, getta dalla'parte di dietro, (che è attaccata a nodi) da ogni 
lato vn ?» ramufcello a tutti gli tramezzi delle noue colle piu balle; i quali vanno, ne piu f - 

ne meno, che c gli rami della vena fola,nelle colle intere infino alle cartilagini,nelle mé- A ' s ' 
dole piu innanzi . Di quelli rami efeono alcuni ramufcelli,che vanno alla midolla Tpina c u . ,,. g G. 
le per gli d buchi de nerui,&di poi a mufculi,che fono attaccati a nodi della fchiena , ne efeono dal 
piu ne meno , che habbiam detto far gli rami della vena fenza compagna . Ma il tronco d ^ [a . 
dell’arteria Icende dirittaméte appoggiato allato manco decorpidenodi'.della Ichiena; fi.j.Q<X 
* & pattando tra f la diaframa & l’vndecimo nodo delle fpaile manda S vn ramo da ogni e t.vij. q 
lato alla diaframa, il quale li fparte in molti,ehe fi perdono per ettà , principalméte per la f la med. a 
parte piu balfaappreflo a nodi della Ichiena, mandando alcuni ramufcelli alla parte 1 * Tua g J „ 
piu al ta,& a quella parte ‘delle tele del cuore, che fi attacca a eflà. Dopo quello nafee j',^ 
dell’arteria grande vn tronco, del qual nalcono alcuni k rami, che vanno allo ftomaco,al ; li.iii,. fi.ii j. 
fegato, al fiele, alla milza, alla reticella, dll’inteftino duodeno, & alla parte deH’inteftino CD EFG 

gmlfo,chefi attacca allo ftomaco in quella forma.In prima palla quello 1 tronco per lo- ktm j.iig')- 
pra la parte piu alta della tela di détto della reticella,& fi diuide in m due rami quali vgua j lib j. gg. 
li, il maooior de quali vaa ma finiilra, óc il minore a man delira. Il ramo deliro fi cógiun Hit.# 

ge alla vena chiamata Porta, in quelle “glandole, cheli veggono fotto la parte didietro m t.iiij fiu* 
dello ftomaco, -nella quid parte fi lega alle tele della reticella, & montaalconcauodelfe- “ U £ a ' ' 

gato,& nella metà del camino getta dalla parte piu baflàvn ramufcello, che va alla tela n | ib iij.fìg. 
di l’otto della reticella,& alla parte deU’inteftinograftò.che le è appretto. Dopo qllo ma- iii: »» . 

da dalla parte piu alta vn’altro P ramo allo llomaco, il qual fi diftribuifee nell’ultima Tua o t-iùi fig-'b 
parte,che riipondeallafchiena,diuidendofi in alcuni ramufcelli . Dalla piu batta manda p* 1 

vn'altro ramo,il qual camminando verfo il concauo del fegato fi fparte in due arterie; q ^ i a meiq 
vna delle quali va all’io tettino , che è attaccato col fondo dello ftomaco , dal Tuo mezzo 
infino al principio deiTintettindigiunott’altra 1 (che è alquato maggiore fi ftorce verfo r lame - 1 - 1 
il lato deliro del fondo dello ftomaco,& attaccandoli alla cela di fuori della reticella, get- 
ta dalla parte piu alta alcuni rami,che vano ad inferirli nella parte dinàzi & di dierro del 
fondo dello ftomaco. Et nel medefimo modo ne getta de gli altri dalla parte piu balla, s lib-iii- fin- 
che vanno alla tela di fuori della reticella, & coli finilce s quella arteria al mezzo del fon d 1 
do dello ftomaco, accompagnata da vn ramo della vena porca. ‘Il reflo,che auanza, del £ I! “' 
ramo diritto di quella arteria grande,dopo l’hauer gettati dalla parte piu al ta due piccio- f fi.;;. 1 
li rami alla vefcica del fiele, u lubito fi fparte i moki rami,che fi vano ad inferire nel còca u | a • 
uo del fcgatojleuza penetrare molco a détro p la fuitàza iua.*ll ramo finiftro(che habbia x la 
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«ktto nafcer del tronco deH’aneria,&diceuamo effere alquanto piu graffo che’I deliro) 
li attacca alla tela di den tro della reticella, & all’animelle,che fi veggono in lei.congiun- 
gendofi ad vn ramo della vena porta, & diuidédofi ne medefimi rami,che lui: ciò è,vno 
y che nafce della parte iua piu alta, & fi va a inferire nello ftomaco, per la parte, otte è ap- 
poggio alle fpa^^^^ che di alto ramo nafceda ognilato vn - ramufcello , che va 

alla meta di quella mcdefima parte dello ftomaco , che è appoggiata alle fpalle ) • di poi 
montando in su «cinge rutto intorno la bocca dello ftomaco, ne piu ne meno, che hab- 
biam detto farei! ramo della vena porta; & getta a cunib rami allo ftomaco,& moire al- 
iai forali & picco e arterie, al fine della canna della gola ; vna delle quali fcende perla 
parte di nanzi dello ftomaco alquanto verfo man diritta infino al fondo fuo , gettando 
pel camino alcuni traiamoli a man delira, cornea man finiftra. ' Il ramo finiftro di que- 
lla arteria getta ordinariamen te(quàdo ardua alia milza dalla parte piu baffa) vn d ramo 

alla rela di dentro dellareticelja.-il quale poco dapof.che è nato, li (partein due, molto fè 

parati 1 uno dall altrove quali nafcono molte arterie, che fcédono tutte per la tela detta 
della reticella, & per l’intellino graffo. Dopo quello paffa in nanzi quello ramoliniftro 
dell’arteria piu a man ma nca diuidendofi in due arrenane piu ne meno, che la vena co 
la quale è accompagnato), & quelle in al tre,& cofi di mano in mano,infino che diuide- 
r doli in moltiilimi e rami,s’inferifcedirittaméte nella concauità della milza. Main nazi, 
ch’en tre ilei, nafce dalla piu balla parte della piu baffa arreria, che va alla milza, vn^ramu 
1 cello, che va alla tela di dentro della reticella, & da q uella, che fegue I sù, nafce nell’i ftef- 
fo modo vn’altraS arteria, che appoggiata alla tela di fuori della°reticelìa camma a mari 
delira infino al fondo dello ftomaco , & paffando per tutto il lato finiftro di quello fon- 
do,getta alcuni ramufcelli intorno intorno alla parte di nanzi & di dietro dello ftoma- 
co, & altri alla tela di fuori della reticella. h Nafcono anchora d’altri rami, che vanno alla 
milza, alcuni ramufcelli, che vanno al lato manco, & alla bocca dello ftomaco(ne piu ne 
meno,chehabbià detto far le vene, che andauano dalla milza allo ftomaco;) & a quello 
modo fi finifce la difttibmione di quello ramo. * Vn poco piu in giudei quale ne nafce laprùiàpalar 
k vn 'altro del tronco dell’arteria grande,& fi diftribuilce per la parte piu alta del mefen tnU ’ chcyaal 
terio,diuidédofi in molti ramulcelliCnell’ifteffa guifa,che habbiam detto far la vena por 
ta),che vano all’inteftino digiuno,& al fiottile, & a quella parte del gtofto, che piglia dal 
concauodel fegato infinoal rognone manco. Dopoaqueftonafcedaognilatodall’ar- ^ se- 
teria grande Wn graffo ramo, non l’uno (con tra aU'altro.anzialle voi teil diritto è piu al s ’ om ' 
to,alle volte il manco, (enza guardare in ciò ordine alcunojben chele piu volte fi ritruo- 
ua il diritto piu a!to,&amendue nafcono della parte di nanzi dell’arteria, & attrauerfano 
dirittamente,ognuno infino a! rognone dalfuolato,nepiunemeno, cheleveneemul- 
genti o fucciatrici ; benché di quelle ordinariamente non nafce ramufcello alcuno , che 
vada alla tela groffa,checuopre i rognoni, come fa delle vene. Ne anche nalce dell’arte- L ‘ Arleria 
ria fini lira condotto alcuno dei lème , come habbiam detto nafcer della venafucciatrice Semt ' 
liniftra,-perchequeflo condotto nafce Tempre del tronco dell’arteria grande Icontroal 
diritto ( che è ordinariamente approdò doue nafce la vena ò condotto diritto del lème , 

& alle volte piuin giù)& amenduni poco poi, che firn nati,™ s’attaccano al còdotto,che 
nalce della venadel medefimo lato ; ma il deliro “ attrauerla prima (òpra il tronco della 
vena grande,& coir cammina {accendo il cammino, che nel capitolo nono habbià detto, 

Vn poco piu in giu nafce del tronco dell’arteria grade dalla parte dinanzi 0 vn ramufcel 
lo, che fi diftribuifce per la parte piu balla del mefenterio, & per lìntellino grado dalla 
milza infino all’inteftino retto, &per elio inteftino anchora. Dalla parte di dietro del Q»tl&d>cvan 
tronco dell’arteria grade, nafcono per tutto il lungo fuo(che palla lòpra e mulculi de no 
di de lombi)cerriP ramufcelli da amenduei lati, che vanno all’olla de lóbi,& alla midol- 
la loro,& a mufculi.chelor lon vìcini.Tuttì quelli ramufcelli fono, vguali, eccetto 4 due, 
che nafcono, vno per lato^pprcffo l’olio grande,! quai nò folo fi diftribuifcono perl’of 
!i,midolle & mulculi, che lor fon vicini, ma anche attrauerfano per lo peritoneo, &per 
i del vétre infino a i fianchi. 1 Et è da notare che infino a qui l’arteria è fempre 


1 gli mulculi del 

lcela fotro della vena grande; 


a , comearriua all’olio grande,formonta la vena.faccen 


dola vena all’arteria cóme luolo,perche l’olio grande non la offenda. s Ec in quella par- 
te fi diuidein due rami(come anche habbiam detto far la venali quali in nanzi, che arri 
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pino alla cofcia, tornano ad entrare Cotto le vene , & i rami, che nafcono dell’arteria ap- 
preso la diluitone detta,fon del tutto Amili a quelli, che fa la vena; eccetto che dalla parce 
difotto dell’arteria, rollo poi,cheèdiuifa, 1 nafcono certi rami tanto grandi, che paiono t tra ] c , I 
vene,li quali fcendono appoggiati all’olio giade, & entrano per gli Cuoi buchi, & vanno >>> 05 

alla midolla, & alla parte di dietro delloflo. u Gli due rami dell’arteria grande poco piu u ta.im I 
in giù di doue G diuifero,fi diuidono in due rami , x vno di dentro,& minore , 7 l’altro di x la mci't I 
lucri, & maggiore, - il minore tofto G torna a diuidere in altri due rami, vno piuin den- 7 la mci \ 
tra, vn’altro piu in fuori. Quel? di fuori fcende inGeme con la a vena tra l’olio grande, & \ 
quel del gallone, p doue G fcparano l’uno dall’altro, gettado molti ramufcelli a mufculi, 
che cuoprono l’offa dell’anche,& alla congiuntura del gallone. b Quel di piu in dentro b t.iiij. 
negli huomini getta alcuni ramufcelli al collo, & fondo della vefcica, & nell’ic tettino 
retto ; nelle donne ; nelle quali quello ramo c è graffo,) getta molti ramufcelli al fondo * *' b -‘‘i£g. j 
l .'arteria , che della matrice , & a quel della vefcica , & al collo della matrice. d 11 tefto di quello ramo I 

fafapcrlobu - cammina all’io giù, & nel fcédere fe gli infcrifee c l’arteria,che diremo venir dal bellico a e 
p . ■■ quella parte, Et di poi fcéde inGeme con ia f vena inGno al buco dell olio del pettignone; f lib.iij.h ij, | 

' ‘ doue S fegli cógiunge vn ramufcello del ramo di fuori. Et di poi palla per lo detto buco K ; L 

dillribuendoG per gli mufculi,chel’atturano,& per que, che nafcono dell oliò del petti 8 
gnone,nepiunemeno,chelauena, h congiungendoG anche il capo di quello ramo ad b Iamed.» 
vn’altro ramo dell’arteria grande,il qual G diltribuifceper lo quinto 1 mulculo,chemuo > lì-ii-t. tììL 
pela colcia,comelubito diremo. Perche il k ramo di fuori del tronco Gnillro dell arteria 
(■quello, che anchora G deue intendere del deftro)doporeflerGdiuifo Copra l’offo grande ' J ' v 
fcende per l’anguinaia inGno alla gamba , & vn poco in nanzi che pertugi il peritoneo, 
getta 1 vn ramo dalla parte di nanzi, il quale pertugiando il peritoneo, & il mufculo aura . 

uerlàto del ventre, m monta per lo mufculo diritto , gettando alcuni ramufcelli agli lati j a |' ea i ! f ?u 
inGno al cógiungerG con n quella, che habbiam detto fcédere,ne piu ne meno t che fece n la.iiij.Y 
la vena.Da poi che ha paflato il peritoneo, mada ° vn ramufcello alla cógiuntura dell’of- 0 *•«»•» 
fa del pettignone,il quale non fa molti rami,come fece la P vena, ne manda ramo alcuno P u J- a 
alla pelle, eccetto alcuni molto piccioli, che vanno alla pelle del membro. Dopo quello .... t ( 

fcende il 9 tronco perla gamba lotto la vena , gettando 1 vn ramo , cheG diftribuilce per r t ’ 
gli mufculi, che abbracciano lofio della cofcia,fenza mandar ramo alcuno alla pelle.Piu 
in giù ne getta ? vn’altro, che G diflribuifce p lo quinto mufculo, che muoue la cofcia, & f Ia f 
l’arteria , che per que,che occupano la parte fua di den trascendendo inGno appreflo al ginocchio di- , ^ 

Wall* Gamba., uifo in molti ramufcelli; vno de quali G 1 congiunge al ramo, che habbiam detto fcédere * m 

per lo buco delloflo de} pettignone. Il tronco dell’arteria fcende dall’anguinaia , riuol- . ^ ... 
tandoG all’olio della cofcia in tal forma, che va a paffàre p dentro u le due lue tefte di die- 
trascendendo fempre per lo chino,accompagnato fempre dalla vena piu grolla, che va t f )t g 
per la gamba.Di quella arteria nafcono nel calare per la cofcia alcuni * rami.che G diltri x t.ìiii. r 
buifcono per gli mufculi, che occupano la parte di dietro della cofcia, y accópagnati da 7 
gli rami,che habbiam detto nafeer di quella vena,che fcende per Io chino del ginocchio 
& G llende faccendoG molti rami per la polpa della gamba, trapelle,& carne.Nondime« 
no l’arteria gràde nafcódendoff nel chino del ginocchio, 2 getta fubito due rami, da ogni 1 t nl l -4 
lato vno,che G dillribuifcono per gli Iati della congiuntura del ginocchio , nafcódédoff , _ 

ogn’hora piu,& vn poco piu in giù getta dal lato di fnori a vn ramo , che fcéde a càto del . ®. t £ 
minor ftiuco,& G nafcóde tra’llettimo & ottauo b mufculo, che muouono el piede,mà b 
dando alcuni ramufcelli a mufculi, che occupano la parte di nàzi della gàba iniino lotto £ ’ _ 

la forcella.Dopo quello fcéde i « tronco dell’arteria per dentro il d quarto mufculo , che a li ')- 
muoue il piè, & il e due,che piegano gli terzi articoli delle quattro dita,& il f quinto, che * t ^ 
muoue il piede, quaG a canto della = tela, che congiunge gli due ftinchi per lo lungo. Paf e 
fata la metà della gàba fubi to G fparte in due h rami, de quali quel di dentro palla tra l’of f jJj,. ii. t** 
fo del calcagno & il maggior ftinco,alla pianta del piede, inGeme con le corde de muta t 

lijchepaflànoper quella parre,& nel paffàre manda vn * ramufcello alla cógiuntura del- g b .® H 
l’oflodel tallonerai maggior ftinco.Nella pianta del piede, nafcondédoG trai k mufculi b r 2 ' irt d.^ 
che piegano gli fecondi articoli deile dita,& le corde di quelli,che piegano Gmilmétegli k ii. c 
terzi articoli, G fparte 1 in due ramufcelli, vno che va al dito indice, IpartendoG anche in e ^ 
primain altri di e rami ; & l’altro , che va al lato di dentro della parte di lotto del dito di 1 
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lajned. n mezzo, fenza d/uìcler/l m II ramo di fuori de i due,che cominciano di lòtto la metà della 
gàba dal ginocchio in giù, va ùmilmente alla pianta del piede,ma tra Pollò del calcagno. 

Se il minor ftinco,infieme con le corde del lèttimo & ottauo mule ufo, che muouono il 
„ la meà-f piede, mandando anchora vn “ ramufcello a quella congiuntura, & diftribuédofi alle di 
0 u med. * tapicciole, & al lato di fuori di quel di mezzo. Et fotto el tallone getta quello ramo 0 vna 
arteria,maggior,che quella, che mandò alla congiuntura dell oflo del calcagno, & al mi- 
nor (lineo, la qual fi diftribuifee per lo principio de mufculi, che ftorcono il dito gràde, 

& per gli Te, che gli fono piu apprellò verlo la banda di fuori,& fi fente mam'feftamente 
battere. Benché la diftribution di quella arteria in quello luogo non meno è differente. Come fi diftn- 
f tv.fig- x - c ^ e della vena, P perche molte volte fi vede.che’1 ramo,che palla trai calcagno, & h “'fi e l'arteria 
f t-iuj. il maggior ftinco.màda ad ogni di co i fuoi due ramulcelli, & allhora l’altro, che palfaua ?" b * 
tra’l minor ftinco,& il calcagno,non arriua alla pianta del piede. Et dell’arteria, che fi na 
q iib.ij.t-xv. feonde nel chino, nafee vn grollo ramo, che buca la 3 tela, che congiunge gli due (litichi 
fijT.T fecondo il lungo, quando per la parte piu alta, quando per la piu bafla/econdo che’l ra- 

mo dell’arteria,che va a canto el maggior fufello,al lettimo,& ottauo mufculo,che muo- 
uono il pie, fi finilcepiu in giù,o piu insù. Et come ha bucato la detta tela, va alla parte di 
nanzi della gamba, tra i mufculi, che occupano quella parte,paflando infieme colle cor- 
j E.iij.E.iijV de loro per lòtto la r legaturaintrauerfata.che Ila nel collo del piede, diflribuendofi per 
lo pettine del piede fotto e’ mufculi,che ftorcono in fuori le dita (òpra dette . 

T>elle f Uene,fp) c Arterie di dentro della T ejla. Cap. 1 3 . 

P ERCHE parlando della Diftributione delle vene &arterie, cSe montauano per 

B M( .. lo collo,dicémo,come alcuni rami loro entrauano nella tefta, la diftribution de qua 

£x. f li non leguimmo allhora per fchifàre confufione ; Sarà bene trattare hora particolarmé- Sei paia li rami 

b te di quelli, cominciando da quelli della vena; e quali fono da ogni lato fei. a ll primoffe A‘J™ e fa»oal- 

i Ubila!/ condo l’ordine, che allhora contammo) è quel ramo, che montaua per gli buchi de prò- 4 c ‘ a ’ 
fi.jc celfidelatidelcollo. l> Il(ècódo&terzofonoidueramididentrodellavenagiugulare; 
e li.v S.xiìij. *l’ vno de quali è piu groflò di quanti n’entrano per la tefta,& entra per quel d buco, per 
f *f.. ... doueefce e ilfeftopaiodinerui,mandandoinprima f alcuniramufcelliallapartedinàzl 
hneiF* de due primi nodi del collo; S l’altro entra per vn h Luco,che èappreffò il buco,didoue 
h lì.j.tv.fi.j. efeono il terzo & quarto paio di nerui , lènza edere accompagnato da alcuna arteria . Il 
R «quarto èia vena giugulare efterioreja quale entra nella tefta per lo k buco,cheè appref- 

* F. f Q jj fi ne d e l|a commedura lambdoide nell’odo della collottola. 1 Il quinto ramo è quel, 
kh/t ?fL che habbia detto entrare per lo m bucodeH’odòcuneale, didoue elee il “ fècódo paio di 
g-t.iiij.fi'. nerui. n II fello entra p quel 0 buco dell’ottauo odo, che è il maggior degli altri, & que- 
vi.o fto è , quato tocca a gli rami delle vene . Di quelli dell’arterie , P il primo habbiam detto Quante arterie 
.g-*»* monrare infieme col primo ramo della vena, per gli buchi de procedi de lati de nodi d;l fanno alla Je- 
fi j Q W ' collo, & entrar con edo nella tefta per lo roedefimo buco. Il 3 (ècódo & terzo erano due ‘ 
a M.v .fi.ziiij rami dell’arteria del fonno; l’vno de quali habbiam detto entrare infieme có la vena per 
G lo buco del fello paio di neruijl’altro habbiam detto mótar fenza compagniadi vena, Se 
0 ir fi ’ X fT entrare P er vn particolar buco nella tefta. T urti quelli rami vanno alla cella nella forma 
ì*”- h detta ; ma,come entrano dentro/) diftribuifcono,quando congiungédofi l’vno all’altro, 

P tiij.fi ij.K quàdo tornandoli a (partire nella forma feguente. Già habbiam detto,comeladurama- 
tiiij-F.Lv. drelpartiua la parte delira delle cetuella dalla finiftra, & quella dinàzi da quella di die- 
3 t uli j tro,faccendo vn r tramezzo fimile ad vna Falce tra l’vno & l’altro. In quello tramezzo ci I/o» élla da- 

t lib v.fi.jj;. fon certi s feni,come vene,adai piu grodì,che gli rami, che mótauo per la fronte, benché ra madre . 

1 r ?.D, D non fon tondi,comevene,anzi fanno certi 1 triangoli fecondo illungo,& perciò fi vede 
“ b -v fig.j. in alcuni feriti batter quella membrana. A quelli feni rifpódono le u vene. Se arterie,che 
t bmed g strano nella tefta, & diioro nafeonomohi ramufcelli,che fi vano ad inferire nella (èco 
i|. B, c 8 ‘ da tela,chefalcia le ceruella. chiamata la Pia madre, per la qual càminano inlino a vétri- 
0 J»med. coli del e ceruella, (accendo varij offitij,chidi vena,chid’atreria,& chi di vena & art-ria. 
a JVV?» 5 Degli lei rami di vena, & tre arterie, chehabbiam detto montare da ogni lato, la * prima 
» U n.e&t vena ,& ia 7 prima arteria mon tano per gli buchi de procedi de lati del collo; la feconda 

* ‘Ì b :'ui). vena, on la leconda arteria entrano nella tefta per lo z quarto buco dell odo dellacollot 

tola, che è da lati del buco delia fchienr. Se entrando détro l’arteria fi perde lubito lenza 

pallar 


Libro Sedo 


Il frèmo', & fe- 
condo. 


calibe piu innanzi-Benche il Vglalio dica che cammina con Iavcna,fjtC£^tIolec5pagnia|; 

f, 3 enrranel principio delTeno della dura madre dal ino laro, Che comma. appref a Uff fri;. M 

la quale entra n y . n a te ft a .&: mota attaccato all olTodella collot- hv -S. i z . T 

eft«tore& entrate pel fuo particolar buco nella tetta . Dopo quello mota quello fé no 1 ^ 

ejlenore,cce y ^luJLl-raprfrandofi , comela quarta parted vn cerchio, mfino 

m l deliro. & d'amendue fi fa come * vna bolletta , cheparunete 




U torlo. 


I Strinare alla parte piu alta del celabro,che rilpode all ouo ou^ .uui .uuuni co. 

aU atri u are p y d'amendue fi fa come d vna borfctta, che parimele c la mede. U 

^efta^ cla ^ ,0 ^fi^ 3 f 0 bhoaltÌF^eFrai l imIl’^dìÌFhiranutclredìifleririinfigur^& 
quella bolletta fi fanno ^ del craneo per mezzo deila commef- 


aìl'Oi;. 
..vij. i a p 

& la Cufico 


Il quarto. 


fura fagittale,cammando inna za p , medefimo modo, che fi {tendono il primo & g>-n»ono 
ieconcto ìeno per ia > j 3 me d e fima membrana o tela,per tutto e i a mcd £ 

tìoeìlolparionelquaicfi dinidela patte finiitra delle ceruella dalla deftra.Il 8 quarto fe- .l'.v.fij.CC 

q . P A 'o ’. f.L.o dniie firómunsono gli due pnmi fem,& cammina di- 


Voffitio a quo 
fi fon. 


luello fpatio nel quale fi diuxde la parte imiit ^ . feni>& cammina di . f li.v'j.fi.bj.M 

,tto veno ia p _r ,, , - he diremo efler fimili alle naticne.In que- a a l t al R 


la parte dinanzi delle ceruella (lenza lcendere r , t a’ li.iiìj.fi.vìj, 

del celàbro, infino all’arriuarea quelk ^parthche^irenioeilèrfimiirafie^Daucneln^ue- 


(che cuopre il celabro)diuerfi 1 rami,;& quelli mandano alcn piu piccioli alla pia ma- kUmed-00 

drlche cuopre il medefimo celebro, & il Spara dalle ceruella . Del terzo fieno nafcono i kmed 
arfthora moIti,& molto grolh rami da ogni laro , che fi diftriburfcono per la pia madre, c 
dìe cuopre, &abbraccia per di lopra amendue lepam delle ceruella.diuidendofi in mol n “fi gh T 
molto Vomitami, li quali mi paiono tanto impoffibrj, scontare, quanto fuperfluo . TjU ti) . 
Naftono anchora Coltre a quelli ratnijdalla parte piu baila di quello lèno°3lcuni ramu- cc 
fcelli, che fi diftribuifcono per quella parte della dura madre , che diutde la parte delira o 
delle ceruella dalla finilìra,&della parte piu alta del medefimo nafcono altre Pmoltogt 
tilivenuzze.chefi congiungono aquelle vene, che molano perla pelledella Iella, cren- 
Frano nel vóto fuo per Cerri buchi del craneo . a Efcono ancho» dei quarto fieno molti , la ™ÌYY 
ramufcelli di veneiuafi tutte limili frafe (lelfeperche.come quello fieno arrtua a quella ». 
parte delle ceruellaÓche diremo efler limili alle natiche, Se getta alcuni ramufcelli, che na 
Sono della patte fiua piu alca, & fi fpargono per quella parre della dura madre, che dtut- 
de la parte defila dell? ceruella dallafinill.a, Salir, p.u lo mi., che nafcono dt por nel prò 
ceffo de (uoi lari, Se vano a femminatfi per la dura madre.che falca il cekbro;fa vna'co- 




le rene , (he 
efcono del quar- 
to Jeno detta du- 
ramadre. 


cciiòdc (uoi lóti, ce vano a femminatfi per «.ut. 

cauità per rutta la parte fina piu alta itmilead vna vena.la qual cam, nandù lecondo ,1 lun 
eo della cella per la parte piu balli della dura madre che habbtam detto fiparnr 1 vna par 
ie delleceruclladall'altralariiua infino al tramezzo de lem dell organo dell odorare, ma 
dado nel camino dalla parte piu alta alcuni ramu (celli alla detta parte della dura madre. 

Oltre a quella notabil vena nafcono anchora di quello medefimo fieno nel medefimo 
luogo.che luì.alatidelia (òpra deca vena, - altre due vene.le quali vano, ognuna dal fuo ( , , 

lato, per lopra il 'corpo delle ceruella,che diremo efler firn, e ad vn callo Inondo tutto , s . 5j . 

il laro della teda. Et nel patìare manda alcuni», araulcelltallap, a madre, dtftnbuedofi il lt 

linifiro per la parte finiltra , il deliro per la delira .» falcono di piu di quello fino della “ 1 yj. 

par,efuapiubaffa,aFpreflòlapa,tedellevenef.m.lea,efi,col,alcuneve„uzzechefid.-»hl'- 

(irihuilcono per la pia madre>che falcia il celabrojdelle quali alcune dillendendofi a die- 
11 r u .. r -i -c <-»>I-,krrtTia(Tànr-ln altre oer le riunite file Diubafle,en- 


ùfeono per la pia maare,cnc laica 

tro montano alla parte piu alta del celabro.-pafTando altre per le nuolte fuepm batte en- 
) per la fuftàza delle ceruella ìnfimo all'arriuare a i ventricoli dinanzi delle ceruella. 


rrann ner la fuftàza delle ceruella mimo all arnuare a i vcuukuu uiuanzi acne 
douefvmefcolanocon vno viluppo divene, &ar.»e, che ini rivede. Nafee d.ptu , tlg 

dal fin di quello fieno dalla parte ltta piu balla appretìb la parte delle ceruella finnica te- (pie 

fficoli, »vna vena, checammina dirittamente per mtmzod, oro, Sperfop.aqudft»l. j viGi 

glandola Umile aduna pina, che è attaccata a gl. rell.col. delle ceruella, ,. , v 
d reno del terzo ventricolo, chiamato Chamerato.a gh venmcol, helft cer uefia ; dune , , 
fa certe pieghe Umili alle fecondine,per la qua! cola furono ch.amate Chocotdes.A que 

fta vena dipoi.che è nata,Gcoogiungono alcune tei uzze della pk madre, che abbracoa 


Delle vene, & arterie. D 1 

„oi.U rami della vena, &lepieghefimiUailcr«xmdinc,roftcntandogi;ndpero.Quslla 

. f e ben nel nafcere è vna fola, no dimeno, come arriua a gli ventricoli, li diuide m 
t mo i t ; & molto fonili rami, che fi vanno hora congiungendo, hora feparado, come vna 

''ficà-k rpre . & com e c arriuano alla parte dì nazi del terzo vetricolo,fubito fi fparte la vena tut- 
rncd-l k / due rami, d vno de quali va al ventricolo diritto,& c l altro al manco. Reftad hora a 

c Uffei®. 1 , , formamella quale quelle venuzze fimili alla rete ficógiungono all’arterie,che ve 

sono a quella parte;il che farò tofto,che habbia finito di contar l’hittoria dell al crear te 
rie cheli diftribuifcono per le ceruella,infino all’arriuare a ventricoli. Et perche habbia 
detto della prima fecóda & quarta vena, & della prima Se fecóda arteria, hora reità folo _ 

„ ... . fratiare della terza quinta Se fefta vena,& della terza arteria/ La terza vena(che è la ve U Jiftrtbutw- 
'gl* ' na giugulare in teriore)»mada vn ramufcello all orecchio,chepairaperlobucodell’oflo 
Aiiifi-2-? dette rtpie, comune aquefto ramufcello, &ad vn h altro del quinto paio de nerui della ^ 

| lib. vu.t. 1 . g, fobico fi mette dentro del craneo, & fi congiunge a.la dura madre, facendo vn 1 
ih fenoJugo el quale nafcono molti ramufceUi,che fi fpargono per la parte della dura ma 
‘Si dre dal lue la-o.cbefafda la patte pia baffi delle cetaella,Et di quelli rami * nafcono al 

l lime- p,p. tr j c he fi diftribuifcono per la pia madre, ne piu ne meno, che faccian quelli de quattro 
l!.T.6g. " G f ’ deui fenLEc „ a gl; a l tr i ra mi, che quefta vena getta per la dura madre,ce ne e vno, 
che monta di lòtto le tempie per la dura madre infino alla coronella,mandando nel mo 
tare molti ramulcelli a tutta quefta tela.Nel medefimo modo fi diftribuilce per la d ura q «,£» iella 

1 lamed-G madre la 1 quinta vena, cheentra per lo fecódo buco dett’ofTo cuneaje, perdoue efce il fe quinta rena, 

h c5do paio di nerui;& la m lefta,che entra per lo maggior buco dell'olio, appreHoagh n 
B ÙTfi iin. inftruroéti dell’odorare.Et coll per gli rami di quefta,come per que delia terza, fi fanno 

\i ' nel craneo per la parte di dentro alcuni °riuoli(come nel primo libro habbia detto) ne 

o li.i-t-T.fig- qua i; piu ficuramente fi conferuano.P La terza arteria entra nella teda per vnparccolar 

“•TJc i buco in trauerfato ; Se lubito fi fpartein due rami groftì, Se altri due fornii . Dedottili q 
KT quel di fuori dubito fi cÓgiunge co la terza vena,& fi diftribuifee mfieme con efla.per la 

0 Vammi- dura madre; 1 quel di dentro va s per vn particolar buco al concauo del nafo,& diuide- 
Y “- doli in molti ramufcelli * ne manda vno alla punta del nafo,che fi dente mancamente 
foh. 0 , 0,0 Eattere>u Gli rami groffi dopo Leder montati alquanto appoggiati al craneo, caminan- 
f liiiT.fià.I do ver lì) nazi fubito fi tornano a x congiungere; & di poi fi tornano a diuidere in due ra 
t t.iìi.fig-ii. t m i difuguali. 11 >' minor de quali entra 2 per lo buco dei a fecondo paio di nerui, & va in. 
u lime. a,u f ie mecol b neruo della villa all’occhio, Se madaalcuni ramufcelli alla parte di detrodel 
ihmci.a mufculo delle tempie. Il c maggiore montado in su buca la dura madre, appretto al a 
* la mcd.x glandolatile habbiam detto raccoglier la flemma del capo ; & di poi, come arriua al lar- 

2 aUr.fi. i. „ 0 del j a dura madre, fi (parte vn’altra volta in altri due rami. 6 L'vno de quali diuidedoh 

, ,, _ in molti ramufcelli,!! diftribuilce perla parte della pia madre, che faftia le ceruella/i al 

iiiii'.G S tro(accópagnato da vna lottai teladellapia madre)li diuide in moiri ramufcelli inuilup_ 
b lame. fig. pati l'vn co l’altro, & mota « le pieghe delle ceruella,infino att’arriuarealla parte più bai 
"‘‘• N c fa del ventricolo dirit to.Et indi camina in dictro,primieraméte verfo la parte cu dietro 

del fopradetto (eno,prédendo nel mÓrare 8 vn ramufcello della vena,o ramo che nafte 
xr. F ' dal quarto leno della dura madre; & fi fparge p le doppiezze delle ceruella- - Pallata lui 
d hr.fi.xvii. rima parte del detto ventricolo,camina innanzi pel fuo mezzo infino a meftolar i con 

...... a l'altra parte della medefima arteria, che habbia detto nafeer del quarto feno della dura 

"■fi.ii.i8 . r . - . i i • l~ ramniiinrrniiel- 


lLv.fi- 
Q. ' 
fjame. 


, 1 altra parte della medefima arrena, che naDDia ae ito naitcì uci ^u^ 

ìc.xiif madre, & pattar per fotto el terrò del terzo vérricolo. Di modo che del ramo diruto dej- 
’ la terza arteria, & di quello ramo hora detto fi fa quel viluppo d’arterie,fimile atte feco- 
> R dine,che fi vede nel vérricolo diritto;& dell’vn ramo deU’arteria fimftra,che clail sono. 


ia terza arteria, oc di queito ramo noi* utuu u i* “ . q ^ , j ., - 

dine, che fi vede nel vérricolo diritto;& dell’vn ramo dell’arteria fimftra,che dai! sono, 

F “ & d’vn’alcro ramo, che efce del ramo, che nafte del quarto feno della dura madre, li ta ri 

g li viluppo dell’arterie.chefi vede nel finiftro.Quefto è,ql che tocca alla diftributione del- 

, T . le vene & arterie delle ceruella. Reftarebbe hora a dire del torcolo,& di quella ìete ma- j t l torcalo delle 

h’/g-ri. rauigliolà tiro,delia qual Galeno fa mentione.Nondimeno,anchor che fi fappia certo ceruetUx? M- 
che ha inrefo per lo torcolo,alcuno fpario tra i feni della duramadre,no fi può (aper cer Ureu 
',?-iiL to,le ha inrefo quella k parte,do ue fi cógiunge il primo leno col fecondo,che e il pn nc. - 
k -’-fi vi K pio dd terzo Se quarto, o il fine del quarto ftno,che rifpódea gli tefticoa delle ceruella, 
st T-fi - Tii - attero che egli chiama alcune volte torcoloj'vna parte, & alcun’al tre volte 1 altra Et ve- 
raméte fi può intédere d'amédue,perche di loro fi fpreme il (angue a vetncoh,ne piu n e 
meno, che dal torcolo nella fècchia ; anzi qual fi voglia de quattro feci potreDbe al mio 

Z giuditio 


Libro fefto 




gluditio per la medefima ragione hauere il medefimonome.. Della rete marauìgliofa 
non faro men rione alcuna, perche non fi vede ne gli huomini,come chiaramére fa, chi 
fi vo<dia,che habbia fatto vna volta almeno o veduto fare anotomia di huomo.Et Gale- 
no mi par degno di perdono cofi in quella parte . come in molte altre, perche il non ha- 
uer potuto vedere la verità ne gli huomini, gliela fece cercar ne gli animali bruti, come 
in quella parte fece nel bue,nel qual fi vedevna forte di rete,fimiie a quella,che egli de- 
fcriue.Et con quello habbiam finito la diftributìone delle vene & arterie per le ceruel- 
la, eccetto che d’alcuni ramulcelli, che vanno alla fultanza loro- li quali per eflèr tanto 
piccioli ne fi polfòno leguir col coltello, ne anche con gli occhi. 


‘DeUa.'Uena, Arteriale, & della ^Arteria 'U ertale. Cap. 1 4 , 


I Inajcimeto, et 
èUflributione del 
la-pena oneriti- 


R 


l'offìth iella 


Eliaci a dire per compimento di quello libro, della terza vena, & della feconda Ar- 
^ x tetia.La » Vena nafce della parte piu alta del. ventricolo diritto^ del cuore & fen- 
de per lo lato diritto della canna del polmone,* diuidendofi fubito in due rami, vno de 
quali va a gli polmoni da man manca, & l’altro a quelli da man delira. Et opnun di loro 
fi va diuidédo nel medefimo modo in due rami,& gli due in quattro, & con di mano in 
mano, facendoli Tempre piu piccioli,infino che in quello modo ognun di due primi ra- 
mi empie tutto il polmone del fuo lato.La tunica di quella vena è comequella dell'arte 
rie; & perdo fu eila chiamata vena arteriale. d L’arteria nafce dal lato manco della parte 
piu larga del fecondo ventricolo del cuore; & fi diltribuifce parimente per gl? polmoni, 
diuidendofi e prima in due,& da poi in molti rami, ne piu ne meno,chela vena arteria- 
le.La tunica di quella arteria è lbttile,& fimilea quella delle vene,-& per tal ragionefu 
chiamato quello vafo arteria venale; & arteriafu chiamato,perche in elfo fi cótiene lan 
gue & aere, o fpirit(?,come nell’altre arterie. L’offitio di quella vena,& arteria(fecondo 
tutti que,che in nanzi di me hanno lcritto)è , della vena nutrire i polmoni fidamente; 


Lfi.TÌiLC 
c t.iii.figJi. 


d t-iiì. fi.ua. 

lib.iiiLEi, 
G.fi.ii.CC 
e m.iuii 


dell’arteria portar l’aere da gli polmoni al ventricolo manco del cuore ; parédo loro che 
in quella arteria non potefle in modo alcuno elfere làngue.Ma,fe hauellèro di ciò fatto 


elperienzac come ho fatta io moke volte infieme col R.ealdo, cofi in animali vini, come 
in morti)hauerebbero ritrouato,che no meno e piena quella arteria di fangue,che qual 
fi voglia dell’altrevene,Nefipuò dire che poi, che l’huomo è morto, vi entri détro;per- 
che,ucome,quando aprono alcuno animai viuo,nel tagliarefi fparge tato langue, cofi 
abbraccia il cuore quello, che ha,fènza lalciarlo vlcir fuori;& fé punto di lui ne elce,piu 
ragioneuol e che elea per la bocca dell’arteria grande,per la quale fuole ordinariamente 
vlcire,che per alcun’altra parte.Maggiorméte che fi può aprire il cuore fubito , & cauar 
di quello tutto ii làngue,& di poi guardare in quella arteria; la quale troueranno fenza 
fallo alcuno piena di lingue Hora eflèndo cofi, che in quella arteria e lingue, & che dal 
ventricolo manco non vi può entrareCcomedimollrail fito delle tele,che habbiam det- . 
to f efler alla bocca dell’arteria) credo certo che dalla vena arteriale rifudj' il fangue alla 1 
lùllanza del po!mone,douefi allò triglia, & dilpone a poter piu ficilmente cóuertirfi in 
lpiriti;& dipoi fi melcola coli’aere,che entrando per gli rami della canna del polmone» 
va infieme con elio all’arteria venale,& indi al ventricolo manco del cuore; melcola lo 
fi col fangue alquanto piu grofIo,che dal diritto ventricolo del cuore palla al finiftro(fe 
puntove nepalla);percheioinfino addio non ho potuto vedere,perdoue polla palli- 
re, -ma fe pafia,d’amendue quelli lingui fi fi vna materia, dilpolla a cóuertirfi ne gli fpi- 
riti,che danno la vita. Quella mia oppenione,olcreche’l fenfola conferma,perchepre- 
luppollo che nell’arteria venale fi truoui lingue(come chi fi voglia, che non fi voglia 
fidar del mio derto,potra vedere), è necellario dire che da quella vadia al ventricolo ma 
co;è anche piu verifimile, che penlire che del fangue del ventricolo diritto delcuore(il 
quale e molto poco differéteda quel della vena grande)lènza precederui altra maggior 
dilpofitione, fi pollino creare fubito gli {pìrici , che danno la vita , Ma pollo quello da 
banda, perche e fuori di mio propofico, balli la pere, che nell’arteria venale lenza dubio 
alcuno e langue in affai quantità, & non qualche pocofnon manco nelli huomini, che 
nel feto)& fpirito al!ài,come,quanti che hanno fcritco in nazi di me, affermano. Quel 
cbefiii fàccia,ognuno da fe potrà per fuo Ipalfo di poi penfarlo.Etcon quello darò fine, 
all hilloria delle vene, & arterie, dando principio a quella de nerui . 

Dichiararione 


Dlchiar. delle Fig. del Lib. V I- f! 1 


Tauola.I.II. Fig. 1,11. III. 

D Ichiaratione delle Lettere, delle 
tré Figure del fello libro.Le due 
delle quali moftrano vn’huomo, l’v- 
na per la parte dinanzi, l’altra per 
quella di dietro, fcorticato , & tolto 
via il graffò’, & faluo il piu delle vene, 
di queffe,che vano tra pelle & carne. 
Le quali anchor che in tutti non ten- 
ghino ìlmedelìmo ordine, numero, 
& forma di diftribuirfnpure le princi 
pali di loro hanno nel piudeglihuo 
mini vno ifteffb andare ; principal- 
méte quelle,delle quali logliono co- 
munalmente li Medici far cauarfan^ 
gue , Delle quali ho procurato met- 
ter gli nomi tutti, che hanno fra loro, 
per làtisfare alli Chirurgi , affi quali 
ho voluto in quelle due figure com- 
piacere» 

LaterzaFigura repprefenta tutta 
la vena grande,libera dall’ altre parti 
del corpo,perchefi polla meglio co- 
prendere la forma, nella quale fi di- 
llribuifce per tutto el corpo.E debbe 
fi notare, che coli per l’intendiméto 
di quefta,come delle due lopradette^ 
è di bifogno veder le tauole quarta 
& quinta del terzo libro . Et perche 
alcune lettere di quelle, che feguo- 
no , leruono a tutte le figure , ( a ciò 
die meglio fi polla conofcer l’ordine 
delle vene cutanee) notarò con cia- 
fcheduna il numero della figura, 

3 . Quejie tre lettere notano il naf cimento 
della vena grande, & le radici /ue, come 
nafconodel fegato . 

3. Fri altra radice, che viene dal concaua 
del fegato. 

3 . La vena grande tr a' l fegato ,&la dia- 
frama . 

3 . Il ramo fimflro de i due, che vanno del 
tronco della venagrande della diaffama, 
de i quali vanno anche alcuni alla vefci- 
ca del cuore, 

3 .il buco della venagrade,doue fi cogiunge 
il cuore;ilqualepar co fi grade,per rìjfiet 
to deli orecchiacela dritta del cuore. 
3 .La vena chiamata coronale, che circonda 
(come vna corona)laparte piu lar ga del 


ìm. 


pj 


cuore, mandando molti ramufcelli aliin 
già per la fuflan?a fua infmo alla punta . 
3 .La vena fola, 0 Jen’ga compagna ; il cui 
" ’GG. 


3 , Quefle lettere moflrano gli rami della ve 
na fila,che vanno a nutrire gli mujculi, 
che fono fra le coSìe. 

3 .La (trozza nella quale la vena grande fi 
/parte in due tronchi . 

3 .La vena,che va al br accio, & fi fparte in 
due, in natrgi che arriue a quello . 

3 .il ramo , che mtrifce le tre cofie piu alte 
del fuo lato. 

}.La vena, che pa/fa per fiotto Puffo del pet- 
to, o" fi difiribuijce per lo mufculodirit 
to del ventre dal fuo canto , 

3 .il fine della detta vena. 

3 .La vena,che pa/fa per gli buchi de lati de 
nodi del collo, & entra nella tefta,diflri- 
buendofiper la dura madre. 

},La vena,che fi diftribiàfiepergli mu fiu- 
ti, che occupano la parte piu bajfa del 
collo,&la piu alta del petto. 
i.$.La vena, che fi diftribuifce per gli mu- 
fiuli, che cuoprono il petto , cr per le 
mammelle & pelle loro. 

2.3 .La vena, che va verfo le /p alle, & fi di- 
firibuifie per gli mu/culi , che occupano 
la parte di dentro della paletta della /pai 
la,& per quelli,che le fon vicini . Et qui 
fi veggono anche li rami , che vanno alle 
glandole delle afcelle; de quali vno ne è 
notato tra la? cria 

l.l.}.llramo,che fiendeperlo lato delpet 
to dal fuo canto, &fì diftribuifie per lo 
mufiulo , che tira il braccio in già ver fi 
dietro. . 

3 . La vena giugulare interiore , delia quale 
efiono alcuni rami, che fi diftribuifiono 
per la canna del polmone, cr per gli ner 
ui , chepa/fano per quefta parte. 

1.1.3 . La vena giugulare efteriore, 

!_ 2 ,3 .La diuifìone di quefta vena 1 due rami. 
1.2. 3 . il ramo di dentro della vena giugula 
re efteriore , che va alla bocca, & agli 
mu (culi del gargarozzo & dell’o/fo hyoi 
de, 


in tre rami, . 

1.2.3. Quel di fuori,che va alla faccia. Et 
' la Z moftra la punta di quel, che va alla 
fàccia; &U9 moftra quel,cbe mota £ap 
prejjo il lagrimale , & fi congiunge nel 
mezZ 9 della fronte con la mede fima ve- 
na dell’altro lato; & la ce moftra la par- 
te, che monta per le tempie ; la *nota 
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quella , che va tra l’ orecchie, il reflo di 
quelle vene , che fi diflribuifcono perla 
tefla j non bo voluto notar con lettere , 
perche le moflrarò tutte da per fi in vna 
figurane anche ftpuotero notar qui tut- 
ti e rami per non caufare confusone . 

1.3. La vena della tefla-, la venadi fuori 
del bracchila vena grojfa, il cui princi- 
pio moflra la prima a nella terga figura-, 
& la feconda moflra in tutte tre,doue co 
mincia a Jcoprirfi, camminando tra pel- 
le & carne. 

i .i.j.ll ramo, che efce della parte di fopra 
del tronco del fuo lato vn poco in nangi, 
che fia diuifo; &vaa nutrire e mufculi, 
che occupano il lato di dietro del collo . . 

i. $ . Vn ramo della vena della tefla , che va 
alla parte di fuori delia paletta della ffial 
la, parte tra pelle & carne, parte na- 
fcoflo. 

i , z . 3 . Vn altro ramo della vena della tefla, 
innanzi, che fina fionda fitto ihomero; 
la qual fi diftribuifce per lo primo mufiu 
lo , che alga ilbraccio ; &per la pelle, 
cbe’l cuopre . 

1.2. 3 .Mcune venugge, che nafiono di quel 
la tefla, & fi diflribuifcono per la pelle di 
fuori del braccio , & per la parte dinan- 
gi del primo mu fiuto, che piega ilbrac- 
cio. 

2.}. Qui fi fiartela vena della tefla in 
tre rami , li quali alle volte paiono mag- 
giori, alle volte minori. 

x . 2. 3 . 1/ primo ramo di quefli tre , il quale 
pajfa fitto e mufiuli,cbe nafiono del tu- 
bercolo di fuori dell'ofio deU’homero. 

1.2.3.// fecondo ramo di quefli tre, il quale 
camminando infino al meggo della fin- 
gumella, fi congiunge con vn ramo della 
vena del fegato, che è notato con la t; <&■ 
d’amendue infleme fi fa vna vena, che 
chiamiamo la communefi di tutto il cor- 
po,che è notata con la a. 

1.2.3.// tergo ramo di quella diuifione, il 
qual va in obliquo fopra il minor fu fello, 
infino alla parte di fuori del braccio, get- 
tando alcuni ramuf celli alla pelle ; il 
principal de quali,che dimoflra la k^, va 
alla pelle, che cuopre la parte di dietro 
dellacongiuntura del gomito. Et quando 
quefto ramo arriua infimo al bracciale ,(ì 
congiunge con vn altro ramo della vena 
dell’arca,che è notato con la x; & il luo- 
go,doue fi congiungono, e' notato con lai; j 
& d’amendue fi fi vna vena,che nutri- 


fee la parte del bracciale & della pdmff 
che rifponde al dito picciolo, & U mede' 
fimo dito , diuidendofi in molti rami . 
I.l.ì.u vena tlel fegatosa qualealtri cUa 
mano nei braccio diritto quella del f e ? a 
to;nel finiflro quella della milga ;C r altri 
quella delle afielle, 

1 .2. 3 .Il ramo della vena del fegato, che fi 
diflribìtifeeper gUprìmpiij i c murai, 
che diflendonoil gomito. 

1.2.3. Vn ramufcello, che va alli detti mu- 
fiuli,& alla pelle, che cuopre la parte di 
dietro del braccio. 

3 .Vn gran ramo, che feeniein obliquo fit- 
to el braccio, verfoil tubercolo di fuori 
dell’ off 0 dell’ bomero ;& mandando alcu- 
ni ramufcelli a mufculi , che nafiono di 
lui , cammina alquanto per la parte di 
fuori del braccio, infieme col quarto ner- 
uodi e fio. 

3. La diuifione della vena del fegato in due 
rami ; de quali quel, che è notato con le 
due qq,va fempre naf coflo, & accompa- 
gnato con /’ arterie della mano . 

1.1.3. L’altro ramo di questa diuifione, 
che fit la vena del fegato , & va fem- 
pre tra pelle t carne, diuidendofi in mol 
ti rami . 

x.2. 3 .Vnramo, chenafiedi quella del fe- 
gato,zr fi diftribuifce parte perla pel- 
le che cuopre la parte di nangi del brac- 
cio ,parte per quella , che cuopre quella 
didietro. 

1.2. 3. Il ramo di nangi della vena del fe- 
gato, della diuifione, che fi vedeapprefio 
il tubercolo di dentro dell’offo delibarne 
ro;il quale va in obliquo alla fanguinel- 
la infino al congiungerfi col ramo della 
tefla , che è notato con lab ; & di tutti 
due fi fa la vena di tutto il corpo, che no 
tarò conia a. 

1.3. il ramo di dietro della vena del fegato, 
che fi diuide appreffo il tubercolo di den 
irò dell’ affo dell’homero, & fi diuide in 
molti rami . 

1. 1. 3. Vn ramo, che nafte del fopra detto, 
& va per fitto el maggior f afelio infi- 
no al bracciale, mandando alcuni ramu- 
fceUinel paffute ai luoghi vicini-, & P ar 
ticolarmente vno al ramo della vena del 
la tefla,cbe monta fopra il bracciale ap- 
presoti dito picciolo. 

1. 1.3. La vena,che va alfa pelle,cbe cuo- 
pre la parte di dietro del gomito. 

ui.Qui fi notano molte vene, che fi ueggono >J 
'nella 
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nella tauola del braccio , & quelle , che 
vanno alla pelle della palma.Ma lagpiu 
alta nota la vena , che nafee del ramo di 
quella del fegato, notato conia t, & la 
piu baffa moflra e rami di quefta medefi- 
ma vena, che nafeono del ramo , notato 
con le due xx, & vanno alla parte d'tden 
tro del braccio. 

i. 3 .Il luogo, dotte fi congiungono le venur 
gè, che fi dillribuifcono per la pelle del 
pollice col ramo,che notar à la y,. 

La vena di tutto l corpo, o la commune. 

1.2.3. La diuifione della vena commune ap 
prejfo la parte piu baffa del minor fufel- 
lo apprejfo il bracciale. 

1. 3. il ramo di fuori di quella diuifione,cbe 
va alla parte di fuori delia mano,& ma- 
da vnramufcello alla parte fua di diètro, 
che è notato con la 

1 . 3 .L’altro ramo di quefla diuifione,che va 
verfo il dito di mtggo, & quel del cuo- 


| 3. La parte della vena grande, chemtri- 
fee le parti piu baffi del corpo. 

3. La vena,cbe va alla tela graffa , che cuo- 
pr e l’arnione. 

3 . La vena fucciatrice , che va all’arnione 
del fuolato. 

3 . La medefima,che va al lato manco. 

3. 1/ r amu (cello, che nafee della fucciatrice 
dell'arnione diritto,& fi difiribut fee per 
la tclagraffa,che’l cuopre. 

3. Li condotti del feme. 

3. Il luogo, doue quelli condotti fi comin- 
ciano a ritorcere cerne varici. 

}.I ratifiche nafeono della vena grande per 
tutto lo [patio, che durano i lombi. 

3. La diuifione della vena grande in due 
tronchi , che fanno la figura d’una y , al 
riuerfà. 

}.Vn ramufcello, che fi difiribuifee a trauer 
fo per gli lombi , per lo peritoneo,^ per 
gli mttfculi del ventre. 

). alcuni ramufcelli, che entrano per gli 
buchi piu alti dell'offo grande. 

3 . La diuifione deltronco finiflro della ve- ' 
na grande in due rami , de quali quel di ! 
dentro nota la p,quel di fuori la 

2. 3 . // ramo di fuori di quel , che notam- j 
mo conia p, il quale fi difiribuifee per 
gli mufiuli,cb e occupano la parie di fuo 
ri dell’ uff 0 dell’anca, & perla peUedelie 1 
natiche. 

3 • Il ramo di dentro di quel, che notammo I 
conia p; del quale alcuni ramufcelli van I 


). U rem , che rafcedel rame di f mi .. 
tate cen la », & fi congiure con gli ^ 
tri dilla rena i, deano, che /natia «L 
la f apprejfo il buco deb' offa del petti- 

in quella parte paffa quella renaperl, 

buco del petttgnone, mandando feria rii 

altri molti rami, mo alla congiuntura 
della cofcia. 

z.}.Vn ramo della vena, che paffa per lo bu 
co dell'offo del pet tignane, & va alla pel 
. le , che cuopre la parte di dentro della co 
foia. 

3 II luogo , doue fi congiunge quefla ve- 
na col ramo della maggiore , che fidi 
slribuifce per la gamba, il qual nota- 
ta il 2. 

3 . La vena, che fi difiribuifee per lo muffa 
lo diritto, per laquale alcuni dicono efffr 
participatione tra le mammelle chiama 
trice. 

1.3. Vn ramo della vena, che va alh gam- 
ba, & mandava ramo almembro,<& al 
leparti vicine. 

1.3. Il primo ramo della vena, che va al- 
lagamba ; il quale cammina per la par 
te di dentro della gamba, tra pelle, & 
carne, in fino alla punta del piede . 

1. 3. Vn ramo di quella vena, che va 
alla parte di dentro dell' anguina- 
ie. 

1.2. Quelli rami fon delle vene, che notam 
mo nella terga figura con la f. 

1. Quelli rami vanno alle mammelle , & 
fon pari e di que, che nella terga figura 
notammo con la L. 

1 .3. Vn altro ramo della medefima vena no 
tata con la A , che va alla parte di fuori 
della cofcia. 

3 . Vn’ altro ramufcello della medefima,che 
fi difiribuifee nel primo , che muoue la 
g amba. 

1.2. Vn altro , che va alla parte di nangi 
delginochio,& a quella di dietro. 
i.i.^.In quefla parte la vena, che è notata 
coniato, fi diuide in molti rami,chefidi 
fbribuìfeono per la parte di dentro del- 
la gamba-, & di quefla parte folcanogli 
vinti qui cauar [angue. 
i.$.Ter quefla par te paffa queflorarno det 
to,& fi comparte per lo pettine del pie- 
de. 


Vn ramo 
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" i.i.Vn ramo della vena grande, che ua al 
la gambafil qual ua alla congiuntura del 
gallone, dittribuendofipergli mufculi , 
che la cuoprcno, <& per la pelle. 

i . 2.. Quefle punte fon de rami della vena 
Sola, che notamo con la G. 

i. 2.3. Vn ramo, che ua al Jettimo, & al no- 
nomufculo,& alapclle,checuopre il la 
to di fuori della cojcia. 

5. Vna vena grande, che fi dittribuifce 
per lo quinto rnufculo, chemuouela co- 
jcia. 

2.3. Di quefli due rami infiemefi fa la ve- 
na, cbepaffatramufculi, che occupano 
la parte di dietro delia cofcia, & manda 
alcuni rami in sù alla pelle, che cuopre la 
cojcia, liquali Jon notati col 5. Ma la 
maggior parte loro,che ènotata col 6,fce 
decotto la pelle per lo chino del ginoc- 
chio ,& per la polpa della gamba, diui- 
dendofi in molti ramufcelli, che fi difiri- 
buifcono per la pelle, che cuopre la pol- 
pa della gamba,iui,doue èil 7, 

3. Vnramufcello,che nafte della vena gran 
de, & va per la parte di dentro della 
gamba. 

3. La diuifione della vena grande, che fcen 
de per la gamba tra le due tette deliaco 
fida. 

i.}.llramodi dentro di quetta diuifione , 
che fi dittribuifce per glimufculi,che oc 
cupano il lato di dentro della polpa , & 
per la pelle di queflamedefima parte, la 
quale è notata con la 11. 

1.2.3. Vna parte di quetto ramo, che f cede 
perla parte di dietro del tallone di detro , 
al lato di dentro del piede. 

2 v ramo di fuori della diuifioe detta, ilqual 
(abito fi (parte 1 altri due rami difuguali. 

i.j.ll ramo di fuori di quefia diuifione. 

1.2.3. rn ramufcello, cber.afcc del fiopra 
detto, & va al tallone ài fuori. 

3 . il ramo di dentro della diuifione detta, il 
qualpaJJa tra gli duejlinctù, oue Jonfie 
parati. 

3 . La diuifione di queflo ramo , vna parte 
del quale pajfa tra l’offo del calcagno , 
& H maggior fioco della gamba, l'altra 
tra il calcagno ,& il minore. 

3. Vna ver, uggì, che nafte di quetto ramo 
detto, la qual pajfa t ragli due fiinchi fot 
to della legatura loro alla parte di Jopra 
del peritoneo, congiungendofì ad alcun al 
tre, che fimilrnente vanno per quette 
parti. 


1 9 I 3 • La forma, nella quale le vene Itdìfirìkfiì 
fconoperlediia. 


Q Velia Figuramela il tronco 
della Vena Grande, eh e palla 
per la parte di dietro del f e p a 
to, diuiio d’alto a baffo, & aperto per 
che fi polla vedere, come nafee dal 
fegato. 

J.M BB. Li rami, che naficono del fegato. 

CC Li rami, che nafeono del fegato, & vanno ' 
alla vena caua. 

D La parte della vena caua , che pajfa p er l a 
diafirama. 


Q Velia Figura mollra l'andar 
de Fili delle tunichedelle Ve- 
nezia A mollra gli intrauer 
1 I lati; la B& la C gli obliquala D gli di 
ritti; & la E nota tutte le tre forti di 
fliinlìeme. 

Tauola. Ili, Fig.I. 

Q Velia Figura moitra la dillribu • 
tione della vena chiamata Porta 
libera da tutte l’altre parti del corpo; | 
la qualferuea tuttele membra della 
digellione. 

. AM. Quette cinque lettere mojlrano la fgu 
ra del fegato , cr i due rami della vena 
porta,che fi diUribuifcono per quello . , 

3. 4. 5 . Quefli numeri mojlrano . cinque ra- 
mi, ne quali quetta vena fi diuideperdi- 
ttribuirfi per la fiuftanga del fegato, 
il tronco della vena porta fubito,comeefce 
del fegato. 

Due ramufcelli, che vanno alla vefeiebetta 
del fiele. 

Vna vena,che va alla parte di dietro del fo 
do dello flomaco. 

In quetta parte la vena porta fi diuide in 
due tronchi grandi; & la F mofira il tren 
co finifiro, & piu alto; la G il diritto, & 
il piu bafio. 

La vena,che va al lato diritto del fondo del 
lo ttomacho, mandando alcuni rami cofi 
a quefia parte, come al lato diritto della 
tela di fuori della ri tic ella. 

La vena, che va aU’intefiin duodeno , & ® 

digiuno. . 

" . La vena 
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~La Vena, che vacillato ritto della parte d i 
dietro del corpo dello flomaco. 

Quella > che va al lato ritto della tela di 

"^dentro della reticella, & alla parte del- 
l’inteflino grafo , che pafa per quefla 
parte . 

Vn ramo del tronco fmiflro, che va alleglan 
dote, che fi fanno nella tela di dentro del- 
la reticella . 

Vnanotabil vena,chepafa per fitto lofio 
maco , tra lui , & la Jchiena , & monta 
ver fi la bocca fina-, & in nangi, che mon- 
te, getta due rami, vno ad vna parte, & 
vn altro ad vn altra , che fin notate con 
le due 00, & fi jpargono per la parte di 
dietro dello flomaco . 

Doue queflo ramo fifiorce ver fi la bocca 
dello flomaco ; &la QJlimofira,come fi 
volge tutto intorno a lei. 

il ramo della vena , che abbraccia la bocca 
dello flomaco; il quale camminando per 
lo flomaco in obliquo , manda alcuni ra- 
mi al fio fondo, & pel cammino manda 
alcuni rami alla parte di dietro , er a 


Vnaconueneuol vena,chefi diftribuifce per 
la tela di dentro della reticella, & per la 
parte dell’inteflino grafo , che tocca lo 


il procefo del tronco fmiflro, quando arriua 
apprefo la Trillerà. 

La vena, che fi diftribuifce per lo lato man- 
co della tela di dentro della reticella ; la 
quale voi fi qui metterla da per fi ; per- 
che non fi potea veder ben fitto dell’ al- 
tre ;& in e fa la T moftra il tronco, dal 
qual nafce;laV la detta vena . 

Vn ramo della vena piu alta, che va alla 
milgafil quale fi diftribuifce perla par- 
te ftniflr a dello flomaco . 

Vn ramo della medeftma vena. 

Vna vena , che va al lato fmiflro del fondo 
dello flomaco ; la quale manda molti ra- 
mi allo flomaco,et alla tela di fuori della 
reticella. 

Quejle lettere moflrano la diftribution delle 
vene per la m\lga,zrla figura mede fil- 
ma della rriilga. 

La prima difi ributtane del tronco ritto della 
vena porta per lo mefinterio. 

La vena, che fi diflribuifee per l’inteflino 
grafo, iui, doue fi congiunge al retto. 

La medeftma vena,che va per fitto l’inte- 
ftino retto mandando alcuni ramufielli di 
vene, che abbracciano il fondamento :& 


facendo le bocche delle vene, che chia- 
miamo le morene. 

Ter diebiaratione di quefla Figura aiutano 
anchora molto la feconda, terga, iiq, x, 
xij.xiif,xiuf,]c7' la xv del tergo libro , & 
anche /’ vltima di queflo. 

Figura. II. 

I N quella Figura lì veggono le ve- 
ne,& Arterie deli’vno de lati del- 
la tefta, cominciando appreflo doue 
entrano in quella. 

La vena giugulare interiore , quando vuole 
entrare nella tefla . 

L’arteria del formo. 

La prima vena che va alla tefla. 

La feconda. 

La terga. 

La quarta. 

La quinta. 

Lafifta. 

La prima arteria, che entra nelcraneo , 

La feconda. 

La terga. 

Il primo fieno della dura madre, o il diritto, 
il fecondo,o fmiflro. 

Doue il primo & fecondo fino fi congiun- 
gono. 

Il tergo fino della dura madre. 

Il fin del tergo fino, che firiifie nel procefo 
dell’ottauo offo della tefla,cbe diuide gli 
organi dell’odorato . 

Il quarto fino della dura madre, 
alcuni ramufcelli,cbe efeono del ventrico- 
lo diritto ,cr fi diflribuifeonoper la dura 
madre, & perla pia. 

Li rami, che efeono del tergo fino , & fi di- 
flribuifeono per la pia madre', li quali in 
quefla figura fono tagliati. 

Li rami, che nafeono del canto di fiotto del 
tergo fino , & fi diflribuifeono per la 
parte della dura madre, che /parte le cer- 
uella per meggo, filmile ad vna falce. 
Virami del tergo fino, che fi rnefiolamcon 
altri ramufcelli,cbe entrano per la com- 
mefiura fagittale. 

Mcuni ramufielli , che efeono del canto piu 
alto del quarto fino; & fi diflribuijcono 
per la dura madre, che fparteper meggo 
il celabro . 

alcuni ramufielli , che nafeono del can- 
to diritto del quarto fieno, & fi diflribui- 
feono 
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lato. 

Vnramo, chenajce del fin del quarto fino, 
& fi diflribuifce per tutta la parte piu 
buffa della tela filmile alla Falce. 

„ Alcuni ramufcelli,cbe efcono del detto fieno, 
crfidifiribuificono per la detta tei ai- 
tando in su. 

alcuni rami,chenafcono delfine del quar- 
to fieno, cr pajfano f opra la pia madre, 
per J opra il corpo callofio , fecondo il lun- 
go dei due ventricoli primifl’vno per lo 
lato diritto, l'altro per lo manco. 

Vnramo, che efice del quarto fieno, & fi di- 
jìribw.Jce per la pia madre, che cuopre il 
celabro . 

Vn ramuficello,che nafice del fiopra detto,& 
entra per gli circoli delle ceruella, & per 
la parte piu bafìa del ventricolo diritto, 
& fi congiunge con l' arteria, che monta, 
& è notata con la y, 

Vn altro ramufceUo,che nafce del medefimo 
/opra detto, & connina ver fio dietro fifiar 
tendo fi in molti ramufcelli, chefìdiftrì- 
buifcono per la dura , & pia madre. 

il maggior ramo , che nafce del quarto fieno ; 
il quale paffiaper di fiotto del corpo delle 
ceruella, fatto a volta, & cammina infimo 
allupane di dentro del tergo ventricolo. 

La diuifione di queflo ramo in due ; esr lai 
moflra quello, che va al ventricolo dirit- 
to ;la m quello, che va al manco, 

Vn ramujcello della terga vena, che va alle 
ceruella , il qual va all’ orecchie, 

Lafigu ra della dura madre, per la qual fi di 
[iribuifce la terga vena della tejìa,alla 
qual fi congiunge fiempre vnramo della 
terga arteria , che notar emo con la y. 

Alcuni ramufcelli , che naficono delle (opra 
dette , & fi diilribuificono per la pia 
madre . 

La diuifion della terga,& maggior arteria, 
che va alla tefia , fiubito come entra in 
quella. 

Il ramo della terga arteria , che habbiam 
detto congiungerfi alla terga vena della 
tefia. 

Vn ramufeetto della terga arteria,che va al 
Voto della tefia . 

Vnramujcello di queflo fiopra detto, che ar- 
riua alla punta del na fio. 

Due gran rami della terga arteria. 

Doue quefli due rami fi congiungono. 

V n ramuficello,che nafce di quefta vnione di 
quefli due rami, & va a gli occhi. 


Due rami ne qimUfhòrnano afartìr^T 
cheflauano notati con le due u u;l a s 

firn “'fi? dd f U0 ramo in m °ki 

che fi diflribuificono per la pia madre:** 
la y moflra quell intrecciamento, cheZ 
notammo con la “ 

Vnramo della feconda arteria della teda 
che fi farge a muficuli del collo. * 

Figura. IH. 

Q V erta figura moflra la diftrib u , 
none della Vena Arteriale 
» tolta via la fuflàza del p 0 l mo ! 
n.e;la cui bocca fta aperta,perchcfive 
gano le tre tele, che fono in quella 
che fon notate co quefli numeri.i.i.l 
Il luogo,doue nafce quefta vena del ventri. 

colo diritto del cuore. 

La tunica di dentro di qutfta vena, afai piu 
grò fa, che quella di muri altra. 

La tunica di dentro di quefta vena, filmile a 
quella di qual fi voglia arteria. 

La diuifione diquefiavena in due tronchi ; 
&laE moflra il tronco diritto , che fi 

fparte in mok'altrirami,chefid\flribui- 


J. f r qui 

fi vede notata con le due GG; la F il fi* 
niftro . 

Figura. IIII, 

Q Verta Figura rapprefenta l’Ar 
teria V en ale, tolta via la fuftan- 
■ za del polmone. 

Il naficimento di quefta arteria . 

La tunica di quefta arteria . 

La diuifione di quefta arteria. 

La forma della diftributione di quefta ar- 
teria , 

Figura. V. 

Q V erta Figura rapprefenta la ve 
na del Bellico , la quale ordi- 
nariamente non entra nel fe- 
gato, diuidédofi in molti rami, come 
il V èlalio dille . Et la A nota la parie 
di quefta venà,che comincia dal Bel- 
licosa B quella, che s’inferilce nel fe- 
gato- 

Tauola. IIII. Fig. I. 

Q V erta Figura rapprefenta tutta 
l’Arteria Grande, libera da tut 
“^tei’altre parti del corposa 
quale nafce del cuore, come nella fie- 
guen te tauola fi vedrà . 
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Il mfcimem ielCrrtemgrmde , cbc lini 
"ventricolo manco del cuore. 

Due arterie chiamate coronarie, che circon- 
dano la parte piu alta del cuore . 

La diuifione dell’arteria grande in due. 

V arteria, che monta in obliquo alla prima 
cofla del lato manco. 

il ramo , del qual nafcono que , che van- 
no a gli tramezzi delle prime quattro 
colie. 

yn ramo, che paffa per gli buchi de procef- 
fi de lati del nodo del collo;!? cammina 
infim dentro della tefla . 

Vn ramo , che va fitto l’offo del petto , 
& fi diflribuifie per gli mufculi, che fi- 
no fra le colie, t? per gli mufculi del 
ventre . 

Vn ramo,che va à mufculi, che occupano la 
parte di dietro del collo. 

L’arteria , che va alla parte di dentro della 
paletta della /palla . 

Vn ramo , che ua alla congiuntura dell' Iso- 
mero . 

Vn ramo, che va a gli mufculi, che occupa- 
no la parte di nangi del petto . 

Vn’ altro ramo, che fcende per gli lati del 
petto, & fi diflribuifie per gli mufcu- 
li , che tirano le braccia in giù . Et tra 
laL ,& la M , fi uede un ramufiello di 
que,che uanno alleglandole dell'afcelle. 

L’arteria grande, che ua al braccio, infìeme 
col ramo di dentro della uena del fegato. 
Et li ramu/celli,che fi ueggono fubito fot 
to lei,uanno agli mufculi , che abbraccia- 
no l'offo dell'homero. 

L’arteria,cheua perla parte di dietro del- 
l'ofìo dell’homero, infìeme col quarto ner 
uo,cheuaal braccio. 

t Alcuni ramufielli , che uanno alla congiun- 
tura del gomito . 

il ramo dell’arteria grande, che ua appog- 
giato al minor fufello . 

Vn ramufiello , che nafce del f opradetto, 
& ua alla mano trai primo offo del pol- 
lice, &quel della palma, che fifìiene 
l’indice . 

Il ramo , che ua appoggiato al maggior fu- 
fello,!? ftdijlribuifce per la parte diden 
tro della mano . 

Vn ramufiello, cheua al lato di fuori del- 
l’offo della palma , che foftiene il dito 
picciolo . 

il modo, nel quale l’ arterie fi diftribuifcono 


perla mano, & per le dita . 

Il maggior tronco dell'arteria grande che 
monta uerfi lafiro?ga, & fi fb a ft e \ n 
due rami difuguali . 

Il ramo finiflro di quefta diuifione , che fk 
l’arteria del fonno . J 

Quefte due lettere mofìrano il ramo diritto 
che è molto maggiore che’l finiflro. Mo- 
flra la T quello, che ua al braccio diritto, 
Jpartendofi ne mede fimi rami, che kab- 
biam detto /partir fi quel, che andò al fi. 
niflro ; & la Z moflra l’arteria diritta 
del fimo . 

La diuifione dell’arteria del fonno in due ra- 
mi; & lab moflra quel di dentrofla c sp- 
ia d quel di fuori. 

Li rami di quella arteria, che uanno alle fau 
ci, & alla lingua. 

La parte di quefta arteria , che entra nella 
tefla ; & nell’arriuare a lei fi /parte in 
due rami ; de quali l’uno, cheua al fino 
manco della dura madre, è qui taglia- 
to, perche fi mofìrerà di poi particolar- 
mente . 

Il ramo di fuori dell’ arteria del fonno, che 
ua alla parte di fuori della tefla. 

Vn ramufiello di queflo,cbe ua tra i mufcu- 
li della faccia . 

La diftributione del ramo di fuori dell ar- 
teria del fimo , appreffo alle orecchie ; 
Il cui ramo dinanzi notato conia g ua 
alle tempie jquel di dietro-, che nota la 
h,ua tra l’ orecchie, arnendue tra pelle & 
carne . 

il tronco dell’arteria grande, che fcende per 
fopra la [ch'iena . 

Li rami, che uanno dall’ una parte, c? dal- 
l’altra, all’otto cofte piu bafie . 

V arterie della diafiama. 

L’arteria , che ua alla parte piu baffa del 
mefenterio , & principalmente cdl’inte- 
Jlino graffi , dalla milga infino al rogno- 
nemanco . 

Certi rami, che nafcono dell’arteria grande 
per tutto il lungo de lombi . 

La diuifione dell'arteria grande appreffo 
l’offo grande . Et quefte lettere notano 
anche alcuni ramufielU,cbe nafcono del- 
la parte piu baffa dell arteria , (? tornio 
all’ offo grande . 

il ramo di dentro del tronco finiflro dell a 
fopra detta diuifione . 

il ramo di fuori di quefio ramo di detro,che 
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va a gli mufculi , che occupano il lato di 
fuori deUoffo dell’anca . 


di quella arrena, dalla diafraS^fiqp 
no alParterie del Teme; che è quello 
Ipatio , che nella figura intera Ila tra 
l, & Ia F‘ Etin quella féconda fio Ura 

•X 

il ramufcello di dentro del ramo notato con 
la Ql qual va alla vefcica , al membro ; 
cr nelle dorme alla matrice. 


ff 

L' arterie, cbenafcono del bellico, vnaper 


vna loia , come ordinariamente Tiri- 

f 

il retto del ramo di dentro notato con la f, 
il qual va alla cofcia'p affando per lo bu- 


troua. 

' 

co del pettignone, & congiungendofi con 
vn altra arteria , che noteremo con la 4 i 
in quel luogo, oue fi vede la a. 

m 

La m nota il nafeimento dell' arterie del Je 

1 

1 

no 

me;la n il ramo diritto ;lao il ramfceU 
lo,che va alla tela di dentro della retke 

T 

Vna delle arterie, che monta al ventre , & | 
al mu/culo fuo diritto. 

V 

la; la p quella,che va al lato diritto del. 
lo ftomacho verfo la fchiena apprefio il 


Vn ramufcello , che paffa a canto lofio del , 

q 

fondo; la q quel,chevaaU'intejlin duo- 
deno, & al fin del digiuno ; la r quel , che 
va allato diritto dello flomaco, & muda 
alcuni ramufcelli allo ttomaco, & alla te 

<P 

X 

pettignone infino al membro, 
il tronco dell' arteria, che va alla gamba. ; 

Vn ramufcello di quettaarteria,che va agli 

r 


mufculi, che occupano la parte, dinanzi 

f 1 

la di fuori della reticella-, la f i' arterie. 


della cofcia. 


che vanno al fiele;la t quelle, che vano al 


il ramo,che va al quinto mufculo , che muo 


fegato ;la u il ramo, che va alla milga; la 


ue la cofcia,&aque, che occupano il lato , 
di dentro della cofcia. 

X 

x quel, che va peri a parte di dietro del- 
lo ftomacho , infino alla fua bocca; lay 

r 

il ramo, che va agli mufculi , che occupano 
la parte di dietro della cofcia. 


alcuni rami di quella arteria, che van- 
no alla parte dello ftomacho, che rijpon- 

1 AA 

1 ramufcelli, che vanno al ginocchio ; cr in 
quetta parte fi nafconde l’arteria gran- 
de {otto el chino del ginocchio. 


de alla fchiena; la gvn ramo, che ab- 
braccia la bocca deUo ftomacho, come 

0 

L ’ arteria grande dellagamba , che va per 
la par te di dietro dellagamba. 

a. 

Vn altro ramo , che abbraccia per di fuori 

s 

Il ramo, che va alli mufculi , che abbraccia- 
no il minor ftinco , cr principalmente al 
fettimo , & ottauo , chemuouono il pie- 
de. 

/2 

Vn arteria grande, che va aliatela di den- 
tro della reticella , la qual parimente va 
all’inteflino grafo. 

Vn ramufcello, che va alla tela di fitto della 

2 

L’arteria , che paffa tra'l tallone di dentro, 
& il calcagno, alla parte di fiotto del 
piede. 

n 

reticella del la to manco. 

L'arterie,che vanno alla milga. 

n 

Quella,che va alla parte piu bafia del pie- 
de, alle volte entra tra’l tallone di fuori, 


dello ttomacho,& alla tela di fuori del- 


& il calcagno. 

alcuni ramufcelli, che vanno alla congiuntu 

K 

Certi ramufcelli, che efeono di quelle, che 


radei calcagno col maggior f, lineo . 




Vn arteria , che va alla parte di fopra del 

< 

Ideila figura intera , & nella feconda , li 

ìì 

La diflribuùone dell arterie per lo piede. 

Figura 1 1, 

vede quefta lettera , che moitra i arte- 
ria, che fi dittribuifee per la tela 
fuori della reticella, & manda ratta ^ 
l’inteflin digiuno, & alla parte deh ince- 
ttino grafib,dal fegato all' arnione ritte. 


Y>Erchehebbi paura, che la gran 
moltitudin e delTarterie & lette- 
re non caulàfle maggior confufione, i 

0)1 

L’arteria,che va all arnione diruto. 


1 

Quella, che va al fìniftro. 

L’ arteria del fime del lato diritto. 


ho voluto fardipignerdaper le,fepa [ 
rato dal corpo , vn pezzo del tronco j 


Quella del fìniftro. 

Fig^_ 
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Figura III. 

Q Verta Figura moftra vna parte 
dell’arteria grande,nella qual fi 
* vede il modo, nel qual nafco- 
no di lei li rami, che vano tra le corte. 

Tauola V. 

Q Verte Figure moftrano infie- 
me l’arteria grande, & la vena 
caua;il cheli fa ad effetto, che fi 
polla vedere,doue vanno infieme,& 
douefifeparano . Et le lettere latine 
maiulcufe notano alcune parti, che 
non fono n e vene, n e arterie; & quel- 
le lettere, che non legnano figura al- 
cuna, fi hano da cercare nella decima. 

La dia fratria . 

Pria parte della vefcica del cuore, iui, doue 
fi congiunge alla diaframa . 
il cuore pojìoal fuo luogo . 

DD. Le quattro parti, nelle quali fi {parte il 
polmone. 

La canna del polmone . 

Vna gran parte della parte di fuoridei fega 
to,la quale fi vede piu chiaramente nel- 
la quarta figura , notata fimilmente con 
due F. 

Il cornano del fegato . 

La vefcica del fiele. 

Il concauo della milga. 

La parte di nangi dell'arnione diritto . 
L'arnione (inifiro . 

Quefta lettera nella fettima figura notala 
vefcica delibuomo,neltotlam quella del 
la donna. 

Il tronco della vena grande tra' l cuore, & 
la diaframa . 

il luogo,ioue nafcono la vena, & arteria co 
tonale mfìeme il lato piu largo del 
cuore. 

La punta del cuore , 

Li rami della vena, & arteria coronale, che 
fi spargono per lo cuore . 

Q^ui entra la vena grandenei ventricolo di- 
ritto del cuore . 

L' Ala diritta del cuore . 

La pùnta dell'ala finiftra . 

Il tronco della vena arteriale . 

Il proceffo del! arteria venale, & della ve- 


// 


na arteriale per lo lato ritto, in nangi che 
entrinone polmoni. 

Il tronco del! arteria grande. 

Il tronco del! arteriagrande, che fcendeaU 
! ingiù. 

il ramo finiflro del tronco del! arteria gran- 
de, che monta insù, il qual va al braccio 
fìnisìro . 

La maggior parte di quello tronco detto, & 
infume la diuifione fua in due rami difu- 
guali;de quali quel, che è notato con la k_, 
e' l'arteria diritta del f ormo; quel che è no 
tato con la l,èla finiftra. 

L'arteria, che va al braccio diritto . 

Qui pajjanoi nerui della diaframa , il cui 
principio fi vede . • 

il principio della vena fola, la cui diflribu- 
tione fi vede nella prima figura di questa 
tauola-, perche nella terga lo turbano e 
polmoni. 

La diuifione della vena grande nella ftrog- 
%a. ; & da ogni lato appreffò la p nafce 
vna vena, che paffa fiotto l'offo del petto 
infimo al bellico ; il cut proceffo moftra la 
fecondafigura. Tacila quale la parte fini- 
ftra ( che è notata con la q) fi ha da con- 
giungere al principio della medepma ve- 
na , che è nella figura grande notata con 
l'ifteffa lettera ; la diritta ( che è notata 
con la*) fi ha da congiungere col princi- 
pio , che è notato nella figura grande tra 
la-g&lam . 

il principio d’ alcune vene, che vanna alle 
cofte piu alte . 

La vena , che paffa per gli procedi de lati 
del collo ,& va a dare nel fecondo fieno 
della dura madre , accompagnata da una 
arteria. 

il primo fieno della dura madre , 

Il fecondo . 

il tergo . 

il quarto . 

La uena dell’arca. 

Quella della te fta. 

Alcuni rami tagliati, che uanno alla parte 
dinanzi del p etto, er alle j falle . 

La uena giugulare interiore. 

La diuifione della uena giugulare inte- 
riore . 

La uena giugulare efteriore. 

Vn ramo di quefta uena, che ua al collo; ©* 
la 9 nota la parte , che ua dietro ! orec- 
chie; la 1 laparte,cbe ua alla coronella; 
la quella, che ua alla faccia, & alla 
fronte ; lai, quella , che ua al fecondo fe- 
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no della dura madre ; la p mofira due ra- 
mi, che entrano nella tefla, l’vnoper l'ot- 
tauo offo di quella, l’altro per lo buco del 
fecondo paio di nerui . 

Mcune lettere di quelle,che feguono.fi veg- 
gono nel lato manco ;&lav morirà vna 
parte deWarteria,che va alla tetta, dopo 
l'hauer gettato vn ramo , che va con la 
vena giugulare etteriore alla fàccia, alla 
fronte, & dietro l’ orecchie. 

Il ramo dell'arteria del formo, che va al pri- 
mo feno della dura madre. 

Il maggior ramo di quella arteriale entra 
pel fuo particolar buco nella tefla. 

Vrìaltto ramo fuo , che va al nafo . 

vn ramo, che va al lato diritto della dura 
madre . 

Li rami dell’arteria del forno, li quali alcu- 
ni penfano far quella rete tanto, maraui- 
gliofa . 

il ramo, che va a gli occhi . 

il ramo,che va alla pia madre, che fafcia il 
fondo delle ceruella . 

L’intrecciamento fimile alle fecondine. 

Il feflo paio de nerui della tefla, che è taglia- 
to , iui , doue fcende a canto la canna del 
polmone . 

Il neruo del lato diritto di que, che fi riuol- 
tano, chiamati l\euerfiui. 

il tronco fìnislro del feflo paio di nerui. 

Il neruo reuerfiuo del lato manco. 

Il neruo, che va al cuore . 

La vena, che va alla parte di dietro del col- 
lo,!?- della collottola. 

La vena, che va alla parte di dietro deli offo 
della (falla . 

Quindi in nangi fe bene non nominaremo 
l’arteria, facilmeute fi vedrà con le ve- 
ne, con le quali va accompagnata. 

La vena, che va alla pelle, che cuopre il 
braccio . 

La vena della tetta, la qual qui comincia a 
camminar tra pelle & carne . 

Vn ramo della vena della tetta, che va alla 
parte piu alta del gomito . 

Vn ramo della vena della tefta,che fa quella 
ditutto il corpo. 

Vn ramo della vena della tetta, che va per 
fopra il minor fufell o,& perla parte di 
fuori del gomito , infino alla giunta del 
maggior fufello, & al bracciale ;&con- 
giungendoft ad vn ramo della vena del 
fegato , che è notato con lap,va al dito 
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picciolo , & all’annulare . 

Vn ramo della vena del fegato, che fi diflri.' 
buifceper lapelle,che cuopre la parte di 
nangi & di dentro del braccio . 

Il ramo, eh e va aglimufculi,cbe diflendono 
il gomito . 

Il ramo , che accompagna il quarto neruo 
del braccio infino alla parte di fuori del 
gomito . 

La diuifione della vena del fegato in 
due. 

Il tronco della vena delfegato,che ua nafeo, 
fio per lo braccio accompagnato dall’ ar- 
teria . 

il ramo di queflo tronco , che va a canto del 
maggior fufello, & manda alcuni ramu- 
fcellial pollice, all’indice, & in partea ' 
quel di mt%£0 . 

Vn ramo dell’ arteria, che accompagnala fo- J 
pr adetta vena , che ua alla parte di fuori 
dellamano tra’l pollice ,!? 1 l'indice. 

il ramo del tronco , che ua nafeoflo per lo 
hraccio,che ua a ca nto del minor fufello, 
& fi diflrìbuifce al picciolo, all’annulare, 
& in parte a quel di meggo . 

La diuifione della vena del fegato , che va 
tra pelle & carne. 

Il ramo di quetta vem,che fa lacommune, 
o quella di tutto il corpo . 

La vena commune ò di tutto il corpo. 

La diuifione della vena commune. 

Vnramo della vena commune, che va alla 
palma dellamano , mefcolandofi con al- 
cun altri ramufcelli . 

Il ramo della vena del fegato, che ua a can- 
to del maggior fufello, & getta diuerfi 
rami alla pelle fil capo della quale fi con- 
giunge ad vn ramo della vena della te- 
fla,iuì,doue fi ueds la ■*. 

Le vene, che uanno per la tauola del brac- 
cio, & per la palma della mano . 

7.8. Quefla lettera mottra nella fettima& 
ottaua figurali bellico. 

7- 8 . La vena, che ua dal bellico al fegato ; 
la quale fi congiunge con la uena , che fi 
uede nella quarta figura , notata pari- 
mente con laf. 

7.8. il condotto , per lo quale orina la crea- 
tura, quando fia nel uentre della madre. 

7. 8 . Le due arterie, che nafeono del bel- 
lico. 

Vn neruo, che nafee de nerui dello ttomaco, 
& ua al concauo del fegato . 


rr 
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'Hpte il Lettor e, chela terza. Figura contie- 
ne tutta la Vena chiamata Torta , & 
l’arteria, infieme con vna parte della te 
la di dietro della reticella, che fi a fotto el 
fondo dello Jlomaco.Contiene di piu la rriil 
ga,&levene,& arterie , che paffuto 
per lo mefenterio. Et tutta quella figu- 
ra fi ha da congiungere con la grande nel 
concauo del fegato, iui, doue fi veggono 
le(,v,<s,7,le quali in amendue le figure fi 
corrifpondono. Tfotano poi le due s; cofi 
netta maggior figura , come nella terga, il 
condotto della collera,che va ahiniefimo 
duodeno. 

3.1 Q.ll tronco della vena Torta. 

3.10. L’arteria , che s’ inferi fce nel fegato, 
& infieme vn neruetto. 

3.10. Vn nenia , er vii arteria, che vanno 
alla vefcichetta del fiele. 

3 . 1 o.Le vene,che vanno alla mede finta ve 
fcichetta . 

3. Vna vena, & vh arteria, che vanno alla 
parte di dietro dello Jìomaco appreffoil 
fuo fondo . 

3 . 1 o.La vena,che va allo Homaco, iui,do- 
ue il gobba fuo rifonde al lato diritto 
della fchiena. 

3. Vna vena,vnneruo,vh arteria, chef di- 
Jìribuifcono per lo lato diritto del fondo 


3 .Il minor tronco della diuifione detta vena 
porta . 
il maggior e. 

3 .La vena , & arteria, che fi diftribuifcono 
per la maggior parte aWintelììn duo- 
deno. 

3. Vna vena , & vh arteria , che vanno al 
lato diritto dettatela di fotto detta reti- 
cella. 

3. La radice dell’arteria , che fi dijìribuifce 

al fegato, allo Jìomaco, alla mìlga, alla re 
ticetta,& alla vefcichetta del fiele. 

3 .La vena,cr l’arteria, che abbracciano la 
bocca dello fìomaco, come vna coronala 

quale piu chiaramente fi vede netta ter- 
ga. tauola del tergo libro. 

3 .La vena , & l’arteria, che vanno alla te- 
la di fotto detta reticella, &alla parte 


Jìomaco . 

3 .Leglandole , che in quejla parte fono per 
fojìentar le venej.be fi ditti dono . 

3 .La vena , che va al lato malico detta tela 
di jòtto della reticella . 

3 .Le.vene,tr arterie, che vano atta mhga-_ 


mmnn Le vene 
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; vene , c r arterie, che nafcono di quelle, 
che vanno atta milga, & vanno atto Jìo- 
maco;non dimeno le principali, che van- 
no allato manco del fondo dello Jìomaco; 
fon notate con la n. 

ì -Le vene, & arterie, che vanno a gl’inte- 
Jìim. 

3 .Il tronco detta principal arteria , che va 
aglìnteflirn . 

La minor arteria, che va agl’inteffini. 

3- Leglandole dello Homaco , che feruono a 
fomentar quejìe vene dette, 
il buco della diajrama , per lo qual pajfa la 
canna detta gola,cr infieme vn feno,cbe 
fi fa nel fegato in quefio luogo . 

La legatura del fegato , chtl lega con la 
dia fi- ama. 

L’arteria grande , che pafja per la diafrà- 
ma,& vn fuo ramo, che pajfa al lato di- 
ritto detta diajrama. 

Il tronco detta vena grande . 

Il ramo ftmjlro , che va atta tela graffa del- 
l'arnione del fuo lato . 

La vena , & arteria , che vanno all’arnione 
diritto . 

La vena, che va atta tela grofla dell’ arnione 
diritto. 

La vena, & arteria, che vanno all’arnione 
manco. 

Il condotto fmijìro del feme . 
il condotto del lato ritto. 

Il nafcimento dell’ arterie del feme. 

3.10. Doue fi congiungono la vena , & ar- 
teria del feme. T^ella quinta figura no- 
tammo il teHicolo manco con la tela fua 
propria,che’l cuopre , la quale mojirano \ 
le due 11. 

S.Quel mufculo,che gli è attaccato . J 

j. In quella parte rompono il peritoneo la , 
vena,& arteria del feme, 

3. il corpo chiamato varicofo, & fintene f- 
fimento detta vena con l'arteria . 

La tunica del tefìicolofinifiro . 

e. Il vafo del feme,che firiuolge in sù. 

3. Doue quefio vafo monta fopra l ofio del 
pettignone. 

c.Doue firiuolge il vafo diritto dii Irne. 

, Doue fi congiungono quefli vofi del feme, 
che ènei collo detta vefcica. 
c.Doue smferifeono quelli vajì. _ 

7 Legandole del cotto delia vefcica, netta 
aitale li vafi del feme s’inferifcono. _ 

■7. 8. il canale communi- alfen-.ejjralT orma. 
C.j. S. il mufculo , che abbraccia il collo 
‘ della vefcica. 


Dichiar. delle Fig. del Lib. V I. 
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6.7.U membro , & lifuoi corpi , de quali 

fifa. 

Le vene , & arterie , che vanno a nodi de 
lombi, & a mufculi , che V abbraccia- 
no. 

La diuifìone della vena grande , & deli ar- 
teria. 

„ Alcuni ramufcelli d'arterie, che vanno a bu- 
chi delTojfo grande. 

La diuifìone del tronco fìniftro della diuifìo - 
ne detta. 

Vn ramufceUo del ramo di dentro di quefla 
diuifione,che va alle natiche, & a mufcu 
li, che fono attaccati all' anche. 

yn altro buco del [opra detto ramo, che va 
alla vefcica,& alla matrice . 

Vna parte dell' ar teriache nafce dal bellico; 
il cui principio fi vede nella fettima, & 
ottaua figura. 

Vna parte del ramo di fuori della diuifìone 
detta, che fi congiunge col fefto del ramo 
di dentro . 

Il fin del ramo di dentro ; il quale pafiaper 
lo buco del pettignone,& fidiftribuìfce 
per gli mufculi, che occupano la parte di 
dentro dell' offa de galloni . 

Il luogo, doue glivni ramili congiungo- 
no a gli altri, cofi della vena, come del- 
l’arteria . 

i.io. Vn rampollo del ramo di fuori, che 
monta infino al bellico. 

Vna vena, che fcende per la parte di dentro 
della cofcia & della gamba, tra pelle & 
carne , infimo a piedi gettando pel cam- 
mino alcuni tralci. 

Vn ramo, che va alla parte di namfi del gal- 
lone, tra pelle & carne . 

Quella,che fi diflribuifce per gli mufculi, 
& per la pelle , che cuopre la parte di 
fuori della cofcia . 

Quella,che ua a mufculi della parte di nati- 
•Zi della cofcia . 

Il luogo, doue quefìa vena fi congiunge con 
quella;che paffia per lo buco dell' ofio del 
pettignone . 

In quella parte ft ritorce la maggior ue- 
na , che ua alla gamba, uerfo lofio della 
cofcia . 

alcuni rami , che uanno a mufculi , che oc- 
cupano la parte di dietro della cofcia, *? 
la pelle che cuopre quefia parte , infina 
alla polpa della gamba . 

La dini fione,che fa la uena fiotto el chino del 
ginocchio;& li rami, che fi dilìribuifco- 
noper imufculi 3 che najcono delle ielle 


dell’ ofio della cofcia . ’ 

La maggior uena di quella diuifìone ; l a 
quale fi diflribuifce in fino al piè , pè r / a 
pelle, che cuopre la parte di fuori della 
gamba. 

La uena,& arteria,che uanno attaccate al- 
lo flinco minore . 

Il ramo della maggior diuifìone del tronco 
detto, che fi diflribuifce infimo alle dita 
per la pelle , che cuopre la parte di den- 
tro della gamba. 

Vn altro ramo di quefio medefimo tronco 
che ua alla polpa,*? arriua infimo al cal- 
cagno. 

Vn ramo del tronco grande , che ua infimo 
al pettine del piede & le dita,tra i mu- 
fculi, che occupano la parte dinanzi del- 
la gamba . 

il refio del maggior tronco , che fcende tra 
i mufculi, che occupano la parte didie- 
tro della gamba , tra il maggiore fimo 
& il calcagno, & ua al piede , mandan- 
do alcuni ramufcelli alla parte piu bafia 
deliedita. 

Figura. IX. 

Q Velia Figura rapprefenta la 
Matrice della donna inlìeme 
con li Tuoi inllrumenti ne- 
ceflàri alla generatone. Le lettere 
della quale non ho voluto dichiarar 
qui, per hauerle gi a dichiarate n ella fi 
gura xxviij del terzo libro . 

S Olo rella d’auuifare il Lettore 
per compimento di quello libro, 
che le Figure tutte , che fono in que- 
lla tauola, fi hanno da congiungere 
all’intera , nella forma feguente . 

La prima (che dinota la diftribu- 
tionedella venalòla)fi congiunge, 
iui, doue fi vede la o, in amendue le 
figure . 

Lafeconda(che rapprelènta la ve- 
na^ arteria del lato diritto,che fcen 
de per lotto Toflo del petto infino al 
bellico ; & quelle, c he montano, dal- 
l’anguinaie infino al bellico ) fi con' 

giunge,doue nella dichiaratone del 
Ja figura intera habbiamo detto , all* 
p , & alla 1 . 

La terza(che rapprefent a la dillti^_ 
bucione 
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Dichiar. delle Fig.del Lib. VI. 


butione della vena porta infieme co ^ 
batteri e,che l’accompagnano , & vna 
gran partedellateladi fottodellare- 
ticella ,& la milza, fi congiunse al 
concauo de fegato , douefiveggono 

La quarta, che rapprefenta la par- 
te di fopra del fegato) fi conginnge 
alla A. 

La quinta,che mortra gli tefticoli, 
&le tele loro, le vene, & arterie del 
feme.fi congiunge,doue fi vede la « . 

La fella fi congi unge alla fettima -, 
perche la fettima rapprefenta la vefci 
ca , & il m embro per la parte di n an- 
zfiinfieme con li vali del bellico . 


La fella m olirà Colo il membro, 
il collo della vefcica . Et facemmo 
quella fella figura, perche fi poteffe 
piegare il membro ,& fare la fio Ura 
della S. 

L’ottaua,chemollrala vefcicadel 
la donna inficine confi vali del bel- 
lico , & con fi condotti dell’ orina , fi 
congiunge alla nona , iui doue fi ve- 
i dela«;&la nona fi congiunge alla 
• grande , doue fi vede la medefima 
lettera. 

Fine del Serto libro. 


LIBRO SETTIMO 

deli Hiftoria della Compofitione 
del corpo humano, 

COMPOSTA PER GIOVANNI 

VALVERDE MEDICOi 

NEL SJ' ALE SI TRATTA 
de Nertti. 



Che cofafia neruo, & delle differenze, 6c 
nafcimentiloro. Cap. i. 

| E1 libro pattato habbiam trattato de canali, che nafcono de due 
! primi principij , chiamati le vene, & arterie; hora rettaci à trat- 
tare di que , che nafcono del terzo . E adunque da fàpere, che, 
fe ben parlando comunalmente, fi chiamano nerui non me- 
nde cordede mufculi ,& le legature delle congiunture, che 
gli inftrumenti, per gli quali la virtù del fenfo fidiftribuifcea 
tutte le membra;non dimeno in quefto libro ( coli come ne gli 
altrijio Tempre intenderò gl’inftrumenti del Tentire,e quali fò- 
lo nafcono della tetta. E adunque il neruo vn corpo lungo, & 
tondo, & matticelo al parere;il cui nafcimento,& principio non è( come alcuni penfàro 
nojla duramadre o il cuore, ma le ceruella,& la midolla fpinale,comcdifleHfppocrate; 
& ErafiftratOjLyco, Andrea, Marino, Herofilo,Galeno,Vefàlio,& il Realdo han confir- 
mato , & ognuno lo può fàcilmente vedere . Perche del cuore non fi vede già mai vfeire ! 
neruo alcuno; anzi fi diftribuitte per quello ( come al fiuo luogo diremo,) a vn molto / 
fottìi ramo del Tetto paio de nerui, che nafcono delle ceruella, del quale haurebbe egli 
poco bifogno. Te fufle principio loro . Ne anche nafcono della dura madre ; anchor che 
in quefto fiano da feufare quegli,chelo hano detto;percheeflèndo tutti e nerui inuilup 
pati con effà,&con la pia madre,come fono gli alberi con le fcorze,fàcilmente fipuote 
ro ingannare mirandogli dalla parte di fuori . Gli aiutò anche a penfàrlo il vedere,che le 
ceruella non hanno (èntimento alcuno,& che la dura & pia madre lo hanno molto acu 
to;la qual cofa infieme col vedere che la parte di dentro de nerui manca in tutto del fen 
tire,hauend(?la quella di fuori molto acuto,mi ha fatto anchea me non tener per tanto 
determinato, come molti penfano,che’l feritimelo natta dalle ceruella. Ma petto quefto 
da parte,che non tocca ali’hiftoria.dico che, chi confiderà ben i nerui dalla banda d. dea 
travedrà che nafcono delle ceruella.o della midolla fpinale;» che la fultam loro e fi- 
enile alla parte, doue nafcono. Et pecche la mìdollafcome habbiam dettole p.u dura.ehe 
le ceratila, coli anchota i necni.che nafeottodi quella.lon piu dnn.che qne chenalcono 
delle camelia,» di mano in cr.anopiu.fecódo che piu vanovecfola fch,ena,.nl.noallai 
riuare all’olio gcàde.di doue nafcono e nera! piu duci di cucco 1 cotpo.Sonoancnei ncc- 
ui piu duci o ceneri, fecondo che piu fono cocci olunghi;& per eco i necni.che vano al- 
l'orecchie.alla lingua, al palaeo. Se agli occhi/on pin tenen.anchor che d. qft., quache 
fanno alcuni ricchi pel cammino, come fa il temo paio.s’mdunfcano piu, fecondo che 1 
luogo, per doue pallino.e piu leccopl che non e feniagta imiterò. Petche.fi come t ccn- 

qne 8 fentimeneieftetiori,pecg:iquah’,veggiamo,»diamo.guftiamo,odotiamo,& fen Cla- 
mo, haueàd, bilògno d’vn’inllrumenco per riceuec quelle virru.che filile tenero, perche 

gli eleggi o I cecie, che cótinuamen.e elcono dalle cole,pcu làcdiciece il mouelìèro o alle- 
gre»; le ciano quelli nei ni duri, non poetano Al be»filooffiuo ; cofique, che fermano 
1 al mo- 


C he cefi fit 

I nerui nafcono 
delle ceruella . 


Differenza tr. 


Perche fin fi» 
uo clic l’altro. 


Libro fettimo 

I mouimento, fe eron teneri,non poteanofenza romperli ogn’hora,tnuouer la tnachi- 
na d?l noftro corpo . Di quello fi caua,che àe nerui, alcuni ferirono al fenfo, alcuni altri 
al moto; al fentire feruono que,che vanno b a gli occhi,' all'orecchie,al d nalo,al palato, b t .; g • .. 
alla bocca dello ftomaco,alle palme delle mani,& a tutta la pelle; al mouimento feruo- e 

Tutti gli nini no tutti gli altri. Ma non perciò voglio dire,chei nerui, che feruono al mouimento, fia- ^ P * 

fiutano. no p r ; u i del fèntire, come hanno penfato alcuni , ingannati dal vedere che molte volte 
accade perdere il fentimento reflando il mouimento libero ,& al contrario. Perche, 
quando alcuna parte perde fòlo il fentimento, è,perche i rami de nerui,che vengono al- 
la pelle,han patito, reflando quei de mufculi falui; &, quando fi perde il mouimento fo- 
P arche alcuni lo,accade al contrario . Etfèalcuno mi domandaf!e,che vuol dire,che quelli, chevanno 
alla pelle, non la fanno muouere(efIèndo nerui)come fanno quei, che vanno a i mufcu 
cun' 'aM moni- li,rifponderei io, cheli come vna medefima virtù ci fa vedere, vdire,odorare,& guflare, 
mimo . per gl’iftefiì nerui; & ogni colà di quelle fa in vn particolar 1 uogo del noftro corpo , che 

è proprio organo di tal opera , & non in alcun altro; coli ne piu ne meno ci fa m uouere 
mediami i nerui, che vanno a mufculi,& fèntire mediami que,che vanno alla pelle, alla 
bocca dello ftoraaco,&agliinteftini,&a tutte l’altre parti del corpo, chefonohabilia 
Differenza fi riceuere il fentimento . Ma tornando alle differenze de nerui, fbn’oltredi quello diffe- 
nerm nel nafte- rent ; j neru | ne i nafcere . Perche alcuni, & principalmente i piu tèneri, nafcono con vn 

principio continuato,come fanno e quedegli occhi. Altri nafcono con molti principi}, e ti.fig.Lu, 
come cordicelle, le quali vanno fèmpre fèparati,come fa f il terzo, quarto, & quinto paio G K 
de nerui della tefta. Alcuni altri.anchor che nafcano con molti principij,tofto che fono ^ * a 
vici ri-dei craneo , fi tornano a congiungere, & fanno vn tronco. Liqual co fa accade ’ a 
principalméte nel piu de nerui,che nafcono della fchiena,S& nelfelto, & fettimo paio „ g ••• 
della tefta ; anzi tutti i nerui tagliandogli al trauerfò , paiono molti fili ò cordoncini 8 8 ' ^ 
Nella diftribit- congiunti infieme. Son differenti di piu e nerui nel modo di diftribuirfi . Perche al- 
tiom . cuni g diftribuifcono per vna patte fòla,fènza mandar ramo alcuno all’altra, come fan- 
no que de gli occhi. Altri fi fpartono in diuerfi rami,che vanno, gli Vni alla pelle,gli al- 
tri a mufculi,altri aUoflà, 1 * come fa il terzo paio, che nafce della tefta. Alcun’altri vanno h fig.ii.M 
lènza diuiderfio congiungerfiadalcun’altro neruo, ‘comefail fecondo paio, chenafce i £i.iLK 
della tefta, anchor che fe gli appreflì vn poco la radice minore del terzo paio, che nafce 
Umilmente della tefta . Alcun’alce: fi mefcolanoo congiungono fra fefìellì, k come fa il k ggjj,H 
neruo d’vn occhio con quel dell’atro. Alcuni fi congiungono ad altri, tofto, che efeono 
della fchiena,fàcendo vna rete,o cordone dicappel da Cardinale, come fi dipinge, 1 co- 1 tòuL&ìà£> 
me fanno que,che vanno al braccio . Sogliono anchora alcuni far differenza tra nerui, 
che alcuni fon voti didétro o pertugiati, & alcun’altri maflicci; ma io infino adeffo nó 
Ninno neruo e ho potuto vedere neruo alcuno pertugiato.Et quel,che e dicono di que dell’occhio, guar 
pertugiato. dandogli alla candela, & anche al Solerai parecofa daridere. Etper ciò pofto quello da 

parte, farà bene incominciar a trattare in particolare della diftribu rione di tutti e nerui , 
cominciando da que , che nafcono dalle ceruella . 


Quante paia dì nerui nafcano dalle ceruella, ft) dalla nuca 
in nanzi , che efcapel craneo. Cap. z . 

teuUfelnZ * a kj^j. iam ° ‘feKo,c°me l e ceruella fi fpartono in due parti, vna di nanzi, & vn al 

de! Uro / — ? tra , d,etro » & che quella di nanzi chiamiamo ceruella, quella di dietro Celabra . 

<»• Anchora dicemmo che la parte di nanzi, perdifopra fifparciuain delira & finiftra, & 

per di lotto era tutta continuata; & che di effa, & non del celabro nafceua la midolla fpi- 
nale. Et anche dicemmo, come le ceruella haueano due ventricoli, vno finiftro,vn’alrro 
deitro, li quali amendue fi veniuano a congiungere in vna concauità, che chiamiamo il 
terzo ventricolo; dal quale va vn picciol riuolo all’alrro,che fi fa tra la midolla fpinale & 
j ce abro,che alcuni chiamauanoilquarto.Hora farà ben trattare de nerui,che nafcono 
di loro, li quali tutti nafcono della parte piu balla delle ceruella, & della midolla fpinale 
O e . craneo )& nó in modo alcuno del celabro, come alcuni han penfàto. 

1 neru h che nafcono della tefta,fèben molti depiufaui Anatomifti dicono, che fb 
cete paia, cioè fette nerui da vn lato,& fétte da vn "altro , uon dimeno guardandogli 




deNerui. 
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■ * fidi. con diligenza, molto meglio potremmo dire che fon noue,aggiiingédouf 4 vn paio,che 
va all’organo dell’odorare,che eglino non chiamano neruo, perche no elee fuori del era 


j*gin.L,M n£0; Sc diuidendo il terzo paio b in due, come con molta gran ragione fi potrebbe lare; 

; appreflb il principio del quinto, del qual niun di lo 


d i, &£ cótando vn 'altro c paio, che nafee apj 
c aiià r0 fece mentione. Ma per feguire il medefimo ordine, che gli Antichi , gli contato tutti 
* lotto el numero di fette paia,cominciando dal primo,che lerue alla vifta. 


'Del p rimo, fg) fecondo paio de 'Nerui delle Gemella. £ap. 3 . 


a fig.i.u.C 
t li.i t.T-fi 


t E.ì. H 

iKa.tT.fi.1 


glamed.fig. 

Hamed£g. 


1 li.i.t.v. fi.i. 


0 lamcd. L, 


■V T Afce a il primo paio deNerui delle ceruella , ognuno dal fuo Iato , dal fondo delle ! Inafcmfo'tJd 
ceruella , appreifo doue la parte piu Uretra de i due ventricoli fi viene a congiun- t T ' mo Ì m - 
gere ; b che è appunto fopra la glandola, che habbiam detto riceuer la flemma dd ca- 
po.Quefti nerui fono i piu teneri & i piu groflì,che Sano nel corpo, parlando femplice- 
mented’ogni neruo da per sè;& ognun di loro cammina torto, che é nato, alquanto ver nerui della 
io il fuo compagno,infino chefi vengono a congiungere,non pero incrociandoli, come vì p a 
alcuni han pen iato, anzi faccendofi d’amendue vn c corpo quadro, che arriua infino d al erodano. 
centro o principio delle conche de gli occhi; doue fi tornano adiuidere, & il diritto va 
all’occhio diritto , il finiftro all’occhio finiftro. Come facilmente in Padoua il piu de gli 
anni fi può vedere;Perche cauandofi a ladroni in Vinegia pel primo furto vn’occhio,in- 
trauuieneche fi tornano a prédere indi ad vn anno o due,& fi màdano a Padoua per far- 
ne Anatomia; Se in loro fi vedeche tutto il neruo di quel lato, di doue lor maCa l’occhio, 
è molto fiacco,& anche quali fecco,ienzahauer patico l’altro niente. Oltreche iò ho ve- 
duto edere in alcuni, diuifione tra l’vn neruo & l’altro; & il Veialio dice hauergli veduti 
del tutto ièparati in vnhuomo, il quale egli conofoeua in vita, neper ciovedea eglidue , 

colè per vna.Hora camminado ognuno di quelli nerui dal fuo lato , elee e per lo primo il neruo iella -vi 
buco dell’elio cuneale,cheè dal lato di dentro della radice della conca dell’occhio; Se in flu’u^erifce nel 
ferendoli a punto f nel mezzo della parte di dierro,cherifpondeaIla pupilla dell’occhio, 
lenza diluiare piu a vna parte, che a vn’altra ( come il Veialio o non conliderandoui be- f 0K bit. 
ne,o ingannato dagli occhi degli altri animali difle)fi conuerte ognuno 8 in vna celalo 
me rete, che cuopre di dietro quali tutta ia metà h dcll’humor vitreo;& è alquanto limile 
alla luftanza delle ceruella o piu propriamente alia reticella; per la qual cóla molti non 
l’hanno voluta chiamar tela,mareticella.Etcofifin;fconoqueftineruilènzafarramoal ; - . 

cuno,leruendo per condotti, pergliquaigli fpiriti viliui vanno a gli occhi;& i raggi, o 
lpetie,o limilitudini delle cofe a ventricoli delle ceruella,doue giudichiamo di quel, che 
habbiam veduto; dal quale effetto han voluto molti dire, che erano forati, & per ciò gli 
chiamarono Porosopticos,che vuol dir canali o pertugi della vifta.Pure io infino adeifo 
(come ho detto) non ho veduto in loro pertugio alcuno manifèflo;nepiceiol,negrade, 

* Il fecondo paio de nerui nafee vn poco piu a dietro,che'i primo , da lati del fondo delle 11 fecondo />.*» 
ceruella;& èaflài piu lbtrile,che’l primo,mapiuduro,ilchenonfufatto lenza gran mi- di Nerui. 
fiero. Perche fi diftribuiice per k gli mufcuh*,che muouono gli occhi, & la palpebra fiipe 
riore , vlcendo del craneoper lo 1 fecondo buco dell’olio cuneale accompagnato da vna 
vena,& vnaarteria. 


SIÌÌk 
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Del T erzf}^ quarto paio de Nerui delle gemella. £ap. 4 . 

I LTerzo paio comincia con due radici, a vna piu fo tuie, che l’altra, ma ben piu dura, 
b La piu grolla nafee de lati delle ceruella, al medefimo piano, che gli altri due,vn po 
co piu a dietro. La lottile nafie piu in dietro,che la grolla, iui, doue comincia a naicere 
la c midolla fpinale;& cammina diri tram ente in manzi perla parte piu baila delle ceruel 
la,& forando la aura madre , s’accofta al d fecondo paio; Se infiemecon elfo elee c per lo 
buco, per cui habbiam dettovlcire il fecondo. Etlubitofi (parte in quattro parti, f La Dmifide del piu 
prima delle quali fi diftribuifee p lo gialfo,che è tra mulculi degli occhi ; Se di poi palla ■ fottìi ramo di 
per que 8 buchi dell’olio della fronte, che habbiam detto eller nelle ciglia, Se fi difteibui 1 ue Pp au >- 
Ice b per gii mulculi della fronte.La* feconda parte fcédeali’ingiu,& pafià^perlo buco 
dcLquarto olio della mafcellafuperiore,chefivedenella punta della gota , Se lubito fi di- 
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Libro fettimo 


tilde 1 molti ramufcelli.che fi dìftribuifcono 1 per gli mufculi.che muouono il labbro fu I lib. 
periore,& per lo medefimo labbro, & per le gengiue , che abbracciano e denti dinanzi. H.f * 
“Il terzo ramo palla per lo n bucocommunealquarto,&quintooflb della mafcellafu m g_;. p ; 
periore,che fi vede vn poco piu giu del lagrimale; & entranel voto del nafo.diftribuen- n 
doli per la tela carnofa,checuopre per la parte di dentro il nafo. ° Il quatto ramo ( che è 
manco groflo^he gli altri ) efee per quella feflura,che fi fa tra’l primo oflo della melbella fru * 

fuperiore,& lofio cuneale,al lato di fuori del concauo dell’occhio, & fi dìltribuilce per 
la parte di dentro del mufculo delle tempie. Il P principio piu graffo del terzo paio na - fi . . 
fee alquanto piu innanzi, ma parimente da lati delle ceruclla;& e/ce per lo <ì fettimo & q 
ottauo buco dell’oflo cuneale,& fubito getta 1 vn ramo, che fi ftorce,& fa le riuolte , ne QL 
piu ne meno,che i virici de i tralci delle viti o delle zucche, .faccendofi di mano in mano r R. , 
piu duro,infino che fi congiunge a due s ramulcelli del quinto paio; Se mefcolando.fi có f fig.Lii. b, e 
lorofi diftribuifeeper lo mufculo delle tempie,per lo mafticatore,& p tutti •>li altri mu 
(culi della fàccia, Se per la pelle fua. Gettato quello ramo Icende alquanto piu; Se manda 
poi vn’altro 1 ramufcello,che fi dillribuifce per le gengiue,che abbracciano li denti. Do- e fig-ii. s 
po a quello, in nazi che arriue alla lingua, “getta dalla parte piu bafiàvn ramo, che palla “ %“-T 
* per lo mulculojche Ila nafcollo nella bocca, & va ad entrare V per lo buco, che ha la ma y 
fcella inferiore nella parte di dentro,appreflo la punta delle ganafeie o malcelle,& cam- fi.viiì.F 
mina innanzi mandando ad ogni dente del fuolatovn ramufcel!o,infino che viene ad 
vfeire per z gli buchi,che fi veggono da lati della punta della barba,diftribuédofi ano ho- * la med. fi. 
ra per lo labbro inferiore. a II rello di quello ramo grofio va alla radice della lingua, & fa 
quella tela,che la cuopre, mediante la quale gulliamo qual fi fia fàpore, nudando alcuni “' ,1, 1 

ramulcelli alla fullàza della llgua;& coli fi termina la diftributione di tutto il terzo paio 
di nerui.Il quarto b paio nalce vn poco piu a dietro, che’l terzo, & è piu lottile,& piu du b fig.i. V..Z 
ro di quello;ma camminando vn poco innanzi fi cógiùnge al piu fottìi ramo di quel lo; c h-i.t.v.fii. 
Se amendue infieme elcono c per lo buco detto, & fi vano a diitribuire per lo palato, fac- ^ 
cendo la d tunica,che’l cuopre. Perla qual cofa piu ragioneuolméte potremmo dire, che g gg 2 
quello paìo,& il ramo fonile del terzo facefièro vn paio , attento che amenduniferuono piu ballo, 
algultoj&ilnalcimento & diftributioneloroèpiucongiunto» 

'Del Quinto paio de ^ Terni delle (emetta. Qtp. 5 . 


I L quinto paio 1 è vn poco piu grofio che’l b quarto;& c na(ce della metà di quella par a ?• 
ce della midolla,cheè tra le ceruella,ei nodi del collo, cominciando con molti ramu- fojjgx 

lcelli , li quali tutti fi tornano fubito a congiungere. Et coll palla per lo d fecondo buco b fig.i.ii.Z 
dell’oflà delle tempie, che pare 1 umaca ouero chiocciola , & va alla concauirà dell’orec- c fig-i-ii- a _ 
chie,doue quello quinto paio fi diuide in molti ramufcelli,che fi diltendono,come tela, ^ 
perleconcauitadell orecchio,fkccendo vna gran parte dell’organo dell’udire. Etoltrea a 
quelli ramulcelli ne fà particolarmente altri due, che entrano, e l’vno per lo f quarto bu- c *•>•£ i J j; b 
co di quello oflo, che eintrauerfato,per lo qual palla anchora vna piccio!aSvena,che va * tJUJ * 

all organo dell udire; Se quello ramo poco poi , che è vlciro fi congiunge h col ramo del „ jj”. »u.iu. 
terzo paio , che habbiam detto florcerlfi cornei viticci dei tralci. L’altro efee per lo 8 fiii.n. 

1 terzo buco di quello oflo.che è molto picciolo,& torto, & attrauerlà per k lo mufculo j 1 fi.g“* ? . 
che muouela mafcella infèriore,che è nafcollo nella bocca, chiamato il mafticatore ; Se, ‘J * u t ' T ‘ 
comearrma al lato di nanzi di quello mufculo,fi cógiùnge al detto ramo del terzo paio, k li.ii.tiw* 
dtftribuendofi per gli mufculi delle guance, & per la pelie,chegli cuopre; & cofi finifce a 
tutta la dillribution di quello neruo. Ma è da notare cheapprello il principio di quello . ... 
paio alquan to in detro 1 nalce vn’altra radice aflài piu lottile & dm a di quello, la qual 
camm.nado per fotte leceruella in nanzi, trapalala dura madre, & elee» perle quinto m ”b i'.ta-T. 
buco dell oflo cuneale,& li dillribuifce per lo » mufculo , che è nafcollo nella bocca, & fi.L S . 
per quel delle tempieri qual vano cinque rami di nerui, il primo della radice piu lottile Q * 

del terzo paio di nerui,il fecondo della piu groflà,il terzo, & quarto , della piu grolla ra- 
dice del quinto paio,il quinto della piu lottile. Et quello fu fatto , perche quello mufeu 
lo hauefle piuforza,come al fuo luogo dicemmo. 
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A il Serto paio di nerui 1 il fuo principio alquanto piu abaflo s che’l quinto; & na- 

ice con molti principij fèparati,li quali lì cógiungono fubito, & fanno vn corpo , 

che parta infieme col b jminor ramo dell'arteria del Tonno, & il maggior dell’arteria giu- 
gulare interiore perdo buco communeaU’offo della collottola, & a quel delle tempie, 8c 
al cuneale.Et fubito,come efte,getta c vn ramo,che fi diftribuifee per gli mufculi,che oc 
capano la parte di dietro del collo, & principalmente per d lo fecondo,che muouela pa- 
letta della fpalla . Dopo a quello cammina, e attaccato al fettimo paio & f all’arteria del 
fo nno mediami certe tele, infino a gli lati del gargarozzo, doue fe gli s cógiunge vna par 
te del iettimo paio,che lo fa piu groflb; & torto poi manda alcuni h ramufcelli al trauer- 
fo de mufculi del gargarozzo. Fatto quello icende per gli lati del gargarozzo, * accompa- 
gnato dall’arteria del Tonno, & dalla vena giugulare interiore, infino dentro del petto; 
doue Tubito mada k vn ramo picciolo al lato piu bailo di détro della prima corta, il qual 
parta Torto la tela,che cuopre le corte, & per le ràdici delle medefime cofte,prendendo al 
cuni ramuTcelli de 1 nerui, che naTcono della Tchiena, & vanno a gli tramezzi loro ; pure 
torto che quefto ramo parta la diaframa fi diftribuifce(come diremo) per le mébra della 
digeftione. Oltre a quefto ramo nafcono'del Tefto paio vn poco piu in giù di quefto ra- 
mo detto m altri ramuTcelli,che fi diftribuiftono per lo “fettimo, che muoue la tefta,che 
naice dell’oflb del petto, & della c!auicola,& finifte nel procedo limile alla marnella ; 8c 
per 0 lo muftulo, che muoue Torto hyoide,& per P quello, che naTcédo di queila parte, va 
alla prima cartilagine del gargarozzo . Fatto quefto entra quefto paio di nerui nel voto 
del petto ; & paflando tra le vene,& arterie giugulari, 1 il neruo del lato diritto getta dal 
lato di dentro,quando tre,quado due rami,che ftguono l’uno 1 altro, & fanno certi ner- 
ui, che fi riuoltano Tubito per lòtto 1 l’artèria, che va al braccio; & congiungendofi amen 
due fi Tanno s vno,che rimonta attaccato al lato deliro della canna del polmone, median 
te vna rela,che va infino al lato diritto del gargarozzo, appoggiandoG alla r glandolarne 
è attaccata alla radice del lato deftro.Paflata la glandola fubito fi Tpartc in molti rami,chd 
fidiftribuiftono per gli mufculi del tuo lato . Il neruo del lato manco dopo 1 efler entra 
to nel voto del petto, Tcende dirittamente verTo il cuore, fin che fuori delle tele del cuo- 
re, arriua al tronco u dell’arteria grade,che habbiam detto fcendere all’ingiu; & iui getta 
altri x tre ramufcelli, che fi riuoltano per fòtto la detta arteria, cóuertendofi tutti in vno, 
che fa y il neruo finiftro,che fi riuolta. Il quale monta, attaccato al lato manco della cana 
del polmone mediante vna tela,come habbiam detto fare il diritto; & faccende» il mede- 
fimo cammino fi diftribuifee, ne piu ne meno,p gli mufculi del gargarozzo del Tuo lato. 
L’offitio di quelli nerui è dar virtù a mufculi,che aiutano a chiuder il gargarozzo, ce per 
confeguente formar la voce,perche Tenza loro,anchor che parlaffimo, noveriamo mte 1 , 
come non s’ode il flauto, quando gli manca la linguuccia. L’efperienza di tal cola fi vede 
manifeftaméte pigliando vn cane viuo, & tagliando, o legando vno di quem nerui, 1 - 

poi amenduemerche tagliandone vno.Tubito perde la meta della voce; taglinogli amen 
due non può in guifaniuna abbaiare . Dipoi che’l Tefto paio ha gettato quelli nerui, che 
ritornano in sù, chiamati per ciò da Latini Reuerfiui,arnua al piu alto del cuore, & get- 
ta certi mezzani rami alla tela,che cuopre gli polmoni,^ a quelle, che falciano 'J- cuore. 
Et de rami, che hanno al lato manco di quefto Tefto paio, nafte vn ramufcello,cheli d - 
ftribuifte per la vefcica del cuore,cominciando iui,doue fi congiunge quelta velcica coi 
lato manco della vena arteriale, -il quale è tanto fotti le', che fe non fi vfa gran dil.geza nel 
tagliare/acilmente fi rompe. Quefto ramufcello cammina attaccato c al la vena arteriale, 
dillendendofi pel lato (uo manco alquanto a dietro, inlmo all amuare alla parte pi 
del cuore, doue fi diuidein affiti Tortili ramuTcelli,che fi diftribuiftono P ec * 

d ll reflo di quefto paio di nerui, che habbiam detto dillribuirfi perlemembra Ab .dige 
ftione,paflando per la diaframa,ognuno dal Tuo lato, feendono, 1 intra a a o ai 1 
dello filomaco, il fìniftro al finiftro, attaccandofi a lui alquato lentamente mediante vna 
tela. Et iui fi fpartono,ognuno in due, e che fi volgeno al trauer o >e o omaco,co 1 per 

Ja bocca,come per la parte Tua di dietro, & dinanzi, in tal modo, c egirami e aro e- 
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Libro Settimo 

ftro toccano il finiftro;& quedel finiftro ildeftro. Et degli due rami, che abbracciano fi 
lato diritto della bocca dello ftomaco.ne f nafte vno,che Icendc perla parte di fuori del f J a 
lo ftomaco, fecondo tutto il largo fuo, infino ai fondo, gettando pel cammino alcuni ra- 
mufcellijcofi alla parte dinanzi, come a quella di dietro dello ftomaco. Arriuato il ramo 
alfondo s paflà,appoggiato alla vena porta, infino al concauo del fegato , diftribuendofi g lamei t 
perla tela,che’l cuopre . h II ramo deftro di quello fedo paio di nerui ( il quale nanzial , 
principio de nerui reuerfiui habbiam detto di {tenderli 1 per le radici delle cofte,cógiun- ■ r tJi.K 
gendofi a nerui, che efeono della fchiena,& dillribuirfi per gli muftuli,che fono frale co 1 

ftej dapoi che ha pallata la diaframa appoggiato all’arteria grande, Se pallato al trauerfo 
per lo concauo del fegato, getta tre rami . k 11 primo de quali va 1 alla tela di dentro delia ic la meJ 
reticella; & diffondendoli peretta al Tingili, fi fparte in alcuni ramulcellijcioè in vno,che 1 l’-iij.fi.ffi 
fi diftribuifee per lo lato deliro di quella tela , & per la parte dell’intellino graffo, che fi 'ri- 

attacca a quella tela; Se in Vn altro m tanto (ottile,che alcune volte non fi vede,il qual va » fig.ij. z 
all’intellino , che è attaccato al fóndo dello ftomaco , Se al principio del digiuno; n & in n ^ rati, a 
vn’altro,che èaffai piu graffo ,& va alla tela di fuori della reticella,& arriuando alla parte 
diritta del fondo delloftomaco, manda alcuni ramuftelli,cofi allo ftomaco, come alla re- 
ticella . Il 0 retto di quello ramo fi dillribuilce per lo concauo del fegato , & per la vefti- o la n-d 
chetta del fiele . Il P ftcondo ramo fi diftribuifee per lo rognone diritto , Se per la 1 tela p tj.fi. ,-j. « 
graflà,che’l cuopre. Il r terzo fi dillribuilce per lo Iato dell ro del mefenterio, Se per gl’in- *1 * a med. -, 
teftinijche lóno attaccati a quello . Il s refto di quello ramo fi diftribuifee alla vefcica, & 1 ll i )- ‘‘Mo- 
nelle donne alla parte deftra del fondo della matrice;benche la vefcica, & la matrice ha- CEg ij.j, 
no anchora degli altri nerui, che naftono della fchiena.il ramo finiftro cópagno di que- 
llo fa quali le medefime diuifioni,che’l diritto. Per che mandaanchora,in prima t vn ra- t lamcd.f 
mo alla tela di dentro della reticella, che fi attrauerfa verló la milza; Se nel cammino get- u lamed fi,» 
ta u due ramufcelli, che fi diftribuiftono perla tela di lòtto della reticella, per la parte 
dellìn tettino graffò, che in quello luogo s’attacca alla reticella.Et da poi x getta vn’altro x la mcd. P 
ramufcello piu graffo, il quale andando al lato manco del fondo dello ftomaco,fi diltri- 
buifee per quello, & per la tela di fuori della reticella , alla qual man da molti ramufcelli , 
y Dopo quefto de rami,che entrano nella milza,nafcono z altri molto fiottili, che vanno r 'a med , ■ 
allato manco dello ftomaco, accompagnati dall’arterie,& vene,che habbiam detto ritor- z fi S ; 

nare dalla milza a effò. a II fecondo ramo fi diftribuifee per lo mefenterio, & pergl’inte a gUf f’ g 
ftini del medefimo Iato. b II terzo va al rognone manco, alla vefcica, alla matrice, & cofi b lamed. » 
finifee la diftributione del fello paio . Benché alcune volte fi fon veduti andare de rami 
del mefen terio alcuni ramufcelli a gli tefticoli . 


"Del Settimo paio de jSferuì delle Ceruella . 


Ct 7 - 


C I come il fettimo» paio de nerui delle ceruella è piu duro,che tutti glialtri cofi b nafce a 
. df P arte P iu dura > cioè della midolla fpinale, innanzi, cheefca della tetta’ con molti 
principi; feparati; & quindi cammina vn poco innanzi, doue congiungendofi, di tutti fi . 
fa vn neruo,che c ette per lo fecondo buco dell’offò della collottola. Etfubito poi, cheè J 
vIcito,fi congiunge al lefto paio, d mandando alcuni ramufcelli e a mufculi,che naftono 
del proceffo limile ad vn puntaruolo,& di poi va infino alla radice della lingua, doue fi d 
diuide in . molti rami,che fi diftribuifeono per gli mufcali della lingua, & per que del- e 
rgarozzo.Séza quelli rami negettadipiu vn’altro,appreffòlaradi ( 


diuide in f molti xa.u.ji.ucuuiuiiuuncono 

foflò hyoide,& del gargarozzo. Seza quelli rami ne getta di piu vn’altro.appreflò la radi c 
cc della lingua, che fi congiunge ad v n s ramufcello del fello paio facendolo piu gride, g 
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L A Midolla a fpinale è inuolta con la dura & pia madre, ne piu ne meno, che le cer- 
uella; alle quali e molto limile in fuftanza,anzi veriflìmaniente non è altra cofà,che 
« cìxi'if P arte delle ceruella, o vn proceflò lorofeome nel quinto libro b dicemmo ) ben che non 
farne \juctu Apollo come effe; perla qualcofa la dura madre non èfeparata da quella, comedal- 
Mdirtcf,. le ceruella. Hadipiuvnaparticolar telaneruofa & dura , la quale èfotto le fopradette; 
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/k fu fatta, perche nel muouerfi la fchiena non fi rompeile la midolla fua,la quale è affili 
àifteteme da quella dell altre olfiuPerche la midolla è piu humida, & vntuofa, & per ciò 
1 olla li nutriicono di eiTa ; il che non fanno di quefta, la qual fu fatta (blamente, perche 
di lei nalcellero gli nerui,che non poteano nafeere delle ceruella. Quefta midolla feende 
per lo voto de nodi della fchiena;& nel feendere, infino alla metà delle fpalle è piu tene- 
ra,^ tutta d un pezzo, & getta i » nerui,come bottoni d’alberi ; * da indi innanzi fi diui 
de in molti ramufcelli (ne piu nemeno,che fe vno congiungeife molte cordicciuole, & 
Icinfafciafle co vna tela dalla banda di fuori); & di poi e per ogni buco pare che vada get- 
tando vno di que ramufcelli, infino che arriuando al fine refta folo vno , cherifponde al 
hne delia midolla. Di quefta midolla nafeono cinquanta otto, oliano feifantanerui 
che lono vene otto , o trenta periato ; cioè f del collo fette, % delle fpalle dodici^ de 16- 
bi cinque, * dell’oflb grande fe i ; benché tal volta i cinque piu baffi deU’oflb grande fon 
doppicene e almora , quando quello olio fi fa di lei nodi ; perche allhora li nerui efeono 
pergli buchi di fuori, & per que di dentro. k Là parte vltima della midolla (che elee del- 
o . § rande ’ en , tra ne l codione ) ne è nerup , ne meno li ramufcelli,che ne nafeono , 
meritano di efler chiamati di quello nome . 
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‘Ve fferui , che nafeono del (olio. 


Cap. 


1 lu.cap,x. C I è detto 1 che’l primo nodo del collo fi congiunge all’oflò della collottola , & al fe- 
kJ condo olio del medefimo collo,di tal forte, che gli proceffi de Iati loro s’attaccano . 

Per qilefta ragione il primo , & fecondo paio di nerui del collo non nafeono , come gli 
V "H altri, anzi nafeono con due principij(quafi comeliabbiam detto far que dell’olio grade) 
t hmcd.F ^ l 1 ! 31 ' ^ uno b cfce P er l a dinanzi del corpo del nodo , « l’altro per quella di die- 

tro.il primo efceper vn buco,chefi fa trail primo nodo del collo, & l’olio della collot- d iMmtùw 

tola^apprello alla partedi dietro delle tefticciuole, cheli congiungono al detto nodo, & del primo pai» 

FGJdi 1 ” diftribuifee per lo ** quarto, & quinto paio de mufculi, che muouono la tefta Et di que- de nerui del Col 
t tiiiìii.G P arce dietro d' quello paio di nerui nafte e vn ratnufcello, che fi diftribuifee per lo 
fm. t*iii. * muftulojche muoue la paletta della (palla. S 11 lecódo principio è tanto lottile, che mol 
f fo - h tC V ° lte DOn ^ vede ’ & nafce della P ar K dinanzi della midolla fpinale;& efee infra l’odo 

fili' fxv della f ollottoIa > & ‘l primo nodo del collo, vicinoa i lati di quella b legatura tonda , che 
invìi, i' habbiam detto legare il dente del fecondo coll’ofio della collottola ,• & fi diftribuifee, 

■ lib ii.t.vìiì. * per lo primo paio de mufculi, che muoupno la fchiena.Il fecódo paio fa nel medefimo D il fecondo, 
ò* modo due principij,de quali quel di dietro (che è piu grodo,che quel 1 dinanzi, fe ben 

I S anche è piu fottile)efte per gli Iati del m procedo di dietro di quello fecondo nodo, & fu 

ttlib.i. ty.fj, bito fi » diuide in due rami difuguali.o II piu grolle de quali cammina da nanzi a dietro, 

’ij : B verfo doue fi cógiungono li mufculi d’ogni lato,che occupano la parte di dietro del col- 
“ ^'“'•P re(: lo ; & quiui fi fà maggiore P «ingiungendoli ad vn ramo del'rerzo paio de nerui del col- 
ti h me d k co ^ e ^ ce dl mezzo degli detti mufculi, & torna vn’altra volta verfo la banda dinan- 
ptii.s zi, montando alla tefta, doue-t fi diuide in molti rami, cheli diftribuiftono per tutta la 

l '•jì.iiìi. pelle della tefta.il r piu fottìi ramo fi diftribuifee p gli principi; del terzo, & quinto paio 

, de mulculijche muouono la tefta. s 11 principio dinanzi di quello fecondo paio nafte dal 

hi ‘ °P ra la parte dinanzi della midolla fpinale;& efte tra’l ftcódo & primo nodo,al lato della ra- 
f hmed.N dice del dente del fecondo ollò,diftribuendofi per lo 1 primo paio de muftuli,che muo- 
'“iUviii. nono la fchiena. Il terzo “paio di nerui efte per lo buco, che fifa tra’l fecondo & terzo D titano, 
c t.;) f. nodo;&fubitopoi,cheèvfcito, fifpartein duerami. De quali» quel di dietro fiftorce 

* 'i.iiii. o vcr ^° dictro,nalcondendofi tra’l 7 lettimo,& ottauo mufculo, - che muouono la fchiena, 

' de dipoi tra’l 2 fecondo paio,che muoue la tefta, camminando verfo il procedo di dietro 

1 °*ììi del fecondo nodo del collo, •& quindi s’allarga a lati del collo, paflàndo per (òpra a il mu 

i x ; j U ‘ ^ fculo largo, & lbttile,che habbiam detto aiutar a m uouere la guada, & in parte la mafeel 
k rii.p la inferiore. b II ramo dinàzi lì fparte in quattro ramufcelli . c II primo di loro fi diftribui- 

* * Q fte per lo primo,& fecondo mufculo,che muouono la fehiena;& camminado all’ingitj 
i .. fi cógiunge ad vn ramuftello del quarto paio di nerui, chefi diftribuifee per gli mufculi 

detti. d ll terzo lormonta,& congiungendofi all’ul timo ramo del fecondo paio di nerui 
che lì diftribuifee per la pelle della tefta, & per gli due mufculi, che la muouono, fi con- 
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Libro Settimo 

è!un"e col * quarto ramufcello;& améduni fi diftribuiftono f per gli mufcùlf,che nalco 
no de procedi de lati dell’offa del collo, & le muouono da lati;& e per quel!o,che nafeé- 
do di quelli medefimi proceffi tirala paletta in sù . h 11 quarto paio de nerui efceperlo 
buco trai terzo, & quarto nodo ; & fi (parte parimente in due rami. * L’ultimo de quali 
cammina verfo il proceflò di dietro del terzo nodo del collo, nalcódendofi tra i mufculi, 

' Se mandàdo loro nel pallate alcuni ramufcelli;& quindi (cede tra gli mufculi dell un la- 
to & dell’altro del collo, dillribuédofi per lo mufculo largo Se fottile,che habbiam det- 

toaiutareamuouere]eguance,&la mafcellainferiore.il k ramo dinanzi fi fparte in tre 

ramufeellijciòè, 1 in vno,al qual lì congiunge® l’altro ramulcello del terzo paio,& fidi- 
ftribuilce per gli mufculi, che fono Tortola cannadella gola,& piegano il collo , “ Se 1 al- 
troché fi diftribmfte per gli mufculi, chefono atraccati a lati de nodi del collo & il rnuo 
nono da banda; & per quel, che nalcede proceffi de lati del collo, & tira la paletta della 
fpalla in sù. » Il terzo è affai piu fottile^daei fopra detti; & feende infine a congiungerfi 
con P vn ramo del quinto paio,che fa il.l neruo della diaframa,come diremo.il * quinto 
paio elee perlo buco communeal quarto, & quinto nodo ; & fi lparre,ne piu ne meno, 
che’l quarto,in due rami . De quali quel di ? dietro ft (torce verfo il procedo didietro de 
nodi del collo, Se fi diftribuifee nel medefimo modo, che’l ramo di dietro del quarto . Il 
t ramo dinanzi manda fubito “ vn ramufeeltoa mufculi, che piegano il collo; & dipoi ne 
getta * vn’altro,àl quale fi y cogiunge vn ramo del quarto paio, & vn auro del ledo,& al 
le volte vn’àUro del fettimofchéè,-quadp maca qiiel dèi quarto) co quali fi ramaggiore ; 

Si cammina infino ali’inleriifi nel mezzo della z diaframa , didnbuendofi per tutta lei . 
Nella qual colà non pollo fare , che io non mi marmigli della diligenza del Creator no- 
ftro,el quale effendo,che rutti li nerui.entranò nemulculi pel principio loro,& alla dia- 2 
frama,per hauereii fuo principio nel mezzo (conienei fecondo libro dicèmmo)non po- 
rea roàdare neruo alcuno de nodi del petto (Te bende llauano piu appreffo);fece,che paf- 
faffero due rami del quinto paio de nerui del collo per mezzo del voto del petto ; Se che 
ognuno dal fuo lato attaccato alle tele.cheTanno il fuo tramezzo,ftendefferoad inferirli 
nel principio della diaframa piu ficuri- 3 L’altro ramo dinazi di quello quinto paio è af- 
fai piu grollojche’lfopra det(o-,& diluì Rafcono b alcùni ramufcelli,chefi didribuifeonó 
per gli «mufculi, che alzano la paletta della fpalla;priqcipaUnente vno'^il qual nafte del 
la parte di fuori di qdo ramo, &eftein fuori diujdendoli in mol ti rami , che fi (pargono 
per la pelle,checuopreil mufculo, chealzail braccio .Et-il luo redo nascondendoli fot - 
toTmufculo detto, come arriua al eolio della paletta delia fpalla,fubito fi fparte in due ra 
mi difuguali; e quel dinazi & piu lottile fi didende (o.ttO'fla cógiuntura della punta del 
l’homero con la clauicola,& manda vn ramo alla parte del muftulo, che alzali braccio ; 
.che comincia dalla clauicola,& dalla pura déll’homèro , fenza mandar ramo alcuno alla 
pelle,eccetto vno ben picciolo,che fi accompagna alquanto ten la S vena della teda . h II 
ramo di dietro di quello paio di nerui,che è pìagrodo, che quel dinanzi, & habbià det- 
to ftendere naicolo tra mufculi, dopo l’hauer gettato vn ramufcello, che s’infcrifce ‘ nel 
mufculo, che nafte della palettadella fpalla, Se finifee nelì’offo hyoide,padà per 1 lo feno 
come vn mezzo cerchio, che habbiam detto farli nel lato piu alto della detta paletta, ac- 
Cópagnatoda vna vena,& vn’arteria.Et fubito getta vn’altro ramufcello,che m va al mu- 1 
Tculo,che occupa il feno, che fi fa tra la fpina di queda paletta,& il lato piu alto dell’iftel- 
ià;& alla parte del mufculo, che alza il braccio,che nafte della puta dell’homero. Se della 
clauicola . Benché quedo ramo non fi diuide tutto per quedo mufculo; anzi manda vn ? 
^ramulcello alla pelle,che cuopre la parte di fuori del braccioli quale ° palla per la parte 
di fuori del fin del muftulo,che alza il braccio. Et ne piu ne meno elcono de nerui, che Ce 
guono,che vano al braccio,alcuni P ramufcelli,che fididribuifeono per gli mufculi , che I 
muouono la paletta della fpalla, inferendoli femprenella parte lor didentro.il *3 fedo ( 
paio naftedi lotto el quinto nodo del collo,mandando (" come gli altri ) il 1 ramo di die- r 
tro a mufculi, che muouono la teda, & il eolio, & ad alcuni s di que,che muouono il pet- 1 
-to;benche quedi riceuono principalmente li nerui del lettimo paio del collo.& del pri- ' 
no del petto. 1 La parte dinanzi di quedo fedo paio,dopo l’hauer gettato il “ ramo, che 
habbiam detto cógi ungerli col. ramo del quin co, Se quarto paio,che fanno il neruo della 
diafoma,ficógiu 0 gealleduepaia,chelegu©no, x congiungendofi,& feparàdofi, come z 
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fanno gli cordoni de capelli da Vefcoui, in quel modo, che fi dipingono. & farcendo in ' 
f Sófcftotóo "S t cti dife:b “““ n » P« >° taccio. Nondtaeno pmicoWte 
&manda alcuni ran^’ 3 ’ vn 5 aI ?? 0, ^ le ftendemfino alconcauo della palella delta (paila, „ „ , 

, , ? ra ”‘ » mufcuii , che alzano la detta paletta. Il a fcttimo paio cCce ber fa Ss* U fi*' 

Sta&dd 0 SÌ fi i./ " a ^7f Kp “*“ bracd '>i a ” a iddq'dnto/efto,&fettnno 
S ™r,°Xj Jd r,“' del petto. C fanno tutti liner?! del braccio, comenei 

SfciSb **7°= Hotahaftlftpere.chediqueaofctimopaio alcune voi. 

ff “ . !.™ "““‘“Ho, 'te <! congtungeaglirami, che fanno il netuo dilla dfa£ramai& 
che ordinariamente getta a vn ramo, che va verfo dietro; il quale oltre a itami cheman 
mulnlT £ “ 'i- C r e TT” 0 la patte i di dietro del collo , ne mandaanchora alciini k al 
m£Sr g ° &r °T^ Ch ' iUatai ‘ mUO “ mk K“ i ' nce '> ! * Ic l llal ' mtt: enerui,chenafco. 
condifltefa”rn"‘” 0 ’' , ““‘^“^“"''■■“^“‘fifidiftMonoper.iro.le. 


« t-ii-8 
b tiii. a 


t tri!/. C _ 

txiiii. N certi ramulcelli al e mufculo,che nafte della prima colta; 8i s’inferilce ne procedi de lati 
del collo, 8i lo muoue da lato, benché alquanto verlo la banda di nanzi; Scaltri due, che 
muouono verfo la banda di dietro la celta il collo'If redo fuo,chearriua al proceflo di 
4 tir. r. a dietro del lètrimo nodo, cammina in obliquo, alquanto verlo la parte di fuori ; Si torna 
i tir doli a fèparare dal proceflo di dietro, getta alcuni rami al fecondo d mufculo, che muoue 

* la paletta della fpalla; Se al c quarto,che muoue la medefima paletta; 8c vltimamenre f al 

* m ‘ x ' terzo. Il ramo di nanzi che è aflai maggiore, che quel di dietro del fettimo, 5 fi congiun- 

1 tiL y g e parte al fettimoneruo del collo, parte al fecódo del petto,nellaformadetta; Se tutto 

* egli fi diftribuilce per lo braccio, eccetto h vn ramo,che nafee al filo principio. Se fi con- 

* t iiii. d g‘ ur Jg e 3 lopra detri,& cammina verlònanzi, fecódo il lungo della prima colia infino al 

l’oflò del petto, màdado pel cammino alcuni ramulcelli al 1 m ufculo, che nafee della eia 

I t iii. F uicola. Se s’inferifee nella prima colla. Et il capo di quello ramo rivoltandoli in su lì di- 

liiii S.T. ftribuilce per lo k fettimo mufculo, che muoue la tefta;& 1 per gli al tri due, chenafeono 
' ,- P‘ del medefimo olio del petto; Si s’inferifeono,l’uno nelloHo hyoide, l’altro nella cartila- 

■ ia.i fie - S' ne de! gargarozzo limile ad vn feudo; benché alle volteper quelli mulculi li compar- 
ale 8 ' U ’ tono m alcuni rami del fello paio de nerui della iella , Se del terzo delleTpalle. Il relto di 

II quello paio lì diftribuilce per lo braccioCcome diremo,); Se nel cammino palTaral’afcella 

* rii. j manda dalla parte di dietro” alcuni rami,che li diftribuifeono per gli mulculi.che occu- 

f tiii. p pano la parte di dentro della paletta della fpalla. Il ° fecondo paio naice tra’l primo,Se fe U fecondo palo 

condo nodo delle Ipalle, Si manda, ne piu ne meno,che’l primo, vnP ramo a dietro, che li . 

diftribuifte,comeegli.Dopoquefto fi congiunge vna buona parte di quello paio al pri- 
mo del petto; di ir.odo,che'l quinto, lefto. Se fettimo del collo. Se il primo,Se il fecondo 
del petto li melcolanoin tal modo, che nò li diftinguono gli vni da gli altri. Se fino vna 
S t ìi. /• rete (comedi cappelda Vele ouo,) della quale (comediremojnalcono tutti enerui,cheu 
10 diftribuifeono per le braccia. 9 II fuo relto fi diftende tra la prima cofta,& la feconda, in- 
f L ,|“ al 10 fino all’olio del petto, gettando nel cammino alcuni rami a mufcuii, che gli lontani, 

I t jììì A r L 'altre 1 paia di nerui delle Ipalle (inlino al primo nodo de lombi ) quali tutte nalcono M'méci p ma 

* y in vn medefimo modo, cioè, rollo che lòn nati, gettano due rami, Vno lottile,che va ver ò nma > dtiU 

I I i ^‘- r dietro,inlino a proceffi di dietro de; nodi delle fpalle,nafcondédoli era 1 quarto 5 mu- f 
È.r'n '/• ftulo, che muoue il pet to, & il r fello, Se u ottauo,chemuouelafchi'ena;& tra Imprimo. & 

« F y fecondo paio de mulculi, che muouono la reità. Si il 2 terzo, quarto paio di quelli, 

0 che particolarmente muouono la fchiena. Benché non folo li diftribuifeono per quelli 
mulculi , ma atriuando alle punte de proceffi di dietro de nodi , lcendono tra i mulculi 
r BB j dell uno 


Ve 'Nerui, che nafeono de Nodi delle /falle. fap. i o . 

I L ” primo paio di nerufiche nafte de nodidellefpaIfe,efcepergli buchi,chefi veggo U SlbiUio. 

no tra 1 fettimo nodo del collo, Se il primo delle fpalle , ne piu ne meno , che gli cin- « id primo pn 
que virimi del collo. Et coli ognuno di qfti nerui fi fparte fubiro in due rami, b de quali *? SncrH ‘ d<Ut 
il primo, & iJ piu lottile, cammina verfo li proceffi di dietro di detti nodi ,nafc6dendoli 
tra gli mulculi, che lono attaccaci alla parte di dietro del collo. Si nettando nel cammino 



f-ic 


LìbroSettimo 


«Jell’vno & quelli dell’altro lato; & s’inferifcono ne mufculf,chenafcono di loro, che fo 
no(oltre alcuni de Copra dettici! b quarto,& il c fecódo,che muouono la paletta della fpal b t.x. r 
la; & il d quinto, che muoue il petto; & il 'quarto, che muoue il braccio.Mandano oltre c *■>*. a 

di ciò quelli rami alcuni piccioli ramufcelli alla pelle delle fpalleappreflodoue padano, ^ txi - 4 

benchenon tanti, cornei nerui.che vanno al petto, o alle mani,o al collo. La parte di nan ' t ’ x ' 9 
2 Ì di quelli nerui manda alcuni f ramu(cclli al S ramo del fello paio de nerui delle ccrutl f c ,;; > 
la,che fi diftende per le radici delle colle di Cotto della tela, che le abbraccia ; & di poi lì g ta.ii.tiii, 
llende per gli tramezzi delle colle, accompagnato dalla h vena, & dalla 1 atteria,fàccédo b J* b -»j.tij, 
il jnedelimo cammino &diftributione,ch’ellenofanno.Di quelli rami naCcono nelcam ; ]; , G , 
minare molti k ramulcelli,che li diftribuilcono per gli mufculi,che lor Con vicini, che Co ‘ L fc 
no il 1 Cecondo,che muoue il petto, •& il m focondo,che muoue il braccio;“iI primo, che k t.ij.sss 
muoue la paletta della fpalla ; » il quarto, che muoue il braccio; & P il fecondo di que del 1 ''!!!■ L 
■ù chtrì ventre .guardando femprein tutti il filo della carne.Manda parimente alcuni ramufcelli “ '" b4 
alla pelle del petto,& del ventre, Cenza tenere ordin e alcuno;benche que,che vanno alle o t .x. a 
mammelle,hanno particolarméte molti 3 ramufcelli del quinto paio de nerui delle fpal P Uij. s 
le, che va al quarto tramezzo delle colle, & per ciò hanno piu delicato fenfo. Hanno di 1 '• “• » 
piu l’vndecimo,& duodecimo paio altri ramufcelli, ches'inferifcono nel principio del 
X fedo mufculo, che muoue la cofcia, il quale diremo nafeer in quella parte de lati de no 1 *• e 
di della fchiena. 


De eterni, che e/cono de Nodi de Lombi. Cap . 1 1 . 

L I Nerui , 1 che efeono de Nodi de Lombi, conuengono con gli altri in quello, che a tijiij.ro, 
toftojche fono vfeiti della fchiena, mandano vn b ramo verfo dietto , cheli diftri- 
buifee per gli mufculi, che fono attaccati alla fchiena ; che fono il c quarto , che muoue b **... 
il petto; Se d l’undecimo,& e decimo terzo,che muoUslafohiena. Maglirami di quelli j*’. 
nerui, che li fanno apprelfo le punte de procelli di dietro, tra gli mufculi dell’un lato, & c t.xii. \ 
que dell’altro, lì diflribuifconoprincipalméte perla pelle, & perlo f quarto mufculo, che d 
muoue il braccio.Et li rami dinanzi li diftribuilcono per gli mufouli del vétre;& anche £ ”"g' T 
per lo quarto che muoue il braccio, & per la pelle fua;& p Io nono SmuftuIo,che muo- g t,yiij. s 
uelalchiena;&finalmenteperlo b fe(lo,chemuouelacolcia-Na(ceancheparticolarmé h la med. a 
te del fecondo paio de nerui de lombi* un ramufoello, che li accompagna alle volte con j 
l’arteria del fome dal luo lato, cioè quando il ramo del (elio paio de nerui della tefta, che 
vaagl’intellini,nonmandaramoalcunoal tellicolo.Efconodi piudelletre primepaia . . 
di quelli nerui alcuni k ramulcelli,che li congiungono agli rami del fello paio,che hab- k 
biam detto feendere attaccati alle radici delle colle, faccendogli piu grandi ; & delle tre 
paia piu balle ne nafeono altri, che li diftribuilcono per la cofcia,come diremo. 


Quale pai* di 
nerui nascano 
dtlT Offe gran- 
de. 


'De 'Nerui , che nafeono delt Ojfo (grande . (ap. 1 1 . 

D EU'olfo Grande 1 nafeono ordinariamente cinque nerui,& alle volte fei. De quali a lihit.^- 8 - 

b il primo nafte tra l’ultimo nodo de lombi, & il primo dell’oflogrande,nell’iftef l t ;;;; t{ . 

fa maniera, che habbiam detto nafeer gli al tri de lombi ;eccetto,che del ramo,checam- b w ..' ' 
mina all’indìetro , nafte particolarmente vn c ramufcello, che fi diftribuifee per gli mu- j n 
fculi, che nalcono della punta del gallone, & principalmente per lo d primo, che muoue 
la cofcia, mandàdo alcuni ramufcelli alla pelle,che cuopre l’anguinaie . Del ramo dinan- .. 

xi di quefto paio vna parte fi mefcola co nerui , chevanno alla gamba; «l’altra va perla c t ‘ l, ‘ 5 ' 
parte di dentro dell’olTo dell’anca, mandando alcuni ramufcelli a mufculi del ventre, & 
al f fettimo.che muoue la cofcia.Le S cinque paia piu balle nafeono in vn’altra particolar f 
maniera ; perche innanzi , che efeano deH’ofTo’, fi diuidono in due rami: vno lottile, che § |“^ la p .-i 
efee per lo buco,che habbià detto hauer quefto oliò nella parte di fuori; l’altro piu grof 
fojche efee per lo buco di dentro. Q uel, che efee per lo buco della parte di fuori,fi diftri- 
buifte principalmente per gli mufculi, che occupano la parte di dietro dell’oflo del gal- j* t 

lone,& delloflo grande, cioèper b l'undecimo,& * decimo terzo m ufculo,che muouo- * tl # 
no la fchiena;& per lo principio del k quattOjche.muoueil braccio; & p lo quarto, che k t- 1 * 

muoue 
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muoueìl petto; & per gli 1 quattro primi, che muouonola cofcia; & finalmente per 

n°lfc,cLca;prcVaep\rri,&lW'” aic -^' d ' lkb “ JaJi “T V P ‘? Sr f 

fi ‘se fi dlftrlbnifcono aflai diuarfamenrc s penile gli tre primi vanno alla gam ba (coma 
Ja’ poi diremo); eli due virimi a gli milfcnli del fondamento, al collo della matrice, a quel 

, della vclcica, Se anche al membro . Et coli finifee m la Midolla fpinale,^ facceli do come 

* vna coda, che entra per l’oftb del codione, & finifee in quello . Mafarabene tornare a 
trattare de nerui , che fi diftribuiicono per lebraccia, Se gambe, cominciandoda quei, 
che vanno alle braccia . 

'Ve 'Nerui, che fi diBrìbuifcono per le ‘Braccia. Qap. 1 3 . 

U. IA habbiamo detto come a il quinto, fedo, & fettimo paio de nerui del collo, & 

( J il b primo, & fecondo del petto fi mefcolauano, l’uno con 1 altro, come vna rete, o 

cordone di cappel da Vefcouo , in tal modo, che diffidi mente fi può fapere, qual fia l’u- 
no o l’altro. Di quefta mefcolanzadi nerui nafeono que,che vano al braccio, fenza guar- 
dare ordine alcuno nel nafeer piu dell’uno,che dell’altro. Pure per có targli, come gli hà- 
no contati tutti, dirò che c il primo neruo,che va al braccio, nafee del ramo del d quinto 
paio di quelli del collo ,- & fi diftribuifee per la parte del 6 mufculo , che alza il braccio , 
chenafce della paletta della fpalla, camminando per la partedi fuori del braccio, infino 
alla metà fua,& paflàndo per fopra la tela carnofa, cofi egli, come tutti gli altroché vano 
alla pelle,madano alla pelle tra il grado alcuni ramufcelli,fottili,come fili,fenza guarda- 
re ordine alcuno.Tutti gli altri nerui, che vanno al braccio, padano per l’afcella,compar- 
tendofi in molti,& molto grodì rami ; perche il f fecondo nafee di quel intrecciamento , 
che ho detto far quefti nerui, poi che fon nati,& va al braccio,per fotto els mufculo pri- 
mo, che piega il gomito,iui,doue fi congiungono gli duefuoi principij (che è,doue s’in- 
ferifee h il mufcuIo,che congiunge il braccio al petto, & quel * che lo alza); & nafeonden 
doli fotto il principio di quefto mufculo detto , che nafee del procedo della paletta del- 
la fpalla,fitnilead vn’anchora,màdaad ogni principio di qfto mufculo k vn ramufcello . 
Il quale feendendo all’ingiù s’allarga verfo la parte di dietro di quefto medefimo raufeu- 
lo; & fcende,gettando alle volte vn 1 ramo al terzo neruo, verfo la parte dinanzi del go- 
mito, per lotto el mufculo prÌmo,che’I piega; & mandando dal lato di fuori m vn ramu- 
fcello n al mufculo maggiore, che ftorce il minor fufello all’ingiù;& arriuàdo alla fangui 
nella del braccio, feende per lo lato di fuori della 0 corda del primo'mufculo, che piega il 
gomito, diftribuendofi per la pelle.Perche tofto,che elee di dentro i mufculi , fi fparte in 
due rami, -de quali il P piu a!to,& piu fiottile, càmina infieme con la 9 vena della tefta,per 
(opra il minor fufello infino alla metà fua , & dipoi fi ftorce verfo la giunta del maggior 
fuléllo,mandando a tutta la pelle,checuopre il minore,molti ramufceili; 1 il maggior de 
quali càminando fempre tra pelle & carne, palla lagiunta del minor fufello, & arriua in 
fino al lecondo articolo del pollice. A quefti ramufceili fi congiungono alle volte alcuni 
altri di que,che nafeono s di quello, che diremo gire alla palma della mano, che è il ramo 
piu baffo, & piu groffo della diuifione di quefto fecondo neruo appreflòil gomito; il 
qualefubito fi fparte in altri due rami, che vano lòtto el 1 ramo della vena della tefta, che 
li va a congiungere con vn’altro ramo della vena del fegato, & fanno la u coramune. 
* L’un ramo di quefti dopo 1 ’hauer camminato lotto la detta vena, infino all’arriuare alla 
commune,lafcia la vena,& va tra pelle,& carne, ruotando alquanto verfo il minor fufel- 
lo, a canto del lato di dentro del ? mufculo piu ballo, che piega il bracciale , infino al fuo 
fine.L’altro z ramo feende piu in obliquo, che’l principio della vena commune, & dipoi 
fi congiunge alla a maggior vena, cheli vede nel braccio fotto la pelle, & cammina verfo 
il bracciale, & faccendo fine innanzi, chearriue alla metà defufelli, fi fparte in due rami; 
b 1 uno de quali feende appoggiato al minor fufello, l’altro c al maggiore; & amenduni 
paftano il bracciale, gettando certi ramufceili, che fi fpargono per la palma della mano , 
Et de ramufceili, che fi fpargono p la polpa del dito pollice (chiamata il mòte di Venere) 
nafeono alle volte alcun’altri,che vino al pettine della mano,& fi d mefcolano co nerui 
cheli diftribuifeono per la pelle , che cuopre la parte di fuori del primo articolo del pol- 
lice; & cofi finifee di diftribuirfi . Il e terzo paio di nerui, che va al braccio, nafee dell’in- 
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ttecciamento dettò, vn poco piu in giù del fecondo; & nell’arriuare al braccio getta f vn f t •• 
ramo , che palTa 5 ( tra pelle & carne ) fra il mufculo, che congiunge il braccio al petto g li." i.* f .. 
& quello', che alza l’ifteflo braccio. Ma, come arriua il terzo neruo al braccio, iiibito 
entra fotto el h primo mufculo, che piega il gomito; & fcendendo aliai giù infième col h dal . L *lQ 
fecondo neruo mandavo* ramufcelloall’vltimo mufculo, che piega il gomito, al qua- i c u.' r 
le tal volta ne viene vn altro del fecondo neruo. Fatto che è quefto, ordinariamente * 
nafte ^ vn ramo del fecondo neruo, che fi congiunge a quefto terzo, Se Io là maggiore; 

Se alle volte non fi congiungono l’uno all’altro. Malìa, come lì voglia, in quefto luo- k tàìg.^ 
go getta ordinariamente vn 1 ramo, cheli diftribuifee per la pelle, che cuoprela parte di 
nanzidel braccio, chegli è vicina; & dipoi cammina per la parte didentro delbraccio * t -“-z 
infino alla lànguinella, feoftandofì femprevguaimente dal fecondo paio, &paffando 
per lopra il m tubercolo di dentrodeiroflòdelFhomero,’& per lo lato di dentro del fine 
dell’ultimo n mulculo, che piega il gomito. Paflato il fine di quello mulculo tofto fi Ipar m g . 6 T *> 
te in molti 0 ramufcelli , che fi diftribuifcono per gli muftuli , che occupano la parte di n t.Vfij ' r 
. dentro del braccio, dal gomito alla mano,cio è,P per que,chepiegano i fecondi. Se >3 ter ° . ta - !i -4i.t. 

zi articoli delle quattro dita; & per 1 quello , che piega il terzo articolo del dito pollice; !!*!; c 

& s per quel, che nafte del tubercolo di détro dell’oflb dell’homero,& s’inferifce nello! cpli'.;,-"'’ *j 9 
fo della palma, che foftiene il dito indice. Dopo quefto getta vn’altro 1 ramo, che cammi r Ja mede! , 
na per entro i muftuli, che piegano i fecodi , Se terzi articoli delle quattro dita, Se il ter- s 1 .“'j. % * 
zo del dito pollice a canto del minor fufeilo,accompagnato da vna u vena, & vna arteria 1 b.V'j*- ta - 
infino al bracciale; Se pafta per fotto la s legatura intrauerlata, mandando alcuni molto u Rritvfi. 
fiottili ramufcelli 7 al mufculo, che fepara il pollice dall’al tre dita; Scagli 2 due, che piega x.’g " 

no il primo articolo di quefto medefimodito;&a quel della parte di dentro, chepiega il x U-iM.iiij.» 

' primo olio del dito di mezzo;benche a quefto,& al mufculo piu ballo, che ftorce il brac \ '''” x ‘‘f* 
ciò in sù, piu fi dira che fi appoggino quelli nerui detti, che nó che fi diftribuiftano per ”** * 

loro. Dopo quefto il neruo fa nella palma della mano tre rami;de quali il primo ftfparre 
fiubito in due, che camminano, ognuno dal filo lato, alla patte di dentro del pollicc;il fe- 
condo va al lato di dentro del dito indice,diuidendofi anche in altri due; il terzo va al la- 
ri quarto neruo détro del dito di mezzo verlòl indice, lenza Ipartitfiin piu rami, camminado tutti 

tbtvaal brac- elfi infino alle punte delle dita. a II quarto neruo èilpiugrolfo di quanti ne vannoal a ta.ft ffi.* 
braccio; & nafte del medefimo inrrecciamento detto; & ftendeperlo braccio infieme t ii!I - e 
con la ° vena del legato, & coll’arteria grande, & mandando alcuni* piccioli rami ad mu b 1 fi ib -'Ì ca ' r 
fculijche diftedono il gomito,in nanzi,chearriuealla metàdell’ollò dell’homero,fi ftor c tif Ì 
* in obliquo verfio dietro, verfio l'olTo.atrrauerfando i detti muftuli. Ma in nanzi, che fi d tauo. zi.e 
florca del tutto, getta dalla parte di detro * vn ramo.che palla tra quelli f muftuli &l’ul dcf 

timojchepiegailgomitojalla parte di dentro del braccio; douediuedendofi In molti ra- ' 

mulcelli li diflribuilceperla pelle, checuopre qita parte.Gettato quefto ramo.cammina f noi! ni 
'I netuo vetlo dieuo , miino che a pocoapoco arriuaalkpartedifuoridcl braccio-& Pi™ 

gOTadailamd.faoriSmramo.chedreveriokpelle.pI.emtoilmuf^lojjf^oi;, Ac 8 

P‘ u lungo, che ftoreed minor fufello ineiù;& fu- h 
F ? i P “ pdl '’ del braccio ialino igiSlo. ££5 

Fano quello il neruo cammina mimo al tubercolo di fuori deil’oflb dell’homero &pal Y . 

Uper feno, die lì là nella parte lua di dietro; & padàtocheba quefto luoeo gettava : ''f.' 1 "' 

ramo.che efeem inori miino alla pelle, ò: cammina fenza ordinealcuno itiSnoal brac ■ t 'da li » 

brì CI Tr°h ■ la “' dsdi "‘ a ‘ 1 ' 1 mulculo, che diftendeil bntSpallE “ 
chiodi ? u ì li-' i 'f? lil '“ , '‘ > fi'“' , » , o«oarpartireinal,rid l ,e, P S>. 

adaZld-f ^‘«iWtroauchelrdiuideindu'e.l-unodequ.liva 

aUa parte di fuori del dito indice, diuidendofi,ne piu ne meno, in due rami • il primo va 
lènza fipartirfi piu al lato didentro della partedifuori del dito di mezzo, « iframodi q c.ui.37- 

quefto 
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Dc^crui,- \ “7 

lcdò^che™ftendeIfd!rò , indk:^^uel^hiezMr'&^* t0 * ™ ramafce,!o * al m “- 

che difende il picoolo:& vn’ahm a 1 u J 1 r & 1 an . nul I a . re ; & vn ‘ alcro al 1 mufculo, 
mino manda vn ramufcello ad ogni * àmfcùlnd™ 0 ’ c ^^‘^5 nde iJ bracciale; & nel ca- 
lenendo (empie a Sto de a arnf r uTà £ *1 maggioriamo , 

doli in elenni ramarcela che C fi r (tare!!no^ipr| C Ileri3 * > ^ ai ^ ea i gn ^abraanale.dfnidea 
eionarcedelI-mtreceiam’e„tode f r! 8 ■ ° P ■! r g ‘" n, “ ra ' ,l ‘ l 3«in"onernodelbrac- Il 

nodi arrmarealbmbercolodi dentro dell’oro dell'homero; all, 3"”°, “r.efiri' 

uolta pallando per « vn feno,che fi fa in eflà • & dimorfi HiAr-Lf-A 7 - , P ì n “ 

camminaappoggiatoal minor fufEl|o,pei- enrro i . mufcaliVcbepieganoi'fecomli'&rer 

zi articoli delle dita, accompagnato dalia f vena, Se arteria, che vamfo per queftolu^o • 

S.eoficammmamfinoallapalmadellimanoperiottokslegatiiraintranerrata. E?in 

p a 0 etta n lamo, che dumo in due, fi diftribuifeeper la parte di dentro del dito pic- 
Giolo,v n ° periato; &vn altro, che diuidendofi anche inalrn due, va nel medefimo mo- 
doall- annoiare; & d.po. getta vn altro, che va alla par redi fuori del lato didentro del 
dito di mezzo lènza fparnrfi m altro ramo, eccettuandoti terzo neruo non manda ra 
mo alcunoaLlato di dentro di quello dito di mezzo; perche all’hora quello ramo fi diui 
dern due,& vaadamen due i ari di quello dito. Ma è da notare,che apprelfo la metà del 
minorfulcllo.nafce dallato d. fuori drquéllonemoj? vrnramo, che cammina fiali mu . 
iculo piu baliOjche di(lendeii gomitQ, & il medefimo S ehe’l piega verfo la parte di fuori 
del braccio ; & diuidendofi in treramùfcelli , fi diftribuifee per la parte di fuori del dito 
picciolo, & per l’anhulare,& per quél dimezzo, nella forma. iftelTa , che fidiftribuifee il 
k quarto per l’ altre diradando laro fenfdjcome chiaramente fi vede,quando itìamo ap-i 
poggiati (opra il gómito. Perche le lltigniamo il quarto neruo in modo.chc nó paffi per 
lui la virtù del fentire,fubito sìndórmenta il pollice,&rindice, & parte di quel di mez-' 
zo ; & fteignendo il quinto s’indormentano l’altre dita . 1 II fello neruo nafcedel fine 
dell’intrecciamento detto ; &. palla per l’afceila tra pelle & carne, infino al tubercolo di 
dentro delfolTo dell’homero, mandando pel camino molti ramufcelli alla pelle, appref- ; 
fo doueegli palfa . Giunto che è al tubercolo detto,fubito fi m Iparre in piu rami, che van 
no, parte lotto e rami della vena del fegato, parte fopra; & tutti infieme camminano fe- 
condo il lungo del maggior fufello, tra pelle & carne,infinoapprefloel bracciale, doue 
finifeono fpargendofi per la parte di lotto del braccio ; &in quella forma finifiela di- ’ 
llributione di rutti gli nerui perlobracdo. Nellaqualemanifèllamentefi vede, in che 
modo polla fàcilmente perdere.vn membro il lèntire, & rellarecol mouimento, &al 
contrario . Perche, fe fi raglia il primo neruo, cheli diftribuifie per la parte di fuori del 
braccio, reflando fani quelli, che fi diftribuifeono per gli.mùfculi, quella parte di pelle, 
per la quale fi diflribuiua quell o neruo , refta fenza féntimento , fenza per ciò perderli 
mouimen to alcuno nel braccio . 

1 )f ftferui , che fi dijlribuifcono per la Gamba , pf) per 
lo Piede. (ap. 14: 

F A SS Idc a nerui,cheefconode tre nodi piu baffi delombi,& in partediquel,che 
efee per lo primo buco dell’offo grande, & di quelli, cheefcono per gli tre piu baffi, 
vno in trecciamento limile a quel, che fanno inerufichefi diftribuifeono per lo bracdo, 
benché molto maggiore . Di quello inrrecciamen to nafeono quacrro nerui , tanto di- Quattro nmà 
/- ,.. /T- SS . -.1 U- J; Urr, il nr.-mn.&;l rerm fon vano alla %bb 


la iìflributìom 
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fugualiin grof!èzza,quanro varij neldillribuirfi ; perche di loro il primo, & il terzo fon 

. piu fottili;ilfecódo piu grofTo,cheamédue,mapuranchefotule,. & il quarto epiugrof- 

^•57-ta. fo,che tutti tre infieme. b II primo nafee della parte piu al ra dell’intrecciamento detto, 
, ,Sc iui.doueil ramo dinanzi del terzo paio de nerui de lombi ficongiunge al quarto paio 
e 3 demedefimi; & feende alla cofciaper fotto il peritoneo , appoggiato a gli mulculi <= de 

lombi. 
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lombi, & al lato di fuori della corda del fedo d mufculo.che muouela cofcia. Et nell’ar- d t. v rr; 
riuare allotto, getta vn ' ramufcello , che fcende per la pelle della parte dinanzi della co- e «.ij.Jg* 
fcia alquanto in fuori di lui fin circa el ginocchio,* & di poi fi nafconde tra gli mufculi; & **'J- « U ' 

mandando vn ramufcello al f primo, che muoue la gamba,& l’al tro al S fettimo,& dipoi f 
vn’altro h al nono , fcende in obliquo fecondo il fico de i due primi mufculi di quefti tre ? a * 

t a iifirìhutìoni detti,chemuouono la gamba, infino al finire vicino al ginocchio. ‘ Il fecondo neruo na- { 
df ijttmdo ntr ■ f ce vn p OCO piu in giù, che’l primo, fcontro la congiuntura del terzo & quarto nodo de ù il' ^ 

'"anéa ™ l om b*> & patta per fo tto la parte di dietro del peritoneo,* & di poi fcende alla cofcia , ac- > 

& compagna to dalla k vena, & arteria, che pattano per 1 anguinaie, gettando (ratto chear- llib.vj. tj. T 

riuaallacofciajvn^amufcellodallapartedidentrojche va infino al dito pollice, appog- j *'•*• *• 
giato fempre al lato dinanzi della m vena, che habbiam detto gire dall’anguinaie per lo la 
to di dentro della cofcia & della gamba, tra pelle & carne,infino al B piede . Et fi comela su lìb.vj.’^. 
vena manda diuerfi rami alla pelle,apprettò la qual pafla,cofi anche fa il neruo; tra i qua fi;* m 

li ° il principale è quello, che manda alla parte dinanzi deljginocchio,diuidendofi in mol ® [•'!• «i. 
ti rami, cheli diftribuifcono per eflo . Gettato quello ramo fi nafcondeP il neruo nella p 
cofcia,infieme con la vena & arteria,diftribuendofi per gli mufculi, che occupano la par , ‘ 

te didentro della cofcia , & principalmente per lo <1 quinto mufculo , che muoue la co- _ tv „. $ 
fcia,& per * l’ottauo, che muoue la gamba, col quale infieme fcéde appoggiato al lato di r t v,. ' n ’ C 
dentro del * nono mufculo, che muoue la gamba;& faccendo fine,come il primo.innan f 4 
zi che arriue al ginocchio , manda pel cammino alcuni ramufcelli alle tele, che fafciano 
t» r&utìent le vene , & arterie . Il 1 terzo neruo fegue dietro il fecondo , & natte fcontro della con- t tau.ìj. 66, 
dtlttrty . giuntura del quarto, & quinto nodo de lombi , fotto del peritoneo; & pattando per u lo t-Hjr ? 

fettimo mufculo, che muoue la cofcia, cammina infino al x buco deiroflo del petrigno- “ |: V1Ì Ì-. A 
ne, per lo qual patta alla cofcia* ma innanzì,che patte, manda alcuni ramufcelli alXnono, y ,'^ r g l- [ • 
& al* decimo mufculo, che muouono la cofcia;& di poi a i » mufculi , che nattono del- P,G,H ' 

roflodeIpettignone,&muouonoilmembro.Fattoqueftofcendepiuingiù, &fubitò z 
madaCne piunemenOjcheiduenerui fopra detti) b vn ramufcello alla pelle, che cuopre at ^ v ^ xin i 
la parte di dentro della cofcia, mandando vn e ramo al d fecondo mufculo, che muoue la b au.lj.6S. 
gamba, & 9 vn’alcro alla f parte del quinto, che muoue la cofcia, & nafce dell’otto del per ;tSij. > 
QutUadil qutr tignone . Il 8 quarto neruo della gamba ( che feguedopo el terzo , & è ben fei volte piu e 7°- 

** grotto di lui)fi fa dell’ultimo neruo de lombi,& de rami dinanzi de gli tre nerui, chele- j ixyB xyì 

guitano; &nonfoIamenteèegliilpmgroflodituttoilcorpo,maancheilpiuduro,& • A 
gagliardo , perche nafce del fin della fchiena; & fcende per lotto el peritoneo, &per e uj-6j. 
quella h incaftratura,che per quefto effetto habbiam detto farfi nella parte di dietro del- f 
lottò del gallone.Etfubito getta vn> ramo dalla parte di dietro, il quale camminando al- ° ^aiu 71 ’ 
quanto nafeofto fotto k el primo mufculo, che muoue la gamba, efee di poi fuori, man- h li.j-t.ij-i j. 
dando 1 alcuni ramufcelli alla pelle, che cuopre la parte piu batta dell’anguinaie, & alla i t.ij.7** 
parte di dietro della cofcia, infino a piu della metà fua,& altri al terzo.quarto, & quinto k c ‘ z ' n 
mufculo,che muouela gamba,& al quinto,che muoue lacofcia.Fatto quefto fcende il 1 U ' ,7} ‘ 
neruo tra li mufculi , che occupano la parte di dietro della cofcia a can to dcU’ofTo , fin a 
piu della metà di lui,*& iui màda m vn ramo alla « partedel quarto mufculo,che muoue m ta.'ij. 74* 
la gàba,che nafce di mezzo l’otto della cofcia, come fe fufle mufculo da per fe,*& di que- t.ii»i*S 

ito ramo efeono alcuni ramufcelli , che fi diftribuifeono per la pelle, che cuopre la patte n ? 
di dietro della cofcia dal mezzo in giù . Di poi fcende il neruo infino al chino del ginoc- 
chio,per entro le due tette dell’otto di dietro della cofcia,* nella qual parte màda da ogni 
lato ° vn ramo,che fi diftribuifce per gli P mufculi, che nafcono di quelle tette, che fono o tao.Ij.7f* 
gli tre primi , che muouono il piede . Et in quefta parte fi 9 diuide quafifempre indue 

rami difuguali, chefidiflribuiicono per la gamba f anzi tutti enerui, che vanno allagam £ 

ba dal ginocchio in giù , nafcono di quefto quarto neruo , eccetto quel , r che habbiam ? là » e * 6u 
detto nafeer delfecondo neruo della gamba, &diftenderfi per la parte di dentro della 
cofcia, & della gamba) & alle volte piu in sù; & ben rade volte fi vede diuifo tutto infino 
1 1 quarto ntruò ^ na ttimento,non oftante,che per efler fatto di molti fili infieme, che par, che fiano in- 
t fiato di molti uolt > con vna tela,facilmente,chi fi vogliaci può diuidere non folo in due, ma anche in f ti fi- 77* 
fli. quattordici, & quindici. Il 5 primo,. & piu loctil ramo di quefto neruo cammina perla l&J' 0 

parte 
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parte dì fuori verlò la congiuntura di /opra de gli due ftinchi, gettando nel cammino 
c.ii-7 8 - 78 ' vn ' che va tr a pelle & carne per la parte di fuori della gamba, & perfoprailtal- 

tjilj. 1 Ione di fuori ; oc arriua alla banda di fuori del piè , mandando pel cammino molti rami 

.-tifi j. * , al J a P. eIle ’ che cuo P re P a «>‘ dette . Gettato quello ramo » fubito fi nafeonde trai 

, tvii.fta’l* * fetnmo ,oc ottauo mufculo,che muouono il pIede,appoggìandofi al 7 fello; &in que- 
s il * Ha pane getta * vn’altro ramo, che fi comparte lenza ordine alcuno per la pelle,che cuo- 

T «. P« ia P arte *‘nanai della gamba . Il rello di quello ramo di fuori palTando ( come hab- 
* iiij.r biam detto) tra gli mufculi , che occupano la partedinanzi dellagamba , & mandando 

« Iib.ij- t- IT - loro alcuni ramufceU?,s’appoggia alla a legatura, checongiunge gli due ftinchi pel lun- 
J; T g°> & alla mcta quella getta vn b ramo, che bucandola va a congiungerfi con vn’altro 
? Samei-So. e ramufcello del ramo di dentro di quello quarto neruo,& infiemecon le corde,chedi- 
r.iiij- f ftendono le dita, palla perla d legatura in trailer fata, che in quella parte fi vede, &vaal 

ì K'b 1 ‘‘ì- * pettine del piede, & nafeondendofi piu fotto le corde, manda certi ramufcelli a lati della 
8 5- parte di fopra delle dita ; ma innanzi, che arriue alla detta legatura, getta vn d ramo, che 
jo.pi. 8 i. fi diftribuifeeper la pelle,che cuopre quella legatura.il e ramo di dentro di quello quar 
r rff't.xj. to neruo ^ cen deper la parte di dietro della gamba, nafeondendofi trai Squarto, & quin- 
ji'jjìij.iinj to mufculo, che muouono ilpiè,& tra quedue,chenafcono del maggiore ftinco, & pie- 
gt.ij. 8 t- gano le dita, gettando vn S ramulcello, che fi con giunge al rampollo del ramo di fuori, 

che habbiam detto bucare la tela, che lega gli due ftinchi. Dopo quello feendepaflan- 
t ll.ij.t.ii. t do per fotto la h legatura intrauerfata.tra lofio del calcagno, & il tallone di dentro, & va 
1 alla pianta del piè,doue s’appoggia a * mufculi, che in quella lbno,mandando ad ogni la- 

to della parte di lotto delle dita vn picciol ramufcello . In quello modo fi diftribuifte il 
quarto neruo ordinariamente; le ben alle volte il ramo di fuori luole finire , innari?.? che 
iUi].* ,* arr ; ue a l piede ; & delle volte accade, che del k ramo di fuori non nafte quel ramulcello, 

che buca la tela detta , che lega gli due ftinchi dellagamba , ne fi congiunge col ramo di 
dentro . Anzi come quello ramo di dentro arriua alla parte di dietro di quella tela , get- 
1 liiij, t ta vn 1 ramo, che bucando la detta tela,fcende per entro i mufculi, che Hanno nella parte 
dinanzi della gamba ; & paflando per lòtto la legatura intrauerfàta , che Ha nel collo del 
piè, manda ad ogni dito due ramuftelli.Et con quello habbiam finito la diftributione di 
tutti i nerui . Reità hora per compimento dell’hiftoria trattare de fentimenti dell’odo- 
rare, gufiate, & toccare. 

De Sentimenti deli Odorare, Guftare, & T occare. Qtp. 1 5 . 

V ARIE opinioni fono Hate tra i Medici, &PhiIofòphideirinftrumentodeH’o- Perche fino ft Ut 
dorare, cau late tutte dal poco conolcimento, che della compofition dell’huomo te varie opimo- 
era tra loro . a Hora naftono della fuftanza delle ceruella , appreflò la parte dinanzi deltorgano 
B lib v fi'*' b ^ ue P nm * ventricoli, appreflò il naftimento de c nerui della villa , due procelfi , \imfcimntoli 
iììj.L, l 0 bianchi, fornii, & teneri, quali della medefima fuftanza,& figura, che gli altri nerui,che orbano. 

». fi.ifij. naftono delle ceruella,benche alquanto piu teneri,& meno tondi; e quali camminano 
t'c’fi — ’M dirittamente innanzi ( attaccandofi nel cammino alle ceruella mediante lapia madre) 
lib .n 1 '- infino all’arriuare a i d feni, che fi fanno nell’ottauo * oliò della tefta , & fono diuifi me- 
li, ò diante il procefiò fuo piu alto ; appreflò alla parte di dietro de quali , diftaccandofi que- 

ft; procelfi delle ceruella , s’inferifte ognuno nel fuo fono , ftendendofi innanzi infino 
tli - D alla parte dinanzi di loro.L’offitio di quelli procelfi,o nerui,è riceuerel’humore, o efla- 

4 Xb^' ktione , che elee delle cole odorofe , & entra pel nafo al voto o concauità, che fifa nel- 
l’oflò della fronte, & nel cuneale ; nella qual parte habbiam detto dilponerfi l’aere, che 
entra pel nafo alle ceruella ( ne piu ne meno, che ne polmoni fi difpone quel, che va al 
cuore ) & ficommunicaa quelli nerui l’humoreo vero odore delle colè per alcuni de 
buchi dell’ottauo oliò della tefta, & per loro va a gli ventricoli delle ceruella, nepiune 
meno, che habbiam detto paflàre lelpetieo fimilitudini delle cofe per gli nerui della 
villa . L’organo del gufto già tutti fanno che è la lingua , aiutatadal palato ; laqual di Del gufo . 
quanti mulculifia fatta, già nel fecondo libro fi dille ; & nel fello contammo le vene, 

& arterie, 


Libro Settimo De Nerui. 

8C arterie , che le danno nutrimento , & vita ; & nel fettimo gli nerui , mediami e quali 
gufta sii cibi che fono della maggior radice del terzo paio delle ceruella , che habbiam 
detto diftribuirli per la tela di lopra dellalingua, dandole virtù di guftare ; come ne fa 
intera fede il vedere, che le per difgratia manca quefto neruo (come in alcuni già na- 
turalmente lì è veduto ) non piglia gufto alcuno de cibi . Dell inftrumento del toc- 
care non ci ècolànoua, che dire; perche al principio di quefto libro dicemmo, che 
Cip mito di tut niun neruo manca di tal fenlb . Habbiamo polli lj fondamenti , & armatura dì quella 
to’l Libro. humana fabbrica , che fono lo Uà , & cartilagini; & dipoi trattammo delle lega- 

ture , & lua copertura , che fono le legature , la pellicola , la pelle , il stallo , 
la tela chiamata Camola , li mufouli ; & vltimamente la tela che laida 
tutte quelle ollà chiamata Perioftion . Ponemmo poi in que- 
lla fabbrica treprincipij , che ledati foftegno, vita, & lenti- 
re, & tre forti di canali,mediantili quali quelli tre prin 
cipij dillribuifcono fila virtù per tutta quella. 

Et vltimamente trattammo de fenfi efte- 
riori . Et con quefto ho dato fine 
a quella hiftoria, quanto piu 
breuemente & fuccin- 
tamenteho 

potuto. 
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Tauola I. Fig. I. & II. 

Ilchiaratione delle Lettere 
della Prima,& Secóda Fi-- 
gura deNerui.La prima 

— delle quali rapprefenta le 

Ceruella, &il Celabro, toltone viale 
tele, eh e le falciano , & volto quel di 
lotto, {opra,perche meglio fi polla ve 
dereil naf cimento de nerui; &Ifieme , 
fi vede la parte della nuca, chefta den | 
tro della tefta.Nella feconda fi vede il 
Nafciméto de Nerui dal lato diritto, 
infieme col procefio loro.Et èda no- 
taresche le lettere, che lèguono;feruo 
no, parte alla prima figura, parte alla 
fèconda,& alcune ad amendue;come 
notaremo con quelli numeri, x. z. 

1.2. Le ceruella. BB 1.2. Il celabro. 

1.1. Li procefiì filmili alle mammelle. 

1 .Il principio della nuca,o midolla finale. 

1.2 -La parte di qfla nuca,quado mole vfeir 
del craneofla quale è tagliata appreso il 
primo nodo del collo. 

1.2. Gl’inftrumenti dell’ odorare. 

1.1. Gli nerui optici,o il primo paio, nondi- 
meno nella prima figura quefla lettera 
mofirail principio del finiflro ;& nella 
feconda il procefio fuo infimo all’occhio. 

ì.Doue fi cougiungono gli nerui optici , 0 
della vifla. 

1.2. Latunica dell’ occhio,nella quale ilner 
uo della vifla fi conitene. 

1.2. Z/ fecondo paio de nerui. 

1.2. Lapiufottilradice del tergo paio. 

i.i.Laplugrofia. 

adivamo della piu fottìi radice, che va alla 
maficella fuperiorc. 

2. il ramo dell’iflefia,che fi couerte nella tela 
del nafoyla quale moflra la V piu bafia. 

2.V ri altro ramo di quefla radice, che va al 
le tempie. 

idi ramo della maggior radice del tergo pa 
io , filmile a i viticci intorti , che fanno e 
tralci delle viti. 

1. Il ramo della maggior radice del tergo 
paio, il qual va alla radice de denti ma- 
fcellari fuperiorì,& alle gengiue loro. 

2. Va ramo della maggior radice del tergo 
paio, che va alla mafcella inferiore. 

Certi bronchi di quello [opra detto ramo, 

. che vanno al labbro Juperiore. I 


i. Altri ramufcelliychenafcono delmedeft- 
fimo,& vanno alla redice de denti. 
i.Vnagran parte della maggior radice del 
tergo paio, che fi diflribuifee p la lingua, 

1.2. Il quarto paio de nerui delle ceruella. 
Nondimeno la Z piu bafia nella fe coda fi 
gura dinota la tela del palato. 

1. idi quinto paio denerui della tefla, che 
va all’ orecchie. 

1 . 1. La parte di quello neruo , che va alle 
tempie. 

1. 2 . 7 / ramo delquinto paio, che nafee della 
parte fiua dinangifil qual fi congiunge col 
ramo, che notammo con la !{. 

1,1 di ramufcello del quinto paio , che entra 
per lo buco dell’ofio delle tempie, chiama 
to il ciecofil quale fi congiunge col ramu- 
fcello, che notammo con la b. 
x.i.Vn neruo , che nafee appreffo il quinto 
paio, et fi diflribuifee per gli mufculi,che 
muouono la mafcella inferiore. 

1.2. il fi fio paio di nerui, la diflributione del 
quale fi vede chiaramente nella feconda 
figura. 

1. Vnramo di quello paio , che va a gli mu- 
fculi,che occupano la parte dì dietro del 
collo. 

2. Altri rami , che vanno ad alcuni mufculi 
ddgargaroggo. 

idi ramo , che va alle radici delle cofle del 
fuo lato. 

1.2. Certi peggi di nerui , che vanno tra le 
colle, che fi congiungono coivamo delfe- 
Jìopaio. 

2 .Li rami delfeflo paio di nerui, che fi difiri 
buifeonper gli mufculi, chenaficono della 
parte piu alta dell’ offò del petto, & della 
clauicula ,ex camminano in su. 

2 Li rami di queflo neruo,cbe fanno il recur 
rente del lato diritto, 
i.llneruo reamente del lato diritto. 

2 .Alcuni rami di queflo recurrente,che va- \ 
no algargarogcgo. 

1. Li rami del fedo paio , che fanno il neruo 
recurrente del lato manco. 

ì.ll neruo recurrente del lato manco. 
x.Acuai rami del feftopaio, che vanno alle 
tele del polmone. 

2. Quelli, che vanno alla tela , che fafeia il 
cuore. Maderamufcelli del neruo fini- 
ftro nafee il neruo del cuore. 

2 . La parte di queflo fello paio , che 
va aldo fìomaco ; ex la forma , nella qua- 
le fi diuidein due; & quel da manrit- 
ta v a alljatofenisìro della bocca del- 

cc ìfiì ioT"" 
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lo flomaco,& quel da man manca al lato 
diritto. 

i.La forma .nella quale quello paio fi diflri- 
buifce per la bocca dello fiomaco, <2- per 
le parti, che gli fon vicine . 
i. il ramo,che va al lato diritto della bocca 
dello jlomaco, er fcende perfopra la par 
te fua piu alta infimo al finire nel concauo 
delfegato,iui,douefì vedelax. 
i.ll primo tralcio del ramo, che ve agli mu- 
fculi, che fono fra le cofle del lato diritto, 
z.Vn ramufcello,che nafte di queflo tralcio; 
che va al lato diritto della tela di fiotto , 
della reticella, & all’intelìino graffo. 
z.Vn' altro ramufcello del medefimo,cbe va 
alTintefiino duodeno, er di digiuno. 
z.Vn ramo,che va al lato ritto del fondo del 
lo Jlomaco mandalo alcuni ramuf celli al 
lo Jlomaco , & alla tela di fuori della re- 
ticella. 

z.Vn ramo,che va al fiele, & al fegato, 
z.ll ramo,che va all'arnione diritto. 
z.Vn altro, che va al lato diritto del mefen- 
terio,& all’intelìini dell’ifiejfo lato, 
z. Li nerui, che vanno al lato diritto della 
vefcica. 

z.ll primo tralcio il ramo delfeflopaio, che 
va alle radici delle cofle del lato manco. 
i.z.Dueramufcelli di queflo tralcio, che va 
no aliatela di dentro della retic ella, & 
alla parte dell’inteflino graffo , che paffa 
fiotto lo Jlomaco, 

! 2. li nerui,che vanno alla milita. 

: z.Vn ramo del tralcio detto , che va al lato 
manco del fondo dello filomaco, mandan- 
do alcuni ramufcelli allo Jlomaco , & alla 
tela di fuori della reticella. 
z.Vn ramo, che ua al lato muco il mefeterio. 
z.Vn ramoxhe va all'arnione manco, 
z. Li rami,che vanno al lato finiftro della ve 
i.z.ll Jettimo paio di nerui. ( fcica. 

z.Vn ramo di qflo paio, che va agli mufculi, 
che naficono delpceffio filmile al putaruolo 
z.Doue il jettimo paio fi cogiunge col fello, 
z. Moltiramuf celli di queflo fettimo pah , 
che fi dijiribuifcono per molti mufculi 
della lingua , & dell’ojjò hyoide , & del 
gargarozzo. 

. Quefli tre numeri moflrano nella prima fìgu 
ra tre buchi;ie quali per gli due da lati 
efcono due rami dell’ arterie del Jonno, & 
vanno agli due primi ventncoliiper quel 
di meigo notato col z,fi purga la flemma 
| delle ceruella del terzo ventricolo,& va 

' all'imbuto, & alla glandola letta. 


Figura. I II. 

S E ben nella prima, & feconda Fi 
gura furono notate tutte le fette 
paia de Nerui , che efcono del capo , 
pure mi parue cofa cóueniente agoift 
gemi quella T erza,che rapprefenta i 
Nerui , chiamati Recurrenti infieme 
con la canna del polmone, & vn pez- 
zo deH'arteria grande. 

Il naf cimento dell' arteria grande del ventri- 
colo diritto del cuore; nella qual parte fa 
due arterie picciole, chiamate coronali, 
il tronco di quella arteria che fcende. 
il ramo,che va al braccio finiflro. 

La parte dell’ arteria grande, che montainfi. 
noallalìrozzfi. 

Quella, che va al braccio diritto. 

L’arteria diritta del forno. G La finifira. 
La canna del polmone. 

Due rami , ne quali fi /parte quella canna , 
quando entra nel polmone. 

Il gargarozzo. 

Le glandole,cbe fono dalati della radice del 
Il tronco del fello paio. ( gargarozzo . 

Il finiflro. 

Gli rami del neruo diritto , che fi riuoltano 
in sù per fiotto el ramo dell' arteria, che va 
al braccio finiflro, er fi congiungono tut- 
ll neruo recurrente diritto. ( ti in vno. 

Li rami del neruo manco, che fi riuoltano 
per fiotto l'arteria grande, 
il neruo recurrente Jìniflrojl quale alle vol- 
te comincia con vnfol principio. 

Figura. IIII. 

Q Verta Figura rapprefenta tutta 
la Midolla Spinale, ola Nuca. 
Il principio di quella midolla, o nuca, che na 
fce dal fondamento delle ceruella. 

In quella parte comincia lamidolla à non pa 
rere piu dell’illeffa fu clanga delle ceruel 
la,angi fi diuide in molti fili congiuntila 
fieme,majflmamente apprefjo la b. - 
6. 7. Quefli numeri notano e nerui, che najco 
no della midolla, in nangi che e fica del era 
neo;&fon radici dinerui,di que,che no- 
tano i medefimi numeri. r -a la 

Dalla B alla D fi contiene nel lato faV" 0 
parte della midolla del collo, & f ette 
uì,che najcono di quella. 1 

Dalla D alhE nel lato maco,et dal 7 
diritto,fì nota la parte di qfia nùdo-fi 


A 


B 

C 

D 

E 

F 

H 

IK 

L 

M 

N 

O 

T 


R 

s 


A 

BC 


r 4 ’ 5 " 


D 


E 




Dìchiar. delle Fig. del Lib.V 1 1. 


pafia per gli nodi delle [palle, & dodici 
paia di nerui, che nafcoho di quella . 
Dalla E alla F nel lato ftniHro ,cr dal 19 
fin' al 24 nel diritto,fi nota la parte della 
midolla , che pafia per li nodi de lombi , 
della qual nafcono cinque paia di nerui. ' 
Dalla F alla G nel lato manco,& dal z 4 in- 
fino al^o nel diritto, fi moftra vna parte 
della midolla, che pafia per l'ojfo grande, 
della quale nafcono fei paia di nerui . Di 
modo, che tuti fon topaia di nerui, quel- 
li, che nafcono della fchiena. 
il fine della fcbiena, che fit come vna coda, 
er entra per l’ojfo del codione. 

Tauola. II. & III. 

D I quelle Figure la pri ma moftra 
la parte di nanzi de Nodi della 
fchiena, &lafecóda quella di dietro. 
Et perche le lettere feruono ad amen 
due, quelle , che Temono alla prima, 
nota l’i; quelle della feconda il 2 . 
x.z. Doue la midolla comincia a entrar nel- 
la fcbiena. 

5.4. 5.6.7. 1. Li fettenodi del collo, in fleme 
con li nerui, che nafcono di quelli. 

10.1 1. 12.15. 14.1 5-16.17.18.1p. 1. Li 


zi.zz.z^.z^.i.Linodi de lombi. 
z6. 17. 28. 2p. 30. 1. Li fei nodi dell’ offa 
grande. 

z.llprimonodo delcollo . 

2.1I primo nodo delle [palle, 
z.ll primo nodo de lombi, 
z. il principio dell’ olfo grande . 
z.ll ramo di dietro del primo paio de nerui 
della fchiena. 

i.z.ll proceffo del ramo di dietro del primo 
paio de nerui ;& particolarmente il ra- 
mo, che va alprocefio del lato del primo 
nodo,& fi diflribuifeeper alcuni mufculi 
di que,che muouono la tèlìa . 

1 .Il ramo dinanzi del primo paio, 
z.ll ramo di dietro del fecondo paio; tir par 
ticolarmenteil minor fuor amo. 
z.ll maggiore . 

z .La congiuntone del ramo del tergo paio 
(che fi no tara conia S nella prima figu- 
ra) col ramo del fecondo paio, che notam 
mo con la K. 

i.z.La diftribution del piu graffo ramo del 
fecondo paio,alla pelle della collottola, et 
alla coronella. 

z. Il ramo di nangi del fecondo paio. 


1 .Il tergo paio de nerui . ~ ~ 

1.2. // ramo di dietro del tergo paio, il qua- 
le fi riuolta verfo ilprocefj'o di dietro del 
fecondo nodo del collo,na fondendo fi tra 
mufculi, che occupano quefìo luogo infi- 
no all' arriuar e alla punta di quejìo procef 
fo. Et indi fende tramufuli dell’-pn la- 
to, & l’altro;& dipoi va in obliquo ver- 
fo e lati ; & il medefimo cammino fimo 
tutti li rami di dietro infino al ventefimo 
quarto paio. 

1 .il ramo di nangi del tergo paio,il quale fi 
[parte in quattro parti. Laprima moflra 
la Ufi nella prima figura; la feconda la R 
in amenduefla qual fi congiunge col ramo 
del quarto paio, che è notato co la T;laS 
nella prima moflra la terga parteflaqual 
fi congiunge col ramo di dietro del fecon- 
do paio notato con la K ,iui, doue fi vede 
la L nella feconda figura ; laT moflra in 
amendue le figure la quarta parte di que 
fio ramo. 

il quarto paio de nerui. 

1 . 2.7 / ramo di dietro del quarto paio . 

i.z.ll ramo dinangi del quarto paio, il qual 
fi diuide in tre parti. La prima moflra la 
7 nella prima figura, la qual fi congiunge 
alla prima parte del tergo paio, che è no 
tata con la I{;cr la a moflra nella mede- 
fima figura la feconda parte; la b la ter- 
ga, la quale fi congiunge al ramo del quin 
to paio, che notammo con la e. 

1. Il quinto paio. 

i.z.ll ramo di dietro di queflo paio. 

1 . 2.7/ ramo di nangi , del qual nafee vn ra- 
mufcello,che pafia tra la do" la 6. 

1 . Vno tralcio del ramo di nangi del quinto 
paio, che fa vna granfiane del ramo del 
la diafiama. 

1 .2. Il tronco del ramo di nangi del quinto 
paio , il qual va perenno e mufculi alla 
punta dell’homero. 

z. Mcuni ramuj celli di queflo tronco , che 
vanno a mufculi , che algano la paletta 
della [palla. 

1.2. vn altro ramo del f ronco , che notam- 
mo con laf; il quale fi diftribuifee per la 
pelle, che cuopre l'homero,& per lo pri- 
mo mufculo , che muoue il braccio. 

i.z.vn altro ramufceUo del medefimo tron 
co, che s’inferifce in quella parte del mu- 
fculo, che alga il braccio, che nafee della 
clauicola,& della punta dell' homero. 

i.z .Vn ramo del medefimo tronco,che s mfe 
rifee 1 quella parte del mufculo , che alga _ 
il brac- 
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H braccio che mfee dalla firn iciiafa- 
letta della fpatla. 

ii 

6 

i. Il fefio paio de nerui. 

k. 

i.L’vìtimo ramo de fello paio. 


lm 

i. il ramo di nangi del fello paio ; &lamno 



ta vn ramufcello , che fa il neruo della 

X.X. 


diaframa. 

i.i.ll neruo della diaframa fatto di tre rami. 

A A 

0 0 

che fon notati cola b,con la e, & co la m. 
i . Come quefio neruo fi diftribuifce per la 

ini 


diaframa. 

ì.ll ramo del fello paio , che va alconcauo 



della paletta della {falla , compartenaoft 

0 0 

q 

inmoltiramufcelli. 

i. i. Dotte fi congiunge il ramo di nangi del 

•7T7T 

7 

feflo paio con que, che gli fon vicini ;& la 
parte fua,che va al braccio, 
i. Il fettimo paio. 

P 

r 

i.Vvltmo ramo del fettimo paio. 


r 

Dotte fi congiunge il fettimo paio, co que, che 



gli fon vicini. & vanno al braccio. 

T 

ttt 

ì .Li rami del fettimo paio, overijfmamente 



del tergo, che ua aì braccio, che notaremo 
con la T;li quali vano a mufculi,che oc- 
cupano quello luogo,et muouono la palet 
a della jfalla,& il braccio. 


8 

i.L’ottauo paio de nerui della fchiena , & il 

i 

» 

primo delle {falle. 
i .il ramo di dietro dell' ottano paio. 

1 

® 

X 

i.i. La congiuntone dell ottauo paio col 



fettimo , della quale vanno certi rami al 
braccio. 


y 

i .Il ramo di quefio ottauo paio, che va a ca- 



to della parte piu alta della prima colli 

4. 

n ri 

infino all off) del petto. 
i.Tarecchi ramufcelli dell’ ottauo paio, che 



è il quarto, che va al braccioli qual fi di 
Jlribuifce per gli mufculi,che egli fon vi- 

a 


i. Il nono paio. 



i.ll ramo di dietro di quello paio. 

T 


i . il ramo di nangi di quello paio , & quel. 


c 

che va allaprima colla. 
i .Alcuna ramufcelli , che nafeono di quefio 



fopra detto , & fi diflribuifeono per gli 

AA 

13 

mufculi,che occupano quefta parte. 

Le paia 



dineruidalp al io , le quali paffano tra 
lecofie, tenendo quafi tutti ilmedefmo 
ordiue. 



i .Li rami di quelli nerui , che paffano tra le 



cofie,che fi congiungono al ramo del fefio 

A S 


paio della tefia,chs paffa per le radici del 

ns 

899 

le cofle. 

i .Li rami di qu efli nerui, che paffano tra le- 



colie, et vano a mufculi,che torso vicini . 
Nodimeno fi ueggono piu cbiaraméte nel 
lato mica, ione le due i 'molano li rami 
che vanno alla parte piu alta del mufcu- 
lo,cbe congiunge il braccio al petto. 
i .Li rami,cbe vanno alla parte piu baffa del 
primo mufculo, che muoue il braccio. 
i .Li rami de nerui , cbeficendono in obliqoo 
amufculi del ventre. 

i.Lirami,che vanno almufculo,cbe muoue 
ilbraccio in già all' indietro. 
i . Li rami :cbe vanno alle mammelle. 
i .Li rami del 1 8 , & 1 9 paio , che vanno al 
fesìo mufculo;che muoue la cofcia. 
i .il primo neruo,che va al braccio , il quale 
fi diftribuifceper la pelle , che cuopre la 
parte di fuori del braccio. 

1.1.11 fecondo neruo, che va al petto. 

i .Vn ramo di que/lo neruo, cba va al primo 
mufculo,cbe piega il gomito 

1 . 1 . 11 tergo neruo, che va al braccio. Et non 
è da marauigharfijc fanno alquanto piu 
Jeparatidiquel,chefi vede nel naturale, 
perche cofi fu di meflieri, perche fi potef- 
fero difiinguere. 

i.Vn ramo di quefio tergo neruo, che va alla 
pelle tra i mùfculi , che congiungono il 
braccio al petto,& quel che l’alga. 
ì.Vn ramufcello del tergo neruo , che va al 
principio dell’vltimo mufculo, che pie- 
ga il gomito. 

i, Vn altro ramufcello del tergo paio,che va 
alla pelle della parte dinangi del braccio. 
\. Qui fi congiunge il tergo neruo del brac- 
cio col fecondo; benché già molte volte 
notammo che’l fecondo neruo fa molto 
maggiore il tergo. 

i.ll fecondo neruo, che va al braccio, paffa- 
to che ha il luogo > oue fi congiunge al 
tergo. 

i. Vn ramufcello del fecondo neruo , che va 
al principio del mufculo piu lungo , che 
jlorce il maggior fufello del bra.L-- > in 
già. 

i.Vn ramo del fecondo neruo, che va a can- 
to del minor fufello infino al bracciale; 
& ua alla pane di fuori della prima con- 
giuntura del pollice, tra pelle , & carne , 
come nota la A. 

i.Vn ramo del fecondo neruo alquanto piu 
groffodel /opra detto , il quale fubitojt 
fiiarte i due rami notati con la a & la 
z.Due ramufcelli di quel, che notammo con 
la *,che vanno per la tauoladel brace o 

infingila palma. 

li quarto 




Dichiar. delle Fig.de] Lib. VII. 


i.i. li quarto neruo , che va al braccio ; il 
quale quantunque in amendue le figure 
fia ben notato , non è fegnato con lettere 
nella prima, per noncaufare confufione. 

1. Li rami del quarto neruo , che varino a 
mufculi,che piegano il braccio. 

2. Vn ramo del quarto neruo , che va alla 
pelle , checuopre lapartc di dietro del 
braccio il gomito. 

i . Vn altro ramo del mede fimo, che va alla 
parte piu bajfadel lato di fuori di braccio 
i.Vn altro, che ua alla pelle, che cuopre la 
parte di fuori del braccio ,dal gomito alla 
mano. 

ì. La diuifione d el quarto neruo , ìui , doue 
s’appreffa al tubercolo di fuori dell’ ojjo 
dell’bomero. 

1. il ramo piu alto di quefia diuifione. 

i .Li ramufcelli di quefto,che vanno alla par 
te di fuori del pollice , dell’ indice , & di 
queldimeggo. 

2. Il piu baffo ramo della diuifione detta, il 
qual va a canto del maggior fufello. 

1. Li rami diquefio piu baffo , li quali s’in- 
Jerifcor.o ne muf tuli, che nafeono de tuber 
colo di fuori dell’offo dell’homero. 

40.4 1 . 1 .Quefii numeri che notano li botto- 
ni di quel ramo piu baffo, che vanno a ca 
to el maggior fufello ; li quali s' in feri fo- 
no ne pricipijdi que tre mufculi, che nafeo 
no del maggior fufello fecodo il luogo fuo, j 

2. Il fin di quello ramo detto, 

i.i.ll quinto ramo, che va al braccio . 
i.La diftributione del tergo,et quinto neruo 

di que, che vano al braccio, perglimufcu 
li, che occupano la parte di dentro del 
braccio. 

1 . Vn ramo del tergo neruo, che va a canto 
del minor fufello, & fi diflribuifce per lo 
lato di dentro del pollice, dell’ indice, & 
di quel di meggo. 

1 .Il ramo del quinto neruo , che ua appreffo 
al maggior fufello , er manda rami alla 
parte di dentro del picciolo, dell 1 annulla- 
re^ di quel di meggo. 

1. Vn altro ramo , che nafee di quello l'opra 
detto, etva aUa parte di fuori del dito pie 
dolo, dell’ annullare, et di quel di meggo. 

I. 2J / jejìo neruo ;che ua al braccio, (ciale. 
i.ll fin di queflo fefìo neruo appreffo Ùbrac- 

48. 1 . Certi ramufcelli di quello fello paio , 

ebe vanno alla pelle del braccio ,appref- 
fo doue p affa. 

I I. 22. 25.24. 1 . Cinque paia di nerui , che 
nafeono de lombi. 


49. 1 -Vn ramo, che nafee delvètefmoffff 
il qual e va infieme con l’arteria del 
altefiicolo. 

5°- 1 La diflributione de nerui de lombi per 
gli muf culi del ventre. t 

1 . Li rami de nerui, che vanno a mufculi del 
ventre; li quali fi diSlribuifiono per l 0 
mufculo, che tira il braccio verfo e lobi. 
5 2. 2. Li rami di dietro de nerui , che efeonò 
de lobi.N 0 dimeno e rami, che nella prima 
figura rifpodono al io,i\,& a l 22 ,f G n 
que,che fanno maggiore il ramo delfefto 
paio de nerui della tefla , che paffa per le 
radici delle cofìe;et fono alcuni rami, che 
fi diflribuifcono per lo fefto mufculo, che 
rauoue la cofcia-, et lirami , che rifpodono 
al 25, et 14, fon que, chefidìfìèdono pii 
mufculi, che piegano quefia parte della 
2 6. 27.28. 29. 1 o. 1 .Le fei paia (fichiena. 
di nerui che nafeono dell’offo grande ;et li 
ramufic eliache fono appreffo e nerui , fon 
que,che vanno alla vejcica, alla matrice, 
& al fondamento. 

1 .Li rami, che nafeono del primo neruo del- 
l’offo grande,che è il 25 della fichiena ;li 
quali vanno alla parte di dentro dell’cffo 
del gallone, & a mufculi del ventre , che 
nafeono di queffaparte, 
i .Vn ramo del mede fimo neruo, che va alla 
parte de fuori deltoffo del gallone, era 
mufculi, & pelle delle natiche. 
i.Vn altro ramo del mede fimo che va agli 
mu[culi,che gli fon vicini, 

i.i. il fine della midolla fpinale. 

1 .Il primo neruo, che va alla cofcia. 

1.11 ramo di queflo neruo , che va alla pelle, 
i.vri altro ramo del medefimo,che va a mu 

fculi. 

1.11 fecondo neruo, che va alla gamba. 

1 .Il ramo di quello neruo , che va tra pelle 
& carne per la parte di dentro della co- 
fcia infino al piede. 

i.La diflnbutioe di queflo ramo per lo piede 
1 . .zi le uni ramufcelli , t he na/cono del ramo 
fopra detto, & fi distribuì feono per la 
pelle, che abbraccia la parte di nangidel 
ginochio. 

1 . La parte del fecondo nerno della gambi, 
che va trai mufculi. 

x .V n ramo di quella partc,cbe va al quinto 
mufculo, che muoue La cofcia. 

1 .Il tergo neruo,cbe va alla cofcia. 
ì.Vn ramo di quello neruo,che va al mufiu 
li, che occupano il buco dell’offo delpet- 
tignone. ^ 


Vnaltto 


Dichiar. delle Fig.delLib. VH. i n 

il fondo delle ceruella da vn lato la jl 




i fri altro ramo del mede fimo , che va alla 
felle. 

i. Luparie del tergo neruo, che finafconde 
tra mufculi. 

i. il principal ramodiquefla parte, che fi 
diftr'ibuifce per lo fecondo mufculo, che 
muoue lagamba. 

ui.ll quarto , piugroffo neruo , che va 
alla cofcia . 

i.i.llramo di quello neruo, che fi disìribui 
fie quafi tutto per la pelle, che occupa la 
parte di dietro della cofcia. 

i.Li rami del mede fimo, che vanno a mufcu 
li , che nafcono della giunta dell'offo del 
gallone . 

i .il ramo del quarto neruo, eh e va alla par- 
te del quarto mufculo,che muoue la gam 
ba,chenafce dell’ofio della cofcia ; & di 
poi alla p elle, che cuopre la parte di die- 
tro della cofcia infimo al chino. 

t.Li rami del medefmo,che vanno a mufcu 
li, che nafcono delle tefte di fotto dell’offo 
della cofcia. 

i .La diuìfione del quarto neruo della gam- 
ba in due rami difuguali , la quale fa tra 
le te fie dell’ofio delti cofcia , apprejfo il 
chino del ginocchio . 

i .Il piu fottìi tronco, & di piu infuori iel- 
la diuìfione detta. 

78.1 .Vn ramo del tronco di fuori,che va al 
la pelle della parte di fuori della gamba. 

1 .Vn altro ramufcello,che va alla pelle del 
la parte dinanoti. 

i.I/ maggior troco di dentro della diuìfione. 

». Vn ramo di quel , che va alla pelle della 
parte di dietro della gamba. 

1 .Vn ramo del tronco di fuor e , che fi con- 
giunge a quel di dentro. 

1 .La dijlributione del tronco maggiore, per 
la parte piu b affa del piede. 

i.Vna parte del ramo, chenoiamo col 74, 
che va al pettine del piede. 

i.Vn ramo del tronco maggior e, che va alla 
pelle,che abbraccia la parte di nangi del 
collo del piede . 

i.vn altro ramo del mede fimo, che vaalpet 
tine,benche nafeoflo tra pelle & carne. 

Tauola. IIII. Fig. I. 

I N quella Figura fi veggono la 
Schiena, & tutta la parte di lotto 
delle ceruella; come le vno,ftando in 
piede, gettalfe la tefta verfo dietro. Il 
che fu fatto, perche fi potelFe vedere 
ilnafcimentode nerui della tefta . 


HA 


mofira la parte, che è apprejfo il nafo , 
chiamata il proceffo fimile alle mamrnel 
le; la B mostra la parte che entra in quel 
granfoffo,chefi fu ne proce(Ji de lati del 
l’offo cuneale;la C mofira laparte di die- 
tro delle ceruella. 

Il celabro . 

L inflr amento diritto dell’ odorare. 

il neruo dell’occhio diritto. 

Doue fi coniungono e nerui della vifia. 

La tela dell’occhio, nella qual ficomerte il 
neruo della vifia. 

il fecondo paio denerui della tefia. 

La minor radice tei tergo paio . 

La maggiore. 

Il quarto paio . 

La radice piu fottile del quinto paio. 

La maggior e . 

La tela , in la quale la maggior parte del 
quinto neruo fi comerte dentro dell’orec 
chìa. 

Li rami della maggior radice del quinto 
paio; de quali laR nota quella, cheefce 
per lo buco particolare. 

ilfeftopaiodi nerui. 

Il fettimo paio . Il proceffo di tutte quefie 
fette paia fi vede nella feconda figura 
della prima tauola. 

llnafcimento della midolla {finale di meg- 
%o el fondo delle ceruella . 

Doue la midolla efee fuor del craneo. 

T ulti quefii numeriche feguono,mofirano li 
nodi della fchìena . Gli fette primi, que 
del collo; gli 1 2, che feguono, que delle 
jfale;gli cinque piu in r, ungi, que de lom 
bi ; gli fei vi timi, que dell offo grande . 
Che fono in tutti trenta,de quali nafcono 
trenta paia di nerui,d’ogni nodo vno, co- 
mein quefla figura fi vede,& piu lunga 
mente nella feconda tauola. 

il neruo fimslro della diafiama, il qual fi fa 
del quarto, quinto,& feflo paio de nerui 
del collo, come in quesìa figura chiara- 
mente fi vede. 

vn ramo del quinto paio del collo , che va 
alla pelle, che cuopre la punta dell’ho- 
mero,& al mufculo, che alga il braccio. 

il primo neruo del braccio, tv trami fuoi, 
che vanno alla pelle. 

Il fecondo, tV 1 rami fuoi, che vanno al mu- 
fculo primo,che piega il gomito. 

Il tergo neruo, & fuoi rami, che vanno alla 
pelle, che cuopre laparte di nangi del 
braccio . 


Il ramo 


I 


Dichiar.delleFig.de! Lib.VU. 


V 

Il ramo di quefio paio, che va all ritmo mu 
fiuto, che piega il gomito. 


tra pelle & carne . Il principio dimfìT 
neru i del braccio già l’habbiam detto ;&• 

X 

La parte del fecondo neruo, che fi congiuri - 
ge al terzo. 


quiui fi vede chiaramente fingi ejfirui 
dibifigno di maggiore dichiaratione. 

r 

Vn ramo del fecondo neruo, che va al prin- 
cipio del maggior mu] culo , che fiorceil 
minor fufello in giù . 

rrr 

Li nerui, che vanno tra le cofie ; li quali fin 
tagliati, tuiydoue le cofie fiflorcono ver- 
fo nangi. 

z 

Ladiuifione del fecondo neruo in due rami 
difuguali. 

ss 

Li rami di' quefio neruo,che fi fionono ver 

fo dietro . 

a 

il minor ramo , che va a canto del minor fu- 
fello in fino al pollice . 

tt 

1 : 

In quefla forma vano e nerui a mufiuli, che 
fon fopra le cofie. 

b 

il piugrojfo ramo , il quale fi /parte Cubito 
in due, ognuno de quali fi vede chiara- 

I uu 

Li rami, che fi congiungono al ramo delfifio 
paio,chefcende perle radici delle cofie. 


mente nella figura . 

XX 

Li rami de nerui; che nafeono de nodi de lom 
bi; li quali vanno a mufiuli del ventre, 

& de lombi . 

c 

Là rami del tergo neruo, che fi difiribuif co- 
no per gli mufiuliyche occupano la par- 



te didentro del bràccio dal gomito alla 
mano . 

y 

Vn neruetto, che in molti buomini va al te- 
fiicolo,& in quefia figura è tagliato. 

d 

il ramo del tergo neruo, che cammina per 
fopra il minor fufello , & manda alcuni 


Li rami , che vanno al Jeflo mufiulo , che 
muoue laeofeia. 


ramufielli al polliceli' indice ,&a quel 

& 

Il primo neruo della gamba. (pelle 


di meggo. 

et 

Il ramo di quefio primo neruo , che va alla 

ee 

il quarto neruo , che va al braccio ; & la e 
piu bdfja nota li rami, che fi diftrìbuifio- 

0 

Vn, altro ramo del medefimo, che fi nafeonde 
nella carne . 


no per gli muf cufiche Siedono il gomito. 

y 

il fecondo neruo, che va alla gamba. 

f 

il ramo di quefio quarto neruo , che va alla 
pelle di dentro del gomito. 

SS' 

Vn ramo di quefloneruo,che va per la par. 
te di dentro della gamba tra pelle & car 

S 

Vn altro ramo delCìHeffo , che va alla pelle 


ne (infimo al piede. 

Vn altro ramo di quefio fecondo neruo , che 
va a mufiuli, che occupano la parte di 
nangi della cofcia. 

bh 

della parte di fuori, & a quella di dietro 
del braccio. 

Vn altroché va alla pelle della parte di fuo 

t 


ri del gomito. 

£ 

il tergo neruo della gamba. 

i 

Kk 

La iiuifione,chefa quefio quarto neruo ap- 
preso il gomito. 


Vn ramo di quefio , cioè va alla pelle della 
parte di dentro della cofcia. 

Vn altro ramo del medefimo quarto , che 
paffa apprefjo ilminor fufiÙo,& manda 

9 

Vn' altro ramo del medefimo , che va a mu- | 
fculi . 

il 

alcuni rami alla parte di fuori del polli- 
ce,de!l’indice,& di quel di meggo. 


il quarto neruo, della gambali cui nafeimt- 
to fi vede cbiaramente,come de gli altri. 

Il ramo di quefio quarto , che va appreffo il 
maggior fufello, infino appreffo il braccia 

y-K 

La difiributione de rami di nangi , & piu 
baffi, che nafeono deìl’offo grande . 


le, & manda alcuni ramufielli, che na- 


il fin della midolla fpinale . 


fiono della parte di fuori . 

y 

Li rami del quarto neruo della gamba , che 

m 

il quinto r.eruo,cbe va al braccio . 


vanno ali principi / de mufiuli, che na- 

n 

La difiributione del quinto neruo per gli mu 


feono della giunta dell' ojfo del gallone. 


/culi, che nafconodel tubercolo di fuori 
delì offa dell'homero. 

v 

Vn altro ramo di quello medefimo neruo, 
che va allapelle della parte dì dietro del 

00 

il ramo del quinto paio , che va appreffo il 


la cofcia i tifino a piu della metà fia. 


maggior fufello , cr manda alcuni rami 
alla parte di dentro del dito picciolo , al- 
Ìannulare,& alle volte a quel di meggo. 

£ 

Vn ramo , che va principalmente al quarto 
mufiulo, che muoue la gamba , & dipo i 
allapelle dellaparte di dietro della co- 

P 

odierni tralci di quefio ramo, che vano alla 


fciafinfino al chino del ginocchio. 


parte di fuori della mano ; & manda al- 
cuni ramufielli al dito picciolo, all' annu- 

0 

tirami, che vanno amu feulì, che nafeono 
delle tefie piu baffi delfofso della cofcia. 


iate,^- a quel di meggo . 


La diuifione del quarto neruo in due;et la * 

<n 

il fello neruo del braccio , & il preceffo fuo 

moftra il maggior la ° il minore.^ 


yn ramo 
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Dìchiar. delle Fig. del Lib. V 1 1. 


• 

Vn ramo del minor tronco , che va alla pelle 
di fuori della gaba infìno al dito picoiolo. 


tiene vn medefimo andare. 

r 

Vn altro ramo, che va apprejfo loflinco mi- 
nore trai mufculi. 

5.6. 

7*8.9 -Le radici de nerui tagliate apprejfo e 

V 

Vn ramufcello,che va alla pelle di nangi del 


fon tagliati, come arriuano al braccio. 


lagamba. 

A 

Vna parte del quinto paio di nerui , che è il 

99 

yn ramo del maggior tronco, che va alla pel 


primo,che va al braccio. 


le didentro della gamba iufino al pollice. 

B 

llfecondoneruo. 

X 

Vn altro ramo , che va alla pelle della polpa 

C 

il tergo. 


dcllagamba. 

D 

Il quarto, il quale in quefla figura nafee del - 

4 

Vn altro, chepaffa per la legatura , che con- 
giunge gli due Ììinchi fecondo il lungo , 
& va infino alle dita del piede. 


la parte di dietro della cogiutione del qui 
to col fefto;& piglia vn ramo della con- 
giùtione dell’ ottano paio col nono,il qual 

a 

La principal parte del maggior tronco, che 
va allapianta delpiede,tra loflinco mag 
giore , & il calcagno , & manda ad ogni 


nota la E.Gli altri nerui di quali congiun 
tioni nafcano,fenga che io lo dica, fi vede 
nella figura chiaramente. 


dito vnramufcello. 

F 

il quinto neruo,che va al braccio. 


Figura* II. 

/'"V Verta Figura rapprefenta l’in- 
vi trecciamento deNerui , che fi fa 
fbpra la prima cofta,del qual nafeono 
que.che vanno alla mano, il quale no 
in tutte èd’una medefima maniera, 
anzi ne i piu è differente ; ma in ttutti 

G 

il fefto;ma quello fi vede meglio nella fettu- 
nta figura. 

Il fine dell' Anatomia del corpo h umano , 
di GiouanniValuer de Medico, 


REGISTRO 

mABCDEFGHIKLMN O OO PQRSTVXYZ 
AA BB CC Tutti Fono ternii eccetto A OO duerno. 



In Vinetia, apprriToi Giunti. M D L'XXXVI. 


-aojrtjuj paj : TUuS^rad tfdiDTnj ppj 

TgjAjrm ^ j jffa ^nC ; 3UtU 3ttlJ3I 333Ip30D 

02 p usjSjasujo ut ou(j àq uiefmn jajStj" 
-od outUioq xquiE : a;iiEiiiJ3§ auoiSipj 
/ tl 33 p3J ‘ 3U3BD um].OJ UOU ajqUIE ,i '7 

■ - Pivn sdjojoj xnp bubjaj ?9 c Eq3iy i ^ 

ndtxmdg iaty »• »is w !IP l! ° ! ■' 

•unbirajaq 'aurni 


.-•EJJ IITT1D BiaJpnjE UI333EJ p? tUnjU33jt 

IpjTjip flod:£i!U£nqBU 3 «d jnqnmip ?g 

muftì*! lausfc&thzh ^^uappTAT 

|2 bìat ii^iAI tui^oqpjijqo «qw V Jr V 

vj^rnbci^yx *snps$pàxg' 


anrtuiop muin|{nid3DX3 ‘ ouiuiou Eip 

.Tt’pi 5pacnb»ijnui2ff:iiitip3jp»uiBpT 

potvb ui snjspin^jaux'siodiusa ogi jq X 
•|iA* 3 Tare 5 uq imrpurrws'JtnipD suop 
-E33U3A tUtlD ETjmiI lUtlUÓDjCJBX P^d? 
sndjoD nuiqjpBjDrj snprpjnSny pjp^I 
•ir *B3E3pn]|T sijnoBaiui 29 e piiuSooxjd 3 j 
e 33 UB otjnui tfiqo lunuiop ui333oujdb 
rjixnp UIB3TA uiEUiijjiptTBj onaflutioui 
yenb mcponb iti snqpraijnui siuiiyipou 
oqsnynui urna f 33jjp3 stili od. ui33E3TpuKj 
arettupra jaadojà souitite sj ut uiniuuio 
uinysipjjBiAi uitiD c eipjy T.4’1 
-axaj oipa-f umBqBnap sipS J ( \[ 
-uy qu BJ 3 E in sspnBj sEuimp sEptTDipnE 

pE f 3Jodui33 UITUCJOq UJStdsj U31UÉ3 3Ip 
-pórf^’TTxiAtìnTpjsp opiqoj umipmom 
‘burniamo ‘etouSt snqiuiuioq sòu'tu? et 
u.i3m pc snbiqitaiysDSJ UTEDnpdj uirpp 
jotj spuorn npaud uptsjjod spniA 3E3sS 
3 p 33 iEd tuEiimdo utopud tuenb c uibsia 

rni 3 C|dui 33 tio 3 3 A c oj 3 A ruapjpSujAfpcja 

-3jito3 idoDjidg uinijusnby apAsnurai 
“Txcpq ‘umyu 3 i}iyi 3 pq smEzeg 29 : 3101 ) tj ; 
.T3UUOO pjTjqo Iiispy pE Tjtldod ili pi a 79 ! 
c s3jU3iiby 3pupp c mnu3i.id s3JU3T|ijjbw j 
ouonEDipxud ramo3 79 ‘ qjnDEtim oiì£) 
' 3 in 3 T{dde siumjoDiiT uirijijjBpq vj A 
-cìr smeli ‘aiuBuisqnS osgpiuntg; / \ 
\\':n *3ii3Ji.i3d oiStMjnt’U sso 3 a: tturanm 
-LUOD ubili EiEijodj stibonup c siui3.T a;tib 
«jmitiodrai tUrpunb intu siaspni mapjfi 

qBsìiirpjiiqp snqpnjdoD sfip^^snqiu 
UIO siq UIUD 29 :.T t 33 Ip U 3 ipjd 11103 ‘t’3 t’zp d 
--tq 3B.13UJ snuiop C 303 . onbt ,c ouiu.nxcpAj 
DB ^nbayippd B]{33.irpj 29 { siojqj db c 3.i3 


•Djg^auiBXpspiu^À. £W on 
-ut UITlJipBJBJ ut StpSuy UinD 79 f pjyd 
-UI 33 UOD Uin]nD 3 J 330 UIB SUTtlD OJJ^IHBJ 
Bdaud snuTUioQ tqp uiBnb uibuojod ad 
-poB 29 ‘lyuqo Bjuodj TU 3 A 'Opoiy doij 

> ! - • : . -<>dp>? ?T 13 BDip 3 U 01 X? 3 { lOEUIud 
XÌ<>U‘*<13U3J1TO 32U3J *d«DS BJDB] 3p 3UtUa) 
•CiTpDj -V 'Villa S 3 IX ‘tnnuimoQ 33 q :np | 
3 JB jnuiBIpn 33 STUOpOUàf 

xid B 3 i smii 3 pm :3 33 B 3 in 
-ip 3 j sena stutSjta xiptBxq 

X3B3q sp 3I1DIJ 3A : jspou 
ST.TB3H|BJ ST13Q SOU TpUB^ 

•oOWO * V 3 *$1 ^ «rcpoiasaT pr p.v 
•Sb^AI py* n 3 U 33 q° snirH "t«Àpp3U3Bj,q [ 
^ *.pdpA peninSnAajqijrjq ‘S 0 ^ lT J \ 

•uiBUBpj ainusS UIBJEdpp tUBpUB^ tub 
XOUIXTip UiniUOlUT33BJAI UTUIBUliy 3p 
TVB| TUBuSip 29‘mBpUB33lT3A c SnUI]Xip53d 
3A t U133TlB mitpBOl-UBq3B{sl X3 IpH STTIip 
3§3| 033 A mtipiiriD3j :3UOUIO]BS B UJU33J 
- 3 p X3 qODBJ snjfy XJ3 spinb BJTT3BU jntlSi 
qdajoi -qdajoj 31 niisS 29‘ou} tjtbjj U3Ui 
-3J 3IÌlB3TDjnj 2g‘stìI3 3JOXA SlUOlUOÌBS T1CJ 
133 X3 Slip 333B3J qODBJ 3Td,3DDB c ST33qq 3UTJ 1 
BipEN nqua xaipH ^ub opiinpa-ueqi 
-BJvJ 110133 X3 033ATpH fs 7 U0U - I0 pS < nqiJ3 
X3 3pmb qODBJ ‘ipH 79 C q o ^ E I UipsiA S333 
B3/;iài3UB3g-ipH x0 qtniaS 29 ‘ qoDtj 
apxnb U3Bai c uBi|3Byq lìoxa 3i)dnu suaqt 
-BJ 033A 333B3J < in3g SUl|y Bl]3B -q nqi33 X3 
3E33 b f fuppj^ c UBq3Bp^ ine om3oppqco 
BI3I1U13éBnbx3 f 330XA3IXTip'Bq3Bpi 

•vj-'l <pinBQ (ijy siiTomo|BS apsj x r ; 

•B3B(fr3p Bpj3inU3o 033A UITtpBOJ ‘UTiqD 
eój amupS 33 q 3 UBd 3 Bq Dipcntruiuiousp 

03 qu DIj‘B33q3UBd3Bg 3T11U3S 33q3UB ( J , B3 

DipBj 29 ‘iqDpgq 3 imi 3 S msq'pinBQ bjy 

UBi|3B[si p 3iSi 3133 ) xg pip 3 B 33 iqo inb { sn p 

•mn§v 



Ui-'< 




